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Incriminali due capi dell’ eversione nera 
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y^—mii w k M lw < i l ii ^Rter io .-'pmr -,, , r«^l MMbtoro:giunti dopo Indafliit mi 

ty 7; . v j - .J | i’ 4 .|irnlMarn> aéiudailiM féyvni^lvé ..'f«M’..Miln‘i./- ' flimUzlWlé lavurt' dalKèvéi^fiafia 'nara. Nuovi 

_ ométta da maglttrati bolognoti cho cònducono tvilui^i ancho tul etto Manglamall/ Il r^atcl* 

rindaglno tulla ttràgo; riguardano Adriano . tta trovato ucelto o indicato ora corno uno dol 

f - Tllghor, capo di Avanguardia noaionalOf Romano klUor dal giudice Amato: tarabbo stato teoporto 

^ CéHollacci iéodoi* ttorko di Ordino pMOVo o duo un mWerloto traffico di carta dMdentlté tra 
j'vfiayàni^ l•W^l|IVNl^Mlnl♦''A‘•liuotW•:^^ liiqoi--..;l Falorino-.'ó Róma..'A‘PAGINA 5 
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La decisione presa dalla FLM iìp^ ^appoggio alla lòtta contro i licénzi^èntr aua 








Giovedì sciobercino tutti i 
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Sciopero e assemblea in fabbrica - Fra le forze politiche presenti 
solo PCI e PdUP * « Cossiga firmi subito l'accordo con la Nissan » 


Il ministrgiaiiniinclil Òita pròiMsta 


- -•< V'i \\i\\ 


Incontri in nottata cttn F 


0' 


H Direttiyò dei metalmeccaidci: « CGH^CISL-UIL pròclàibiiiò lò sciòpero géhérale » - Médiàsdone 
di Foschi - L’azienda ferma sulle sne pqsiàoni - Le cifre stilla mobilità danno'ragione al sindìacaio^ 


li dndacó Novelli: sarebbe 
una tragedia gér Torino 


ROMA — Il direttivo della- 
FLM ha proclamato uno sdo- 
p(^ di tutU i metalmeccanici 
per il 25, 'i^oveifi ^osshiio. 
in comddeDza con l’astehsio* 
ne dell'industria già decisa in 
Piemonte.' Due gniidi màni' 
festazioni si terranno a To>' 


rèbbe prendere ten^. Cosi, 
propi^, per là questiopè {dù ' 
spìnosà: hi mobilità, di far 
ferhàento al disino di liifige^ 
dbe è in discussii^ in Par¬ 


lamentò. Le pórti dovrebbero ; tà-e/^ non discutere liòo 
in4)egnarsi redprocamenté atf qaé^ iiOtìM (fi Démodé : sul 


attenérsi àd Òsso. l\àto do 


rino e a Nap(dÌ. >Inolto, >la' potrebbe àVvonire fra aicani* 
FLM Ha' ihtéhzione ; ìnàTtf^ I mési: non Polo perché la leg- 
pro^imó'' di ' chiedère'ài • di- ! le iwó ’;è «Kora approvata, 
róttivò CGÌL; CISL,; UUi.‘ M nùi andiu nÉéoiyi; nél fratfiimi- 


fi. 


remyp CGIL. ciSL. di ^ gndw pfeflicbé. nd tratte 
<tfHÌùttó~- te càti^g TO riè.^^tfango-- Ìói^mMÌSàné*« 


f #1 ^ ^ POMIGLIANO D'ARCO (Napodi) --- Cps- ; 

Iv m wfl **00 ndo. potrà fare !'• assenteista », Sul-, 

■ ? f l*occo«io. AI/o-Niasim. (Jòorà scegliere pre- 

: ' i sto, e. bene c — dovrà te- 

ner conto di quello che diramio:* loro», 
h llB I gli operai deWAlfasud e . delVAlfa Romeo. 

\ B B Pomigliano d*Arco, che. ì^no deciso 

. 7.7 ,> .''.V, r..-r : ieri, di: venire massa questa mattina a. 

Vi ^ ' ' Rqrna, sótto, Palazzo Chigi, p^ far. sentire. 

alo fi - hfediàstione la loró.voce, vistò che, il Cipi e il governo , 
_s a j } hanno deciso, df tgnprarl}. , ‘ 

iglOnC m SindnCBaO^^ : a Pom^Hano'sanho bene, m verità, che 
, • . V/'. < ,'ii r 5 . 5«4 questi giorni si decide non solo per . 

_ ‘Llx T.. ioro, se saranno • produttori » o « ossisti- 

» per tu^ la vita, ma anche per tanti 
^ disoccupati, ad esempio, che 
vogliono sapere sé ViMustria ha un fvisir 
;rb 0 no, nel Heesogiornò. Sono ^arni de- 
' :cìbM anche per Vinterò .• sistema», delle 
^ portedixBioni statali, dove non solo i Iow>- 
??S*TSrTfLt^ S* rotori, nia anche i managen vogliono eà- 

ST- se,devono fareM loro • mestiere », fi- 
aon^v abeoàa tempo, «u di-> g/g^u^^do le aziende, aprendo, mercati, en- 

y', : / s', ìéL • trando nella :nvmm competi^^ mondiale 

ò se,wneee rr^ 


- i; i 

a àero xore per 15 ines!. In 
càidblo. Foschi, spera di. otto-, 
mÉ^.:cfaé~la Fi^' sospenda la 
jirAcèdiira dei licenziamenti, 
ccèbe segnale di buona' voldo- 


a MIruffert» • Tarinu 


SI 


PàlvrKKitrò-Irw ; ' 

TORINO —. Di^o Novelli lancia rallànne. Farla a 
nome di una dttà ferita, inquieta, la città della-FIAT 
con il peso di quei 14.469 lieenzlamenti addosso.. L’ 
altro giomo è volato a , Roma, con il présidèDte ddl* 
.Regione .Enrietti, ha portato il suo appello, leisne ri- ; 
‘ chieste- agli uomini. del. governo, .al minittro.. FoédiL. 
Òggi, di buon .mattino, andrà in- iidibrica,. a^Hirafip-A 
ri, pm-lerà agli operai insieme ài presidente, della . re¬ 
gióne EnriettL Sàlìamo gli scaloDì'dèi «judàiao,'di 
città», tutto saloni, e affresclii. Nellè strade, c’è TeCo 
di nuove manifesta&ohi^ di nuo^ cortei-^ 

Sono andati a migliaia !‘a chiedere conto, àlllJhìo-.. 
ne Industriali dei seimila posti dì lavoro d^. . ti ,dko- : 
nò. < dìspónibfli * in una città ^e se^nòra, dimeminà- 
ta ormai di una sèrie di fàbbrìebe e £àWriefaettì|^,^iilw-, 
te, o in ca^a inteiér^oP^ (Stog®?* Vènchi pmc^ljto- 
desi^ ecc.). Lo - stesso presidente degù ii^rtaiditoH 
Pinih Farina un nome àiùsbnanté'per gli àffeticK ' 
' nati d^’autò ha già'anninìCiato idie gli « cresco^ 
cinquecento operai sii ‘ duemOà. Lungo i muri* àpie- 
canp i .immifesti del PCI c larino sta dalla'pàrté'dei 
-lavoratori». ' - \ 




n oimùtato ré^m^e mdwsta driuifo péCto evàfcrmàiàéto titoià A .^wslto 9 toióMO 
nova per. ttnéì magtiora>>zà'.*ài tt pRI ;ìwn"parteeiperà a c 


-— Allora Diego, che cosa hai detto al nùnìstrò 
Foschi? 

«Gli ho detto die I Ikentiamenti sono'una-follia. 
Non si tratta dì una esageratici di una vìsioito apo^ 
calittica. Ho la preenntiòne di conoscere questa :reaL 
tà torìiiese, il quadro economico e sociàde. Sono eoa-^ 
vinto che (luesta città non r^gerebte all’arfo dd 14 
'mila 469 lìcenziamentL Verrdiliero eoinvoKe-eeOCò-' 
Ornila persone, se si tien conto dei fàmUìariiy- ^ v^r.; 

_ Avete fatto delle previrioni sui •costi»? V: : 

-'«SI La perdita mensile complessiva sarebbe pari 

- (Segue in ultima pagina) • - BfUllO ^Ugóltòl ' 


^ mtóopfend rót davlSl SìnàgrèsM dàlla^ 

I c&'to'Piàt fWfiàe ecoedeoN. cMIraÀrta a Tarin» 

-lOT ed è stata sostaiìtiahnón-1 

; té aòooltà'da 'Benvéiiutò.^'<clie I - {- • ■••■ • . - ^ - • t -• ■• ■•••V' ' 

• baparlato .-ieri - davanti'al j 7.- • ■ • - ^ > . |"TT“TTTTT 

coititato centrale della UIL. ' ' - r= ^ ' 'g 

Aé^ Marini, ^ in un edito- ~ A . h -.• 

riale per la rivista della ' ' ■ ' ' ■■CuH 

’CISL. ha scrìtforcfiè «re le HIHIÌÌIIKD- ' |Q - - Ifirl I 

cose vigessero:àl-'peggk»,'il ^ -r. -i ^ B 

smdacato-ti.prepàrert'aduna "ÌÌ'4 

moUlitatiòne unitarìà' di va- : Il CimutatO TegiOWe SOCiaUSta d» LÈZI 

*1 mtóèrt M1^^ 10» maggioraiiaa .* ài pro^ 

.'trétò, là'gkxtoita'-'è'ti'aLsCàrsa 1 ■■■.7 ■' 

^^1 ^ ROMA — L’aimmcio sepali cm' stato tiipuù^ 

^ 1 - lé giunte dUBcÒi una specie cH «pàttoà.a quattro tra rdènìò-- 

rul-if cristìanL i rqwbbBcam, i aodaldenuxratici .é i aoHaUàti Ù, 

^ ; quìdi hànoo dichiarèto «fi: noo aver prèso parte agli ìpdoiilri ' 

-ry' osa di essere stati sito ìticnBati ddte oaixdiisiaiii ddìa trtÀ- 
rento^inv^ ha provocato > reàzkid negative, ixdesté. prete; A 

! sitiooe pplitfcbe. Nel I^i aòcialìstL aenre disttiisiimé di 

A» ; tonte, hanno,ifiMiÀto sàiliìto ìl proprio orientainénto faròretolé 
^ alte rk»denna deti’anmaimitiraiioiie di stoistréiisééàtere qa»> 
^ iti'indjcàzlooè die ha un preciso valore óoocre to . alte 
- ; vii^ «inai dette aedika di'hmed prpsshxto dd Creti^ 

; ^ >tut^ ' la I sinistra socialista-ha. commentato motto dinàmente le 

none. i noOne sui «patto> qwv^iiteitto. .^cddttò ha Addàteto che 

' ^ Per tutto II ^orào fi mi- ; il iéhbdivó di icavalcàre^’ ddtòeràti del piOrtHì a livèllo loc^ 
nistrò aveva fàttò Chddim f ha finito per creare una r^dgììaoe eamlÀgiui e'càtifuÉa 'sr.e lÉ^ 
ima nota . nelte'(iii^ pàr]ava [ particolare, la soluzkme die viene piospettaté per U Lazio ^ ha 
<fi LEI «doramento di lavoro : sottoL'oeato'— é grottesca e imp U e h e r e b be per U PSI m ro-: 
aperto ad àkùne variabili ».. vesciamento dette atteanze a «a. rméo dtdiè desióni'comunali 
' Poi. ' a tarda ''séra, ; in: ima-' di Rotta,"senza mere fra Vtdtìq nessuna consistemso e validi^ 
diddaremone alte .TV, ha pre-- ià». L’esppnttte detta tinistrà dd PSl (evidenteaBénte* noo 
dsato die-si tratta di «ima, certo delia-cóndotta dd propito ptttito) sì è andteaogurato 
tintesi dei preUèoai- sol tato ! che i sociaKstt siano stati estrànei.' aoifBazialsifirtf estr a nei e 
'peto, dm:' o ffri r à VpostibffiEà I non sok /ònÉiolìaràf^^aDa sèrie .di ptiteggiameott condetti. 
di verifìdir pia cèrte-e^'iq>-! tohi^pC.-; - . :- r • : 

p ro f ond ite Coro u n qu é.'- ieri ! i Un coipb alTidea ^ c o s Ute toe ignito '.itonpdtarie bdoooo- 
Foscto' ha ' présenteto - atte ; daliste jod’Lazio- é fii-Iigaria -viene anebé .dii lepiililiHi Ém ' 
parti ' «na -^pràBa 'toutréì di i òn. Mimmi. Egli si è diie^ BÓnàBameate re guasti famosi-in-. 
■ mB d inzki ne die., tuttavia, hai i : 

tesdato molto perpiesti il (Séigqe «1 MUltinfW pagfrto); f : ^ ; C. ^ 


Cipt è stata ferma, la •Jrispmsta »' operata 
' a Pomigliano è stota ■ imntedtato. .£? comÌto 
; data ieri mattina' àlVàlha. Alle sèi c^erano 
già i picchetti fuori dei cancellL II primo 
turno, appena entrato, .U .è dato dà fare. 

V Sciopero immediato^ fvuàiÓHÓ ; dei < delegati 
e prime assemblee di réparto^^ Si órgónizza 
r la risposta Si invitano le forze politiche a 
.venire in fabbrica; si chiamano i gwmali; 
■■ che non sono mai stati teneri éoh i lavora^ ' 
tori di Pomiglianò. Non c*è. wsturià fàb¬ 
brica in Italia che è stata • nel mirino » di 
certi giornalisti come. quest*Alf<isu(2., •Gior- 
I nòli e Tu — dici dàl miciòfónó Biasèó, 

. del consìglio di fdibrica -^^ci hanno umi¬ 
liati per armi ed anni, sipiegahdó^cfió iion 
eravamo capaci di conquistarci quest% fab- 
brita è di lavorare. Hanno distrutto là nO- 
sta immagine m .tutto Italia. Ora dimostri 
: il governo il coraggio , ed il senso di respon- 
sàbUità, che stormo dimostrando i laootà- 
tori delPAl/astol».; Lv c i ■. 

'• Sul piatìxtle, sotto il sole che néttò 
stàbUimCnto di Pomigliano (una tremenda 
: Spianata di eeménio.'J picchia Sempre in 
mòdo iremendò ^sóno raccolti à migliàia. 
Arriuaifo. tra'gli applausi-gU openti déll'Al- 
[ fa'Roìrlqpi i dclFAito^ 




è questa. £ se to • botta» del 


vi??':. IKO 


(Segue in ùmìna pòglnó) 


.1.; 


l-Kìi-'-nì-:)- - r : 


. dd ministrp,'^ ’ sia - teparàta- = 
,. ménte "òòd''>lé parti,' sià óòn 

palazar Chigi e con gli"àltti, 

steri toUedu:^ ’ftò?eni6. |n j 
rerataì invece, si è 'tenuto tin i 
« vertice > tré Foschi,'Rrààiti ’ 
, e Gtddelte- durati» mia ^meo- ; 

s’oretta. ' Subito dopo ’ sono ^ 
i entréti stilo studio dd Vóto i 
nistro Galli. Brótivògli é liat-j 
j : - tùUL -Le - coòs(dtazioni-s sono < 
: andate parénti • per >tutta la ' 
i ■notte..vV'I 
Per tutto il forilo fi mi-: 
nistrò aveva - fatto Chddim ; 
* mìa nòta . nelte'(iiitie piirlava ì 
di tm « documento' di lavoro = 
aperto to àkteré variabili ». ! 
' Poi. ' a tarda' sérà, ; in : inia'! 

■ dichiàratione alte TV. ha pre- ! 
dsato die-ti tratta di «tuia, 

[ ' tinteti dei preUreai- sd tito ! 
> 'peto, dm:' offrirà Vpostibffi& I 

■ di verifìdir pià cèrte-e^'iq»-! 
p ro f ond ite Con w n qu è.'-5mi| 
Foàcto ' ha ' présenteto - atte ; 

l parti'tna--^prima'totiréì dii 
mBdinzkine che, tuttavia, hai 
.tesdato molto perd esti i .; 
sindacalisti. Di che si tratta? ; 
. ha sostanza 3 minéstro ver- : 

;-'tt 7 V » .j> i 


. y -ì /wr--' ■? - v 

F V iìa o eaaaapiéi- lé giàatè 
règiwaÉli-'di f^te; Mafràe» 
Liaio e'IigàHa; défr le gìon- 
w: diflieilL' qotile ìó col '>m 
coota te vidoatà, te acelta 
delle forre polìtiche, deto 
che -i-nppocti ■aocriei-fo¬ 
no in oqailibrio o qnaai. Lo 
ottnèlo injaÉiaranra.. ttimnti- 


K-m ^LÈ^L ' j^mm O nùggioriBire, ' - alle penane 
' AnCIK I llllll ' dkigreti jlei dìvm par-. 

i'"-''V.V- ''.’**•**' ■ . ■ 

'-'AAnoA'''’A r idi; qnctó,gior- ' 

SMw sgnori ? ' ''<• « < 1 --.njw— 

7 nerroaa o manltante reputa 

_ -; ' , ' “ , ' al diéèoeÈo di ^mfingner « 

W*»*® rt»»®* Boiogna rdrenlff, roterà far 
refdere^^r^aegrelàrio: 

i "Srt^pSilid «L 


Fóaàuinp IflTÌfiitiiiì il 


ce tteUetto ti^anieee, pre- ^ *'*^*** ^^ t’tiifèré* d 

lèrèV ^ ìPSÓ per:^te) e che »e^ 

gli w i v o ntfi c te pt eti den-, ; aitimi anni, con rìsnhati e-,., rnlteheran 

aè.coine faré er o péazt di «' ito ^ ridenti e' ■ riteneecinti. : ha . ^01^ 

Iw.». Non^ caeif^Ilon è re? 7 gaidaio h-gÌHia di .aìinsn. > inttà' la ' 
re dm in gneali» nmdo di fa- 1 H r b n ha ia aai4 aate g nòto ■ Vk «Ini ti 
re palitiea nen c'è nafte òhe gorereai; -la ? p fe tarteli , lo . t. 


gli omeeeota 
aè coi n è foca 
ha ». Non^è 


re poame 
riflella i 
gMé, te 


letterì, 'gtt 
te fora» PI 


c te presìden-. 

péast A « ito 
aaif^Ilon è re? 
m modo di fa- 
i c'è nafte che 
gài reali .delb 
ra cenerete, dei 
'•temè degli to 


iécenda ceéaÉitie: te nóm i 
■ ài r en i ci defla RAI-TF 


r^M Mte wtiaìn li dto 

eéi ^ àm'-' 'rende AfRcS^^ 7 
aiddirìttnea inipowtbile te 
eéltehoranane e rinteaa. P 
nomo che rieaécia ìndieiro - 
latte te - èitaàiiéBe mentre 
gH àhii ti affaaniao ad .aa- 
tièuara'- te gnrccnahilìtà. (3 . 


IN SCOOmiA MGiNAil SÉRVUI DALLE REMONI 


m p a litmhe lomii? Cè . ta-naa rolla, anire te logì- 
nò in. Italia che pao-j ca dÀ piè tfiènaia tetrio- 
ére.in eiè:te prrecen > ■a riiaii . fin ràzAi.■■»■<( 
e di aDarfcare il cato - che, ancate ralla,' aoà cen-' 
e di'fororire mi . peto ' tana solo le lete e i e di. poèti. 
B cfoa^ ddte dtOM- : la ma arehé te iadclte A 


htee 'dèi fuid 


Dal nostro inviato ; 

PECHINO — Accoglienza ì» 
grande per Pertini a Pechino. 
Non all’aeroporto, come ^ era 
' avvenuto in genere negli ul¬ 
timi anni per tutte le persona¬ 
lità ■ in insita ufficiale,- ma 
. sulla piazza Tienanmen,, da¬ 
vanti . alla scalinata - del pa¬ 
lazzo dell'Assemblea del Po¬ 
polo. . Una cerifuonia sempli¬ 
ce e solenne, 'nell’ùria 
é ■ gentile' del,, settembre, i^ 
chinese; in quadrOtó i ptótóiù 
\ dell’esercito (nelle- uniformi 
veritt macchiate ' rosso 
uistoso delle móstrìne) e 
I detta marina (neU’impeccabi- 
le divisa a strisce biancnà e 
blu); la baiuìa militare: un . 
nugolo'ynultteqlot^ di bambi- 
'éi saltellanti ^ò agitanti fiori 
e fazzoletti: divèrse centinaia 
ài passanti incuriositi .nell'an- 
goló .'ài quella che :i' la' più 
: gran^: piazzò idei mondo. Dtt 
po gli innt èyld'rassegna si 
sale là jscàlinata e ci ' si qd- 
'dèntra.'nelle sale : deJl’ediJi- 
cio (iradizionàle àU‘esterno, : 
quasi epiqcentiniaaas alVtn- , 
terno) che risàie atta fmé de- ; 

! gli anni cinquanta. 

: À rtccéere Pertini nella 
- «sola orienti» arredata con 
mòtta sèmptiCttà (meuriosi^ 
scono sólo, ma qui è oontù- 
ne, le sputaechiirpy ci àotio 
'Yf •^kifiging, l'flMziare .imart- 
òffn^ ébe jmoiiÉde -fiiAtiifto 
bìég fiti .«he ti nitÉ 

itù re* à' iméà àuOà sedia, É 
ègùéóueS’‘'prime ■mariàbn' 
Zhao Z^/amg e U vice pre^ 
dente dtiTAssetiblea» Pemg \ 
\'l 9 ie», VteM - deito ptt 

iatiàsidte dotta -rivobtzùMe 
ctdftetole - assieme. a Deng 
' Ztoòpteff-' - 

;;£r èedpre Pehg Zhen 
pià iaSdtt, ed pron^. ufficiale 
. — .lin 'iòMrè imivessionasto ! 
delia eió^- cbi^isid ipia-, 
no gastrauoérieo . --^' rivó^ 
salsdo ufjvnalé. Il fare é cto 
tonso. Da parte cinese si 
paria (fi «litito (fi .repastas- 
za dtonca » e dì svSuppo :dti- ; 
.la càopermkme. Mà la parte 
del leone tócca ai grandi .ter ' 
mi ddla pólitiea astereu Non - 
s èn za . sfumataré- svtifirefi- ^ 
ve, A Peng thè insiste «ai pe- 
rktii. (lell’c egemoptsoM»» _ e.. 
sairURSS ^ ha fatto Tieoreo 
Otta « occupazione . anntta 

péiÉiato 

gredire la Càinbogià'». Perto. 
ni. risponde-: ìirhiamadùiM- 
: vènto di guèrm dèi .èóeìSn.:] 
^ Còrno (TÀfriai, óel ‘Ife-' 
Bo Oriente. nell’Iran. iidlTn? ' 
dòttioa. nèlTAfgltenitian.' poto ' 
se. proditorìainenle . agMiedtte ^ 
e tevaso dairUniooe Sovi»>^ 
lica*.'-' 

Ma a quésto punte si ìsad- 
ec re a i le éiffqràue (faccento. 
Pèmg Ikon jìcoanme che « il 
Donalo ama la naée 


RAL'O ritieae farci «l e de re 

che tette èiè è ar r e na te , ato 
lo d o p o ti>c te agràoio hom. 


(Segue in Ultima) 
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un: grido di aminii^aiie i j Coimimzo^dmpa cdle Boltoghe^^^ 


VOI fio rfconosrfamo 
sinceiumenUhnan eJO- - 
ìAavto mai nutrito per i 
' cosntdetti erazmat san df 
quelie simpaite che soglio¬ 
no definirti ardenti; ma 
ien mattina non abàiuino 
potuto traitenere un gri¬ 
do di ammirazione qnan- 
do abbiamo appreso dot 
gìomatt, nfticialmente 
contermata, la notizia bre¬ 
vemente accennata tn Tv. 
le sere precedente che rac¬ 
cordo Alfa-Ntuan era atoto 
rtnrmto e rimetto mUm de- 
, emione drt presidente Coe- 
siga. Detta coti f cdom so- 
prattutto l’ha ri/erUa F 
uAvantif») la eoin sem¬ 
bra ano foccenduola da 
nvUm, dqnasL Ma in resi- 
fi eaae n a ac on de. per pu¬ 
dore e per modestia, una 
frèwda e etenurroM vitto- 
ria personnia del mtatafn» 
dette pvtectpuzUmt rtalu- 
U, a craztono, eppnnio, 
Gteunf De «feèati». eoa- 
dfsreto da nu òlfra ero- 
siano, a ministro per tt 
meonegiome Jffeoia Oa- 
pria, dto Aa fUÙo del eoo 
me g li o, felicemen te r im- 
aceu doa f. per assOeumre al 


suo coCega fi trtoafò thè 
oggi c e t Ob ri uM O, 

Non poteva umdvfv di- 
vertamente, del léatoi £>' 
accordo, atteso ormai da 
gran tempo. doveOu èssa¬ 
te siglata ier. lODfO! p' 
noi aueoumo atcoUnto - tt. 
srttuttro Da MicAeCte- fi 
ofndtore, tnfercistoto guai' 
che sera fa in TP da un 
eòoega idèi qtdàe et spm- 
ce ora df «nere dCMcnti- 
eaifo fi nome) cAe ti era 
mortmto soggiumanOe pso 
W e maW oe o canto famtie 
FOUro, fi ntinMra faeer- 


dato lo stampe, dto ae 


reBa e 


raga f e ^ rea 
fa d rare sì 
apavaìda si 


sfoggio ràda* 
ricantili. Boa 


gii dire na .fi toro . Ba na ni - 
re, ee. re^ pur di nom oo . 
eetsurm rttiraie. sono'co.- 
pud.(ti fgn tora MdàÈtrà!' 
rtUancte ndo cnoii cu me 
va nm bene mmè) a VO 
mrv ot monda. 

Il nuntitra puriUau ap-. 
puntil e • ama rmpAfer«L- 
uaBo sfondo s é red apeue 

df efnrinicrà» • vetta fnm 
te di an eèf v gtea ufa al 
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ai te dijNiunc» .di : MIéìimcì 

ikiff0€ 


re OD a o dd eme pacnioe in 
coi edificare fi paeae ai. 'Ma 
dà per v e ó m o t o Vmesórei dti- 
ta femioue e i» a o etoi te a .ia- 
tila FEutvpa a ra/faraarti 
CTtieeJTaegmtiiliaie ». Fare 

to' per Bh tiòRi oojti^^dito 
niafia per rafÀnaré.te pzu- 


ou- **"**^1^^ 


dtirMbo di OM 

e tigafflcl i rr tiihe la 


Uno, cento, piìBe 
voti diifidÉcia " 
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te mm^can - 
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i coti 
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e tra i 
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^tSvSè^ 
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e aiti: ti?ta 
>“ 11 - aaa te 
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0 api crNcrto di tettte- 
oe, liÉptilande te-tedl- 
ai dèlia riHemn : per lu¬ 
ti ute- pniwi a mte . fere- 


snoa pace, e m qmst 
fa rffii Itifidu « are 
affi earuftoa tele ette 


suè, da parte m q om nd - 
ttmo. E féanlo pii riti 
fen e gaute cereuaa di rè 




■nu tt De mt 
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futto.ceatoari per t 
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D patto spartìtório sulle giunte provoca 
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al pasticcio neo-centrista 


Il sindaco di Genova (Psi) per una « giunta di progresso » a 4 - Iniziativi del 
Pcì per un itnmediato confronto programmatico - Dichiarazione di Montessoro 


I 






Nostro servizio 


GENOVA —-Lipuria, Lazio. 
Marche e Puglia lottizzate: 
che cosa ne pensano i lavora¬ 
tori genovesi? Cit . ^ > 

Qui non • esìstono drammi 
eguagliabili a quello della 
FIAT, ma solo per quantità: 
l’Italsider ; di Campi rischia 
infatti la chiusura e € se ieri 
sentivamo lo stato lontano — 
dice Renato Penso, del Con¬ 
siglio di 'j fabbrica . — oggi 
perderemmo anche il punto 
di riferimento rappresentato 
dalla Regione: non so bene 
in che mòdo, ma dovremmo 
cercare di impedirglielo ». 
€ Dimmi tu — aggiunge un 
altro ancora con la tuta blu 
e un baffo nerastro su una 
guancia — come faremo la 
prossima volta a convincere t 
nostri a ^votare. E perché 
dovrebbero, se poi le deci¬ 
sioni che riguardano i liguri 
vengono prese a Roma? ». 


€ Quello — mi dicono indi¬ 
cando l’ultimo operaio ' che 
ha parlato — è un'socialista; 
e tuttavia è un compagno*. 
Quel ' € tuttavia > rappresenta 
un segnale del rischio al qua¬ 
le è posta l’unità delle sini¬ 
stre. Anche se la reazione del 
Consiglio di • fabbrica dell’I- 
talsider è unanime, ed é una 
reazione di rigetto del c patto 
a quattro ». 

■ Vn ordine del giorno, subi¬ 
to fatto girare a ciclostile, 
4 invita le forze ■ politiche < a 
riconfermare la giunta di si¬ 
nistra alla Regione Liguria ». 
cosi 'da non far cadere 
€ quelle garanzie di coereriza 
e di impegno espresse dalla 
precedente . amministrazione 
PCI-PSI ». • Intanto il NAS 
(Nudo Aziendale Socialista) 
del porto parìa di € confuse 
manovre di . vertice », di cri- 
svolti politici» tutt'altro che 
limpidi. 

Ordini del giorno analoghi 


per una giunta < sotto Ù se¬ 
gnò della sinistra e del pro- 
i presso », sono stati approvati 
da quasi tutte le fabbriche 
genovesi e liguri dall’Ansaldo 
all’Italcantieri. ' Ma it mondo 
politico come reagisce al dik¬ 
tat romano? y - - V • 

h La < prossima volta ». di cui 
parlava ■ l’pperaió - socialista 
dell’ltalsidér è la consulta¬ 
zione della primavera 1981 
per il Comune di Genova. La 
giunta attuale è ' di sinistra, 
’ ha un sindaco socialista: Ful¬ 
vio Cerofolini, il quale dice: 
€ Non riesco neppure a ipo¬ 
tizzare. una • soluzione- come 
quella di ciit parlano'i gior- 
. noli. Escludo che il mio par¬ 
tito possa ‘accettarla. Sìatiio 
per l’autonomia degl enti lo¬ 
cali. contro quella sovranità 
limitata che semina piacere 
tanto a qualche « segretario 
nazionale. Per quanto riguar¬ 
da poi il merito della que¬ 
stione, seguito a pensare che 


la DC in . Liguria non possa 
essere riciclatai che sia quih- 
jìì dà escludere copie interUh 
cutore valido ài /ini della ri¬ 
costituzione della giuntò re¬ 
gionale. Escludo perciò l’ipo¬ 
tesi del pentapartito, mentre 
continuo a ritenere vàlida e 
da perseguire la soluzione di 
una giunta democratica e 
progressista formata da PSI, 
PCI, PRI e PSDI. Perciò cre- 
,do sia urgente rilanciare il 
confronto programmatico tra 
questi ; quattro partiti, un 
■confronto non ipotecato da 
pregiudiziali da parte di 
, chicchessia ». ' \ 

> - Ma più che a un pèntapar- 
tito (soluzione definita sino a 
ieri € inevitabile » dal segre¬ 
tario regionale della DC), il 
€ patto romano » indica, co- 
m’è notai una soluzione a tre 
(PSI-PRI-PSDl) con l‘appog- 
[gio esterno della DC. E a 
questo punto la situazione si 
complica. Non solo per . la 


reazione di rigetto néllà città, 
dove insieme alle ■ fab^ricf^ 
hanno preso posizione- àncne'' 
diversi Consigli di quartiere, 
ma ancho per l’imbarazzo e 
le riserve dei partneìrs bene¬ 
ficiati dall’accordo quadripar¬ 
tito. 

I liberali, irritati per esserje 
stati sbarcati 'dall’operaz&ne 
Piccoli-Crazi-Spadoiini. è rila¬ 
sciano dichiarazioni infuocate 
(*Ho il sospetto — ha detto 
il liberale Gustavo Gamalero 
—■ che il PSI voglia una cosa 
sola: riaprire \ le porte alla 
DC»). I dèmòcristiàiii àlzàno 
il prezzo è dicono^ che l’ap¬ 
poggio esterno non-gli basta: 

< Come . minimo ■Tr-::sbotta il 
loro segretario regionale Fon- 
. tana — vogliamo contribuire 
a determinare il programma 
! in ragione della nostra forza 
elettorale ». := l repubblicani, 
molti dei . quali in disaccordo 
con il ' toro leader Spadolini 
(è il caso dell’on. Bogi e del 
presidente dell’ltàlsider Am¬ 
brogio . Puri), manifestano 
scarso entusiasmo per ' la 
giunta * laica » appoggiata 
dalla DC, e dichiarano che in 
ogni caso non entreranno a 
farne parte. ‘ 

; f Conte se ne esce? «La Li¬ 
guria e nessun’aura regione 
— dice Antonio Montessoro, 
segretario regionale del PCI 
. — possono essere ^ merce di 
scambiò. Non si creda che i 
giochi siano fatti perché non 
è cosi. Siamo troppo convinti 


fdei valori'ideU'autononìio. e di 
àna democrazia autenwaf va- 
^ lori più volte affermati e di¬ 
fesi dai li 0 ur.i, pqr pensare 
che fion> vi sia una ferma 
reazione a questa prevarica¬ 
zione. Se tutti l’accettassimo 
passivamente la credibilità 
delle istituzioni democratiche 
subirebbe un colpo pravissi¬ 
mo. Credo ché la gente deb¬ 
ba farsi sentire, che debbohó 
farsi sentire quanti credono 
in questi valori, indipenden- 
ten^ente dalle diverse posi¬ 
zioni politiche ». . . 

V II consiglio . régiqnàle '■'< si 
riunisce il giorno 4., Che co^ 
sa succederà? ‘ ■ I 

«La nostra proposta resta 
chiara — continua Montesso- 
ro chiediamo un confron¬ 
to programmatico, sènza pre¬ 
giudiziali, con tutti i partiti 
che‘Vogliono sedersi intorno 
ad un tavolo con noi. Vo¬ 
gliamo arrivare ad una mag¬ 
gioranza precostituita ed or¬ 
ganica, è. à questo proposito 
abbiamo già inviato una let¬ 
tera. al PSI, . al PRI e al 
PSDI.. Devono ancora ; spie- 
pardi in ba^e a quali ragioni 
di contenuto dovrebbe essere 
impossibile ■ una collaborazio¬ 
ne, nella giunta regionale, dèi 
PCI. del PSI, del PRI e del 
PSDI .. Mà vogliamo parlare 
s di programmi, di fatti con¬ 
crèti. dei bisogni della gen¬ 
te».. 






Flavio Mìchelini 
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lazio: ma il PSI 


è per la giuata 
di siaistra 


.Respìnta V ipotesi di un esecutivo 
« laica » - Irritazione per il « diktat è 


• .i ? .* • 


ROS^ — Sorpresa e irritazione: «Un accordo sopra le nostre 
tèste, un véro e proprio diktat». Questi gli uidori, ieri matti¬ 
ti* tra i dirigenti laziali di PSI. PSOl e PRI, alla notizia del 
presunto, accordo raggiunto a livello néziònàle dai loro diri¬ 
genti con quelli dèmocHstiani sulle « giunte diffìcili ». Al La¬ 
zio, come. sì. sa. secondo le notizie che 'giravano mercóledi 
s^, sarebbe stata riservata la sorte nnieschina di una giun¬ 
ta k laica (PSIrPSDi-PRI) appoggiata . dall’esterno dalla DÒ. 
Una «^ludone» as^lutamente improponibile (oltrettutto con 
i,lprq 11.coo^gb'en* su 60,i tre partiti non riuscirebbero nep- 
Bur^V# coprire l'« òtganico ».'della giunta)» tale da'contfaddiré 


ìndici del vota dell'8-^gi«gnor giiF 
d| 4 ip Jargamei^:.j>Qsitivà/’siiìl’operatO'del~gcK«rao;.ddI» sù» 

__ —__l-_ ♦ _w*_ 


sire' nella passata legislatura e anche i prò^ssi'màturaU'Piel 
rapporti tra, i partiti nella fase post-elettbi^é. . , ! . . 

.1^ ('mattinata è passata in un susseguirsi frenetico dì con- 
UtU e ricerche di chiarimenti da parte ddle direzioni-nazio¬ 
nali dei rispettivi partiti, e. là vicenda, a un certo punto, si è 
ingarbugliata. .Vediamo comè, cominciando dal. PSI., R prèsi- 
dej^;deUa ^unta regionale,.Giulio Santarelli, crazìanó'^^fièr-. 
ro.- e Paris -Dell’Unto, altrettanto craxiano. sono I A 

ccHnmentare la notizia. Dicono di essere caduti daliè^ninmle 
quaiMÌp hanno letto'! giornali. 4Non ne sapevamo assoluta- 
inente nien^ anzi — aggiunge Santandli ìrritatissìino -- ra- 
vamo convinti che-anche nei contatti che a livello nazionale 
9dnò‘ in corso sùllè ’* giunte' difficili ” de co^ pà- R l^o. 
stesserò-ili tutt’altro modo». A metà mattinata'si ìrluhisce là 
giunta’ (te seduta'era in calendario dai giorni scorsi) e i 
«tee espienti soci^istì confermano le loro posizioni; r«Aiet- 
thrò-del PSI-dd Lazio rimane quello — più volte e ufficial¬ 
mente dfchiarafo — di trattare con; gli altri partiti democratici 
pèr cbstitiiìre una giunta di sinistra. 

-. Anche rappresentante del PSDI. Giulio Pietròsàriti vié^ 
ne. nel la ri uniòne.' mi implicito rifiuto dell’accordo-(anche lui, 
e--fl- segretario • regionale. Tappi^ oe hanno avuto nòtìzia dai 


giornali ieri mattina). Pietrosanti. infatti, approva le indica- 
. zioni programmatiche che la giunta ha messo a punto giorni 
fa per sottoporle a un confronto con tutti i partiti della mag¬ 
gioranza (ràl. PSI, PSDI e PRI). Lo irtesso esponente so- 
. cialdemocratico: annuncia che U suo partito parteciperà àll’in- 
oontro, che avrà luogo stamane.'€!o^ faranno i repubblicani. 

Intanto sì va delineando in casa sócteliste'una dur^ rea¬ 
zione al diktat. Benzoni, vlce-sindacó, leader'della sinistra, è 
irritatissimo. Severi, capogruppo in Campidoglio, e Del Tur¬ 
co. segretario della federazione ròmanà. chiedono spiegazioni 
a via del Corso, mehtré conilnciano a fioccare prese di posi¬ 
zione dei Nas che chiedono te giunta di sinistra alte Regione. 

> Finalmente, nel primo pomerigi^o, è possibile parlare con 
il segretario regionale dèi PSI, Pino Marango, reduce da un 
incontro con Crasi. Piccolo colpo di scena: Marango smenti¬ 
sce tutto. «Tanto rumore p^ nulla — dice — ikhi c’è niente 
di vero. All’incontro dell’altra sera il PSI pon ha p^ecìpato. 

E' stata una riunione à tre, DC-PSDI-PRI, coibe sé he fanno 
tante. Nella posirione del PSI (e dico a livello nazionale^ non 
è mutato nulla».*«E la dichiaraziohé di Di Giesi? ». «Quella 
riguarda Di Giesi: non pòteva parlare anche a nome.del PSI ». 
.«Per la giunta dé) Lazio, allora? ». «Non ho niente da ag¬ 
giùngerò ai nostri, documenti ufficiali: lavorianao per conclu¬ 
dere ài più presto, con là formazione di una giunta di sini¬ 
stra». Più tàrdt si riunisce la segréteria regionale insieme 
al. gruppo consiliare e arriva il documento ufficiale. Segrete¬ 
ria e gruppo «ribadiscono la volontà del PSI di confermarè' 
te maggìcKran^ die ha governato te Regione nella scorsa le- 
1 gi|tej^a.,Quréta.R(^<^.j|d' ròsto. è rést^ ferma io tut^v 
• ta ja. vìc^idà re^o^è.V.: ~ ^• 

^jDi^ue quàl^. datò .!è inquisito, n PSI'-del Laziè è Iréré 
la'giunta dì sinistra.'fl ^DI continua a tréttare a-sini^ra 
senza pregiudiziali e anche i repubblicani sembrano non te¬ 
ner in alcun qonto. almeno nel I^o, il {msunto accordo na¬ 
zionale.- - ■ - ■ . , , . - . ... 1 .. . ; - --- - - . - 

Ma resta fl quesito: che cosa è veramente accaduto?' C’è 
stato, senza ombra di dubbio, an tentativo dei vertid di DC/ 
PSDl e PRI di imporre.- andie al Lado. una soinziaoa ddl*. 
alto, réàyalcaiido àllègraménte i dirìgati \IocaH^^^^i^ 
deUa « dottrina Pfocdi»: In diè ndsura al'colpo di htianò facrò- 
no aderito ì dirigenti nazionali del PSI? Una nota ufficiosa { 
.diffusa Jeri daU’ApN-Kroòos non aiuta a fare-chterenà ina. 
moltìptirm le perplessità. «I dirigenti sòdàtìsti — vi sì legge 
-r .haiuw preso atto ddl’acòòrdo a tré'(DC-PSDI-PRI n.djr.) 
è'nè haiihó Informato 1 dirigati locali per varificame fl còn- 
soiso o meno». Adesso te verìfica c’è stata per quanto ri¬ 
guarda fl Lazio.-; ' • - 

Comunque, decantato di tutti gli eìem^ dì manòvra e di 
ccmfusìone. fl sugo della vicenda è oMlto cidaro. IH froole alla 
pro^wttiya della riconferaui/^ un governo, delle sinistre ad 
Lado le manovre rlcattàtorie' della-DC si fanno più pesantL- 
Sarebbe grave se queste manovre trovassero spedo adl’i 
biguìtà di alhri ..' .r ‘ ■ .. .. ; 

«r T . vii: ? V • ; 


li PSDI contro 


il tripartito 
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Silenzio socialista, sulla ; soluzione che i 
si vorrebbe imporre dalla capitale 



II 

Piccoli 



r in mi noranza, chièile diiltd; 
in Cnl abrin il cómmissàrio 


Dalla nostra redazione ì 


CATANZARO — Mentre in 
Liguria. Lazio. Marche « Pu¬ 
glia va avanti la lottizzadone 
selvaggia imposta dal tripar¬ 
tito. in Calabria la «soluzio¬ 
ne Piccoli » - — dopo sedici 
giorni di tentennamenti— si 
chiama-Gianni Prandini. de¬ 
putato, bzèsciano, responsabi¬ 
le hadohale dell’ufficio enti 
locali della DC. ex 'capo di 
una piccola corrente, uomo 
forte del preambolo II segre¬ 
tario nazionale dello scudo- 
crociato lo ha Riedito In Ca¬ 
labria per fare il commissa¬ 
ria «Per garantire — dice 
un lacònico * cómunicato di 
piazza del Gesù — con ampio 
mandato il ricetto della li¬ 
nea del pàrtito 'nella costitu- 
zioce della giunta di quella 
r^lcne ». E* un vero e pro¬ 
prio colpo di mana i d«no- 
cristuni. calabresi vengono 
completamente esauioraU 
dall'uomo di Piccoli arrivato 
per sedare te « rìvolu » de- 
teiminata dal documento del 
Co mi tato regionale democri¬ 
stiano del 2 settembre scorso 
c<d quale ai apriva un con¬ 
fronto poUUco-programmarico 
fra le forze democratiche 


senza i»eclasioni o pregiudi¬ 
ziali, ài fine di costituire go- 


venti,locati 1 {dù unitari pos¬ 
sibile. 

Da quel giorno la trattativa 
ed il coofronto in Calabria 
hanno fatto registrare pasl 
avanti: un documento, sot¬ 
toscritto prima dai partiti e 
successivamente votato in 
Consiglio regionale, in cui ai 
dichiara e^ressamente che, 
data reccesdonalità della si¬ 
tuazione calabrese, occorre 
lavorare per dare vita ad una 
giunta che comprenda tutti e 
cLoque i partiti ed un incon¬ 
tro con forze sociali, cultura¬ 
li ed imprenditoriali chiama¬ 
te a dare il loro contributo 
nella elaborazione del pro¬ 
gramma. 


Per oggi pomeriggio è fis¬ 
sata una nuova riunione in¬ 
terpartitica a Oosenm In vi¬ 
sta del Consiglio regionale 
del giorno 26. Ma la declsià 
ne di Piccoli di inviane Pnui- 
dini In Calabria òomidlea ov¬ 
viamente la sitnairòne. 

L’intervento della Dtfakme 
nazionale della DC era stato 
richiesto a gran voce naiteifi 
scorso dal gruppo Oi Fona 
Ifuovc. i eoi tre cenàglteri 
regionali, insieme al fanfa- 
niano Barbaro e al prmndi- 
niano Paglluso. si erano po¬ 
lemicamente allontanati dal- 
Taola del Consiglio zctfìonBle 


mentre si votava il documen¬ 
to di rlc(xiférma all’impegno 
di dar vita ad una giunta u- 
nltaria. Al -richiàmo di Pone 
Nuove FiocDli non è stato in- 
sensibilè, prima con im e- 
splicito ammonimento ài di- 
xigenti "calabresi contenuto 
nella relazionè da lui svolta 
alla Direzione (in pratica un 
vero e proprio veto), ped con 
la decistene di Inveire Ftsua- 
dinL Per la verità l’offenaiva 
massiccia di PioetHi aveva già 
detemdoato una pritna cor¬ 
rezione di rotta, in Calabria 
neirintervento che il capo¬ 
gruppo della DC al Consfgflo 
regimale, un basista, aveva 
svrdto lun e di a ccaso : un ines-~ 
zo passo indietro che si ac¬ 
compagnava a-manovre, con¬ 
traddittorie e dilatorià por^ 
te avanti da àlcani settori 
(Mia maggisnuna calatinse 
della DC, che erano perù ri¬ 
maste senza 
- ìait f 
della DC in 

gretario r^ionale Gallo id- 
rassessore Puija. hanno 
«orilo far pesdeK- -la 
toaeoe par «vttanr di 
dere ai giomaUsti. Unico a 
parlare è stato raseaasore 
Sergio Scarpino, fegato a 
Bodrato. il quale ha rleoida- 
to In una Interviata 


È 


maggioranza dell’area Zac e 
gli amici di Andréotti nàia 
riunione del Comitato regio^ 
nate avevano convenuto «sul¬ 
la op p o rtun ità d mattcni da 
parte. In caso di Intervento 
della Direzione, per laseiare 
ad altri la reaponsablUtà di 
eventnaO gòve^ moderati ». 

« n vèto di PloooU — ha di- 
chlanto dal canto ano U se- 
petario - cah Jnese del Pd 

Boari_ aOà di 

una giunta unitaria In Cala¬ 
bria, ribadito a cooclaslopa 
della Diierione della DC, co- 
stttuisoe un fatto gr a vts rii n o , 
non solo perché oondiaiana 
pesantCTiente il ruolo delle 
. aotcbiòmié locali, mà pèr ch é 
vuole bloocare. In Cadabrla, 
quel piocwa (fi unità arie è 
reondbfoM pér far flranla ad 
una ritoaaiane di eccerionafe 
gravità. ■ 

SeooDdo noi te forse poUti- 
che ^ é awacc iattcfaa deuaoo 

sto pt aa nw att a cc ò, la àlpwa 
DC csdabtsae non può far 
finta di Piatte e deve a ige¬ 
alo pmitó'éaa ridÉròma, aea^ 
-aa -pnriiaNa di uri ari e 

aentt atteggiamenti dUàtori. 
.deriderà riè eba in ten d a la- 
re». 


ANCCH^A - Oltre 100 gitetó; 
di. vuoto di governo (ma àh- 
chie di cqnfmito pc4iUcó)/àÌ: 
te Regione Marche sefvj.ra'nhq 
dui^ue solo ad Inij^tare ; un 
po’' di ; cemento in ' più .in 
quell’edificio sempre più tra¬ 
ballante che è il governo na- 
ZKióale ■' tripartito? - Sembra 
proprio di si, a giudicare dal- 
4e ipotesivVmititeté in tal seh- 
5 àóco^dr^'^Cfifa. 
D(M«DI4»RI. coirTàssèriso 
dri PSL' e dalie scarse, tàiora - 
cautamente assèhiiénU. di- 
chiarazkxii degli esponenti 
locali dei partiti iii quèstkxie.'; 
Voci di cf^doio -Qé. sono 
porse pi^chie nri giorni: 
àóoraii siiacìtandìà > TiticrediiliT' 
fi OtU)/e addi^^iré rànré;. 
reaàoré di quààà'''tutore,}, 
griqipi. Iròprio qùe^ àtèssó 
orgKdgrwamsim cut; órò’ ri f 
pa^ (^ts^ tripartita /e 
prréidri^ 'dèi' Cóasigiio ^àl^ ; 
l’unico sociaidenaocratico) era 
stato d^nUq dri PSDI.«una 
pròpoétà ’iròfvóòriòrià . e di- 
scrizrihatriòè mentre DC è 
PSI .vi avevanó ge^tò contro ; 
i ' ddè - riréì^vì siluri delia 
ri(±ìe3U à àlin^ una dàle' 
pc^driize in questione e. al- 
rópp^. dèlia cessione dèlia 
dirréióòe ' dell’Assemblea al 
pcL 

; Per .tutti, comunque, .il nà 
do era nei nùmeri, ma anche 
nri confroiào con il PCI: non 
va infatti dimenticato che 
nelle . Marcile, pome nella 
spmsa legislatura (quando la ; 
R^ooe t«minò fl suo se¬ 
condo qamquenaio retta da 
una giunta minoritarìa lai- 
coPócialista retta dai veti, 
de) PCI-PSI-PDUP barn» » 
-sreiri so éà. - • 


dem^ària laicà e socialista. 
P!^;,mi'pOTre alla DC un tap¬ 
po^ paritàrio, nel govenw 
delia/ cosa pubblica». Una 
ppsirione dunque che con¬ 
fetta . resiste^ di un ac¬ 
cordo nazionale, comprendfen- 
te il PSI (anche se Simonaz- 
zi, leatler socialista - marchi-, 
giano. ha nuovamente smenti¬ 
to .'quésta circostanza); mà 
* àDé)te''i$3ter’botàt3taESÒ^^ inh 
: iflibita*' ar «drér ùita»t We st 
punta cbiarameite avere 
un ruolo di giunta e non te 
Residenza dril’assetnbtea. 
. ■Thrqiu'te'dichraràzioni dei 
primi interessati. E gU altri? 
roÙP e Fu ài dichiarano 
« scàmdàliza^ » • ; giudicando 
nè^itire, adottato 

ma'' ànebe te ' sostanza 
n compagno. Marcello 
ìfridfd, ^’<apgrétariò ; rpidoùajé 
’defkièodo 0 peotreripirira 
cte 'ri profilà corne i «réi oòi^ 
po grave che viene dato agli 
teterésri • reali^ defla.. n oatr a 
Regiope »., ha dette ; die «se 
questo a ccordò dovesse andà- 
re in porto, il nostro Partito 
svfiùprerdibe.' aasienie :alte 
forze sodali e a; queOe'aulé- 
nòmteti^'. • un’opposizione 
vigorosa e tenace, per 
trastaré razione di uim giun¬ 
ta : che . sarebbe incapai» A 
affrontare seriaménte i pro- 
blemi d^ Mardie». ' 




kir 


Rlìp po Vrillri 


AycNìiio: i preonbolisti 
ofdiiNiiio la seda dela DC 




Fenfaniaiii c amici di Gerardo Bi anco accanano la 
airifltfa di lìróaii nella assegnaiione delle- 


per pro tes t ar e eentro i brogli 
perpetrati Italia iiiaiilia ai laa 
daUa atnistra di «beaa » di 
De Mita nella dlviaiane dal 
peochecto della taaaeec. DI 
irai la ri cfafe i ita ri» la dlr»> 
rifloe dal partite hivii — co¬ 
me ri dice pri teato M t^ 
:graiiiiBa — «un 
.unte die dovrà 

nw e u i aiiià al 


AVÉLÙNO — 1 aeguacl del 
«^ròaotoolo» in aeoo alte DC 
irplna — gli aald del capo- 
grappe parteaentare de, Oe- 
rìùrio Olanoow e 1 fanfantenl 
eM famm capo al òonllglla- 
ri^ naaiooate Lorenao De Vit¬ 


to -~ hanno ooc à pa t e l'altro 
sera la aede del eoOrilato pra- 
vinciate del toro partito. 

Lo hanno lattò — a o u end u 

3 oanto^ affermano pel taato 
i ah fango trie^ànona in¬ 
viato a Pfeooli e a Foctanl 


S*evltBi« 
larioni e 




' Lo aeentre tra 1 dot 
ha avuto coom motivo 
aionafe la lotta per 


teenaanoBri 
pure te flraaa dai : 
in tal 



saf 4 

gtunta di 
RerinriUk 


Di tutta quelTindignazione. 
qud na norq gfa re. oggi che 
fl. «dSktat» nazionale viene 
p nKfc am eate oonfermate. non 
c’è più traoda, n più esplicito 
è il seg r etàrio regionale' de. 
Gireldi, die d ha dìcbiarato 
cóme « per parte de. non e- 
stile aicuna dticrèpanze fra 
narioarie e-feerie. ri 
tratta solo dà consolidare ed 
appr o vate qt^’intesa positi¬ 
va {rriOata "óazìODalÒDénte 
fra De e laioosodalisti ». Ag- 
fterd àie< ai .vuria 
tal’ é ushriU fo. 
con fl PCI, - m 
cunfttaài dei - qorie «nelfe 
si pnù andare .ad 
»:^ 

Da pairte srèL'9 seg rt àà rte 
Berardì afferma 
d»,' « 

uoeiìm e 
poooco^ 
asRi si può far finta di non 
vedoe ooase te iovceMbilità 
narfenafe passi egri 'ri f fav e s i i 
te ffenle regfenafl ». NnOa, al 
mamtaito in cui ^ aèrfviaÉau^ 
c’è aoooni da parte socialista, 
esaendo In ooraò la direzio¬ 
ne rigir a tali . mentre i aedal- 
a«» dette 


al 

«ftutaw in i itt im nmL te 
dri rugpocti a KveOo 
irò le Itirae dm 
tetàe hanno ri è’ gà- 
in passato al g q nc - 
reetinrie. ad'awd. 
caoa'pàccfè che ri aerivi al 
piè jmrie .ad «» 



Marco Bastianéili 


De Martìno 
dirigerà 
Tincliiesta^ 
parlamentare 
so Sindona 
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Fare il funzionario di 

partito non è 

davvero un «lavoro facile» 


ì^ro direttore. 


...m 


mento dei sindacdti confederali,, che in que¬ 
sti tre anni, invece di dare vita a iniziative 
di lotta, hanno preferito praticare la stra¬ 
da, quasi sempre improduttiva, delle lnl-^\ 
zlative legali (dall’indàgine chiesta nel set-f 
tempre deilo scorso anno sulla gestione del / 
Kirner.alla denuncia-— dalyalore esclusi- 


ho letto ie lettere nelle quali alcuni com- vomente propàgàndìstico — presentata dal 


pegni affrontanoil problema dei funziona 
rio di Partito, avanzando giudizi critici sul 
suo lavoro. Dico sftbito che tali giudizi che 
i . compagni esprimono mi paiono troppo 
sommari e quindi non condivisibili e breve¬ 
mente vorrei esprimere alcune considera¬ 
zioni in merito al mio disaccòrdo. 

1) Mi sembra che i compagni confondano 
li carattere e il significato che ha il funzio¬ 
nàrio per il nostro Partito; non si deve di¬ 
menticare che il suo ruoto è di f ssere ingra¬ 
nalo importante dell’organizzazione e 
(fe/m vita del Partito. \. ^ - 

• 2) Non è vero che il funzionario di òggi, 
abbia meno spirito di sacrifìcio e mancanza 
di Ideali rispetto al funzionario dt ieri. Og- 
• gi> fitf* il funzionario del Partito non è si-l 
curamente più •facile» dt quanto lo fosse' 
ieri, anche se certo ie condizioni politiche in 
cut ci si trovava negli •anni 50» sono muta- ,, ; - . 

te, grazie alla lotta dei comùistL Se fare il UnO 

funzionarlo fosse Un •lavoro facile» non si 
spiegherebbe il perchè sono sempre meno i 
corhpagni disposti à compiere questa scelta j, 
politica e di vitoL.Ilfunziorutrio è colui che 
net là ‘militanzapoiiticà riceve rrteno soddi- . 
sfaziordrispetto ad altrLcompagnl nel loro 
attivismo.- 

. Cerio c’è un problema chs mi sembra it 
otturo della questione; e cioè tn Cluf modo \ 
certi còmpagid conùepì^rro' è': vtyi^ il ' 
ruòlo dél fùnzìóhdHo. rhà ànchè qdi óccorré ■ 
tenere preserue, per correggere iati atteg¬ 
giamenti, la diversa proyerUenza sociale dei 
fidUiorutri di òggi rtzpéttòà qùèltp di Jeri. y 
■ Séaia togliere imita ai faùzionari i^t:pas-f 
jòfò, che anzi devono essere pórtàtf éd e-' 
sémpio a quelli di oggi, ritengo che questi 
.prpoiemi debbano essere discussi e, affron^ 
tati seriamèrite'da tutto it Pàrtiio sertza ^ 
cercare un facile rifugio nel passato, '.->1 < < 

' GIANNI FORMIGONI 
SégreUuio zona Monm-Brianza PCI (Milaào) 




segretario della UiL Benvenuto contro U 
capo del governo Cossiga per non aver que- 

* sti decretato lo scioglimento dell’ente, alle 
ultime iniziative préannunciate nel n. 19-20 
del qulruiicinale Sindacato e scuola CGIL). 

- A questo punto, se davvero i sindacati 
confederali hanno una posizione unitaria 

' comune sullo scioglimento del Kirner e sul¬ 
la immediata cessazione della contribuzio¬ 
ne obbligatoria, gli insegnanti hanno diritto 

• dt domandarsi perché CGIL, CISL e UIL 

' non programmano serie, e concrete iniziati¬ 
ve di lotta, che valgano a porre termine alla 
truffa che una banda di impuniti continua 
ad attuare a danno di.un intero settore di 
lavoratori. 

LUIGI VERNONI 
(Teano - C^rta) 


decide di vivere, 
alla luce- del sole ; 
la propria omosessualità 

Còro direttóre, ' ' - r--- 

ma perché tanta paura, tanto fastidiò p 


sentir parlare 
considerarlo un 


dt omosessualitàf Perché 

argoiftento} da evitare. 


Ì <quùndo tocca jkpblemt che vanno oltre il 


Nò^ non possiamo dire.^^ clie ^ 
Haydee Santamaria è ^ 
vigliacca perché ai è iicciàu| 


Cari ciHitpagni, . 

: mi punge a scrivervi la lettem nella quale 

il doti. Raimondo Lacchi» critica Partlcolo 
di Atessemdra Riccio sulla morte deila 
condMUteme cubana Haydee SantamaiiOL 
Prtdudiaidi/ìùiréilM 
yùhqualì coraggio^ vttidLjon^ bHógyiHé^ A 


-he portare di comsezlone delio vita: in, che 
/contesto venga a vivere un uomo, che cosa 
aspiri a fare, che cosa faccia, e a che puma 
è^i pensi compiuto il suo ctelè crastivcL É O 
questo punto sMla sua concezióne delm'Vf- 


fati&sessUale in'sè,'èobÌettÌvamentè diven¬ 
ta una questione civile, politica e culturale? 
Non. sono menzogne le carceri per gli omo-, 
sessuali in-Unióiie Sovietica, è realtà; cosi 
Jcòme non lo sono te per jecuziohi in tdtii 
'Paèsi del'móndo, -vi.tì.;' - 

Semplice: parlandone si colpiscono nella 
. parti più sensibili i sentimenti, la rneiUtUi-^ 
','-tài la nióràfe, là cultiirà, i'tàbù dfiàiitO', 
. geme, di molti compagni- Afa secondo te; 
'còmpdgnó U.‘E. di Sdvòna (lettera del 7 
settembre), cos’è la pubblica decenza? Qual 
... è li confine tra decente e indeceme? Fra- 
morale e immorale? Dt questi argomenti 
credo sta importante discutere di più rum 
> solò sùll'Umtb, dovè il confrorùo Con te let¬ 
tere è piuttosto lento, ma anche in momenti 
-più diretti; Credo sìa sbaglieto classificare 
due tipi di omoSèssuali (Come fa U. E.). 
Quelli tutto rimmel-é tfàvesttmè'ntt; che 
rum si capisce perché li si accomurut ai refe» 

.. reiutari (noho amosciuti anche della DC):e 
^ quéili tutti seri ecompunti che rum ostenta- 
' Ito la propria condizióne e vivono •sererux- 
metile». No. non è cosi Troppo sbrigativo, 
hCi sqno rèdlte 'ómpietero.'biseX.ocù. èec. 
''yFroviShó^/ìimrim^iuij^^ viale i 


urt 


^-ràgazzoM wui ragazza che jf tengono per 
mano e si baciano affettuosameme: è de¬ 
cerne? Poi immaginiamo la stessa cosa con 
dùe ragazzi: èòrnè sarebbe la reazione della 
gtaui^ Forse in qUestq Ptpòndo easola cosa 


taHieitisorgqnopróblesnieseatok^gtcCèdè'' diveirtà indece^è? Siffiifica 'òsièntare la 


a 

- èCi 


dt 


questo punto che usto ^ programma 
hiudere»seglt è impossibUe vivps conte 


egli ovrMe voluto. 
r .Oféo cke non Mia importaiisa gtmét- 
càre.sUlo stato staidmo dà che.un m ómo 
farà dopo avere scoperto die hon-’ha p^ ' 
imlla ad dire.e da farà mila vtbs. StèUiv- ] 
Imesite non sarà fiti^ mqrtsi ntómé m oi Màr 
nonhm.piqpdrimaa.Noictdobòla s iì d j^e-/ 
éw se prm, usi msn^ isùervddre-rDàdbkà^' 
’ mesae suUasuàprppriqviUi,/ 


Nd dèce il. dost. Ipedriss, perehgse rto è^ 
un vódieècp. La qttai nwtivazióné nd parp. 
ésbole. Coittettuabmntedsòòié. HsuicU^' 
■Sten à.che t^Uogo'di rsssa eoneèzUsnè delia 
visss, maturata in armi e asmi di perisUH. 
Nomstosostenendous^ldeologtàdellaiiior- 
‘ te. Non iurfiéeàlogladeUm morte dire che 
nd ogni essere vtvestte tocc h erà di ntùrDt. Il 
éott, Lneehìn hm nud diiestq^à qnàlcìuio: 
eeme ti piacerebbe viverd E: conte ti ptacóf 
rebbemqr he? NeP È snperstìztoeàg 
■ ’trm gjU esquintest, t vecchi UteepaH di 
bndert m se_ stessi vengono Mandssnétl ài 
geloési g h tmctl palnrir tnv mn d oianuìrtein 
• tavu commisHenr dt andeidiè suietdio ru~ 

È 


propria pmpsessualità? Ma cos’è allora f 
uguagllàiizp, spio ùn. fatto econontieó? Se 
pài urie costui omo tneoràra •forti rruixM 
virili» ò bande di faseistelli, oltre la deri- 
sìòrierisdtkti pestaggi ^ù furiósi. 

Sé usìo dècìdè'di vivere liberamente, Mia 
■'hseedèlsq^ lapn^rhtomostssusslitàìcke 
è cosa bèn diversa daltosiemaré), ineontré 
r.Mtredifficoltà tri fasidglia.(periràteigerd- 
' ìcei iàóebbé imir tragèdia, da epltassM; noi 
ìchorÓ, inseabme, ìnpaiestrei, ecc. Tutto età 
'npnpd.indide di perseeuziónè. Quaiusnpsà 


esisteódèfprieèasiùira. 


più iiham dovè essere t^arda più che inai 
ètaìaópnducofacertdodel PCIil ndopar- 
: tiip,. io strumento di tràsformaztone, nón 


ti i probDstd ckésifrappcmgono ad usCarn- 
pia, liberà e'imova società, aUàrealbtzazio- 
ste del sóeitdismo. ■ 

- . LETIERAFIRMATA 

(Raveaaa) : 


È 

in 


Se chi lavoni Bei seggi 
ai vede ridotto fl salàrio 


iftavfle ttaWoWftidhaoèéèffta ri-; 

ehétnvhmèéUMeUeSold^^y^diSa. 

torighm rms e o stn della 


GIOVAHNIMGBm 


jCdo disetusre, 

:.. in occasione .delle elezioni, conte tanti M- 
tri eeàipagsd, turche rad abbiamó svolto hP- 
Junsione di scrutatore o di prestdesde dt^ { 
‘ seggio e, come ci i stato consigliato in Fe-‘ 
daaskine, non abbia m o fatto ricorso alle 
ferie irta al pamèsso non retribuito per po¬ 
térci assentare dal lavoro. Gòkacon^or- 
tàto una decurtazione del salario rum tndif- 



A qnàntó el risulta non ocaÙTtrebbe Un 
sfarzo per co in m re In laemnn della 

_ thè permette ai dèaori di 

lavoro di disti ng t rne firn Mezieid politiche 


dei probtend ben pih imp ortanti 


m farsi 


LEimAnitMATA 


gha l^T, NL # 1 # che 




■Mi e rifistc 


gruppo di ràgnzti e ragazze dei 

e F&Ct di Acme (Regusm) ^ 
attività perchè la 
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rate e ilÀdibaÙtto^nella ^tiistra 
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Alla cónquistd di U Jbdy 


1 


ovò Inerrato lei» 
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Dalla convinzione che 11 
tempo è maturo per un impe> 
gno I delle forze S deila sini< 
atra nel definire un ' pro¬ 
gramma, integro non come 
delineazione dei connotati i 
fondamentali della possibile 
società futura, mi pare muo¬ 
vano gli autori deirultimo 
quaderno della Rivista Tri- 
mestrale. Convinzione giusta, 
a mio avviso, ed è apprez¬ 
zabile ( la franchezza usata 
nell’esporre le proprie idee, 
con la quale gli autori mo¬ 
strano ■ di ritenere necessa¬ 
rio un confronto per perve¬ 
nire alla definizione di tale 
programma: ora la discus¬ 
sione è aperta e conviene 
non chiuderla. > * 

Molteplici sollecitazioni 
provengono dalia lettura di 
quel testo, ma anch’io, come 
altri, vorrei limitarmi ad 
avanzare alcune critiche a 
quella che. mi pare la tesi 
principale. ' 

Innanzitutto un punto che 
riguarda l’analisi della crisi, 
per quanto mi pare che essa 
debba essere nel suo cora- 
. plesso ridiscussa. Da pochi 
dati aggregati a livello mon¬ 
diale si può anche pervenire 
ad una interpretazione « sta- 
gnazionistica » della crisi, 
all'ipotesi di una società 
bloccata. Personalmente ri¬ 
tengo che la realtà sia più 
dinamica; notervoli sono i 
processi di mutamento in 
atto € anche quelli possibHl 
nell’organizzazione produtti. 
va: le contraddizioni lace¬ 
ranti che maturano non tan¬ 
to sono la conseguenza di 
una incapacità di movimento 
quanto della forma che il 
movimento stesso ' assume. 
Del resto anche la crisi del¬ 
la politica ecònomica e la 
esasperazione indubbia del 
contrasto tra crescita di bi¬ 
sogni nuovi e sviluppo delle 
forze produttive non è, te- 
prattutto, il risultato della 
sfasatura tra la non trascu¬ 
rabile- velocità di risposta 
alla, crisi del sistema delle 
imprese a livello mondiale 
e la difficoltosa capai ità di 
adattamento dei sistemi poli¬ 
tici?... -, .. 


lÀrrivano 


, VENEZIA —n costo di 'mi ; 
soggiorno colturalè a Vene- 
lia è altissimo, quasi come ; 
oii soggiorno a Parigi. Per ! 

, i . giovani, per chi>làdia,' per 
: gli amatóri e cono^itotì d’ar- ; 
• le antica e modemà che non ' 
si sostengano sà prìTÌlegi di : 
-clasM Venena età diventao- ì 
' dò una città proibita. É il ! 
^ turismo - di massa, col suo 
^ selvaggio sfróttamento com- ; 
^ merciàle, è soltanto un'io- • 
. gannévple risposta alla , ere- - 
1 Mente domanda di massa dì ^ 

‘ cultura./:,. ' 

Comunque questa aploidi- ' 
da e rarìasima mostra di.c Di-, ' 

. segni veneti di collezioni in- - 
. glesi allestita fino al 15 
: ottobre alla Fondanone Cini . 
/all’Isola di .S. Giorgio, me- . 

rita anche . un. grosso .sacrì- 
; fido e nn 'viaggio. Si trai- ' 

. ta di 124 disegni (alcuni di- -, 
segnati al recto e al verso) 
che il conoscitore e crìlKo 
inglese Jnlien Stock ha se- 
: lesionato in collezioni ìpgle^ 

.. si, nessuna delle quali . ap¬ 
partiene alle - grandi ■ ùliUt- 
zioni pubbliche, di venti con¬ 
tee eostniendo mi panorama 

- veneto e veneziano dal Qnat- 
troccnto a tutto il Settecen- - 
to davvero strabiliante, - 

Tra ringhiliem e Vene- 
' zia c'è suta una lunga tra- 
dizione di rapporti artistici: . 
c alesse le opere partivano da; 
Venezia, nel Settecento, an¬ 
cora fresche dì colore e si 
^ deve ad alcuni residenti in¬ 
glesi, illustri e no, la mi- 
di opere _e dì. ar> _ 
listi verso ringhìlierra. Sln- 
pisce ugualmente, però, che 

- tanti dei disegni presentati 
: siano inediti. Non stapisce 

il metodico ritmo con caì 
gli inglesi rimeltòno far hice 

- Farle di Venezia: ma lascia 
senza fiato tatto il gruppo 
dì disegni di Giambottista 
Tìepolo di collezìoiie pri sà - 
ta provenienie da quella Tal- 
lejnnd di Parigi e l'altro 
strepitoso grappo di France¬ 
sco Guardi recentròienfe ri- 

' scoperto nel Royal Mnsenm 
di Canleriraiy. 

Dunque, una mostra che 
continua nna favolosa serie 
veneziana e che si vede con ' 
enrìositi e piacere infiniti 
’ aintati da on catalogo esem¬ 
plare, per ehiarezxa e ana¬ 
lisi, eoa presentazione di R<^ 

. dolfo Pallncehini, introdazio- 
ne di James Bjan Shaw e 
' schede di Jalìen Stock, e 
'eon ripro d u zi oni dì tutti i 
'disegni esposti. Ho visto la 
'• mostra fai an mattino azzur¬ 
ro di ana trasparenzà’ lami- 

- aoM ìndieìbile: dall'isola di 
S. Giorgio Venezia sembra¬ 
va loatana eoa i noi tra¬ 
gici gaasti e aiatanni, città 
immacolata come qiio di qaei 
■ogai di città a glorie deh 
l’aoaio delle qaali l'ianiiagi- 


Produttoii e consumatori dopo gli anni 70: perc^ la s^disfadone : 

' di ibisoi^ « più elevati» rìchi^Nleleggi una adeguata riforma sociale 
e istituzionale - Quale programmazione? - L’Europa e la governabilità 




n punto sul quale vorrei 
insistere, è comunque ^ uh 
altro. E’ vero che negli anni 
settanta vi è stata quasi una 
esplosionp di bisogni nuovi 
e spesso contrastanti; che 
tale esplosione ha dato luo¬ 
go anche ad una lotta per la 
distribuzione del reddito con 
conseguenze. negative. 

Ma pure nella molteplice 
e contrastata crescita di di¬ 
versi bisogni, una tendenza, 
di fondo positiva è wdata de- 
lineahdosi, dal '68 in poi: essa 
non può essere sottovalutata, 
perché, tra l’altro, consente 
una valutazione. meno pes¬ 
simistica della situazione 
odierna. Tendenza alla « par¬ 
tecipazione », è stata infa¬ 
mata, forse In modo inap¬ 
propriato e troppo « poU- 


-ì .1 

tico» mentre, a mio avviso, 
essa muoveva dal bisogno‘dl 
un rapporto qualitativamente 
diverso con il lavoro. Biso¬ 
gno, die si' è espresso per 
molti seghi: 1 contenuti delle 
lòtte/ operale; la crescente 
spinta al lavoro cooperativo;, 
le lòtte di pubblici dipen¬ 
denti che in molti paesi ca¬ 
pitalistici sono andate po¬ 
nendo il problema di una 
riò^aninazlone dello Statò; 
là sorprendente affluenza di 
giovani nelle ■ attività arti¬ 
giane; la stessa nuova dò* 
manda di lavoro delle donne. 

’ Se tutto, questo è .vero, 
l’e^erienza,. il senso comu- < 
ne, e non solo la teoria di 
Karl Marx, sembra smen¬ 
tire la definizione del capi¬ 


talismo ' come sistema che 
esalterebbe capàcità e talèn¬ 
ti, comprimendo i bisogni- 
Se la compressione. dei bi¬ 
sogni riguarda nòn li còhÀi- 
mo dei beni materiali ma 
l’elevarione ' culturale^ Far- 
ricchimento delie relazioni 
inte^rsonàll, la cura del 
proprio còrpo ecc., essa deve 
essere considerata Inscihdh 
bile dal condirionamento è 
dalla compressione delle 
possibilità di sviluppo delle 
capacità è talenti di ognuno 
che avviene a causa della 
forma assunta dal processo 
lavorativo. D’altro ■ canto - i 
bisogni, anche quelli quovi, 
non nascono certo da • moti 
dell’anima» ma hanno orì¬ 
gine dalle condizioni concre¬ 
te della società presente, e 


dalla loro critica pratica. 

Mi pére'che la consapevo- 
ìéaà della impossibilità di 
fondare una nuova struttura 
del bis<^i senza definire 
nuovi criteri nella divisione 
-del lavoro e nei meccanismi 
decisionali delle imprese • 
dello'Stato (giacché il- rap¬ 
pòrto di sfruttamento capita¬ 
listico ha la sua estrinseca¬ 
zione principale'nel rapporto 
di produzione) .sia andata 
avanti, sla pure conhisamén- 
te.ed in mezzo a molte altre 
cose, ■ negli anni 70. Assu¬ 
mendo tali bisogni e tenden¬ 
ze è possibile, a mio avviso, 
tentare realisticamente, di 
definire oggi il socialismo e 
perciò le alleanze e il ruolo 
della classe operala nei pro¬ 
cessi dì trasformazione. - 


Domande collettive e strategie di intervento pubblicò 


Se, come giustamente so¬ 
stengono gli autori-di Rioù 
sta Trimestrale, il problema 
di una nuova slriittura dei 
bisogni riguarda .soprattutto 
la • necessità - di- espandere 
quelli «più elevati», occorre 
allora sòttoliheàre che si 
tratta di bisogni la cui sod¬ 
disfazione, per loro stessa 
natura, è r^iungibile in 
misura molto ridotta: me¬ 
diante una semplice manò¬ 
vra fra domanda e offerta.. 
Infatti la semplice produzio- 
: ne di merci e servizi da par- 
; te di imprese operanti sul 
mercato non è sufficiente. 1 
bisogni « più elevati » nàsco¬ 
no in genere da una critica 
della società presente e prèn¬ 
dono foma non tanto come 
domimda del singoiò sul mer¬ 
cato, ma come bisogno so¬ 
ciale . organizzato in vario 
■ modo. '■ ■ ^ 

. I bisogni di più elevata 
istruzione é tutela della salu¬ 
te, ad esemplo, si numifesta- 
no in una richiesta colletti¬ 
va dèi lavoratori die, se può ; 


avere conseguenze seconda¬ 
rie anche nel rapporto tra 
domanda e offerta di beni, 
si presenta innanzitutto co¬ 
me proposta di. rioiganizza- 
zipne. o nuova orgahiouio- 
ne della società e dello Sta¬ 
to. Più ih generale, là richie¬ 
sta di uno sviluppo più ^ui- 
librato o di un nuovo riiòlo 
della donna, non si presta 
per sua natura ad essere 
soddisfatta come :«dòman- 
-da » sul mercato:..sÌ.tratta 
infatti di una domanda « po¬ 
litica» tale da. implicale 
oMnplesse strategie di inter- 
vento^Hibblico e sociale, con 
uso siraultaneò di diverài po¬ 
teri è strumenti (compresi 
quelli dirotti a creare, oi^fa-. 
vóriro là hascità di .ii^rèse 
laddove, Jtendenzial^^ 
non crescerebbero). 

Da queste osservazioni si 
può essero' tratti a coosidé- 
raro con minoro' enfasi. SI 
'riifllo'’ del ntercàto' in ; ima 
prospettiva socialiste, non 
certo a negarla. Ma si è.trat- 
ti aopràttotto a cònsidéraie 



cóhVamtó 


m di favnlefgtiie. /• 
Ebbene q nest e leee nMgi- 
ea età dentra i 121 fagli del 
Qnattroeento al Seneccaia va- 
-fiata dall'ocdiM; -àU aenan 
e ddia enhnra dei 'Marti ai» 
ibtì che li haiìne diic^Mh 
E* H ra pp orta m il aegna, 
la forma e la ]nce che, ifiea 
sa di p r ii na a ach ii a, dirtfai- 


f^ara di 

M S. A 


gae an «laef 
alalia da aa 

fioecaiìni dì 


Bcttai, M S. AMawa di 
mam a age i h a . i a i mn t i ri a- afae- 
catt a la Am .esalta la sareniià' 
del v eethi a e .R saa. calaaa 
daaaiaia ' del m aada .«aa ana 
eaanosa .A acròàa dm sem- 
hn aver falla -Maata di.Dà- 
ter: se aan è di Bellini ma- 
ima, di chi è? Da Ballini 
si-paaaa ai uè stadi per an 
S. C ia va n n i Battista, aa pie- 
cala faglia, ma qaaata spa¬ 
zia vi i chiaaa!, di AaAaa 


I dì. / M di 


gfauti ed esegaiti caa.aii mm- 
sa del cal al a a della face 
pii pittariee a lalara . caa 
ana anmiatetaa f a r ma ic cha 
nae fa desidenra la phlars. 

La mastra 'si apre can an 
disegna della .hallega di Bar- 
telamee Vivariaì niarancse: 
an disegna darò, an pa* me- 
tsllica nel gosta tra M an t e - 
pna a CrHelli, cppaia già 
Mhegfiaia e paatiinna par 
oÉa foca che t U na da aini- 
sira. PM, c'è ano can i ie u r 


parti tra: figara e apatia. ■ 

' Lo aSoera CanvcfsiMiàoeà 
di Fìttare Carpaccio i 'Ha 
dise g na cm plein atra:dì 


'la c ca, di ac 
le rotta a 
Inee; ana 


no aneha Gmcgiainà a 

Il fartik haacaia dif I 
Itane • VoMtiet wmà 


4n modo più complesso la 
prospettiva di « riforma del 
mercato ». Essa deve tener 
-conto che la dialettica del 
mercato non si esaurisce nel- 
ropposiziime tra impresa ca¬ 
pitalistica e lavoràtoro con- 
suhiatorè, ma è determinate 
dalle varie motivazioni di 
un’ampia stratificazione di 
lavoratori e di fanpt?é8e di¬ 
verse. Deve eccogUero una 
esigenza: il rifiutQ:«d accet¬ 
tare coinè perinanezite la- 
scissione della figura del con¬ 
sumatóre da .quellà ded pro¬ 
duttore; £ per faro ciò deve 
dtue rii^oste alla richieste 
di un divèrso rapporto con il 
lavoro e con la complessa 
strategia/diri controllo dei 
lavonìtori sulle .scelte di im¬ 
presa e .di mercato. 

Ma propriò . ll tteoBoech 
mento, su quéste nuòve basi, 

. deàl’auttmomia dei soiiwetti 
del mercato impone di òatà- 
nìzzare a Uvelló deQo SUto 
fuìizioni di proiprtimoasione 
e iquindl di elaboiwe: tmà 
idèa di riorganittasione istt- 


• •se • ■ e 


tuzionale. la cui mancanza 
mi sembra un punto di gran¬ 
de debolezza nella proposte 
deìlai Rivista Trimeatrale. 

Arriviamo cosi alla questio¬ 
ne cruciale della program- 
, inazióne. Alcune critiche de- 
: gli autori all'esperienza del¬ 
la maggioranza di unità na¬ 
zionale mi paiono condivisi- 
bili e del resto il discorso 
non A cominciato oggL Più 
in generale è state una co¬ 
stante dell'eroerienza ita¬ 
liana, dallo schema Vanohi 
in poi, il prodursi di uno 
scarto, decisivo tra ^ obiet¬ 
tivi proétematis lo svilup-, 
PQ realizzato; cioè tra la ca- 
capadtà del sistema politi¬ 
co di coh^uraro 1 bisogni 
del Paese e la capàcità di 
‘soddisfariL Questo è un di- 
. seoxsó mólto complesso die ■ 
non. piiò prescindere, a 
mio avviso, da ''\vhi esa-: 
^ dèlie ^codditioni^reen^ 
crote .te /eui^ri è- datór- 
mim^ .M rapporto Stitoso- 
cietà e dà! ruòlo gioeàtò dal 
àistenta di intero democri- 




stiano. Da un tale esame 
tinergerebbe lorsè che cer¬ 
te .« vendette del mérpato » 
furono consumate soprattut¬ 
to dall’interoo dello Stato. 

La tensione costante nel¬ 
la DC tra spinte alla pro¬ 
grammazione e corpose rap¬ 
presentanze di ihterénl còn- 
b'ari ad essa è state ti cen¬ 
tro di Interessanti ricerche, 
e analisi; tele cohtràddizlo- 
ne è apparsa evidente anche, 
nella dóppietza dèi coApor- 
temente democristiano nella 
esperienza di màggiòranza.di 
imità democratica. Natural¬ 
mente, anche un tele còmpor- ' 
tamehtò riflètte caratteristi¬ 
che strutturali del sistema, 
ina ciò non credo possa in¬ 
durci ad aggirare lo scòglio 
eliminando il problema della 
programmazione. - Semmai, 
deve Indurre a considerare 
inevitti>ìlmente destinate ti- 
rinsuccesso una linea di pro¬ 
grammazione, che famovi 
fortemente con programmi e 
l^gi. lo procedure di con¬ 
trollo dell’accumulazione, 
senza sostenere un’adeguata 
prtmoste di riforma dell’or¬ 
ganizzazione della .società e 
dello Stato. : - 

I E poiché le tendenze e 1 
problemi cui ho fatto rife¬ 
rimento sono di tutti i pae¬ 
si capitalisti, nella sintetra 
m Europa vanno emergendo 
proposte di vàrio tipo per 
una soluzione dei problemi 
della governabilità e del ri*, 
lancio della programmazione 
basate su di im salto nel 
livello di rosponsabilizzazio- 
iie della classe operaia e dei 
lavóratori dipendenti che in¬ 
dicano Vesigenza di una pro- 
0(«sBiva tratiormaziòne dti 
rapporti di produztone. bi 
questo sensò^ iti paro, vanno 
ìe .proposte ;p^ Finitogestio- 
im anche qitefie fatte, dti^ 
sindacati scahdtnàvL Idee" 
certo critkabilL Fonè, è an¬ 
cora soltehto la ricem' di j 
ima etràda nuova; ma che si 
aggira tottavte già àbbesten- I 
- za’ Kmteno ' dti pangti ^ 
^ (Sodesberg. ' ■ù,;^/.-:;:| 

V Silvàno Amdriafil 






- • . ■ ■- ^ V..-:- " ■- .....U.. 



gore ' dià.- vpnrietMine, è.cià-.^^ 
èolaiie>r''.-ii,;'r taPne,;./ CÌw ii , '- 
bàlttaa Thi^n,'G ta ndnàie* 
nkn llèptiey il <CaMlette 
FmwMce GaudL 
.■Si ■ à..aemitteslo sQa hwe 
chìnti.aei vwiiiiipii 

il qn tai ^èhi’ liiptis è .èoita 
r. té le ligi^ nicìnere'daH'àe-^ 
qoa • grondsMcro -pefle; U> 
tigneea pèntallte» 






pnnliainno pra^Rgiofè '.ogni 
nòto di. «nojtoti aèi^. o^: 
bètiito hèrò: èon ìn 'i^ 
cròni—»S; In Focdùo. o Fap^ 
'poriiÌMnè del àicado 'ehéVe- 
•èltà e conomorò. Noe ne-' 


Ode d M Ì gti della .itwslra In cerse a Vanitia: Glai i dei n e 
iiioe. tiepèle^ * laeantré Iti campagne • «w .tori accanla^ 
cSy Aiiltaia Abate à <R Gtarannt BtilM 


Dàl BeUìiii, ài ^arÀr 

i càpol^pii racc^ : 
dal tidlèàdoiiisiiió i. • 

Ifìn did iem]^ della Serenisdina 
UnA elle lia vidore di pittara 

Mostra alla Fondadonè dui 


gni.di -GinHtaMBMo, fai tot-, 
l'titia chiave: ! èani .randa-. 
gl, il ccceqdriHo In Fccta, 

. le. dtvflètCQti c mneali ao- 
va'cca'te'aKf -J pa^ ia cj ai / 
ud ati 'meriggio éi 
tadttó, qaelle' sécne i r on irht , 
beffai^ moRaconichc: doto ; 
tetti ìpta'taròròilKsa,. 
ci n ti l a e i còriigiaai, o aitile 
qaali Ciandomeafco he fta 


‘ ;;(b>ti die di Cataletto 
canta - taeh» qamdo cck 




del- dega tafla mala dei Gi- 
ganri, i rattrori—e aB*ahro 
■penatal o, gae ll o vete, dti- 
la' teca che'lacca ad eacha' 
cad a vnn rigida deOa fi- 
■mn eàma la M capncr 
ciaea dti cartigtam wtmem a 


Sala 


Navalli 


dai >ic 

ia a di 


te cirvi'a, par 


rtataft wrpeanni ateo aa fatela ^amhroh nagadte, h ^ «amanaima 

verna, an tert ia n i taal- : pan*, h MnMa paM a h i « miimwm» p»> 

ter dipteri-tin takagBa. maria, R panica, 1 stivaggia M|.; i ' ìi ■ -g'-" * — 

^Annna tatti a cacti patri ab- eta*tacala dti aacpi. cta^M g^ativteicHla dal na^ va-, 

taS* cw ti 2!^ ciràrtaT^V» rSm Jtih Sti a ndo _ ! 

accia i . dìngai. dti Enan- ■ ta ri a a Jacaga è- B gmnda r. m Ifarfji Mitntir rki 

a Vaadria, di Betafaria Va- la Varanaaa ti caétitaa k ^ 

mneaa, di IM Mna, del fema, 8 tena, te ithrii^te « éan vali di fnfcBi i 

d ella S tidavane, d ti- > p lcn dat a dii ^eaqri a ^^ ^ ^ ^ 

Ztiatii. di Fnteati, di la- ricactiaM I ib i b m - aj 

a C ia v i, dtiP O titai M , di. mi iimfcti d e nt ina ama an 

Bmaaiii, A Ltiataa, A Ma- gicndi amata per B Sana- aamn» 


' atthm aSa lacM da Mi- 
iteli a ccéamatenia A Ja- 





tfi a paricela 




par I 

la» a 


TV»''! 


(par Cai si 


la jta Bfrnte. te aa irteli 
te oarateartetiea A Ghie 
a gii ateal cter em i tero 
HMì A aeri rteritemo A 4 
p rwa ti l ni r aaaaate a dM 
sidtala a cMMamta cata 
àaaa ia san paBNta aa 
te apatia dUte onateaM 
aalteaalf d marni; A i 
- i wplca, eama ti i airi 
Mtani, dbaa atei # cabai 
ceatendMa là stesaa bri 
A laaaro pvacarte a ate 
te paara cha cià cha i 


teite a eM 


• tu «ertftaai'ai 

ftt-tepaaM, cha'« 
•aaaii miteti c oati 
aari < atimate AA 
wpiigtiMPMi^èl 
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E’ decisivo il voto delle novantaduè 
mìnòranze nazionali americane r 
/:/ : H ritrovato orgoglio delle < ; ; 
radici etmche - Equivoci e insolite i 
tJ’ovate propagandistiche r 
Le improbe fatiche dei candidati 


NEW YORK — «Che c<Ma sa¬ 
rebbe la politica se non fos¬ 
se esistito - Machiavelli > 
Con questa domanda, incon¬ 
sueta e retorica, Jimmy Car¬ 
ter si è rivolto la settimana 
scorsa ad una delle tante co¬ 
munità italiane degli Stati 
Uniti Non è stata una batta-r 
ta qualsiasi, ma l’apertura 
di un nuovo - capitplo della 
campagna elettorale, quello 
dell’approccio diretto verso le 
minoranze nazionali. E* lin 
capitolo' {Tobbligo per ogni 
candidato, vista la framméh- 
tazione della società america¬ 
na. E guai a trascurarlo, so¬ 
prattutto quando l’esito del 
voto è incerto: proprio le mi¬ 
noranze rimaste per decenni 
agli ultimi gradini detta sca¬ 
la etnica sono andate recu¬ 
perando l’orgoglio dette pr o¬ 
prie origini ed esercitano 'tm 
peiM maggiore di prima ÀA-. 
la lotta elettorale. 

Il lume dei padre della 
scienza pdtttica è ignqto atta 
grande maggioranza dkgtt àbi- 
tànti dHle € Little Ittdff s ma 
quei che conta per i nove mi- 
Itati A.‘omerioaiii riti ;néi- 
.VtdUmo eensimeHto. hanno te¬ 
nuto à dichiararsi Uàttàni, è 
' Vomàggia M .primo citia^ 

I no de^ Stori. UaSi od aa 
grondò <ltoliata.. Ctaaà rta- 
i ..aieato degli sladnÉi ;À ,|c(- 
‘ tèrh^'^ffAitite'taila iimàé- 
ptOti d’ B àge- 

trtdnsso sMa' qaìafa strida, 
la citazione A Maé Wga riK; # 
un’altra prova cter i' aotiri 
emigrane e t lan dk ee n à en- 
H seno saUti neHa eonMeni- 
ziota degli cdlH’^gritptd etid- 
eL Trenta entH-foi «• prtai- 
dente omcrie o ta ti smbbp 
limitato a. farH fotografare- 
dovoari a. nn ^ pbaundlè da- 
ranté Ut 'fe^ per Una; G«i- 
ativ'tal qaterièré itaiteao A 
Manhattan. Oggi Carter vita 
' ; d segrètqrio porentìno e .aum-. 
Al B taa ^ vice Ue ni éUt, , 3 
«indaco A New toik 'Kóàt e 
Ugovermdpredidio Stato ^omih 

tra le banèiréOe cBorirne» 
adZ*orgte' A:aòà<dtgte pteÒM-, 
ao rito dal 1 $ atiteiabro ec¬ 
cita a IMOeJtaUfi nastrieom- 
narttmali ptà poverL 

li capo imgttOrCp 

Ttfarino fatto { ptdààdii (Cm- 
qne mStari) con papa 
■lÙiUt. La nazhna U ià^ phitàge- 
'httio-pBrinìa ; A aao m i r i òde'- 
A harwOerié àntdogUe a 
qacQe ìtattanè sai eOnàtU U è ri, 
ha avete la sna, gTmdsJ,rù: 

VU tCu a* tr6w gR' JCIOpsn wt 

c oa tier te ri M Btdtteo, aaeta 
scatto in ooatii dti cpotae- 
dri» omertaati. Beagàn ti 
porto «al paleo B' patine A 
Léch Woieae, baotifrato cte- 
qne anni fa negtt Steli Uairi. 
Carter concede fidedeemmen-. 
te ei governo di Venesià tm 

Cf gflw P 01 - OfIBOMBR ''MnOVII 

A dÒDori od etegia «te A- 
gaBè con cai B papeio polac¬ 
co atilo sao teMjld.'gK ope- 
roL- B gemmo e Ut Chiesa, 
ti comportano ati maoìeiifl 
d^ficBt». ^ ^ 

atiA Steri Mi èono moàm- 


K di pelle huinca e quelli di 
pelle nera. Questi ultimi assai 
pià difficilmente dei primi tro¬ 
veranno una nìcchia' etnica, 
nazionale, réligiosa, linguisti¬ 
ca, entro; la quale avviare il 
procèsso di americanizzazio- 
ne, umiliante, doloroso, ma 
ambito come sempre. Non tut¬ 
ti gli ultimi arrivati hanno in¬ 
fatti la fortuna dei numerosi 
omosessuali cubani, adottati. 
dettle floride comunità gay di 
SanTrancisco e di Neto York. 

La battaglia per-la Casa. 
Bianca durerà ancora sei set¬ 
timane c mezza ed uria cosa 
soUtttito è certa, anzi sconta¬ 
ta: si tratta detta prova poli¬ 
tica più stressante del mondo, ' 
anche perché {'candidati deb-. 

■ irono trovare un rapporto di-. 
retto con moltissimi gruppi et¬ 
nici, ognuno dei quoti ha qual¬ 
cosa da chiedere e si sente in 
diritto di contrattare con ù po* 
téfé céntralé, se nóri àltTo per I 
non essere scavcàcato da chi 
eotftrèltta più noti e attraverso 
i pròpri notabili è riuscito ad . 
occuparè posizioni-chiave. An¬ 
che u p^ crescenté delle ag- 
gregoriòni etnieo-nozìonolt mi- 
norBorte aggrava le fatiche 
dei contendenti. 

lìà trtevistone faettita i con¬ 
tatti, ma tétevidone vuol di¬ 
rà, olire atte tre reti wmana- 
U, m:fangah^ di stazioni radio 
o. A fa locoUchè itoa possonai 
9 uere ':irasemate andie per . 
poter.' jamiora ti patite cornar 
' atte A queBa detertateato ori- 
gteo nùttoaàle. Lo stesso si 
peà dSre per .ìe àdervìste .td 
q ta ri dteai a raggio statale o 
cBtodteo, ger < pronti détitno- 
rifoite roàeoBo dti /ondi, per 
le ii i eersl o al nrt quartieri, nrt 
msreetiiidom bisogna bacuare 
U bàmbinoiin costttme ucrai¬ 
no, strbigere Mimano al,notg- 
diovenpi dSre la battuta 
efficace e^la specialità culi- ' 
noito aiestiòafta, ri torio con. 
sposfomenri rapidissimi attra¬ 
verso nmterrùorio equivalente 
a .qu^ : ddTMèrà Europe, 
latiBòtso te qaóttro f^ óra- 
ri ir èoii '«Salti A cima poro- 
gipnoNU a q^i '^ ^ffe^ ’ 
renàawò sdi tJrcii dattà Costa 
Azzàrife, ; Cafri ' dotta Nor~ 

; Oóiui^ -bisogno sapér re- 
eitea». nofàiróiaiènte mproccf 
àiindo/ lesti acearotoftanté 
prepo^ 'doraa taércBó .A 
amdt^SérKi'sp eàì à iisti^ . eoÉsm- 


lenti per tutti i temi che inve¬ 
stono il governo della cosà 
pubblica e mólto spesso soho 
filtrati attraverso l’ottica di 
un richiamo ancestrale ad una 
nazionalità, alla memoria, cioè, 
storicamente datata e/rivis¬ 
suta attraverso . un folklore 
congelato. In ognuna di que¬ 
ste esibizioni U candidato de¬ 
ve ' sorridere, mottrarsi . ot- 
traente,, fornire ,uno inmagir , 
ne simpatica del potere, pred- 
deliziale, sprigionare .ùAaura 
di naturale prestanza,, quale 
che sia la ^nchezza aceumur 
lata d(dl’ìnido détta prom^ 

La .capillare e incòmbrote 
presenza dei mass media'non 
. consente un :istante di distru¬ 
zione 0 di rilàssamento nétta - 
'recitazione i détta parte die 
ognuno si "è ‘ scelta: Jhhmy . 
Carter quella del padre di fth 
miglia non brillante nia sàg- ■' 
gio, dèi brov’uomo che può 
sbagliare ma' è ohimàtó 'do 
buone intenzioni e. fai ógni co¬ 
so, ha 0 coraggio A riconosce¬ 
re i propri insuccessi e ia prò¬ 
pria nomolitù; Ronald 'Reti. 
gan quella détto do bàrberor ^ 
- brontolone che fim b rorio-ria- 
sipienza di chi governa e ti- 
cordò come era forte e rtepti- 
tata l’America ai papà; Jàlm 
Anderson.quetta del guàsMe- 
..ste con un passato Mseutwi- 
le e un avvèitire éuggeetiàv, 
soÌ éhe[riesca A'speMzarim 
légge ferreà dti * Wpof riiteiae 
'itipti'/tito/c%;’_«èftis 'iò tite 
politica timerièàno- - ., ' ‘ 

Tuffò -pud, o dèce, titiirti 
o tino immagine stntetfai ai h i 
te espressiva. AiidèrsouJ FA- 
tro giorno/ ho .«taìBiólalo dti 
Tianfi .À fotògrafi ti-Of tei sti 
. péròtori un potò A jeaberiòBi 
dà- Vóteva dàre .tiiir 

si sente òiicóra'te'corto per 
' lo Còsa Bfamea e domva'dMa 
idoZ momento che vita'Ér-aa 
: paese ta cai lo laaggterÉma 
sehracctante v uo te • vìuceres e 
adunque non appresa ehi.tii 
: contenta A parteCiptue. :àgH 
iocdii del pubblico-étula‘pià 
ì questo gesto che lo c a p a rW i 
i fd con cui si osriao a spisiirò : 
ire (Ae un voto-per Àndeam 
é na votò per Andoraoao aw, 
i come faisfaiaa Cotier. na.aote 
che può eontrtbmre a far.ékitò 

gereReagan. ' 

AfiieHo Copiloia 

NELLA FOTO: ìletaM Iteti 
:gaB parto odjam déteteàteiè 

.hóteeiota^-’v- ^ 
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Dopo il voto sul « decitone anno dopo il terremoto oho ha colpito la zon^ 
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.a richiesta del PCI al Senato 


Editoria: il 4 
ottoìire ritornerà 
dila Camera 


Questioni aperte : [ commissione e 
misure di sostegno e risanamento 




, ROMA — Un altro dei cardi¬ 
ni della riforma deH’editoria 
— la normativa sulle coope- 
’ rative giornalistiche e le 
modalità per .. consentirne 
l’accesso alla proprietà delle 
testate — è stato affrontato 
ieri .dalla Camera nel corso 
dell^iUtima ; seduta ■ per ora 
dedicata a questo tema. La 
. riforma riprenderà infatti il 
suo ' travagliato - iter • parla- 
ment^e_. il 6 ottobre, supera¬ 
to lo scoglio della discussio¬ 
ne e del voto sul superdecreto 
economico che va in aula da 
martedì prossimo. ■ 

La questione cooperative 
non è stata tuttavia ieri ri¬ 
solta con il varo degli eu’tico- 
li 6 e 7. Si è deciso infatti di 
rinviare al comitato ristretto 
«Mia commissione Interni u- 
na più precisa formulazione 
tecnica delle norme, a tutela 
del diritto delle cooperative 
, “aU’usó degli impianti tipogra¬ 
fici necessàri alla stampa dei 
quòtidiàni. ’ ■ 

< n ' tèsto ■ predisposto - dalla 
maggiorànza - della commis¬ 
sione regolava in modo pun-. 
tuale le modalità di acquisto 
della testata da parte di una 
cooperativa nel caso di ces- 
. sazione o sospensione pro¬ 
lungata delle pubblicazioni da 
parte deU’éditore. Ma. rispet¬ 
to al testo ; originario della 
pri^osta di légge ■ unitaria, 
questa formulazione non af¬ 
frontava U problema di dove 
e ccàne la cooperativa avreb¬ 
be potuto stampare. 

Un emendamento presenta¬ 
to in aula da: gruppi della 
sinistra' riproponeva perciò il 
diritto - ddla cooperativa ad 
utilizzare T'ir almeno un an¬ 
no' gli impianti = adibiti in 
precedenza alla stampa dello 
stesso - quotidiano. Trattando- ‘ 
si di impianti non dovunque 
ref«ribih'. garantire questo 
diritto significa ovviamente 
assicurare la concrèta possi- 
; bilità..^ ripresa delle pubbli- 
j ca^^ohl:. TI relàtoré della; 

• legge, MasteDa/.ì'ed !il_pJiesÌT 
dente della cominissione intèr- 
nL Mammi. hanno riconosciu¬ 
to la .fcMidatezza di questo ri¬ 
lievo (che è stato centro 
di un. mterv^to del compa¬ 
gno. Giorgio Macciotta). ed 
hanno - richiesto una sospen¬ 
sione del dibattito per meglio- 
coordinare Tintelo testo della 
normativa in favore delle 
cooper a t i ve. •■ ■. - < • ;; > 
Si può comunque ritenere 
ormai acquisito ■ il consenso 
di - im vasto ^ schieramentò 
' parlàmentaré su questo altro 
si{piifieativo capìtolo ddla ri¬ 
forma. -dopo i rilevanti risul- ^ 
tati ’ consegniti - nel giorni 
scorri con il. varo delle nor¬ 
me sulla - trasparenza della 
proprietà ■ editoriàle" e sulle 
. mlsitre anti4rust ' ché tendo¬ 
no ,ad impedire (anche re- 
. trOettivamente) la concentra- 
•zipDe delle testate. Critiche 
' aÓa retidattivìtà della nor¬ 
ma sono state rinnovate da 
parte de e da parte della Fe¬ 
derazione degli editmi. 

Con la ripresa ad ottobre, 
ri affronteranno gli ultimi 

■ due rilevMiti nodi della ri¬ 
forma: Tistituzione - della 

' (Tòmmissione per Teditorìa e 
le misme di risanamento e 
sostano. Sulla commissione, 
i comunisti sono impegnati a 
riaffermare norme coerenti 
con la sentenza della Corte- 
(Costituzionale dtie attribuisce 
al Parlamento .(o ad organi- 
da essò 'derivati) e non al- 
Tésecutivo Tesercizio dei pó- 
tcri (fi vigilanza suU’informa- 
. zì<me. Per le misure finanria- 
rie, è del tutto evidente che 

■ ri dovrà pu'i^are con esse ad 
interventi di reale risana- 
inento. 

g. f. p. 


À Bologna 
incontrano 
i dirìgenti delle 
mnnicipalizzate 




è ir tema 
del Sinodo 
mondiàje 
dei vescovi 


CITTA* DEL ■ VATICANO ■■ - 
Il quinto Sinodo mondiale 
dei vescovi, convocato dal 
papa in Vaticano per il 26 
prossimo ed i cui lavori du¬ 
reranno un mese, avrà per 
tema «I compiti della fami¬ 
glia cristiana nel mondo di 
oggi ». Si tratta di una pro¬ 
blematica divenuta a.<tsai viva, 
anche sul piano dei rapporti 
tra Stato e Chiesa, soprattut¬ 
to dopo che. in molti paesi, 
fra cui U nostro, sono state 
Introdotte leggi che. regolano 
il divorzio è l’aborto. Anche 
in Italia la polemica si è fat¬ 
ta accesa. Le recenti prese di 
posizione di Papa Wojtyla nei 
confronti della legge sull’a* 
borto, con i discorsi dell’A¬ 
quila e di Siena (come già il 
discorso di Chicago durante 
II suo viaggio negli Stati Uni¬ 
ti) Thanho rinfocolata. ■;> ' 


Nel presentare ieri ai gior¬ 
nalisti il documento prepara¬ 
torio redatto sulla . base dei 
contributi dei diversi episco¬ 
pati. il sègretario del Sinodo, 
mons. Giuseppe . 'Tomko. ha 
tuttavia evitato ogni polemica 
e ogni riferimento agli inter¬ 
venti del Papa, eludendo te 
domande dei giornalisti che 
rimbarcavano i ritardi .del 
matterò pontificio di fronte 
ai mutamenti verificatisi ne¬ 
gli ultimi anni nella vita , del¬ 
la coppia e .nell’istituto fami-, 
li^e... Mqns.^ T(ràólco ha. dovu¬ 
to an^e^re .§ui 

pianò dei prii^pi. la (ìottr^ 
della Chiesa è. pressoché la 
stessa, per quanto riguarda 
la pastori ossìa Tap- 
procmo pratico con problemi 
come il (fivorzio ed i ifivw- 
zìati, Taborto e le donne an¬ 
che credenti che decidono li¬ 
beramente . di compiere que¬ 
sta scelta — il discorso va 
approf<Ki(fito. bifattL il ' do¬ 
cuménto prépsiratorio. trat¬ 
tando (tella ÌROcreazioDè . e 
dèlia paternità e matenfità 
respoosabfli. r riconosce Tur- 
genza di « una . idteriore ri¬ 
cerca scientifica nel rampo 
della genetica e dèlia morale 
per una comprenrione' pa^ 
rate per i fedeli in difficol¬ 
tà >. al di là dei princìpi ccm- 
tehuti nell’enciclica Humanae 
vitae fatta propria da Papa 
Wojtyla con fl. discorso rii 
Oucago. Ritienei. ' inoltre, 
c proficuo il dialogo, tra i 
véscovi ed i teologi sid pro¬ 
blemi della famiglia » prc^o 
al fìne di imficare meglio i 
termini del confronto tra 
« mondo dì oggi > e c famiglia 
cristiana >. -. 


BOLOGNA — Promosso dal- 
Ia= Ctenfederazlone ' italiana 
dea servizi pubblici degli enti 
locali (Cispel) avrà luogo il 
23 settembre à Bologna — Pa¬ 
lazzo dei Congrezsi — U « IV 
Incontro naz:ona]e» del pre¬ 
sidenti e direttori delle azlen- 
dé municipalizzate dedicato 
ad-un esame dei problemi eco¬ 
nomici, finanziari e di pro- 
gnmmUiiaoe ohe si presenta¬ 
no iila aMrade pubbliche. 

panecl pano àn- 

olle fbimiefpalizsate. 
IL «nfCfràa ottre a fornire 
ródaìÉiUne ^er dibattere sa 
qóìill/tèiBl .01 oaiatteie ge- 
nèfil», sosà dedicato ad un 
esadpe di0» tariicailoni che la 
CiS dolM psoperrè. insie- 
nieoiii tmKU al Oovemo, al¬ 
le llìrirà MUttehe • alle toro 
ràpfdBMllama pariaaentari 
In vista .dell’adorione sia delle 
mleam gOMnO per la flnan- 
za locale sia di quelle finan¬ 
ziarie per rimminente nuovo 


' n documento preparatorio 
rileva che. in particolare nei 
parai occidentali e indu¬ 
strialmente avariti, si è re¬ 
gistrato nell’ultimo decennio 
.un progressivo calo dei ma- 
trimonL Solo in Italia, nc^ 
ultimi ciiKiue armi, si sono 
avuti . 8U17 ' ma'triiiioiii. in 
mraio. mentre è aumentato il 
fenomeno della conviverla 
sona al<nm vìncolo né reli¬ 
gioso né civile. Sono pure 
aumentati i matrimoni dvìlL 
(teri sono diminuite te nasci¬ 
te. In Italia, dal 196« al 1978 
c’è stato un calo di oltre 300 
mila unità. E qui è interra- 
sante notare cbe. mentre i 
documenti della Conferena 
episcopale italiana fanno ifi- 
scendere in larga parto que¬ 
sti fenomeni dalla inlrodu- 
zìone ,nella - legislazione del 
div(xrio e ddl’aborto. fl do¬ 
cumento pr^in r a t ocio per fl 
Sinodo cbe riflette gli orieo- 
tamenti degli episcopati di 
tutto il mondo, pone essen- 
ziabnento Taccento sulle 
< pialle sodali » ■ che ri 
chiamano urbanesimo, man- 
cana dì alloggi, carena di 
strutture sociali per Ttofan* 
zia. raiigrazìone, disoccupa¬ 
zione. Viene anche sottolinea¬ 
to il ruolo avuto da un piò 
etevato Sm 

no svO^poli ooota fhiÀ» di 

rapporto 

prossimi gioM riwjf# ì òmtm 
un libro .dai ìocaii^hrà ràòdi 


/ancora un inyerno 
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Inceppato Tavvlo della ricostruzione, perla irresponsabilità del governo che ha 
bocciato la legge regionale sulla ripartizione dei fondi disponibili (2Ó0 miliardi) 


La mancanza di questo strumento provoca difficoltà nell'applicazione 
della riforma • Lèttera di Merzario al presidente della commissione 




Dalla nostra redazione 


PERUGIA — A un anno dal terremoto, la Valnerina presenta 
due volti differenti e fra loro contrastanti. In basso, nelle 
vallate, sono swii nuovi villaggi di prefabbricati, dove abita 
gran parte della popolazione. In alto. In montagna, 1 prezio¬ 
sissimi centri storici di decine di frazioni mostrano ancora 1 
segni della drammatica scossa. Le case crollate, i calcinacci 
per teistrade, gli stabili puntellati. ' 

Lè amministrazioni si sono mosse quindi in modo rapido ed 
efficiente davanti all'emergepzà: ip qualche mese tutti hanno 
avuto un tetto (la Regione comunica di aver distribuito oltre 
1.600 prefabbricati), Tenorme patrimonio zootecnico della zona 
ha trovato già sistemazione in apposite costruzioni acquistate 
dall'ESAU. Adesso'però è tempo di ricostruzione e «la terza 
fase» stenla a partire. . ' : * ^ :ì . 

r«n govèrno dice l’assessore regionale Franco Giusti- 
nelli — rinviò in aprile, sulla base di incomprensibill cavilli, 
la legge votata in consiglio regionale, che ripartiva appunto 
i fondi _ (cir(:a 200 miliardi) per intervenire sugli stabili dan¬ 
neggiati. Poi si sono sciolti i consigli in prossimità delle ele¬ 
zioni; ora non ci resta che ripresentare di nuovo un progetto 
di legge. Abbiamo però accumulato un ritardo di mesi». • ' 

■' E ancora: «11 presidente del consiglio dei ministri doveva 
emettere un decreto in aprile, dove venivanò elencati tutti i 
comuni colpiti dal terremoto, lo ha fatto però solo, in luglio, 
con tre mesi di ritardo». ' 

I sindaci della Valnerina frattanto elencano dettagliata¬ 
mente tutte le cose che ancora mancano e su delega della 
Regione stanno approntando .« Ì piani di recupero » (tei <»nbd 
stòrici. Gli uffici comunali sono impegnati a raccogliere te 


domande dei cittadini che chiedono i fondi per risìstemare te 
loro case. E’ la fase insomma delle carte bollate, che durerà 
fino al 30 di c^tobre. termine ultimo per presentare te proprie 

'richieste.j . 

Occorre far presto, quindi, e le centinaia di persone che 
si recano tutte le nnattine al comune di Cascia e di Norcia 
trovano lunghe file. La «macchina burocratica» perde qua 
e là colpi e spesso la gente per stilare te domande è costretta 
a rivcdgersi ai liberi professionisti. :. ^ > v 
- E* nata coàl anche qualche speculazione. Una giovane inse¬ 
gnante racconta: «Se si va dà un geometra per chiedergli di 
riempire il foglio di carta bollata e di seguire la pratica, si 
devono pagare 100 mila lire ». Intanto sta per arrivare l’inver¬ 
no e sarà un inverno passato di nuovo dentro i prefabbricati, 
dove non manca certo Tumidità ed è difficile difendersi dal 
freddo intenso che in Val Nerina inizia a partire dalla prima 
metà di ottobre. ! : 1 -r -■ .* ^ - v ' 


■ Un capitolo a parte è rappresentato dallo stato. del beni 
culturali. I parlamentari - comunisti umbri hanno proprio nei 
giorni scorsi, lanciato un grido di allarme con un’interpellanza 
al ministro. L’enorme pabimonio, a causa dei ritardi accu¬ 
mulati dalla sòvrihtendenza ai monumenti, rischia di andare 
completamente perduto. La Madonna della N®ve. solendìdo 
santuario .bramantesco, venne completamente distrutta- 
' Allora non pochi tecnici indicarono in un. pessimo restauro 
la ragione del crollo totale, n ministro Ariosto, sotto la pres¬ 
sione di una éampagna di stampa, garanti che si sarebbe 
aperta un’inchiesta. Non è mai stàta aperto e il governo, 
anche su questo, preferisce tacere. ■ ; ^ 


ROMA — Con una lettera 
al ' presidente della com¬ 
missióne Sanità del Senato 
Plttella (PSD, 11 compagno 
Merzario ha chiesto Tim- 
mediata Iscrizione àU’ordi- 
ne del giorno del lavori 
della commissione l’esame 
del plano sanitario nazio¬ 
nale, la > cui mancata ap¬ 
provazione sta provocando 
grosse difficoltà ' àU’appll- 
càzlone della'riforma'sani¬ 
taria. Soltanto con il varo 
del plano, infatti, si pos¬ 
sono realizzare alcuni de¬ 
gli obiettivi fondamentali 
previsti dalla riforma: 
ravvio di una seria ' pro¬ 
grammazione degl! ' inter¬ 
venti; la riduzione degli 
squilibri territoriali che 
stanno - < penalizzando ' 11 
Mezzogiorno. particolar¬ 
mente carente del più e- 
lementarl presidi di tutela 
della salute.’ l’inizio di u- 
n’invèrsìone di tendenza 
per ° eliminare lé attuali 
distorsióni consumistiche 
che oltre a non corrispon¬ 


dere al quadro nosologico 
: dèi., paese sono fattore di 
sprechi intollerabili. • 

Il piano potrà, Inoltre, 
offrire solidi punti ‘ di o- 
rièntamento programmati¬ 
co per. i vari livelli istitu¬ 
zionali (Stato, Regioni, 
Comuni, unità sanitarie 
locali), affinché le scelte 
siano coordinate e indiriz¬ 
zate verso obiettivi di ef¬ 
fettivo risanamento ’ * e 
promozione della salute. 

Il senatore Merzario de¬ 
nuncia 1 pesanti ritardi del 
governo accompagnati da 
tendenzé centralistlche, 
che tendono a vanificare 1 
punti più qualificanti della 
legge. Anche per il piano, 
rileva 11 parlamentare co¬ 
munista, 1 ritardi non so¬ 
no più glustificabUi. Il do¬ 
cumento doveva essere 
presentato in Parlamento 
11 30 aprile 1979 e If gover¬ 
no lo (ionsegnò Invece al 
Senato solo il 22 noverai 
bre: ma solo, il 19 marzo 


non poche pastoie proce¬ 
durali, la commissione fu 
in grado di ascoltare la re¬ 
lazione del . senatore Del 
Nero (DO. Fu In quella 
occasione che vennero ri¬ 
chieste stime più aggior¬ 
nate per quanto riguarda 
il fabbisogno finanziario e 
le stime di spesa per. 11 
triennio 1980-’82; dati che 
IL ministro Amasi forni so¬ 
lo nella seduta del 22 lu¬ 
glio. Oggi però, sottolinea 
Merzario, ci sonò tutti gli 
elementi per riprendere e 
concludere nel . più breve 
tempo l’esame del piano, 
scongiurando qosl ulteriori 
slittamenti che rischiereb¬ 
bero di pregiudicarne la 
realizzazione e aggravare 
l’attuale stato di malessere 
particolarmente diffuso 
tra 1 cittadini e gli opera¬ 
tori sanitari delle Regioni 
che non hanno applicato 
tempestivamente le misure 
previste dalla legge. ^ 


di quest’anno ' superate 


n. c. 



chiuso negàtivainehte il confronto nello Commissioni 


?Sarà;r 

le sorti 


D p^rovvedimento marte^ a Montecitorìo - Immdtivàtì 
rifiati éd esibizioni elettoralistiche della maggioranza 


ROMA — Non sono pochi i 
prc^lenii — di orifine costi¬ 
tuzionale e sostanziale — che 
góvériio e 'màggiaramà si 
troveranno di fronte, da mar* 
tedi iw erio ao in aula a Min- 
: tecitorió. .quando verrà in di- 
scuàstene 3 cosiddettò «(ìe^ 
cretone» anti-inflazìone. il 
cui esame s’è concluso ieri a 
tarda notte nelle conimissio-^ 
ni^BflaiKto e Finanto e ’Te/' 
soró (tellà Camera. 


sfogo , non ri è sottratto nep¬ 
pure fl ministro dei Trasporti. 
Formica. Né sono mancate 
manifestazioni di incoerenza 
e (fi vero e pn^nio contrasto 
- tra membri dei governo, .at; 
^ l(igquaQdò :l!uno prcqpqnéyà è 
^ l’altro né^và questo o quel¬ 
la misura (fi spraa;^ < 


ROMA Il primo gtonto di scoria, per I bambM di oa istilirta ei a ntoalere ramèao 



^ hi 



IfomiieiÉtii 


n provvedimento di copertura ritarda tatto il personàìé ci^é e mifitare 
dello . Stato - Quasi mezzo mOione in più nèlla ^ bu^ - paga di novembre 


ROMA — Gli una vrito tanto; 

s(xio stati màntenuU. Ieri, méntre per 
quasi dodici . milìQoi di studenti sì . ria- ^ 
privano te scuote. 3 Senato ba appro¬ 
vato afl’unaaimità 3 deóeto per la 
copertura finanziaria : dri ' migliora- - 
menti ecoiKxnici al persooate civfle e 
-militare deUò ^to. E fra questi, ov¬ 
viamente. vanno indusi ^ insegnanti. 
Per ì’esattezunl personale della scixda 
dovrà essere oocrì^Msto unà tantum 
(fi 10 mSa lire mensili lorde - ((xm ef¬ 
fetto dal 1. gennaio ISTSr. per ogni 
mese di servìzio prestato in qudl’an- 
DO e di tota somma di 40 nàto lire, 
mensili lorde, a decorrere dal L gen¬ 
naio 1980. 

Si tratto oompiessivainente (fi quasi 
mezzo milione cbe gli insegnanti • do¬ 
vrebbero trova r si neUa busta paga al 
più tardi à novembre. però, fl 

pravve(finiento deve essere approvato 
anche dalla (teniera. n che dovrebbe 
avvenire, stando agli impegni presi da 


Cossigà con fl mimstzó Sairtfi ènlro --teriaU de^ stodeifli — affemwta i 
pochissimó tengw. . g^ani della FGCl — (aule, mancanza 

■ Insainmà, ood (juesto nota, finàlmen-. ^ ins^pmn^ di laboratori, (fi jnata^ 
te p(»itiva, i’mmo scotostioo è rico- fiate - didattìpp), può, essere ubo dei 

mkiciato. E aood taenatì ì oroblenii: punU (fi partenza per afffontaré 1 

aule che mancano e che provo- *«*“* funziooamento'drite scuota ». 
cado 3 ricórso ai dopifi e tripli : E proiMiD gqoo ycraa «mir teto, di 

- 1 * espenenaedi base che rompano Tàna- 


. ai professori , che ancora non sono 
stati. nominatL ComindaDo ad arrivare 
te entiebe. La CGIL-Scuola ha dura- 
mrate cooamentato 3 modo io cni.ò sta¬ 
to utilizzato fl personale oelte scorie 
materne ed etenaentori. 

- In un documento il (teorigUo oanu- 
nrie degli studenti mefi deOa FGO 
.riba£sce la necessità di un «terreno 


espenenae m base che rompano Tana- 
croQìsmo drila scuoto attuale e .rite 
siano la base per un kità v è nto <to 
parte delle forse .sootosticfae sui di-^ 
battito in atto alla camera soSa ri-' 
forma drila -seopndaito». / 

Su alcuni punti .«xmcre ti «è necessa¬ 
rio ; afeire deOe ; vcrteose ^ s p eciifche 
con fl governo. In portìootore biennio. 

iiniri, dètf eMOUi 0| ' SCt-' 


- La maggforaiBa e fl gov^ 
no . avevano a . porrie dichia- 
fata to propria «cBspombili- 
tà> od un'eoDffeDta oostrot- 
^vb: di fri!» hanno cretto un 
moro 40 dtadeglìi 'fmbarassati 
e fmi n rii ra t i. staàhé 
fraato è aiata fràpossibfle! 
PCI ha dectao rakro ièri di 
non péoèriiBra più all'flla- 
stoariooe dei pràprì cmenda- 
. ménti, cita ariamo tutti ri- 
pniàntali .hi aritaL Ori ban¬ 
chi dei; ftorànta' c*è stato 
tamlctam cita ha .addtaittura 
teòtolo tata htarisazktaa dri- 
to hiriwitaMm dd ricor a al 
deciete leggB.~;B'qaaote ima 
tato'tartaastaia,aia pèrìoo- 
tea è ' to dte inteò dera. Pan- 
doÌB ha addL'Hhra preannpp- 
ciéto 'airi due o .tré decreti 
siyMld pèr ragrtoqttura: ciò 
dar—' pa a staaia ammis- 
sìM dna pochaa degli in- 
tóràtati previsti ffnera.— con- 
fena tottavto la : metodo 


Abbiamo già dimostrato co- 
-me nórite spese, oltre cbe 
illegittiine oosHtaziooalmeote. 
si patesano come tfiffteflmen- ' 
te spendibili subito, con il 
rischio òoocré to di nuovi ne- 
sidui passivL 11 capitolo éW 
lePartedpazteai stotali è em^ 
bleniatioo al . riguardo, e il 
con^tagno Andrea Msugberi 
te Im ; tamootrato. Non sono 
una Àflvhà — ha detto lì 4ie- 
ptttoto comunista — i prò 
getti che 3 «;dectetone» do^ 
vrritae fhiaariafe. Hèimo sem¬ 
pre fatto pàté di relazioni 
mioisteriàli e dd programmi 
(fi investimento ; de^ enti, 
che governo, e I)C hanno si* 
nera oonddertao senqitid forr 
malHà per str a pìi are soldB 
dallo Stato. Però, i lavori 
progettati .ben sono mai ini- 
nati. 


Ora.- fl movo ministro ddto 


dri Pa ha 


4|udla 


Tra mllloiii 

per rUnità 


unitarte su cri svfluppore^ rai te a n a tembre,riforma della maturità». «Sri- 
fra forze xflcrae d dto soafla e movi- jn ouestteoe «Mi» democrazìa — ooo- 
menti d d toy ocaltti»: 1 gtevtad ^ cfuSeflAicumento ddto PXSa - oi 
-derti . comunisti hanno anche etobo- batterono per au riforma, degli erga- 
rato una piattaforma cbe dovrà.eaèere > né edtefiali che -abcdpa le ri ch ie sto 
la base ddto prossime tette. «Ita svi- espr è sse Tanna acorao dà móvitaicto 
htaPO di inmative sulle coodizioai ma- dt^ studenti». 


(fi csaflràato . c i deput^ di ^ 

bére alèio ai tara appatlH 

clientelari. tabrito in aper¬ 
to contrado tra taro. S(xio 
stati .'jOustrati una cinciaaii- 
Hna di emendamenti che si 


lessila a 
icriva 8 


mlltaai par 


■aapeva. non sarei 
toti Ooa anche lat 


PP.SS.. De Michrils. dice che 
la crìtica dei comunisti al 
passato è sostanziàlmente giu» 

- sto; ma poi. richiamuidosi ai 
punti (fi crisi, non esito a ri- 
carcere all’arma del decreto. 
Anzi . UL tedrizza ta insista sii 
una Hnea begativa« di abban¬ 
dono ddle procedure preri s to 
dalla legge di riconversione 
industriale. Ad avviso dei .co¬ 
munisti si poteva invece fare 
ugualmente presto a bere, se 
si fossm. usati gÙ struDoen- 

. ti previsti: dalla i^gé per 
spendere i duemila milianfi. 
dto stoàiati. Invece noi] ri 
SÒDO cóstriiite a Gióto Tauro i 
lè fabbriche p rqaoa ò é, bé ri ; 
è fatto nula per estnzà fl ? 
carfaòné dal Sulds. La resi- ; 
tà è die ri è abbandonata ' 
la rifada della .programma¬ 
zione, per svilire onciataie 
sólo in apparenza rapide e ; 
che non hanno pcrtato (e non - 
partono) ad alràna aolurione. ; 
. Al dibattito in asaànblea 
ri va dunque CM» im decreto 
che ha ràùtrato. in sede di, 
esame preliminare; ben scà- 
se inodificaziani (a parte mol¬ 
te ripuliture che* la iSoono 
hmga suIIb sctottéria a sulla . 
improvvisaztem ore'col ; il 
pro vv eeBmepU) è stato ètobo- 
rató' in sedè g oèer na t ivà ). 
Tuttavia alcuni punti 'sìém 
stati segnati à’favore driTop- 
poriziòne ri ririririL Pbrid. 
è vero, nto (lualfflCàiti. Co¬ 
inè fl rip ri sti nò deOe nórme 
ri sahrÉtog^ per te donne 
tevcratrici nd ooraporto re- 
tottvo rila . fiscalizzràteae de* 
^ oneri sociaH. la riceódu- 
zione dei 220 niìlìhrri nel ptor 

- no generate deOe ferrovie dri- 
■ te Stato, la limitazioàa à so¬ 
lo 1910 deirantieipo a atto- 
bre dri pagamento ddrooto- 


da ha fl suo pesou..) e allo 


A. din. 


Lottiraarìone di^ fei^ò iip del Bei 


él Bei 

* grairtj ptege tti per la RAI 

a poHica ri lii,. ^ «poarètasto» RsTaa- 


gimenta osli . 

Woj^la a 0 

scovi », - Cto'- .'èbÉl/dliè;’»^ 
GkrzmmI Poeta IT Wtalli» far 

pesare sufl’assise ep isc epa le 
mondiale fl' suo perèterè • 


Al€ 0 ft 0 Slfltiui 


. (Dalla prima p^ina) 
che Zavoii e De Luca spieghi¬ 
no al rindocato i criteri che 
in te n do n o seguire per te no¬ 
mine, senza dover aqMttore 
che fl trtaartito sia riuscito 
a garantsrri una maggteran- 
za pneoostibnto. buona per 
far passare iiualriari organi- 
gramma. come ha confidato 
te stesso De Luca. E infine 
c'è questa stra ordi n aria pre¬ 
ssa di coscienza di massa sul 
p ro b le m a drila ìnfonnaziane 
che si sta r rnliriando urite 
miile a mille ferie dell'Unità. 

Mìnuoa ha indicato 4 pim- 
I ti sui ()uali fl PCI svflitaperà 
la sua azione: 

# alto stato attuale bisogna 
I Donrinère i direttarf alto Re¬ 
te 1 « al GRU.dewe essere 
Taccastene per far saltare la 
teàca wcaodo la (]uate Tuna 
tocca alta DC. Tataro ri PS. 
He: bisogaa scegUere i afi- 
gbori professtonisti dispreibilì 
e il PCI avanseri rose di can- 
(lidaiiae per Rete a Testata; 

• il PCI si batterà contro 
TarrofMita pretesa ri caccia¬ 
re dirigenti che hanno doto 
prova di alta professtenatttà 
a tacita di ìodipindriBa; 


è iotoOcnbRe chi si pen¬ 
si (fi poter defeoestrara. ad 
esempio. Barbato, direttore 
del *1021. perché — come un. 
alto (firigente drila RAI ài 
ha .spiegato — «non è più' 
nelle grazie dei ' potenti »; 

• una ripresa dril'aziooe per 
una legge che regoli Tattìvi-, 
tà driie private; fl P(3 efaia- 
meri a r i^ wodere drite toro 
pr emedi ta t a latitanza govaiii o 
e ministro ddle Foste (e ibé 
tal sera in commtssteoe di 
vigilanza rea rìsolaztene dd 
PCI (ràe — m en tr e chiede al- 
Tintao consiglia ri RAl ri 
lifertae in seiliita pbb h tic É sol 
rilancio driT aite oda. Trasola- 
ta oarreCtezni nd cri ter i por 
le nomine — invita fl gs- 
’verno a n ie tt ere ènUto (ri¬ 
dine nd’etere). E* na pan- 
to-cenlrale — ha detto Ifi- 
nucci -- p erché ri sta opnn- 
do una nuova tose briTas- 
salto dei g ro n di grwpi pri¬ 
vati: 3 1. neiwatoa partki 
fl TG imstonolt dri grrepa 
Rizsofa'. in onda alte lt.4i, di- 
r e tta re Maivtaio Coataaas; nel 
geimrio dri |9I1 Bmtoseoai 
tonccrà ibi sud espeilmentori 
Tflstril p racidiBda il stavi- 


in c iro olo 


# ri fronte alte iDcttittritai a maria ha briistìto ancha M 

ai tttarri aitini il PCI riabo- ra^ì«ie ftavoitai che paiv - - i ! — - • ÌT 

rerà re eoe prà ri^pe^ A j^ tecìpava alla CBatorarea Tarinriu re praorasa rare 

,«iA> puMik» eem. pana tI!!!* 

.tSiirsssrcis 

*2 ® Vateota, a Trit». cape dsl- re ta fiatai —ni che àno- 

«ffirreonepùbblico Isno. (Rami, gta ra altata. do - 

^ destino deirarieada è ssrea- vrebbe oo um a iai di ir nrrrare 


non si sa (|uali tastate; e fl 
ndnistro De MìchriM non ba 

attoàra relegato cesa fa¬ 
rà la finaariSTìa. pùbblica 
— Pùbiìedit .— pst redìlo- 
zto ere i .ausi 29 mOtaidi dì 
dote, ore re « o mo cbiac- 


è c h iesto il Mbme- 

ci. E- oomomoe re forte a 
precìso iotaegno dì tetta del 
PCI. Stoma cwviài che que¬ 
sta otapia può trariàmani in 
una sràita reato, «he TaRo- 
gana si può scoafigfm per- 
ciiè rasa mastra ita te sua 


e privato che 


flflo- 


vereo denaxntico deirinfor- 


Uk E 


Un gtetnafista ha dbesto se 
forae vera la voce —raccolta f.rr 
ieri da re paio ri gtornali — 
che i oonsigàri fa n an inistra - ^om 


vrebbe oo top a iai <i program¬ 
mi dirlgwdu la Reta 1; fl 
tatto per far poeto, à vertice 
dri TGL « re alteo de; Flraa- 


di Zmefi a Oa 


e- ta rimaif 
lo Od wm 

a- che fi CSI 


ziree dri PO starebbero per ere l Mezisoa di Zavefi a Da ère* 
dàa te rimtoribni. - Loca gli win a cefa nri e- ta sìa 

I oosttt co o sigttaì dovreb- 

bere dhnetlerri? ~ ha escto- *AL Oggi ai vada qreàfta re bha i 
mate MbmCil ma dPvreb- giant a vam s il PQ a ostag- ho i 
bero ( t buctreri catara che gtora fiorite rioralaa a l ma- dtatro 
stann o . nrecaateggto«da te teda del fioote orare pmtari- rete 
ipiitiri sii a a raisra che hrire- ta: la RAI ha ore gidtai dm gtarm 
dona preatorri a fiomté gtee« irei la tatoto doRt prasotooi vnm 

a «redasia fks^bStS eSwraiire» ^****"* dhja SriT? 

craMri.dtapreMH. rire hi fori- gpsllmriri ritattdti^lmiri jé fb ii 
do psrché c*è btosMio ri ha- telìliiiati per tore ipÉifra i «pirei 


SC’Ùlri 


OKraniTib .cfli TVMt 

re te RAI a'astaa 
gtanàiT Gl nrei 
priittbili de - ha 
Mreoci .k ririfi 
drifti chari ilore 


sto^fàtora Igair^ 


mìigstratare . delegato; torà 
dri Gwrno annva re «r^ 
gare oOictote defla DC à- 
ftataodooe la dkenane a Zuc- 
ooai. oa (firetre e dri aelti- 
omaate ideologioa drila sco- 
<tecwcmto? E nifliiserà i ami 
aoldi par airi salvataggi co- 
ms nei cara drila caàrea dri 
«Diari»? 

da: cha ri poma tote, ad a- 
smopto (Bernardi) rea kgir 
per te private cha togittimi i 
trast «he ri oeaa àb creati: 
il PCI l i c e n eeà anche aBa 
magfriratuni por far lispcCta- 
zn Tahbliie defi’asdilto tocate 
saadta doSa Corta rrali l m ia- 
Baie; a ri fàà hi amia «ha k 
RAI are iknagt hreta ri 
fireda àk teUtonu dal ga- 
vàaa ( f à è fi ri ); stadtarcoto 
CTMà) toRs k csr reri OB i a 1 


liacto: ci sano contrasti, divi- 
stoni rcsisteiim. Ieri k coa- 
stà» De Locò ha oonfèr- 
mato cbe, forse, solo saor- 
teifi potrà propor r e fl noo- 
vn organigrsÉBAa. Ma si 
aa die te prime autivasio- 
ni che Cài ha offerta per 
giastifìeare Toperaztans apar- 
titoria hanno srilevato eatese 
eritiebe; che are aarà toeite 
far postare altra «preàrioni, 
che già ai pfefiham, di awi- 
tip U c a ra te alta dhìgeam per 
shtoanre qaésto e (fueiral- 
tra ove ca ada hrioetlrii 


Fabbri che do- 


todré 4| 

. s* riti 


Jmmamni gfi ariti afia eaa- 

2a"T? Briair^raareS''*'^’ 
■cempD rir ri*BtortàT*[PSD. 
rea k «Uki del «Mpok»; 

rèiàa fl de SflvesM ore- 
frere rito arista fl rischia 
ri riptama te cera più brut¬ 
ta dri oaolraibiirira. 
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I neofascisti Tilgher e Coltellacci 
inquisiti dai giudici della strage 


—•.' n.-U.r:0 ^ 


Sono rispettivamente il leader di «( Avanguardia nazionale » e uno dei fondatori di « Ordine nuovo 
sta anche Stefano e Aurelio Capolicchìo - Ritirati i passaporti • ; AU’esàme i; documenti del 




» - Sotto inchìe- 
giudice Amato 





Mario Amato 


Tommaso Moriino 


■Giovanni De Matteo 


Dalla nostra redazione' 

BOLCXjNA — Non è stato e* 
messo alcun ordine di cattura,' 
ma l’operazione compiuta a 
Roma dai due sostituti pro¬ 
curatori bolognesi Nunziata e 
Rossi non è meno importante. 

' An^, sotto il profilo della 
< qualità », appare di estre¬ 
ma rilevanza per qpanto con- 
' cèrne il prossimo futuro dell’ 
inchiesta sulla strage e sull’ 
omicidio del giudice Amato. 

' Nùnziatà e Rossi, infatti, han¬ 
no emesso' quattro comunica¬ 
zioni giudiziarie per banda ar¬ 
mata e associazione sowersi- 
' va (alle quali è seguito 1’ 
irrimediato ritiro del passa-, 
portò) nei confronti di Adria¬ 
no Tilgher, Romano Coltellac¬ 
ci, Stefano e Aurelio Capo- 
licdiio. . , 

.1 primi due nomi dicono 
molto: Tilgher ha assunto le 
-redini di Avanguardia Nazio¬ 
nale dopo la fuga dall’Italia 
di Stefano Delle Ghiaie, il fa¬ 
moso € Caccola » coinvolto an¬ 
che nell’inchiesta su Piazza 
Fontana; Coltellacci è consi¬ 
derato uno dei capi storici di 
Ordine Nuovo, dal quale uffi¬ 
cialmente uscì nel 1969 con 
Pino Rauti per rientrare nel 
MSI. - - 

Sotto questo . profilo,. dun¬ 
que, l’inchiesta bolognese ha 
compiuto un vero «salto di 
qualità ». Naturalmente, non 
si può parlare, ora, di respon¬ 
sabilità dei quattro: una co¬ 
municazione giudiziaria signi¬ 
fica soltanto che mn giudice 
indaga su una persona e T 
avvisa di questa sua'attività. 
Ma è cèrto che il ritiro del 
passaporto conferisce alla co¬ 
municazione un si^ificato di 
urgenza e, soprattutto. ^ dice 
che nei giudici esiste il timore 
di ima possibile fuga degli in¬ 
diziati. - ■ . • ' 

Non è meno interessante no¬ 
tare c^e la comunicazione a 
tilgher. Coltellacci e ai due 
Ca^lìcchio (due giovani le- 
gàliy èiLstàtà conse^ata nel 

• corso^;dÌ ima' perquisizione ef- 
Tetiuata daivldue^ màgistrati 
con gli uomini della Finanza. 

• - Pe^é i finanzièri?. « Pct- 
dié, è- spiega U dottor Rossi 
ài- suo rientro a Bologna — 
dovevamo compiere dei con¬ 
trolli in-, alcune banche e: do¬ 
vevano accertare alcune im¬ 
portanti operazioni - finanzia- 

■ ne-». - - . V -. •.'-■V.- 

■ ■ L’ammissionè è importante 
per un motivo: ' è ■ evidente, 
cioè. cKe - la Procura di Bo¬ 
logna sta risalendo lungo tut- 

; ta l’organizzazione oggi sotto 
il tiro è che si presume sia 
il ricostituito' Ordine Nuovo, 
cosi come diconò le carte del 

• giudice Mario Amato. Uccìso 
con due colpi di pistola alla 
mièa la mattina del 23 giugno 

■ scorso. E, nella loro risalita. 

■ ì giudici bolognesi ■ for% pen¬ 
sano di. essoe giunti al «li¬ 
vello finanziario» dèU'orga- 
nizzazkme, dal - quale. - tutta¬ 
via, non si esdude siano estra¬ 
nei gli stessi Signorèlli e Se¬ 
merari., i due professori in 
carcere dal 28 di agosto. Un 
« livellò » • che potrebbe por¬ 
tare l’inchiesta - anche . fuori 

■ d’Italia, in Svizzera per esem¬ 
pio, nei 'cui’forzieri. sotto for¬ 
ma dì depositi bancari, sì na- 

: sconde buona parte della-sto- 
. rià degli uKinii anni ìtalianL 
‘ Le, perquisizk^ éffettuàté 
neDe oÌM dì .Tilgbèr e di Col- 
tedad:! ekm aeaàbnu òomun- 
que, abbiano portato a risul¬ 
tati rilevanti; ma è da sptto- 
lìneaie che le comunicaziom 
giudiziarìe erano già pronte 
- a Bologna, vuol dire, insom- 
ina, che i due nomi erano già 
in evidenza' sui tavoli di^à 
Procura prima del viaggio 
romano. Sono state effettuate 
altre perquisizioni a Roma e 
poco interessa Ora il loro riu^ 
nmo. visto che f giudici non 
dicono ‘ quali esiti - abbiano 
avuto. ■ ■ v . '.. 
L’operazione romana, dun- 
^ que. è di estremo interesse, 
anche per altri motivi. Il pri- 
om: ì giudici bc^ognesi sono 
riusciti ad acquisire nuovi 
dementi sul «Caso Amato». 
Il secondo: è stato recupera¬ 
to - molto materiale docisnoi- 
tale. Il terzo (ed è una con- 

• siderazione del giudice Persi¬ 
co): questa associazione sov¬ 
versiva. la cui attività n^li 
ordini di cattura si voleva 
coDciusa il 2 agosto con' la 
strage <£ Bologna, continua 

. ad agire e ad ammazzare. 

Per quanto riguarda il ca¬ 
so Amato. i sostitutt, Nunzia¬ 
ta e Rossi hanno compiuto 
(chiamando.. l'altra mattina, 
èm Bologna a Roma Q profes¬ 
sor FaHani e fl -dottor Mari¬ 
no) uria pérìzia descrittivà 
del cadavere dd fascista Man¬ 
giameli. àinmazzato e gettato 
to una pozza d'acqua. Spìe- 
^iamo meglio. Cerano due 
testimoni romani che aveva¬ 
no visto, pochi minuti prima 
ddl'omicidìo del giudice Ama¬ 
to. un aggirarsi nei 

pressi della casa de] magi- 
straàa^ Un ìn^vìdaD che ave¬ 
va una straordinaria rassomi¬ 
glianza con Matoctotneli. Po¬ 
sti davanti al cadavere del 


giovane fascista, i due testi 
hanno confermato la rassomi¬ 
glianza, ma una sicura iden¬ 
tificazione era difficile perchè 
il cadavere era stato dieci 
ore in acqua e i lineamenti 
risultavano ^ leggermente de¬ 
formati. Ai due periti, allora, 
è stato chiesto di descrivere 
come potevano essere i linea¬ 
menti senza quella (« provvi¬ 
denziale », si può dire oggi) 
immersione in acqua e, 
quindi, di fronte a questa ri- 
costruzione accertare se la 
descrizione dei due testi è 
collimante. Il risultato sem¬ 
bra sia soddisfacente, ' anche 
se non sicuro al cento per 
cento. . ' 

' A dimostrazione di ciò. Nun¬ 
ziata e Rossf hanno portato 
da Roma molti ' documenti, 
una cui prima lettura si è di¬ 
mostrata di grande interesse. 
Sono, in pratica, i documenti 


del giudice Amato, il quale — 
sono parole del giudice Rossi 

— aveva ricostr^to politica¬ 
mente il disegno evasivo . e 
questa ricostruzione ^ non è 
su carte segrete, ma in at¬ 
ti pubblici. « Amato — ha det¬ 
to ancora Rossi — aveva una 

■ serietà di lavoro eccezionale. 
Le sue agende sono piene di 
riferimenti, nomi, per noi so¬ 
no una fonte incredibile di 
conoscenza». ■' •• 

E’ un’affermazione e insie¬ 
me un’accusa, perchè il dot¬ 
tor Mario Amato, ancorché 
stimato per la sua serietà pro¬ 
fessionale,. fu ugualmente la¬ 
sciato solo a morire in mez¬ 
zo a una strada. « Un delitto 

— ha commentato jl dottor' 
Rossi — molto strano. ' Dob¬ 
biamo farci una domanda In¬ 
quietante: perchè il collega 
Amato fu intercettato proprio 
quella mattina e in quel mo¬ 


do? Dobbiamo ricostruire tut¬ 
te le i modalità . dell’assassi¬ 
nio ». ' - ; *’ ■ 

■ Non ha potuto spiegare al¬ 
tro, per cui, in via d’ipotesi, 
a nostra volta possiamo rivol¬ 
gerci quest’interrogativo: E* 
vero chè Amato aveva una 
scorta ' a ' giorni ' alterni ma 
noh ’regolarl? E sé così fos¬ 
se, chi aveva, avvisato i suol 
assassini che quel mattino del 
.23 giugno potevano sparargli 
indisturbati? r Una - domanda 
alla quale, ‘ forse, avrebbe 
potuto rispondere Mangiame¬ 
li. al quale è stata chiusa la 
bocca per sempre. :■ ■ ; ' 

SuH’omicidio Amato, i giu¬ 
dici bolognesi hanno sentito a 
Roma • numerosi testimoni, 
cercando soprattutto di capi¬ 
re se l’ipotesi politico-giudi¬ 
ziaria in base alla quale si 
stava muovendo il giudice uc¬ 
ciso (coliègamenti tra gruppi 


di ‘ Ordine Nuovo e di Auto¬ 
nomia Organizzata) possa es¬ 
sere ora percorsa con • possi¬ 
bilità di successo. < Certi còl- 
legamenti — ha affermato il 
dottor Rossi — hanno qual¬ 
che conferma. Dovremo valu¬ 
tarli ». Sul tavolo degli inqui¬ 
renti. bolognesi, ■ insomma. è 
in - una posizione di assoluto 
rilievo una cartellina del giu¬ 
dice Amato che conteneva un 
ciclostilàto del 1974 ■ (seque¬ 
strato lo scorso anno in casa 
di ' Maurizio Neri, uno degli 
accusati per la strage) Intito¬ 
lato: « Prima linea, bollettino 
di Ordine Nuovo ». E accanto 
a quella cartellina sembra ce 
ne sia un’altra,, che riporte¬ 
rebbe indirettamente aU’omì- 
cidio del giudice Alessandrini 
compiuto a Milano da Prima 
Linea. « un omicidio — ha 
detto poco tempo fa il giudi¬ 
ce. padovano Tamburino in 


Sviluppi nell'inchiesta sulla morte del neofascista palermitano 


Caso 




to 


meli: se 
di càrté d'idéntilà 


Alberto Volo, ora in carcere, avrebbe 4 sequestrato 9 i documenti ai suoi studen¬ 
ti i- cui datì compaiono nelle liste di alcuni alberghi della capital6'*,|Clii li usò? 


4 magistrati di Roma 


Griticaroho De Matteo 
Li vorrebbero punire 


R0M.A — ' Criticarono apèr- t^teiìdé èhe i magistrati ven-^ to' "della "dwiria 
tairiènté''il proòuràtoré dèlia gario puidti 1— lo . chie^ al térw '! 

Rèpubblicà,- De ^ Mattró; ' é -Ò>nsigliO Siiperiwé'dellà Ma- ìpìziàjùà' ad' 

chiesero, anzi, l’apertura di gistratura e al suo ‘ collèga opnfeitoè. Volo e Màri^aniiéU! 


ROMA — « StkuxKhricofitruèn- - L’ideatore, 'o quantomenO, 
do tutti gll> sposUmienU degli H tramite di qu^ta oscura 
ultind mesi ; dei pìérsoitoS^ .operazione, sarebbe, àppun- 
in' carcere \pes: a/iriceodÀ Ito, Alberto Volo. La scòperta 
Mangiameli: ai trattoTdiftosti è desinata probabRmeote ad 
importantissimi ». Le parole | aggravare to sua .posizione, 
degli inquirenti. ■ a una/setti- Attualmente il .preside d^la 
mana ; dia} ritrovamento dei i àcuoia è accusato di fayoreg- 
cadavere del neofascista :(afà ‘ gìmnento nell’ambito deÙ’ìn- 
todicato come il killó' del giU:. : chiesta sulla morte di. Man- 
dice Amato) e a. pochi gior- giamdi. Lo stesso Volo è sta¬ 
ni, daM'àjnto^ dlV/dbepto^Y »;Wfob«bllnient^ l’ulthna 

Jó. defto'donoa ito ìdito in vita 

-8torio^-lferw^-:%i^^ [«OMra^TJtoi'^sospettato ■ 

auztopoc àd' avére^impowànU; : : klBcr' di AmàtoJ 


■un’inchiesta ' sulle - iniziative 
di non eccessivo rigore ebe- 
rufficiO' da lui diretto aveva 
più volte assunto nei. con- 
friniti degli scandali-dei fra¬ 
telli Caltagirone. i palazzina¬ 
ri romani. ^ Adesso, quattro 
magistrati della stessa Procu¬ 
ra della Repubblica dì - Ro¬ 
ma — Raffaele VeissicheUi,' 
procurati^ ag^unto. Miche¬ 
le Guardata. Pasquale Lapa- 
dura e Luigi Fiàsconaro, 
questi .ultimi sostituti procu 
ratorì — dovrebbero pagaré’ 
per quella lóro legittima pro¬ 
testa. . ■ ■' . - - —> 

- Lo sostiene, in una presa di 
posizione sconcertante, il pro¬ 
curatore generale della Qorte 
di Appello Pietro Pascalino. Q 


'.della Corte di Ca.ssazìone — 
-perché, à suo avviso, il docu¬ 
mento con il quale 36 sosti¬ 
tuti prqcuratixi / mis^ ; sot- 
' to accusa ^ De Matteo non 
,avrebbe dovuto essere reso 
dì'pubblico dominio.' j ' 

- Secondo Pascàlinò i quattro 
' magistrati' individuati ’come i 
dirètti rèsponsabffi della dif¬ 
fusione del testò. « àvfébbe- 
ro violato quella riservatezza 
che imixirieva. appunto, che 
ir documénto 'non-, venissé 
pubblicato ». La sortita dì Pa- 


opnferine. Vino e Màntfaméu, ; r.Rù ..die màfi oinodL- rto- 
si è ,scop«to. ora. dagine si; sposta sui miste- 


raggitoigwim Roma . da Pa-' 
lenno per !idsite I jnàcere 


riosi' movimenti ebe i perso¬ 
na^ di- questa storia hanno 


ma in date precise é pre^ iiitèssùto nesffi ùltimi tempL 
saie . e. gli scòpi erano od A chi sonò veraibente, servite 


tutto partìcoiari. : ^ : 

E* di ieri la notizia dbe 


le carte i d’identità so t tr att e 
studenti della scuoto Vai- 


scalino, che ' non contribuisce deSa cantale. E’ ' un «,giai- 
certo a saharè i.contrai ne- lo» sottento te apparenza, 
gli ambienti , ^udizìad della Gli studenti.' te effetti, noi 
capitale, si rìftoisce ad un hanno mai raggiunto to car 


Albèrto Volo, preside à Pa- gteùgH -di Patormo? Si fan- 
lermo di una scuola. prìrata.A poi le .toltosi più inquietanti 
(di cui Màngianieli era'^priK è si cànfermaDo i sospetti 
fesstH-e) . « sequestrò > (ne^ ,die‘ hanno segnato R lavoro 
ultimi mesi?) un buon nu-' de^ teqiBrentiinque^ gior- 
oièró dìf carte dei ni;. Sé Màngiamèii fòssé dav-. 

suoi studènti i cui -dòti'sono veto imo dei killer di Ama- 
stati'ritrovati:'nell’idtimò me- to. sarebbe dimastrato- che 
se, in-una dectea di alieridd a.'ooropicro'gli attentati e gli 
d^ ciqNtale. E’ un «!giài- agguati-peito capRde erano 


lo» ; sottanto te - apparenza, fasdsti che venivano da fuo- 
Gti studenti.' te effetti.' ooii ri. La. storia carte di 


episodio del febbraio' scorso. 


quale hà riiiesto che nei con- quando le vicende dd fratel- 


fronti dei quattro giudici ven¬ 
ia aperto un procedimento oi- 
sdplteare. H Pg Pascalino 


li Ctoltagirone chioserò cim 
clamorè' sino - -all’etnissione 
dei mandati di cattima. 


hanno mai raggiunto la ca- identità confermerebbe questa 
pitale; quàlcaoO. a-toro ix^ «pistoa. A Ftoermo.. ma la 
me, ha preso éBoggio te M- notizia non è stata confenna- 
berghi di Roma sfriittandO ta. gii studenti i cui dati oom- 
(do^ una falsificaztooe?) ■ i pe aivan o n^ Urte, di albA*-' 


toro documenti. : 


^ ddla capitato, s ar ebbero 


bomoni i funerali dei due operai uccisi dalla colato di ghisa 


Modena: due 


m 


lèste 



Non ancora cibari i motivi den’ìncidente - Esclusa Teiqilosione del forno - Gra¬ 
vi ma stagionane le condizioni del presidente dell’atienda -Coi^^o della città 


Dal nostro corrispondente 

MODENA ^ Le famì^ie, insieme all’intera città di Mode^ 
piangono i loro morti. Mercoieifi alte « Fondale di r^Modena » 
si è consumata una tragedia che sarà diffìcile diznenticare.' 
Ancora una vòlta il lavoro è stato causa £ morte. Non sono 
ancora state dd tutto chiarite le cause che hanno «fetènnteato 
rindderite che ha ucciso Giuseppe. Pe^. 21 anni, rtùdente 
lavoratore, immigrato da Tonefanina in pniviiicia di Chieti e 
Ghiseime LaDceUotti. 36 anni, périto chimicò. di Modena 
sposato, con ùn trimbo di 3 anni e U ferimento di Erio Borghi^ 
41 anni, laertdente della cooperativa che gestisce la fonde^ 
E’ comunque da csdudece nel modo più assoluto che ai aia 
trattato di uno scoppio: 3 cubilotto. 9 forilo per la ^ùsa* è 
del resto perfettamente intatto e. diooao i tecnici, è pratica¬ 
mente impossibile che un cubilotto possa scoppiare. Resta fl 
fatto che to ghisa è fuoriuscita dal forno e ha investito colarti 
che si trovavano B vidDo. Perché alkra l’tecidenle? l^oaR 
le cause? La commissione tecnica intona nominata sùbìtó 
dopo rincidente ha chiarito dw soao da escludere difètti 
tecnìd degli ìmpìaDti che, peraltro, erano stati ria nor ati di 
Kcente. Continuano coaranque le indagini anche da parte 
dell’iapéttorato dd lavuro e, si che il reato svdgaaanto 

dd fatti venga chiarito al più presto. Ieri non si è lavanto 


Per la casa si può mantfestare senza pennesso 


PALERMO — Chi è senza ca¬ 
sa pto protestare, inscenando 
manifestazioni, senza doversi 
munire della preventiva au- 
ttaizzazione della questura. 
Appare questo il s enso di una 
significativa sentenza pronun¬ 
ciata dai - giodid della terza 
aeziane d’appdto di Patera» 


che ha rifonnato 9 gàidbìo 
di primo grado dd trflamale 
che aveva infliao pene il» a 
tre anni a un gruppo di sen- 
za-tetto identificati dijla poli¬ 
zia. durante una drananatìca 
■asiaiblia di proteote daraoti 
ai paiana di città» 


Uf» di toro, Gtocoaso Croro 
di S» anni, hnpatete ìk jàk 
gravi raati, dà ila late diana 
riduztone deOa pena* da tra 
anni e dieci meai a un anno 
e died b»sì. GB altri due, 
Sebastiano FrancUna e Gioac- 
dtiae Gonefai, Jncréiainati pv 


a_ 1 ^ ■■ — » ■ 1 _ 

fMOOCO JlfWMBIg 


M in- 


did cnili 


dd to- 
. è ala¬ 


tamenala 
Beata da i 


I dd j 
una « 
ilea. 


un’intervista concessa all’Uni¬ 
to — mediante il quale i kil¬ 
ler di Prima Linea hanno re¬ 
so un decisivo favore ai man¬ 
danti della strage di Piazza 
Fontana ». - ■ • ‘ . ' ■ ■ 

'Questo dei collegamenti sa¬ 
rà .certamente un lavoro fa¬ 
ticoso, perchè.forse nemnie- 
no nelle carte di Amato- è 
scritto se i supposti legami 
siano a livello di bqse (ipo-*^ 
tesi poco credibile) oppure a 
livello, di vertice, ciò che an-' 
drebbe a configurare quella 
famosa e unica « centrale 
eversiva» di cui .si parla. 
.«Dovremo , sentire molta 
gente », ha commentato • il 
giudice' Persico. Gente in al¬ 
to? Gli è stato chiesto. E il 
magistrato ha allargato - le 
braccia, rispondendo: «Si ve¬ 
drà». . • . , 

Gian Pietro Testa 



Froncoscó' Mohjilamoil 




già stati interrogati. Il pre¬ 
side (cioè Volo) —. avrobbero 
risposto —, J» li. ha ' chiestT 
eòo to scusa di upa manifé-- 
: stazione qpoctivà; e' oe li'ha 
ridati soltanto molti giorni 
. dopo averceli diierti. 

- Al giàllò deUè' carte d’ìden- 
, tità si è aggtoto, Sjdnpre idrì, 
il mistero dèi. terzo personag¬ 
gio àrrestato per la morte'di 
jMani^lnaclir.'rt^tratta di ’^onf-' 
^màsò lAcardoné;.^. jBtf/cbinK 

gnoe ((^findagà^ som 
te di Amato) iavrébbe spic- 
catà .im ordine di cattura ma 
che non è stato ' inai arré- 
'stato. Di più: del pèrsopàggiò 
non si sa nùBa e viene coiH 
fuso coÉi un .neofasciste .(Rb- 
beito Incacdòné) pètotinnano, 
amico di Màngiameii. che è; 
tifltavùu - a piede Ubèro: ' v 

- ,E’'un nuovo-«gtolto» che 
si ■ accompagna; aBé indtocró-^ 
zioni, mai cònfermaté su un 
presunto Ùitz, éffettùato .pro¬ 
prio per la, irortè..dei. neo¬ 
fascista.' Si : pèrla di dieci 
ordmi. di cattura andati -à 

. iniato. 'iDa sì tratte 'soito.'di 

■ Quanto ad ABm^. Volo'-e. 
alto sua amica i kgaB ho^ 
np diffuso ieri un . ooniinir : 
càto in - ctfl siaeotisoepo cbè . 
i loro dienti si trovino. ih 
carcere per i’àocnu di oim-, 
ddio; rimputezioDe è qùeBà^^ 
di favoròntiàoientiK. : 


Pagherà l conti con ìa 
giustizia chi doveva proteg¬ 
gere la vita del giudice ro- 
. mano Mario Amato e non 
; l’ha fatto? L’ipotesi di reato 
prospettata dalla ■■■ maggio¬ 
ranza dei magistrati della 
Procura di Poma e da altri 
giudici di quel tribunale è 
stata presa in seria consi- 

- dsràzìone ■ dalla Corte ' di 
Cassazione che, difatti, ha 
dato inizio all’azione pena¬ 
le, assegnando il processo 
per l’accertamento di quei 

' reali alla sede giudiziaria di 
Perugia. ; ■ v . ■ — , 

■ Che cosa avevano denun¬ 
ciato i magistrati di Roma? 

' Sconvolti dall’assassinio del 
collega, quei magistrati si 
erano infatti rivolti, con la 
loro denuncia, al Procurato¬ 
re generale della Cassazìo- 
' ne. I reati prosj^tati sono: 
omissione di idtidi ufficio e 

- omicidio colpóso con rag¬ 
gravante delta previsione 
dell’evento. La denuncia^ è 
contro ignoti. Ma i nomi dei 
personaggi sospettati sono 

'/y facUil dd rindovinare. Nétta 
' denùncia si parìa; infatti', 

. di omissione di atti di uffi¬ 
cio.- Non può riguardare, 
quindi, un cittadino qualun- 
: ' que. I denuncianti, ^inoltre, 

[ \ pur essffsdo in larga parte 
^ysòstgiàvprocùriuórii nòh si 
seno rivòlti né cd-capò dèl < 
I lóro ufficio e neppure-al 
Procuredore generale Pietro 
.•/ Pascolino., Li hanno saUati 
y éritrainbi,- préférendó, non . 
*> cerioL per compiere un gesto 
stravagante, U PG della 
Cassasene. 

\ " ‘ À questo jmnto il quiz per 
; ’tróóare. i. nònii dei sos^- 
tati è di fdettè stiluzUme. Sul 
, detitto^ dd ' PM, Amato, às- 
’ saSÈùpdda Ròmd,'Ù:'Jl3 giu- 
: NAR, ,0- 

!^^.p^éSsì.: 

. n pmte ' é per 
ha ammazzato il giudicè. e 
; kt . sede designata déOa Cas¬ 
sazione per tali indóffini è 
quéUa di Bologna. Il secon¬ 
do è per-stabiiire di chi è 
: stòM la responsabilità :di 
^ avere: lasciato senza prote- 
izìoneunTnagistratoreìtera- 
Umente minacciato di mor- 

‘ ’ 0Ìdémentt che s(mo Ma 
bjzse della denùncia sonò di 
\ una proóffàinioudito. C’è un 
documénto pubblicàto dal 

- nostro è dà altri giómali, 

.. che è dqU>::rédàtto dà- ùn 
]: commtssàriò di 'PS hi' datò 

71 aprUe è'che fù inoUrato 
;, quello stesso giornó al ,copo 
; della Vìgos détta capitale, 
che dbnoàtra die le minae- 
V ée cepttrò U.'gm^l^ Maario: 

Amato erano 'pàr^ étt uri 
y propraMtàa di ima femtbile 
orgaràzzaàaae éveréioa di 


ha lasciato fare 


1% L ^ Ma, per fortuna, i giudici . 

i . ■ della ' Suprema Corte sono 

, - * “ , siali di avviso contrariò. ■ 

Not le indagini devono es- 
.• ' ■ • . sere svolte con rigore e fer-■ 

I #Anf I ^ mezza e chi si è macchia- 

. lo di gravi responsabilità 

' /; - ;. / . deve essere chiàmato a ri- - 

; . sponderne. ■- 

(Gii IQ ' . I due processi sono stati 

assegnati a due sedi diverse ' 
# ' ■ giacché, allo stato dei fàtti, 

#||||Ct|T||9 ' è sicuramente opportuno, 

glMw^lOilCI per là serenità del giudizio, ■ 

' ' . - mantenere il discorso se- • 

■ e ' parato. Se ■ emergeranno, i 

^lll HAU - poi, elementi tali da ren- ■ 
ailll IIVII ' dere ipòtizzabìle • una con- 
y- nessiqne fra i due processi, 

. per ora distinti, è chiaro 

- nrATOCCO ^ che la sede competente ri- \ 

‘ ^ V salterà quella di Bologna. ; 

Oggi come oggi tt compilo _ 

' #1 • ja dei giudici di Perugia è 

Il CIIIIDIC^ di accertare se sono 

' fondate le accuse, contenute 

■ ' : :*i, .. nella denuncia presentata •. 

m ^ ^ numerosi magistrati ro- 

^ Cassar ,. 

■ , Non è nostra intenzione 

- e^rema dèstra. In quel rap^ " anticipare mgiudizio. Ci so- \ 
porto, sicuramente inviato no fàtti, però, che parlano - 
- anche àtt’àttara Procurato -, da soli. Come mai -il Pro- , 
re-copo ^ della Repubblica, curatore-capo Giovanni De 
■ : Giovanni De Matteo, il giu- Matteo non ha mosso un di- 
dici Amato veniva indicato to ver vroteaaere un na- 


da soli. Come mai - il Pro¬ 
curatore-capo Giovanni De 
Matteo non ha mosso un di¬ 
to per proteggere un ntò- 


V. come * pthnó obiettivo » dei • gistràto ■■ dei suo ufficio? 


■ terrortstu y .; yy' 5 .,*•■. 

‘ il giudiàe assassinato pire-' 
se molto sul serio le mi¬ 
nàcce. Ne parlò al titolare - 
. ’ dei suo ufficio e venne a- 
■y scqliàtò per àlóune óre dai 
' mémbH detta I Comtnissió- ; 
, ne del Consìglio superiofè 
della magistratura. Ai con¬ 
siglieri del CSM, fra l’citro. 
Amato disse anche di avere 


raccolto elementi che indi- :\ sto inattivo? 


Per qw^ .ino U. qtie- , 

stòré di Roma, cértàmentfi 
ài corrente detta relazione 
fatta dà vài suo commissà- 
rio,r non^ ha prowedutò a 
fómhré ■' tèihpestioómente i 
una; scorta ài giudice éii- 
nacciato di morte? Come 
mai il ministro détta Ghir. 
stizia Morlino, pur solleci¬ 
tato a intervenire, è rimo- 


. capanò Vèsistenzà '' di con- 
; tatti fra VAutonomìa e i.fa- 
: scisti. Lé [mbtàcèe futonò 
; prese sul servo jméhè dati' 
àtiora^ presidènte ddl'Asso- 


- Sono ' tutti interrogativi^ ^ 
seri che non possono resta -. 
reysenza rispósta. 'Ma ci 
^nta idomcmde^ anéóra. piàr 
gràpù In nessun modo il' 


dazione imziònq^idrt mà-y.; ìin 

gistrati, Adolfo Berta tfAr- eominissario di PS dóVetìà 
gentine, che si rivolse al ^ essere-sottovalùtato. Vas- 
ministrò di Grazia é Giusti- sassinio di Amato, 'etmun- 


ministrò di Grada e Giusti¬ 
zia per sàttecitare che al 


que forniva la prova dham- 


gittdice' venissé assegnata \ maticq che U cànteiudó di 
una scorta. Natta però veur qurt itoctmento risponde!^ 


ne /otto. 71 giudicè. Amato, 
verme.ìaseiàtq sólo à.féorké 
amniazzato: Nessutuy 7100000 
un dito. É và^ dettò Che \ 
itutta venne, fatto né prima' 
né dopo Tctrócc àrtitto. y; 
; Eppure, nétta rdadone 
- del commissario di. PS . del 
71 aprile non solo .veniva 
ddineata chiaramente 'la. 
trama eversiva, ma. veniva- 
no anche kMcàti, con no¬ 
me è cognome, , i -cal dei 
gruppo-terroristico^ 

Certo, &è dii avrebbe vo -. 
luto che su questa stórta : 
tragica e scandalosa verna- 
se messa una pietra sopra. ^ 


alla verità. B àttara,- Còme * 

’ rnàU dopò quélPomici^, i < 
■ fascisti indicati con nome - 
\ fi eognorne nd dòcuinento ' 

' sono stati lasciati trànquttU? ‘ 

’ ’ Córte rnen, anche lÙ frpn- ’ 
fé 'd ùn delitto tanto òften-^ ^ 

. do; si è continuato' ad OS- 
sicurdre l’imptimto od dwr- 
. sort tiòn igi^i? y ' 
Dobbiamo ricordaré^ die i . 

; personaggi indicati hi . quel, f 
, documentò sono oggi acca- .'j 
: .sati.ctt etoéK ofgaiiizzaSó la . ' 
- strage dd - 7 agosto. che è ' 
còrtaiàìà vìva si pèrsone? 


5 i. ^ - 


Ntimérart f-oirèsti in vdrìé città 

uccisa dalla ^02a 


/ ;/ - É 

VolévaiiG attèutare ài 
^^co di ^nò^ 
Arrestati tre autouoinl 


e oggi nemmeno. L'assemblea dd soci svoitart ieri mattina 
ha idatti dichiarato due gkrni di lutto. 

: La tebbrica è . c omun qu e petfcttametee a«3ifle. .Oc^ alte M 
si è svolte iB'aaoèaMoa dèi lavorateci.. pforaosa o .dd eoo- 
sid» di fabbrica e doDa Fhn. La salma <B Gi useppe PeCte, 
co mp ort a neOa cssnem, àrdente dd PoBcUnko, pàrtirà sta-'* 
nuBìe aDa vhk*^^ à orìgine dove douiW d oro lg e 
nira» 1 fùneràli p r esèn ti delegazioni dd lavoratori ddte Fto- 
derte, ddla cooperativa, e deOa. direzione. deO'azìàMla. Ieri 
sono dunti a Modena l. gèniteri dd gfevaDe. Non sapevano 
ancora deOa morte, lo craiteTaho ferito g rav emen te ma.viro. 

: La salma di Giuseppe La n cen s tti è ancóra a Fetràra; sarà 
prubahflmeote trasferita a Modena nefla gjtonata di ogd* 
I fonersH avia nno luogo domattina in città. 

.n pre si den te cooperativa Ezio Borghi è tuttora rico¬ 
verato in con diii o nì gravi, n» staz ion a r i e; d centro gnn*^ 
latiooati <9 Verona. Mewa gg i di coniog B e aHc fanadte deOe 
vittime sono stati ìnvìàti dafle u r ganhrzari oifl sindacaH, dal 
s indaco «fi Modena ooropa^». Mario Dd Monte. Anche la 
Federazione coanBiate ro ed meoe si è.fatta ìOtetiaele presso, 
i ^ftinaflia n dd doioce che c el pisoo i l■va^atori e i c o munisti 

• ■ • w. tL 


MODENA ~ L'inclitesta che 
pdìzia e caiabmìeri «fi Sas- 


atebìliré te cansé ddte aMsv 
te per tenga di soda Fàrlà»- 
ti di 14 anoL morte hBKte 


rieri provenienU dal nord e 
dal centro Italia. La tenga 
d» veniva .àmerdate esu co- 
nènqoii di próteiia quattà da 


gisirare ieri fl ftentedi Là* 
ciò Dd Papa, il ragaim ven¬ 
tenne .000 fl.quate Sihda ave¬ 
va trascorse » uflàno ora del¬ 
la m vita e d» rùveva ac- 


f .Sta n do a^ investigatori Je- 
si. 'r fw dt rril te e ^ fra te città 
pii «telInÉctee a^dltalte. Se¬ 
condo le indaitefl un forane 
m tee. tra i 15 e i 26 and 


A quanto si 
Faccusa verrà 


ritcoolo 


pn eLlsata tn. 
il gìovMe è 
date te aver 


MASSA CARRARA ~ I c«a- 
bàderì di Masso, in ooDàb^ 
raztane .oon qudli te Torino, 
hanno s rio ste to a Torino dn- 


GE3fOVA — Forse stavano 
preparando m attentato oon- 
tro il sindaco di Genova, il 
socialiste Fulvio CcaefoOmL 
(timido ma pottiqdia dèlia 
iNgoa B ha in t e r c e tta ti, han- 
noteidato una predpàòoa fu¬ 
ga: te» sono stati raggiunti 
e arrésteti. il terzo, invece, 
è state idratifìcàto ma è rin- 
adto a scappare. 

n misterioso cpisodte sol 
quale gli ioqabenti tew» 
fl pià stretto iteato. è arae- 
nulo ieri saa, in vìa Lana¬ 
ta. Verso le IflMI una ÌMteu- 


tro la sede deila Tnfthanoa pi 
via Ccrnasnu . 

Nel frattanto agenti ddla 
Dìgoo e di numerod vnfanti 
uooorse neOa zona'riescono a 
circandare on altro dei tre 
fuggitìvi: querti scavalca on 
muretto e cerca te. saltare 
te tei giarteDo sottostente slo- 
gondosi te caviglia. Si chia¬ 
ma Fanslo Rogoerane, 19 an¬ 
ni. proprietario ddte «IM». 
Anefa’c^ è stato anestete. 


za sicwinnini aa 
teina o adJ h it t is 
fdìda teiettate pen 


JESI-ttea 


te srtteitero ( 
resti, è state 


TORINO ~ Sd arieali à To¬ 
rino. Si tratte te penano pra- 
-nanteiteidde iziilfgate al 
«^n dd catenesi > (trhte- 

cttà per te teaga^^aate di 
TOMI ao caso attrmmti), - e 
tospnetee - tflsngano gli in- 


flco te èroga, nd 


te mm 

volte te 


e àflra I 


finii te 


forte motivo* 1 de i 


tetftnIionL 

ttoiftattetei 

ritamii te < 


hi tdeo- 


SASSARI —r Dne gtevani. tro- 
rati te pseseese te 41 ted te 

Sommi Si tratte te Atiflte 
Cedgte te S anni te.Torral- 
tet fSaranl) e te Lama Sàa- 

Ite àlbv orraeto par dtega 
è Stato efMtateò A Cànteri. 


■«126» cen tre gìavani a bar¬ 
ite fama davanti aBa casa 
dd aiadaco di Genova. GB 
agetài sì avvirinBao, dàedo- 
no i docuBBenti. La ra az iooe 
dd gievani è hnprevedibae: 
coorapiano te pal a nti te gui¬ 
da, poi, appro fMan do di un 
arthno te teaa ttoniì B na dd po- 
Biìrtti. baimno g» dafla vetP 
tara^n a nip^n^ cBna. Un 

crtrao te ptetobi e spora ai- 
cani cotei te aria amntra gM 
«ffàti k te s agu eno. PUco di- 

cnrahhmri; i mtetari amdo- 
. no gfl spari, eooono te strada 
^riinwu m» mi ragghivi. 
E’ Rshèrto Garìàitenow a » 


Ma neBa sona, fino à tarda 
aera il terzo fùggftivo ara 
riuscito a far perdete te trac¬ 
ce. In mano agli agenti .è 
poè rìmaato fl suo donanen 
to. Sì tratta di Leonardo Ber- 
tebizi. te 36 anuL 
Nd geniMio dd *71 era stalo 
cotevolto in un «r*— mi- 
rtériooo: te avevano trovato 


to^^ ^era stato ooadamato 


dd dna ar- 
aftoioaml- 


Tcstatièpraa 
to teoRri ta . 


.po poMto a ter 
tedtà ad T7 te i 


O àe 


Ito! canftanti’ 
dddndMn. 
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Vènèrdt 19 setttmbr« 1980 


Giovedì tutto il Pìemonté si 




Sergio Garavini, concludendo la riunione di 1200 quadri operai, ribadisce qhe se la FIAT non 
torna Indietro sarà sciopero generale L’intervento del segretario CGIL regionale Bertinotti 


' Dalla redazione 

TORINO ’ —‘ € Badate • che 
non si tratta soltanto di sce¬ 
gliere tra licemiamenti e mo- 
bilità. Qui ci stiamo giocan¬ 
do la democrazia in fabbri¬ 
ca, U ruolo della classe ope¬ 
raia che vuol essere prota¬ 
gonista nello sviluppo del 
paese. Chi ha capito queste 
cose a Danzica, dovrebbe in¬ 
tenderle anche in Italia *. 

Il messaggio rimbalza in 
queste ore da Torino a Ro¬ 
ma. Lo lanciano 1.200 dele¬ 
gati di tutte le categorie è 
di tutti i centri piemontesi, 
convocati ieri, e oggi in as¬ 
semblea dalla federazione 
regionale CGIL-CISL-UIL. E, 
per dare maggior forza al 
messàggio, decidono che un 
milione di lavoratori scende¬ 
ranno in sciopero giovedì 
prossimo in tutte le industrie 
del Piemonte. A Torino lo 
sciopero, di quattro ore, sa¬ 
rà generale: non solo .nelle 
fabbriche, ma anche nei tra¬ 
sporti, nei servizi, nel pub¬ 
blico impiego, con una mani¬ 
festazione in piazza San Car¬ 
lo, il luogo tradizionale dei 
grandi appuntamenti di iùiia. 

Buona parte di questi 1.200 
delegati sanno che il loro 


nome pud figurare neU’eten- 
co di 14 mila « licenziandi > 
che la FIAT sta compilando, 
tra le migliaia di licenzia¬ 
menti (500 solo alla Pinin- 
farina) che altre industrie 
torinesi preparano o stanno 
già attuando. Ma non si la¬ 
sciano imprigionare nella 
gabbia dell'emergenza ,. nella 
logica del c si soItH chi può ». 
Temono i licenziamenti, ma 
vogliono anche guardare più 
lontano. 

Quella di c disciplinare » la 
classe operaia, avverte nel-' 
la- introduzione il segretario 
piemontese della CGIL, Fau¬ 
sto Bertinotti, è una tenden¬ 
za presente in tutto il capi¬ 
talismo nel mondo. E in Ita¬ 
lia il € ferro di lancia » dd- 
Vassalto al potere di con¬ 
trattazione dei lavoratori' è 
la FIAT, che in questi fran¬ 
genti tenta anche di recupe¬ 
rare la < leadership > del pa¬ 
dronato nòstrano./ 

L’aspro attacco al sinda¬ 
cato ed ai lavoratori è però 
un solo aspetto, e neppure 
il più grave, della strategia 
padronale. Quelle délVauto- 
mobUe e di altri importanti 
comparti industriali sono cri¬ 
si reali, profonde, con radi- 
■ ci intemazionali. Ma la FIAT 


ed altri grandi gruppi va- ; 
gliono limitarsi a « gestire » 
la crisi, adagiandovisi den¬ 
tro, assecondandone i pro¬ 
cessi ' spontanei, dando per , 
scontato uno scadimento ge¬ 
nerale dell'economia italiana 
ed un suo peso ridotto nella 
divisione intemazionale del 
lavoro. Vogliono sfruttare a 
fondo il ciclo economico in ; 
ribasso per annullare le con- , 
quiste dei lavoratori. 

Per la FIAT e altri pa- ; 
droni, non solo le condizioni ■ 
di impiego dei lavoratori de- j 
vono tornare ad essere una 
« variabile dipendente > dal¬ 
le scelte dell’impresa, ma ta¬ 
li devono essere anche ■ la 
politica ’ economica . del go- ! 
verno (e Cossiga acconsen-■ 
te, andando a dire a Bari 
che la grande impresa deve 
essere < liberata » da ogni 
condizionamento), le - scelte , 
generali e settoriali di poli¬ 
tica industriale (quindi nien¬ 
te programmazione), l’orga¬ 
nizzazione della produzione. : 

« Nella vicenda Fiat — ■ 
' dice Bertinotti — non si i 
gioca solo il destino di mi- 
gliaia di famiglie, ma si 
prefigura lo sbocco dell’at- ; 
tuale crisi, la sorte dell’eco¬ 
nomia. Si decide se l’appa¬ 


rato produttivo italiano deve 
andare verso il degrado e la 
sottomissione all’estro op-' 
pure se, a partire dà setto¬ 
ri decisivi come l'auto, si 
va verso un nuovo svilup¬ 
po, una nuova qualità del 
lavoro, un’evoluzione con¬ 
creta della democrazia ». 

Se questa è la portata 
della strategia padronale, è 
chiaro che occorre un salto 
di qualità : nella costruzio¬ 
ne di uh movimento di lot¬ 
ta in grado di contrastarla, 
di un ampio fronte sociale 
che comprenda le masse po¬ 
polari, le istituzioni, le for¬ 
ze politiche, un fronte che 
possa modificare anche 
l’orientamento del governo. 

Con questo respiro, e non 
come una vicenda contin¬ 
gente, va affrontata la que¬ 
stione dei ' licenziamenti. 
€ Aver fatto novemila as¬ 
sunzioni un anno fa e chie¬ 
dere 14 mila licenziamenti 
oggi sostiene Bertinotti 
— non è una contraddizione 
per la Fiat: è la sua scelta 
organica, che vuol rendere 
permanente. Alla Fiat poco 
importa che alla fine. i li- 
' cenziamenti siano diecimi¬ 
la o mille: l’importante per 
lei i che si crei un grande 


€ ghetto» di manodopera di 
riserva. Vuol arrivare alla • 
ripresa, prevista per il 1982 
libera da controlli operai sui 
processi di ristrutturazione, 
con una flessibilità assoluta 
, nell’uso della forza-lavoro». 

Non è quindi una fuga In 
' avanti, ma una necessità, 
quella di recuperare, accan¬ 
to alla lotta contro i licen- 
: ziamenti, gli obiettivi detta < 
vertenza Fiat. sull’organiz¬ 
zazione del lavoro,. sul su- ■ 
. peramento : della catena di 
montaggio, sull’impiego del- 
l’automazione per accresce- < 
re produttività e migliorare 
le condizioni ài lavoro, ■ le 
proposte di strategia indu¬ 
striale per affiancare all’au¬ 
to nuove produzioni, nuove ■ 
forme di lavoro organizzato. 

Un impegno di tale porta¬ 
ta richiede però anche un 
grande c balzo in avanti » 
nei progetti e nella demo¬ 
crazia interna del iindaca- 
to, pena lo snaturamento 
dell’attuale - sindacato dei ■ 
consigli. C'è una € contrad¬ 
dizione dura» oggi, ha os¬ 
servato Bertinotti, tra l’e¬ 
mergere in varie parti del 
mondo di una nuova * Cen¬ 
tralità operaia ». di doman¬ 
de sempre più pressanti da 


Dopo il nuovo rinvio 


. l'accordo si fa subito» 


«un 

piena dUì 

MILANO — L’operaio ! 
fa è disorientato e * inquie* 
to. Al cambio di, turno. > 
fra le due e messo e le 
tre di pomeriggio,' mentre 
alla portineria est dì Arcse a 
' i - pullman scaricano mi- . 
gliaia di persone, il picco- '■ - 
Io bar davanti alla - fab- : 
brica, il tabaccaio, le ban- 
carile degli ambulanti pre- . 
sentano il volto di sèmpre: . 
animazione into'mo ai ban¬ 
chi di vendila, chiacchiere ,. 
ai tavolini del caffè, via 
vai nei 'viali dello stabi- . 
limento. ' L’Alfa di Àrese 
è ' dunque un’isola ‘ felice, ’ . 
non ' toccata dalla bufera . 
che sembra abbattersi sul 3 
settore dell’auto, indiffe- '' 
reote .alla minaccia di mas- 
sicd - licenziamenti • alla 
FIAT, alle stesse prospet¬ 
tive di questa azienda? 

L’apparenza direbbe di 
si e non c’è dubbio che ^ 

' In questo^ stabilimento al- ^ ’ 
le porte di Milano, in un 
angolo di Lombardia che 
da tempo ha dimenticato 
cosa sia ' là ' miseria vera, 

• possono ^ giungere smorzali 
i segnali d’allarme che ven¬ 
gono dlall’Alfastid, dal sin- 
datato, da Torino e dalla ^ 
FIAT. Ma Kopcraio dcl- 
j l'Alfa è sinceramente fra- ; 
ttomalo, incerto, probabii- . 
mente molto inquieto no¬ 
nostante questa atmosfera 
apparentemente tranquilla 
« E’ vero che ora che 
non fanno più raccordo 
' con la Nissan ri saranno 
settemila licenziamenti an¬ 
che da noi? Lei sknramen- 
- te lo sa. Ma tn cosa ne - 
perni, adesso . come va a , 
finire qnesu storia con la 
Nissan? Ma a voi, al gioi^ 
naie, che notizie sono ai^ 
rivale: è tatto una 'finta 
per dare un po’ di soldi 
alla FIAT, prima di fare 
l’accordo con i giappone¬ 
si? ». Mai unte domande, 
a chi le domande è abi¬ 
tuato a farle: vengono dal¬ 
la gnardia della portineria 
e dal compagno trovato da¬ 
vanti alla scalone che sul¬ 
la vicenda Alfa-Nissan san¬ 
no le cose lette solU sum- 
pa o solo sentite, dire, ma 
vengono anche dal delegato 
deiresecBtivo che ha gui¬ 
tto solo qualche giorno 
, fa la delegazione a Roma, 
Ed è proprio questo de¬ 
legalo a riassumere effi¬ 
cacemente là •ilnazione: 
a Quello ehe scoraggia in 
tutta questa vicenda l il 
•eusu di iueapacili eom- 
plesalva ehe viene dal go- 
f e f w , f datL le cifre, so- 
■o sempre stati UMti da 
' qnmif a da quel minisiro 
come per sostenere una le¬ 
si precostitaita tanto che 
•d m aiMM daTiiUaio di 




questa storia, quando il 
governo dovrebbe . essere 
in. grado di tirare delle ^ 
conclusioni . sulla base di 
una docutnenlazione com¬ 
pleta, inattaccabile, da tut¬ 
ti t punti di vista, deiraf- 
fare Alfa-Nissan si discu¬ 
te ancora come si discoté- 
rehbe del sesso degli an¬ 
geli ». 

A : sentire ancora ' di 
pih questo senso di scórag- 
giamenlo sono i lavoratori ' 
sociàiisli. li loro imbaraz¬ 
zo è evidènte. Sono ama- ' 
reggiati. Hanno avnto prò- - 
prio ’ recenlèmente, dietro ‘ 
le quinte di nn diballilo 
ai festival dell’* Uniti » a ' 
Milano, un incontro con. 
il minisiro socialista, alle 
Partecipazioni sutali e in - 
qnetrinconlro hanno rice¬ 
vuto . nuove .assicurazioni;, 
sull’annoggio incondiziona- - 
to airinlcsa: « De Miche- , 
lis — dicono ora — è ri- • 
masto solo. Io hanno la¬ 
sciato solo ». 

Ieri mattina, a dare mu 
sferzala ad - an’atmosfCra 
posr-feriale che lardava a 
dissiparsi, è arrivala la con¬ 
vocazione straordinaria del 
consiglio di fabbrica. La 
disrnssinne fra i delegali è 
durata ' tre ore ed è stata 
pinllosip vivace: qoal è 

10 stato di mobilitazione 
dei lavoratori? Ora che I’ 
affare Alfa-Nissan è rin¬ 
viato, qoal é la sorte del¬ 
la vertenza del gruppo? 

Molivi di preoccnpazio- . 
ne re ne sono e tanti, per ; 

11 furam,. ma anche per 

Timmediato: l’Alfa ha . 

blocrato il tam-orer e de¬ 
nuncia l’aumento dello - 
storcazzìo; il rinvio del- 
l’accordo con la Nisun si¬ 
gnifica , blocco dei finan¬ 
ziamenti per il piano de¬ 
cennale di risanamento del 
gruppo. AirAIfa possono 
crearsi in questo nnido • 
condizioni favorevoli allo 
avvento de! * falchi ». di 
coloro che dicono: * an¬ 
che qui., come alia Fiat, 
bisozna licenziare »? 

Troppo presto per dirle, 
il rnnsiglio di fabbrica ha 
ronclnso eomnnqne i suoi 
lavori con nna serie di ini¬ 
ziative ehe tono tatl’altro 
che di e ordinaria ammini- 
slrazione »: oggi la fab- 
brìra si ferma . per uno . 
sciopero di un’ora e met¬ 
eo e si tiene un’assemhlea 
generaie: sempre stamani 
partono delegazioni per 
Torino e per Roma, per 
partecipare tirassemhlea 
dri delegati Fìat e alla 
manifestaaióne dell’Alfa- 
fud. ÀaNrhe all’Alfa di Aru- 
se, il tiwMran è flnho. 
Da oggi riparta la lotta. 

Bianca Mmofii 


Dal nostrò Inviato : 

POMIGLIÀNO D’ARCO - «Sono venuto qtrf 
per chiarire alcuni malintesi».. L'inizio è 
pacato; poi il tono cresce. Ettore Massa- 
cesi parla svelto, con pacione,'E* giunte in 
aèreo a Napoli. All'Alfàsùd è arrivató 
primo pomengglo; (jùànàtf'la fàbbrica era 
bloccata .da un compatì scioperò òontrb'le 
< non sedie > del govòna. siìl’affaré Alfa- 
Nissan. 

n presidente dell’Alfa Romeo ha convocato 
giornalisti, sindacalisti e lavòràion per siaé- 
gare faccia a faccia cóme sono andate le 
cose merooletfi al comitato. « Avevamo sa¬ 
puto che aU'intemo del Cipi ai'era formato 
uno sdneramento di .tre ministri cootrari e 
dì tre favOTevolL In caso di parità, secondo ^ 
, le interpretazioni giuridiche prevalenti, il 
voto finale è considerato negativo. Per que- 
. sto abbiamo scrìtto al dpi una.lettala con 
la quale ritiravamo la richiesta dì autoriz¬ 
zazione per uno dei. due stabiliménti di ' 
Avellino. Abbiamo veduto evitare die fl ” no" 
agli insediamenti industriali ■ assumesse il 
significato politico di un ” no ” all'intero 
accordo Alfa-Nissan ». 

L’impresrìone p^ è che la dirigenza dd- 
l'Alfa abbia vohìtò prend a e tempo. Ma Mas¬ 
sacesi . respinge quest’affermazione. «No. 
non è vero. Il presidente dd consiglio Cos- 
siga. infatti, può deddere Bufdto. anche 
domani, di autorizzare raccordo con la Nis¬ 
san. Ma d dpi si era creata una sihiaziooe 
di stallo per citi non abbiamo voluto risdiia- 
re che nn parere tecnico (sull’insediamento 
industriate), d trasformasse in tata decisio¬ 
ne polìtica (sulla collaborazione di un’azten- 
da pubblica con una società straniera) ». 

' Il presidente dell'Alfa ha .spiegato che. la 
richiesta al d|^ èra. stata ^ fonoulata-per 
die stabOimCTtì: il primo. Ama. con 1.000^1.100 
dipendenti., die monterà la nuova vettura: 
il secondo'con 4-500 dipendenti che produrr 
rà componenti per auto. Nel progetto origi¬ 
nario entrambi dovevano aor g era- in provin¬ 
cia di Avellino. Merooletfi l’Alfa ha scrìtto 
al comitato annondando die per il asooodo 
insediaménto p re v edono una nuova localiz¬ 
zazione. Quale sarà? «d stiamo pensando, 
ha risposto. M assa ces i, di sicuro sari 
pre in Campania j jv-.r ~ 


H i»esidente dell’Alfa ha in manò urta co^ 
pia del «Mattino»; legge alcuni passi del- 
l’editoriale firmato da Ernesto Aud. ito 
commentatore che dalle colonne dd quotldia- 
00 napoletano ha fatto «campagna» oooiro 
‘il «perìcolo-giallo»..'«Eécò. ci accuBàno di 
aver.presentato^un piano di rìsanameito Jn^ 
sufficiente.. Ma* è un : male se Invéoe di¬ 
ptere cento miliardi iié perdiamo 50? Sé 
stiamo fermi la situazione dell’Alfasud arriva 
ad un pùnto irreversibile. -Io non esprimo 

pub sapere.che cosa: 
d vuote dai dirìgenti * pubbli? In vltalia, 
accòrdi intemazionali nqgli altri aéttori to-' 
dustriali si fanno tutti 1 ^oraL-SuB’Alfa-Nte^ 
san Invece si è creato un probkma |wUQco. 
-Ma là collaborarìooe interoazioaalé è indi-, 
spensabile per salvare la nostra aziènda.; 
Abbiamo bisogno di produrre 80 inSa vet¬ 
tore in più all’anno».’ „ • 
r Massacesi è interrotto da tm giornalista: 
«Ma qudle stesse €0 mila vettore to più 
; non le può produrre l’Alfa da sda? C’è bi¬ 
sogno dd giapponesi? ». 

« Abbiamo bisogno dì modèlli nuovi — è 
la risposta B la pro^ttarìone e la pro¬ 
duzione di una nuova vettura rìcbiedaoo tem¬ 
pi lunghi e non meno di trecento miliardi. La 
causa della crisi Fìat e dell’Alfa è tH 
aver mantenuto sul mercato modelli anche 
per dodici anni, mentre le altre case ag- 
. gìomavano la ’ gamma ogni sei anni. Cod 
dieci anni fa, . quando nacque. FAlfasud do¬ 
veva soontrard con la concorrenza di dodici 
tipi di vettore; og^ le concorrenti sodo qua- 
rantatré. ' La Nissan ci dà Toccasionc di 
chiudere un affare vantaggioso». . 

Ma i giapponesi, di fronte all’ennesimo 
rinvìo, cosa faranno? Massacesi non aerobra 
preóocu^to; «Abbiamo ^ avvisato il pre- 
. rìdente della Nissan. Quando to agosto sono 
stato a Tokio, non ho fi^to aktin termine. 
D’totesa con la Nissan abbiamo prderito 
evitare un ” ultimatimi ** ». Ora la decisione 
è nelle mani dì (tessi^. Gomé ftoteà? « lo 
non sono né ottìinista,^ né pessimistaha 
ris post o Massacesi —.' Un pomate mi Ito 
accusato-dì essere * tenace”. Ecco sono 
tenace». r:- 


.Luigi yidnetm 


Cariche della PS a Po tenza 
contro il corteo 



Dal noctro 

POTENZA — Per la prima 
rotta da molti anni, to Basi- 
lìcata.'i lavoratori «no stati 
caricati dalla polizia e si è 
fatto uso di bicrinogenl. ah 
cimi dei quali sparati ad al¬ 
tezza d’uomo. E* accaduto al 
termine dello sciopero gene¬ 
rale quattro ore del act- 
tore industria, quando Q cor- 
.teo degli operai è arrivato 
sotto il palazzo ddla Giunta 
re^ooale. da sette gforto oc¬ 
cupato dai metalmoocanid 
della OrcteSantaagde. 

La sede drì gmor w o ngl»^ 
nàie era p r e i ridi a ra fm dalle 
prime ore del m o ttlnu da 
mezzi bUndati dal quarto ré 
parto Céloré venuti do Fòt' 
già. Secondo rautorioaatoM 
per fl cortèo, la manifesta¬ 
zione si sarebbe deviria ach» 
gHerc sotto fl palaaao della 
Giunto, per clriedire aTesq- 
cutivo le^onala — by l gWI to ri 
nel suo nllifgfMMfga A 
oB chi ileno di ogni tnttotfva 
_ di tocontrare ima driega- 
rieno di operai 0 réPffèe o 
toni! ibidirall 


Quando il corteo stova per j 
esitrare nd pianate antìston- ' 
te il palazzo della Regione, 
aweiflva }0 scontro: lo stri- 
atìaae «fi testo del corteo ré 
piva spezzato da aktini prìi- 
zìotti. che avevano già indos¬ 
sato caschi e scuffi protettivi. 
E* rista questo la sctotiUa 
che ha fatto scoppiare i <S- 
sòrdioi. 

Mentre ipielB ^ si tro¬ 
vavano alla testa «id cort e o 
arano manganellati, veniva- 
no aiqiinffi cinque «smddot- 
ti lacrbnogenL Iré epcrat só- 
né tlmseU «enturi . ed hanno 
dorato leeoni al pronto soc¬ 
corso (pure eòe UDO di . siri 
sia stato colpito <1 rirtecio 
dbi un candelotto 


fio laa toré^ ranc an o ed- 
pM loraraleri toCfiM, ope^ 
rate, dhifmcf dndaeaH. fl 
em np ag no Otooomo ScbdUnf. 
lo steito cronteto ddTUalM, 
Una narione. qarilB drìte 
fine diirordtot. b me neda a 

|n|PQKSlCBmle iSfHO pira Qlv 

grappi 4 db I g n iti stndacali 
e dtelgenti dri PCI (c'arano 
I dira al ofleapagoo Gtecepm 


Sdiettìni. il c o mp a gn e Fiera 
Dì Siena, seg ret a rio defla fe- 
deéaziooe 4 Fotoma) stava¬ 
no trattando per co o vine era 
il capo della squadra mobite 
a fare entrare il corteo nd 
piazzate e avevano invitato. 
intaiPo. i tavordori ad indie- 
treg^are. .Ita i lavtiralori si 
è' parlato sttoitp. a caldo, di 
provocazione, volata «tella 
Giunto regionate. Lo sciopef o 
generate votevi esse re InfaM 
la risposto <ld movlmcmo 
sindacale hicano proprio al- 
l’attefgiainento ddla Giuoto. 
die alTulUmo m oroa ito ave¬ 
va annullato rtocontro, pre¬ 
visto da. tempo, ad iBà b É i d 
ddrappàrato todustriate, de- 
Ipi toterventi ddte PP-SS. 

ItawìaiBate Ir raada aL fl 
compagno Giaemno SJieMhri, 
a notne dd gnqqm dri PCI 

M HI? Nlw VI 

dolo alte xmpmmUrnà a ni 
ferire seMla te mitaUva ora 
i lararateri. Gii epmai dd- 
rANIC hanno s ciapae a to pre 
im'era. 

.Afilli* OigH* 
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parte dei laboratori per es¬ 
sere protagonisti delle scel¬ 
te economiche e politiche 
fondamentali (questo signi¬ 
ficato ha pure la richiesta, 
scritta sui cancelli di Mira- 
fiori e Rivolta, di riportare 
le trattative a Torino), ed 
il riproporsi nel nostro pae¬ 
se, talvolta all’interno dello 
Stesso movimento sindacale, 
di vecchie tendenze ad «isti¬ 
tuzionalizzare» il sindacato. 
E’ bene riflettere, a questo 
proposito, sulla crisi che in 
altri paesi_ investe i « sinda¬ 
cati-istituzioni ». dal sinda¬ 
cato . ufficiale polacco alle 
tradé unUms inglesi. • - •> 

NélVampìo dibattito che si 
apre tra i delegati, iniarvie- 
ne per la segreteria nazio¬ 


nale della confederazione 
-.Cgil, Cisl, UH, il compagno 
: Sergio Garavini. Conferma 
l’annuncio di Lama: se la 
Fiat non ritirerà i suoi «no» 
' pregiudiziali alle ’ proposte 
del 'sindacato, sarà procla¬ 
mato - lo sciopero ■ generale. 
Saranno chiamati alla lotta 
tutti i lavoratori italiani, 
non sólo contro la Fiat, ma 
perchè si aprirebbe una fa- 
' se nuova di scontro con l’in¬ 
tero fronte padronale e lo 
stesso gover.io, lo cui posta 
sarebbe un reale sviluppo 
' dell’economia, l’abbandono 
degli attuali metodi eassi- 
^ stenziali», verso-le industrie 
in crisi, il passaggio da una 
■ programmazione teorica ol¬ 
la . programmazione con¬ 


creta. 

tEro nell’occhio del ci¬ 
clone — ricorda Garavini 
— come segretario della Ca¬ 
mera del Lavoro di Torino, 
quando la Fiat licenziava 
per rappresaglia ■ migliaia 
di operai negli anni ’50. Non 
si illuda la Fiat di ripren¬ 
dersi il dominio : della fab¬ 
brica con , quei metodi. I 
tempi sono cambiati, ed an¬ 
che se riuscisse a riportare 
il suo arbitrio nelle officine, 
durerebbe ■ pochissimo. . La 
massiccia risposta che c’è 
stata in questi giorni negli 
stabilimenti dimostra che 
possiamo conquistare ; un 
grande risultato », 

■ Michèle Costà 


operaie e 




ROMA — «Ove dovesseiò 
prevalere i tentativi di. osta*' 
colare i programmi di ripre¬ 
sa 'ddSi’Alfa R«neo, i dirì¬ 
genti del gruppo vé^bberé 
messo'in orisi U pìt^ò fon\ 
dairéntate' ruote e 
costretti ad adoittàrà 1é , dfr 
dipendenti dalla si- 
tuàziòne che yerrébbe a 
crearsi »: con «jrèste parole 


e qui voci, in un telegramma 
a Cossiga i wmagers ddl’Al- ' 
fa ' Romèo haimo avvertito 
kri il prteàdènte dd ooòsi^ 
cbè . quakira l’accordo Alfa-, 
Nissan (diè è parte del pia¬ 
no dàborato dalla casa àùto- 
' nnlrilìstica) dovesse saltarè 
essi potrebbero dimettersi 
Gli opposti sebierainrati àl- 
rinttono dèi governo ièri han¬ 
no combattuto la toro batta- 
prò o contro l’accordo 
tra • l’Alfa e là Nisnn su di¬ 
versi tavoli. In mattinata, il 
ministro dd Bilancio La Mal¬ 
fa è andato, «la Cossi^ a rì- 
badiigli fl suo no all’accordo. 
Dalla riunione della coinmis- 
stooe industria della Camera, 
invece, il ministro De Miche- 
lis e fl preshtente della 
commisskne. - fl socialista 
Principe . hanno chiesto a 
Cossiga^ cui* il Cipi ha de- 
numdato fl conqdto. di ded- 
drée. di ooniunldare subito il r 
suo parere. Anàloga richiesta 
rérdva 'atta a NàpoI> dal 
presidente dell’Alfa. Hassace- 
si- ■ , 

lieofare a Roma ri svolgeva 
«mesta sdierina^ tra i vari' 
e s ponen ti dd governo, da 
Tokio, fl capo.dèlie relazioni 
ptd ih ii die deOà Nfatoii, rag- 
giuoto da una telefonato dd- 


Cassa 
della 


ancora 


I 


ì’Anààr' si ipostxava ottimista, 
affermando: « Siamo fiduciosi 
che il governo ìtaliàno darà 
la suà ^fìnitiva approvazione 
al, progètto' entro un iefrHi- 
nè ragionevole» e définèndo 
éinfohdafa *<’la voce’ pròré 
nfeiite ^à' liòtìià secohdo ètd 
ritaiià àVreblte dedsd di rlrf 
vìare a tem^ indeterminato 
la dècfetene. (temo inteipre- 
tarè. ‘questo ottimismo dd 
rappresfriitanti ddla Nissan? 
RIcostttiiamo la giornata di 
lerL Anzitutto, «hro ■: critiche 
al nuòvo rinvìo della derisio¬ 
ne scm arrivate sti) tavolo 4 
(tessiga sia dai sindacati che 
da- 4verrì esponenti .della 
stessa nuggioranza. In nn te¬ 
legramma al presidente dd 
consiglio. la segreteria nazio¬ 
nale della FLM afferma; omte 
evitare che la « non derisio¬ 
ne» del Ci]rì significhi un 
definitivo siluramento del- 
l’accprdo Aìfa-Nissan. ceden¬ 
do cosi al ricatto della FIAT 
con imprevèdlibUi conseguenr 
ze sulle prospettive 4 tottò 
3 gruppo Alfa, chiede die il 
presidente del consiglio as¬ 
suma subito una chiarà e de¬ 
finitiva. decisione 4 ai^rovar . 
rione ddi’accordo. 

Ma è pix^io da esponenti, 
della maggioranza che sono 
.venute crìtiche alla «non de- 
cteioiie» dell’altro'ioi.' 11 se¬ 
natore Granelli ha affermato 
«ite a « rinvio pièno 4 ipo¬ 
crisia alla scelta del presi- 
dente dA consìglio è un jàttq. 
gèàvissimo die éipòne ì jré 
vento àlTacèusa di bapotoà- 
za». Che farà dmxpjo Cossi¬ 
ga? Appena uscito fl ministro 
La’ Btolfà, nello ì studio dd 
presidente del coraigUo.en¬ 



trava Bisaglia. Anche lui a 
ribadirgli il suo rifiuto all’ac¬ 
cordo. D governo, a questo 
ptmto « è dranunatìcamente 
diviso. - E’ un’impasse che 
colpisèe soprattutto i soda¬ 
teti .che' si i erano maggiot- 
lòènte impegnati per la rèa- 
lizzàziooé dell’accordo. De 
Michdis dopo il, rùivió del 
Cipi dell’altrò ieri ha avuto 
un lungo- C(31oquio con ‘il 
segretario del PSI. - CrazL 
«Se i rttar4 si dUat^anno 
dtré Ogni limite ~ ha affer¬ 
mato .ieri il conqtagno Mar- 
gh^. vìcè présidente defla 
cooimìBsioqe indUsbià della 
(temerà — se non si farà ciò 
che.è necessàrio per conseu- 
tiré all’Alfa 4 riprèridérsi. 
De Òfichdis potrà restare 
ministro? (Questo govèrno ha ' 
cimfermato . 4 non sapere 
«love atuisre». l - 
Sono molti gli intèrrogativì 
che si pongono, dopo questo 
nuovo i4ttameoto. La prima 
ipotesi-è <4e il governò a- 
vrebbe già deriso per il si,' 
ma che preferisce prendere 
tempo ptr dare modo alla 
FIAT 4 portare avanti il suo 
piano 4 ristrutturazione e 
realizzare il ' nuovo motore 
insieme alla Peugeot.. Di qui 
rotthnismo dei rappresentan¬ 
ti «i^ Nissan che sono 4- 
sposti ad attèn<iere anche'un 
'paio 4 mési. L'altra ipotesi 
che si avanza è che Cossiga 
abbia deriso 4 far saltarè 
ramonio è (|nin4 «iuesti -slit- 
taiiienti aardibero un modó 
come : tm altro 4 f^eiMìére 
tempo. ^ «piesta seconda i- 
potesi fosse vera.- U regate 
alla FIAT sarebbe completo. 




.300 
in Calabria 


Dàlia nootrà 

CATANZARO — Un enhesi- 
mo colpa per là già 


Ieri a mttiha la 
4 

_ che 

duce zinco e «lerìvati. ha diìe- 
rio la cono caz tenè in cassa 
tntegr ai faoe a zero «me per 
tatti i 1M9 élpenéeeti deflo 
riabilbnratow n provradàaea- 
lo « te vrebba acattare fl pri- 
Bia alto b r a a a^ 

4 tre mesL L*i 
la sua «lec is aooe «rat gli 
■ratti, definiti j dc eai pa tì biH col 
btlancìo detta socirià. dette 
toriflè deffcnergla ekttri ca. , 
L’Associazione iwàzdrìa& 4 
Catonsare ha com u ni ca to alle 

4 ebe 

„_ MB si 

. GMuttllcare la situa- 

_ la Fettuida sarà co- 

riré tto ad a vvteré ei^ la fi¬ 
la crW totoit. U 




hanob «tenuto» in Calabria. 

Le confederazioni smdocali 
hanno ridesto imnraKatanien- 
te un to con tro con la 4rerio- 
ne ddl’azieBda che è stato già 
fissato per lurafi prossóno 
nella sede ddl’Assoriaziane in¬ 
dustriali 4 Catanzaro, intan¬ 
to, anche ieri, in Calabria, 
la gtonu^ è stata caratteriz¬ 
zata dai‘temi «ieU’ gm gr p e u zo: 
per la petminia settbiiMui è 
fuevisto fl viaggio qui del mi¬ 
nistro ditte portecìiMaioiii sto¬ 
tali De Michelia. Gioia Tau¬ 
ro. Costrovfllari, 

DO gfi cpiccatrì dei 
ti per l’ocatoozìohe e te svi¬ 
luppo. 

A Gioia Tauro i sindacati è 
i lavoratori «id porto stanno 
facendo ogni gìonw 4 ire 4 
schiero'ineàtre obb km <le- 
legaziooe. attendata in piaz- 
xa. è in assemblea permanen- 
le eoa le popo toii a n l defla ra- 

a Ra- 


i 


ateo per il Meoogiorno Ca- 
pria, con qodte dette pafted- 
pBrioni atatofl Do mdidii a 
qodlo dd hOandè Li Urifà 
la quMtim ré» 


lative ai pt^ 4 crisi ddla 
economia calabrese, primo fira 
tutti «Iddio 4 Ghiia Taoro.- 
' Forme 4 lotta più estese 
sono aD’ordme dd giorno, sta- 
naani, 4 un’assemblea convo¬ 
cata nei cantici dd porto al-, 
la «luale parteciperanno i sin- 
daci della z(xia, gli ammini¬ 
stratori e i rapprroentanU «lei 
partiti democratici. 

A Castrovillarì fl perdurare 
ddla «ttsoccopazione per più 4 
mille operai tessili degli .sta- 
hflimrnti Intoca. Andrèae. Li¬ 
ni e Lane, ai <|uali sì sono 
aggknj i 4penòeflti 4 un 
pastificio chhào 4 recente, 
sta determinai^ la lenta ago¬ 
nia e c oBo n i kà ddl’feitera se¬ 
na «Id Pollino cosentino. 

‘ Infine la sìtuaziane 4 La- 
oniia Tetmé. i tavora- 
tarl de^ impianti StR (uno 
solo coutruito) -- tutti in cas- 
m integraiiem coclum poche 

OTCOT mi niMprae.QI MMSB» 

tl atta BMMWirarieBc. e « sor 
4 franto 
totol- 
cbt si fiiu- 
•a 4 proBdtea bB p e g nI ac- 


afl’BO. 




Gli Operai 
presidiano 
la FIAT 
Alterna 
dì Bari 


BARI — LH FIAT -Alteona, 
con 1 suol 2.700 dipenden¬ 
ti. è la più grossa fabbrica 
della provi tela di Bari. Oa 
ieri mattina alle sei. 1 suol 
cancelli - .Mtno « presidiati » 
dagli opera', che bloccano 1* 
uscita delle merci: freni per 
auto e pompe di Iniezione 
per 1 moto-*! diesel. Una pro¬ 
testa ad oltranza, che veda 
anche due ore di sciopero al 
giorno a scacchiera,, reparto 
per reparto, •' , , , , 

La lotta ha'visto.una coro-, 
pattezza dia forse da parec-. 
chio non era riscontrabile, il 
cento per cento di astensione 
anche degli > impiegati! Nes¬ 
suno crede che la «ylsl del- 
settore auto risparmi le azien¬ 
de meridionali del gruppo 
FIAT, « E’ Inevitabile che an¬ 
che al sud si subiscano certi 
contraccolp). — dice Giovan¬ 
ni Spilòtros del consiglio di 
fabbrica — presto o tardi cl 
sarà. - una eccedenza' di 
personale, per adesso hanno 
bloccato 11 turn-over che era 
srato ripristinato con un ac^- 
cordo siglato a febbraio 4 
questo anno ». ■ . . 

Eppure ■ prima delle ferie- 
la FIAT aveva chiesto ed-at-. 
tenuto dagli operai della Al-, 
tecna decine di migliaia di’ 
ore di straordinario per eva¬ 
dere le coumìesse; soprattutto 
con l'estero, una specie -di-, 
grande sforto prima che arri-^ 
.vasse Tautunno contrattuale. 
Insomma lè assicurazioni del¬ 
la FIAT dt escludere 11 Mez¬ 
zogiorno dalle ripercussioni 
occupazionali non hanno con¬ 
vinto gli operai delL’Altecna, 
il consiglio dV fabbrica hà'^dà 
anntmclato la coniihùazione 
ad oltranza della lotta: 

V Intanto si susseguono as¬ 
semblee ed Incontri: o thi 
sperava di recintare la ver¬ 
tenza FIAT con una. sorta 
di cordone sanitario che e- 
scindesse il Mezsoglprho dal¬ 
le lòtte e dalle rÌven4cazlo- 
nl del settore auto vede 1 suoi 
progetti delusi sul nàscerà 


Mòntedhón: 

; ! prai^ 

iva'Brindfei' 


BRINDISI — Una folta do- 
legarione.4 operai e sindaca¬ 
listi dello stabilimento pe¬ 
trolchimico Monte48on. con 
rappresentanti delle ammJnt- 
strazkml ixenunate, ptovtsh 
clOle e regionale e dèi porti¬ 
ti politici, partirà per Roma 
per incontrarsi con il orini- 
stro, ■ dellTndastrìa.' : RHfglln - 
Scopo del viaggio A 4 «itte- 
nére là convocazione di ima 
riunione CIPI per esaminare 
la situazione «fello atohUtmrn- 
to petrolriumleo, èd in parti¬ 
colare la prevista rlco etra zi«>- 
ne «felim^ianto P2T, distrut¬ 
to tre anni fà «la un’eeplo- 
skme. - 

. Questo ha stabilito ieri T: 
assemblea generale dei «lipen- 
denti della Montedlson, riu¬ 
nitasi nel piazzale antistante 
T«H)lficl& L'assemblea ha an¬ 
che deciso-, 4 òontiAnare a 
seguire U calendario 4 scio¬ 
peri stabilito venentt scorso 
dai consiglio 4 fabbrico, fino 
a quando la Montedlstm mm 
revocherà definitivamente la 
richiesta di cassa Intègrasio- 
ne onUnarìà per 180 4pen- 
dentt 





conam atlnalità ' 

D. Demetrio, 

F. Moroni 

ALFABETGZAìnONE 
DEGÙ ADULTI 

pp. 168, lire 4.000 

(I libro si c«flfoca In una 
prospettiva 4 innovazione 
teorìce, pr og ia mmetic» e 
metoiteloqica con l’obitllfra 
di fornire aì.responsàbifl p«>- 
litico-sindacefi B egli inea- 
gnanti strumenti per l’orge- 
nizzazione «tonerete «fella iot-. 
la culturalà contro l’emargi¬ 
nazione e i'anrìfsbetismo ' 


coIIbimi Irsà-Cgil 

Aldo Bondioli 

FORMAZIONE E PBO- 
FESSIONAUTA* 

pp. 196. lire 5.000 

Oiasto v«>lume cerea 4 tn- 
dìcara una lina# dì ricerca 
a 4 ^i qi a g iw poittioo In gra¬ 
do 4 ooifegara f taiM «fella 
quafità ' del l avora a quaRi 
(fella scuota e del proòesai 
formativi 


'Jvs. 
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V#f^rdì, 19 settembre 1980 


ECONOMIA^ I lÀVORO 


runità PÀGr 7 


Petrolio abbondante a brezzi di 30-37 doliàri 


%' m 


dall' OPEC : una trégua 


Rinviata l’adozione del piano strategico che prevCdé la scala mobile trimestrale - Eleménto determinante il bas- 
■ so livello di produzione nei paesi industrializzati - Calderon Berti ieri a Roma: complementarità negli scambi 

PCI: per la siderurgia 
governo inadempiente 

ROMA — Siderurgia: un altro settore in crisi deirindustria ; 
itaUena, dove • molte sono le inadempienze e i ritardi del 
governo neU’approntare misure adeguate. Una interrogazione 
è stata rivolta ai ministri dell’Industria e delle Partecipa- 
rióni statali da un ^uppo di deputati comunisti — Margheri, 

Gambolato, Bertolini, Vignola e Carrà —. Si chiede in che modo 
il governo sta affrontando « in ambito nazionale e comunitario 
la .situazione molto grave e pericolosa del settore siderurgico, 
sia per il comparto pubblico die per quello privato ». Le 
domande che i deputati comunisti rivolgono al governo sono: 
quali sono le perdite attuali della Finsider e che fine hanno 
fatto le ipotesi e i progetti di riorganizzazione, di ristruttura- 
rione più volte enunciati (Bagnoli. Derivar, Dalmine, ecc.); 
quali sono le prospettive aperte dall’iniziativa della Falde che 
ha messo in. cassa integrazione alcune migliaia dì lavoratori; 
perché il pianò degli acciai speciali, più volte discusso dopo 
lo scioglimento dell’Egam, è rimasto lettera morta, aggravando 
le possibilità di' ripresa della - siderurgia e le possibilità dì 

esportazione o di riduzione delle importazioni. E ancora, una .x-;- - .i , . % . . , . . 

(der^uDiw^^j^aD^e'^suiraL'rhira^rifd rnnfrnntn*rwxr^!!fn^^ ROMA — La notizia 'die l* rialzo raggiungendo 961 Jiun- ne nei'principati paesi im- '—*- ’ 

radiclhnSe i rapporti tr? imprese pubbliche Timprese pri- aveva raggiunto ti. Euforìa del naufrago che portatOTÌ e quindi 11 basso U- 

vate nel campo della siderurgia speciale; cosa ha ottenuto U strategico, viene sbattuto suUa spiaggia veUo deUa domanda. ,, 

governo italiano in ambito comunitario. , ' : il.quale prevede una scala e non si preoccupa di sapere " L’Arabia‘Saudita ha con- 

,In ultimo i deputati comunisti hanno chiesto ai ministri trimestrale deL prez cosa lo aspetta. A Vienna In- cesso tuttavia fin d’ora l’au- 

dell’Industria e delle Partecipazioni statali di dire quali inizia- provocato l’euforia m fatti è stata decisa una tre- mento da 28-a 30 dollari il 

tive sono state prese per superare le stato di precarietà del alcuni ambienti ilnanziàri gua di tre mesi d cui fonda- barile. Subito le compagnie 

vertice della Finsider che. come è noto, è ormai scaduto mondiali. -La borsa di New mento, in sostanza, è ràttiia- petrolifere véntìtrici hanno 

da tempo senza che sia stato ancora rinnovato.. York ha avuto un sussulto al . le depressione della produzio- proclamato che ci' troviamo 



rialzo raggiungendo -961 pun¬ 
ti. Euforia del naufrago che 
viene sbàttuto sulla spiaggia 
e non si preoccupa di sapere 
cosa lo aspetta. A Vienna In¬ 
fatti è stata decisa una tre¬ 
gua di tre mesi 4 cui fonda¬ 
mento. in sostanza, è Tàttua- 
le depressione della produzio¬ 


ne nei' principati paesi im¬ 
portatori e quindi il basso U- 
vello della domanda. 

' L’Arabia ‘ Saudita ha con¬ 
cesso tuttavia fin d’ora l’au¬ 
mento da 28-a 30 dollari il 
barile. Subito le compagnie 
petrolifere venditrici hànnò 
proclamato che* ci troviamo 



Domani ad Asti prétesta dè^^^ 


Dalla'redazione; ‘ 

' TORINO — Da molti anni 
non si ' vedeva una vigilia 
di . vendemmia così carica , 
di preoccupazióni, tn mol¬ 
te regioni, dal Friuli alla 
Toscana, dalla Sardegna al- 
. VEmUia Romagna, le can¬ 
tine sono ancora mezze pie¬ 
lite del vinò della stagione 

■ J97Q. Jn Piemonte le gia- 

■ céhze di ■ bàrbera superano 
i due milioni di ettolitri e 

"domani, venerdì, i. vitieoi-, 

: tori . sfileranno a migliaia 
, nelle ■ strade dell’Astigiano ,. 
- coi trattori e coi carri, per 
„ una clarnorosa protesta a 
cui - è la situazione stessa 
ad attribuire peso e signifi¬ 
cato nazionali.-, r ■ 

■ : E* stata la Confcoltivatori ' 
a proporrà questa giornata 

. di lotta,, trovando il pieno 
. consenso -deilà Coldiretti. 

: deil’Unipne agricoltori, delle 
__ due centrali cooperative e 
associative, delle Adi ter¬ 
ra. Lo stato delle cose è 


■' tale che tutti, hanrio. concor- 
- dato sull’esigenza di rècla- 
■ mare con decisione una 
svolta. Nei loro volantini i 
viticoltori hanno scritto che 
€Ìl limite detta sopportazio¬ 
ne è ormai superato*. 

Per quantità e qualità, il 
vino potrebbe e dovrebbe 
essere uno dei punti di for¬ 
za-delia .nostra agricgltùra. 
E invece, nonostante le ;pos- 
sibilità offerte da . alcuni 
nuovi mercati, la • vUivini-; 
coltura è in un mare di guài 
e per i produttori si annùh- 
ctano giorni ancóra più dif¬ 
ficili. Prendersela con l’ab¬ 
bondante produzione dello 
scorso anno, come radice 
tutti i mali, proprio non'si 
può. - Sarebbe come vder 
bollare con un segno nega¬ 
tivo quellò che non può che 
essere - l’obietth}o di ogni 
coltivatore^ cioè far rende¬ 
re di più la terra. ET vero 
.piuttosto che la vinìcóltura 
paga la mancanza di una 


programmazione nello ' svi¬ 
luppo dei diversi settori 
agrìcoli, così come la pa¬ 
gano pesantemente, proprio 
in queste settimane, la zoo¬ 
tecnia, la bieticoltura, ior- 
tofrùtta. Ed è vero che se 
; nel 197? il raccolto dette uve 
fu eccezionale, restarono in- 

■ vece 'al livello detta ■ jztó 
: bassa routine, gli interventi 
- coi quali si sarebbe: dovuto 

fof ftonte a diffkolià fàcU- 
' mente prevedibili. . 

■ Non à caso già un annà 
-fa le cantine sociali aveva- 

■ no chiesto misure itraordi- 
norie. Mà i ' provvedimenti 

/ per la ‘ dùtiRarionè 'agevó- 
lata, attesi soprattutto nei 
; Mezzogìomo, sono arrivati 
tardi, in misura insufficien¬ 
te: Quanto si è trattato - di 
utilizzare quél poco per àl- 
; lentaré la tensione del mer- 
. cdfo. Io spropositato aùmen- 
/to . della tassa di fabbrica¬ 
zione degli alcòlici previ¬ 
sto dal decreto Cpssiga ha 


' € consigliato * molte indù- 
; strie di distttlazione a tirar- 
; sì .'indietro. Nelle regioni set-' 
tentrknàli, dove si produ¬ 
cono vini a denominazione 
geografica il cui costò è 
quasi sempre assai-più ele¬ 
vato dèlie 2290 lire per gra¬ 
do-ettolitro corrisposte alla 
, distillazione, si era chiesto. 
i al .ministro Maràflfd.Xà ipph. 
rote, ben disposto); tot 
cento per 3 fìneàéziamentò'; 
detto stoccaggio di dimenò ' 
Una parte dd rlno. r.u/=; 

C’erano state, tra,maggio 
e lùglio, diverse manifesta¬ 
zioni promòsse /dalla j Con/- 
coliivatori, dal PCI e dà m- 
7:- tre organuzazioni, .nel cor¬ 
so dette quali i 'vìfinàioii 
. avevano anche rivendicato - 
— in Piemonte si erano sus- 
; seguile grandinate disastro-' 

. se — U rifinanziqmetito e 3 
miglioramento: detta legge 
■ sul fondo di solidarietà con¬ 
tro le cdlamìtà naturali. Eb¬ 
bene, il decréto che avreb¬ 


be dovuto assegnare ma ■ 
cinquantina di miliardi allo ' 
stoccaggio dei vini sì è fer¬ 
mato per strada o forse non' 
s’è : inai messo in moto: k 
l’impegno del governo, per i 
U quede si-erano battuti aU 
ìd Camera soprattutto i de¬ 
putati comunisti, di aumen¬ 
tare la dotazione finqtmarìa -l 
del:; nmt ha. ancora , 

avuto4seipàto.~^ i^- 
. Hott / è arrivata neppure ■■ 
quella nuova legge contro 
le froctt e le sofisticazióni y 
che non posterebbe uri soldo . 
è che_dd tanto tèmpo t vi- . 
gnaitdi^^ ma an<^ i consù-, : 
motori* astretti a bére ro- ■ 
baccja '• pomata come vinò . 
buono, attendono'. II. debito 
di credibilità dri ministro . 
Màircord nei confronti dà 
vUic(ÀtoTÌ continua à eteri 
scere. E a questo punto non ' 
basterarmo ■ davvéro altre 
promesse d sdldarlo. ■ 

; 1 Pier Giorgio Betti 
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ROMA “ In tutti i 'porti — sola ec¬ 
cezione Veneria — ^ equipaggi dei 
rimorebiaUni hanno revocato tutte 
le azioni di lotta e ripreso rattività 
a pieno regime. In alcuni scali, come 
a Genova, la ripresa del lavoro non 
significa ritorno automatipo alla nor¬ 
malità: C’è infatti da smaltire il traino 
in porto o Tuscita dagli scali di un 
numem notevole di navi, petroliere 
in particolare, rimaste bloccate rie^ 
gii ultimi giorni, nella fase più calda 
della vertenza. Sarà questione dì due- 
tre gìomi ;al inassimo. ; 

L’intesa raggiunta 'martedB all’riba 
al mimstero della Marina mmnantile 
è stata ' appesala dalle assemblee 
d^i equipaggi che hanno confermato 
^ come rilevano le mganizzazioni ' 
sindacali di categoria —grande sen- 
.90 dì responsabilità e maturità. La 
riebiesta iniziale (120 mila Ive dì 
antìcipo mensile sui futuri migliora- • 


menti contrattuali, uguali per tutti) 
non è stata accolta inte^rfdmènté. 

■ Un gruppo (fi lavoratori hà espresso 
a Genova la sua insoddisfazióne per 
questo fatto, tn ogni caso Tassembl^ ' 
ha approvato a stragrande maggkh 
ranza. esprimeiKio un giudizio com¬ 
plessivamente positivo, rìntesa. 

L’accordo, appena ratificato dai 
lavoFatofì, prevede' come abbiamo 
già riferito nei gk^tni scorsi — là 
cotTespoosione in due rate (la prima 
questo mese) di una cima tmitum», 
a titolo di anticipàzìane economica; 
430 mfla lire per comandanti' e diiét- 
tori di macchina. 300 per ^ uffi¬ 
ciali. 330 per i sottufficiali e SOI 
per i martoai sempKcL. L’intott pre¬ 
vede inoltre Tanticipazione delle trat^ 
tative per il rinnovò de] contr att o 
nazionale di lavorò. H primo incon tr o 
è'riè fissato per marteci. pros s im o. 

Nel frattempo la Federazione mari¬ 


nara (FILT-CGIL, FILM-Cia,. UIM- 
UIL) ha definito e consegnatò alla 
cootrpparté (Cónfitàirna) - là ' (utta- 
fonna complessiva per 3 nucrvo con-’ 
trattò dd marittimL 
Ritorno alla oannàlHà ovunque, di¬ 
cevamo., meno Venezia. ET questa la 
ròocafo^ .&a' rii eqmpaggi dd ri- 
mordnatorL degli autonomi della Fe— 
■d era a ar -CISAL. L’accordo dai 

sìhdàoàtì'unitàri è stato respinto, 
anzi ignorato. Lo scìopeni ad oltr^ 
za iniriato 3 28 agodò continua. Le 
conseguenze per l’eiroQÒwda laguiiare i 
è deH’cn tr oterra sonci disastrose. Mm- 
é sicorMBaMe fi punip pià 
critico: la magftairHBa de^ ìÉpÉm-, 
.ti''mdustziali saài'd «ndnano tecni- ; 
co», alami reparti rischiano la «És» 
s^ sé non arrivano i rifótaimsntì. 
entro le pcossase ore. Ripeccusèkni 
si cominciano ari avere per fi mam. 
cato rifonaóKato di amteria pria»' 


.ìaegli stal^imenti Montecfisoo di Fér-, 
rara e Mantova. 

1 diritti (iella Federmar-CISM, 

' oontinuano a fare la voce grossa: 
vogliamo nuove trattale eoa fi mì- 
idstro, te'industriedanneggiate fac¬ 
ciano cdomande di rivakas sufia 
società armatoriale dei rimorchiatori 
cPanfitio». JJ gìooo voluto dagli ar¬ 
matori. e (ùoè strumentalizzare la 
linea dura def£ autonomi per cercare 
(fi finpopre. accordi separati e bat¬ 
tere 8. sìndàcadisfDo aidtirìo è fsDRo. 
La Fedennar-QSAL si trova in im 
c^ (fi sacco. A farne le spese, por- 
treppo. sono recooomUi veneta, e i 
lÉvmtori, primi fra tutti ri^i eipn- 
''fàggi de^ stessi ri n ao re faì atort • Ven- 
titre giorni (fi sciopero, próÌMtb3ni^ 
te, gii sono riè costati pid degli 
atanenti. richiesti. . 


Il «piano» deiriNPS per gi aiÉM ai'pensioHàtì 


MILANO — I pensionati sono 
adirati e sebneertati. Al ma¬ 
lumore suscitato dal mancato 
pagamento dei conguagli an¬ 
che in queste ultime eroga¬ 
zioni relative alle pensioni dì 
settembre (a cominciare dal¬ 
la semestralizzazione della 
scala mobile per finire a tut¬ 
te te altre" provvìden.ze recen¬ 
temente conquistate: legge 29 
febbraio 1900. n. 33. legge 26 
aprite ’0O a. 146 e tegge 8 
agosto 1900. n. 440). si è ag¬ 
giunto lo sconcerto suscntato 
da aknini gìornalj circa le 
date stesse dì pagamento dei 
conguagli. Querie date secon¬ 
do alcune notizie scivotereb 
bere addirittura jrerso la fine 
(fi ottobre o di novembre. 

Ora secondo le informazio¬ 
ni diramate dalla direzione 
generate ddl’INPS alte sedi 
perìfèririte, il {Nano di lavoro 
precfisposto per il pagamento 


dei'conguagli. RI titolari (fi 
pensioni € erogate nei mesi 
dìspari (es. settembre, se¬ 
coli^ quanto giè {MibbUcato 
dall’Unità) sarriibe il seguen¬ 
te: {lagamento entro il 29 set¬ 
tembre dei conguarii rriativi 
alle pensioni di vecebiaia dei 
lavoratori dipemtenU (VO. 
che sono tre mifioni), entro 
fi 4 ottobre ì congiiarii rela¬ 
tivi alte pensteni aòcialì 
(700.000). dal 1. al 6 di otto¬ 
bre i conguagli relativi alte 
{lensioni di vecchiaia e inva¬ 
lidità dei attivatori diretti, 
mezzactei e coloni. 

Per ' quanto riguarda te 
pensioni erogate nei mesi pa¬ 
ri (es. ottobre) il pagamento 
di tali conguagli sarebbe pre¬ 
visto entro il mese (fi otto¬ 
bre. Questo quanto ha fatto 
.sapere la direzione delI’INPS. 
la quale precisa altreri che 
non appena ■ perfetteoati gU 


accordi con raromimstrazìpDe 
. deite Poste, emetterà un co¬ 
municato stampa per infor¬ 
mare suite date a ptotire dal¬ 
le (luali i pensàmati potramo 
recarsi presso rii uffici paga¬ 
tori per la rìscoasioae dei 
soapirati cooguarii- Non c’è 
che da augnarsi che 1 piano 
(li lavivo p te dìs pogto dal- 
riNPS venga attoaló sena 
altri intralci. . ' 

> Sentire / la (firréteòe del- 
; riNPS ha fatto sapei^ m via 
ufficiosa (e ri tratta perciò 
di dfre non defìnitire), (iwdi 
saranno ì nuovi inifiorti (lelte 
{>ensìane {nt 3 19ri. .Cifjre 
che saranno oggetto (li veri¬ 
fica da parte dei ministero 
del . Laveró che (tevrà poi 
renderle «meiafi eoo apposi-, 
to decrcio (atteso solttameó- 
tc entro ottóbre). Secondo 
(| ueo t e i n dii Cf otto ni te pen¬ 


sioni nril'Sl dov rebbero avere 
i seguenti adegmunenti: 

. Pensùmi superM al mini¬ 
mo: un aumento in cifra fis¬ 
sa di «.TM lire (pari a 31 
punti) più un aimiento per- 
cenborie. del S,1 per cento 
(à erì s p (io d ente alla differen¬ 
za tn ramHdto media an¬ 
nuale defie retelbnmeni • il 
ooalu dela vtta).'Ceme è no¬ 


te (che 


rione) viene càteoiato «di 
penstene dri (fi cem b te 1916. 
dep eato peiù.dalle cifre fis¬ 
se p eroe p ite dal "M fai q^a. o 
comunque nen oltte un im 
porto maesfano di If JOé.OOO 
lire chea. ■ 

Le pénàaà rnsàme degli 
ex-(fipendenU aumentano dà 
8 per cen to , mentre te {ten¬ 
sioni mfurUrri ài nummo u le 


, supplementàri, aiàientcranno 
solo dei 5.1 per cento. Le 
pension i sociali (al cui im¬ 
porto sono stati afifaicati 1 
viUBri ENPAS, 1NAOEL e 
Posteiegrafonict) ' pusseranoo 
da 18.330 tire a 119.7SI (nd 
giro di 13 oKsì baimu avuto 
ptù di 40 nòte litedi amncnie 
grazie ai comuni di). 

Per qusBto riguardi le 
pensióni dei kraratori an»- 
aomì gli aumenti saeamw: da 
U7.750 a min te minfanr 
mentre te p sn eitd «Mte fi 
ndnimo a cneoteram iÉ del 17 
per cento. Qu es t e effre; eame 
dkevamo rlguarduuu ouleelf 
uffidori efrmtonU ddriNPS. 
che dovraone eaaetu veriflea- 
ti uRtriui msnte dal ÉdnMe- 
ro. soptattuRò |Kr gounlo 
riguarda i ptudi d òontlD’ 
geoza, dhu pt obehiineiili fa^ 
dudsno anche quali già ae- 
mestraliiiti al 1. tegfie H. 


di fronte ad un aumento del ; 
prezzo del petrolio. Ha fatto i 
loro eco, da Parigi, /.Agen¬ 
zia Internazionale per l’ener- 
gia. sostenendo che il rincaro 
è .(]òl 3,8 per cento. Tuttavia 
mm. è questa la realtà: la 
vecchia gamma di prezzi di 
32-37 dollari (con la maggior , 
{iarte degli esportatori vicini 
ai 37) aveva soie» l’eccerione 
sia pure importante. dell’A¬ 
rabia Saudita. Ora la gamma 
è di 30-37 con la’maggiòc-par¬ 
te dei {laesì che vendono in 
realtà in prossimità dei 30 
dollari. . L’Arabia ' Saudita 
inantiene. infatti, la {irodùzio- . 
he a 9,5 milioni di barili. 

Resta- ririgorgo delì’offérta 
e restano, dùnque, gli sconti 
sul listino e' le vendite -i sul 
mercato libero al disotto del 
listino. 

. ITALIA — Nonostante ciò, . 
, anche dà * noi ci si è affret¬ 
tati a reclamare tm aumòito 
di 100 miliardi nella fattura 
petrolifera annuale. Se que¬ 
sto è quanto occorre pagare 
per te impoctarioni dall’Ara¬ 
bia Saudita fi risultato andrà 
bilanciato con gli sconti che- 
fi mercato oltre ; |)er altre 
im}venknze.‘ Pòrtr^^-òuh 1’ 
.àttuate governo Jl.. «.p^to. 
dèi ’pètrbl^ »ite. ;8ta~.;f|uten^ 
do di nuòre (te padrone nel¬ 
la {wlìtica énergetiài. Non 
s(4o sòóò faine te iifiziaiìve 
legistetivè {ter .inoeótivare p 
rirèèrinìo ma pare sia pnm- 
to imdocumento. : che al mi¬ 
nistero ddl’IndariTte chiamar 
DO « Piano per l’energia ». 
che riduce/al 2 {ler cento, fi 
(xmtributo drile fonti alterna- ' 
tive.• 
V La damblo il ministro Bìsa-- 
glia sta per {Murtire per gli 
Stati Uniti ' per > (zmtrattare ' 
acquisti (fi carhor.e che sa¬ 
remo in gn^ di utilizzare fra 
cinque. . sei. anni nteocardo 
ora rii nnpianti di. ricetione 
e d» Òombdstìone. Un modo 
corpe un altro per, sostituire 
con paròle il reoto di inizia¬ 
tive con ^-effetti tramèdiatj < 
piè modesti ma duraturi. ' 
CALDERON BERTI — Diri- 
torno .dalla riuatefie OPEC a 
Vìeima è oeptte deinialia il 
ministro venezuelano dri {le- 
tròlio Humbefto Célderoo - 
Bérti, invitato dalla Càmera 
ÓS commercio ìtate-venezuete- 
na e dalla Banca Popplaze di 
Nòvara. Ha {larteto riifia {»- 
fittea (teU’oNTgia ori care (fi 
ima (NNOferenza ^ sostenendo, 
fai sostanza, te porizioni e- 
spresse nel {ómo st rate g ic o 
ddtOPEC che Ctelderón Bo’- 
ti'spera p os sa essere appro¬ 
vato alte prossinia riunione 
defi’OPEC che ri. terrà a BaU 
(lodiaieste) .a metà d feo ab i e. ' 
Questo imrte dafi’assmilo che : 
per il petrolio c è fanportàn- 
te la Aspooibfiità. non il 
pnno> vale a dire che fi 
préóa deve aumentare o oo- 
nnaxiue mantener si elevato 
per oonsenttee di m a ntenere 
e ley a ta la peodarinie trami-: 
te nuovi ìngimlì i n ve s ti menti 
Questa iniitica .ai attnrite 
al Veneniria fai (irnafo è te 
grado (fi utilizzare tett ■ 
te rii introiti del petrolto e. 
anzi ba bisagao. dfi ulteriori : 
faigriHimlwi cagliali per vafa^ 
riznre gii famaenai depesìli 
di olii pesanti ddrOrinqDO 
con nuove tocnslogte c (soioma- 
fi fanptenti Caldaon Berti . 
ha sostenuto che ITtaMa ha 
interesse a questa politica, 
to quanto ha una., eoonw nte 
complemeutare con queOa di 
{mesi come fi Venaniete. che 
offrano garatie di stabBi ri^ 
fornfancDti di petrolio fai cam- 
Mo di afiperti di tocnolegia e 
di isqilaati- Un l oa miì o ifi 


Dm RaiBa e Vcnemda 
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Om gli itateri (M Bitefle 

Significativi colloqui con le varie aufotitl istifuzlonàli - Concrete proposte 


E rientrato in. Italia dal 
Brasile, nel giorni scorsi, 
U compagno on. ■ Antonio 
Conte, membro- della com-. 
missione Affari esteri del- 
la Camera e componente. 

; della sezione Emigrazione 
del. Partito. Il viaggio, pro¬ 
trattosi per oltre im mese, 
ha . toccato vari punti della 
complessa realtà brasiliana, 
in ‘ im . momento > delicato 
' -caratterizzato dallo scontro 
- tra possibilità <U siriluppo 
democratico e -o resistenze 
conservatrici ’ quando non 
reazionarie, ed ha trovato 
momenti di grande interes¬ 
se e prospettiva nel • rap¬ 
porto con le.numerose co¬ 
munità costituite dai citta¬ 
dini italiani o discendenti 
di italiani in Brasile. Pun- 
tuale è stata la verifica che 
molte speranze si sono ac¬ 
cese con la Conferenza del- 
Temigrazione in America 
Latina, tenutasi a San Pao¬ 
lo nell’autunno scorso, e 
che, dunque, im atteggia¬ 
mento incoerente 7da par¬ 
te governativa produrrebbe^ 

' .conseguenze assai negative: 
e destinate probabilmente 
a non essere più superate. 

’ Non si tratta nè di valu¬ 
tazione superficiale nè di 
«catastrofismo» pfopagan- ; 
dlstìcò: basta pensare al da- : 
to di fatto che per decen: 
Ili la presenza italiana in 
ita Pairàe còme il Brasile 
è' -stata caratterizzata .da 
una òccèsionalità riduttiva 
' da parte dei governi e da 
xtna scarsa rappresentativi-’ 
là «ufficiale» da parte di 
' ({ualChe circolo o personag- 
rio comunque non .espres¬ 
sione della unpegnata e beh . 

■ numerosa omettività . ita-' 
Milana.'.-. 

' La confefimza di ' ISàn 
Paolo- fu la occasione in* 
rcui pur tra tante dlffi- 
1 coltà non 'sólo di («dine 
i burocratico firapposte alla 
ipartedpastoos dei veri pro-‘ 
tegonlsn —per la prima 
venta le tante energie posi* 

* tire ebbero la parola e la 
possibilità di esprimere 
- non solo mi orientamento 
aostanzialmente democrati¬ 
co ma ima domanda seria 
di temegno rivòlta al gover- 
' nò: ed alle forse poutìcibe 
, e . 0(^^ . J 

V -i suineàtóei ' Inoòifiil .òhe 
: roti. ‘Gdtite ha' àvàtò .«óà 
autorità isUtindanaìL lavo 
xatorL -intellettaali, intpren- 
ditori hànno^ ómsentito di 
precisare appunto la attua- 
mà (fi una pctitica rivolta 
agli , italiani te Biasite e le 
priorità urgènti dà affitm- 
tare. ImiÉUsUutto. là org» 
ntesBztene (tona prèserèià 
'tetitorionate itafiàba: i (MMr- 
solati generali di San Pao¬ 
lo e .di .'Porto Alegre vivo¬ 
no una situazione di pre- 
càrtetà che cOstittitece la 
riprova più clamorosa del 
ruolo minimo sfaiora’rico- 
'moBCiato a realtà potenztel- 


inente ! straordinarie per 
molteplici aspetti (culturali 
economioi.poiitlci). Di qui 
non solo - la impossibilità 
materiàle di risolvere i tan¬ 
ti problemi di centinaia di 
migliaia di italiani, ma quel¬ 
la percezione di «Isolamen* 
to» e «disinteresse» tante 
volte denunciata e tanto più 
significativa in quanto non. 
si riduce sd Una fiunenta- 
zione sentimentale ma in¬ 
dividua i campi di Interven¬ 
to ' e - le ' pn^oste positive. 
- Ecco allora il significato 
vero della richiesta di In¬ 
tensificatone o addirittura 
l’avvio di una politicà di 
scambi culturali tra Italia 
e Brasile: in cui sia centra- 
'le l'attehzlone ai discen¬ 
denti (fi italiani. Si è par¬ 
lato di questi aspetti con 
passione a Porto Aiegre, a 
Caxias do Sul, a Bento 
Gonsalves, a Garibaldi, In 
quel Rio Grande del sud 
che manifesta in ogni mo. 
mento U. ruolo fondamen¬ 
tale del lavoro italiano. Ma 
nella stessa « Grande San 
Paulo», a Rio de.Janeiro, 
-tanti segnali di organizza¬ 
zione stanno a testimonia- 
re la validità delle esigen¬ 
ze indicato. 

Nuore asso(jiazÌonl regio¬ 
nali, (fircoU Italiani ope- 
Tanti nella stoimlnata me- 
tremoli pauUsta, gnqmi 'di 
tetellettuali, di gioroallstL 


dipartisti affermati, ma l'In¬ 
terèsse insospettato e stra¬ 
ordinario da parto di glo- 
, vani (spesso lavoratori-stu-. 
denti) (iiscendentì di fami- 
~ glie .^emigrate anche, più di 
un secolo fa in BrasUe: ec¬ 
co il manifestarsi di una 
realtà che oggi chiede la 
organizzazione <il strumen¬ 
ti adeguati per ricostruire 
un rapporto positivo con 11 
Paese di origine. SI com¬ 
prende allora come il tema 
‘ della costituzione di Comi-' 
tati ' consolari — proposto 
, dall’onorevole Conte a in- 
. terlocutori cosi interessati 
— abbia trovato dapper¬ 
tutto grande consenso, so¬ 
stanzialo dagli obiettivi di 
- più grande portata su cui" 
impegnarsi. . . • 

Una tappa del viaggio ha 
permesso di visitare anche 
il consolato italiano di Re- 
cife, in ima regione (il 
nord-est) che presenta pnv 
blemi drammatici ed in cui. 
l’Italia potrebbe svolgere 
un - ruolo importante ■ di 
cooperazione allo sviluppo. 
Un vlagrio.-molto ricco, in 
. conclusione, non solo per 
' gli elementi di conoscenza 
raccolti ma per le indica¬ 
zioni di :lavoro su cui in- 
calsaro il governo, ricerca- 
. re l’unità con altre forze 
democfatiche. allargare la 
già notevole base di eoo- 
senso. 


F cóMpèiig Siiti copertiga df ili itftgso settfgianate 

Un titolo che fa paurd: 
Sti^iii0n via RÉr 

AmniiMi p t l c fa i «dhrale é n pékil* A Strtiis 


della FILEF 


: Tornati da Bologne, dove 
còn centìnalà e centinàte 
di compagni emigrati ab¬ 
biamo parteelpatò al gran-' 
de e (mtustesmante.-Festival 
deU’Urittà e .sentito, con 
(mminozion» le parete .di 
aolidarietà òhe .U s eg i età- 
dèi PCIr Ite àqsMèsò' 
.ìMd* confitpnti ’dei lavon^ 
ri itaUàni' ocótrèttt ài .lare-'' 
ro all’itetMD,. 'àbbiaino ‘ tzo. 
reto ani nostro tavolo^ di 
torero- .({làlcgsa ri» (d ha 
fortemente pteocddputo: to 
copèriinà deLDoto -settitea- 
zòto illustzatò dritorBèpub- 
buca fèdeiale tedesca Per 
Splegél era teteramente co¬ 
perta du ima ftaaè'rito già 
altre: vòlte ha provocato. 
rébhia « indignaateoe; póa- 
.xà e imériimento tra i 4 . 
mfikàd- di tovoiàtofl.'stxa-- 
nieri e loro tenfiUari ri» ‘ 
tovorano e risiedono te : 
-quésto paese: cAuslàendar 


Si apre il 
Festiyàldel 


flsBBto per ttoroetoca 5 ot¬ 
tobre il cóhgras s o' drito 
PUEP ngtenidar posfiesè; 
n eongresao avrà iiiiito at 
. to ore 9 nril’àada drila Ta- 
voto Rotonda drito faoóità 
di Giurirenktema ddHAii- 
venità di Bari, te pterea 
cesare Battisti. Z toreri, rim- 
aaw npD pre s te d uti dall’oo. 
G lusTOè Gramama,- pn e ri 


éi apn qaeatà sei» a 
Es(te sor Alsetto il tndl- 
a tonato tes tiia l dàtt-V àgà 
QCfBOÉmitG idi 

Earii eoo la Badaraiioaa* 
comimiatà ttàUana dl Lna- 
aendNtivo. B ftativai è da^: 
cato.ip nathn n D al tonnato- 
ri enUgratl dèlia PuMla e 
per riKcaaiorie A alato' oé> 


Itmio 


con una maai 

wi rjk Rodolfo, 


rindeià i tovmi 
Yofoe, èeg re tari o 
della PILEP. 


t-conqiatnl di San lilthato 
IH Mui ginnn 

-Sara fi y«ii^ apettaooio sa¬ 
rà (ri8nto dal gnqgpo toOBi- 
cala di Attanwre ri» -paa- 


laua! » (<lfia gli strànie- 
- Tir »); con questo titolo Ber 
SiH^l annuncia un lungo 
servizio inteso a dimostra* 
re òhe Ite forte sentixneto 
to di odio.contro i lavorà- 
tori* stranieri sta, riprodit- 
. cendosi te certi strati deUa 
. ptqiolazione. tedesca. 

V: -1 ' ■Vocàtxdl rebr *refÌgono 
tisatt contro' questi lavora- 
tòri sono impronunciabili, 
richtenteno alto mente aOP 
. tanto il barbaro lingiiàggki 
. dei nazistt omtro tutti gli 
> oppositori al zt^me, te pri¬ 
mo luogo contro gU ebrei 
e i' comtmistL 
Der spiega uahe òhe It 
cahorilteiò Selùnidt vuole 
. contriqqione ecMitro (luesto 
«grave pericolò».... «tutta 
la sua influenza». Nella 
.RPT si respira te (piesti 
gfenni. il clima arroventato 
oèlto campagna etettòrato 
(tee il 5 (Àtobre si (xmriu* 

; derà con to rierionè .del . 
nuovo Bundestag. Lo scon¬ 
tro è frontale tra il cancel- 
Ueze. socialdèmocrBtico Bèl- 
mut S(teniidt e 11 boss del-' 
l’èto* più (Moservatrioe • 
reaikNiaria drilà Demoefar 
sià cristiana tiedreca. Frana 
Joseph Stiauss. Non'è mt 
dubmo per nesBono — fon- 
ae. «mare * per 1 nostri 
donocàistiani —• òhe a 
'Stnmss 'vazmo' to sùspatto 
detiCiTCOli politici e setto¬ 
ri dell’(qiteiooe pubblica 
ri» nutrono ancora nostal*. 
già per crine la Gérmanla 
naaista seppe agitare, fi. eoa- 
(ietto dàl*aioino tedesco 
càiqMfknea e «liquidare 
la questione dril*notBO in- ■ 
forioie». Penino (juriri» 
nostalgico del fascismo ìtàn 
liano ai è messo a far pto- 
pagamla per Stranàs. * 

I lavoratoti itoBaid aBn- 
no bène (loato preoccupan¬ 
te p ieg a nre nde i èbbero to 
vicenda tedeàri» anche per 
gd temrignti ae a. vincere 
to eieriani foeae fi cepo 
(Mia esfj havarese. Non 
tatto Dite • deve eaeera 
tetto itoallra alto «vunn a a» 


aarrisealdatie. And» rcopo- 
tonta» Repubblica fedrnto 
te da re e «unincìa ad entrar 
re .nella spire del ridona 
drila crM eoooootìcu. L’OC- 
mo seaen» cn piai lanca 
ha reso noto ri» nei 
sai mai dri 1990 to svlliqH 
pò ee o mn fco dai Paese ha 
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SPITTACOU 


San Sebastiano ancora alla ricerca della sua identità . 

Qua non è vera Gloria 





, Resterà sempre 
an festival 
di soliti ignoti 
per i quali non 
si spianeranno 
mai le strade 
di Cassavetes 
o di Alan Parker? 
Presentati « La 
moglie bambina » 
della francese 
Bìlletdoux 
e « 11 giocatore 
dì scacchi » del 
tedesco Petersen 
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li manifesto del Festival • un'Inquadratura df c Gloria > 


Dal nostro Inviato 

SAN SEBASTIANO - ‘ La 
Rassegna cinematografica di - 
San Sebastiano. vive . la sua. 
ventottesima tr^itortó < edi --1 
zione sènza premi pensando 
al futuro. La laboriosa ricer¬ 
ca di-una identità (culturale, 
industriale, di • costume) im¬ 
pegna in im dibattito a tratti 
estenuante il comitato orga¬ 
nizzatore. gii enti locali, gli 
organi , di informazione, fo- 
tanto, una. folla implacabile: 
continua senza sosta a mani¬ 
care films. 'ftnppi, com'è 
consuetudine di ogni Festival 
che si rispètti. Ecco un dato, 
inconfutabile dell’agonia del 
cinema. In passato, ai Festi- 
vals ci ‘ andavano - esclusiva- 
mente ^ Autori o i presunti 
tàli, e le opere (n-edestìnate 
alla lapide di Sadoul o aire- 
temo oblìo. A quei tempi, 
l’arte e l’industria si snobba¬ 
vano a vicènda. Adesso, mal 
comune mezzo gaudio, si in¬ 
trecciano ì sodalizi, si respira 
la prcuniscuità. Ma la' paura 
della morte è un beh goffo 
movmite. N(») continuiamo a 
fingere di credere che la crisi 
del cinema sia ima calamità 
universale odiosa e irrevoca¬ 
bile. uguale per tutti. Per e- 
sem{no, se a Roma ci vuole 
l’invito omaggio della Que¬ 
stura per convincere qualcu¬ 
no a vedere un Film, a San 
Sebastiano c’è un pubblico ‘ 


che non si ferma nemmeno 
dinanzi allo spauracchio di 
un titolo ineomprensibile, di 
un re^ta mongolo, di un o- 
ràfiò da vampiri.-Infatti, q[Ui 
non si > tratta di Stabilire chi 
li veÀ’à ì ' films.' n ' quesito 
drammatico è quello atavico, 
ossia che fine faranno. ^ 

Ma basta poco per rendersi 
conto che nulla è cambiato 
pe^é, lo dice anche.il tito¬ 
lo, Gloria di Cassavetes o Sa¬ 
ranno fariMSi di Alan Parker, 
troveranno ovunque - strade 
spianate, mentre 1 soliti i^o- 
(i andranno a farsi friggere 
fra le tenèbre ancora per, iin 
bel pezzo. Allóra, a chi giova • 
tutto questo ■ casino? Agli 
stessi,.sempre agli stessi. Ai. 
cinematogj’àfari ingordi, ai 
capolai’ori del banale, all'in¬ 
dustria kapò'^^e tiene gli 
altri, i prpfugld, nei campi di 
concentramento.- Ma era ine¬ 
vitabile. Dopo la moda del 
vittimismo, viene > sempre il 
revival ' dell’abiezione.. Altri- 
.inènti, come -si' sfdega ' che : 
Cassavetes - faccia Gloria e 
■che la critica non lo sbrani? 
E' furbo lui, sono rimbambiti¬ 
gli altri, o viceversa? Come è. 
nòto, invertendo l’ordine dèi. 
fàt^ il risultato non cam-. 
bià., =•' ■' . ‘ I 

; InccHTuttibili còme le dame 
di San Vincenzo, farono 
dunque elemosina dì una re- 
censioDe a un paio di disgra¬ 


ziati fflms che sè la meritano 
proprio, non fosse altro per 
la perseveranza nel militare 
ai; Fcstiyàls con 'rasséghàta 
dilezióne. : Sonò dùè 'opere 
prime* (U francése..La mòpliè 
bambina della ventinoVèhne 
Raphaéle Billetdoux con 
Klaus Kìnski. e il ‘ tédeèco 
occidentale R . giocatore di 
scacchi di Wolfgang Peterson 
interpretato da Bruno Ganz) 
Idà risto circolare, da più di 
un anno, . nell’itinerario, ■ pu¬ 
ramente turistico. che va da 
Berlino a. ' San Sebastiano, 
passando per Londra. Can¬ 
nes. Locaròo e altre amate 
località., V : vv r' 

La moglie bambina ricorda | 
Il recente primo film di u- 
h'altra. ragazza francese, l’at¬ 
trice e ora regista Christine 
Pascal, autrice di F^ìcité. Lo' 
rìcorila (a chi frequenta • i 
Festivals. gli altri non sono 
autorizzati) per' la descrizio-, 
ne '' fiabesca dell'adolescenza, 
queirètà ingrata a 'cui si è 
grati più aVantì. quando si 
cominciano a interpretare e a 
rimpiangere ì sogni. La mo¬ 
glie ' bambina è un -colpo 
d’occhio impressìocista sul 
mondo incantato è lacerato 
di una fanciulla di provincia 
che sembra tutta casa (a pe¬ 
lar patate) e chiesa (a suo¬ 
nare Torgano con foga por¬ 
tentosa). Nel mezzo, però, c’è 
un sorprendente fuwì pro¬ 


gramma. La piccola evade 
dall’altrui indifferenza recan¬ 
dosi puntualmente nella bi¬ 
cocca di uno stalliere muto, 
che le consacra una. specie di 
culto. Lorelei, Lady Chatterly. 
chiamatela come volete, co¬ 
stei realizza la più alta aspi¬ 
razione di qualunque infante: 
essere amata dall’orco. Tut¬ 
tavia. quando di lei e del siio 
talento si accorgeranno pure 
la mamma, il papà e il par¬ 
roco. a biechi fini speculativi, 
la bimba diverrà di colpo a- 
dulia e perversa. Ossia, sce- 
gyerà la società. Il povero 
bruto, che non conosce le 
donne, ci lascerà ■ le penne. 

• Penelope Palmer,, un frin¬ 
guello che sembra ^ Marlene 
Dietrich, e Klaus Klnski, fi¬ 
nalmente muto, sono gli in¬ 
terpreti Ideali di questo pic¬ 
colo sortilegio cinematografi¬ 
co evocato ■ con estrema 

S oprietà espressiva. La Bil- 
;doux non fa ■ salti mortali 
per tenerci In equilibrio fra 
il realismo e la rappresenta¬ 
zione onirica. E’ da ammira¬ 
re un filnl come questo che 
fila liscio senùi bisogno di ‘j 
flash-back, di perifrasi e di 
altri espedienti per mandare 
in porto tutti 1 suoi significa¬ 
ti. . •: -, 

Il giocatore di scacchi (ma 
è assai migliore il titolo ori¬ 
ginale, Bianco e nero come II 
giorno e la notte) è un film 
che più tedesco non si può. 

Il persònaj^io è. come. si 
suol dire, emblematico, la 
parabola è ferrea. Thomas 
Rosenmund. dall’età di sette 
anni, tuffò tutti i suoi pen¬ 
sieri nel labirinto della scac¬ 
chiera. Ma non sapeva perde¬ 
re. Una volta, - azzannò ' la 
mano amichevole delTawer- 
sario dopo la : sconfitta. Più 
tardi, gli torna la mania de¬ 
gli scacchi lavórarido ad un 
computer, che egli' addestra 
alla vendetta. Ma la macchi¬ 
na è più umana di lui. e get¬ 
ta la spugna al primo match. 
Fu cosi che Thomas ricomin¬ 
ciò a giocare, divenne cam¬ 
pione del • mondo, sospettò 
che la moglie Tawelenasse. • 
usci, completamente pazzo. 

: n film di Pétasen poh ba¬ 
da alla fórna. ma essenzial¬ 
mente aDa sua missione, che' 
consiste nel ritrattò mético* 
leso di una nevrosi. L’aspettp 
è grezzo, là caparbietà narra¬ 
tiva tipicaiBcnte teutonica, 
ma ■ .stupisce la rigorosa; ' aa- 
senza di naotivazioiii psiMln- 
giche (rito so, pezze d’appog- 
irio tipo cThomaè è caduto 
dal segriolone da piccino e 
ha bàttuto la tèsta w un pa¬ 
vimento bianco e nero») che 
legìttima : l’atniosfara - tutta 
métafisica. > 71 yiocotore ; dì 
scacchi è awìncenté cori nei 
suoi pur fatali sviluppi, per¬ 
ché n suo fascino è ipnotico. 
Quindi , il sentimento fihn 
corrispon^ ; esattamente al 
senttmento del / personaggio. 
Petersen è un rerista diaboli¬ 
camente cmgrUo. La faccia 
di Bruno Ganz. scolpita nel- 
Tenigmà. giustifìca . TumOtà 
della macchina ' dà presa, 
strettamente funzionale. 

Qualcuno li adatterà, in 1- 
talia. questi due orfandli. del- 
la misericordia festivaliera? 
Difficile. Poi si qhiede perchè 
addirittura gli srizzeri fanno 
film . più interessanti dei 
nostrL 

David Grieco 



PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


82^6 


MARATONA D'ESTATE • «La fille mal gardée» (3) 
CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE • Ogri al Parlamento 
STORIE DEL VECCHIO WEST - c L'uomo di Laiedo > • 
Tekfilm - Di G. Hellstrom - Con J. Amess. M. Stone, 
K- Curtis. B. Taylor 

LA GRANDE PARATA - Disegni animati 
MAZINOA «Z» - «La caduta del jet-scrander» 
FIABE-. COSI’ . «I vestiti che andarono alia festa» 
UN’ETÀ’ PER CRESCERE - Immagini di adolescenti - 
«Anna e 11 nonno» ■ - - 

CINEPRESA E PASSAPORTO - «Madagascar l’teola 
profumata ». 

LA FRONTIERA DEL DRAGO - « Il sacrificio di 
Heiao Lau» - Reria di T. .Masuda . 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • Che tempo fa 
TELEGIORNALE 

PING-PONG - Opinioni su fatti e problemi di attualità 
PR^DI I SOLDI E SCAPPA - Film di Woody Alien 
(1969) - Con Woody Ailen. Janet ’ Margolin 

TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE 
TEMPO FA 


□ Rete 2 


13 T02 ORE TREDICI 

1340 tra scuola E LAVORO - Sltossioni regionali ; 

14 TENNIS - Coppa Davis . Italia-Australia 
19.90 HAROLO LLOVD SHOW (17) 

1A15 ASTRO ROBOT - Contatto ypsilon - « L’uranio ru- 
' • baio» (16) ~ 

PREVISIONI DEL TEMPO 

19.49 TO 2 STUDIO APERTO 

20.40 LA DONNA IN BIANCO • Dai romanao di Wilkle 
Collins • Regia di Mario Morini - Attori principali: 
Micaela Esdra, Lou Castel. Riccardo Peroni. Renato 
De (Armine, Anna Maria Gherardl. Ol^etta Gentile. 
Paolo Bonaceili 

21.49 ITALIANI COSI’ - *restlmoni del nostro tempo a cura 
di VitUHio De Luca: Concetto Marchesi 

22,46 JEAM CONCERTO • Progranima di musica giovane 
presentato da Michel Pergonall - « Eugenio Pinardi » 
23JiTOf STANOTTE 

□ Rete 3 

QUESTA SERA PARLIAMO DI.. • Con Carole Andre • 
Presentazione del programmi del pomeriggio 


TOS - ' - 

GIANNI E.PINOTTO 

IL DRAMMA ANTICO - Storia e verifica di ma isUto- 
stooe per testimontanae, reperti e istruzioni - Regia 
di Diego Bona sangue 

GUIDA AL RISPARMIO DI ENERGIA - Un prò- 
gramma condotto da Ruggero Orlando , 

GUSTAVO - Disegni animati 

QUESTA SERA PARLIAMO DI.. • COn Carloe Andre - 
Preaen tallone dei programmi della serata 
LA DONNA DI SAMO - DI Monandro - NeU'edlzkme 
dèi 'Teatro Subile di Catania - Con Luigi Nardella. 
Rocco MorteUitL Luigi Senesi, Maria Rasa, Pina 
Careito - Regia teatrale di Marco Prosperi - Regia 
televisiva di Giuseppe Di Martino 
IL DIO.E LA MASCHERA • Reriz di Diego Bonsangue 
T03 

OIANNI E PINOTTO 

□ TV Svizzera 

ORS 19: Programmi estivi per la gioventà. Din Dm — 
Jason ~ Occhi aperti; 1940; Teleglomale; SMi: Le neetie 
rcpubldlche. n Cantone Friborgo; 3946: La boociatiira, Ta- 
leeim; 2L06: n Regionale; 3140: Teleriomale; 2L96: I do- 
coaenteri di « Reporter». Il potere: H segreto del loro cor¬ 
po; 33;66; Rommei chiama Cairo. FUm con Adrian Boven, 
Bisabeth MuUer. Regia di Wolfgang Schletf; t^i: 

■ mente cinema; 0,46045: TelegiomaJe. 

□ TV Capodistrìa 


21 JN 

2L16 


ORE 1640: Film;. 30; Temi di attoaUtà; 3046; L’aiwoUao 
dei ragaazi: 31,13: Due minuti; 31,39: Tutto oggL Telerior' 
naie; 3L40: David e Ltaa. Film con Kelr Didlea, Janet Mar- 
golin. Howard Da Silva. Reria di Frank Fer^; S3.N: Tutto 
oggi; 2349: Di mamna non ce n’è una sola. FUm con 
Ber^, Lino CapoUociiio. Sonia FMMnivm. 
fredo OiannettL 


Ragia di Al- 


□ TV Montecariò 


Woody. Atien In « Prendi t soldi e scappa » 

« Prendi i soldi e scappa » 
stasera' sulla Rete uno 



non era 
àricòrà 



Non ci sono problemi per il filin di questa sera': siamo 
quasi sicuri che chi l’ha giè visto ha voglia di rivederlo; e 
: coloro che l’hahno a suo tempo perduto non si lasceranho sfug¬ 
gire l’occasione di recuperarlo. Si intitola Prendi , i soldi e 
scappa, (Rete Uno,, ore 21,30) e costituì, nel .1969, l’esordio 
registico , di Woody AHen (che in verità aveva già diretto le 
scene aggiunte nell’edizione americana del film glòPPohese 
iWhaVs up, Ttger IMyiT): ^ r v ^:^;V 

. La RAI è in rita^ su quésto-film che circola.' riè da 
qualche mese, in numeroae.TV private. Speriamo per lo menò 
che ci presenti una copia integra, ripristinando ì brani docu¬ 
mentari che furono a suo teinpo tagliati nell’edizione italiana. 
AI di là di queste noticlne filologiche. Prendi i soldi e scappa 
è da'vedere; la' nostra tesi Al pn^iosito, forse un po’ provo- 
;catoria.' è. che àia ilniirilor' flkn di Woody AHen., forse insieipe; 
al Bananas iromediàtatnéote successivo. Ci pieghiamo: Prendi, 
i . solidi è teappo fa'mtorir dal ridere, dall’inizio alia-fine. 

: senza ricórrere quasi mai a quella cómicità « di testa > tipica 
del Woody Alleò succ^hro, più intricato e narci 3 ista> E’ , un 
Alto ccmicc. insómma. Mentre i soccéssiyi (e da Bananas in 
: poÌ è uha decéleràrièhe (ÙosoÀci-psic'ana- 

litìci, ih vwte coihì^^E'.j^^ AllM éiJctmvince 

' sempre meno. .-r?' Vi--:'’^ 

- Intendtemc^ staaèra^non mancano rìfe- 

ritnentt àH’ihfanria e ài geidtoi^ (<^;pampaiooo. travestiti da 
• Grqucho Marx coiite.riccolo;omarigte ài maestro); non inanca 
una storia d’ainore, .più tenera, è disaàtrosa tori.' Ma 
SODO temi risolti in,unà.comicità lieve, seréna, a tratti quasi; 
spensierata; Woodyi ovviamente, fa la pa^ di un ladro, il 
ladro più sgangWato dèlia terra. E proprio in occhione della 
storia' éTatooze. sfodera una battuta ìmpagabDe che riscatta 
tutta la possibQe melensaggine della situazione; mentre lui e 
lei (Janet Margcrin) cammriano mano nella mano nel parco, 
la voce di Woody (cioè, di Oreste lionello) fuòri campo dice: 
«Dopo un quarto d’ora, pensavo gte ^ Tavrei amata-pier 
sonpre. Doj^ mezz’tea, avevo riè deciao (S nob riòMirlé la: 
borsetta». -J C-;- ^:• ■ - ‘ ^ 

Non'.mancano, nel film, altre scene strepitose; come la 
fuga dal carcere insieme ad altri cinque benditi, incatenati 
tutti assieme («siamo una fain^ia:iiK4to imita»), o comè. 
certe trovate al limite dèi surreale (entra In im negoziò di ' 
' animali per rapinarló. e ne esce inseguito .da" un gorOla:- 
apre una breccia nella vetrina di un gioirilìere. e fugge con 
a vetro). In seguito. Alleo diventerà sempre più intellettua¬ 
listico. ma in Prendi i soUdL.. ìa sua comicità è sck^ gioca 
sul livello verbale come su quellomimico è tocca-spesso il 
sublime, n film non ba’ trama: sono solo >le disavventure 
di un povero ladro: che ha letto Freud ma non lo dà a ve¬ 
dere. e ama ancora i (latdli Marx molto più di. lorinar 
Berrioan..- . .„ ■ 


programmi RADIO 


□ Radio 1 

GlCNUfALI RADIO: 7, A Mi 
13; m U, 19 3L 3à 9: Segnar 
le orario; 646; Tt's ooly Rol- 
llng SUiaes; I.IS: Via Asia¬ 
go tenda - Intervallo musi' 
cale; 840: Ieri al parlamen¬ 
to; Aàò: Lo strumento dei 
giamo; 9; RedioanriiTo esta¬ 
te 96; 11; QBSttio quarti; 
12,(B; Voi ed lo 69; 13,16: Ho 
_ tanta musica; 14J9: D8B:' 
guida al ri^Mùmio di 
fla; ISSI: Rslty; “ 
piwte estate; -162 
ra: 17: PXt^iworfc; 1646: Su 
frateOL su compagni; 1949: 
Ascolta, al. fa sara; 1946: 
■Asterisco ihaslcsle; 1M6: Ra» 
dioune Jszs W; 1146 : 0|ftra- 
slooe fantasia, «D coe c od rtl - 
lo» di A. Moravts; 3046: Me¬ 
diterranea; SLM: Ooooteto 
slnfteklee, diriga 


ORE 1646: Montecarlo news; 16,46: n vendicatole di Oor- 
beillères: 17,16: Shopplaf; 1740: larollsmo e u o ntt a i as; t7Ji: 
Csitonl animati: MM: Un peu d’amour...; 1946: Otamo per 
riomo. TMsAlm:- 1946: Teiemenu; 19,46: Nottsiarte; 39; H 
Buggaiam. Quii; 3949: Oli aomlnl della Raf. Telefilm; 31,15: 
Prepotenti più di pitmà. Film. ReÉla di Mario 1Aitt<M; -3t,lt: 
Oroseopo di demeal; 3149: MotmMrlo; 046: D 
cstore. FIIol 


□ Radto 2 

OIORlfAU RADIO: __ 

64^ 7491 940; 94A M U4I; 
UA tm, M4II 1749; 1641; 
1946; 3249. 6: I ffontt; 7: 
Bollettino dri nmte; 746: 
Memento dsOo spirito; 646: 
Un argommite al glante; 
•,96: -. FMIola; 943: La luna 
nsL poem; li; ORI estate; 
1143: Le tteOe eansent; 13.16: 
Trasmissioni leglimall: 11.46: 
Hit pende; 1S,«1: Bi U - 
tnek: mesi ca e einsme; 16: 
Tempi frettate; 16,16; 
ra è la notte; 1646: 


1646: 


5^ 

16.46: 
te 
La 


le yaMe: 
dwa il 


m utt ea ette 


1741: 

a te e 


non a me; 1746: 
le; 1646: Il baOe del matto¬ 
ne; iMi: Mattsa a paiamo 
LaWa; 1M6: CMI3 cuttnm; 
1947: Qperlais 0113 eeNara: 
issi: time frettale; «Zie Va¬ 
nia» di 


□ Ra4l«3 

01DIII9AÙ RADB 
ii,4E nm M 
6: ftttntte; 646: U 
te del mMtlne; 746: 






Vènerdl 19 ' settembré 198G 


, Al Premio Italia non si vede la realtà 

^mbra il festival 


. 



Siamo alle ultime battute, ma le diverse TV hanno mo¬ 
strato solo la « bella facciata » - Wajda non è venuto 


pel . nostro inviato 

RIVA DEL GARDA - E‘ toc¬ 
cato fti francesi e ai nord- 
atnericpni chiudere la com- 
pétisUmè ira ' i progràmini 
dratntpòfici televisivi del 
Premio Italia. Oggi, conosce- 
remò J vinóitorl (unitarnéfite 
ai prerfitati dei drammatici 
radiofonici) - di quello che è 
considerato il ietiore più im¬ 
portante della rassegna,' men¬ 
tre il verdetto per i documen¬ 
tari si saprà soltanto domani. 

■ “Il Premio Italia si avvia 
dunque alla conclusione spa¬ 
rando le ultime cartucce di 
una battuta di caccia che è 
apparsa ■ abbàstaiiza misera 
nel bottino. L’ultimo tiro man¬ 
cino alla manifestazione glie¬ 
lo ha tiràto Andrzej Wajda. 
il quale non sarà presente og¬ 
gi, a Trento alla giornata- 
omaggio a lui dedicata. Del 
regista polacco si è vista, ie¬ 
ri sero. una parte di un la¬ 
voro realizzato, per la tv. due 
puntate delio sceneggiato che 
ha per titolo Z biegiem lat. 
z bigietn dni... («Col passar 
degli anni, -col passar dei 
giorni »). ■ che . non ■ pare Co¬ 
munque nei programmi imme¬ 
diati di. qualcuna delle nostre . 
reti televisive, stando alle in- 
forinazioni raccolte in questa 
rassegna. La rete due. inve¬ 
ce, si accinge a mandare in 
onda, à partire .da sabato 27 
settembré, sèi film del cinea¬ 
sta polacco:’ ^ 

■ Sull'assenza del regista al 
Premio Italia si sono fatte 
molte congetture. E’ stato ti¬ 
rato in bàtto, ad: esempio, il 
passaporto,, vàie a dire la 
màncaia-concessione dei vi¬ 
sto da parte delle autorità 
polacche. Le mezze frasi sul¬ 
la faccenda uscite, dalla boc-' 
ca degli orgamzzatori, imba¬ 
razzati forse dall’improvvisa 
defezione. • sembravano fotte 
aoposta per creare Un e caso 
Wnìda ». mentre lo stesso mi¬ 
nistero deali esteri polacco 
aveva fatto sapere'che non 
esìstevano óstacoH di natura 
palitiea per viaggio dd re^ 
gifta in ltàHa.^r 'r a v ^ ' 

• Ieri mattina i arrivata la 
conferma detta dfrezicmé del¬ 
la tu polgeca che Andnef 
Wajda-ha deciso di non vè¬ 
ntre. co n tràr ia mente a .quan¬ 
to aveva stàbQHo in tm pri¬ 
mo momento, perché impernia¬ 
to nétta oràanitznzfone di un 
eonoresso stprnrdinario di ci- 
■ neaxti potncéhL convocato in 
qvefti gìorid: ' - 

Tomfomò al Premio.. Si di¬ 
ceva dette lùttme opere pre¬ 
sentate ned confòrt televisi¬ 
vo da Franco FR3 (Mine «t 
sa fòtìe. «Trene e'Io sua fol¬ 
lìa »>. j daU’unicà rete non 

rommer*-iaio 

ti. la PBS (The sky is gray, 

. « 71, cielo .è .grjaio »). e dai 
cana^sì detta CBC fPrevert, 
rose ou bJeu?, €prevert, ro- 
. sa 0 azzarro? »). ^ 
r Tstfe opere degné: di .af- 
teiizione, che confermano pe¬ 
rò gli indirizzi tematici di 
una produzione che continua 
a pmtare étti bambini (è tt 
raso^dei tuàgometragpi emà- 
d«è e omerieanó), siigli esclu¬ 
si (€^ follia dì Irene », pro¬ 
tagonista del lavoro france¬ 
se), 'sugli handicappati {qual¬ 
che giamo fa abbiamo «isto 
una terrificante storio. Sulle 
spalle M ridante, détta BBC, 
imperniata su un . fanciullo 
colpito dal tatidomide). Il 
guaio è che te le mtenriotd 
sono tvttoftro die malvagie. 


si risolvono poi nell’aggtrare 
le cause o l problemi sociali 
e politici che stanno a mon¬ 
te 0 che scaturiscono da tan¬ 
ti drammi. La soluzione in 
fondo, è offerta dal rifugiar¬ 
si nel privato dai protagoni¬ 
sti di queste vicende. 

■. D’altra parte questa ' ras¬ 
segna, che ha superato ormai 
i suoi trent’anni di attività, 
offre la possibilità di discer¬ 
nere tra que.sto o quell’indi¬ 
rizzo della produzione televi- ' 
siva? Permette forse di com¬ 
prendere dove va a parare 
nei contenuti l’industria dèi 
pìccolo : schermo? ■ Quando, 
proprio . in attesta , circostan¬ 
za. manca l’elemento fonda¬ 
mentale sti cui essa si basa, 
vale a dire ìa proarammazìo- 
ne,. offrendoci intwce scarsi 
assaggi, noti ìeaatì óltretutto. 
ad un tema di fondo comples¬ 
sivo? ■ 

. Non . basta.. Ci si trova di 
fronte a programmi che ra¬ 
ramente trovano faé^e tra i 
telespettatori (statisticamen¬ 
te gli indici di gradimento se¬ 
gnano punte di audience piuf- 
. tosto bassi ), mentre sappia¬ 
mo che l’attenzione è rivol¬ 
ta (perché così impone il mer¬ 
cato intemazionale dominato 
daoli -■ americani) verso tut- 
t’altre cose. • Ebbene, degli 
Ufo Robot o dei tenenti Co- 
‘ìombo, ad esempio, al Premio 
Italia non c’è tràccia alcuna 
e Valibi détta manifestazione 
culturale serve poco a giusti¬ 
ficare quelle e motte altre as¬ 


senze, sulle quali sarebbe uti¬ 
le invece imbastire un con¬ 
fronto. 

In tante ambasce, c’è pure 
chi fa a gara per azzeccare 
tt pronostico. Il totopremio 
sui probabili vincitori . è un ' 
gioco molto praticato. . Cosi 
ieri si dava per certa la vit- : 
torìa italiana nel settore dei 
drammatici radiofonici, attra¬ 
verso un racconto di Radià- v 
.due. B bambino della strega/- 
realizzató su un testo di Lui- - 
pi Santucci da Marco Parodi. -. 
Per i televisivi, invece, i fa- : 
vari del pronostico andrebbe¬ 
ro a Maratona a New York, 
storia di quattro famìglie del¬ 
la metroDoli americana, pre¬ 
sentato dalla Germania Fede- . 
raìe. al nostro TI piccolo Ar¬ 
chimede. di Gianni Amelio, 
al danese T nomadi, peripe¬ 
zie su una casa-camion, alla ' 
Primavera tedesca, austriaco, 
una storia sullo sfondo della 
occupazione nazista déll’Au- 
stria. Ma é questo un eser- . 
cizio ozioso e di scarso inte- . 
resse per. il lettore.; Il anale, 
sì asvefterà. in vece, qualcosa 
d» nifi dalla giornata’ finaie 
di domenica quando qui pìom- ; 
herà lo stato maoniore detta 
Rnl e il minisfro dette Posté. > 

Con quello che bolle in via- 
le Mozzini, a Roma, per i di- 
senni di lottizz'izìone dei par-' ‘ 
tifi delia maaaìomnzo di ao- 
vemo. è H caso di dbe che 
se ne vedranno delle belle. 

Gianni Cerasuolo 


Il cartellone he^òrkése 



Cartellone dì BroadWay: 
-scintillante, come il solito, ma 
è proprio vteo che ormai la 
grande strada del teatro non 
risaia più. Colpa deBe lotte 
intestine fra i Nedtelander e 
gli Shuherts, ì due rimppi che 
da ten^io. In sordina, cohtred- 
. laiio il settanta per cento dei 

locali? ■ 

: Quahinquè sia fi motivo, an¬ 
che quest’anno Broadway pian¬ 
ta soprattutto sul genere con¬ 
sacrato. il «musical», sul ti¬ 
mido « ripescaggio » - di due 
autori in ahii tempi osanna¬ 
ti, Milite e Williams, e sul 
ritorno (questo a colpo sicu¬ 
ro) di Woody AUen. 

Per chi vog^ ripeteorrere 
^ la \storià" dri «musicri» la 
pee^ è àttqiite; /Oh Calctttta 
e West Side sforp continuano 
a tenere banco (biglietti a 
venttì^la-lira); OklahofM dà 
■ il brivido de^ anni ’40' (« ri¬ 
trovati^): A 'chorvs line con¬ 
ferma. in anni ’80. il succes¬ 
so ottenuto nel decteuùo pas¬ 
sato. E poi 42ma strada, 

. Bfqncmp di Bob Fosse, Evita, 
Gemini e Pecione di. Albert 
Janaurato e Chartte e AJger- 
noj pte chi voglia capire co¬ 
me fi «musical» dì oggi zf- 
Denti temi vecchi e nuovi. 

^ Sempre di questi giorni fin- 


. serimento da protagonista di' 
David Bowiè nella «troim^»' 
defi’Uonio elépahte: è la stò¬ 
ria defi^esistenza difficllè di 
un «mostro» hd phritazx) ottò- 
ccntò higlcàe; £ Lauren Bacali 
nei paìmi di ItethartnèHepbuito 
in uh musical ispìràiò alla cop¬ 
pia B^ilàirtì-Tracy. Novità ' 
prossime, poi, tre « nnisicri» 
sulla vita, di 'altrettàhti ihusi- : 
cisti: Duke EDington in SopM- 
sticaied Lady a fetoaki; Gan- 
nonbàl Adderly a iharzo, e. 
{Kovetiiente dall’Inghilterra. 
Pia/ della Royal Siake^iea- 
re Company; • 

Teatro di prosa: punta (à ! 
priscindere dal c<rilaudatissi- 
mo.circuito «off ») sui nomL 
Mia Farrow e Tony Peridns 
seguitanora refdicoze Roman- 
tic CqrMày; Siqietman (CTiri- 
stophér Réed) atterra in mez¬ 
zo ad una storia di reduci dal 
Vietnam; e poi» guardati già 
con sospetto, ì ebe nuovi la¬ 
vori di Artiiur Miller e dì 
Tennessee 'Williams. Milite ci - 
riprova dot» vari anni: Orolo¬ 
gio. americano è il titoto- del 
nuovo lavoro già presentato a 
«^toieto» (non ■ la nostra, 
ma quella vìcino^.a Charle¬ 
ston). Williams; rèduce' da 
un insuccesso die risale a po¬ 
chi mesi fa. presenta The two 
character play. 



>. Mtt. eoi, loro don¬ 
na; 13: AMoliZtt di 

I9vÌ6 

dotto ilviote oo Ra t a ll; 1646: 
Un oorlo f BMoaio ottate; 17: ; 
Laloilanttnrao lo Maa: «La ! 
Noia ttw wm.cteza» di O. / 
Ahnantt è O. Ftal; 1746: Bpa- 
• kttnallth; 



PARTENZA 
36 ottobre I960 / 

DURATA ' 

-13 fienu--—- 

.fTINERAPJO 
■ Milano. Parigi, 
i Tàbanarive, No¬ 
ie sy-Be. ^ananari- 
ve;; Parigi- Milano 

TR-àSPORTO 
voli di linea ' 



Tananarive, al contrario delle altre capitjall, 
non ài etende in una pianura circondatù'da 
colline, ma si abbarbica ad una montagna 
che sovrasta una jnanura. il suo rilievo tor¬ 
mentato contrasta con Vumformità-piatta 
della lisàid sulia; quale è rijmsta: 

Nosg^Be: un’isola in cui i pesci accettìmo 
questo incorréggibile intruso che è l’uomo 
con una stupefacente familiarità. ' 

NosjpKomba: l’isola dei lemuri, che ri ri- 
nono in completa libertà. Il jxmieriggio essi 
scendono con la massima fiducia al villaggio 
per 9 contrattare » qualche banana e farsi 
ritrarre come vedettes affermate dagli Obiet¬ 
tivi dei turisti... 

Jl p r o gra m ma prevede la visita della città 
di Tananarive, il caratteristico mercato al- 
Taperto e . soggiorno balneare sull’isola di 
Nosjh^- 

Sistemariòne in alberghi di prima categoria 
in camere dopine con servizi, trattamento 
di messa pensione. 


UNITA' VACANZE 

MILANO . VÌBl« F. t«ti 75 - Te!. (03) 
ROMA - Vi* dei Taurini 19 - T«t. (04) 
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* Non si paga, > 

riapre la palazzina Liberty 


Presentata una versione aggiornata 




MILANO — Con un certo an¬ 
ticipo sui teatri milanesi di 
richiamo, la Palazzina ■ Li¬ 
berty. qua e là restaurata, ha 
riaperto i suoi, battenti al pro¬ 
prio pubblico accorso ad àp- 
plaudire i suoi beniamini Da¬ 
rio Fo e Franca Rame, anzi 
Darlo e Franca, semplicemen* 
te. come qui vengono chiama¬ 
ti. Tutti e due ki forma sma¬ 
gliante. . lui già tutto prote¬ 
so aU’avvehtura tedesca (met¬ 
terà in scena, infatti, in DDR 
L’opera da tre soldi al Berli- 
ner Ensemble, il teatro di 
Brecht) : lei già pronta >“ alla 
sua lunga tournee europea. '' 
L'occasione ' per rivederli, 
però, non è delle più eclatan¬ 
ti: il testo Non si paga, non si 
paga è vecchio (del 1974)) ag¬ 
giornato e rivisto da Fo; la 
novità teatrale invece ha 
assicurato il nostro attore, 
autore e regista— ce la da¬ 
rà più avanti, in. primavera; 
e sarà un appuntamento, da 
non mancaré. ;r- 

Non si paga nm si ‘ paga 
(che venne scritto nei momen¬ 
ti caldi degli espropri prole¬ 
tari. dei mercatini ' rowi > e 
dcirautoridu 2 ione);^ha„ tjitto 1 ’ 
andamento di una farsa cla^ 
sica ; che non nasconde, ma 
anzi, sciorina in bella vista 
il suo repertorio: situtudoni 
complicatissime, battute a 
tormentone, gags e trovate, 
personaggi che entrano ed e- 
scono continuamente di scena 
come se fossero mor^ da 
una tarantola, padri rimbe¬ 
cilliti. poliziotti maoisti, ca- 
. rabinieri t miracolati » ope¬ 
rai incazzati, donne incinte e 
anche una bara. 

Niente sfugge allo strale 
malandrino e un po' settario 


di Fo; né il papa viaggiatore 
(Wojzinga Io chiama pon az¬ 
zeccato neologismo): né i re¬ 
centi scioperi in Polonia e la 
nascita dei sindacati autono¬ 
mi (« i sindacati della ma¬ 
donna ») : né i licenziamenti 
Fiat e la rabbia operaia: né 
la crìtica un pp‘ arruffona al 
sindacato; né la polemica d* 
ontan contro il gioco politico 
dei partiti e i loro papoCchi 
dove nessuno. ■ ma . proprio 
nessuno, si salva. • ‘ 

; Però se la struttura del te¬ 
sto. ! la sua storia < restano 
sempre ■ identiche e ci mo¬ 
strano ancora due coppie m 
operai in lotta per la soprav¬ 
vivenza. Tintenzione dell’ag¬ 
giornamento di Fo guarda più 


lontano e vorrebbe ricercare 
le ràdici dei mali chè oggi ci 
affliggono: con una. poleìmca 
facile però, che métte tutto 
in uno stesso calderone: la 
Fiat. - la strage di Bologna, 
gli opposti éstromlsmi, i c cor¬ 
pi separati». - - 

Ma Dàrìo Fò è Dark) Fò, 
si sa. E: da sempre cj ha abi¬ 
tuati alle docce scozzesi dei 
suoi parallelismi «spericola-; 
ti> con la volonlà — onesta¬ 
mente dichiarata ~ di fare 
del teatro politico, dèi teatro 
di pronto, intervento, quello 
che qualche anno-fa. con u- 
na punta di civetteria., chia¬ 
mava «teatro da buttare», i 
Anche in Non si paga non 
si paga è rimasto fe^le ài 


Un giornale « letto » in TV 


BRUXEULES “ L’ente televisivo belga cmnincerà in novem*. 
bre nell’area di Liegi un servizio sperimentale: ■ si tratta di 
trasmettere un « gicwtiàle» di circa 150 pagine (diè vengo¬ 
no « voltate > dallo spettatore-lettore’ con uno sipedale ' appa- 
récchietto decodificatore aggiunto al televisore).. che com¬ 
prenderà informazioni nazionali ed intornazioitaU. articdi di 
cultura, rubriche di attualità come borsa, previsioai dd 
tempo, delie strade, offerte d’impiègo e altro. 




IT teatro si € organizza > 




f. 




ROMA T- Un corso di quaUficaziODe pròfessìonate per orga¬ 
nizzatori e amministratori teatrali 

L’interessante iniziativa, che ten^ a colmare pn vuotò 
dei settore è a rispondere all’esigenia di oiiovi «quadri* diè 
si creerà pn^simamente con i'approvazionè della legge di 
riforma del yteatro di prosa, è stata pteM dall’ÈTt in col¬ 
laborazione con l’AGIS è con le Organizzazioni Sindacali dèi 
Lavoratori dello Speitàcotó. Direttore Fulvio Fo, durata dei 
còrso quattro' mesi (fino al 99 marzo 1991). A^;dranti allieid 
possono essere tutti coloro che desiderano apprendere i rodl- 
mreti 0 p^eriooare questa professione. Pòr gli aUleyi non 
residenti nél Lazio sono previste alcune borse ^ studio;,l’età 
di iscrizIoDe è qudla con^meaa firà i 18 e i 35 anni; la 
de vàniio indirizzate, entro il L ottobre aU'£TIi . 


I suoi schemi, mettendo in sce¬ 
na uno spettacolo nel quale 
però l'intento ideologico e il 
divertimento si sposano al 
pérìetto : meccanismo della 
farsa assai megliò nel primo 
tempo che non nel secondò, 
dove invece prende sOpi*at- 
lutto pi^e ' l’aspetto ‘ decla¬ 
matòrio. là tirata, il ; mes¬ 
saggio. Ma direbbe qUàl- 
cunò — il messaggio è il mes- 
saggió. 11 messaggio, il mes¬ 
sàggio... Naturalmente Darlo^ 
Fo te lo. propone a modo sUo 
da quel, notevole, interprete 
che e Con la sua risata iire- 
sistibilmehte amarognola, la 
grande forza istrionica della 
stia maschera d'attore, la sua 
capacità di stare io mezzo al 
pubblico è di sentirne subito 
gli umori. : . ., , 

^ Accanto a lui una- bravissi¬ 
ma - Francg Rame nel ruolo 
riuscitissimo di un’operaia un 
po’ àvamplta affetta da- un 
marito - inguaribilmente lega¬ 
litario. Ma sono anche da se¬ 
gnalare . Piero . Sciotto. _Vale- 

ria Falcinelli e Nicola ■ De 
; Buono.. - ■ • ' 

H Successo è stàtò’nòcé^ 
lissimo econie, nòti: altrir: ' 
ménti? — perché, qm•‘Si ride 
davvero anemie sé Aidaro» gli 
attori sonò ibrà^siiÀi ' il 
pubblico d'àccordo.' Ma ìà Pa¬ 
lazzina ha dué anime, si sa: 
e alla fine dello s^tacolp 
l’altra sera ila m<^ié di Ore-, 
ste Scalzoné con la figlia.è .sa¬ 
lita sul palco, méntre Franca 
Rame -intemunpeva ■ gli;\ ap¬ 
plausi, per ringraziare qiiaòti 
si sodò admicrati per 1 à:^rr 
cerazione di suo marito. ' ' 


Un còiivé^ò 
a Ferrara 


: ;;-A 


d’oggi: 

!si 




censura 


ROMA — .Cos'è, oggi, la cen¬ 
sura? La domanda è a trv 
bocohetU), semplice ih appa¬ 
renza, ma destinata ad apti 
re discussioni interminablil. 
In'epoca di «società dell in¬ 
formazione », dunque, sco- 
pérchiare una péntola dèi ge¬ 
nere è Un atto di coraggio: 
a compierlo, in quésto scor¬ 
cio di fine-settembre, è il co¬ 
mitato promotore della Ras¬ 
segna Cinematografica « Il Ci¬ 
nema e la città », che si svol¬ 
ge a Ferrara, giunta quest'an 
no alia sua quinta edizione: 

D’abitudine la Rassegna set¬ 
tembrina ^ (patrocinata Jaila 
municipalità, dalla Regione 
Emilia-Romagna e dall'SNCCI 
e presieduta da JVI&rio Roffl) 
propone la visione di tUm re: 
centi 6 merti-e'^oll di un 'suc¬ 
cesso di pubblico non raggiun¬ 
to per vari motivi e inoltre 
quella di alcuni pezzi da cine¬ 
teca. ■ . 

Quest’anno, appunto, è la 
volta del Convegno dal titolo 
Strategie e pratica della cen¬ 
sura: fra il 26 e il 28 settem¬ 
bre (la Rassegnà copre com¬ 
plessivamente un arco di tem¬ 
po che va dal 25 settembre al 
6 ottobre), politòlogi, filosofi, 
teorici del linguaggio, giuristi 
cercherannò di capire in che 
modo la censura non si limiti 
airamputàzlone del prodotti 
culturali, Aia condizióni il mo¬ 
mento stesso della produzione 
e anche quello del consumo 
del prodotto. Zi cinema è solo 
un coprotagonlsta. di quelito 
dibattito: Mario Tronti. Adria¬ 
no Aprà. Enzo Poteella. a»o- 
vanni Cesareo. Stefano Rodo¬ 
tà. Oiaime Pintor e Bruno 
Màzzati, tanto per fare qual¬ 
che nome, parleranno infatti 
anche di biblioteche, televisio¬ 
ne. teatro, propaganda mili¬ 
tare. pornografia, allargando 
11 campo d’indagine. Coordl- 
nàtorè del convegno è Alber¬ 
to Abruzzese. ; - . ' '' •>. • 




n pernio Cròi 
a Firenze 


Goneerto al Piticio dei diie^ cffiitautori 




direttori 
al nastro 





COR Graziani e «Kuz» 




dei premi 


Presentati davanti a migliaia di ragazzi vecchi e nuo¬ 
vi successi — D tour prosegue a Firenze e a Milano 


Maria Grazia Gregori 


' Dal 25 settembre al 1> ot¬ 
tobre, inoltre, si svolgerà la i 
tradizionale Mostra del Itero, i 
sul 'cinema e. nello stésso pe.-. 
riodo, si cogUeranno I frutti 
della selezfone di , opere cinu- 
matògrafiehe. Tltolr in prò 
gromma sotto 11 nome «Ciric- 
proposte.»: Capegasc cortadas ' 
di Rocha (ld?5): Ferdinando 
a duro di Kló^ (1973): Sa- 
. bine .Woùt/. di Strani£a.-.are«-. i 
sodor‘^dtl-Tànileàr. /v/èmiu2-- 
ìonl delta volte /ertile di Pa-' 
héJot<H>òulos (tutti é tré' dèi 
1978); La classe smorta di 
|.Wajda,£arnìe/a-memoria, di 
Camlnó.CiI cwttlé di Atenèi. 
di MaCrià. PJ9.' di Qràef per il ' 
1979;.Rodio'On-di Pètit per. 
l’anno - In ooTso; inoltre Vita- 
:Uàào n 'fehtpò déltinièio di 
Luigi Droianhl (1974). n ti¬ 
tolo' «Im meinoria del cine¬ 
ma». invece, comprende ma- 
tibiale inviato % dalla Cinète^. 
CtT'nàzionale ^dì’ BerUhò Est; r 
LTaltro di Bàara (1912): La 
^rie stanca di Lang (192Ì): 
Fratelli e La mascherò eter¬ 
no di a^chbaum (1928 e 
1995), 


FIRENZE — Nel groviglio fe¬ 
stivaliero deireeteté. il mon¬ 
do musicale esprime anohé 
un nutrito pacchetto di pre¬ 
mi, di recente o di antico co¬ 
nio. Quello riservato al diret¬ 
tori d'orchestra vede còme 
punto d'incontro il teatro 
comunale di Firenze che nel 
1978 varò, nel nome di chi 
aveva fondato mezzo secolo 
prima l’orchestra stabile, il 
concorso intemazionale « Vit¬ 
torio Gui ». Allora i vincitori 
/ furono due — Scheldt e De 
Bemart ' 

Dopo oltre un mese di la¬ 
vóri. compresi gli eàami pre¬ 
liminari e le eliminatorie, dal¬ 
la rosa del dodici finalisti 
(fra i quali notiamo con sod¬ 
disfazióne la presenza di cin¬ 
que italiani) ia giuria, for. 
mata da Boglancldnó. Alber¬ 
ti. Ferrara. Henze, Kurtz, 
Markowski, Petrassi, ha deci¬ 
so di a.ssegnare il massimo ri¬ 
conoscimento (quattro milio¬ 
ni di premio) «ex aequo» al¬ 
l’ungherese Tamas Konez e 
al cileno Màxlmlano Valdes. 

Dalle note biografiche che 
abbiamo letto durante la se¬ 
rata «ufficiale* di fronte al 
pubblico ' ftorehtlno (ma le 
prove erano aperte e molti 
si erano già fatti un’idea del 
valore del concorrenti), ab. 
biamo apprèso che non si 
tratta proprio di imberbi fah- 
ciulll. Ambedue sul filo del 
trent’anni ' possono ' vantare 
un discreto currioulum com¬ 
prendente persino alcune inci¬ 
sioni discografiche (è il oasò 
dell’ungherese). Dunque, un 
riconoscimento che tiene an¬ 
che hél'debito contò Tàrco 
dell'attività " finora svoltò. 
Tuttavia non è stata poca la 
sorpresa di trovarsi davanti 
a un sensibile dislivello fra 1 
due concórrenti, tanto da du¬ 
bitare della stessa equanimi¬ 
tà del giudizio. .. 

; E* salito per primo sul po: 
dio Valdés che ha'attaccato 
spaesatissimo, déconcentratò 
e molto discontinuo nel gesto, 
là settima di Beethoven. Tem¬ 
pi allentati, slegati, al limi¬ 
te della noia. la partitura ve¬ 
niva condotta senza alcuna 
convinzione, salvo la ricerca 
(alta fin fine risultata però 
inutile) di qualche pregevole 
raffinatezza strumentale. Lo 
scatto veloce deU’ultiiho tan* 
'^pò. • quksl ihattéflo.' ritfeva : fi* 
-nalmente un-'cèrto-'colóre al. 
' grigio procedere delle note. 
L’Orèhestra de! maggio face- 
ya. óof la''8ua parie nello sba- 
sistematicamente le 
entrate, specie nel settore de¬ 
gli, ottoni. E* stata quindi la 
volta di Tamas Konez. che ha 
<;rÌpórtato Con* lina esemplare. 

’ lier correttezza - e nitore di 
contorni strumentali. Sinfo¬ 
nia n. 39 in mi bemoUe mao- 
piore-K:548 di Moóut. U Uvei. 
-Io della serata per lo meno 
à un grado di dignitosa serie¬ 
tà professionale. 


ROMA — Fa storia dire che 
a un concerto c’erahe tomi 
giovani che sembrava d’esse¬ 
re in un formicaio, brulichio 
continuo • di andirivieni, ■ bat- 
loniolit, : musiche ritmate coi 
piedi pestati’/ No, ai ìeliorì 
scaltriti dal continuo ripeter¬ 
si dell’avvenimento forse non 
interessa più, die resta del¬ 
ia cronaca di un concerto, ma¬ 
gari neppure di serie < À1», 
dignitosa esibizione di serie 
«A 2 p (Ivan Oraziani e Qo- 
ran ' Kttzminac)? ■ Fuori dai 
denti: chi non è un habitu4 dei 
concerti maledice immediata-. 
mente le sere televisive, pas¬ 
sate di fronte al piccolo scher¬ 
mo a scocciarsi del play¬ 
back. Questi almeno * canta¬ 
no vero *.. ' 


serata, giovani che alle prl- 
vie note canticchiavano già 
le canzoni, continuo coro al¬ 
le star. 

Vapertura è toccata ai ptà 
fiottone (di mestiere): VUalo- 
slavo aveva U terreno facile 
sta per la dimestichezza col 
pubblico che per il succèsso 
da fuke-box: anche le sue can¬ 
zoni sórto .qualcosa di. più di 
un disco dà gettonare, . Kuz- 
minac è un cantautore in gra¬ 
do di portarsi avanti la sera¬ 
ta senza farsi abbaiare dietro 
dal pubblico, ed U suo EM, 
cl stai i solo la punta di un 
Iceberg. Anche Ivan Oraziani 
va sui solido, e la gente vuo¬ 
le ancora i vecchi successi: 
Pigro stroppa sempre l’op- 


piauso, anche se per Grasiani 
è ormai un pezzo s d’epoca ». ; 
Sul palco Oraziani condisce ; 
musica « inirattenhnento rac¬ 
contando le sue canzoni in i 
modo origiitale: attraverso 
pezzi di consoni altrui e pub- 
bticifà. Ma i ragazzi aepet- 
tono la musica, il rock- Ma 
sarà ' rock?. L’asso nella 
manica luan Graziani lo 
tiene per i bis: e quando 
accenna Attese dolce Agne¬ 
se mentre to gente già sfolla, 
qualcuno si lomento perché 
ha ormai perso le postazioni 
in cui poteva godersi to spet¬ 
tacolo, e bere, assorbire, ri¬ 
succhiare. to musica dogli al- ; 
toparlanil 


t. gar. 


m. de. à* 


' Il concerto dell’altra sera, 
sullo,terrazza romana (il Fin- 
ciò), con tutto ciò che di gra¬ 
devolmente romantico ha que¬ 
sta messinscena, è andato be¬ 
ne: la prima tappa dd tour 
« Da Roma a Milano via Fi¬ 
renze.» dei due cantautori qhe 
alla partenza era sponsorizza¬ 
to dalla FOCI per il suo Festi¬ 
val, è stato un discreto, suc¬ 
cesso.^ Sono lontani i giorni: 
delle scene di panico e follia 
di fronte- ai. cantanti? Meglio. 
La gente al Pincio si é ditTerti- 
to. ha balìato a ritmi imballa¬ 
bili, é stata in religioso silen¬ 
zio accucclata sulla ghù^, si 
è mossa nel < recinto » di la¬ 
miere a gruppi serrati e m- 
stoblK: > quàlcosa del tipo 
« spettàcólo - globale ». dorè ' 
tutto fa spettacolo. Cosa' at¬ 
trae sempre tonfi giocarli a. 
questi appuntamenti, che soty 
no benissimo di rischiare in¬ 
gorghi come allo stadio? Con 
un accostamento forse un po’ 
blasfemo guardando la barba 
di Kuzminac e pòi Itxm Gra¬ 
ziami colorato di verde daUe 
luci, pensavamo al David di 
Donatello e alle sue copte. 
Gli esperti insegnqno che i tu¬ 
risti a branchi non dégnano di 
un sàrrisò la magistrale copia 
dà .Dapid esposta a F.ifjenze 
in pidÀà deth SignaHa,‘dia 
Vanno ht' rfsfbfltó e commò-. 
zione davanti oindentico o- 
riginale: chiuso in Un ninseó, 
cósfretti à guardarlé ded sót¬ 
to in su senza prospettica, tà 
chiamano «cura.»: e un po’ 
d’auféoia spetta farse. anche 
ai idortionti r^bin^iiofi su (^ 
palco sotto luci da Gurèré 
stellari, in una bella notte ro- 
mami.‘r. ì;y^^ 

: Ivan C^ajdani e.Goran Kuz- 
minàc hantió soddisfattò ita 
pubblico che sapeva' benissi¬ 
mo cosa avrebbe riservato la 



Ivan Grazlinl 


Làtiuàdà faùii filtti dà Wèdèkind 


:,RCMUAAtiiério .Labuadà dirigttà In vei^oné cìnemati^a- 
ficà della oorèna Frank'Wadé)dfld MineAiaHa (déll’educa' 
zlonè 'flsiéà delie fàocfolle). tò iià rtaà noto- il produttore 
Mario Gallo che Téalizaerà la peOioòla par' la Filmalpha ad 
una'società'oinematograficaitadescfc -ì . ' 

' < Fér mè H .liim: sàrà .11 ;pui^ di’ àttivo più subllirè; <fi 
tutto il mio lavoro ha détto Lattoada d sonò tn^ipé . 
ànalofie •'coìncidenae con .tutta la mia,ispirazione consue¬ 
ta. Sémbità quasi che Weddetod àbUa juadtt o fl raoconto par 


dcotinarlò a ine ». 




«La novella — ha precisato Lattoada — è un’ailucfnantè 
.metafora ambleotàta in un parco' misterioso dove 11 podere 
allèva fanckOlè aOà dama,: alla ìansica' «' aflo azll,'tenendo¬ 


le teSI^Ate; dM PioDdo. Alla, fine dèi ”oorso” le vergini of¬ 


frono il àaggiolàd un' puÒMìco invlsitide, nàsdoèto Aetoo una 
grata, e a ooóchislone della leppresentaxioné la grata si alza, 
ed il mondo, quasi un Mókeb Inidtiotte le togenue fanciulle ». 



^ 188L Gomineda a 
rrdaofono e un ncévìtore sepeur^ e uiià 
chiarnare 

da cc^ 3 pie di iìK di rame tesi su perrn^ono la 

trasmissione ddla voce: 

1913. Viene 


automàtica e il telefono é completàtp da un disco 


utenti. Verdino posati I prM ca^ 

. . 1948. Per un ulteitore svtìùjppo " 

rete tdefc>nica vengono introdotti 
dapprima i sìstenti èd ahà 
frequenza, che 
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consentono d 
sovrappóne sugli 
stessi^senza 
inteiferenze^ più 
conversazìoril 





SrwtxfaBOf» 
oer CISCO como^weye 
protette di fam . 
una fsJefaT3fa,- 
firetame.’te . 



telefonk» in un sistema dettronico. 


una rnag^e (fiSiisione 
e ima nti^ore quafità 
diservizio 
telefonico, poiché 
capaci smistare il 
in tempi 

brevissinti, in rTticn> 
sec^nc&lnoltiecon 
- lìntràdudbne dè^^ 


tef tto céen fcf f 
IH consentono / 
df e oèegs 'S fóoo -- 
gesSriooMinami 


'r 


11 1 ' ) r; 


nei sisterna, b rete telefonica potrà essere u 
tiasmettem n niodo InnmiBcfiato axiiu^^ 


'? » 3 . - ; j 



dei parabofoidi stadivemandouna 

D sistema € fe t touni cx>cx3n sg r itiià ,insornma,dtelefotiaré 




primo Sistema per irasponafe ia voce, 
e formato da coppie di fi# di rame tasi su pai. 


196Z Da quesfanno 
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con ! cavi coassìedi dMnte 
.wssibite la trasntis^one <fi nti^zóa cl convisjsazioni 
ooritemporaneariiente InoiCie la rete t^Cfikà viene 
irtiegrata con t prM ( : : u 

sorK> messi te orbita i prM satelfiti aitifkbfi die, in 
altcriTatìvaà cavi transoceartìàperrnettonod fare - 
telefonate intercon¬ 
tinentali La voce 
viene trasmessa 
attraverso il sateffité 
dai paraboloidi 


— ; 








deie stazioni 
terreneL 
Ma ne^ anni 
'80dK^e- 
ranno realtà le 
comunicazioni su 
cavi a fibre ottiche, te gmb 



oesqanfi esigenze (fi comunìcadon& Peniié 9 
' sistèma tdefortico se non progrecfisoe, rrùiqre. 

Per questo d sono 
voiutttevestirnenti 
€ molto lavoro. ' 
Eoene 
vorranno 



: ungo ia principati via di comuncaziana 
vergono interrati > pnmi cavi coassiali 


deòBCBurmseaeintopateeetuo 

^ ^ . ■ m.- 1 - J_. _ J i elè«tt f 9 C 0 eonsemunl u f uKu mme u to 

di dte ti nui re fingombrD dei cavi ausilo em/sm^ntro dm aanntio. 



uno stninsTte adaguàto ed 
eftdante; PsRhé I Icl^^ 



l^ehéùntetefprio più m odérito serve 


e (fi ntiglloram la qualità delta 


too mNtori di topate MiMad «r Mconoe 
TrwtpofrMóno k M veoè #T ime PM «804 
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Venerdì Ì9 settembr# 1980 


. .,'t; 


Contro le manovre dc^maiiifestazìoiie mactedi a;piazza SS. Apostoli 


11.18 Mtt««br« del 79 il tremoto scosse quella zono 
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LappuntoineiHo i|;alle'l8,r;PdrlaÌ'dim^séuttC£^^ e Cidfl - Il dlscèiso 
renze - Un documento positivo dei socialisti - Stamane incontro della giunta 
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di Natta a Testacelo r- l;no alle intorfo* 
con i segretari di' PCI, Kl, PSDI o PRI 


■ ) I • » 
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fwnrro comunità Dei’URuouAir 







Domani mahifèstàadne 
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< Per, là , libertà e la dèmocrasià in |Jniguay è ,in Anierica 
Latina ». É* questa la: parola d’óWine; di una manifestazione 
che si terrà domani, alle 18, al teatro. Centrale, E’ àtata in¬ 
detta dal PCI e' dal Partito coòàunlstà ? dell’Uruguay, che 
in questa giornata celebrerà apebè il sessantesimo ànnivena- 
rio della sua ' 

' All’incontro parteciperahik);:; Bo<teèy.'ArLà!^di,' 
gretario del PCU, Gian Carlo Pà^tta, della direzione del 
partito e Maurizio Ferrara segretario regionale del PCI. 


Reazioni ampie e netta con¬ 
danna. li tentato «diktat» 
democristiano sul Lazio (una 
delle regioni «diflicili »). non 
passa. Critiche ferme sono 
venute da molte parti ed e- 
mergono anche, nel frattem¬ 
po, fatti politici nuovi. Po¬ 
sitivi. Malgrado i ricatti de, 
si va avanti sulla strada per 
arrivare alla seconda giunta 
di sinistra. \, 

Le prese di posizione. In- 
nanri tutto, quella dei comu¬ 
nisti. Espressa, ieri, ferma¬ 
mente dai compagno Natta 
durante un festival dcU’I/nità 
e che sarà ribadita con fcirza 
martedì < prossimo in piazza 
ntì corso di una manifesta¬ 
zióne regionale, A ' SS. Apo¬ 
stoli. alle 18. presenti com¬ 
pagni Cossutta, Ferrara e 
Ciofi. ■ ; ^ 

L’impegno a formare la 
giunta di sinistra è stato, 
intanto, confomiato da uh ' 
clocumento dei socialisti. Men¬ 
tre stamattina, alle 10. ima 
delegazione della giunta u- 
scoite incontra i segretari dei 
quattro partiti che le dannò 
vita in consiglio dal 1976: 
PCI, PSI, PSDI e PRI. Sono 
due p^i concreti, due atti 
positivi che rispondono alle 
manovre dello scudooociato. 

Le manovre ricattatorie del¬ 
ta DC sono pesanti, ma sareb¬ 
be grave se dovessero trovare 
.risposte deboli e ambigue in 
aHie forze politiche. L’ipotesi 
di eleggere , nel Lazio uh CSC“ 
cutivo a tre. con i soli parfìti 
laici (di^wngono di 11 consi¬ 
glieri sùèo) e sostenuto dai de, 
iMKi sta in piedi. Come è inac¬ 
cettabile che il Ltóo venga 
considerato come una specie di 
< ixotettorato ». Servono, inve¬ 
ce. soluzioni chiare e rapide* 
perché la crisi economfca e 
sociale è pesante e non am¬ 
mette ritardi. ‘ • ' 

Proprio «contro le prevari¬ 
cazioni e le interferenze dd- j 
la DC. pò: la difesa deUe au-1 


tonomie locdi, per una nuovà 
giimba demòcratica. e di. de¬ 
stra» è indetta la manifesta¬ 
zione di martedì a Santìssi¬ 
mi Apostoli dei comunisti di 
Roma e del Lazio. Parleran¬ 
no i compagni MaiHTzlo Fer¬ 
rara, segrdario regionale. 
Paolo Ciofl, vicepresidente 
della giunta. Armando Cos- 
sidta. della direzione del PCI 
e responsabile i per le . Re- ' 
gioni e gli aiti locali. • 

Ieri ' sera, , intervenendo in 
im dibàttito, pubblico al fe¬ 
stival dell'Unità di Testac¬ 
cio. il compagno Alessandro 
Natta, ideila segreteria nazio¬ 
nale del partito, ; ha esposto, 
il giudizio politico e l’inizia¬ 
tiva del PCI. «Abbiamo let¬ 
to sul Popolo nei giorni scot- 
si — ha esordito Natta — 
che la formazione delle giun¬ 
te locali deve .essere "libe¬ 
ra”. Siamo naturalmente d’ac¬ 
cordo. Ma dove sono le diffi¬ 
coltà. gli impacci? Il primo 
impacciò è la' posizione dd- 
la DC che parte dalla, discri¬ 
minante che nessun governo 
è possibile con i comunisti. 
Una pregiudiziale ideologica 
e politica rigida. Una rigidi¬ 
tà che costituisce, ormai, un 
probiona ’ anche per la DC, 
per'quei gruppi dello scudo¬ 
crociato in sede locale.' 
come in Càlabria. affermano 
la necessità, di ' im ìnconteo 
con tutte le forze democra- 
tiche'i. r.' .• 

■ < n secondo in^cck) — ha 
proseguito Nattaè la pj«- 
sione cte la DC esercita 
.sui suoi'palina- di governo e 
su PSDI e PU per un ricat¬ 
to politico. Un ricatto che ha 
di nuovo rrf>Ìettivo <R esclu¬ 
dere fl PCI dai governi loca¬ 
li ed impedire comunque la 
formazione di giunte demo* 
cratidie e di sinistra, n PCI 
è il primo partito in Liguria, 
nelle Marche e a Roma. Una 
sua esclusione dalle giunte 
vorrebbe dire non rispettare 
alcuna logica politica, tanto 


più che il giudimo sulle pre¬ 
cedei^ amministrazioni di si¬ 
nistra è, per tutti ì partiti 
die l’hanno sostenute, posi¬ 
tivo». ' - 

«Queste impostazioni della 
DC sono in realtà — ha detto 
Natta — pure e semplid pre¬ 
varicazioni. • Prevaricazioni 
della direzione nazionale sul¬ 
le autonomie locali, prevari¬ 
cazioni della DC sugli altri 
partiti. Il r tutto con ■ propo- 
. ste e soluzioni che. ; comun¬ 
que si esaminino, non stan¬ 
no in piedi. FSI, PRI, PSDI 
in Liguria hanno 8 consiglie¬ 
ri su 40: nanmeno le perso¬ 
ne suffidenti per costituire 
materialmente là giunta. Co¬ 
me ' dobbiamo interpretare 
queste "soluzioni"? Come del¬ 
le provocazioni? Ma se si 
vuole solo un ritorno del cen¬ 
tro-sinistra perché non si ha 
il coraggio di affermarlo pub¬ 
blicamente? Perché oimuno 
non, si assume Te proprie re- 
.sponsabìlità? ». . ' ' 

«I socialbii. anche nel La¬ 
zio. hanno ribadito in questi 
giorni la scelta della giunta 
di sinistra. Non abbiamo nes¬ 
sun motivo di credere — ha 
concluso Natta — che questo 
impegno politico non venga 
risolato. Però, siamo preoc¬ 
cupati dei rapporti tra nd e 
f compagni sodalisti. La no¬ 
stra \^ontà è per un miglio¬ 
ramento dei .rapporti tra ì 
due maggior! pa^ì della sl- 
nistra.N demento essenziale dì 
qualsiasi strategia di cambia¬ 
mento. Ma tra le condizioni 
di un rapporto più produtti¬ 
vo vi - è certamente anche 
quella che fai' sede' di gover¬ 
no locale si dia vita a solu¬ 
zioni coerenti ». \ 

Stamattinai alle 10, nella 
sede dèlia Regione a piazza 
SS. Apostoli — come detto 
airinizio — n presidente e il 
vicepresidente della giunta, 
SahùureUi e Ciofi, e l’Mses- 
sopè al demanio, , il'socàakle- 
mocratko .Pietrosàntl sì ve¬ 


dono attorno a un tavolo con 
i segretari regionali di PCI, 
PSI, PSDI, PRI. Insieme di- 
saranno il dòcuróoito ap¬ 
provato ieri dalla «gkintà sul¬ 
la situazione economica,e isti¬ 
tuzionale del Lazio^ In pra-; 
tica. il * contributo deU’amml- 
niàtrazione in carica alla de¬ 
finizione di un programma 
per la terza legislatura. Una 
sua copia verrà conse^ata 
anche al presidente deti’as- 
semblea, il repubblicano Di 
Bartolomei. 7 V ’ 

, Nel documento die ha con¬ 
clùso, sempre ieri ma in se¬ 
rata, la riunione dd . suo 
gruppo consiliare e della sé- 
greterià regionale il PSI ha 
ribadito fa', sua volontà di 
confermare la - maggioranza 
eletta nd 1976 alla Pisana. 
E’ una posizione, vi si leg¬ 
ge. : che i ' sodalizi ■ hanno 
mantenuto ferma in tutto 1* 
arco di trattative aperte tre 
mesi fa dòpo il voto. Nel te¬ 
sto .si dice, inoltre, che < ap¬ 
paiono incomprensibili le con¬ 
siderazioni ■ di parte comuni¬ 
sta circa presunte ambigui¬ 
tà del PSI ». Oggi pomerìggio, 
alle 18, i socialisti i^oseguén- 
do i contatti con le forze po- 
litichei si incontreranno > om 
la DC. - 

Paròle di condanna verso 
la ipotesi di'im «diktat » dal¬ 
l’alto sul probleroa-^unta 
hanno espresso nella gimna- 
ta di ieri anche altre voci. 
Fra quésti, il compagno Ser¬ 
gio Minucci, capogruppo co¬ 
munista alla Provfaicìa, ■ 

La richiesta di conferinare 
là giùnta di sinistra alia Re¬ 
gióne 0*3 venuta, in prece¬ 
denza, dal presidente deBa 
Provincia Mancini. 

' La riprpposiziooe. invece, 
della proposta di ung giunta 
laica è contemita in un co- 
municatq della segreteria re¬ 
gionale dd PSDI. Uri incon¬ 
tro, infine, c*è stato ieri p^ 
:m)earieaio tra due ddegaziohi 
repubblicana e demorirbtìana. 

'ì-' ;■ u-' 


' 4 : . s } 7 t ■« "i j ^ ■ - 

. ' ' . \.t i , . ^Ì£:ì/ ì } / ? 


I • ; s 
■ 7^ il X 


; i ’i .T i 


la «liqea Agwdli» $i può sconfìggale: due accordi cltai<riMtanp la tendali^'nelia 
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In pòc^^se^à salano 
la vertenza: là « 




» 


L'azienda ^ tessile era stata occupata dalle lavoratrici - Col pas¬ 
sare dei mesi però èrano rimaste in 17 a rifiutare i licenziarnenti 


Erano rimaste in menò dèl¬ 
ia metà, sotto la « Spada di 
Dàmòcle » . di T ùria ' sentènza '. 
“che le voleva cacciare via.' 
Insomma nessuno ' avrebbe - 
scommesso su di Imx), E. in-, 
vece, ce l’hanno fatta- Le 
operaie della Madls, una del¬ 
le tante fabbriche tessili in 
crisi,. dopo quattro mesi di ' 
valenza (una vertenza che.,: 
definire difficile è pòco) ha^V 
no strappato un accordo a|^. 
Magistratura del Lavoo. L’a^;; 
zioida riaiMìrà, e poco alla 
volta le lavoratrici, queUCche. 
erano rimaste a occuparò^te^. 
stabilimento, più altre déoae - 
ritorneranno al lavoro. ■./ 
Po’ farcela queste opènuè^ 
hanno dovuto superare noh^ 
poche prové._ Tutto iniàò - a 
maggio quando Leìk> Disegni, 
titolare deOo stabilimento che 


produce còrsetteria e costuini 
da bagno, decise di chiudere 
T PartìroDO' le rlettoe ^ li¬ 
cenziamento e partì anche 
Tiniziativa sindacì^. -La fab- 
brica,„a Tot ;^piénza.- fu oc-, 
cupatiì' - • . uria die^ Taììza 
ci furono àssaàbixt àpoté, 
riuniom col sindaco^' cri par- 
.titì. 7 S(a la resistenza padro- 
qualdie risùl- 
■ ^^ellaìbe:. delle qùaran- 
—.tante ce 



fabbrica H- giorno 

sette* zìfiatini^ 

-JDento 


‘ Qii^ didàaette. 7 perft, 
tua» avuto ragione. Sitato- 
; nife daH*àfnminist razk)oe de- 
m^atica. tumnò xastretto il 
f!g^ del vècchio próprietario 
a sedérsi a un 'tàv^ déSe 
trattative. 7 Tutto 



• V 


cdn pili 






i lavoratori hanno com{uisliào $el^ giorirì.fii,rtposò^^ 1 ma^ 

chinar! utilizzati anch# .U iahato128 hu^ 


avviato a soluriorie, quando \ 
rimprenditore ha- posto una ' 
assurda pregiudiziale: la Ma-. 
dis — disse — avrebbe ria- 
rperto, aVreriie riassunto 
.ótao’aie, ma non .le .sindacali**, 

. ..Ma anché.suiqdèsto'fl 
pèkttàriò’^ è stato ^costretto 
faéé marcia indietro. E cori 
ora la Ma^ ripeeoderà a 
produnè (si diiamerà «So- 
dì.bi. ») e poco alla volta Uit 7 
te torneranno in fabbrica. 
Dapprima ' solo ùrià / ventina, 
(comprese le àndacaUsto). pòi 
fra sei m^. quàndo lo sta- 
'^bilimento si afiargherà ^ ai- 
qototo è Timpegno pre- 
al ma^krato Ma- 
— rientreranno 
in ^ la blÉ fa i aneto le altre 
die hanno acoettatò 3 liceh- 
riwaento. 7.,v 


-Menu* oràrio e iriù produ¬ 
zione. Due dementi'che pos-,. 
SCHIO coesistere solo con l'ag-i 
giunta di un tono; più oocu- 
pazione, posti di lavora 
In -un ptùKHania sindacale, 
quello regionale, eegriataogni 
-itoiRio 7 daiià - riilusuzm cdl* 
richiesta di 
.nutatavintognatoito da Tivoli, 
riene fl'primo" segnale poslit- 
vo: aHa FIrelli ai è strappato 
un accorto a conti fatti 
porterà neUò stabiliménto 185 
nuovi . occimatL Entro tre 
mesi, con la nuova leva di 
operai. la, produdane in 
fabbricai aumenterà e di pà- 
.ròcchio. - 

Certa quella dd rindacato 
Chimici mm è stata una coo- 
qiuista facile, ^tretutto ci ai 
è arrivati partendo dalia «di- 
fenstvà ». e rioè da un’aaanr- 
da richiesta padronato. A ta¬ 
glia mentre ri era la pte* 
trattativa per il rinnovo dri 


contratta la Pixrili chiese -ai 
lavóraU»! mólto .ore ! di; 
straordinaria n mércato - a- 
veva (ed ha) riprestra tirare' 
e la fabbrica doveva sforriare 
molti, ' molti. più . copertoni 
pa auto e cainioa. - - 

' Ito ritooria dei -atiMiàcato: 
ovvlaaento.fa e no a: Thi 
acoòòppaìtoàto' ,pezà .dite- ri-: 
ch&tata di~aria tiaktaSvà^tbV 
.studiasse una' nuova organiz- 
sariane .dri lavorò, che- per- 
mettossa SKiaà Tàumento dei 
ritmi e dei carichi, una mag¬ 
giore iKodattività: ' E discu: 
tolda cfHifrantoridosi cl si è 
accorti che oa uno « spreco » 
una sritimaria lavorativa che 
dmasse in tutto cinque giorr 
ni. dal famedi al venerdì (il 
sabato la fabbrica di Tivoli 
era ferma). 

Si è stabilito dunque che la 
catena di montaggio deve 
rtotare in funzioiie aziiche il 
sabata Tutto farebbe pensare 


che ‘ gd .operai. accettondu\ 
questa teri,^ sareliliero poi 
stati costretti a laivorare di 
plà,' in coadtarioni più'difflci- 
lt B invece rio, alla FireUi è 
accaduto reuatto cont r àr i a 
In un armo i lavoiatari dello 
^stabilimento, .avranno- sètto 
tjldòrid di TTtoòto^ in gito. Dr 
atoggkmvq ptùvmitokato^ 
afrattà ntopto <ilri;iwiB(hbiari*: 
avverrà con llntrodiBlorife .di 
nuove squadre e quindi Cori : 
Tarilvo a -Ttvott:dl ce nto venr. 
ticinque nuovi oof^toàtL - 
m questo modo ^ stabili- 
mento prodamà: ón. buon 
tretìtà per eéoto in jm e le 
aptowrehtotutrinveee di SU 
giorni alTanna oòàto è aceà- 
doto flnò a óra. àBiBanb to 
fonrioito sn gtaraì Ihf poeto 


tt 


fòrti n 
Questo 
'XU-a. 


l’arienda i suri «Dtl^ 
amaiàrrivatt , 
vuol dire «j 








Si toma a 



Si ammala di 








Dopo due anni di lavoro in 
fabbrica s'ammala e la dire¬ 
zione deU’aziendOf che pure è 
a conoscenza delle condizioni 
di salute della giovane ope¬ 
raia, non solo si rifiata di 
farle cambiare settore ma fa 
del tutto per cacciarla: il ca¬ 
poreparto, con fare gentUé^ 
ma fermo, rha già invitata a 
non ripresentarsi più -s in 
fabbrica, . * 

Succede alla Videocolor di 
Anagni, una dette aàende più 
inquinate della provinéia e 
conosciuta per un’indine 
ddla magistratura snffam¬ 
biente. L’anno scorso - nove 
operai furono coipiii daUà si¬ 
licosi. Si scopri poi che a 
provocare la terribile malat¬ 
tia erano proprio le sostanze 
nocive che i lavoratori erano 
costretti a maneggiare; tra 
queste , renne individuato 
k Vagente òtqumanie »; cioè U 
terribile sri/uro di cadmio 
che in fabbrica veniva fatto 
passare per fosforo. 

Lo scandalo e le proteste 
che la notizia provocò in 
quei giorni costrinsero $ re¬ 
sponsabili detta fabbrica ad 
abbassare, con Vintroduzione 
di elementi meno nocivij I jPj 
retti di guardia raggianli éal-^ 


Vinquùutmento : / 

Ma nel reparto schermi 
delia ' Videocolor die siUora 
kfu ndVocdtio dd cicknie» 
ci si contmm ad ammalare. 
A Paola di Maggio ri è ab- 
"basaato «a rene (tt referto 
dèi meiUco paria chian) per 
spostata per due anni a 
di aSfuIlD t pesoofis- 
moriH digli apparai 
cM ì t ria v i ri ai, Fri' questa la 
fabbrica 


ìa iriiem dm am progetta di 
caritorta. - saaa : gsavisrime. 

Nd yt la Vidétedter deci¬ 
de m arimera i gtovari i- 
scrìtti asNé-lòie .dl.,dbecca- 
parione. Paria «K IMifto fro- 
ra finalmente ùa'- paria in¬ 
sieme od altri trecento àha 
da tempo aspettooenw uh la¬ 
voro, n grosso scaglione vie¬ 
ne snùstato e la ragazza i 
assegnata al reparto * lucri- 
mmaio »: non potrà * pià 
cambiarlo. Vawertamo d 
momento ddl’assunzkme, 
V incarico vienè affidato infat¬ 
ti per specifkbe mansioni. La 
ragazza non si pone' troppi 
prrijìemi: in rifa soo i alata 
sempre bene, mai una malat¬ 
tia. mai un ri rimb o. 
\''ÓopS^rityi^ jMM.òtoiMa- 


olla JcàìefMi dm'ogm gionm 
ri fanno sempre ptt A 
maggia scorso vmue rkoaera- 
la. Il rene destro ha ssddtp 
ama brusca iuelmazione éd 'è 
S «mdfco che orifina: « tfara 
m m niente più sforzi*. Per 
a l avo rare in- 
tato dovrà cambiarè re- 


K e qm commetono t 
Vaióenda sa tpseria noa 
senttre ragkiri .(ne va 
della pròdafticito) e sebbene 
4Wl toòoto ci sìa an certifictt- 
to meéko inequivocabile 
prende tempo-e spedisce Va- 


dWe Umberto f.per i «feepti 
ceaCroOì. 

Nieide di pìA. Tra aa rieu- 
vero e. Vàttro : Pària aoa 
smette però di • knmmre, < e 
opri matti aa, * paatoato,' i 
sempre tt al sao porio. a sbl- 
ìevsite panari^ Frisa Ti 
e 9. trasferimento 
rimane ' lettera mòrta, 
pochi fìomf fa qmdenno ri 
fa vivo. E* 9 c a p o re p arto cto 
oQb fine del tomo le ri avvi- 

CP99, rOCfW pOTV99 pgr 

farle che in fàbbricm non e’i 
più bisogno di lei, e che tra 







Par le sceele a Jen taU ci l d d>H* toita im 


Assessore e sindacati 
lìcono « no ai gaìz » per 
raiiimìssiohe ai corsi 



fkme ri erg 
\fà 

évi di carittore 


sociale e 
ia pacti- 



a mdB usati presso 
# coBocamento per 
ri iscri v ono alle 
giova- 
g toa n ti va lài'au- 
t qtohìe jj fageren- 
a chenteiare nei- 
deì caoQdatì al 

d*ainmi>a- 
«Me to- 



dei de- 
, . «TWitoto 
in tro dotto da 

,__ n.qria cto avrà 

to «pito» Òri • per cento 
“ lobate, n- 

vaW do- 

-- protesta di 

OQIL^ISL-UII. e degli organi 



Trecento 

;domande 

per 48 

. 7 posti 

att’iaianìinità contro k deli¬ 
bera. 
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pu bbli c i II 
dicanto né dd 
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.RIETI.— 18 settembre 1979, orò .22,15. La. l 
. terrà'trema nel reatino. E’ solo la prima ' 
dèlie violente scosse sismiche: che hèlle ;orè, 
è hél giorni seguenti sconvolgeranno: tutto ^ 

: un vasto compromesso - della provtnòla di 
Rieti. irà il .capoluogo' .ed Accumuli e parte ' 
della vicina -Ùmbria. ■ L’epicentro viene in¬ 
dividuato nella zona .compresa tra Leonessa ; 
e Città Reale. E’ qui che gli'aspetti del ter-,, 
remoto sono più devastantL Piccoli 'centri 
come Terzone, Trimezzo.. Ciipello, 'Vezzano, 
vengono ' ' letteralmente rasi al suolo dalla 
tra^ca sequenza * delle scosse. E’ il movimento 
tellurico più terrificante in pna^ terra pe-, 
raltro. di. alta intensità sismicada ■ quello - 
del lontano 1296. Ne soffrono particoiarinèhte ‘ 
l paesi della media ed alta valle Idèi Véliho: 
Molte case véhgono sbriciolate,i (HòlU' si- 
scssegiionò; ciò'che è stato sòltantò lesto- ', 
nato in quella tragica ■ botte non* sarà - ri- 
; sparmlató dalie scosse di assestamento sue-. 
cessive. L’ultiman^.è stata lègistTata dal si-, 
smògrafi solo, pòche settimane fa. U'terrore 
e la disperazione sonò grandi. Largente in 
preda al panico si riversa nelle strade, fugge 
nelle campàgné. Un uomo sarà l’unica vit¬ 
tima del sisma, * . 

Poi arriva il freddo. Nel giorni successlvl- 
ila temperatura si: abbassa bruscamente. :si 
- spegne restate per, cedere . il. passo al pre- ■ 
coce autunno sabino. Sulle miserie .'.è - la. 

: paura della genté attendata anche oltre i' 
‘mlUe metri di altezza comincia a piovere. 

' La ' prima -neve ; non sfa farh' attendere., Da' 
quella-/tràgica • notte ì è } trascorso un : àhhd- 
. SI disse allora: il reatino non sarà .uh óitió 
Bellce.'-' -7: 

Poi, come sempre accade .là :ten8lqne e lo 
slancio dei primi giorni si attenuarono. Il 
dramma delle. famiglie acquartierate nelle 


roulotte e nelle tende in condizioni di estremo ' 
disagio ha continuato, è vero, ad essere og- ' - 
getto di attestazioni di solidarietà ma a • 
mantenere gli. impegni sonò stati in pociu. 

Ad .esempio il comune di Rieti nel cui am- ; . 
bito i danni sonò stati, .peraltro, limitati a 
fine dicèmbre ha assegható 3Ò alloggi pò- ' 
polari alle faralgliè rimaste senza-tetto. Pat- . ' 
tò, questo, probabilmente senza precèdenti - 
nella storia del nostro paese. Se carenza - 
di Iniziativa vi sono state d’altra parte esse 
non possono essere attribuite alla regione ‘ 
Lazio :‘‘ ' 7-7'• ■ • " 

'Con la legge 87. infatti, ha stanziato sei -- 
.mUlàrdi la. cui attribuzióne è stata subor- • 

- dihàta, però alla , predisposlzioné da parte 
dèi comuni interessati delle graduatòrie del ; 
-cittadlhi' àvènti diritto, ai fondi. \ comuni .. 
« bianchi » della roba solo dopo mesi hanno. ; 
fatto pervenire le graduatorie. . 

Questo attèggiamento irresponsabile e dl>' ' 
Tatorlo è alla base, del ritardi nella ileo- ' • 
struzìòne. H. hiolò svolto dalla Regione e - - 
statò àmi^mente ' positivo. : Non soddisfa^- . 
-centi,’irivecè la prova del governo e degli 
enti locali' amministrati dalla DC. H primo 
ha* approvato una legge con 7 mesi di- ri¬ 
tardo .predisponendo finahziam.ènti per- 30. 
mhiarrii (meno della metà di quelli richiesti ^ 
dalla Regióne Lazio) e portando a 36 I co¬ 
muni destinatàri del contributi. Un tenta- ' 
tlvo, quésto, di dilatare gli spazi di mànD’-Tfa " 
cllentelarè distribuendo contributi e regalie - 
’a piòggia. . Lo stesso .disegno che ha causato , - 
11 ritardi'del comuni bianchi della valle del 
Velino. Metodi vecchi ed abusati ma oggi 
-più Inaccettablil e vergognosi del passato 
: di fronte ; ad una ' rituazione tanto dram- 

màtàto- Cristiano Euforbie 


|riV6Q6 mila'dallé ^lèftionfari alla superiori riempiono le aule 







lireso u « via » 



un ; ni ri è rMotto di ub 
ri- /riaiietto afanno 
io- I qoi 



Ùa eaercito di .dtca 
atudenti. dato 
le superiori, to 
ri, per la. prito 

ftuviacto. Lo 
dS'« 

toMiai-e f tof oni to^^ 
cito doto 7 olle 9 di tori ni Jb «àplfié éteMàrò. Al 
oiÉttìn to gér i te ù ~ fik. riTO- tlburtàno ìlt i fsidtari dèj^ 
-de totosote. 3 ztraffioo ìd., atomi drila «Caterina da' 
qu éste riè è spavéntoBomen- J fcd teì » hanm ioqncHIo ai 
>te otoMMtoto e i toetti pote taro-fiftt di «rinre urite 
Wici sono stati auqinuf- àrie. Motivo:'rodificte è in 
MIati. 7 >i..7 . ■ 

; Lo .teoìani, tari -inatttea .si 

' ' s'' 

«U 

te mia to-.7 7'.* 

. -là,., 

e, te Tre- ■ 

Qvi^prtaao ito^;: ^ _. - . . 

„ df XMla è stato A qoat- .Stori scmri è 

tra oro otto riementori a to 

triOfò pteoa oontio te otto uoaro odifkia. toritoria a 
TegriamBOlari, due ore aer '*tote ri«tari«re te ria 
te . Mrito, c tre per te . . ^ 
ristia tori od tatitoti tenàri, 'a Pritoofrite. B 
tri , 

te ante ed 

anri’sror^n *«riteMdL fl tetote li 

; T ; \ M-'.'7 i' ; ' -V, ' jv ■;7 j 


cattire 
vetri • 
fa rio 




B 

a vìa 

nocca Cebeto Diveno i mo¬ 
tivo dei mancato funzìona- 
mento <M'as3o mdo di vis- 
Geotìle da MogBanp al Prò- 
nestìno. L’altra notte è sta¬ 
to devastato de teppeti cto 

e sup- 

od hanno rubeto 

peggiori 
in qiR- 
di scuota 
«TobltoiSne. 
» di tosegnon- 
ABtkM 
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teleriscaldanMrito |Mr. 121 rnHa abitontr M quartiere che sta loì^iidò o ToMiio: SvdI ^U ragom sedicmm trovato l'altro Garibaldi 
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Come a Brescia - Una volta prodo^a ^elettricità l'acqua calda finirà nel termosifoni- Ma non è la sola strada 
per risparmiare energia - Comune e Acea adesso stanno pensando soprattutto al metano... ma anche al sole 






ancora contro 


orto 


'? L’ ,-V ^ 


dopo l^iniicione di eroina 




I medici del Nuovo Regina Margherita la tengono costantemente sotto, con¬ 
trollo - Nessuna novità nelle indagini per la morte di uh ragazzo per «overdose» 


Un intéro quartiere resi- 
denriaie, una piccola città 


sore cotnxmale al tecnologico 
Piero Delia Seta’ e il pi«ai> 


(nenuneno tanto piccola, 21 dente dell'Acea Mario Man- 
mila abitanti) riceverà elet-, cihi nei corso di Una oonfe- 


triciià e calore per riscalda¬ 
mento da un’unioa centrale, 
da un impianto che, mentre 
produrrà milioni di chilowat¬ 
tore, recupererà quasi per in¬ 
tero il calore prodotto nella 
lav^zdone e lo manderà nel¬ 
le case, riducendo al minimo 
r abituale dispersione di ener- 
. già. n quartiere è quello di 
Torrino Sud, un grosso ag¬ 
glomerato di edifici (costruiti 
per lo più da cooperative di 
abitazione) che sta veloòe- 
mente venendo su nella zona 
compresa tra la corsia sud 
del Raccordo anulare, la vìa 
del Mare e la Cristoforo Co¬ 
lombo. Il progetto è dei tec¬ 
nici deli’Acea e i fondi per 
realizzarlo verranno dal Co¬ 
mune che ha già approvato • 
la delibera. - 

Ea produzione combinata di , 
riettricità e di calore non è 
un fatto nuovo. Si va diffon¬ 
dendo rapidamente in. diversi 
paési émxipéi e in Italia ha 
già. . trovato un’applicazione, 
consistente a Brescia, dove 
già da-due anni tutte le case 
del cenfa-o storico e gran par¬ 
te di quelle della ' periferia 
ricevono elettricità e calore 
da un’unica centrale. 

Perchè questa scelta anche 
per R(Hna? E perchè, se. à. 
Bréscìa si è rivelata tanto 
poritiva, qui da noi. viene , li-; 
mitata ad un imico quartìe^ 
re? A queste domande hanno ' 
risposto ieri mattina l’asses- 


renza stampa in Campidoglio. 
Con loro éraho anche tècnici 
e dirigenti dell’azienda co¬ 
munale. 

La rispos;ta aHa prima do¬ 
manda è perfino onda e sta 
negli stéssi vantaggi che il 
sistema combinato offre. Tan¬ 
to per Cominciare, vantaggi 
economici. Recuperando qua- 


di petrolio, il che vorrà dire, 
un Risparmio in lire di circa 
xm miliardo. ' • ^ v ' ’ • 

Rlsparmieranxw naturàl- 
nìente anche ‘ gli abitanti di 
Torrino Sud: . perchè paghe- 
rarnio di meno per il riscàl- 
damento delle : loro ' case - e 
perchè al moniento ; deirao- 
quisto dell'appartaménto non 
dovranno sostenere le spese 
per • la < costruzione dell’im¬ 
pianto di ■ riscaldamento con¬ 
dominiale. Vantaggi anche per 


si per'intero il calore di ri-; Tambiente, chesarà meno 
sulta, potrà essere risparmia- inquinato. 


ta ogni anno una quantità 
di energia (la centrale fun¬ 
zionerà a metano o a gaso¬ 
lio) pari a 5.600 tonnellate 


Tutto bene, dunque, ma con 
un limite: rimpianto per es¬ 
sere veremente conveniente, 
deve essere utilizzato soltan¬ 


to cinque mesi aU’anno. cioè 
nei cinque mesi in cui, 1 ter¬ 
mosifoni vengono tenuti ac¬ 
cesi. Infatti, se la stessa cen¬ 
trale venisse utilizzata esclu¬ 
sivamente per produrre (cioè 
d’eistate) elettricità si torne¬ 
rebbe ai vecclil sprechi, ad¬ 
dirittura maggiorajti. /, 
Nei mési caldi, ^ insommà, 
l’elettricità. agli abitanti di 
Torrido arriverà dal normale 
circuito! Acea. Insomma. più 
che di un impianto -che pro¬ 
duce • elettricità e quindi ca¬ 
lore sarebbe più giusto par¬ 
lare di un grosso impianto 
di riscaldamento che produce 
anche elettricità. : , 

Seconda questione: perchè 


r . . . ... ; . • * 

Anche la « 127 » è un termosifone 


c L’assurdo degli scaldaba- alternative in campo ener- 
gni elettrici deve finirei . getico. 11 teleriscaldamento 
La frase l'ha detta ieri ntat- (quello che si sperimenterà 


cranandi dell’Acea è entrato 


tùia l’assessore Della Seta 
é la parola cassie» non 
è. affatto ■ eccessiva. Basti 
pensare che quell’arnese di 
metallo bianco tanto fami¬ 
liare per iKodurre acqua 
calda spreca i due terzi del- 


getico. 11 teleriscaldamento recentemente in funzione un 
(quello che si sperimenterà apparecchio che i tecnici 


a-Turrlno sud) è solo una 
di queste, c’è anche il ri¬ 
corso ■ aU’ehergia solare e 


chiamano Totem: è un gene¬ 
ratore • termoelettrico die 
txtxiuce insieme dettricità 


soprattutto ' al metano che . ^ e calore. E’, il frutto di una. 
dal 1983 comincerà ad arri- ■' ' collaborazione tra l’Acea e 
vare in - Italia ■ dall’Algeria la' Fiat; in effetti si tratta 


Nei progetti degli animi- 


l’energia utilizzata. Tradu- nistratori c’è la massùna 
^ cendo questi ninneri. ùi et- utilizzazione del metano per 
: fre, vuol dire non solo boi- gli usi domestici (riscalda- 
. lètte molto, più salate, ma - mento, ma anche, appunto. 


qualcosa come' 200 mila ton¬ 
nellate di petrolio buttate 
via ogni anno, solo'a Roma. 
' Proprio per quésti motivi 
(tomune e. Acea sono da 
tempo alla ricerca di strade 


. di un motore . della < 127 » 
opportunamente adattato per 
funzionare a - gas anziché a 
benzina e coUegato ad uh ' 
sistema ' per far circolare 


produzione di acqua calda) , . l’acqua calda. Pare che dia 


e dell’energia solare per gli 
edifici pubblici. 

Dai progetti concreti alla 
sperimentazione: nel Centro 
di elaborazione dati e tele¬ 


buoni . risultati. Chissà che 
tra- pochi anni non si riesca ! 
anche noi a riscaldare la 
nostra casa tenendo acceso 
il motore dell’auto. 


questa esperienza ‘ non viene 
allargata a tutta la città? 
Un simile progetto, hanno 
detto D^a Seta e Mancini, 
comporterebbe ‘ spese e tem¬ 
pi enormi. Pensate che biso- 
gnèrèbbe sventrare tutta * la 
città per sistemare la dop¬ 
pia tubatura destinata a por¬ 
tare l’acqua (calda all’anda¬ 
ta, fredda al ritorno) dalla 
centrale ai palazzi e vicever¬ 
sa.' Senz’altro economica, in¬ 
vece. . diventa la scelta per 
i nuovi quartieri, appunto co¬ 
me il Torrinó Sud< dove stra¬ 
de e case verranno su men¬ 
tre saranno piazzati i tubi 
sottoterra. 

• Ma' non solo: hol, ha ri¬ 
cordato ieri mattina Della Se¬ 
ta. in campo energetico non 
vogliamo muoverci in un’uni¬ 
ca direzione, preferiamo di- 
. versificare gli usi. utilizzando 
di volta in volta l’energia 
I che consideriamo più conso¬ 
na e più conveniente a quel 
determinato liso. 

- Altre strade non sono pre¬ 
cluse, anzi: pn^rio in que- , 
sto s^so il Cioraune di Roma 
e l’Acèa sotk» stati ^‘avan- 
■ guardia. - Per esempio, nel-, 
l’impiego dell’energia solare. 
Impianti di questo tipo (pef 
produrre acqua calda con i 
raggi del sole) sono già in 
funzioné, cot buoni risultati, 
su uffici e sedi della, stessa 
Acea e su altri edifici pub-, 
. blici, - come - asili nido. Altri 
ancora s<mo in via ^ realiz¬ 
zazione o di progettazione. 



E’ ancora in coma la ragazza dj 16 anni trovata agoniz¬ 
zante sotto ponte Garibaldi martedì sera. Un amico le aveva 
praticato una iniezione di eroina, poi l’aveya abbandonata lì, 
come uno straccio. I medici del Nuovo Regina Margherita la 
téngonó costantementè sotto controllo nella sala rianimazione 
e lotta ancora tra la vita e la mòrte. Già ièri i' carabinieri 
avevano anpstatò due spacciatori, un . cittadino dèlia Costa 
- D’Avòrio e un giovane romano Roberio Piano Del Balzo. 

'Nessuna novità, invece, ndle indagini sulla morte di Mario 
Mongardini. il gìovanè militare in licenza, di convalestenza 
: a Roma. E’ stato stroncato da una dose d’eiroma iniettata dopo : 
lin periodo di carcere relativamente lungo. Quando infatti a 
giugM i medici militari di una caserma veneta, dove Mario 
era in-leva, avevano rispedito il ragazzo a Roma in cónVa- 
lescenza. - la magistratura Io aveva fatto -arrestare per un 
reato commesso lo scorso anno. Era uscito dal carcere la 
settimana scorsa, pochi ^orni prima dì morire. Non è im¬ 
probabile ebe avesse ripreso, a bucarsi proprio la sera della 
morte. Ancora una volta, in questo caso, il primo «buco» 
dopo l’astinenza avrebbe provocato la paralisi dei centri ner¬ 
vosi. ' ì ^ ^ ì; . ; ■ ■ 
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La polizìa non ha ancora • individuato la zona dove Mario 
èra andato a «bucarsi». Ma* è un compito difficile. Al Pre-- 
nestino ogni angolo è buono p di siringhe, se ne trovano a ' 
centinaia. ' . ri-'• ; • ; ' . v; 

" E cosi, nel mése di settembre; sonò già state superate le 
previsioni di magistrati, poliziòtti e me^ci che lavorano in - 
equipe da qualcl^ mesie per studiare il fenomeno droga nella 
capitale. Lo.scorso anno i morti fùròno ventil «Quest'anno.- 
con molta, probabilità — sosteneva. un ' sanitario déH’istituto 
. dj medicinà legale prevediamo una cifra superiore alle trenta 
vittime.»: Qggi, 19 siettembre, i morti sono già 29. £’ una 
cifra aitissima.mai registrata. -• 

' La stessa polemica sulla' morfina per la cura disintossi¬ 
cante ha creato scranpnglio tra i tossicodipendenti e. natural¬ 
mente. tra i « manovratori ». del mprcato nero della droga. 
Il prezzo a detta dei tossicodipendenti — è aumetatò ver-. 
tiginosamente. e la droga è scadente. Non solo. Molti medici 
che somministravano morfina per le cure si sono tirati indie¬ 
tro dopo l'annuncio del decreto che impediva l’uso terapeutico 
dell’estratto di oppio. E - centinaia di tossicodipendenti in 
cura si sono. trovati di fronte ad un vero e proprio dramma. ! 



Era statò allestito per là còstroziohe dì un capannone destinato àirATAC 


ddllfr fiamme un tantiere 


AU’inirio sembrava un - in- 
oendio come tanti ,eitrì. Poi, 
man mano ^die.'pass^a il ^ 
tempo, i vigili dei fuoco ac¬ 
corsi ai primo allarme - si 
sono resi conto dte occorre¬ 
vano adtri mezzi, altri uomì- 
nL Cosi, per circa tre ore, 
le squadre di soccorso della 
centiale dì vìa Genova e del 
distaccamento di Testaccio, 
sono state impelate nel la¬ 
voro. di spegnimento di un 
lego che s'era svihq)peto in 
'Vìa defia Mariana vecchia 
al num^ 8S. dentn> in 
cantiere edile allestito per 
la costruzione dì . un depo¬ 
sito defl’.ATAC. . 

La prima * segnata zione è 
arrivata al centralino di vìa 
Genova intorno alle 17,30. L' 


aparine pàriava di intano pnv 
veniente da. un capannone, 
Sitoito dopo è mrrivatai pn’ai- 
tra téi^onaU che avvértivà 
che i capannoni in fiamme 
erano due. ' Gli uomini aBa'. 
sala operativa dei vigM <M 
fuoco hanno cosi cominciato 
a far partire gli automenL 
Tn tutto sono state fatte u- 
scire nove partenze; oom-! 
plessivamente tma trentina 
di persone sono state in^ie- 
gnate allo spegnàneoto dei 
rogo che, ad un certo mo-; 
mento ha assunto preponto- 
ni enormi. 

Cosa era successo? Tutto 
i materiale depositato nei 
cantiere che serviva per co¬ 
struire un capannone per 1’ 
AT.AC è andato conmietaroen- 


te distretto.' In partkdare' è 
and^ in fumo molto mate- 
.elettrico e bituniàooso, 
i^name ed altra attrezzèria. 
Le difficoità roaggkxi che i 
vigài hanno dovuto stqierare 
sono state le lunghe coknne 
^ fumo che si-sono -sprigk^ 
nate dall’incendio che — evi- 
dentemente - — non riusciva 
a sfogare, oame'ai dice in 
gòrgo tecnico. ^ 

Sitante dopo tre me. in¬ 
fatti. i vigili del fuoco sono 
riusciti ad entrare nel «cuo¬ 
re » ddl’inoendìo è a domarlo. 
I danni sono stati ii^entìs- 
sinn. Si era presato ad nn’ 
origine dolosa del rogo, ma 
^ - al - inameoto - — non esi¬ 
sterebbero el e menti p» con¬ 
fermare questa ipotesi. 


‘ Ancora scioperi 
alla mensa dell’Ateneo 


- Ancora proble m i per gli 
studenti universitari che si 
servono della nienaa Seri per 
due volte di aegulto decine 
e decine di peaooe luimo. 
dovuto li&unciaR al pasto 
nei locaU della'nièiàa otil- 
versitaila per uno adopero 
indetto da alcani aettori do¬ 
gli operai addetti al aervi* 
zia mtomo alle 14, quando 
già davanti alle porte della 
mensa si era ooocèntimto 
un centinaio di penone. è 
stato dato rannuneto che II 
servlsio sarebbe stato sczpe- 
sa appunto per lo adopera 


Da Regina Coelì a Torino e Triasto 


Trasferiti 


avevano 


tì tre agenti, dì custodia: 
partecipato all’agitazione 


opo due mesi arriva la 
Izione? Parrebbe proprio 
d, se si guarda un attimo 
osa c’è dietro il prowe- 
ento «con esecuzione 
lediate » che ha trasferito 
degli agenti di custodia dì 
lìbbia gH stessi che all’ìni- 
di luglio organizzarono la 
leste nel carcere. Le nuo- 
icdi sono Trieste e Torino, 
itanto. però, i deputati 
turasti Granati (vicepre- 
nte della commissione 
Uizia). Ciai e Mannuzzo 
nò rivolto un’interpeltaina 
ministro per sapere se U 


governo ritiene che qoesto 
sìa il modo più consono di 
rispondere ad malcontento 
delle guardie carcerarie. Ma 
rioordiamo brevemente t fai- 

ti. ' ‘ 

. AU'inizio di luglio gli agenti 
di Regina Coeb. di Rel>ibWa e 
del carcere di Civitavecchia 
scesero in agitazione con lo 
« sciopero » del rancio e rau: 
toconsegnà. In questo 'modo 
svolevano . proleatore . oontn» 
una situazione intonerabdè 
1 che : colpiva non sokanto il 
loro lavoro, ■ ma di riness»- 
I anche la vite privata. 


-Infatti, turni di lavoro 
stressanti, nessuna prospetti¬ 
va di riposo, irrazionale di¬ 
stribuzione dì compiti alTin-, 
terno delle carceri (a Regina 
Coelì su quattrocento agei^, 
per esempio, soltanto cin¬ 
quanta svolgono il proprio 
lavoro di vigilanza) tutto c(d- 
labora a rendere dure le 
cofMfizioni delle guardie. A 
qoesto s{ deve aggiungere che 
il npperto tra gli agenti e la 
dt re ai ooé delle carceri è rego¬ 
lata da norme militari die 
fien - consentono * lo --sciepero 
come forma dì lotta. 


il traffica 

a ff agraptr t a 
41 RieikiBa 


Oltre otto oMIoai di pas- 
se g gert ~ eoattaarante • ni* 
tfocu itLlto s ec o n d o nodale 
di «Aeroporti Roina» — so¬ 
no stati regtatiatt a VluaBl- 
cino e a Ctaiatilno da gen¬ 
naio a tatto ago et o di que- 
st’anna W pe it o allo staeoo 
p eriodo deiranao precodente 
itiumento t stato del o 
quindi del tutto Insuffieien. 
te a compensare le perdite 
derivanti dalla cndeta di tref- 
fica ngtitretast sol due scali 
nello stesso periodo dello 
s coreo anno In s eg uit o alto 
selopere degli ewlstemili di 
voto ed al bioeco tem po re- 
neo del DC-14 per eantrelH 
tecnici. 


i feeerali 
dal ceefep 

lerioodei 


Un ragaz2b :dl 17 anni a Norma 

Muore per emorragia 




Arrestato con un chilo di droga 

Voleva vendere 


8t sono svolti tari ad Ala» 
tri 1 funerau dd oompagno 
prof. Guido Barioettai con 
wu grande partecipatone di 
oompagnW andei e eitaadlnL 
n compagno : Br . inln! è 
stato m eota r o del comitato 
federale della fèdererione di 


manale ad Alatrl Btudtoao 
e docente di tetteraturm Itià 
Itana ha spere tatto la sua 
vNa nell b a tt agl i a . otOtunto 
. fMBli^ia e parileòlar^ 
m e nte al nostre oaro oom- 
pagno di lavoro Bmléo Le¬ 
pri, gtongano le natane oen- 
do^lanae 


m 


Aggredito un xnèse fa sul¬ 
la spiaggia dt l^jwrlongs è 
morto per una emorragia cer 
rehrale. Cosi, la guerra con¬ 
tro i nudisti seihfara aver fat¬ 
to una rittima. 11 ragazzo. 
Marco Vitelli, '^ -17 anni, - di. 
Norma, un paesino arrocca' 

’ to tra le montagne della par¬ 
te nord della provincia di 
Latina, aveva detto al pa¬ 
dre di essere riuscito a sfug¬ 
gire al pestaggio.,Agli apUd 
però aveva ripetuto più vol¬ 
te, di essere statò colpito al¬ 
la testa. In un priino j mo¬ 
mento 11 pestaggio, non sem¬ 
brava aver provocato gravi - 
conaeguenae tranne qoaldie 
contusióne ed alcuni lividi 
Poi, im p rov v isamente, mer¬ 
coledì piattina si è accascia¬ 
to svenuto nel bagno di ca¬ 


sa: «Vomitava e tremava — 

• ha detto la- sorella ^ Mara — 
non . sapevamo, còsa- fare. JB 
pensare che fino à pochi ml- 
;nuti pritoa stava bene. Lo 

abbiamo portato immédià- 

tamente all’ospedale di La¬ 
tina ». Ma al pronto socòor-, 
so i medici non hanno po¬ 
tuto fare altro che constatar¬ 
ne la morte avvenuta per 
emorragia cerebrale. : 

I sanitari hanno chiesto 
ag^ inquirenti di disporre 1’ 
autopsia per fare chiarezza' 
sulle cause della morte. Per 
il magistrato Invece, il caso 
è chiuso.. Si è trattatd per 
lui di un incidente: Marco 
Vitelli ha sbattuto violente¬ 
mente il capo . 


i Da tempo i caratnnkrì se- 
giìivanó le sue rbosse. E l’ai- 
tra sera sodò rìuScRi ad ar¬ 
restare uno spaccìatare «ito^ 
véUho M, passato aRa droé^a 
dopo - una serie di -furti , e 
scippL RratìcameDte Sesto 
Gliri. romano di - 34 . anni. 
SÌ è « autoconsegnàto > ai mi¬ 
liti. ' tentredo'. addirittura di ; 
vender^ tma grossa pùtita 
di cocaina . ‘ . : ' 

Diie màrescialU . dei cara- 
hinteri lo hanno awioipato 
avviando una trattativa per 
spacciare la «roba». E ieri 
notte i tre si sono dati ap¬ 
puntamento sotto l’abitaxiooe 


di Giurì, za ria deR’Rnpru- 
neta. Giurì ■ ha niosérato una ! 
bustma con 50 gramoà di co¬ 
ca. Votava 4 mfliom. ma si 
è risto ihfflare ai polsi le 
manette. •; ■..vv.-.-. 
■ A casa sua. inoltre, f ca¬ 
rabinieri hanno trovato un ' 
altro (ti cocaina pura 

e varie dosi pronte, i btiàn- 
oìm ed ' altri « attrezzi del ' 
mestiare ». Un v^ore 'di al¬ 
tre 200 milioni. £’ finita cosi. 
per Gkui la carriera (ti spac- 
(ùatare. dopo aveva già 
passato in carcere ' (xnqdes- 
sivamente,12 amù di carcere. ^ 
tra un furto , e raltro. 



Come si ceasera lo .musico? Dibattito al festiral i|aÌÌo Fgci, o1 PIkìo 


Non sola ma — a (luanto 
pare ~ anche quelU che nel 
^attempo erano riusciti ad 
entrare non hanno potuto 
.mangiare perehé .erano esau¬ 
rite le vivande. 

" Stessa òbsi. ieri stfa.'AIIe 
20; circa. la stessa scena. De¬ 
cine dì persone In attesa di 
entrare hanno dovuto rinun¬ 
ciare alla cena per im altro 
sciopera Come forata di pro¬ 
testa. alenni gtavani unirei^ 
ritari, hanno stazionato ad- 
oltranza davanti ainngretao 
della mensa In attere di una 
solusióoe dei prOMeina . 


Al concerto di Ivan Gra- 
;ziani e .di Goran Kuzminac 
noercoled sera., al Pincio. 
durante il festival organiz¬ 
zato dalla Fgci e da Radio 
Blu. c’erano tremila gkzva- 
ns. Li altra parte. del gior¬ 
nale si dice che baàto as- 
ristito attenti e seri. Perché 
àvèvano '« scelto > di' aéiguk 
re proprto qwUo spettacolo. 
Aitano deriso di assistere 
a qudla perfonoance musi¬ 
cale. Ma allora, i giovani, 
scelgono -la mosica,- noti ' si-’ 
fanno più abbagliare dalle 
preposte delcl incN^trie • 
dei wttmageTM araalcaiìT 
'A (pieoto douuuMia hanno 
tentato (ti ris p ondere Mkdiari 
Pergoiani. Fabrizio Zampò e 
Walter Vekrani in ua dioat- 
tito — s empre mercote dì se¬ 
ra — che aveva co me titoto 
«La Bousìca e i co nc e rti 
rode». Gli addetti ai lavori 
tiànoo.eostaraialineDte riveo- 
dicaU» ai gkivam (pieata nuo¬ 
va c-apacità critica. Pv e- 
aempto. ha detto Vcitioni, al 
concerto del Kiss durante la 
ranegna di Castri Sant’.An- 
gclo c’era poca gente, men¬ 
tre Pino Sanlrie ha avuto 
un g reeao suocoooo di pub¬ 
blico. E ancora. Zampa: i 


11 mio rock è y 
come Omo^ 

il preg rem me di agri: alle Ìtj3l sa d i be t tHa cea Achilia 
, OedraHa dsNa riretioue dei Fcl a Marca Few ie g el li, sagra- 
feria sBilaaelV daga Fgci eafla_cftoi naiiaaa a salta, slra- 
tagia dai csoHmisti. Alla 21 c aacà rt a dal c a a ia aler m Ran 
a alla 21 H fHm «Pktiiras at aa axibitioa» caa gli E m sraeu 
‘Laka ami Behnar. ' ’ ■ ' ' 

B òràt ■! I ’ * —*- *»* - -i-- re 

glaniew alta TFA al cinema llignaa (ria Vllarto 11)# 


Pietra Ingr e a» 


ZavaltM a la 


ma aTJSSte' 

(dHMtt dei «pò- 
lererite la saria). 


«he faaoa / limeiiene Qggì. 
a dìffooMa ri boId quriche 
mese la, è stole ditto, si de- 
.cMb di andare ad tm onticer- 

to • nre ad .ua ateo. . 

ri* Pwk ri Caatal Sant’An¬ 
gelo l’ba sègidto dafl’altni 
parto bella barricata, ven¬ 


dendo ì faòglictti. le còse non 
stanno proprio così. Il con- 
carto rimane, soprattutto tiri¬ 
le calde serate estive, oko- 
ra un grosso mooiento d’ìn- 
òontio., a pres(todére da chi 
sta sul* palco. Ma chi suona, 
chi fa musica rock, ónùà 
djffusjsrèna, in Italia? 

La penìs(iia. come hanno 
ricordato Pergoiani e Piferi, 
del Pdup. è attraversata — 
e quasi se uqi re con su(»es- 
so — dai colaniizatori mu¬ 
sicali, che nei propri paesi 
homo Inrece ciHldta non 
certa benevoli. Pa ooreti 
cantanti o y u ppi, si mobi¬ 
litano gli impresari che li as¬ 
soldano con cacìwta da; ca- 
pogho. n che si troduce poi. 
canseguontenìente, nei rìabo 
del prezBo del biglietto:. Pì- 
feri porta drile cifre: vn can¬ 
tante tritano cesta elio spet¬ 
tatore SIN Bre, «no Straoìe- 
rò 40W e la' grande star, ti¬ 
po Mijpàd Dosè. bwB p endeb- 


temente daSe sue capacità.' 
5 o 8000. E’ posstiiDe fissare 
anche per i conce rti (ti mu¬ 
sica pop biglietti «calmiera¬ 
ti » per fasce sociali, così 
come da tempo si fa per le 
rappcèsentaziani teatrali e i 
con c e rti df « classica »? Non 
è.semplice (tare ma rispo¬ 
sta pU B iUva bi tal senso. 


ranno selvaggi e salali an-^ 
cara per mrito. Ano a quan>; 
do gli impresari, quel quat¬ 
tro o cuique penonaggi ri>e 
SI qmrtiscono n mereato del¬ 
la « B v e rao si c ». deBa musi¬ 
cò dal vìvo, toriin uanwM to a 
giocarsi al rtate alle atte 
dt Lonria e Otoenaghen tut¬ 
to ciò che estate toBa scena 
musicale mondiale, a suon 
(ti milioni, saure tcnor otmuo 
delle queltià tatorpròtative 
dril’«oggetto» nuwicale che 


biglietti, a prescùidere daL 
rtitmoriéra « demenzialé > — ' 
conte l'ha definita Plata¬ 
ni — dei, mega-concèrti, il 
rock è ormài in Kalia usato 
e frutto in dori masakoe: 
«conte Omo o Aiax» — è 
sempre Peigolaid che parla. 
Tutto è nxdt cori cooK ri- 
matidano anche Panoruna,: 
EsfKesso e Raitv. 

Ma il nx^ è «nostro»? 
(doè. è dei Rovani?- Atten- 
ziooe. dice PergolaaL n rock 
— dimfnticato per trentan¬ 
ni è in Italia so p ì attuta 
della industria dtacografica.- 
anche se di dischi se ne 
vendono ancora portoni. Qua¬ 
si sénqae è qiimta die dà 
ma grossa spùita aQa crea¬ 
zione del guato musicale, per¬ 
ché non è semplioe per i gio¬ 
vani cosbrirsi ' una cultora 
critica ddla musica. D pro- 
bktna è allara (jucOo di tro¬ 
vare uno spazio per riappro- 
priarai dri rock « far ri che 
esso sia un modo autentk» 
di vìvere la vita. Nel rock 
vivono tutte le'tensioni e i 
bidonò dei gìovan di egri- 
ma incanalati e co iivn g l ì att 
speaso verso INI scdti da 
altri.' Per (pte^ è necessa¬ 
rio che tutti ri mtaòrna con 
la risc opert a ddla musica da 
parie delle giovani genera- 


bM&pentab- dalTuumewto dri p rea s o dei 


' A (imiiiw leu delle a maat- 
mhitauòiioni locali, n PCI 
ha recentemen t e fatto una 
proposta ri Comune dì Roma 
» ha rknrdsÉo VeltnNri —> 
p er c hé spazi (fiiersi. anzi, 
veri spazi stano creati o 
moBsi a dbposiitane pre i 
con c e rti , treendo presenti 
anche le edgmm di chi le 
«ole assonlantt di Lou Reed 
è dei Qòsh non wrie ascol¬ 
tare. ■ 
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Lo statuto roglstroto dolio Corto dei Conti 


Col nuovo anno 

riàscè 



runivereità 

della Tuscia 

Corsi di laurea in scienze agrarie e forestali 


L’università della Tuscia 
pii5 iniziare alcuni dei suoi 
corsi con il nuovo anno ac¬ 
cademico. Lo statuto che re¬ 
gola la vita dell’ateneo, e che 
■ è premessa ad ogni altro a- 
dempimento, è stato : infatti 
registrato in questi giorni 
dalla Corte dei Conti ed ora 
si attende solo la pubblica¬ 
zione del decreto del Presi¬ 
dente delta Repubblica sulla 
Gazzetta Ufficiale. 
rSi tratta di un vero succes- 
.so e di un record — la legse 
istitutiva è dell’estate del ’78 
~ rispetto ad altre esperien¬ 
ze e ad altre situazioni; una 
prova che non tutto è « sfa¬ 
scio» e che si. può operare 
ed agire, pur tra tante diffi¬ 
coltà. L’anno accademico si 
aprirà in un edificio di re¬ 
cente . costruzione, che sarà 
ceduto i dal Comune 'all’uni¬ 
versità con i corsi di laurea 
io scienze agrarie e in scien¬ 
ze forestali. Quest’ultimò non 
era previsto nella legge sul¬ 
l’ateneo viterbese, ma è stato 
tuttavia introdotto,. eoa una 
scelta ' davvero coraggiosa, 
.nello . statuto, secondo una 
indicazione . del . parlamento, 
pò* aUfrontare i nodi naziona¬ 
li della forestazione, della di¬ 
fesa ambientale, dell’equjli- 
brip idro-geologico e le que¬ 
stioni certamente di notevole 
impmianza, relative alla bi¬ 
lancia dei ' pagamenti del 
nostro ■ paese in quanto vi 
sono notevoli importazioni di 
legname. E’ stato anche ri¬ 
chiesto' l’ax'yio delle procedu¬ 
re per il corso di laurea in 
lingue moderne, mentre per 
quello in beni culturali — u- 
na decisione che ha sollevato, 
a suo tempo dubbi e perples¬ 
sità — un qualificato gruppo 
di esperti ha ormai elaborato' 
una proposta che mira ad ot¬ 
tenere il consenso, per la se¬ 
rietà dell’impostazione. ' degli _ 
ambienti più esigenti ; del = 
mondo culturale. ■ ' 

Per chimica, invece, di 
•fronte alla crisiVhè cosi acu¬ 
tamente colpisce il settore, è 
tuttora aperta una riflessione 
e si è dell’avviso di ricercare- 
solùrioni ‘ attuali ; legate, ' in 
qualdie modo, allo studio del^ 
territorio- ' 

Perchè si è ottenuto, in pn 
tempo .relativamente brève, 
uri risultato cosi pisidvo?. La 
risposta va trovata nella 
c<Mistafazione che ^ sia - nel 
Comitato, tecnico amministra¬ 
tivo composto - dai professori 
Arnaldi, che ne è il presiden- 


Pcf iscriversi 
alPUniversità 
sportelli operti 
, anche il 
martedì e giovedì 


Si ripetono lo file per 
l’iscrizione airUnieersitO: 
!• « voci > che anticipa¬ 
vano un torta calo della 
-immatricolazioni sono sta¬ 
te un po’ smentita dalia 
domanda agii sportali 
prasentata nella prlnw 
- dua sattimane di sattam- 
bra: 1 nuovi studenti del¬ 
l’ateneo^ sono per ora 
2JBB7m 

L’àtanao, oemumiua, ha 
daciso di tara il poaaiMla 
par diminuire i dtaagl del- 
. l’attesa agli sportelli par 
la immatricolùioni a la I- 
scfizionl a ha stabilite — 
grazia anche alla collabo¬ 
razione del personale — 
che-le Segretarie stutlenti 
a l’ Ec ono m ato siano aper¬ 
ti cinque giorni — invoco 
di soli tra — alla settima¬ 
na.. L’ampliamento d’ora¬ 
rio durari da lunedi proa- 
aimo fino al 5 novombra 
che è l’ultimo giorno uti¬ 
le por iacrh rorsi. - 

OH sperMIi cosi non sa¬ 
ranno aperti solo il lune¬ 
di. il m er co ledì a il «e- 
nardi dalle g alla 13, ma 
anche il martedì, dalle g 
elle 13 e il giovedì dalle 
1$ alle IfL Con rapsrtura 
pomeridiana al Intende ve¬ 
nire incontro alle esigen¬ 
ze degli studenti lavora¬ 
tori. 

L’unhmrsitt ricorda an¬ 
che che la dishribuzlene dei 
•noduli A etata decentra¬ 
ta; per tutte le fecelti 
ai ritirano presso gli uf¬ 
fici di segretaria, esclusa 
Farmacie e Medicina, che 
fanno capo Invece air 
EconomataL 

L’untaerslti fa notare 


H 


di 


di 


« fn rei ez ione al ftitte che 
quast’anno lo lec rizt oni 
ver ra nno taaaattvsmonta 
pcc o tta ta non oltre II 5 no¬ 
vembre •- Eve ntue ti _ do¬ 
mande preaentato dopo 
-(e aemonqua ncn altro M 
91 dicambra) verranno pro¬ 
sa S uo ti fl eat é da gravta- 
•Hnl a provati molhri: 


te. Avmonino e Jacononi e 
dai rappresentanti degli enti 
locali Lipuma, Massolo e 
Cordelli, sia nel Comitato or¬ 
dinatore, si è lavorato, al di 
là di manovre clientelari, con 
l’obiettivo . di • costruire- una 
università che possa avere, 
per* i ‘contenuti degli inse¬ 
gnamenti e per la qualifica¬ 
zione dei docenti, una ■ pro¬ 
pria • forza di attrazione ed 
una capacità di inserirsi, ad 
un livello alto, nel. sistema 
universitario laziale. V . 


C’è da aggiungere che non 
ci si muove nel vuoto. Il 
Censis. su iniziativa della 
Provincia di Viterbo,, diretta 
dalle sinistre, ha compiuto 
un’indagine ed uno studio -sui 
posribili 4 bacini di utenza > 
dell’università e sulle attese e 
le richieste degli studenti del¬ 
le, scuole medie superiori. Un 
lavoro che rappresenta, in 
questa fase di avvio, un pun¬ 
to di riferimento quanto mai 
utile. Nel frattempo il Comi¬ 
tato per redilìzià universita¬ 
ria ha stanziato i primi 8 mi¬ 
liardi, per la costruzione della 
sede dell’ateneo che. insisterà 
su una zona già indicata a 
questo scopo nel piano rego¬ 
latore. ' e t ramministrazione 
provinciale ha affidato l’inca¬ 
rico alla-facoltà di architet- 
tiira dell’Università. di.Roma 
per la '.ristrutturazione e il 
completamento' .i dell’edificio 
che avrebbe dovuto ospitare 
l’ospedale psichiàtrico e chè 
ora sarà la sede' del secondo 
biennio del corso di Scienze 
forestali. . • •--.' . ■ . ■.5 


■ • Si può, -dunque. ^ guardare 

con una certa tranquìilità al 
futuro, pur tra problemi che 
restano aperti. Vi è- quello, 
davvero delicato, ^ compiere 
un salto di qu^tà, culturale 
ed eooriomicò. ■ indispensabile 
di fronte all’università; ' vi 
sono quelli, altrettanto im¬ 
portanti. che rii^ardano le 
strutture iter ospitare, gli 
stu^nti e !Ì-professori. Vi è 
un fritariio,' che è giàvgrave, 
da parte del Comune capo¬ 
luogo, - diretto dalla DC. che 
sonora' essere senza idee è 
senza proposte. . ‘ :. 

■ n cammino sin qui com- 
pduto è stato pieno, di ostaco¬ 
li. n ruolo , dei comunisti e 
delle forze di sinistoa è ap¬ 
parso tuttavia decisivo. • È’, 
mriito del consigliò regiona¬ 
le, che fece propria la pro¬ 
posta del PCI sulla ubicazio¬ 
ne delle sedi se'oggi si può 
parlare di sistema universita¬ 
rio nel Lazio, -pur neUa auto¬ 
nomia de] numdo accademico 
che nessiuio vuole «Ipire. Si 
deve alia tenacia dci PCI .se 
sono state battute nel p^ìa- 
mento quelle forze — in par¬ 
ticolare dèlia DC — che ■ pun¬ 
tavano alla statizzazione della 
libera università della Tuscia, 
priva - di « irospettirà : e che, 
per altro verso, opo-avano 
per ottenere - università in 
ogni cittad^ del. Lazio. .E* 
abissale là distanza oilturale 
— sia consentito di sottoli¬ 
nearlo — di chi og^ è im¬ 
pegnato per dare .a VHerbo 
un ateneo serio dai fautori 
della libera Universi^ della 
Tuscia. Avere definiUvamente 
sconfitto quelle. . mesdiìne 
impostazìofii è un merito del¬ 
le tt^ze di sinistra die nes- 
suno''^ ora pud mettere in 
questione, “ - . ; - . - - _ 


Oreste Massòlo 




Denuncia della Lesn àntivivi^zione cmitro ì trasportutori 



: senza 




n^ore 


Il fatto è accaduto agD .inizi di sette mbre — J volatili dovevano raggiun¬ 
gere Prosinone — Si susseguono gli episodi di maltrattamento degli animali 




Sul binario 16 di Termini il 
9 settembre scorso hanno 
sostato a lungo, per più dì 12 
ore. 59 cassette di legno. Sui 
fianchi non vi era la striscia 
di carta con la scritta < fragi¬ 
le» o € deperibile», che di 
solito accompagna una spedi¬ 
zione di cose delicate. Come 
in questo caso. .Ogni cassetta, 
infatti. € ospitava » dieci, do¬ 
dici fagiani adulti, vivi. che. 
dovevano raggiungere Frosi- 
rione. In queste gabbie *— fa 
osservare il dottor Gius^pe 
Parrelli, presidente della Le¬ 
ga aritivivisezione. in una let¬ 
tera indirizzata alle maggiori 
autorità dello Stato e alle as¬ 
sociazioni protezionistiche 
degli animali — i volatili so¬ 
no rimasti abbandonati a sé 
stessi, privi di qualunque as¬ 
sistenza. iri condizioni tembi- 
li: senza acqua né. cibo, co¬ 
stretti in uno spazio ridottis¬ 
simo (ogni cassetta misurava 
17' centimetri di altezza per 
42 di lunghezza). E soprattut¬ 
to senza quasi alcuna possi¬ 
bilità di respirare, esséndo 
compressi uno sull’altro. AI' 
limite del soffocamento, in¬ 
somma. ' 

In questa s.ituazione i fa- 
rioni sono rimasti presumi¬ 
bilmente per altre dodici .ore. 


fino al ■ giorno ' successivo, 
quando - la sjiedizione sarà 
stata smistata alla stazione di 
Frosinonè. . '■ 

Le conseguenze di questo 
disagio non si sono fatte at¬ 
tendere: il 15 per cento degli 
animali è morto per gli sten¬ 
ti e per la matu^nza d'aria. 

A questo punto, constatan¬ 
do di persona - le sofferenze 
dei fagiani, il'presidente della 
LAI ha sporto una denuncia 
contro chi ha fatto la spedi¬ 
zione. l’allevatore Ferdinando 
Minto, contro i dirigenti del 
servizio movimento e merci 
dèllà stazione Termini e'an¬ 
che contro i minisiri della 
Sanità e dei Trasporti: nes¬ 
suna delle norme die regola¬ 
no la spedizione degli anima¬ 
li vivi è stata fatta osservare: 
con raggravante della conti¬ 
nuità del reato, dato che non 
è la' prima volta che accado¬ 
no simili episòdi. 

Nel passato altri casi simili 
si sono verificati molte volte: 
. ci ‘ sono episodi di animati 
trasportati in condizioni al¬ 
trettanto drammatiche su aè^ 
rei di linea, provenienti dal- 
l’Asià e daU’Africa. Per non 
parlare più in gerierale del¬ 
l’uso che degli animati sì fa 
per le ricerche scientifiche. . 


Domenica a Villa Aldobrandini 


Giornate di sÒlidarìetà 


coi popolo del Salvador 


" Un massacro. Una vera e propria strage continuata, che 
dura dalVinizio dell’anno. In menò di nove mesi i morti sono 
già più di quattromila. Nel Salvador la giunto militare' che 
ha preso il potere sta attuando uno sterminio drammatico: 
4;000 persone sono state essassinate. 'Tra loro, tantissime 
donne e bambini, uomini di cultura, esponenti religiosi. 

■ Per protestare contro il massacro, per esprimere la ferma, 
totale condanna della politica repressiva fatta dalla giunta 
militare, dopodomani ■ (domenica) si svrigerà a - Roma una 
giornata di solidarietà con il popolo di E1 Salvador. 

■■ La manifestazione — promossa e organizzata dal Comune 
irisieme con il ' Fronte democratico rivoluzionario salvado¬ 
régno — si terrà a villa Aldobrandini. Durarà l’intero ^arco 
della giuniata. Eìcco il programma. t.- 

- Apertura alle 10: mostra fotografica: ore 19,30 proiezione 
del - documentario « E1 Salvador: ; I giu™’ ' della • morte »: 
ore 20,30 dibattito-tavola rotonda ' con l’assessore. Roberta 
Finto.-per il Ckimune. il conipàgno Giulio Cario Argah,-per 
il PCI, -Giuseppe Scanni, dell’ufficio esteri del PSI. Tomas 
C. Càstillo. esponente, del coordinamento nazionale della chièsa 
popolare ■< monsiriwr' Romero » e Dina Mendoza. del • ftwite 
dèmocraticó rivoluzionario. Alle 21,30, infine, il concertò del 
gruppo musicale «Serpiente. ladina». . - . ; ,.. 


Diceva di essere stato drogata e seviziato 


Sola, seniq casa 
s'inventa di aver 
subito una 



Denunciata per simulazione di reato 
Una strana > vendetta v.per un’amicà 


; La sua vicenda suscifé, po¬ 
co vìù di un mese fó,' (in_'gran 
cìdmore: grossi titoli siui gvk- 
nali e perfino la mdbilitazio-' 
ne del movimento. delle, don¬ 
ne'. La storia di Oriana Di Ce¬ 
sare, 25 anni, era infatti qua¬ 
si € esemplare * di un cèrto 
tipo di criihinolifà, € nuòva * 
(riM ormai neppure più tanto) 
e ferocissima. Alla pàlizìq rac¬ 
contò' di essere stata -.aggre¬ 
dita mentre era solò in casa, 
derubata dèi pochi oggetti 
preziosi che possedeva, dro¬ 
gata e infine violentata. : 

- A un mese di distanza è 
stato Scopro che la donna 
si era inventato tutto di sana 
pianta, vittima, forse, di una 
cèrta suggestione < da crona¬ 
ca nera ». Oriana ‘Di Cesare 
è stata perciò denunciata per 
simulazione di reato e procu¬ 
rato allarme. ■ 

-E’ stata la ragazza stessa, 
alla fine, a confessare di es¬ 
sersi inventato tutto, messa 
alle strette daoìi agenti di po¬ 
lizia che le facevano notare 
le tropoe. contraddizioni del 
suo racconto. 

Ancora confusa la motira- 
zinpe di tante assttrde fan*a- 
sticherìe: la sua térrebfx sta¬ 
ta'-~ è la sua soiepazvnte. 
venuta faticosamente a polla 

— una forma di e vrotesta * 
contro ramica che da diverso 
tempo la ospitava in casa. A 
lei. Orìaniia Di Cesare, rim- 
p rover a m infatti, sin pure 
mai espUcHqmente.. di aver 
trovato un tman lavoro pres¬ 
so una compagnia aerea: ,una 


occupazióne thè lei riteneva di 
iof'ìcèrio-èì^siigìà^'^^ 

Per ìei. Invece,- le ricerche, 
di lavoro erano state vane e 
da divèrso tempo oltre .che 
senza impiego si era riiròva- 
ta anche senza casa, tanto dò 
esser costretta a ■ chiedere 
Ospitalità airamica ptik fortu¬ 
nata. Tròppo fortunata- evi¬ 
dentemente: U lavóro le era 
arrivato da un gióhto òU'ci- 
tro 'quasì piòvuto dal cièlo. É 
-COSÌ Òriona' Di Creare .si é 
lasciata andare alla sua inso¬ 
lita e : forse inconsapevo¬ 
le — vendétta. : , 

' La sera del 12 agosto si' 
-fece trovare seminuda a let¬ 
to, - con Varia stravòlta, in. 
mezzo ai ' mpbUi - della ' casa 
cnmólètàmepte: à soqgiiodto: ' 
Oceania a_ lei “ una siringa: : 
c rhanno - usata , per ^^ogàr- 
nit ». Ma poi si scoprì che non 
era mai stata usata, che dal- 
:la casa non era' stato aspor¬ 
tato nulla, che i tre àggres- 
sori. insomma, non ‘esiste-• 
vano. 

- Per-arrivare alla verità- e*é 
vnlnto parecchio nonostante le 
numerose contraddizioni del¬ 
ta .rooazzà miche _perchè,'per 
P'Htnto' cruda, la vicènda da 
lei raccontate, non era affat-, 
lo imurohahUe. 

'Neponre n caso di mUoma- 
nìa délfa tdocànè al centro _ 
dèlia .vicenda, tuttavìa, è. 8 
primo che * si registra: au¬ 
mentano le vìttime (S un certo 
malsano pmta a onì smo è an¬ 
che, forse, (fi una sconcertan¬ 
te soUtiuSnè. 


Preso a San Pietro un ufficiale giudiziario 


Molesta uno turista 


lei però reagisce 
é lo in orréstare 


E- il secondo caso {in pochi jgiomi in 
co! un uomo idehe còl 


: il,papa benedicera la ' 
àccdrsà : coiiie 

: dimòra; generale > M lìe ap- 
p^ittava pn* infastidke, BZ- 
nìo^. assai pesimte, una gìò- 
vmie’turista azperioaiia, jPri-., 
tèmi- juyeivu màte garéato, (S 
T^bù^-Q. portafò^i Ma là 
ràgaiiì^ Nancy , E&n Grichs, 


^ dal’àaasìone aòteniaé ha bo- 
m&èìàto a tirlarere 
inseguii» da akunTahiici - 
M'^iriàne. *è stagiràmatatiò.'^ 
~ ^protigoiusta defia squaBìda^ 
vk^oda un uf^ialè riùdìrià- 
rio' di^ Corte, d’aj^p^, IUh 
bàrio San(£ro^. di- -anni.' 
I/iixusai è di atti'di.IiMdihe. 
e:t|^'<»ceni in lu^ pv^^cp. 
Lfuèoio è stato àccteffato ibeiiì- 
trè 'òèrcava dispexàLaàà^nte A 
fofdire ma evìdeoteeiièiit» jriì 
rimei ddla ragaaa. sono' sta- 
. ti ^putt' vriòci -di ; ‘. 

- -• ^ 'ilt à è[Siidò;,^aaò; nd 'riii> 

; di<pòc& giornL ih‘ etti un iio- 
eoo tenóìBè mdemjh> 
s»»"sì defìniàre < m 6 l<»tato> 
re à viene colto in flag^totè é 
arrestoto.-Unà àet&hanà fa fù 
la -vcdla di^uh giovane'«pizzi- 
catò » su ìm autobus ad irt^ 
fastidire un buon , numero di 
pàsseggér«: : per farlo desiste-. 
re fu : a d d iràtukà necessario 
blocc«e^,fl meno e rlchM(-re ^ 
rintervento deÙa latta pub- - 

bisca- _ _ __ 

Pròprio a questo proposito 
fece notizia la decisioiie dd 
ptetore-Gianfranoo Amendolà 
di rinviare tutta la vtoida al 
trflnmale in qoaaló, a suo aà^: 


viso, i’uomo ri era reao .colpe- 
‘Tòlè-iion 'solo~di < atti-osoéra 
in luogo pubblico» (reato di 
competènza della pretura e 
abbastanza niodesto} ma dei 
.ben più gravi catti di libidine 
violènta », réàto che nel cq- 
dtee penate pre c ede immedìa- 
;taBriMnle. gravità, la vio- 
idia; carnàlé. e ebè .qaóiiGr^ 
fà una ' pena ebà yà/Àd tre 
':ìdrsi^:ahnL 

% n ràgkMiàjnénto dd prét^ 
pòtidìbe.essere appbcatq pari 
al Càio dell'ufficiale riué 
diziario; Sì tratta ki sostanza 
di dèCii^ .coma yidenza il 
cqqipofùntento A apprò- 
Tittaado dS 'uim'rihiàriohe co¬ 
lme la reièa.sù un.mèèpò 
bUco. o. la fòlla ddla strada, 
ìnfastidàBoe unà donna Contan¬ 
do su- uòa ùóli 'TeaiioÉiè'pÉo- 
. vocatà,-dd caàt ^dà 

pudore òipàfpfi dd giudiziò. 
dagli àlWl^Di djprintq «fi Vista 

di 'un pàfanò tà^oètìèdé m- 
ché perèfaé p» la prùna Vòlta 
sVipòda' decisànie^ eòo- 
cètto'di Violema di qi^lo À 
resistenza, attiva ddla donna. 

; Quante bànno uifatti suìnto 
' pesantisatan..« appiq^ » . dà 
; perfdù àcooas ci uti Senza 
gire sdo pefefié allrtncnti'stì' 
rebbero andate incontro a giu¬ 
dizi sprezzanti-dd. tipo-«ma 
tu d stavi.. »? Non è perciò 
èsdusq cbé anche Pufliciale 
riùdh ìà rià " vada ora «fcitto 
ckìtito in Tribvnale.-COD.qiKst*' 


..ii 


Roma 



co*!’ IL TEMPO -r Tempe- 
rature registrate alle ore 11 
di ieri: Roma Nord 2D Fio- 
micino 24; Piratica di 
22 : Viterbo It; Latina 24; 
sto: Fosdiia e nrtbia. - 


NUMÉEI UTILI — Cara- 
Mntari: pronto intervento 
212.12L Fonda: . questura 
4686. goccoroo 
emergenza 113: Vigllf 
fuoco; 4441; Vigili u ibowii 
883031. PoUdinico 488896. 
Sonto Spirito 6460833. Son 
QiovaixU 7S7M3L 8on Fi¬ 
lippo 330861. Son CHaóòiBO 
6T80741; Pronto oosoovoot 
Son ComiUo 8888; Sant’So- 
genio 886810; O oor dio ino- 
4788741-3-94; O no rM o 
OS t z I i taa ; 4188010/ 
480^ ; Contro ontMrogat 
736708; 

CRI: 5100; 
dolo ACI: 116 ; T onta» o 
vMMIHA ACI: 4213. 


EUR: viale E u ropa 76; Mon- 
t ouordo Voodita: via. Cari¬ 
ni 44. Monti; via Naziona¬ 
le 238; Nontantano: piaaK 
Bia::^ Carrara, viale deOe 
provinee. 86; OoSa LMa: 
via Pietro Rosa 2; Parlo- 
li: via Bertolonl 5; Fio- 
: troiata: via Tibartlna 49T; 
Ponto MNvIo: ptaasn P. HO. 
vio 18; ProrU. Trionfalo, Prl- 
mavoNo: piana Capecela- 
tro 7; Ouadraro: via Tu- 
soolsiia 800; Codio Pioto 
. riog Ludodd: via B. Orlan¬ 
do 08, ptazaa Barberini 48; 
Tr o oiseofo: piana Sonalno 
n. l8; Tiod; plaan' S. SU- 
' vestro 31; Trioot»: vi a Ro e- 
cantiea 3; Appio LMbioi 
Tooealana; pisi» Don Bò¬ 
sco 40t 


to dalle 9 alle 13 OaNoria. 
Darfa PwnpMH. C oSegio 
nomano l-a, maitedB. veorè- 
À. sabato « dome nica : It-lX 
Mood VaUf a n l. viole dèi 
vaticano, 8-17 aaghOF ago- 
ito, settembre); t-W (tutti 
gii altri mesi) O a R or t a 8la- 


nL ria IV Pontone 13, ora¬ 
rlo; feriali 8-14. festivi t-lS. 


viale Belle Arti 1SL 
martedì, mereolcoa, 
e venerdì ore 14-lt; 
domenica .e - festtri 
hmedi chtoaoi. IMIa 
na la OaUcrta è 
per la vMta 
la MbiloteGa ò . 

1 flotRi ferisU dèlie 
le 19. ma è ' 


orarlo; 

gióreA 

sabato 

9-t3J8. 


IL PARTITO 


S Domani olio od 9.96 tn ta-' 
rtaniofw 

lo S^l iO il a w « 




Per altre biformadonl 
ouUe (brmade chiaìnara 1 
mimeri 183L 19B. >*»• 



FARMACIE • Queote. far¬ 
macie effettuano il turno 
notturno: Boeceo; riè B. 
Bonlfazi 13; bqoRInai sta¬ 
ziono Termini, ria Cavour. 


IL 

CRONACA - - Centralino 
4881391/4980861: toternl m 
su sn. 96L ' 


ORARIO ORI MUSEI • 
OzSorla CoNiiim. ria «Mia 
PAotta Uk mtanto 11 


ebejdMrmliPlIj^rtljioo. 

M VSIo Ridia, M—s .91 

VlDa oidla. 9: fendi 9-14; 
festivi; 9-11; eWoeo fi lune- 
A. 

via 

(Paiamo B i a nn i fri o); 
le.fi-H: fMttri: SIS, 

I nmoA. 



•L. 

A nniiiinnftT 
•a* 16.90 aoiaanMw co* n cw»-- 
poma Cm«e VonFiri OU CC 4 
MONTECUCCO «Na 17 (FiiaiM). 

OWNtAVI 64 aONAt XI-. ol¬ 
la 16,30 a OsCoiM» wamPO a 
wp a fl (On«rt-€hn): XVII ■!- 
I» 19 • Triooitata Ico w i lii iawama 
evRor* • tarr l tal » (9»i«Me-Tiw- 
ta); CASIfiLLI aOa 16 » VoU*- 
tri Co w in ea Cmèdtao' (Onovtaiw); 
LITOaAMEA alta .19 od AfOoe 
CoHOtala C—gpili (KoSi); CI- 
VITAVSOCNIA’dta IZ a >Ca- 
rM • ontaa (Wìiwiawì). 



_ M GMHo em- 

la mmèaoa sol Paì Hi a v TOP* 
mONATTAaA alla li ètaa n t u 


•«M M CCi MONTiaAOaO ol¬ 
la 16,90 (Ooi): TIOUIITINO Ut 
onoTO^ (froMo); fLAMlNIO 
are IO (Tari): 

VA alta IO ( d oli l a) t VII 
MA ano 18 a 
(P. tawmiDt T O m w a iOVA aia 
io: t o a n ta l t ar)i TOS «ÀPtCM- 
XA alta 17.90 (MoMtao): tOA- 
«HtSIAIUÀ 06» 16.90 (LoMOP 
nal)i CAVAUaOGMII da 16 



ITO aOa’Ji 
16 '4IB»aM)t PORTO PtU* 


VIALE ano IO (6>Rf)t LANU- 
VIO alta IO (lapNta); POME- 
ZIA aHo'10.90 (PkcaliT: SAN 
LOEENZO olla 19 .(U C o p i a la 
Pw «linai); CASAL. OOtTONC 
óBà 16 (Zola);mORANINO a|r 
la li (CotalU); ROMAMINA al¬ 
ta 18 (loaia). 

Cwa inu aiia la lataa Oli Tl- 
STÀOCIO. PONTE MAMMOLa 
FRASCATI. GROTTAPERRATA. 

Si aprono te lofta tfL- PORTUEN- 
SC /VILLINI, porta - MEOAGUA. 
CASAL PALOCCO, LAtARO, O- 
5TERIA NUOVA. CASAL MORE¬ 
NA. CORCOUE;. fRATÌOCCHlE. 
ANZIO CENTRO; ’ CtRyETERl. 
TREViGNANa 

• Noirmaita ìoRb Nìm « gar- 
EATELLA oba 16,90 eta o W la mX- 


aorD POR 
■to; aor a PRI 
ioèl a» A " 
R PSI. 



VsiiÈrdì 19 SRttembrs 1980 




Di dove in 



. ,4 . 



« Le metamorfosi di un pazzo » 


alla Sala Bòrròmitii 






e nasi ’ per rìdentìkit 
del « folle » Gogol 


Nikolaj Gogol. spesso, do¬ 
veva aiH>òrire al- suoi con- 
. temporanei come un • ■ tipti 
strano, molto simile' a quei 
« pazzi » che lui stesso ama¬ 
va raccontare nelle pàgine 
scritte. Un tipo apparente¬ 
mente .un po’ confuso, che 
\ € nei titoli mette la maiusco¬ 
la» e «diméntica di scri- 
. vere la data e, il numero 
d'ordine» sulle pratiche. E 
anche le stes^ . opere di 
Gogol, probabilmente, dove¬ 
vano- appiarire prive di un 

■ ordine rigarosamente logico 

. e dì una trama vera e pro¬ 
pria. ■ = ' • ■ . '‘f ■ 

Questa idea l’ha fatta pro¬ 
pria il gruppo «Verso/Zaum», 

• che mette in sqena nella Sa- 

• la Borromini Le metamòrfosi 
di un pazzo, tratto dai Rac¬ 
conti dì. Pietroburgo, appun¬ 
to di Gogol: anche questo 
spettacolo si mostra, super- 
flcialmente, senza una tra¬ 
ma ' precisa, che ■. non ' sia 
quella neU’« elenco » di al- 

. cune visioni e molti dei sim¬ 
boli gogoliani. «Verso/Zaum», 

- insomma, ha mostrato prò* 

■ pensióne per quell’ipotesi 
che non esalta Gog<rf quale 
scrittore prettamente reali¬ 
stico, -che sa sottolineare i 

^ nodi burocratici (iella sua 
Russia intorno alla metà del 
secolo scorso. ()uanto. piutto¬ 
sto, narratore che accusa la 
struttura sociale servendosi 
non solo di «mezzi » reaiisti- 
, ci. ma anche di ^ immagini 
' puramente Uriche c simbo¬ 
liche. 

- Le metamorfosi di - un 
'' pazzo, (Msi, passano attra- 

• verso oggetti comuni un po’ 
a tutti i Racconti di Pictro- 
burgo, si parla di .nàsi, di 

'. mantelli, di specchi'.« .ri-. 

tratti, nonché, natiiralmen- 
, , te,di pazzi. Ognuno di q-ue- 
sti < oggetti » diventa simbo- 
Mo di una personalità smar¬ 
rita, di una ricerca conti- 
. huà di se stèssi e delle pro- 
-caratteristiche, anche 
spéràndo di . trovare i punti 
. (Ù contatto possibili con la 
. apr®|>rw stessa, soefc^ , 

(iogol rimane aggravio, 
a]]^ proprie immagini, , ai 
ixopri siihboUsmi. facendo 
(fi questi am^ un mezzo di 
, analisi dei propri amili, qua- 

- si come àe wla sua . siqier- 

- Sciale (xxifùsiope letteraria 
càrrispoodeaàe . ìm’SKXlla ca- 

, pa^a di studio e' 

deDà..àue caràttarjsUtdia; là- 
^ fatti io spettacolò^ diritto da 
Gìaitfranoo Evangèfiabt" 
tintcndé contìnùaiDentet ' OD 
piaop;^. lìrico e anafitico..— 
moitò.più proftmciòddle'aem- 
> rimbologie. anzi sono 
.fesse stesse,^ òoo le' -loro 
' ma&MV per. (»ti ògge^: e 
.V con i loéa pazzi pòco'c snKe- 

- ri ». ' cte; recano.'"iaRdicite 

iqwUe càfNidtà di'àpfRòtnD- 
dimeoto:^/;' . .' V: -; * 

n lisuttato. forse,: àppare' 



Oggi j 2 omeriggio 



a 







«r 


j» 


, 1 je L’altra teikte », tenalza^ 
t£a ^n Basilio da-tm grup¬ 
po di g^ani, è una di quel¬ 
le inizìatria cùlturàlt 'che 
hanno visto avrichuNsi più 
volte il fàntasmà dèQa chiiK 
aura e . dello «noantenameo- 
rio: anche per questo, per ri- 
■]aDciaze;..:Ìi ; loro - ftimioM 
. c^:là\zàFà8a..d-àt|ivi^ ah-, 
turaìalèir; 1 ^: definire ft^riio- 
lo della àtràt^a teatrale 
(Tunicà. ' nella borgata 'di 
San Ba^o)-hanno promòs¬ 
so per òfiii pomeriggio od-' 




da*teodat (fir^via. Càsaler'San 
Basilio, angote vìa Filqst^ 
no) un convegno sul decen¬ 
traménto culturale é zM 
iNobleim inerenti àlia -fan- 
aion'alità dèlia stnittara. 

L’incontro è’stato orgàniz-' 
zato daHà V ciróoe c TfeòDa, 
e * ri paiteoqia’ariiD Tassez^ 
sqre comihriM a|Ut Ctdhara, 
Renato Nicdiiiu e .R .óònsi- 
gUere comunale, > riasMente- 
della (knunissiooè • (Xiitsifia- 
re cultura,-Pièrliiigi'Savori, 
L’assemblea, naturriraente, è 
aperta al pubblico. " 


può settmfiRrie : di spEttRcbli 


Folte Pnmestino: fili 


fatto che da ; 
qprito sp ri ia po fc risalta :una 

sonàggio G<^» sicunÓMn- ‘ 
te nìolto originale e ancora 
; Bpa trò^ stadiaU. ; L’io-. :: 
' ì terpretàtionel (li Stefànià - 
. Ceriai, Silvia Della Volpe. ' 
Giorgio Granito e lo stesso " 
Gianfranco Eyaogriista, ir-... 
r^réfaiistisce le trai sulle'Scrit; 
'^tòrè. anche perché si 'trovìi ^ 
à dòvcxsi misurare (xn un 
testo volutaniente teodrete , 

. ril'irrazìooalità. 


e còliceli ! da martedì 


il. fa. 


■^Da'iMRtodl . iross^^ 
setiemlxe, fino al S Ottobre, 
per duej settiniane si sùsser 
giìnanno .fibn.' ^lettacoli. 
inahifestazì(ìòi culttNali. con- 
’certi, mostre al Forte Pre- 
hestùm: -.sarà un’occasione 
^ una ' «scapieria » dei 
Fòrte :ej,(ldte- a(àta .vtehie. 
'E ri chiamerà, ammalo.* «11 
Forte Insieme».. 

/Del progranuia ddla ma- 
ntfèstaziooe si rà àiicm 
pòcor il cartellone (e il sen¬ 
so) dèirìniziatjva verrà il- 


testeato :àQe 12^ 
sala ndixàe (lénà PròloRib- 
terà^ del (^{Mdo^io. daL 
J’asséssore NkÀlmi. ^ - - r > : 

Si tratta comunque di mìa 
manifestazione attuata nel- 
Vambito (fen’EIstriè romana 
1990 ' in coUaborazioaè tra 
rassessòrato./li vn rirèo- 
sdriziane é varie assodano- 
ni cùlturaU. E ri tratta an- 
die di una riqnsta (impli¬ 
cita), a dn - criticavà l’ee- 
cesshro ' «aooeniramentò» 
deila Mziàiiv e déD’Estata. * 


faahd eh 


<Li NOSTRE BANDIERE» 


(rivista della FGCI ròmana) 


«tJna città;^r cantare» 


Z Z V 
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INGONGÈRTO 


PIAZZALE DEL PINC10 
OGGI- Ore 21 


PIERS (f.zzato C rq uI Rno) 
fNlNNaiJ • NMaSCITA -.INGOiSSO L-X^OO 
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Concèrti 


ACCADEMIA FILARMONICA (VI* FlunJnìa. 118 • 
tèi. 3601752) - ' 

Lt Siarttcri* è «ptrta tutti ) oiom), Mlve il «■> 
t>«to pomwigsio, dilla 8 «Ila 13 a dilla 16 alla 19. 

A.M.R. • ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA (In- 
‘formationl tal. 656.84.41) 

’ XIII Fàttival internulonala di Organo. Fino al 
‘ 24 Httauibra alla 21. 

A850CIAZ. MUSICALE DEL CENTRO ROMANO 
; DILLA CHITARRA (Via Aranula tu 16 • Tala¬ 
fono 654.33.03) 

j Sono aparte la iKrizIon! par la aUgiona 1980-81. 

Far Iniormuionl aegreterìa tutti I giorni aKluil 
il laativl dalia 16 alla 20. l: r,--■ 


ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 

A (Via Fracassini n. 46 • Tal. 3610051) 

V La rlconfarma par la ataglona cóncartittlca 1980-81 
J si ricevono fino al 4 ottobre praiao l'Auditorio 
r S. Leone Magno (Via Bolzano n. 38, tal. 853216) 

I orarlo 10-13 16,30-19 (escluso il sabato poma- 
riggio). Dopo tale data i posti non rtconfermati 
i saranno considerati liberi. 


ITINERARI MUSICALI di Franco Faolo Candlgltota 

Alle 21 

•' Nstival Intemazionali delle Paca a • e Da larlco 
• Cerusalomme >, canti popolari negri con Eddie 
- Hawkius a Giuliano Lanci • Cassino, Teatro An- 
; cobaleno. . 


MONGIOVINO (Via G. GanocehI n. 15. angolo Via 
<C Colombo • Tal. 5139405) 

: Alle 21 

; il Teatro d'Arte di Roma presentai e Recital par 
V Garda Lorca a New York a lamento per Ignacio » 
(con studio suirautora). Con; G. Mongiovino, G. 
MaestL, Nusca con musiche di Lobos, Tarrega, Al- 
beniz, Turruba eseguite alle chitarra da Riccardo 
' Fiori. Prenotazioni ed informazioni dalla ora' 17. 


CINEMA 


» a Tutto quello che avreste voluto sa- 1 
pere sul sesso a (Alcybne) 

I e Selvaqglna di passo a (Capranlea) ^ 
I e Un uomo da marciapiede e (Òlar- 
dino, Bologna) 

e Fontamara a (Etolle) . ' ; • ' 

evoltati Eugenio a (Fiamma^ King) ’ 
c Gloria a (Rivoli, Embassy) 


cPeraonale di Marilyn Mofiroes 
(Esporla,* Sisto, Vfrbano) 
e II piccolo grande uomo a : (QuIH- 
i natta). • 

a Provaci ancora Sam > (Matro drl* 
vo-ln) 

e Ali amarlcan boyaa (Rubino) 
a Taxi drivara (Botto) 
a Don Olovannia (Kursaal) " 
e Totò,, Fabrixl a I giovani d'OMi > 
(TIbur) ' ^ 

a Frankanstoln Junior a (Madison) 


ASSOCIAZ. CONCERTI ARCADIA (Via dei Greci. 
; n. 10 - Tel. 678.95.20) 

Sono eperte le iscrizioni par gli abbonamenti al 
i concerti ed ai corsi di musica. Per informazioni 
tei. 678.9520. Segreteria ora 9-12 tutti I giorni. 


Prosa e rivista 


ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO. (Estate ; Ro¬ 
mana al Gianicolo - Tel. 359.86.36) 

- E* in corso la eampegne abbonamenti ategiona tea¬ 
trale 80-81. I vecchi abbonati hanno diritto di 

.. riconferma'del posto fino-a doipenica 21'settein- 

- bre.- Orario: dalla ’ IO alla 19; ■ , r a 


STI-VALLE (Via del Teatro Valle tu 23o • Tela- 
tono 654.37.94) .. .. 

. E' iniziata la sottoscritlona dagli abbonamenti al¬ 
la atagiòna 80-81. GII àbbohètt-della Koraa ata^ 
. gloné hanno, diritto-di Wconfartna dei posti tino a 
; domenica 21 settembre. Orario botteghino 10-19. 


NUOVO PARIGLI (Vie G. Borsi 20 - Tel. 803.523) 

■ Direzione é ped^mmazione'dai Gruppo Teatro 
V Libero RV diretto da:Gtorglò.De Lullo.-Campagna 
. abbonamenti staglane teetralé'1980-81 ’da mercoK 
ledi 10 settembre ore 10-13/15,30-19 (escluso 
; r testivi). Informazioni a abbonamenti presso il 
botteghino del teatro. - j, ■ - v • 


SISTINA (Via Sistina tu 129 > Tal. 475.68.41) 
Alle 21 

■ Piano attico a panorama» di Guido Laonl con 
- Camillo Milli, Renzo Palmar, Giusappa Pambierit 
« Talafooicamenta pjttlande» di Lucia Bruni- a 
' aaudia Poggiani. Con: Ivana Monti, Ugo Pagliai, 

. Bruno Scipionl. Musieha d! scena di Romolo Grano. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGÉtniNA (Via 

del Barbieri n. 2t - Tei. 6S44601/2/3) 

E* in corto la campigna abbonamenti par la sta¬ 
giona 1980-8t. In programma 9 Spéttacòll: a Ca- 
aa Cuorinfranto ». • Gim Gabriela Berlcman i. 

' * Romeo a Giolietta », c Basilio a l'amico ino. 
Ir»»ì^e 11 earebio «y- g aaaa del Caaeaao», «Rlo>- 
.r-carde. Ili », sAupI a. paeoio», :aA daacowo B 
.aoó.», ■Tatandot »,' 


DEI SATIRI (Via di CrottapinM 19-• T. 656JI3.52) . 
Alle 21,15 . 

• Il Caprifoglio » gruppo taatraia daU'Unlvarritb 
di Bologna presenta: « Llngegoo ebé goaio • di 
- Alaxandr Griboedov. Riduzione e ragia di Mar¬ 
gherita Scugardi. 


TENDA A STRÌSCE (Via C Colombo • T. 542.27.79) 
Lunedi elle oro 21 ' ■ • > i 

; • Prima > di ■ Pinocchio • con la Compagnia Na- 
' zionale Bulgara dai Teatro per I ragazzi di Sottei 
(o spettacolo è in lingua Italiana. Alla prima tono 
invitati gratuitamente gli Insegnanti delle etementa- 
; ri, I consiglieri di Circolo e rappresentanti di cfassei 
f gÙ spettacoli per gli scolari. da martedì 23 a ve- 
-. nardi 26 ore 15 e ore 17,30. Sconfo speciale agii 
alunni con buono, ylstarto col timbro della scuola. 


GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 751785 - 7822311) 

Alle 16,30-18,30 «20.000 leghe solfe i mari» 
di R. Fleisher (1954) con K. Douglas a Jamti 
Meson. i ■ \ • 


Cabaret 


PARADISE (Via Mario da' Fiori n. 97 • Tel. 678438 
Tutte le sere alle ore 22,30 e 0.30 auperspetta- 
. colo musicale: ‘ « Meohllght Paradtae » d| , Pko 
B orau. Apertura ora 20,30. 


Cineclub 


AUSONIA (Via Padova. 92 
Riposo . 


Tal. 426.160) , 


FILMSTUDIO (Via Orti d’Aiìbart 1-C . T. 6540484) 
Studio 1 - AHa 18-19,30 21-22,30 
. Rasstgna «Underground Americano». 

Studio 2 - Alle 18.30-20,30-22,30 
« Nora Helmer > di Ralner Werner ' Fassbinder. 
v.V.O. con sott. in francese. 


,MANUÌA:- (Vicolo dai Cinque. 86 • 

Tel. 5817016) 

Dalle'23 al ptanoforta c Cosmo a Gtia Pertoe 
.'con musiche brasiliana. ‘ ' ■ 


MIGNON (Via Viterbo, 11 - Tel. 869493) -. 

'^ cUn uomo da mareiaplada », con D. Heffmann •- 
- Oremmotìco • VM 18 - 


Prime visioni 


ADRIANO (P za Cavour 22 tei 332168) L. 8800 
L'Impero «oIplKt ancora (prima) 

(15,30-22,30) -, 

ÀLCYONE (Via Legò di Lesina 39 • Tel. 83.80.930) 
Tutto quello che avreste voluto sapere su! aasao.,. 
. con W. Alien « Comico - VM 18 
(17-22,30) . < / : 


ALFIERI (Via E. Repettl. I • Tel 295.808) 
Venga a prendara H caffi da nel con U. Togneazl • 
Satirico - VM 14 

AMBASCIATORI ttBXVMOVlE (Via MontabailP. 101. 
tei 481570) t. 2800 

Oreacoplamoci ' ■ . ; 

(10-22,30) 

AMBAfSADE (Via Aee. degli Agiati. R. 87 • Taia- 
tono 5408901) 

L'Impero' colpisca ancora . (prima) - 
(15,3p-22,30) - f 

AMERICA (Via Natala dai Granda, 8 • Trattavara • 
Tal. 581.61.68) 

. Kramer cantre Kraaacr eoa O. Hetfman - Sentìmant. 

(16,30-22.30) ' 

ANIBNE (P.za Samplena 188 • Tal. 890.817) ' * 

. Porne oroHk mevle - - ^ • 


ANTARE8 (Viale Adriatico. 15 Tel. 890.947) 

A qiialcuno ptaco caldo con M. Monroe • Comico 
(16.30-22,30) ... 

AQUILA (Via L'Aoulla. 74 taL 7594951) IL 1200 
■ La ragazza dal perno ahow 

ARCHIMEDE D'ESSAI (Vie Archimadt. 71 • Pa- 
. Il recinto di A. Kovacs ■- Drammatico 
(16,45-22,30) 


ARISTON (Via Clcatena. I9 t«i. 853230) U 8500 
'. 'Amarlcan GIgelò con IL Gara - Giallo'"' - 
(16-22,30) . , , 


ARISTON N 2 (G CelenM - M. 6798287) 1. SOOO 
Venerdì 13 (prima) 

(16,30-22,80) - - • - - . 

A8TORIA (VIP O da PorOanena • Taf 811;S1 05) 
Giallo o Vaaaaìa eon'L, Fani • Gialto • VM 18 
(17-23.30) 




BTI QUIRINO (Via M. MingHam, 1 • T. 679.45A5) 
Orarlo centinoató 10-19 tutti I 6lorei aaclusi 1' 
festivi. £*• in corso'la aòttoscririona dògli ibtoona- 
mentl alla stagiona 1980-81. GII abbonati della 
- . scorsa stagione Unno diritto alla rlconfarma dal 
posto Uno ai -24 sattemfara;:, « 


S. Chiara n. 14 > Tal. 654.27.70 • 


ROSSINI (Pia 

747.26.30) 

Anita Durante. Lalla Duod, Enzo Libarti prasan- 
Inno la stagiona teatrale 1980-81 della Compagnia 
Stabile dri Teatro di Roma « Chacco Durante». 
. Dal ; 24 settambra inizio campagna abbonamenti. 


■ 




• TEVERE eXPO: «Ila to4o ifttppl 
. fólklorittlci Mio Zàito • «M Konla. 


• CINEMA HORROR: «) CRB II Ub«- 
' Tinto in via Pompéo Magno Z7, nal- 
V l'ambito dal cièlo a Non guardatovi 
; allo spacchio», saranno proiattatl l 
film a Tarrora a torrora > é a ^a co¬ 
ma si pub uccWara un bambinoT ». 


• IBOLA TIBBflIIIAt la OÉ^ OanlrR^ 
la praaa nto a La donna a la 
. atti au muMca jazz a posa l a d 
a Silvia Piatti. Ragia dl.Pllar 
! Ingraaao L. iOOlL 


• VILLA TORLONIA: alla 'l7 a Anl- 
màiiona par bambini»; 


• ROMAMUSICA tS (Via Parigi ’ IL 
u ,r4aL 47jn.7B8)t alla tt alla èhlàai di 
■ 9. IgnMo a II planoforto o- la dan- 
.aa». Piantala Ahnadndp d’Amailak 


T. - L 


v ’ f‘ 


TfATRO IN TRASTEVBRg (Vicolo MotonL 3 . 

Ttì. 589.57.82) 

Saia A - Alla 21,30 

Il Teatro di Mariglìano p raa a qt a « XXX' ParadL 
■o ». spettacolo-concerte em musica dì - Lao da 
Beràrdlnis a Paria Ptragalle. > - 


Sala 8 . Alla 21,30 

La .CoopantKva .« Gruppo G » presanla ■ Jarguea 
■ il fatalista e il padrona» di'-O. Diderot. R» 
già di R.‘Merafantà. ^ 

..COOPERATIVA CENTRALI (Isola TIbarìna) 

. Alla 21 « La doana la pa etla », musicalpoatico 
■u irniskP iaz^ testi di Satto e Silvia Plath. Ràgia 
- di PHar CastaU (L. 2.000) 


CMS. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magne. 27 • 

TaL 312.283) 

{ Alla 17.30-31 «Tartora a tarrora» (USA 1969) 
di Gordon Hessiar, con VInèant Prka e C Lóa. 
AUa 19-22,30 « Ma coma ai poh oc ri da r a aa bea». 
' MoaT » (Spagna 1977) A Ibenaz N. Satrador, 
. con Lewis Fiander e Marta DruiHa. . - > . 
SADOUL (Via Garibaldi ' 2-A • Traatavara • Tal»- 
fono 581.63.79) 

'Alla 19 - 21-23 «Vhrra aa via>.(Qiiaata è la m^ 
vita). 1962. con Anna Korina e Sady Babbei; 
■ « Uaa hMaira d’aau > (1958) di F. Tniffaiir, 
con I.C. Brìaiy. Varslona orinala fianeaaa. - 
GRAUCO (Via Perugie, 34 - TaL 751785 - 7822311) 
Afia •20.30-22,30, par II dd e ray gna e HeUy- 
«rtwd comedy » film; « AppaataaMaAo aacta R le» 
\ te» (USA 1968} con Henry Fonda, Ladlta Ball. 


ATLANTIC (Via 


74S 


«gL^fgioaei 

^ _ ! .V;:1J08 

(16-2230) ' 

AUSONIA (Via Padova^ 92 -Tal. 428.Ì60) L. 1500 
Riposo; '; 

AVORIO RROnC MOVIR 


Attività per ragazzi 


UINEUR • Laai 
. Fontano • TeL 5910608) 

U poeto Idaalo por ua scoi r ara 


Tra 



(1523.30) r - , ■ - • 

RALlNIiNA (PIm Ma BaMuIim 52 . T. 847J962) ^ 
' - le a Anate eoa W. AUòa - Satirke . . . ... ~ 

(16,30-22.30) ; " 

■ARRCRINI (Pjs SarbarM, 2» tal. 47SV707V 
- PialÉirla con.5. San*aUi - Draaa à a H aa • VM 16 

(16.3022.30) 

MLSrro (P.la M. d'ore. 44 tm 34DRS7) L. 1800 
.. Ckadr Cwdr > Dianpd arÀsall . . 
-■(16,30-22).., ^ 

gUIB MOÒN (Via 4al 4 CliM S8 • IlL y 


GRUPPO DEL SOLE (Vlala dalla PrtaiMara) 

.. Cooperativa di servizi culturali. Festival dcil'UnHb 
' al Parco Tibiirtino. Alla 17 Animaziona in piazza 
: con bambini. Alla 21 « La geerra dalla caamàaa 
' dal ra eba noa votoea awrira » (te «Favola al 
- - teiafonoa di O. Rodar!). . 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia a. 34 • Piazzala Pranastioe • Taia- 
foni 761.785 - 782.23.11) • 

. . Aperta riscriziona al aem ' i n ar i a « Dinamlea tei 
rapporti noiranimaziono » dia intdarb n 6 oli»- 
bra per 10 lunedi alla 18.30-20,30 solo 15 por- 
■ - - tteip anti . Aperto mi - insogninti - o ganiterL . 
ISOLA TIBERINA (Td 582.049) 

Domani a domenica alla 17 airisela Tiberina e II 
Torchio » pceacnta; « Ua pa-pa » di Aldo Gìovm»- 
netti. Regio di Alda Gtovannatti. Con: Giorgie 
Coiengeiì, Claudio Soltalamacdiia, Sonia Vhriani. 
Adriana Guerrini a la partacipaziona <M bambial. 

CLEMSON (Via BodaM n. 9G - TaL 576.939) 

Alle 16 ■ ■ 

- « Il taaof» aclla fanala », due ^ tempi di Franco 


(16.30-22.30) ' ^ 

BOLOGNA (Vìa Stamha. 7 


Jazz è folk 


Fere con 
della Far 


Panari, Maurizio Faraoni, Gra-* 


SELARUM (Via dai ftenaroU a. 12 
Apartura or* 18-24. 

Tutta te sare aite era 21 Medea 
con gli Urubu. 

IL TRAUCO (Via Fonte dail’Olie 5 - TaL SSaSflt) 
Alte 22 Dakar Lotar (Suparalor). 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi 3 • Tal. 98923.74) 
Alia 21 ' 

Folk Studio 8021, fasta happanifif di Inbda 
- ' glena con la partadpa^ena di 
ISAGIA (Piazza Triluaaa. «1 Tot. 5810307) 

Tetta te sera dalla 24: « ISaata» mab ». 
Mimsiipn JA2Z CLOÉ (Borgo Angallca. . 1B) 

' Alte 16 sono aperte te I sa izte ni al corsi di ma-, 
' sica par. tutti gO itrumanfL Alte 2120 
ce rto con Msrceilo Rosa o il aeo auìnialra ». 
RING METAL X (Via Borgo VRlaria 34, S. Ptetraj 
Alte 22 óDìacaloBa Rodi» 


- ’ maticó - VM 1B 
(17-2220) 

CAPtTOL (Via 6. 

Vaaardi 13 (prima) 
■ (1620-2220) - 
CAPRANiCA iPsa 


TbL 476.T7B) 
I D. IlaWinaa «■ 


TaL 383280) 


- matteo - VM 14 
(17-2220) 
CAPRANICHETTA (i 
fono 679 69 57) 

(17-2220) 

COLA 81 RIBMSO i 
fono 350544: - 
. NÉ amara In 
(1625^2220) 


fOI foL 678240) 
L 2500 

di ILW. r aasb in di r - Oraa» 

^ ' yi i-'.' 


P. 


L. 2800 
• VM 14 




(ohe 588 454) 


t. 2800 

Pftek 38 aa^- 


(16-2120) 

DIASBANTB (VIb 



Stnimento 



costruaonè 




del 


partito comunista 






^ f . •' i' * ■ -'-'-■•V- I 





; • .-i ; .1' .-S . >. • \ . 




giOiBLiO (V Nome o tan». 43. M; 404148) L- 300Ó 
Kramer cantra Kra^ con D. Hòffman • Santim. 


(1522.30) 

GOLDEN (via Tarante. 88. tal. 795002) L . 2000 
. Paara nella dttè dal malti WvaaM «ón C Gaórga • 
Horror - VM 18 
(16,30-22,30) 
aR8G(MIY (Via Gregorio VII 160 • Tei.. 638.06.00) 
La aiaìlla in gamete P a rnasia la tMè can B. F» 
nach • Sexy - VM 18 
(17-22,30) 

NQLIDAY (i.go 8. MMOaiie. «al. 888328) L. 3000 
. Uaa abana aaaa di aÉdddte (Um suora, una doiv 
no) con D. Van Dyko • Drammatico 

(16.3022.30) 

KING (Vie Fogliane, 37 • toi. 831.83.41) 

Valtati Buganla, con 8. Margoni • DrammaHea 

(16.1522.30) 

L8 OINtSTiiB (Casaipaiocea. fai 8093638) L 2500 
A qualcuna piaaa calda cèn M, Menrea • Camice 

(1522.30) 

MABSTOSO (Via Appla Nuova, 118 Tal. 788.086) 
La lÉMglia la «ocanza, l’aawala In città con E. Fa- 
. nach • Sexy • VM 18 
(17-22,30) 

MAJB8TIC 8BXV CiNr (Via 82. Apaatell 20 • Ta- 
• telone 679.49.08) 

1 racconti Immotali di Màaaala 
(18.30-22,30) 

MBRCURV (V p CaataMo, 44, tal 8561787) LISOO 

- Croctan aratica 
(16.30-22.30) • 

MITRO DRIVI IN (via C Cotambe km. 21. taio 
fono 6090243) . • L 1500 

Provaci ancora Sam con W.- Allon - Satirica 
' (20,1522,45) • 

MITROPOLITAN (via dal Ceree, 7. tal. 6789400) 

L. 3.500 

(I Pap'Occhlo (prima) ' 

(16.30-22,30) 

MODERNÈTTA (PM RopubMIte 44. tal. 460282) 

' L. 2500 

lohanno te pemolaHall» 

(16.30-22,30) . 

MODERNO tp Rapubbllca a4. lOI. 460285) L 2500 
. L'avvartinwnte con G. Gamma - D i a i n ma ttco 
(16,30^2,30) < 

NEW YORK (Via dalla Cava. 48 • TaL 780271) 

- L'imparo colpisco ancora (prima) ... 

(15.30-22.30) 

N.I2. (Via B. V. dal Cannalo. - EUR) ' ' 

La aattimana htenòa con A. M. Rizzoli - Comico • 
VM 18 

(1620-2220). . , 

NUOVO STAR SEXY (Via Michel# Amari 18 - Ta- 
tatono 769.242) 

■ ' VtenL viaal, «agli» Ima ramaia aan la con S. 

Scott - Scntimantala - VM 18 
■' (16,3522,30)- ■ ■ -li 

PARIS (via Magna (iracte. 112, ML 754368) 

. ■ • C'ISOO 

i Aroartean Gliele cen R. (Sara • GINIa . 

(1522.30) 

PASQUINO (Vlceie dal Feda Tal. 86026.22) • 
The a m igr a iite (e GU emigranti» 

■ - • (16-2220) ■ - ■' ■•-■ 

■ QUATTRO FONTANR. (Via Quattre Fontana, 23 • 
Tal. 474.31.19) 

Satani 3 con IL - Douglaa - Fontascicnza 

(1620-32,30)- - -. 

OUIRINAL6 (Via Nationate, tei. 462653) .L 3000 
. Maa»(b di F. Tavlaol • pmninaKce > VM 18 
(16,30-2220) ' ^ • 

OUtRINETTA (Via Marco MlnghattL 4 - Toiafono 

679.00.12) ^ - . 

Il pteaola M anda noma , con O. Heffman • AwanL 

- (17-2320) » 

RADIÒ CITY (via XX <ranaaibra.-fiw ML 484103) 

.-'.'v-v ^ ,L. 2000 

; la' akaM con V. UN - SaoHmantala •' VM 18 ■ 
(1820-2220) 

RBALÌ (p.aB Sonnina. 7. lau 9810234) (U 2500 

- fahm-’B^een K. Daailae • fmAmàmm 

(18.300220) ri-! -.i:' 

RBX (Cae THòata, 1Ì9 - T«. B84Ì185) *- ^ 

■Ra bte aìm aa aaaoartao cen J. Maaen • GMIo 
(18.30-2220) ' . 

RITI (VJo SoroaihL ‘108 • TaL •37y481) 

CU viva la òmlla aamT 41 P. Wtilmt •.Hernir • 

, VM;14 ;■ . 

(1C2042;30) 

RIVOU (Via Lombèròa. 29 > fàL 480.8R3) 

Uaa nacM dteaMM, éGtarta» di J. 

’ . Drammatice.- 
(18,45G220) ; : 

ROUOR BT NOIR (Via Salaria, 31 TaL 864208) 

Il òlil a lM een U.. 

(1820-2220) 

ROVAL (via È. : 


5'fi ’ 

•UPIRCIN8MA (via Vliainaia, Mi. 4894*8)'L. 900Ò 
Uri amore In prima clacM 
(16.45-22,30) 

TIFFANV (Vi* A. Da Pratte - Tal. 462.390) L. 3.000 
• Carpi bagaktl ; . 

■■ M18.30-22.30)'^- ■’ -'•li 

rRiOMPHK (o Annibatlane, 8 M. 4380003} 

V I 600 

Quatanaa» can N a ri oa ceii'l. Mills - Fantaaclema 
(16,3522,30) 




'■X. ‘X - ^ i Xl: 
‘Vi 1 




VOLTURNO (Via Volturno'37. NI 471SS71 L. 1.000 
Li perno nlnfomana a riviste di apogitarNio 


I 


Arene 


ULISSI (Via Tiburtlna 284 • TN. 433.744) 
Brucua Laa, H denUaalara : 


1 


UNivgnsAL ivit ue'n .<# rei 856030) L. 3.590 
. L'impare' ealpISM ancata (prhns) 

(15,30-2220) 


yiRBANO (P.U Varbano 8 • TN. 851.195) L. 2000 
! ■ A quNcuno placa oNda cen M. Monrga - Comico 

VITTORÌA (P.na 6 Mario LibarNrlce T 671 3S7) 
CM vive In qnNte sete? di P. VAtelrer - Horror - 
VM 14 • 

(16.30-23.30) 


ACILIA 

Sax bardcat» 

FlUX . ^ . 

■ PIÙ fòrte r a gazz ll con T. HIH - Comico 

MEXICO . ^ 

H càccMert di squali con F. Naro - Awanturosa 

NUOVO ‘ 

Squadra volante con T. Mtlien - Glello 

S. BASILIO ■ -y 

■., La liceale seduce I professori con G. Guida * 

' Comico, ' . : _ 

TIZIANO''.. . V '■ ; 

, Riposo ; 


fi’ • 


Seconde visioni 


Fiumicino 


ACILIA (Tei. 8030049) 
Cex hardeero'/.': 


TRAIANO (tw 60U0775) 

,R giustizia par tutti col Al Pacino • prammaNw 


AFRICA O'iSSAI (via Gaiila a SIdame, 17 > tele¬ 
fono 8380718) 

I guerrieri della notte di W. Hill - Drtimn. - VM 18 
APOLLO (Via Cairoti 68 Tei. 731.33.00) 
r Sono fuggite dall’Isola del diavole een J. Brown - 

• Dremmetico - VM 18 — ' 

ARIEL (Via Montsvarde, 48 - Tal. 930.521) 

A qualeuurie place caldo con M. Monroe - Comico 
AUCUSTUS (c.to V Emanuele. 203, tei ' 65049») 

L 1.500 

Teec di R. PotenskI - Drammatico 
BOITC (Via Boito 12 Tei. 831 01.98) ' 

Taxi driver con R. Da NIro • Drammòtlcó - VM 14 

BRISTOI ' (via Tuscoiana. ' 950, tal.' - /6lb424) 

■■ L. 1.000 ■ 

Supertllt 

BRumuwav (vie dal NaiCteL 24. tN. 2819740) 

? Porno orotik movie 

CLODIO (Vie Riboty 24 - ToL 959.58S7) . 

La città dalla donna di P. FaHIni • Dramm. • VM 14 
ELDORADO (Viete dall’Eaércite. 98 Tel S010652) 

I guerrieri dalia notte di W. Hill - Drmnm. • VM . 18 

Esperia (piazza Donnino. i7 r«i $828641 'l'* -aUO 
, PolIzIoHo, aoUtudulM o rabbia con M.' Merli • 

-. GINIO « - . t ^ ' r' ■* * 

HARLEM (Via dai Ubare. 49' * TN. 691.0824) 
Un caldo corpo di.femmina- 
HOLLYWOOD (via del Pianate. 108. laL'290861) 
L. 1.000 . 

Baon ccaaptoènne TepoUao • Disegni ■ animali ' 
JOLLY Ivia L LomParoa. a. tal 4228UM).w i.UOO 
■ La godHrid. - - r- .. . i • r- 

MADISON (Via O. Cbtebrata. 121. SaL 6186826) 

- FrankanNeta Junior con G. Wllder - SNfrico 
MISSOURI (Via eombelll. i* Tel 556 23.44) ' 
L'aftima follia di MN Breéha Comico ■ - 

MOULIN ROUGE (V.O.M. CorMno 23. L S5623S0) 
"Cervo roese non avrai n arie acalpe con R. Red- 
ford - Drammatico 

NOVOCINB D'ESSAI (via CacdL MatryfdN VN 14. 

tei. 5816235) L 800 ^ . ^ s. / 

_ Secplce con .A. Padno • Drammatloo.. 

NUOVO (via Ascianght IO ra, ' $8 Hms) U 800' 
Squadra vetaate con T. MMten - Gtello 
odeon (pzza q SeouMlite 4. («...406780) L; ROO 
_ Porno sqalHo NMòr «c--; 

;PÀLLADiUM (Piazza-R Aomfme 11.'tei; 5110809)^ 
L. 1.000 

U teraalola dN ventre aere con'Q. Giannini • 
GiNlo - VM 14 

PRIMA PORTA (Via TIbarfna - TN;: 89128.78) 

. Pai! a Gapart con B. B panc a r - a >T. HM.» ;Avy. 
RIALTO (via IV Novombr» 158. t« 6790763) . 
L 1000 

a aMoa G laaca gen O. Wltdar - 

Satirico^. ■.-.■i'-.'-'r ' ; ‘k;?.?-'-: 

RUBIAMO. D^ÀI (Via 8. Sòbà 24 • TN. 57S:o8.27)^ 

■ All amartran boy» con D. ChristoplMr - Stetiriea 
SPUNDto (ria Piar' dailé Vigna G «bl 530306> 

• -'L :1000 V : 


Ostia 


CUCCIOLO (via dai PaliottlnL (alatone 6603186) 
L 1000 

. PNiziotto, soUtudlna a rabbia con M. Marìi • 
Giallo 

SISTO (via del Romagnoli, tei. 6610705) L. 2500 
A qualcuno piace culdo con M. Monroe * Gemloo 
(1522,30) , 

5u»F.HGA ^yla Manna 44. rei 66962601 U 2000 
Saturri 3 con K. Dougutas - Fantasctenza . 


Sale diocesane 


'ÀVILA ■ ■ ■ 

Domani riapertura ■' 

CtNEFIORELLI ' 

Mani di vNIuta con A; Cetenteno • Comlaa . 

.EUCLIDE '■ 

' Il cigneré degli anNi! con R..Bak»hi • Dia. aidinaR 

KURSAAL . . 

é Don Glevamd •' di Mozart con R. 'RabnonG > 
Musicala 

MONTE ZIBfO : 

OiartoStan cdn B. Spencer - AwanturOeo 
NÒMÉNTANO ‘ ^ 

Il cacciatóra di aquail con P. Nero • Awantweaa 

TIRUR ^ ' “ . ■ ■ 

' Tote, Tabrizl a I gipvóni d'oggi - Comlea ' 

TRIÒNFAUf . 

Domani riepertur» 

ERITREA 

■il signora dagK anNII con R. Bakshl.> Dls. nlimH 


Cài Olga M 
, . VM 14 
(18.304220) 
SAVOIA (Via 
. M Garba d 
> (17-2220) 


Salfricè 

FUMarli»,178 
' iVcM-P. 


TRIANON (Via Mime 

Un 


to'* * TN. 780.302) 
• O. ‘ “ ‘ 


«aL 7974549) 
. L 3000 
Horror • 


Cinema-teatri 


21 • T«. 8B8.023) 
na P. Nrno !- Qtalla 


AMBRA JOVINRUI (i 

L 1000 

I me a 


GL Ptm*. m. 7913385) 



... . .. 


4.. 

’ ^ ' V 

* 

• '.ita ■- 
.*>1 /; ; 
.'j* ■ ' a * 

LE PhJ* GRANDI 
PISCINE 

DEL MONDO 

AdROO, aiillUroo ■ OKX 

'•>( ' 

1 

1 • 

>'■ ' . -j: . . 

TERMI 
1ACQU E 

f • 

\ 

' aibuie 

A soli a Kiò; GÉ ROMA 
Milla via TlbENtbiè 
TGófODe (1778) MMtt 



lunf u qiR - SURI 

j 

. ' i 




( 18 - 2228 ) 

(VMM K. 



-Horror ■ VM 18 
(17-2220) 

B tOMa (pa n M 

(18204228) 
(VM 



nAMMOnA (VM 5 

SCmSmòmmO nna f 

. VM 14 . 

(17,10-2220) 

GIA R DI N O (P-M Vò 
•1 DM nomn da marategMin cna Dy 

' * NWlic» - VM IR 
(17-22,30) 



VIDEO UNO 

laM- •*>. . • 



14.00 
.1420 11 
18,00 pam 
2020 AÌtiNea oaG 

: 21,00 A n ga l lno dN 
'2120 TNagtentelo. 
2i,40 Autà Honana 
2220 Fikn 
94,00 Taatra ' 



13,00 TNoIìMl DNM 
. - . .cTha Iter 
1420 FBmi òH 
BDa» 

.1520 « . 

1620 Cartoni NdateH. Dalla 
rM « Maalnaar » 

: 1720 CnrlacN. «i l m Nf- «J 
■ Rabat» ■ ' ■ c 

1720 TbtaHbB. 

. #5.03. 

18.00 


• -( 

» 


IMD 'toNRInL 
- ^ « LancRNIIa ' 000 • 

1820 TàtefOBL ONta 

, .«I ■ 



\ '• > 


2220 Ti 

. a The lava 
9320 Variate • 


U UOMO TV 



TS20.Cartaal 
1920 Ta 
aU 



TafaRlm. Dalla, aarla 
• Dr. KUdma» 

TaWIlflù «QueRa 'oh 
nella prateria» 

TeteKIm: cGuarra fra aa- 


TateHIm. DNia 
«Star-Trafc» 

Firn; «Un flaaw d'ara» 
Cartoni Niimati: « Vapn 


T82S 

1720 


Cartoni airimaH 
Cartenf anbnotf: 


1728 

1B25 


■ Cora 

notte PNIn... » 

OwlenI anlatetir « ! 


Carteid animali: « Cara 
rotta una bimbB G 
.P»lln>. »•■; •: 



aa va».. . 

Taiafìlm. Dana 

deile porta 



ntm: « TaicNsO. a 

Tateflb a. 
aSiir Tfòk » 
Orèad ntec H 



I9,1B 


1120 FDm 


TELEMARE 


5.00 

720 

»,00 


13,00 


14,00 

1520 


Flhn (Waàtens) ~ ’ 

Him (Drammatica) ' . 
DaOa óra 9 alte ora 19i 
Film (A aofprate) 
Ta te fl i m . 

a-Tbo leva » 



TateHIm. 

«Waalad» 

Tatemm. Dette 

uUndilatIa OOS» 
TeMRIm, Dana . 

■ Wi H lad» . 

Castani 

a a trio g Na ttlr e » 
TeieiHtaL • Data seria 

18,00 Talafnm 
1820 TateHIm. ONIa 

òT - 


1820 

18,*0 

17.00 

1T20 



Hhm « U.PX). 
TateHIm. ÒNIa 



TELERECaONE 



11,00 a 1120 
12.00 Ta ^ 

1220 ' 

13,00 
132» Ta 
14,00 é 1820 Mbrtea 
1428 Rtei 

15,08 MiOM dMla Mae 
17,08 PRte;' e W iMra' 

1828 Rdàris!!' * 

19.00 GMranM im m 
1i2D A la par Sa.« 



10,30 FRmz 




1420 

16,00 


1620 

1720 

19,00 

1920 

20.00 


La 

DIriHi 
Cittadini a 
-lÉcònlri rni^call 
I tetti dN Gema 0 
a dW a n a) - 
FHaa «Gamma 2000» 
I tefH dN Gara# (i 
aGiteiw) 

Cane. G bridge -v 
FMb a 

in 


2020 

21,00 

2120 

222 * 


24,00 

1.00 


1 tatti dN 
ilooa san). 
Movie 
'« Lòde G 
Docunentarfe 
Fbte «U 
fHa G 


(sG- 


Fhn: a II afacu G TaR a 


TVR-VOXSON 

80) 

7.00 



ria « Dea 
Carieal 
ria « D N ie ra HI > 
C a rt aa l 

ria a Da Arte » 

U 



,v 






■t: 


' 1 






V: 





















** r r*^** vf t -4# V •• ^ 




.^ . •■^» t ' 








PiU»^ 14^ runttà 


tf 


vfc-S 


iMOICSiOlli^GSi 


Inter, Roma, Torino e 


x: t.. .ir^». 


Copperunrì: 




i-? ■ 


Ivi' 1 ' .^:> ■ 






i-:.^ v-.-f ' i-%rV 

'ri'-•^ •* * n 


-'®-a 



Bandite le tàttiche rìniinciatarie: sette degli undici gol sono stati messi a segno nel primo téin] 


ROMA — Fucili puntati in 
C(^pa Italia, fucili puntati 
nella «prima» di campiona¬ 
to (senza voler scomodare le 
«amichevoli»). 11 calcio e- 
spresso allora venne vivise¬ 
zionato. I giudizi furono — in 
massima parte — ipercritici. 
Anzi, qualcuno addirittura 
sembrò caldeggiare la «mor¬ 
te » della Coppa Italia. Ora 
se è giusto far rilievi per 
quanto riguarda il suo mec¬ 
canismo. gli orali sballati e 
altre piacevolezze (pensate 
soltanto àir« Olimpico » ina¬ 
gibile e poi agibile), estre¬ 
mizzare non d sembra giovi 
a nessuno. Il valore del « cal¬ 
cio estivo » ' è sempre stato 
alquanto basso. Persino se¬ 
gnare molti gol, vincére tutti 
gli incontri non ha mai por¬ 
tato acqua al mulino • del 
«tutto è definito». Insomma, 
al cospetto del calcio che con¬ 
ta, giudizi e impressioni ven¬ 
gono. quasi sempre’ ribaltati, 
lià ' medicina migliore, onde 
non complicare la • « malat¬ 
tia » del tifoso, è quella di 
affidarsi tutt’al più a sem¬ 
plici indicazioni. Per di più 
questa è una annata diffici¬ 
le; dove una pagliuzza può 
diventare - ■ improvvisamente 
una trave. E non staremo 
qui - a ^ soffermarci ulterior¬ 
mente su elementi già da 
noi lumeggiati sino alla noia. 

Indubbiamente il primo ap- 
inmtamento -europeo - delle 
quattro squadre italiane (l’an¬ 
no scorso erano sei), è an¬ 
dato al di là del pensabile. 
Potrebbe essere un buon .se¬ 
gno per il cammino futuro 
del c^cio. degli « anni 80 ». 
Il Torino che vince in Bel¬ 
gio; la Roma e là .Juve che 
strapazzano Jena è Panathl- 
naikos; ITnter che batte 11 
Craiova; .che veramente qual-. 
cosa di nuovo ci sia sotto 
11 sole Italico? Intendlàmoci, 
se dovessimo partire da quan¬ 
to accaduto, per lasciarci an¬ 
dare ad Inni- trionfalistici. 


. ■ ■ ..f i l, 

renderemmo un cattivo ser¬ 
vigio a noi stessi e a chi ci 
segue. E lo faremmo ^che 
verso questo mondo del pal¬ 
lone che, viceversa,. ha ur¬ 
gente néceesltà di critiche 
costruttive ' e niente affatto 
di complimenti svlantl. Stc^ 
volta «amichevoli». Coppa 
Italia e campionato si sono 
dimostrati quanto mal utili. 
Chi come la Roma non ha 
giocato la Coppa Italia, aven¬ 
do saltato la fase eliminato¬ 
ria in virtù dell’essere cam¬ 
pione,' ha ' scelto quali test 
squame di' rango (Atletico 
Madrid. Dinamo Zagabria, 
Betls, Porto Aiegre, Twente). 
Forse 1 nuo^ metodi messi 
in atto dagli allenatori, nel 
còrso della* preparazione, so¬ 
no alla l»se di un quasi pres¬ 
soché totale equilibrio di giò¬ 
co sfoggiato dalle quattro ita¬ 
liane, inter, Roma. Torino e 
Juventus hanno indubbia¬ 
mente messo una ' seria ipo¬ 
téca al passaggio ai turni 
successivi. 1 a parola deflni- 
tlva verrà dagli incontri di 
« ritorno » dèi prossimo 1. ot¬ 
tobre. . j ' . ■ 

Stavolta poi, a differenza 
del passato, non si è. partiti 
affidandosi a schemi linun- 
datari. Tutte e quattro d'im¬ 
peto hanno « morso » le av¬ 
versarle. Sette degli undici 
gol sono stótl segnati nel 
primo tempo, soltanto! uno 
quello subito. Potrebbe esse¬ 
re. il sintomo della ricerca 
di un- càlcio biù offensivo e, 
quindi Più soettacolare. I gra-- 
nata di Ràblttl hanno legit¬ 
timato come proiezione eam- 
pionatò. la loro prova gagliar¬ 
da. Hanno rimontato 11 gol 
e sonò noi passati in' van¬ 
taggio. Non accadeva da tem¬ 
po in Coppa. Hanno fatto 
esordire 11. giovane Cuttone* 
In. difesa, Àche ha dato ra- 
mone In pieno alle scelte del 
tecnico. LTnter è stata fon 
se la meno appariscente del¬ 
le quattro, ma ha avuto in 



Ecco nella sequenza - fotografica ' come FALCAO ha ricevuto # preparata la'palla gol 


Prohaska l’uomo • squadra. 
«Spulo» .Altobelli ha fatto 
giustizia di tante perplessi¬ 
tà che gli sono piovute ad¬ 
dosso ad Inizio di stagione. 
‘La Juventus poi ha addirit¬ 
tura maramaldeggiato. - Bra- 
dy è stato 11 vero dominatore 
del centrocampo. Quattro gol 
ntì primo tempo,’quindi gio¬ 
co ai 'risparmio nella ripresa. 
Resta la Roma che forse sul¬ 


la carta aveva rimpegno più 
difficile. 

I tedeschi democratici del 
Cari Zeiss Jena erano pre¬ 
ceduti da risultati altisonan¬ 
ti: 4 partite in campionato 
e altrettante vittorie; 13 gol 
segnati e sòltanto '4 'subiti. 
La Roma era ‘ ancora poco 
decifrabile, d’altronde un po* 
come rintér. Anzi, dopo gli 
incontri con 11 Porto Alegrè 


e U lSvente le erano piovute 
addosso critiche, in certi ca¬ 
si, < ingenerose. Figuriamoci 
poi quando Liedholm annun¬ 
ciò alla vigilia che avrebbe 
schierato Benettl al; posto di 
Amentà. e che sarebbe stato 
conferinato ' Spinosi. Ebbene 
1 giàlloro^l hanno dimostra¬ 
to che 11 successo In campio¬ 
nato à Como era arrosto e 
nói! fumo. L’equilibrio ded re- 


Incìdenti a Madrid; morto lin tifoso inglese 


MADRID -- Un giovane ti¬ 
foso Inglese, Frank Saitor 
di 18 anni, è morto Ieri In 
un ospedale madrileno. Era 
stato investito Ieri da un au¬ 
tobus in ima strada adiacen¬ 
te lo stadio Santiago Berna-, 
beu, nel corso di incidenti 
seguiti aU'lncontro di Coppa 
delle coppe tra U CastlUa ed 


11 club britannico del West 

TTam- • 

Oli episodi di turbolenza 
erano cominciati durante la 
partita, sempre con gli In¬ 
glesi pròtagonlstl: 1 «fans»' 
del West Ham-si dilettava¬ 
no, appostati nelle tribune 
supericni, ad* orinare sulle te¬ 
ste dei malcapitati spettato¬ 


ri spaénolL 

- La polizia spagnola :6 sta¬ 
ta costretta ad ^ intervenire 
; più volte tra gli applausi del 
70.(X)0 spettatorL Numerosi ar-, 
. resti sono stati fatti, iholtre, 
dopo'la partita. Un altro gio¬ 
vane inglese è ricbveràfo in 
V ospedale. In ; non gravi con- 
dizioni, ' ; 


parti è stato pressoché per-, 
fettò.. Falpao e Di Bartolo¬ 
mei si ,soho incrociati’ che 
‘èra ‘im- piacére vederti. 'Bru¬ 
no < Conti ha ' sfoderato una 
delle sue prestazioni tutta 
fai>to8to. e. caparbietà, tanto 
da costringere SchUllng a 
colpirlo duro. Benettl ha da¬ 
tò ' robustezza alla ' manovra. 
Un'.centrocampo che. ha .fil¬ 
trato le sporadiche incursio¬ 
ni tedesche, e che .lh fase di 
Ifhj^tazlohé è statò perfetto. 
Ma anche 11 reparto' difen¬ 
sivo . ha ; retto il .confronto. 
I tedéschi sono stati supe¬ 
rati proprio In quella che 
èra la loro prerogativa: pres¬ 
sing, forcing e gioco a tutto 
campo. Per-la-Roma potreb¬ 
be essere, un anno di grosse 
soddisfazicmi.*:^ 

Fèòòafo soltanto che in 
campo societario si stia de¬ 
terminando qualche smaglia- 
. tura: In passato avemmo una 
«discussione» col doti. Pa¬ 
squali, in merito al «benser- 
Vito» che si voleva darò, al 
prof. Alicicco, 11 medico so¬ 
ciale. Allclcco restò e non 
certamente per 11 nostro In¬ 
tervento. ma per ikvsue In¬ 
dubbie capacità. Ora sembra 
che . il dott. Gilberto Vito, 
capò ' dèiruffldó orgahlzzatl- 
,vo, lasci tra due mesi la Ro-, 
■ ma. H presidente Viola, nel 
corso di un colloouio telefot 
nico. chiuse l’axgomente co¬ 
sì; « Sono fatti interni. E nel 
loro ambito vanno risolti », 
Più' che legittimo questo di¬ 
scorso. Soltanto che non cte- 
dlemó che la Roma c4 guada¬ 
gni. H .dott. Viti ha fatto In 
IS ahhl tanto ner la .società; 
lo sanno bene Marchinl e An- 
salone. B non Intendiamo cer¬ 
tamente «difendere» il dot¬ 
tor Viti, non ne ha mica bi¬ 
sogno. O^uno cavalca la ti¬ 
gre che é di SCIO gràfh.mehto. 
soTTinre che hofi si riveli di 
carta...' '■i'}-- 


Da òggi à do mehicà (iV ore 14) IteUa-Àustralia, semifinale (fe «payià al Foro Italico di Roina 

FàìiaittaFe Bqràzzutti: far lieiie 
in Còppa per 

Subito Adriano cóntro MéNamee/ pòi Còn-add iwitro McNàn^^ — GK amrri favoriti 





ROMA La città è soffoca¬ 
ta da unà' appiccicosa afa 
estiva e‘quindi oggi a mez-: 
zogiomo',è da suK>orre che 
Aliano Panatta • ,c Paul 
McNamee .troveranno uh 
Campo centrale rovente. Su 
Italia-Austraiia, ' " semifinale 
di Coppa Davis, c|è TUi Inte¬ 
resse nqtévòlé è il cassiere, 
della Federtennis, visto co¬ 
me va la prevendita, si frega 
le mani soddisfatto. A Rcmia 
Adriano Pàhattà è amato'in 
maniera quasi morbosa e la 
gente non-accetta che gio-. 
chi male. Anzi, se gioca ma¬ 
le piuttosto che fischiarlo 
cerca di incoraggiarlo sco¬ 
raggiando rayvefsario di 
turno: ' ' -^ v 

Neale Fraser, capitano non 
giocatore dc^ australiani e 
. antico avvérsàrió di' Nicola 
. Pietrangeli, è stato obbliga¬ 
to a-rintuzzare 1 propri istin¬ 
ti conservatori e ha scelto 
Paul McNomee e Peter Me 
Namara sacrificando l’ucuno. 
più esperto, quel Phll Dent 
assai noto dalle nostre porti 
per aver giocato un po’ dap¬ 
pertutto Ala Phll Dent è in¬ 
grassato. si muove poco e 
male e ha il fiato corta Men¬ 
tre 1 due « Mac » corrono co¬ 
me mezzofondisti e sono In 
eccellenti condizioni di for¬ 
ma. '. 

Eccovi subito il {Hogram- 
ma:^ oggi a partire da mez¬ 


zogiorno PanaUa-BfeName#. 
Seguirà il màtoh tea Corror 
dlno Baiazzùttl e Peter Me 
Namara. Domani — dalle 
14,15 — il dOK^ «ane s«n. 
'pre oon le'caràtteristiche di. 
essere una partita, .decisiva^' 
tra 1 collaudati Panatte e 
Bertolucci e: 1 due «Mac», 
vincitori quest’anno del .tor¬ 
neò ,di Wlmbledixi.- Donimi- 
ca infine, ancora dalle 13. 
Panattà-HcNamara e poi Ba- 
Fazzutti-McNàmee. Per 1 teà 
pmnerlggi TV Rete due dal- 

le:i4. ... ... 

L’Italia è favorita anche se 
il match è ^equUlbiata Bd 
i favorite senpllòihDehte per. 
il’fatto di;|^(à»re.a Roma 
oli aóstrsllùil mm'axhano: i 
'campi rossi e' ini più non 
hanno che lievi esperienae 


di Coppa Davis. E la «Da¬ 
vis» è quanto di più diver¬ 
so si possa cmoepire da un 
torneo tradizionale. In Cop- 
-pa non e’è::!! « tee-brleok e 
si .gioca al meglio del cinque 
.sete.E InoUre imatch.dl Còp; 
pa in Italia sono spesso ar- 
roveOteterdal tifa' f * : V '. - 
Non ' esistono ' ingrediènti 
•egretl -per vincere -queste 
semlfinala Corrado Baras*. 
zuttl. logorato da una atti¬ 
vità tntotea e stressante, e 
spesso tormentato da una 
TTiMiig Tift dlscopatla àia è uo¬ 
mo da « Davis », smte e vi¬ 
ve la «Davis» orane nessu- 
monì^ Adriano PanaV 
taV è . tanniate, di gruMle ta--, 
llehtò. Anche .lui sc^fìre’fl-lo*' 
{iipÉio.dl uiùi jBarrlèza lùn^ è- 
Intensa. Ma sente la Coiva 




Le altre nove volte suidò così 

Genova; S-7 hiaggio 1938:. Itàtta-Austrialla 4-1 
Bfilanb, 14-16 giugno 1930: ItellarAustralia 3-2 
Rye. 12-15 agosto 1M9; AustndteltaUa SO , ! . 
madelfia. 14-16 agosto 1966: AusteaUa-ltalla' SO . 
Filadelfia, 7-9 agosto 1969: Anstealia-Italla 4-1 v' 
Bjidnàr. 3-4 dicèmbre 1977: Australia-Italia 3-1 
Melbourne. 36-38 dicembee 1961: Australià-ltelia SO 
-Roma, 3S3T settembre 1976:-Itébà-Australla 3-3 ‘ 
Sydney, 2-4 dleémlMre 1977: Austraai-ItaUa 3-1 

H bilancio è quindi di 6 vittore dell’AustzaUa 6*3 dèl- 
ntalla. I oonfronti del OQ. dei 01 e del *77 erazw di finale. 


e sente U’pabfaUoo- Se saprà 
giocare moderatamMite-bene 
dovrebbe vincere sansa .par- 
Uccdarl angosce. 

La fona’ «fella'eqnadrà au¬ 
straliana ste nel fatto'ohe i 
due lagasri — quasi coeta¬ 
nei: Pùul be' 36 axinl’''é’F b-’ 
ter 35 rf staio lut^prl..hanno, 
tenuta atiètiòa di prbh'cirdi- 
ne e sono dotati di tempe¬ 
ramento^ Tanto equilibrio lo 
possono , rompere ln.due.>pa- 
natta e BazaisuttL E questa 
6 la nostra foraa reale. 

. Vincere.,questa . semifinale. 
sl^ilfkdièrà fare la finallsal- 
ma con rArgentlna o oòn la 
Cecoslavaccma. da oggi impe- 
.gaàté'^m ftÉèfiò8-';Airès jwteì 
altra : semiiltnaifc-qòilg 
-.ctae-Ua^UlieapaatojB Bitel^ 
iKis Aires pCT gtt ateurrl si 
tratterà- «li gtocare -la se ste 
finale di Ctipi» Davis In tra- 
, sfeita. La finalissima sembra 
strigate: in qoattia;aanf tre i 
finali e tutte futnr «suaT Se' 
andià-bene da oggi a «hxne^ 
nicà'saranno quattro finali 
in cinque anni su eampi lón- 
tanL' ' 

- La Coppa Davis è Incar¬ 
tante due vtgte per i ntxizl 
aUetL' Primo perché la Cop¬ 
pa è sempre la Coppa e w 
coòdo perché la Gofca é pu¬ 
re Tultima qilaggla di una 
stagione mlserella. Adriano 
Pànatte é ormai diventato 
uh locatore da ealbiitone 



.0 I dra capitani non fliacaloii 
gono.-ln mano do^ Il sartegglò 


>toentre Bsraèinttl stenta ter- 

- Tlbihhente a. resterè. abbar¬ 
bicato alla< classifica- dèi 

^.«■òpiTyntefal Vincere la Cop-, 
'ipÉ ; hfgnlfka quhidl. salvare 
la stagione.i ; ;• ; ', , ' ' 

Panatta sarà'accòlto da 
un'PubbUooi attento e perii-, 
nò faaioBO. da gènte che vuol 
divertirsi è appasslonarai, 
che vuol-paztecCaro magari 
a - tennis - nem : tanto'bèllo a 
redeiri ma che ria vibrante. 
K la Coppa' Daria é spesso 
queste'cose: tennis ribraa- 

- te,rtotmso,i combattuto, nel 
sole è hriX’iria rovente fino 
ail'ultiZDO colpo di racchette. 

LTtalla èl favorita, aarita 


FRASER e GROTTA si strin- 
4i Itsila-Aastralia 

se di poco. Ms e’é sèmpre 
rinaidla di una ««léfalllan- 
e# ». B Adrianò di « iMfail- 
Imces »'nè ha rissnte.pareò- 
chie. B poi c’é PaolóÉie Ber- 
triuecl; uomo capace di 'lia- 
izrese stroòrdiharie é (11 Igno¬ 
minie InootaphehribllL Beca 
la rDaris » è beOa; qnÉU 
seinpre, àhriie e s òpr a ttut to 
per quéste raglòid. 81 può 
rineere A9 sid nlo^ dl-nh equi- 
Utalo perfetto e ri: può . re¬ 
stare ori cuoré Ih griaT oiiÉne 
accadde proprio a ttocna <9p|i- 
tro gH aÉHtràUàai quattro, àa- 
nl fa. fino àlTulttino tstehte. 

Romo Musumeci 


La festa dell’» Unità » di ChiaravàUe e il libro 'bian^h del CONI « Dr^à Ò sbort 


ROMA — Festa drir« Unità» 
di ChiaravaUc (Ancona): ia 
programma nn dibattito suUo 
sport, uno dei tanti che si 
svolgono nei nostri FestivaL 
Si alca a parlare un campa- ' 
gno dirìgente sportivo, U qua¬ 
le afferma, con tono perento- 
rio, che lo sport è U migliore '■ 
antidoto contro la droga, che 
skUo sport si dovrebbe punta¬ 
re decisamente come preoen- - 
none contro le toesicodipen- 
dense. 

Il tema è affascinante, ma 
i giovani che sono presenti \ 
(non molti) sembrano per¬ 
plessi, non lo approfondisco, 
no, (Tè in effetti difficoltà ad 
affrontarlo. Altre volte ci 
hanno isvggertto di indicarlo 
come uno degli argornenti da 
dibattere, per promuovere con 
più forza una attività diffu¬ 
sa dello sport, per dare a 
questa campagna di massa 
una fisionomia m sociale s (lo 
sport come ^servizio socia¬ 
le » anche nella b atta g l ia con¬ 
tro- la droga), ma qualche 
dubbio permane in tuttL II 
dubbio di considerurto una 
specie di toccasana. Recente¬ 
mente il Coni ha edito mn- 
libio bianco dal titolo signi¬ 
ficativo e abbastanza peren¬ 
torio sDroga o sport*. Si 
tratta di un dossier di prico- 
lofi che, tn-una cinquantina 
di pagine, si prefiggono di 
dimostrare come la pratica 
sportiva sia «no vera e pro¬ 
pria alternativa aUa diffasto - 
ne della droga, come prev^ 
tione ma anche come rmum 
tazione. 

Già il compagno tàmefto 
Cosentino, segretario nazio- 

nata éaWArci, prosa te ara- 



nitri teaiaiteà tàffr Ir aRrè 
is Uéu lo mi, tutti gR uìtH apt 
prued ni pr oMsm n . JVof 


a battere la 


Il « dossier » cureto d^i psicologi dellISnt# 
lotte aliè fòàkodléondeiiie, essognendogli 


enfetizie g)i effetti 
vkfù teumatu^icìie 


— Le forse Ih colise 


reste, 
le laro 

le di emétterà stmatifla a à 
qusUe di 
eo.'Rom i 

ri siRlMamr fan'nitrà sòMa// 
Ol'apòit pura, ia- 


me, sulle colonne del nostro 
gktmale (cfr. l’Unità dei 29 
luglio 19»), questo stùdio dei 
Coni, con intento di molare 
un dibattito, che perù — pro¬ 
prio come naie assemblee em 
accennavamo — sten la a 
prendere quota. La materia è 
veramente complessa e — ste¬ 
rno d'accordo eoa OosenO- 
no — non s ic mrà mente foia 
da accontentarsi di sa hukmi 
forili, ed limitf dai 
smo.' 

Noi, che da tempo - 

mo Vimpottunza dàOa prati¬ 
ca sportivm é .deUe atnuité 
motorie, non so li a nt o co m s 
preoenrione e difesa deBs ss - 
tate, ma rcmtha, e suprollaflo. 
come fatto di cattura, di far- 


Vuomo é del cittadino, mm 
ce la sentiremmo, in ano ca¬ 
so deticoto cosse quello del¬ 
la droga, di Maggiora la 



mmtiemmàaitg: .aDroga -a 
sporte, nsl sansa di laseàtre 
.la parta.ad 


ttto che tenesse canto, ottro 
che deOe tua anch e de lle 
ombre che pare suOa sport — 
e p ro p rio sa questo specifico 
versante — a c o lle ri oBaa- 
gmno a causa di esasperati m- 
gamismi a di utiewU i W i i te n i 
te campo profestSouistie o. 

Detto questo, siamo perù 
daropMoue che la . 
sporuva può e (detae) 

rétro dioeraare sma dado a 

«ri» da odopei, 

tas¬ 


tiamo, Hladiirt • 
si . tram di quella 
impmgnata la _ 
fma da nemico è 
Un'csrmn». “ 


Ohm 


argomento di - - - - - 

uefls prollca. con Vsgerturn 
di sempre nuovi e pta am^ 
spasi ni 'momenti ssm taife i, 
ufiiisfafisi. che uri» s#no • 



U tutti spormi, tua eha 


sare aUa migUuia te 
die pra ti c an e asm r 
d^sOs^attsa 


che diiedano di poterlo fare, 
per e apir k e rmportanza. 

, Se apriam o questi spari eo- 
me momenti co ll ettiv i di in¬ 
terne di lotta, di aoMa- 
rietà (lo ricorda OoseuUno;. 
ÌSloorlamo proprio ucOa df- 
rerione da restringere quel 
terrerso di cottura della dif~ 

rito ,ri 

cJUema 


B' ^ che 

lessi 
stra e a 


che if for- 
sbsà 



a plà 

sdmt. 

'tè ’mottóis e della sport (eoa 
le leggi, rssOà sèuria. negU 
Bsti loeai, Ori» il pià largo 
degR EnU di uro- 
sportiaa). eoa fim- 
a sLoafi gg esé gmSda 
che qu al cuu o ha definito M 
«coltem drite teufa». 

Un putto tessuto te scòto 
tà s gartts a, usBs gmaR 0 gio- 
uana ri Irosa, tossems od al- 
Irt a sfaHears» par sta im- 
psguo ndlsllisob « toduMWu- 
«leuto upa bmaaa «snua» 
teri^raeurioAsg u s Os 


roppis, i9 sforso'à 
è cosi la itiWJhrisH, La di- 
a j s p i alfultò roseto- 
che equi seria im- 


MrUMIKI m mtSW^99n m 

vane da steri possteAi rl- 
cJWsnri. Un modo df usata 0 
tempo Ubero, te impiegare 
proficuamtrris la f ts ri ù ils ite 
rrsdhmost, antha), di «spn- 
rrrere la pr op r i a 
Non è poca in 


è In 


a' eni non di rèdo 0 fto 
ri rtosOé rleorreudo al¬ 
ia dropn, eotec « libarnriane ». 


Oli psicolbfi dà Òriri fen- 
Hso, te asmi, od enfatlam- 



te 
Si 
ne 

ce te 


è stato 


gli stmdty, dia, 
non poco rifiatata. 

che. 

ometto 
urlo a 



C . 




VaMnl) I lè «tainbr» , IMO. 

Psttsislll • Corraro hamw prsswitoto f GIkIiì dello Glovsntò 

sette 

ancorasènza 

La fese finalé, alla quale prenderaiiho parte òltré 3000 tra ragaz-' 
zi e'ragazze, si^ svolgerà a Roma dal 29 settèmbre al 3 ottobre 

ROMA' Dal” 29 aetUànbre 
al 3 ottobre Roma ospiterà 
la manifestazióne nazionale 
dei Giochi : della Gioventù. 

Converranno, nella capitele, 
per qtata' festa dello sport 
giovanile,' circa 3.800. ragaz¬ 
ze e ragazzi, ed altrettanti 
dirigenti ed apcomagnatorL 
n sindaco, compagnp Luigi 
Pétrosèlll,' é il presidente del 
CONI. Franco Carraxo, >. han-. 
no parlato ieri in un Incon¬ 
tro con la stampa — al qua¬ 
le è iriterveriUto anche l'as- 
sèssore allo sport della Regio¬ 
ne Lazio, Guido Varlese . e. 
in rappresentanza delle For¬ 
ze •Armate, il generale Nardi 
— del valore e degli aspetti 
inatlcl di questa rassegha. > 

«Roma è onorata — ha 
dettò il sindaco nella ^ in¬ 
troduzione -r- di ospitare que¬ 
sta grande festa dello sport 
a, deUa .gioventù.. Tra Valttp 
essa in questo momento assu¬ 
me anche valore di simbolo 
della speranza che nutriavio 
sulla possibilità di ristabili¬ 
re una migliore convivenza 
civile.*. . 

Petroselll ha anche messo 
in giusta evidenza la positiva 
pressione esercitata dalle 
organizzazioni -volontarie del¬ 
lo sport per un nuovo as¬ 
sètto delle città pensate sen¬ 
za spóit ed oggi impegnate, a 
récuperàrè aspetti più Umani 
nelle quali lo sport ' abbia, 
come merita, i suol spazi, le 
sue attrezzature. 

Senza trionfalismi, dunque, 
tuttavia consapevole del ruo¬ 
lo positivó, nonostante 1 li¬ 
miti — al quali ha anche 
accennato il. presidente . del 
CONI Carraro — che 1 Gio¬ 
chi hanno. Roma si appresta, 
ahché col còntrtbuto dèlia Re 
gione Lazio, à ricevere la gio¬ 
ventù che vi partecii^ 

Da parte sua Carraro ha 
quindi mésso in evidenza co¬ 
me questa fase nazionale non 
Intenda essere una occasione 
riservata soltanto alle miglio¬ 
ri individualità, ma. piutto¬ 
sto agli Istituti seolàstfcl xChe 
hanix> pressò' le migUorl 
parteclpàziòni'collèttlvò. Pen¬ 
sati come' oiicaslone per una 
propaganda capillare allo 



Il manifesto ufficiale dei Giochidèlia Gteventù IO 


' Basket: campionato À/1 

Ferrorelle dihbìziòsa; 



propaganda capiuare ano 

a mrt. grazie alla ooUaborà- 
one. degli Enti Locali, di 
gran papm degli istituti sco- 
lastiel e anche, delle Forze 
Annate._xidle.varie fasi 1 Oto 
-.tali V de^ ‘ Gioventù ^ hanno 
quèsitannò fègistrato. la par- 
' ietapiÉdoae «tt circa S -mlUonl 
è meoBBo di gkivanl e ipovanl#- 
shnl a tiittssiàdiri spno,àn-i 
oòtra': lontani dall’aver rèa- 
hasato robletttvo di far fare 
lo-riMHtt atei asblusL Sodo aor 
, eora àlm^ .eettè xnlUohl 
Coòiè ha tUévato il pieridèhto 
dtaiCpNI >■', 1 -gknra^ che 
pta, riurta jngtahL ' hoh posao- 
nò pràUcaie dttivttA. .qpor- 
tlra-.r.- 

Carraro' ha anche taacela-. 
to;uh'-bU9^<x:.Ahnunélahdo 
che queàta dodloeriiiia edlslò- 
ne dta é oostete^ral- 

CONI 6mllaidl-è 318 tullia¬ 
ni: circa 400 milkmi per ta 
fari oranunalL 600 per quelle 
piwiaeirii. OGO-rar ta regio¬ 
nali e 2S0 rèr lè intem^o- 
nali e quindi 560 per la tese 
filiale; horaché: 3 mlUardl e 
lOO -mlUoni ootoo .contributi 
alle' Fèdiàaitahl riioitlvè ih- 
teressàte è 1 .miliardo, e 968 
mlllool; per . attrematore.. 

Queste tatre-ri rlfririsoono 
ovviamaite alle sp ese soste¬ 
nute dal GQNL non tenere 
di cónto: iaelie 'quanto «ine- 
stt Gkiclri della GHoventù (di¬ 
stillò; ai;.'giovani (alta , tarò 
temli^) cita .vi ri avvitaliV 
DÒ^ ri^dfiem forse non còni- 
pre n dère. ateuhe. delle rìiglò- 
nr pta col" ancora; sètte mi- 
fieni stano gli escluàL. Cori 
oome'pan parte di «luestt 
sètte naUòni'dl èKluri in gran 
parta é chiaro ri tròriUM airi- 
ta sèaòta, cita nonòstaote le 
p remes e e del vari ministri, 
oratatena ad essere negata ad 
un reale, armonloo svi lu ppo 
dèlta pnitlea spotthrm. ' : 
Comunque 1 circa 38IB lai^ 
m del_4iiiari 3 mi- 
e mèsro che hanno pre¬ 
alta: varie . tesi .del¬ 
ta gare di attetlea taggen. 
hBsribai]I.'caldk^ ca n oa, eanoà- 
(deUsnio, ginnastica, 
su pratra nootoh pal¬ 
la pafiarhano; pai- 

tavòh».. pattinaggio,^ penta- 
thlott indlvldaaie è a aqiia- 
dre; Togbg. è tai enna, ao f tba ll . 
taniils. ptoc-pong, rito con 
laico e velo, gta stann o ìko-, 
nartire per no¬ 
lo del 



f.r. 




ROIAA V-' « Sparito »: U ‘veotaho-sponsor' (trecento milioni 
da twgarè,' tutto'attivo-per la società la‘cui squadra è va¬ 
lutate Una' dola lira!) . la «Sebasttani-basket» di Rieti ne 
ha trovato, uno nuovo-di secca: la FerraieUe, acqua mi¬ 
nerale «tal grvqipo Sangrinini. Della «nuova» formazione 
«^Ustica, che vanta uno dei migliori vivai italtanl, fanno 

K e gU amerifràni Irvdn Kiffin, e Willard Sojurner^o gli 
ahi Btasetti.' Brafinò. Bruiiahionti. panri. Di Fas^De- 
stasio, Ferrante OUvlèrl, Saìieri. Baldtioòl; Caruto. 'Stefa¬ 
no e Luca ColaatraiL Ad ecòèzioita di Boifinò tutti 1 gto 
càtori ' ItaUahl sono nati « da Perugia In giù a tenti nel¬ 
la stessa Rieti » '~ coinè ha tériuto a sottoliheàrlo il pre¬ 
sidente-Mltardl — tanto da far roèritare^ alla ètptadra & 
soprannome «M; «Bèrta, del (tantroftaA*^ L a fi n f ia to rS; à ranto 
zicano BainékfnrafcL.a^siio rice il^raatlno. airaeonl»- t/Odcài 
tlvò” sono 1 piap (iff:->. se poi verrA'^.ló settdetto>,:'-Le 
messe ci sono. U tonpo dirà sa la sperahaa «Uverrà 


:La FedercàU^^^^m 





qaÉato firfto taò 
Dpris •Bà i»' 
iMl qoais is 
lo ds 
(pen- 



g» c», 


A MarsM-Egw» 
Trofeo Ciocci 


a 

ta 


«airA- 


taoGotarittdl 

La 

GIP e 

Club noasa, si 
per e oiso .di .M chU eratar L 
Con psrtÉon f aitlèo a Ma¬ 
rano Bqoo htatauoisià la sa¬ 
na del Monti ’TIbartM. toe- 
CMdo Boera CantenoM, An- 
«eon Currado t B o era di 



"Ojiocoie: 

Dalla nosttà racfeakin*- 
NAPOU — La ràspenòe sem- 
l»a aUentecri Intoxhò ral mi- 
steco KzoL La FBdèe«»lcio 
abbandona ta linea deBa ln-' 
transigenza, xassicùra luUa- 
no. Baidigótte, il .capo -del- 
l*aiaeio'rtampB .di -via Alle-, 
gri. lascia intiavedèré boepe- 
xatt-apirs^L ; 

«AÒMosió fondati . ssotia 
— assicora dall’altro capo 
dri -teltaono r-. .pet ritènera 
che-la faccenda ri sMoccAi 
«afro- sodato. Sul trasferii 
mento di Kfai sutncà, Jn 
Tattro, 0 parére della tega»-' 

LA NUOVA POBIZIONE 
DELLA FEDERCALCIO, AL 
TEBMINB DEL GONSKHAO” 
PBDBBAXM DI MEBCOUS-r 
DI’.: C’é chi non eachata' sta- 
intereasamente . diretto j_dL 
c’é chi abbina Tam-, 
morUiÙènènto delta' Feder- ' 
caldo con -U zttenio in Iter 
Ua dii Fertaino. Ntwri solet¬ 
ti. Insomma, che gettarlo àl- 
■tre ombre saUlntera '^oen- 




La. rium c Ma di 
dopo gtaera di cupi mesri 

_ a 

ritenere che^ indi] 


mente dri c o ne <u s o di 
ta lunga 
«ta aia sul punto di trovare ta 
gtoria sninrinrip 
Gòra il teiat dd 
ne csnBitasr, ma si ha r 
ne di credere: che aerivi 
lemarirae «ré.:Kr«d. 



reato dal 

tro che teascura hi ta . 
tutto dafia 
praridrate Feriaino 
gBjdel.; a i _ 

rara^èS B^SìSió^'ltaBa' 

La sua 



fini* 

Caètaonc^Ktol, Fenario, Dar 
wuànt; Vtaaàzanl. Màatala. ' 

mCÙUnL PrtW BrHnl- m pan^ 

china. Ftare, MarIntK rlmpro- 
ta. Ctaesttni .e apegghxin. ■ 
Krta gloehèrà con la mar 
^ta ’n: 5, ma stràpèr ~ ov- 
vtameÉite ~ sarà fóRàrio. 
L’otahdèae ^aveéa chlestaw 
Pfer motivi aenUmentaU. ■ di 
pòCer 'giocare con 11 suo an- 
tlcò num er o di ma^la. Fer¬ 
rarlo, da' bravo* ragaara 1 ^ 
ha ceduto 11:51». ' 

Dwerta la portenta per A- 
leoll di Capone. La ptnirio 
ne 'della estrosa ala è'.ahoo- 
ra da definire, per stamane 
è in programma un Inoontro : 
del gkicMOie eon il direttore 
• g S ottal m ■■ Maxchori ned ^fa 
'mtiterl.' spta0a fi caso Cfc- 


« cupone svela il .teenP 
co >- :sif ha ehieslo di non. 

ter non pra¬ 
to . possibilità di . 
t ro sf er ime nto a 
Rodio di aunzànu tarla. Fo¬ 
ro che non abéte fteèeato 
.MoUe. proposte, è. probabda 
che'ora càmbi ideas. 

Màrino MarqiMnit 


UioiiG 
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Incontro con il segretàrio del Partito comunista uruguoydno 



Oggi 






Tutto il movimento 
antifascista in Uruguay 
contro la truffa del 
referendum -1 No ;al ( 
tentativo di H 


(ì 




■it-y ' 

• (. hi.i( •- 


ili cpmpigno Rodnoy Arismundi 


« istituzionalizzare » 
il golpe del ’73 
La costituzione di j ^ 
Convergenza Democratica 
e la reazione,dei. 
militari 


ROMA — Abbiamo incontra¬ 
to il compagno Rodney Ari- 
smendi, segretario del PC . 
dell’Uruguay, che in questi 
giorni è a Roma, e gli ab- ’ 
biamo chiesto di informarci • 
lui più recenti sviluppi deb 
la situazione nel suo paese.. 
oppresso da sette anni (giu¬ 
gno 1973) da una feroce dit- i 
tatui'a militare d'impronta 
fascista, e nel subcontinente i 
latino-americano, . . 

Qualcosa ' sta muovendosi ' 
anche nella piccola repubbli- ■ 
ca del «cono Sud »? Si sono 
aperte nuove prospettive e 
nuove. possibilità di lotta? I 

« Si », risponde Arismendi. 
n regime, nd tentativo di 
rompere l’isolamento in' cui 
era venuto a trovarsi su sca,. ; 
la intemazionale e . di. fron- ; 
teggìare in . qualche modo 
l'<^posizione interna, ha in- ; 
detto per il prossimo novem- - 
bre un * referendum costi¬ 
tuzionale ». Si tratta di una . 
operazione < olla Pinochet », . 
di « uno truffa attraverso la . 
quale r i militari vorrebbero ' : 
“istituzionalizzare’* la loro . 
dittatura e al tempo, stesso ; 
dorsi uno pàtina di "legitti- - 
mUà” e rendersi un po’ più ' 
"presentabili’’ ». Questo «re- : 

. ferendum » su una Costitu¬ 
zione drasticamente autorita¬ 
ria dovrebbe essere la primà 
tappa del cosiddetto « cro¬ 
nogramma politico » escogi-.., 
tato dai golpisti: la seconda \ | 
tappa dovrebbe svolgersi nel 


1981, con l’elezione diretta . 
di un candidato unico alla 
presidenza della Repubblica 
indicato dal militari stessi. 

« La gravità politica di 
tale manovra,. il suo rozzo 
carattere strumentale — sot¬ 
tolinea il segretario del PC 
ùruguayano — sono eviden¬ 
tissimi. Si vorrebbe costrin- 
gere il popolo — il voto ,. 
fra l’altro, sarebbe obbliga¬ 
torio, con pesanti sanzioni a 
carico degli astenuti — od 
avallare lo ’’ status quo il 
fascismo. Il disegno dei gol¬ 
pisti incontra però forti re-., 
sisténze. è rifiutato non sól- 

Domanì a Roma 
manifestazione 

ROMA — Per Iniziativa del 
Gruppo in Italia del Partito 
comunista dell’Uruguay si 
svolgerà domani al Teatro 
Centrale, (via Celsea, i) di 
Rqma> alle ore 18/una ma¬ 
nifestazione celebrativa, del 
80. anniversario della fonda¬ 
zione del PCU. 

Parleranno l' compagni 
Rodney Arismendi, segreta¬ 
rio del PC uruguayano, e 
Gian Carlo Pajétta, della di¬ 
rezione del PCI. Presiederà 
li compagno Maurizio Fer- 
rara^ t segretario regimate V 
dei Lazio del'PCI. 


tanto dal Fronte Ampio Oa 
coalizione presieduta dai ge- , 
nerale Liber Seregni,'anco-. 
ra detenuto in un lager. ed 
a cui partecipano tutte le 
fowe democratiche; e • prò- ■ 
gressiste dell’Uruguay: dal 
PC, al Partito socialista, a . 
numerose personedità della ; 
politica e della cidtura. alla s 
DC. Ndr) e dalla Conven¬ 
zione nazionale ■■ dei lavora¬ 
tori (anch’essa fuorilegge), 
ma anche dai ' due partiti ^ 
"Irodizionali”; il Bianco.(o 
Nazionale) e il Colorado ». , 

L’opposizione raccoglie og¬ 
gi anche settori consistenti 
della borghesia — e ciò si 
spiega, fra l’altro, con l’In¬ 
capacità dimostrata dal re- ; 
girne di fronte alla crisi eco- ' 
nomica, che sta rovinando 
medie e piccole industrie ed ‘ 
attività artigianali un tempo 
fiorenti —, gran parte degli 
studenti e degli intellsttuali. . 
dello stesso clero e tende ad 
allargarsi. ■ • - . 

Arismendi ricorda, in par- ■ • 
ticoleiré, . la « qualità », per ' 
tanti aspetti < nuova » del- '> 
la costituzione a New York, ' 
nell'aprile scarso, pressò la' 
sedè ' deli'ONU, del Gruppo 
di convergenza democratica 
delVUruguay. un organismo ' 
fòrmato da esponenti ricono- ' 
sciutì delle tre principali cor- ' 
renti politiche- (il partito 
Bianco,- il partito Colorado 
e il FVonfe Ampio) e che -, 
rappresenta di fronte ai go- - 


verni e all’opinione pubbli¬ 
ca ■ internazimale la ' volon¬ 
tà unitaria dell’antifascismo. 
« Convergenza democratica è : 
espressione di . forze . molto 
ampie, ha l'appoggio di di¬ 
versi paesi latino-americani 
(come il Messico, Cuba, il 
Nicaragua, la Costarica. Pa¬ 
nama. la Repubblica Domi¬ 
nicana, l'Ecuador, la ■, Gia- 
rhaica), della COPAL (che 
raggruppa tutti i partiti de¬ 
mocratici latino-americani) 
e, anche, di. personalità po¬ 
litiche e di parlamentari sta¬ 
tunitensi di orientamento de¬ 
mocratico. Proprio perché lo 
sua costituzione ha segnato 
■un. passo avanti importante 
nella tolta comune contro là 
dittatura, rafforzando l’uni¬ 
tà delle componenti antifa¬ 
sciste nella rispettiva auto¬ 
nomia ed imprimendo cosi 
nuovo slancio anche al mo¬ 
vimento d’opposizione all'in- 
terno del paese, i rnilitari 
hanno reagito in modo iste¬ 
rico. e cioè intensificando la 
repressione, moltiplicando gli. 
arresti (recentemente, è sta¬ 
to •: ìmpnghnaio • anche il 
77enhe leader socialista com¬ 
pagno Cardoso), aggravando 
le condizioni delle migiiàia di 
detenuti politici ». • ' . ', •. 

'La situazione è dunque in 
movimento. Le difficoltà so¬ 
no certo enormi: ma la pos¬ 
sibilità di far fallire U.pro¬ 
getto reazionario dd milita¬ 
ri golpisti imponendo il ri¬ 


pristino delle - libertà ; politi¬ 
che e sindacali e. dei^ dirit¬ 
ti dvili, l’amnistia generale 
per tutti i prigionieri e gli 
esiliati (fra i quali è lo stes¬ 
so compagno Arismendi, è- 
spulso dal, suo paese nel 
1974,; dopo uh anno di-car¬ 
cere), l’avvio di un'proces¬ 
so ; di - lìbera partecipazione 
popolare alla vita politica e ; 
sociale del paese non appa¬ 
re oggi irrealizzabile ò «re¬ 
mota»..; ' v„ . ^ 

Fino a che punto, però, 1 
recenti, . gravi ■ avvenimenti 
che si sono verificati nel sub¬ 
continente latino-americano . 
potranno; influire in Uru: 
guay? - ; V.. -;i. i 

< Dai “gólpe’’ compiuti nel 
1973 prima nel mio paese, 
poi nel Cile — afferma Ari- 
smendì — sono incominciati, 
sio pure ■ con difficoltà e 
contraddizioni, nuovi proces¬ 
si di ‘ grande rilevanza po¬ 
litica in America latina. Pen¬ 
siamo al lento, ma progres¬ 
sivo sgretólarsi della ' ditta¬ 
tura in Brasile e al silcces- : 
so ottenuto nel giugno scor¬ 
so da Hernan Siles Zuazo in 
Bolivia, anche alla Vittorio; 
sa lotta armata rivoluziona¬ 
ria dei sandinisti e dei pa¬ 
trioti del Nicaragua. Le ten- 
. denze e le forze democrati- ; 
che hanno lottato e si sono 
complessivamente rafforza¬ 
te. Certo, le situazioni sono 
diverse da paese a ■ paese, 
ognuno dei quali ha proprie 


specificità nazionali; e di- . 

: vèrse sono, quindi, le vie 
che i movimenti progressisti ; 
e. riuoluziónori possono per- ■ 
correre. Ma il rinnovamento ' 
è andato ooonti », . ,..,. 

« Noturalirente — aggiun¬ 
ge Arismendi non si traU 
’ ta di .processi indolori.- Il 
■ “golpe” dei militari in Bo- . 
'■ livìa dopo la. vittoria di Si- ■ 
les Zuazo (che non a caso 
' il regime uruguayano ha. so- 
! stenuto attivamente) roppre- ^ 
senio, ' in particolare, ■; una 
t minaccia, un pericolo •• per _ 
l’intero subcontinente. Il ten- ‘ 
' fatico di consolidare con ogni 
- mezzo le dittature del “cono 
Sud” (Uruguay, Argentina, 
Cile. Paraguay) e di impian- 
; farne altre (come appunto in 
Bolicto) è infatti rivolto con¬ 
tro ogni prospettiva demo- 
. erotica, di sviluppo, di tra- 
' sformazione • - e ■ s’inserisce, \ 
sfruttandole, nelle difficoltà 
che. oggi incontra - la linea 
della distensione sul plano 
•. intemazionale. I militari fa- ' 
scisti " vogliono - presentar^ - 
. come la principale forzò di 
appoggio dell’ imperialismo 
USA, in America latina e su 
. scala mondiale. Anche per 
: questo, oggi più di sempre, 

' è necessaria Una concreta, in- ' 
; eisiva solidarietà intemazio¬ 
nale alle lotte dei nostri .po¬ 
poli». ■ : 

Mario Ronchi- 
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Dallo Turchia al Golfo sì acuiscono le tensioni 



I generali non riescono a trovare un premier - Ieri hanno 
giurato - À colloquio con redìtorialista di « Cómhuriyet » 


Nostro servìzio v ^ 

ANKARA ~ il nuovo capo 
deilo ~ siato, generale Evrèn, 
e i capi di stato , maggiore 
deU’esercUo, ■ (Mia marina. 
(Ml’aeronauticq e deUà gen¬ 
darmeria hanno prestato ghh 
ramento ieri pomeriggio nel¬ 
la sede del disciolto parla¬ 
mento,. mentre le tràttativé 
per la fòrmazùme del nuovo 
governo hanno Subito una brU- 
sed e inattesa bàttutà (f or- 
resto. ■ ■ ; ' - - - ; • ^ ' ■■ ' 

La cerimonia del giurcr- 
mento"si è SvóUà ùUe 4 del 
pomeriggio, davanti alle prin¬ 
cipali autorità mUiUxri e ci- 
vfli, al. corpo . diplomatico e 
ai giornalisti. Fra gli. alti 
funzionari dello.stato era pre¬ 
sènte il giovane direttore de¬ 
gli affari reìigiosi, . runico 
che non indossasse- panni eu¬ 
ropei, bensì ' il feltro rosso, 
il turbante e il caffettano grì¬ 
gio di tutti i sacerdoti di rito 
sunnita. I cinque generali 
hanno pforiunciato te due for¬ 
mule scrìtte espressamente 
pér Voccasìohe: la prima per 
U generale Evren, Ut seconda 
per gli altri quattro.-! dite 
testi, brevissimi, contenevano 
gli immancabili e prevMi ri- 
diiami dì principi di Atàturk. 
Mancava invece (e la cosa 
non è sfuggita agli osserva¬ 
tori) (plétl’impegno a resti¬ 
tuire Ù potere ai civili che 
venti anni fa i generaili re¬ 
sero esplicito nei gmraménto 
fatto dopo la rivoluzione anth 
Menderes. e che lo stesso 
Evren . aveva inserito nefkt 
dèdiìarazìone di marteA scor¬ 
so. 

Vmnmcìo dd imovo go¬ 
verno. lOteso per àggi, ' còme 
tUibiamo detto non èè stato. 
Si ignorano i motivi dei rin^ 
rio. Si dice che U primo mi¬ 
nistro designato Feyzioglu, 
sarebbe contestato sia dai r^ 
pùbblicani popolari di EcevU, 
sia dai e giustizionali » di De¬ 
mirei. Questa supposta capa¬ 
cità A ostruzionismo da parte 
A. partiti messi ufficialmente 
al bando stupisce non poco 
i gkymalìsti stranieri. Ma ol- 
etóri cóOeghi turchi fanno no¬ 
tare che i generali non vo¬ 
gliono escludere completamen¬ 
te dalle decisioni gli espo¬ 
nenti principali della «classe 
politica > messi « sotto cu¬ 
stodia », I coi legami con 1 * 
opinione pubblica sono, nono¬ 
stante tutto, ancora . ossei 
fòrti. ^ , 

Proseguendo nell’opera Af- 
ficUe A rkostruriom dei pre¬ 
cedenti. dette cause. dM re¬ 
troscena del, capovtÀfpmento 
pMtko turco, abbiamo «mi¬ 
to ono lunga couversazwM 
con ano dèi piti nàti e in¬ 
fluenti gUmalMi A sinistro, 
ligur Miimcu, redattore poli¬ 


tico e <fondista»'del diffuso 
Xkunhuriyet. Mumcu, che si 
definisce, «un socialista, in- 
dipeodoite» e che. .è fautore 
della via pacifica e’ democra- 
ticà al ■.socialismo (ma non 
un € ecevitiano »), sostiene la 
tesi che i generali siano stati 
< corretti » ad agire per sven¬ 
tare un ‘ colpo di stato del 
partilo fascista dell'ex colon¬ 
nello Turkes. ■ . 

Mumcu. ha condotto e con¬ 
duce tuttora, con i suoi arti¬ 
coli. una tenace ed energica 
campagna cernirò il ^ terrori¬ 
smo di ogni colore, « ciie i 
marxisti - — ■ afferma, pren¬ 
dendo con chiarezza le distan¬ 
ze da-altrì esponenti detta si¬ 
nistra — debbono ocmdannare 
per primi e nel modo più chia¬ 
ro, perchè la prima. vittima 
della violenza armata .è pro¬ 
prio la prospettiva demòcrati: 
ca e socialista ». Minacciato 
di morte-per aver espre^ 
queste opinioni, U giornalista 
ha trascorso tre mesi in uno 
stato di volontaria clandesti¬ 
nità. 

Ricevendoci nel suo piccolo 
ufficio, dove un ritrai A 
Ataturìc fronteggia una*foto 
del celebre poeta comunista 
Nazim Hpkmet. Mumcu ci ha 
detto che Turkes. durante i 
due anni in cui è stato al go¬ 
verno con Dentirel. ha infiL 
trato i suoi tlapi grigi» in 
tutto l’apparato statàle, civile 
e nUitare. Lo ' grovèrebbero 
pari fatti, e tnnauzi tutto la 
fuga di Turkes stesso, prima 
(Ml’intervento militare ddT 
li settembre. Chi lo ha avver¬ 
tito? Un Alo fvmzìouarìo o un 
òtto uffvrìcie? 

' Voci suUa preparaàone A 
un compiotto fascista circala- 
vano da m<Ào tempo é, in 
modo ancora pii insistente da 
alcune settimane. Due righe 
dei discorso del generale 
Evren ai giornalisti confer¬ 
mano — sostiene Mumcu — te 
preoccupazioni degli atti co- 
■ manA: «senza questo hrt»- 
veoto la situazioDe avrdjbe 
avuto coaseguenze nefaste 
tra le stesse nie deDe fune 
annate entro qoakdie anno». 

In Teàttà — secondo i gior- 
nàlista — la prospettiva A 
un easufdotto era aneorm pìA 
ravvicinata: mesi, , farse set¬ 
timane. «R colpo .dèmi set- 
terobro ^ riha detto Mui^ 
— può e ss e r e perciò oonside- 
rato un colpo p r e ve ntiv o o un 
contixKxdpo ». 

n gionuAsta (che dopo Tìn- 
tervento mUHare del 1971 pas¬ 
sò alcuni meni in carcere, e 
che per t suoi « trascorsi » 
politici e le sue idee soriatì- 
sfe non fu ammesso A corso 
(sittevi ufficiati e cà s t r e tl o a 
fare B servizio militare come 
sridato semplice) non si no- 
seonde gli aspetti negatiti e 
preoccupanti detta « sospensio¬ 


ne » del Parlamento, dei por¬ 
titi- è dei sindacati, special- 
ménte di sinistra, in seguito 
aU'intervento dei generAL In 
p^icolare è «molto dispia¬ 
ciuto» p^ l’arresto di alcuni 
stioi amici detta centràle sin¬ 
dacale di sinistra DISK. Ritie¬ 
ne però ché la violenza arma¬ 
ta in Turchia fosse giùnta ad 
uh tAe puntò di gravità da 
rèndere nòn solo « inevitabi¬ 
le », ma « necessaria ». imd 
inizìAiva dei generAi. E, in 
polemica con l’estremismo, af¬ 
ferma che U compito dette si¬ 
nistre « non è ora di chiamare 
il popolo alle armi, benri di 
svolgere un'àzìoae pocìficà 
per. fàvoriré fl ritorno della 
Turchia alla vita democrati¬ 
ca »: n suo gmdiziò personale 
sul generale Evren è positìvo. 
Non esclude tuttavìa che Atri 
ufficiAi superiori pMsano su¬ 
bire' influenze reazionarie. 

Circa il ritorno A sistema 
dei partiti, Mumcu è cttmista. 
Pensa (o spera) che « entro 
un anno» ì generAi restitui- 
ranno tt potére af priHici. 
« L'occaskme — Ace — potreb¬ 
be ooincìdexe eoo 0 centena¬ 
rio della nascita di Ataturk 
che cade appunto Tanno pros- 
SUDO». Per qurila data (Aie 
non si conosce cattamente, 
a ctaso óriTinesistenza A san 
anagrafe moderna e precisa 
ntUPimpeTO Ottomano) motti 
si attendono anche una amat- 
Aia generale. 

Per guanto riguarda B fe¬ 
nomeno drila vtrieaza. Mum- 
cu lo spiega da un lato, eoo 
motivi sociAi: lo scosmÀgi 
mento drila str utt u r a rurAa è 
patriarcale detta veoriùa so- 
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cield turca, Tesodo 
e p rec ip it o so dette campagne, 
8 . mostruoso sv ttup po dette bi- 
donvQles intomo atte gr o nd i 
cìtld, ài cui la vita è un infer¬ 
no; e cou motioì politici: Ttu- 
teresse A forze interne ed 
esterne a i mp eAra Io soio p- 
po detta democr az ia in Tsk- 
rida, a precipitarla nél cane 
per trame pA chiari e prari- 
si vantaggL II giornalista of- 
tribmuóe una gronde fmp or- 
tanza edViatenso traffico A 
armi e munizi oi ii datTEunpa 
verso la Turclùa. IT stato eri- 
colato — afferma — che in 
tre anni, sono stati speri tre 
uAiarA di fir* Inrchc (pari a 
circa 39 mttiarA A lire Rada¬ 
ne) per Aimentare 8 «ood- 
tr a lihÉ i wiD d^. morto». Mani¬ 
co ho scritto motti artìcòH e 
sta computando mn libro sri- 
rargomènto. 

, Non tntti i giamàttsti la pen¬ 
sano, Sri golpe, come Mom- 
cu. Wam ero si sono qnriU che 
ri es p i i mono con minare eom- 
prenshme perso i anMori e eoa 
scorso otti mism o Arca 1 fu 
fim- . .,r 

' Arminiu StviuK 


BAGHDAD — Nuova tappa : nella «càlatìon ' 
delia tensione fra Bagdad e Teheran: il 
governo irakeno ha deciso di dichiarare deca¬ 
duti gli accordi che furono firmati nel Ì975 
ad Algeri fra lo scià dell'Iran e il pr^id^te 
(allora vioerpresidente) Saddam Hussein, Una ' 
decirio^ formale In tal senso è stata adot¬ 
tata dal Consiglio del comando della rìvolu-! 
rione irakena ed' è stata subito dòpo ratifi- = 
cata da Un voto «straordinario» dell’Assemblea 
cazionaJè (éiétta belio sewso màggio). 11 
trattato del 1975 delimitava il confine &a i 
due Paesi mettendo One a (àcoedenti dispute. 

- Fino à due ^orni fa il governo di Baghdad 
si rifaceva proprio accmdi dri 1975 p« . 
motivarò le arioni militarì in corso sul eòi- ^ 
fine, Quell’accmdo infatti rictxMSceva la so¬ 
vranità dì Ba^i^d su bitta una serie di 
«sacche» lungo il confine, ocetmate oe^ 
anni ' precedati dagli iranb^; e da dieci 
giórni a questa parte — secondo quanto affer¬ 
mato dalle fónti di Baghdad — le trippe 
ìràkàie stannó rióceppando gradualmente qi^ 
territoti. Va detto bqmunque che la denùncia 
deQ’aocordo rimette in discussioné andie la 
questióne ddlo Sbatt-^-Arab. il corso d’ac¬ 
qua formato dalla cmifluénza del Ugri e dri- 
TEùfrate che costitoisoe Tonico sbocco dri^ 
TIrak verrò il mare. Secondo Tacendo del 
1975. il confine passava nd centro della vìa 
d’acqua/Ora. Ba^ad ne riven^ca (come 
in pcecèdenza) Tiotera sovranKA. 













tittà di Tirò 
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BEIRUT — Reparti speciali israeliani hanno 
attaccato la scórsa notte la citta di Uro, nel. 
sud del Libano, già duramente devastata db 
rante Tinvasione del marzo 1978 è in decine 
di successivi raids e bombm'daiMotl 0 pre¬ 
testo è il solito: compiere un’«àMobè jxevén- 
tivà» coitth) po^ibfli operarióni del gUeVri- 
glieri palestinesL Come è noto, le oonttnue 
aggressioni isradiane contro il sud Ubano 
sono ^te ripetutamente . condannate dal- 
TONO; ■ in particolare per Tiro — città anti¬ 
chissima; che racchiude preziose veatigia del¬ 
la'civiltà fraida e del successivD periodo 
greco-romano — l’UNÉSCO ha {Vomosao otti 
campagna internarionale di salvaguanfia. 

Tutto questo, però, non ha impedito aQe 
troppe israeliane di sferrare TenneanM at¬ 
tacco. La .città è stata dapprfapa bmnbà rdut a 
dal mare e anche da terra, con le értti(liané 
a lunga gittata; sono stati' colpiti si^rattutto 
"ì quartieri residenziaiì. -dove — Moondo la 
radio' officiale liban^’ ri sonò avuti no- 
'óierori morti e feritL Successivamente, unità 
.spedali sbarcate dalle motovedétte hanno at¬ 
taccato U vicino lampo polestinrae di RasfaL 
diyeb. 1 guerriglieri pàlestiiieri bamo con¬ 
trastato l’attacco e — secondo un coraonlcuto 
dril’agènzia ' « Wafa »' — hanno- respùtto ^ 
aggressorL Suocesrivamente, la jpsenìgtta pa¬ 
lestinese ha ; repiicaio al raid bombardando 
con raad Tabitato israritepp di Mifullàh 



I sinchici 
pace senza il pos^P PPiHrio 


ROMA — Fahd Al Kawaaori 
e Mohazned Molbem aono i 
tibdari detV città 

di Hafaroo e .ifi HaBwwl. ip 
(Ssgiardaiiia. . H 3 maggio 
aoorso aono stati prdevati 
dalle loro abitazioni e ripnlri 
dalle autorità tsradiaae. Da 
qnri giorno hannò pe i eorv o 
mezza EurafML per chiedere 
soiidttieti e testimoniare ;Q 
Aansina dei tarr ite r i palesti- 
neri occupati. 

Ieri erano a Roma, ' dove 
hanno paztecqioto a una ooo- 

dri O anHato di andeWa^T* 
lo-pale riin ese. fniRnw al 
responabiie deBUffSeto dri- 
rOLP a Roma. Nener Barn- 


di 

L 

f 


tre «l'ora aBe 
giornaliriì Italiani • 
alTioconlrD' 


di 


rnu 


Ih 


di Gtee- 
Mareeeo. Si- 
Irak c drila Lega 


g g n o Ip woBnroMn * ni 


aodàle e di ctvfltà. D 
papa^ pa te s tt n é o r -ha dovuto 
laadara le aue torte, tre vil¬ 
laggi aono riati tettàehnenle 
cancellati. 30.0a caae dlstnri* 
le. imposto la preaema A in 
Uaedùmeatt iàraeliaiii. Sono 


ormai 1663 le personalità pa- 
lesUncsiie^iulse: ttà dB esse, 
il sindaco drila città A Gcrn- 
aakmme. 

La strada per la pace in 
questo tormentoto. reglODe 
passa attraveraO Taccettozk» 
ne deDe IndBcirioni driTOnu, 
ma in questi and plà di 399 
risoluzioni sono rimpste 
za esito concreto, 
mostra £ voler proueguire 
sulla via deU'occupaziane. 
sostenuto dagli USA e incè- 
raggiato di^ accordi di 
rCamp David. La lùceàto riso- 
hadone deBa K nuoU h die ha 
eletto Gerusalename a capite¬ 
le '«atonw» (cadmcahde 
Tmoesaano dd lettore «- 
rieatoie) stato iiraclia- 
no, è graviarinM. Hanno ri- 
i dea aìndad: «Moì 



■nS pOFVr Off IVTTWOri 


sAri». 

Cosa pnò fare TEurepa 
la pace to Medto Ortoi 
«Quahuiger' toiitoftoe ai 

pea — baiwo rispoàhe 
ve tener c&sU di he 
riconòec^nento ddTOCiP 
le «ntoe e 
èri 

„ 8 dlHÌfó 
lefUrinàzkme dd . 

8 d ir irto dd aodro popolo ri 
rkarno In peflda». Al A tuu 


ri o coolro questi prìncipi 
nessuna, aziaiie' diploniatica 
può aver successa. 

Un breve acccmo è stalo 
fatto anche alle p t o ri to tti re 
«nucleari» aperteri in Inde 
con la coQabonuiane deOa 
tecnologia europea (francese 
e italiana). «Tatti i Paesi u 
rriri — ha riaporia I 
sentonle ddrOLP - 
firmato 8 . fMdeie di nan 
^riif eruzione nurieare. tsrae- 
U no. Noi ci a u g u r iam o che 

ai 


Israele U ha. 
Pi 


gli ritri 


tattooia io 
che io 
OrUaU ^ai 


to Medio 
to 


«A nome driTOIP ei 
lo e «mire • uMtore i 
pi 

per prendere ìa tosto dt sm 
ritorno parifica nai lare fih 
criore. ueflh tare geirto». 
L'tevllo è di Tanto Andht 
od è alato rtvrito a GMovanni 
ILtom 

ha. 

m Mtato 
ea tatevé la-’ 
osntie eoa 8 ftqto sabRo 
po h 
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Stroordinorio accordo fra le forze pòiitiché europee 
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ì Relazione Ferrerò approvata a maggioranza - Impegno 
: a far pressione sui governi per le scadenze ìiiternazipnali 


Pai .nostro Inviato 


5- < • 




STRASBURGO — Con un vo¬ 
to' unitario che ìión ha ' pre¬ 
cedenti e che acquista, dopo 
Tinsabbiamento ' dèi ' dialogo 
« nord-sud > alle Nazioni Uni¬ 
te, un significato e un rilievo • 
eccezionali. anche sul piano 
internazionale, il. Parlamento 
europeo ha approvato a -lar¬ 
ghissima maggioranza il pro¬ 
getto "di .risoluzione presenta- i 
to ; dal compagno Bruno Fer -1 
rero / sul contributo della, 
Comunità alla lotta per Teli-, 
minazione della fame e del. 
sottosviluppo ■ nel mondo. 
Hanno votato a favore. 158 
deputati di tutti i gruppi; 
contro, i 3 del gruppo pan- 
nelliano. che ha tentato di ri¬ 
tardare con un centinaio di 
emendamenti •Timportante 
presa di posizione, ma che. a 
metà ‘ del cammino, è stato 
abbandonato anche - dalla 
mag^ór parte della destra e ; 
dai suoi compari di gruppo, 
n Parlamento europeo si è 
impegnato' cosi ad agire 
prèsso i nove governi • della 
Comunità per fare delTEuro- 
pa. come è stato affermato 
nel c(N*so del . dibattito, un . 
« interlocutore credibile » dei 
. paesi emergenti. ....... 

Il voto è stato emésso al 
termine di quella che Tostni-, 
zionismo dei; pànnelHani. e i?- 
niriaimente dèlio dèstre, ave¬ 
va trasformato in uria sedute ' 
fiume.. Ma. il risultato era ac- 
. quisito : già da diverse ore e 
dopot clw ìK gru^ democri- ' 
stiano aveva ànnunciato ìa 
decisione di ritirare tutti i 
suoi emendamenti meno uno 
(questo è stato pri ' respinto 
a maggioranza).' Anàloga de¬ 
cisione, come si ricorderà, e- 
ra. steta annunciata martedì 
iodàlistC. ' ^ r > • 

; Tra gli ultimi interventi nel 
dibattito. ì particotture riUevò' 

. aveva assunto quello del 
francese Cheysson. /rómmis- 
aarìo per lo sviluppo. 0 qpaks 
ha rifatto sulle vicende che 
' habbò ‘ pòrtato ' ài ; falliméhtb ' 
deD’acoórdo ; già : impostato,. 
nella Taise conclusiva del'di¬ 
battito al « Palazzo dì vetro ». 
per U rilancio del negoziato : 
«nord-sud». .Un risultato, ha 
oròérvato Cheysson. tento più . 
deprecabpe in quanto la di-, 

, scussione' aveva registrato 
ivogrerif sostanziali non. solo 
sullà^c strategìa dello svttup-, 
po»,. prima 'questkmé afi'or- 
dine del giorno, (in rparticbla-. 
re. era stato riaffermato^ 
l’impegno di destinàré alTaiu- 
tò p^lico per i paesi emer¬ 
genti ló • 0.7 per cento del 
prodkitto naziÒR^ di qwlli 
industrializzati), ma ànebè 
sulla ripresa della trattativa 
^trii i- due «mamfi». - ^ ’ 

Ori i pa^ dellà Comuiittà 
avevano mésso a ponto una- 
posizioDe complessiva: neces¬ 
sità A esaminare tutti ì 
'probleiiii ' in ròspeso,' partico- 
lare impoftanza/di alcuni'a- 
spetti (secondo le indicazioai 
del rapporto Brandt), ri alla 
discussioDe riiHa ' struttura 
degli organismi finanziari. Lo 
aiA»na messo a punto grazie 
all’apera mediatrice ddla Ju¬ 
goslavia aveva Q oohsenao di ' 
tuttL- tranne rii Stati Uniti e 
la Gran Bretagna, ài quali ri 
è allineato in extremis la 
Gernumia Federale. ^ 

E* stata, ba pnM^utto 0 
oomnissaTio. ona vicenda 
« strani » ed è cerio la prima' 
volta che un « s ùper gra n de » 
viene a trovarsi is^to rL 
fletto ai suoi stesri aDeett. 
Va detto, a questo proposito, 
die mentre- fl dritto statn- 
nìtanse. Me Henry ha periato 
A «dUrereme fandameatali » 
rispetto allo schema caQcqr- 
dato, tra i nove non vi aono 
diffemne oefla concezione 
ddla trattativa, ma soltanto 
d i v e r g e nz e « tattiche ». 

La risc u s ah uie r ipr ende 
ndla sessMoe a rdhwi ia ril- 
TassemMe a geàeralè..thi'’rilra 
occasione è afTerta 
con f ere nza 
fioenziarL Id è 
qui Che le pàririone dal Par*' 
larocoto europeo, coatoeaae- 
gnato da uno straordinario 
fra forte paUtiebe 
la 

sua rilevania. . 

Gli attri tolcrventi hanno 
eonfemato, da «« parta la 
diffOsa irritazione per quinte 
è aocadtoo è New York (ac- 
òènni critici ed e^ilkiti ri 


e di aM) e fl 
A fondo, al di là 
ddla differense so punii ape- 
dfkL óuB il rapporto di frà- 
rcro: daTaltn Taattoeriane 
dai redwali nd portate avan¬ 
ti uno s torta A «rinonre» 
toigugliiu. rtopelto a qndlo 
dm' è state fl reale, parte di 
Mmnm vn 



sii. .che continueranno natu-. 
ralmente la battaglia sulle 
loro proprie posizioni, si ri¬ 
conosce ^ al cento , per cento 
nel testo messo a punto, ma 
che quest’ultimo può e deve 
rappresentare « una tappa, un 
punto di partenza, un’arma» 
per l’Europa nel dibattito in¬ 
ternazionale. 

' Prima del voto, si è avute ; 
una serie di dichiarazioni dei 
gruppi. [1 compagno Vitale ha 
illustrato in queste sede , la 
posizione dei .comunisti. ita¬ 
liani: a motivare la loro scel¬ 
ta è l’importanza di. questa 
occasione unitaria, anche se . 
la risoluzione non pone suffi- : 
cientemente in evidenza le 
responsabilità < della^ politica , 
agricola comunitaria nella si¬ 
tuazione di fame e di sotto- 
svilupi» del Terzo Mondo. I 
comunisti francesi hanno 
motivato la loro astensione 
come una contestazione della 
coerenza e della sincerità del¬ 
le altre forze politiche, ma 
ciò non significa, essi hanno 
aggiuntò, rifiuto del testo nel 
suo complesso.. I conservatori 
inglesi. 1 - gollisti " ed altri 
hanno messo in evidenza le 
loro riserve. - ;t / ■ ' 

n Parlamento ha votato 
nella ste^ giornàta sulla Po¬ 
lonia e sulla Turchia. Sulla 
prima questione è passato il 
testo prapàrato dà socialisti, 
democristiani, comunisti ita¬ 
liani ed altri, ispirato, come 
Pajetta ha sottolineate neDa 
sua r^chiarazipbe <8/voto, ài 
senso/di rròpoasatrilità e'al 
rifiuto di ogni strumentaliz¬ 
zazione. Sulla seconda, il te- 
. sto che i comunisti haniw .cri¬ 
ticato per Tomissióne di.'una 
nette condanna del rolpò tnf- 
litare e per Tàtteggiainento 
attendista stdie relaziooi tra 
la CÉE e la giùnta, è ptevel- 
so su quello lureaentato dal 
compagno Fanti. 

Ennio Polito 


Fracanzani 
sollecita 
Timpegno 
deHa CEE 


ROMA — Rientrato da New 
Yòrk dove ha partecipato al¬ 
la conferenza « Nord-Sud ». il 
sottosegretario al tesoro Car¬ 
iò Fracanzani ha espresso il 
suo rammarico per 11 fatto 
che « una conferenza di cosi 
alto interesse per la comuni¬ 
tà internazionale non abbia 
registrato un accordo gene¬ 
rale sia pure .su binari di 
massima ». L’insuccèsso della 
conferenza, ricordiamolo, è 
stato provocato dalla posi¬ 
zione Intransigentemente ne¬ 
gativa degli USA, spalleggiati 
da Germania e Gran Breta¬ 
gna. « Questo rammarico è 
tanto più Vivo — ha prosegui-, 
to Fracanzani — In quanto T 
andamento della conferenza. 

; aveva fatto intravedere la 
possibilità di un accordo al 
' fini del quale il gruppo. dei 
”7T’, (i paesi emergenti) di¬ 
mostrando anche di voler 
superare qualche posizione di ' 
. intransigenza, ha sostenuto ■ 
comportamenti aperti e co- 
struttivi». Ora non bisogna; 
rassegnarsi, ma ricercare ogni > 
occasionè. come quella dell’ ; 
assemblea ordinaria deli* - 
ONU. per rilanciare il efiaio- ; 
go in termini concreti ; ^ ; 

« La CEB — ha aottrilbìto-, 
to Fracanzani — è chlajnàta 
.a svolgere un ruolo slgnli,-' 
cativo in questo senso per i 
corrispondeie alle attese -lei 
paesi emerqebtL nella, conza- 
pevoleraa che un nuovo O^di- 
né economico Internàriònàle ' 
è nell’interesse non solo dei- 
paesi del terzo mondo ma di 
-tutti ». E’-nèCessario a Questo.. 
proposito che Inghilterra' e* 

; Qènnania adottino « momen* 
t: di riflessione e Hpènsàmén- 
to » per rico-nporro l’uniÀ-. 
della CEB. . - ^ 


eMViaciii M toaiaO 

. /V Avviso (M gare appalto ; \ 

La PTovbK^ m Torino indice le sottoriencaté sare d’aiv 
- paltò mediante licitazioni jxtivata: ^ . ^ 

.1) SJ*. n.' 46 drila Valle Sacra (Cuorgnè-BarriaUoGolia 
rettoCastelnuovò'.e''diramariótii per Chiesàimova) 

; - tronco dal bivio di 'Planem al km. 3,500 circo, Stoté- 
mazione e letUfioa. 

" Importò a base di gara; L. 3i3Jno.OOQ. 

2) 8J*. n. 73 della Serra (Borgofranoo-AndratfrOrooe Briu 
ra e dlramarione per Sala Blèllesé). Rlcostrusiohe mu¬ 
ri perkxAanU fra le propessive knL 2,100 e 2.4001 > ^ 

/ Importo a base di gaia: L. 2S7.00a00O. 

.Le licitarioni^private. avranno .luogo .ad offerte segrete 
con le modalità di cui all’mrt. 1 lett. a) della legge 2 feb¬ 
braio 1073 n. 14 (con il metodo di cui all’art. 73 lett. e) 
.del.RO. 23 maggio XSM .n. 82T e con il procedUmento pie-: 

; vista dal ooocéaatvò azt, ’M, còmmi L. 3. e 9.'. > v.' 

..^tro, il. termine givni 15 dalla ditta dri preeente av¬ 
viso. le Imprese interessate àgli appalti potranhQ fàr ' 
pervenire la inopria richiesta di invito alle gare (In car¬ 
te legale da L/2A00) alla Segreteria Oenaralè - Sechine 
. CerUratM ? dilte. Pr o v hia lB • Vii Mirto VIttarto n. tt. 

• Iggn TORINO, v--. ' ‘ V c 

SI fa presente die la xiòhièete «fl toivlto èon Vinooleià 
in alcun modo TAmministrariane. 

:ToriiiOi, ll;l> aettaoibre 3899 u . ' ^ 

zL FRESIOEI^TE 
DELLA GIUNTA PROVINCIALS 
. (Oott. .Eugenio Maccarl) 
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La Fiat è il ggverm» (edit<RlÉle 
di Geranio CbianxDonte) . 


A Teifgg UM gcrtrtre decirtee sai 
r fatare delilaiiBstria (articoii di 
Lina Tainburrino, Blassinìo - Lo. 
Cicero, Paolo Franchi e interri¬ 
ate a^ opèrai 'di BCirafiiarì e ^ 
yattaj - 


I generai e II lfle> 
(di Fatma Doat e GA 


La 

AN 

Sarper) 


li 


(di 


# Doe (• Ire) refi 


Ugo Fao- 



Pgei (artiooli di 
Sergio Sabattini e Piebo Frtena) 


d*enece la gcteaia (artiooli 
.di Cario Bernardini, Tom¬ 
maso Triai.e E iige ni o Tabet) 


9 Le mOÈm a gB 

' la Cfcrt (di Clawdio 
cìoli) 



Bolafn a (Ba- 
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Pte*16^runttà 

n consigliérè <di Carter per la sicurem ha deposto ieri 


scottanti a 


i - ■ i'* '•* 




^ei àinimìssari del Billygà^ 

I senatori inquirenti sembralo mettere in dubbio soprattutto la competen¬ 
za e la capacita della Casa Bianca nella gestione degli affari internazionali 


Dal nostro inviato 

NEW YORK - Sulla sedia 
che scotta ieri si è seduto il 
consigliere presidenziale per 
la Sicurezza Zibgnìew Brze- 
zhìski. La sedia attualmente 
scomoda degli Stati Uniti 
è quella preparata per i per- 
sonaggì coinvolti nel Billyga- 
te, la sconcertante vicenda 
del € prestito* di 20 milioni 
(di lire) concesso dal gover¬ 
no libico al fratello del pre- 
sidenfe Carter, il troppo di¬ 
scùsso Billy. Essi vengono 
interrogati dalla Commissio¬ 
ne di inchiesta insediata dal 
Cmgresso e composta da 
cinque senatori democratici e 
da quattro repubblicani. Gli 
interrogatori sono stringenti 
e neanche i senatori di parte 
democratica tradiscono una 
qualche compiacenza : nei 
confronti degli inquisiti, sia 
che si tratti del fratello del 
presidente o di .qualcuno dei 
suoi ministri e consiglieri. 

Le novità emerse ieri, ap-. 
punto nell’interrogatorio di 
Brzezinski, sono, più che pic¬ 
canti, politicamente significa¬ 
tive. La Commissiotte ha ac- 
cùsato U consigliere del'pie-., 
sìdente di aver commesso 


sbagli grossolani e, a propo¬ 
sito di un episodio particola¬ 
re, ha affacciato l’ipotesi che 
egli abbia mentito. Ma U da¬ 
to più importante i che l’o¬ 
biettivo ^ dell’indagine si è 
spostato: dati’accertamento di 
eventuali ■ scorrettezze o atti 
illeciti all’esame del compor¬ 
tamento dell’Amministrazione 
Carter ih un delicato settore 
della polìtica estera. Per par¬ 
lar più chiaro, i senatori in¬ 
caricati dell’inchiesta, piò che 
sospettare la Casa Bianca di 
disonestà, esprimono dubbi 
sulla sua competenza è capa¬ 
cità nella gestione degli affari 
intemazionali. 

Nel caso in questione, il 
presidente Carter ha rinun¬ 
ciato al * privilegio dell’ese¬ 
cutivo* che gli avrebbe con¬ 
sentito, in nome della ragion 
di stato, di sottrarre se stes¬ 
so e i suoi collabóratori, an¬ 
che ai livelli più bassi, al- 
: l’òbbligo di deporre dinnanzi 
a organi del Congresso. E 
così; per la prima volta nella 
storia ' americana, un consi¬ 
gliere per la sicurezza nazio¬ 
nale è stato interrogato da 
una - commissione, parlamen¬ 
tare di inchiesta. [. 


n gioco dèlie parti è stato 
duro. Brzezinski è stato ber¬ 
sagliato di domande che ave¬ 
vano un tono di sfida, a pro¬ 
posito del suo duplice inter¬ 
vento nella vicenda: quando, 
su sua richiesta, il fratello 
del presidente organizzò nel 
novembre scorso un incontro 
tra lo stesso Brzezinski e Ali 
Et Houderi, rappresentante 
della Libia a Washington per 
impetrare l’intervento libico 
a favore degli ostaggi ameri¬ 
cani catturati a "Teheran; e 
quando (U 31 marzo o il 1. 
aprile scorso), essendo venu¬ 
to a conoscenza di informa¬ 
zioni riservatissime su un 
contratto, ' combinato -da 
Billy, per la vendita di petro¬ 
lio libico a una società ame¬ 
ricana, chiamò il fratello del 
presidente e lo avvisò che 
l’affare non coincideva con 
gli interessi degli Stati Uniti. 

Le domande poste, a Brze-' 
zinski dai senatori inquirenti 
esprimevano il sospetto che 
il consigliere presidenziale si 
fosse mosso non 'come un 
\funzionano dello Stato, ma. 
' come un politicante preoccu¬ 
pato àt salvaguardare le for¬ 
tune elettorali del presidente. 


L’inquisito, che durante l’in¬ 
terrogatorio è parso spesso 
agitato, ha risposto di consi¬ 
derare questo sospetto come 
una insinuazione. Il senatore 
Thurmond, repubblicano del¬ 
la Carolina del Sud, gli ha 
ribattuto: *Non slamo sicuri 
che lei stia dicendo la veri¬ 
tà». ■ -■ v;- 

‘ Altri senatori meno aggres¬ 
sivi; ma altrettanto critici, 
hanno toccato il tasto dell’u¬ 
so di informazioni riservate a 
favore di BUty e hanno mes¬ 
so in causa la competenza e 
le capacità dell’uomo che 
consiglia il presidente. Brze¬ 
zinski si è giustificato con 
l’esigenza di usare tutti i 
mezzi per liberare gli ostaggi. 
I commissari, dei due partiti, 
gli hanno fatto notare con 
sarcasmo che l’unico risulta- 
tó cui si giunse fu quello di 
accrescere le possibilità per 
Billy Carter di ricavare van¬ 
taggi finanziari dalla Libia. : 

' L’inchiesta continua e la 
Commissione non ha ancora 
deciso se sottoporre anche U 
presidente Carter a un inter¬ 
rogatorio pubblico. 

; Aniello Coppola 


La condanna a morte del leader democratico sud-coreano 


iaiMiitenxn contro Kim^ l^ 

n Consiglio d’Europa chiedé la grazia — Documento del Constato intema¬ 
zionale dei giuristi € Seri contraccolpii nei rapporti fra Tòkyo e Séni 


ROMA — La ^vi^sima condanna a 
m(^ pronunciatà dalla corte mar- 
tlaile di Seid contro Kim Dài^ùng. 
lead» dell'opposi^i<me 'alla dittatura 
ÀBitiire deila Cot^ dei Sud, ' ha su- 
scitató una forte ondate dì prótéstè 
nel,nx»do. - ---- - - - 

A Strasburgo, la Commissione p(di- 
tìca del Consiglio d’Europa ha digesto , 
ai presidènte della ' Repubblica corea¬ 
na di concedere la grazia e si è dette / 
< partìcplcamente preoccupala , per la> 
cpm^àftna.^fhfiufà:: à Kìm ypde-Jimé;' 
i^;''n^a sua qùalità^di éè^/dÌBà . ' 
oppostàone, aveva chièsto maggiore 
demo^cviq nel proprio paésé ^ j : 

^ A' Gmèyra, te è stata du^ 

ramente deploratà dalla Commissione • 


ìntenuudonale dei giuristi, die ha in¬ 
stato te witorìtà di Seid a commu¬ 
tarla: «Con «n prócèssó escluateo- 
mente póliticq,— afferete un comuni- 
òato .dd piateti — d M è fatti beffe 
dd procèsso di'democratizzazione che 
il governo sud-coreano sostiene di per- 
seguire». L’esecttdpne dette sentenza 
—, aggiunge & comiadcato — « aiTrà 
eemsegueme sfaóoreooU pw la stessa 
sicurezza intenta dd paese e per le 
sue rdqdoni intemazionali ». 

La oondaima a csacte di Kim Dae- 
'Jung ste producendo, in paiiìcolaré, 
■esèti còntraccaipi» nei rapporti fra 
e Tokyo: H governo giapponese 
ha, infatti infonnàto te autorità sud- 
coreane die sarà « molto diffìcile » 
poter mantenere rdazioaì amiefaevaiL 


A Roma, otto deputati DC. tra 
cui savedrì. MOTazxoòi e Mastefla* 
haimo dùésto con una teterrogaztené 
ài ministro Esteri, die.il governo 
italiano prenda rtetepestivmaienle. 'kd* 
ziative «per soteore te tiita a Kfm 
Dae-Jung, condannato, a morte dopo 
un processo senza, le idnìmè gèranné 
di giustizia e nonostiMle le élamàràee 
rioetezioni su coiifesskmi èstartè- me- 
' dìanie la tortura ». 

- II sindaco di Napoli oompàgno Va- 
tehd ' bà Invteto aB’ambaactete della ; 
Corea del sud un'tetegraóuate '. in cui; 
'èsprimè - «‘Ló sdegno, ".dette pubblica 
opinichUs napqlétana ed.tt gènerote ti; - 
more che la sentenza possa essere ese¬ 
guita. Ciò eóstttuirebbe te piò grane 
delle viotazioàì. dei diritti umani»- . ~ 


li delèddfi apiHOva lo statuto doll'organizzdzknié 



Verso la cos;titazione di una centrale nazionale? — Scioperi e tensioni 


: VARSAVIA — La settimana 
prpssiina il Comitato int^a- 
sàmdate (l’organismo . die 
éÒQdfina ràttivìtà 'dèi nuovi 
: Sindacati auUmomi pdacchì), 
ifeesenterà al Tribunale di 
; Vimida lo statuto adottato 
da^assemUea ‘ dd ddegati 
et^ltesi l’altro ieri a Danzìca. 
ta ' "decisióne ' dell’assembtea 
dii adattare uno statato unica 
per tutti i nuovi sindacati 
aeó' mancherà di suscitare 
pddnìche e contrasti politici. 
.CU-accordi di Danzìca fra la- 
vor a t ori z governo parlavano 
iafàtti di organizzazioni re- 
glooali dei te voratori; l'ado- 
àtepe di uno statuto unico., te 
tetitàzionalizzanone del Co¬ 


mitato di coordinamente su 
scala - nazionale, . delinea al 
contrario una struttura unifi¬ 
cate par tutta te nuova orga^ 
nizzaziODe sindacale. Sia lo 
stetuto: che Torganìsmo di 
ebordmamento avranno oo- 
munque una durate di soli 
tre mesi, fìno al primo Coo- 
gresso' dd. nuovi sindacati. 

L’assembtea dei ddegati, 
alte quale erano rappresenta¬ 
ti 3S comitati interadendalì e 
oltre cento stabìlnpenti. ha 
avuto toni «fi accesa pole^ 
ca. sia contza qudie autorità 
locali die ancora si appon¬ 
gono alte organiszaziàne dd 
sindacati autoneoòì, da con 
tro 3 boicottaggio o il s3en- 




zio della stampa sdBe ;tero 
attività. S^ni 'di tensione m 
«juesto senso, non mancano 
in diverse regkmi <id paese. 
Cod a Kidce (Cracovia), «kn 
ve è scesa in sciopero -per 
proteste la' grande • fabbrica 
di cuscinetti a sfere, a Kato- 
wioe in Stea^ dove ieri d 
sono fennati i manovratori 
dd tiàm. e a Siate Podaldui. 
«iove sciopera un importaide 
mobQifiGkk.. 

Continua intanto 3 fgno- 
meoo (fi sindacati di edego- 
rìa che abbandonano la cen¬ 
trate sindacale affìciale. Ieri 
è data la volta dd orinatóri. 
de^ dettrìci e dei. difmid. 
La « fir eiiòoe dd'aìbdacatì ao- 


tonami ha sostemito che con 
queste nuove aiiesioni non 
meno A tre mBkxd «fi lavo¬ 
ratori (su un totale di 13 mi¬ 
lioni). SODO *passati alte nuo¬ 
ve- orgahinaTioni che sono 
pr es e n t i te 3:509 stabiUmentL 
AITassenbiea di Danzìca. tra 
Fàltro. cnuDO rappresentati, 
oltre agb operai, andie i la¬ 
voratori di 137 istituti scien- 
tifìdv ■ 27 dei' qbaR ;;eono' 
menbrf derarrarteitea ddte 
sdenK polacca. 

Ieri tebàito d è rtenita per. 
te priete «ÉtedssìoK 

ne per le rìfèriié «dteon^^ 
die. bufante oeDe sorse set¬ 
timane. soltò te 
dd 


Situazione tesa nella capitale del Salvador 

; Venti gK lubggi sede deiroSA 

L’ex-presidente boliriaBOs Gndler, rifiuta di lasciare La Pu per Bveaos Aires 


S^.S-àLVADOR -Sono 13. 
a 'oca 20 come era stato det¬ 
to te un primo ' tempo, gli 
«■tagtf trattenuti aU'tetcmo 
d^' sede ddl’ÒSA (Organiz- 
aari One degfi Stati America¬ 
no àttaccata Taltra mattina 
da up commando guetriglìero 
del - « Coonfinamento demo- 
cratioo delle masse» (Fmidit 
dÉmocr a tico popolare): qiue- 
sta precisazione è stata fatta 
idri -dal mp p r esente nte dd- 
roSA a San Salvador. Alvina 
l! 'al 


mancanza di • A m 

lettricìtà. ’ 

Si è apprmo die nd corso 
ddl’attecoD mediaiite fi quale 
il commando, ooavodo. pa¬ 
re. da drea 33 porssne, si è 
impadronito, msiéoied l awk- 
tina. ddte sede ddI’OSA c’è 
stelo aho soonlro a tasoo. te 
cui SODO rimaste oosjbt due 
guardie. 

Le richie j t e die i g u err l - 



pop fi _ 
sta a t tra ver so una ftoootra. 
Reman ha detto die' ste gfi 
occupanti, sia gU ostaggi 
•sftrono Mpcatfaillo per^.la 


^ tuttTT^’ 
wifiew, pteaa Bbsr tà d 
pero per gtt 
è ciroondaig 


Dalla Bolivia. 
in(|aieteiile: r« 

SQ^ deDo ^ Stalo. 

Lgiite Guefier; dm dd « gol¬ 
pe» uditale fasciste dd 17 
ladte soorsó si trova rtfhfla- 
ta presso te Nu n datma , A- 
p asl o li cs d La Pai, d è ri¬ 
fiatate di tesetele-I passe 
per Buenos Afaes (te 
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segno di legge ~ ha dichia¬ 
rato ieri' sera — è uno degli 
dementi. su cui io mi sono 
ingegnato ». E ancora: «E* 
certamente uno strumento uti¬ 
le; è utile anche che questo 
strumento sia ' collocato nd 
tempo tm po’ più in là ». 

A Romiti, fatto venire appo¬ 
sta, cosi come ai segretari gje- 
nerali FLM, Foschi ha pro¬ 
spettato questo suo escamota¬ 
ge. nella speranza di trovale 
una qualdie possibilità con¬ 
creta di sbloccare 3 ne¬ 
goziato. incaciato sui no 
della Fiat alle proposte del¬ 
la FLM e. in particolare, sul¬ 


la questione ' della mobUìtà 
esterna. A gueMo : proposito, 
il segretario della FLM Sa-' 
battini nella sua rdazione al 
direttivo ha rivelato che. nel 
corso di alcuni contatti, te 
Fiat ha ammesso di fronte 
al sindacato e al ministero 
l^che il suo è se^ dùbbio un 
caso specifico e qome tàie Va 
àffrontato. Quindi.' è vero che 
per te mobilità ci si deve at- 
‘ tenere a quel che -prescrive il 
contratto di lavoro (cioè in 
sostanza'«Accorre formare un 
listone nel (juale mettere in 
parcheggio i lavoratori), tut¬ 
tavia è possibile prevedere 
una certa modifica delle nor- 


Giovedì adoperano tutti i metalmeccanid 


me. consentendo agli uffici 
del lavoro di attingere più 
gente possibile «^Ue liste di 
mobilità. € Altrimenti — han¬ 
no confessato ci vorrebbe¬ 
ro anni prima che il merca¬ 
to possa assorbire gli operai 
cacciati dalla Fiat». L’azien¬ 
da. dunque. Si è smascherata, 
da sola.. , -’Li' 

Proprio sul riconoscimento 
della particolarità della vicen¬ 
da Fiat si basa la posizione 
della FLM che accetta la noo- 
bilità solo se è da posto a 
posto di lavoro. D'altra par¬ 
te, dallo scontro polemico sul¬ 
le cifre riguardanti la real¬ 
tà del mercato del lavoro to¬ 


rinese. finora è uscita vin¬ 
cente te FLM — Io hanno am¬ 
messo anche i funzionari del 
ministero. / ; 

•Finora dall'azienda torinese 
sono venuti segnali negativi. 
La Fiat, dteltra parte,, in tutti 
questi gi<Mmi non ha fatto al¬ 
cuna concessione significativa.. 
«L’azienda -r ha detto Sa- 
battini — vuole definire su¬ 
bito una lista di mobilità, per 
questo non vuole accettare la 
cassa integrazione a rotazio¬ 
ne: l’ostacolo, dunque, non è 
di carattere tecnico, ma po¬ 
litico». 

E la Firn? Qual è il suo at¬ 
teggiamento nella trattativa? 


« Il nostro Interesse fondamen¬ 
tale — ha spiegato ancora Sa- 
battini — è arrivare in tempi 
rapidi ad una ccmclusione po¬ 
sitiva. Tra oggi e domani si 
apre, al tavolo della tratta¬ 
tiva, una verifica importante 
dalia ■ quale si può uscire o 
con una ribadita limpidezza 
delle diverse posizioni o con 
l'avvio di ima fase risolutiva 
del negoziato. In tutti i casi, 
per ribadire l’esigenza di un - 
rapporto chiaro e stretto con 
i lavoratori, noi non firme¬ 
remo né sigleremo alcun ac¬ 
cordo prima di aver discusso, 
con le assemblee l’ipotesi di 
intesa ». . . 


Novelli : cèntÒmila i colpiti se si licenzierà 


(Dalla prima pagina) 

a nove miliardi e mezzo al 
mese ' di salari. Una beila 
sberla per reconomia di 
una città, con conseguenze 
imprevedibili anche per al¬ 
tri strati sociali, penso ad 
esempio ai commercianti >. 

— taià ora « togli * pro- 
duUivi della FIAT fanno 
sentire qualche effetto? ' 

< Gli artigiani sembrano 
essere le prime vittime. 
Sono 22 mila gli artigiani 
metalmeccanici torinesi e 
già quattromila che si dan¬ 
no da fare nell’indotto auto¬ 
mobilistico sono colpiti. Non 
basta. Quattrocento ditte 
dell’autotrasporto macchine 
sono pressoché ferme». ^ 

—^ Un quadro allarmante. 
Ma nel colloquio col mini¬ 
stro hai o^ontflto i temi 
più scottanti della trattati¬ 
va, come, ta tanto sviscerata 
mobUità!?- ' <i.. 

« No, non sono entrato nel 
dettaglio di una questione 
come quella della mobilità. 1 
Sono partito da una consta -1 


« 


(Dalla prima pagina) . 

si edarosi anche quando, 
dal nUcrofno, si annuncia la 
presenza ? deUTJnltìi di 
2teese Sera, *giornaU one- 

: 

In /ttbbrieo, intanto^, tra 
le forze politiche - sono: we- 
ieutà soltanto 

Non,si vedono nè spcteiUsti, 
né deniocristianL «.Qtiosi 
quasi — esordisce Andrea 
Geremieca, deputato e , 
pogruppo commista al eoi- 
Napoli sembrir 
reb&e «Bie te edpu i nostra, 
éfct; siitelo i7enuti- Pér noi 
VoexOrdo Alfa-Nissàn «òn è 
«n. Uteeasana, ma è . un buon 
.àifare. n "partito..dei, pro- 
^prietàri- della : 
lo ìtega, ma poi-none w 
tematioe. <lwsto- nieà^è i 
laoorotori si Nord^,jd Sud^ 


(Dàlfa. prima pagirMi) 

-;***' ** 

no èomincìaìo .a ' trasmetle- 
rè 1 icsóeoati.di B^ingaèr?.- 
,. . In lealtà è la erona^ so* 

. no i fallì, «d incàriéàAi di ! 
riportare in primo pianò le 
vére qnertìóni elm Lsptesano' 
,1*atermom del dibattilo poli* 
tko e le tainonì. della. divi* 
.«faine «he 'esiste — pnrirep* 
po -— ànTnterpo ,. della «ini* 
etn. Non Ò 'qnestli^ di pa^ 
role. dì- polemielie, di .«Mcn- 
•è. Ma di fatti.' E proprie se 
voglteme tendere:a- snperare . 
la dirisiooe dai falli che , 
Insogna pwrtirei , '=- 
.. n . s^nelario soeialbia ri ; 
, adira parlkolarmenie qaan* 
de sente definire pericolose 
queste. goreroò. Ma 
ne* ri. rende come dw. 


tazione, confermata dal mi¬ 
nistro Foschi, la presenza 
cioè di 68 mila lavoratori di-, 
soccupati in provincia di To¬ 
rino. Non sono però entrato 
nel merito di una presunta 
disponibilità del mercato del 
lavoro torinese ad assume¬ 
re ». . • ‘ • 

— C’è un possibile ruolo 
del Comune sul futuro 
FIAT? ; : 

« Abbiamo già deliberato 
commesse per 100 miliardi 
per la nuova vettura della 
metropolitana. Abbiamo fat- 
to noi U piano autobus che 
lo Stato non fa, decidendo la 
costruzione di 600 autobus 
solo per Torino. Abbiamo 
esaminato il problema con 
Milano, (xenoya, Roma, Fi¬ 
renze, Bologna, Napoli e in¬ 
sieme abbiamo formulato un 
piano per duemila autobus. 
Noi abbiamo fatto la nostra 
parte, ma il governo?». 

<^l è tl clima della 
trattativa a Roma? i i 
«Brutto, preoccupante. La 
Fiat sta incollata al tavolo 


del negoziato ancora con ir¬ 
ragionevoli e incompronsibi- 
Ij rifiuti. Sembra / che ogni 
volta alzi il prezzo. Mentre 
là FLM ha presentato posi¬ 
zioni nuove capaci di supe¬ 
rare questa fase d’impasse ». 

— C’è qualcosa dietro a 
questo atteggiamento FÌAT? 

■ Me Io domando anch’io, 
mi domando se non siamo 
in presenza di manovre po¬ 
litiche più ampie, di divi¬ 
sioni interne alle forze po¬ 
litiche che aiutano questa 
rigidità della FIAT ». 

— E se le trattative si in¬ 
terrompono ancora? . 

« A quel punto il gover¬ 
no deve assumersi fino in 
fondo le proprie responsabi-- 
lità. La trattativa deve fini¬ 
re sul tavolo del Presiden¬ 
te, del Consiglio e lui deve 
convocare il presidente «iel¬ 
la FIAT Gianni Agnelli». 

— E magari venire — Go* 
verno e Agnelli — a trat¬ 
tare a ToHno, vicino agli 
operai. Ma come vive la cit¬ 
tà questa fase drammatica? 


« Finora la lotta operaia 
è stata gestita con grande 
senso dì responsabilità, con 
grande disciplina e combat¬ 
tività insieme. Ma c’è il se¬ 
rio pericolo che la situazio¬ 
ne si deteriori. E’ facile in¬ 
nescare, in questo clima di 
esasperazione, di attesa lo¬ 
gorante, la scintilla che fa 
esplodere gli animi, che fa 
precipitare la situazione. Bi¬ 
sogna correre ai ripari, il 
più presto possibile ». 

Lasciamo Diego Novelli 
mentre sta ancora telefonan¬ 
do a Cossig'a, a Rognoni. 
Passiamo dal cinema Mas¬ 
simo. Fausto Bertinotti par¬ 
la ad una folla attenta di 
delegati piemontesi. Nel po¬ 
meriggio prende la = parola 
Sergio Garavlni. Annuncia 
che -r- almeno per quanto 
riguarda la CGIL — si va 
verso lo sciopero. generale. 
- Alla quinta Lega FLM ci 
danno le ultime notizie: i 
due cortei ebe hanno attra¬ 
versato te città, Mirafiori 
tutte picriiettate. te Lancia 
di Torino dove hanno de; 


ciso scioperi brevi per col¬ 
pire più duramente il padro¬ 
ne, « per durare di . più ». 
Oggi ' scendono in campo ' 1 
partiti, le istituzioni con le 
assemblee fabbrica per fab¬ 
brica. Ci sarà Novelli, ma 
anche. Enriettl e Sanloren- 
zo presidente e vice presi¬ 
dente della regione, e poi 
Colajanni, Gianotti, Fassi¬ 
no per il PCI accanto ad al¬ 
tri esponenti ptilitici. Vedre¬ 
mo i pronunciamenti. E’ an¬ 
che annunciato un incontro 
tra tutte le regioni interes¬ 
sate alla crisi FIAT (Pie¬ 
monte, Lombardia. I.lguria, 
Emilia-Romagna, Lazio, A- 
bruzzi, Molise, r Campania, 
Puglia. Sicilia) per valutare 
le conseguenze dei tagli piti- 
duttlvi. Bisogna chiedere il 
ritiro dei licenziamenti — 
dice Sanlorenzo — oaa an¬ 
che incalzare U goveriio, per 
l’intero settore dei tiàspor- 
tì. «n- ritardo nella volon¬ 
tà politica centràle, come te 
latitanza nelle decisioni è te 
questo caso grave • colpo- 
vote'».-. ' ■ ■ 





assistenza «. Operài 


hanno bisogno'di. chiarezza, 
non di manovre torbide ». 

Intanto, jn giro, il giudi¬ 
zio sul governo è unanime., 
€ Pensa raedmta : nn dé- 

legido del cóntigUo di fàb-: 
brìca —- che, quando et ha 
rteevufì. La Malfa, ha chie¬ 
sto a noi operai che ci irh' 
portami, deua Nissan, tanto 
il postò di lavóro a, Napoli 
nessuno ce Varrebbe potu¬ 
to togliere »- « £ De Miche* 
Us? r incalza un altro 
perché non fi è dimesso? 

famte/d^hiai^oni di 
principio aùrèbbe anche 
tata ', féfà 'tefitero. qaakha 
',.v ' 

L’assenza dei sòeiaUsti al¬ 
la tribuna si/nofo. Non so¬ 
no 'mài'manéati, fintrra, aUé 
-grandi assembleé nell’Alfa- 
sud. Intanto parla Spvano 
che esprimè te sotete* 


/pò. vènÙénindilòttiBsasio- 
: ni, e’è'nn itt«Hiiénto"in cui ' 
è eontianre , a lottìsn're ; te ^ 
RAl-TV ; diviene' prifatfioéo, 

. per te' demoerarie, ' per Io 
- spirito piiiMfa», per il no- 
.À> 1 » cni 1 citìadiiii seno '^r- 
taU /'a gnerdue .e « . vivere ' 
via politica. U fnnrioiie.'dei. 
peniti/ Secondo noi a «inel 
monento si è gionti. E non 
abbiamo nolla da rìsponde- 
; re a Marfelli ebe c<Hapro> 
àsesso fino al cellp in simi- 
. li praticlw c peliticlie > rca^ . 

alle, critiche:'di Mi- 
^ npRci con insoUi e sberiri* . 
^ fi doni dd a Male ». '. 

.. - Dopo ] innninefevpli. cec iìi- 
pl di iniecTenti asststeniìal- 
• clientdari . che da . deeenni 
baono . ematleriaaalo te co- 
. sÙdetta ■«politka indastria* 


ricto della Federazj^e uni¬ 
taria Cgil-Cisl-Uil, ' parlano 
vari delegatL Chiedono lo 
scioperò generale contro il 
governò. .Si decide.per uno 
sciopero provinciale dell’in¬ 
dustria il 25i. Ma c’è l’im¬ 
pégno di òmccTé le resi- 
sterne che vi sono nel sin¬ 
dacato unitario e di ottene¬ 
re lo sciopero generale. E 
poi parla Bassólino, segre¬ 
tario regionale e della Di- 
rerione del PCI. *h’Alfa- 
sud'ì.— dice — era stata 
pfèsénUda coinè ^affetta dà 
; iin "mak 'mmro’*, isait 'ipé4: 
eie di’partìeoìarissìma ’teto- 
tetHo" meridionale. Ora, 
invece, si.scopre che tutta 
l’auib' id partire dàlia: 
"privatissima^ Fiat -r- è in 
grotte ^cHri,'à'«'' pratonde 
di risolvere, questa crisi non 
ascoltando gU operm, i'ióro 


sindacati, i partiti che a-'' 
vèvàno visto giusto; ma dan¬ 
do ancora una mono alle 
lògiche degli Agnelli. Ma- 
l’Itplia è una ’ repubblica 
fondata sul lavoro, non stt^ 
l’irnpero e siti profitto degli 
Agnelli £ questo lo sonno 
gli operai di Mirafiori e di 
Pomigliano, che vedono be¬ 
ne ehi sono i loro amici a i: 
loro nemici». - 

An«;he . Valenzi, intonto, 
telegrafa a Coisiga. Chiede 
di essere ricevuto, assierne 
al - presidente della giunta , 
{^gkmale e di fqdeòà pro- 
vrneiàle. e allsindaeodi Por 
migtiano- 

Un gruppo di operai prò- 
}.pone che i nqtpfésentanti 
delle quat^ assemblee «- 
létttioe sii rùùdseano in se¬ 
duta solenne a Ponùglianó^ 
1^ édxigenH azièndaU del- 


VAlfaromeo e deU’AlfasuA 
non stonno certo a guarda¬ 
re. Non perdono la calma, 
ma scrivono Chiaro' e tondo- 
in un documento distribui¬ 
to ài .gtoritoli-e invioto al 
presidente del consiglio che 
se U si vuole condannare, 
all’improduttwità « vedreb¬ 
bero messo in. crisi il loro 
fondamentale ruolo e sareb¬ 
bero costretti ad adottare la 
décisiotH éohuéshtènti », Nea- 
sttnò;' tnsomma, si tira in¬ 
dietro. Anche Massaeesi a 
f^ój^ che non vogU&sm 

mancara qnoam .gtor- 

dJPòfIdgUimà. ArH- 
MNo^ «irta da JlONidr là- 
contnmo consìglio di fòb- 
.briea e.giomaHsti- Si ésppm 
' gonò wà ' domande. Pài ri- 
prendònò ' Vi^eo per anda¬ 
re ad Arese ad tnéentntar 
gii altri lavoratoTi, 


. 1 


tanche 1 latti sonò 


té ». imiv.> mi -nìmnefiio In 
ciii eiMitìpiure iti questa pra- 
. tira non solo . è sbagiiaio e 
: miprodnttiyó ma divenlà, ri* 
tornente pericoloso. Secondo 
nm a qnri momento si è'ginD* 
lii -Pter èbi voglia v'edMe"e 
.capire la dìroensionè renle 
dèlia, criri FIAT, qnesto’non 
riguarèa solo ’nna anenda, 
per quanto giuade,. e. be|^ 
pure solo un sclltHre. per 
«fuanto stràltaieò. Dal modo 
conte questo crisi, ri conciti* 
deri ..dipèndono cose .nfalio - 
piò grandi: dipende la còl* 
loearioiBe . indaslriale e prò- 
dnlliva deiritolia: nel cónte*' 
stq èp m p è u « mondiale; dà- 
poide la fnnrione del sìadiK 
cale/ .se • rìimirà ad essere ' 
fattore anlonomo e creativo 
di nn .sìsicaaa di poteri mo¬ 


derno,' fòndatò sa una' reale i 
dìalettiéi deóiòeraliea • erU^' ' 
l’interfimto consapevole ‘ dei 
làvòiatori è dèi cìttodinì, o 
se'vetri riassorbito e degra¬ 
dato in nn gioeo' delle per* 
ti eorpòrativo e stognanlet 
; dipènde se la stessa dinami¬ 
ca e conflitlnaHtà sociale sa¬ 
rà fattore dì cteseha 'e di svi* 
lappo e, al eontrarìik, provo* 
èheri teeeraaioni sempre piò 
IHofonde nel tessuto ^ unita* 
rio della nasìone. : 

' n nostro atte ggia ménto di 
fronte alle vicende della' 
FIAT (e deir Alfa, e £ ton¬ 
to parte della grande indn* 
.strìa itoftena) nasce da qòe* 
rto'modo di vedere e non 
rignrgìti settari che, c«»n 
ridfaoìa e triste sopccficialitò, 
impteatL 


' Af^ guardando oggi a Tò* 
lìmi, risòlta cblsrimbnòì al- 
inèno: per 'àol,' ebo-tanto' piò 
quatrio' ' «niergpno pcuMénd 
i^icrii,' decisivi, i dnè ptn* ' 
ti di visto — «imPò di tea-/ 
ili e queUo di gorvrao —• 
.tendono a eqteridcm; 3 dia . 
vn<*l dire,* anche, s a per e prò- • 
spettore «riuaioai eencrete ò, 
neUo stesse tsanpo, ftat e mn iH . 
tè : innovatrieL : EsattoinesMo 
rapposto di : qnanto questo 
governo nutstra.- A v o te rà o ' 
di sapér'fate. ^ 

Per nói tatto ^ è peci- 
criqèo; se ' qnriennotrova 
mi aggettivo piò àdegnaio 
e precisò ee Io eosnnnfaliL 
Non facciaaso i qnestissm -di 
parole. : 


Per Pertìnì caltffosa ««eoglienza 


(Dalla prima pagina) 


te» _ 

ièri Ja vistta «fi PèrtW • 
«alte questione Vietnam, che 
gravala perfino età: temi — 


drite sì c uraizu eur ò ge a . Non 
starno in grado «fi r en d evi 
cónto di qiuntio. rteprito «gii 
attimi mesi, qme s tò tema ob- 
bm avolo con tinnPà o 
eie ste stalo 
drammatizzato. Ifésnmo dèfiN 
sittortoeutorf eòiesì «S 
gatin certo di « 

ancota Iq tigre» c_ 

fatto: Deàg Xiaogmg te 
reeente httervistss, ma fìnsi- 
stenza non msn en di 
re teferrvgattei. Uni dèOe 


T ap pro ssim arsi dèlia s e ss tene 
détt’ONV te cui si discaterd 
ancàtZhsn dU.; fra te «tee por¬ 
li ebe lp; Ftél i itau o , ha U 
diritto «fi occupare'U seggio 
.c s anbogkmo atte Naàcmi Usò 
ta. 'L'«iine''''#on«'/rniite. si 
gnmmeiò per € matdemmen- 
to del seggio si agoeoruo» di 
PW-Pófc' • 

I cslteqtd con te—fcirifd 
cinesi 


con Bnà Cutfeng, e 


già noi 
dèi p roWe ml . ebe 
te 


teicia te 


CM te terite 


Gimite: la periferia si ribella 
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eontri av vetav ann Ira arat 
■nsurmÉtai — fi 

takn iu m p ar ta te r« 

dd PEDI 

te sbop» admo di 
ami ai 

per «luale 



di miV 




- Inddeiite ; 

e vn gionialista 
dd c Corriere 1 


— Un aitteoto 
fortonente ’crttioo ottiTosgn- 
itBZMÉoeie dèi viàolo dd 
taòdilujte in -Cbia e Mila 
nÉrtodpndoae nfin vinta 
deOa «teiwita Carta ha provi» 
ento vm ìncÉdanie tra 

Pértlni c fan «ionallda,'3 

Sera» dalte 



aitmttn», 3 dfaet l oin dd 
• corriera daOb Sara» (che 

K non hn letaotiMdiniA) 



Ancora mi 
^sseliereccio 
: sequestrato 
dai tunisini 

MAZARA DBL VALLO — im 
nitro pesdteseoclo di Itasn- 
ra dd Vallo è stato aeqne- 
stnto dalle antorttà tiinisi' 
ne: rio « dovenilìa > ddl’ar- 
matace MieìDid Uamn con * 
bordo dodid tnembri di eqni- 
poggin cotapt e » ti capItaBo 
Lo • JnvenlUa » era ita sta¬ 
lo ■ign irtiatB ndraprtte di 
e Ubuahi dopo 3 
di fan riseatto di 
dbmrt, pad a 91 nd- 
Baid m lire. 

te Tentate 
«Mie sito «Jfave* 



• re] 

U neungomo sseno e ^ 
gnau aono acati rkbfeati 

taelt 

di lire ed B «] 
tee» e U «Lori» 
fi 9 




o mo teA —Un 
fi 
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La Camera USA 
blocca la venata 
di combnstìMe 
nucleare aìi’Iàdia 

WAsaancoTON— l* 
is dd n qipiesent antt 
ha annrovnto à 


sotusÉonl eontiarie alte pro¬ 
posta di vendere aU’tadte 19 
tosmdtete .di 

le dd Ttaapmr 

NBova Ddhl non 

n pento o alte 
atane di anni 



La prfann rteolaBleaé A sim- 
tn apparata con Wà eoCi a 
favate c 99 oontrart, te secen- 
da per appello nnnitnate. I 
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Saboto conferenza stampa del PCI siciliano .^pntfo la politico dBl S^vc''"** 
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Una gìuntaf chef sa programmare 

solo lo sfacelorclell'economia f 


H =-i' 


Una pesante manovra di svuotamento, del comitato regionale per la programmazione - La grave si¬ 
tuazione delle industrie deirisola - La DC lontana da obiettivi riformatori - L^attacco, mafioso 


Migliaia 
di firme 
a Messina 
contro 
gli sfratti 
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Ol-i 3, 
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Dal nostro corrispondente 

MESSINA — Ampia solidarietà da 
parte dei cittadini e migliaia di firme 
raccolte. Questi sono i risultati otte¬ 
nuti dal sindacato degli inquilini as¬ 
segnatari (SUNIA) che ha organizzato 
sabato scorso manifestazioni per tre 
giorni di seguito sul drammatico pro¬ 
blema degli sfratti. ‘ :1 
« La nostra protesta — ha affermato 
Il segretario del SUNIA, Orlando — 
scaturisce dairassenteismo delle au¬ 
torità locali che sino ad oggi non han¬ 
no preso nessun prov\’ediménto per 
venire incontro alle famiglie ' degli 
sfrattati ». Come si sa il ministro dei 
Lavori pubblici, in una dichiarazione 


sulla cessazione della proroga degli 
sfratti ha ' demandato ai Comuni il 
compito di programmare, dilazionare 
ed evitare che migliaia di famiglie fi¬ 
niscano in mezzo ad una strada, At- ' 
tualmente gli sfratti già eseguiti ed in . 
corso di esecuzione sono un centinaio, ; 
ma si prevede che entro la fine dell’ 

, anno supereranno ì 500. • 

- Già dal luglio scorso sono state av- f 
viate alcune iniziative per evitare che 
si procedesse contro gli inquilini, ma 
l’allora vecchia amministrazione co¬ 
munale ha rifiutato ogni proposta. A-. 
desso, dopo che la nuova giunta ha 
respinto im ordine del giorno . sugli 
sfratti presentato dal gruppo comuni-, 
sta, ed approvato quello presentato 
dalla maggioranza, niente di ccncreto 


è stato fatto. E’ necessario che il Co¬ 
mune si faccia carico a breve scaden¬ 
za di una serie di iniziative, quali un 
censimento degli alloggi sfitti e non. 
I occupati di proprietà dell’IACP, e 1' 
' acquisto di altri alloggi con i fondi a 
.disposizione del bilancio 1979. - 

« Ma questo non basta — dicono al 
SUNIA — è necessario indire un nuo¬ 
vo bando generale per case popolari 
(l’ultimo risale al 1975) e attuare im¬ 
mediatamente • la legge regionale sul 
risanamento». • ■ 

Dalle forze politiche e dal sindaco 
- ci si aspetta adesso il rispetto degli 
impegni ed atti concreti che possano 
risolvere il problema. • 


Sergio D'Argelio 


Conferenza stampa a Cagliari det Comitato regionale del PCI 

Sardegna mm 
alla gente come là vnìrebbe 

60 mila queétionarl sui problemi regionali verranno djffusi - Alia fine di ottobre i risultati saranno resi 
poti ìb Unà roaiùfbstf^one di massa - Prò^^ sp^céto' atléndibile^ijèlMa ^ 


Un convegno della 
Camera del Lavoro 

L’impegno 
della CGIL 
per le unita 
sanitarie 
di Sulmona 


Dai corrispondente 

SULMONA — Per oggi al¬ 
le ore 13. presso la sala 
riunioni del consultorio 
familiare dei Comune di; 
Sulmona, la Camera dèi ' 
Lavoro ha organizzato un • 
convegno-seminario sul te¬ 
ma <c L’iniziativa dd mo- : 
vimento sindacale per la 
Unità Sanitaria Locale di 
Sulmona ». Introduce lo 
psicologo del consultorio 
stesso, il doti. Alfredo Le 
Donne, e coelude Sergio 
Sinchetto della Segrete¬ 
ria nazionale Puntone 
pubblica e Sanità della 
CGIL. Nel corso del di¬ 
battito verranno lette co¬ 
municazioni di operatori 
socio sanitari, che già so¬ 
no impelati nelle strut¬ 
ture attive del territorio, 
su temi quali la salute in 
fabbrica, la salute della 
donna e i servizi sociali, 
integrazione e recupero 
sociale degli handicappa¬ 
ti. l’assistenza agli anzianL 

A pochissimi giorni, 
quindi, dall’inirio degli 
adempimenti per la crea¬ 
zione degli organi di go¬ 
verno della USL del Ccan- 
prensorio peligno. la Ca¬ 
mera del Lavoro di Sul¬ 
mona affronta questo te¬ 
ma con un respiro molto 
ampio. La USL della zona, 
conta ben 23 Comuni ed 
ha una popolazione di 

mila abitati distribuita 
su un territorio molto va¬ 
sto ed ineguale: dalla Val¬ 
le Peligna alle zone d! al¬ 
ta montagna con una real¬ 
tà sociale molto diversi¬ 
ficata. dalle fabbriche, al¬ 
la zootecnia c al turismo, 
al terziario e aU’artigia- 
nato artistico. 

A que5t.a iniziativa la 
CGIL annette molta im¬ 
portanza. Essa ha come 
obiettivo la formulazione 
dì proposte di iniziative 
che hanno come interlo¬ 
cutori le altre confedera¬ 
zioni sindacali, i Comuni 
interessati e le forze po¬ 
litiche e che riescano, 
inoltre, a scongiurare il 
pericolo che la USL si ri¬ 
duca ad un mero fatto bu¬ 
rocratico ripetendo le di¬ 
sfunzioni dell’aUuale e 
frantumato apparato. 

Maurizio Radula 


Dalla nostra redazióhe 

0.\GLIARI — « Tastare il pol¬ 
so della società sarda, sen¬ 
tire gli operai, i tecnìni, le 
forze sociali, i sindacati e gli 
imprenditori sulla • crisi eco- 
ncnnìca e sociale, far entrare 
nello scenario della crisi poli¬ 
tica della Regione sarda - ì 
problemi della gente che lavo¬ 
ra e che lotta ». Questi gli 
obiettivi di una .consultazio¬ 
ne popolare sulla crisi regio¬ 
nale. decisa dal emnitato re¬ 
gionale del PCI. 

Sessantamila questionari 
verranno distribuiti dalla prpsr. 
sima settimana in base ad un. 
campione ' dellapòpqlaziphè 
sarda. La gente varà -: chia¬ 
mata ad esprìmasi sulle mag¬ 
giori questioni aperte in Sar¬ 
degna, e sulle proposte poli¬ 
tiche e programmatiche del 
PCI. Alla fine di ottobre le 
risposte ai qiuestionario ver¬ 
ranno rese note in una roani- 
fest^<me di masa: sarà uno 
spaccato attendibile di mò che 
si pensa, di ciò die si .vuole 
nella Sardegna degli anni *00. 


, ■ indubbiamente 5 iinà- 

crisi di fiducia versò la vita 
" politica della regione — ha 
' affermato il compagno Gavi¬ 
no Àngius, segretàrio regiona¬ 
le del PCI, introducendo lina 
confaenza stampa nella qua¬ 
le sono stati illustrati gli obiet¬ 
tivi (Iella consultazione popo¬ 
lare. — EUiene: quali sono i 
contenuti, (luali le responsa¬ 
bilità? ' Voglianio . saperne di 
^ più chiaman<ÌD i cittadini ■ ad 
esprimere la loro opinione. 
Ma non solo. Vogliamo rica¬ 
varne indicazione e insegna¬ 
mento per l’azione del nostro 
partito nei prossimi mesi ». 

^la conferò^ stampa 
; no pai^i^tl^ oltre^àitcqin- 
' pagai' Glavìno}?An^usi^ Anna 
Sanna. Andrea Ragì^, Carlo 
Sannà, «mche il se^etario re- 
r gimak della C(»1L, i rappre^ 
sehtanti delle associazioni de^ 
gli industriali di Cacari, il 
. rappresentante (iell'API Sarda 
e numerosi ^ùrnalisti (ìeì mag¬ 
giori organi dì stampa ìsdà- 
ni. Nei ix'ossimi giorni il di¬ 
battito entrerà neL^ vivo. So- 


< no in prègramma già cento: 
assemblee in tutta rìsola'. Ci 
saranno ^ anche ÙKXintrì con 
ananinistràtori, ccrnsigli di 
fabbnea, organizzazioni sin- < 
dacidi. e as(x:iazìoni. iRXMiut- - 
,'t^ej V V ^ :r - 

4 La consultazione di mas¬ 
sa è legata alla richiesta del 
PCI di una svolta nelle pn>- 
cédure (iellacrisi — ha spie¬ 
gato il C(impagno Andrea Rag- 
po -^^ché si è aperta con le 
dimissioni di Ghinami. In pri¬ 
mo piano vogliamo mettere i 
' problemi, le cose da fare, i 
programmi. Chiediamo che le 
forze - politiche escano allo 
scopf^o, si cpofroiitiiw, p(Hi- 
. i^ano V le loro ideé^ e le kan 
proiìioste: .alla-^luce del -s^ 
fueni dalle sedi riservate e dai 
vertici segreti». E’ un invito 
più che attuale, nel m(Knento 
in cui la DC e i tradìzi(nialì 
alleati si apprestano a dare 
vita al solito rìto delle trat¬ 
tative. senza prendere in esa¬ 
me. i problemi con(7eti del- 
Tisolà. 


' ' ■ ' ' ' . C ' 'J . ’t-- ' - : -"1 

Il presidente 0011*411 $/Rikso alla riaperlnro dei lavori 

lotta al téifiifisaiR e ^ oioiRa: 
lo Stato deve stare in prima fila 

Una riflessione su quel terribile mese di agosto - Ricordata la 
figura del procuratore cài>b della': Repubblica, Gaetano Costa 


Dalla nostra reda^one ' - 

PALERMO — Strage (ii Bologim, ocnkùdio 
Costa. Il mese di agosto ba sanificato una 
pausa dei lavori cMl’assendiiea -leglaaale 
siciliana. Ma intanto, nd paese,~^ia. scalata 
del terrorismo e della mafia banoo infarto 
duri colpi alla ctmvtvenza (dvile. Sono gli 
argomenti di rìfles^ne su cui s’è adden¬ 
trato, n^’aprire tal la prima sedata della 
sessione aatann(»-invemo dd parlamento si¬ 
ciliano, il presidente, compagno Michelan¬ 
gelo Russo.- 

Dopo Bologna, ha ricordato, Ù paese non 
ha ceduto ad una rabbia desolata. Non s’e 
abbandonato ad un senso di impotenza e 
di sfiducia. H moto generoso, il consapevole 
impegno civile di (lueui giorni vuole ess er e 
— ha ricordato n presidaite deS’ARS — 
anche un contrìtnito ad una battaglia di 
-giustizia e verità (dù generale. v i . 

La pagina più dolorosa e più atroce nella 
storia già cosi pekinte di lutti del terrori¬ 
smo italiano — ha detto Russo — impone 
che si apra un processo dì riflessione e di 
analisi seria e senza infingiinenti, sui gua¬ 
sti e sulle manchevòlesze, sulle Inci^iacità 
e sulle deliberate toUeranae che hanno .rìll- 
lentato ed appesantito la lotta c(>ntr6 la 
violenza politica. C’è stata insomma, una 
grave sottovalutazione della parte «nera» 
del partito armato, da chi aveva il dovere 
di vigilare. 

Interrogativi inquietanti, che si ripropon¬ 
gono. parallelamente, anche per il dilagare 
della criminalità maliosa, culminato in ago¬ 
sto neireseeozione del procuratore^'capo, 
della ReptrttbUca di Palennov OnetamìOa-i 
sta. • ' ’ - - w È s, I 

Russo ha ricordato la statura morali,'» ‘ 


oonipetema, ' rinteUigenza. la saggezza e 
la ferma volontà di combattere senza ten¬ 
tennamenti e oedimentt'ia battaglia contro 
le cosdie mafìose, contro i loschi affari, 
contro i loro crìmini, contro i loro ctdlega- 
menti nazkmali ed internazionali, tutti con- 
' trass<^ni deòa ' « politica giudiziaria » che 
Gaetano Costa aveva volato in^irimere — 
ha ricordato il presidente Russo — al suo 
i ufficio. Quale (^ sia il movente (M dditto 

— e anche per questo caso vorre mm o, ha 
dettò n. compagno Russo. <die si dia ima ri¬ 
sposta immediata -r- hhegna ricordare il 
magistrato ucciso come avoi uomo di pro¬ 
fondi sentimenti deraocrafeiei ed aotifasdstL 
n quale, dal suo osservaWife e dal suo po¬ 
sto di respcfpsabilìtà, ceadìatteva per una 
Sicilia pulita, libera dalla antkbe ingiu¬ 
stizie, dalle ’ prepotatize mafk>e%s. pec una 
Sicilia nuova e diversa. 

Anche da qui resigenm di una inidativa 
< rapida ed adeguata dei-poteri ddlo stato 
per fronteggiare l’escalalkm mafiona se si 
vuole che certi risultati ^ eoneguiti nelle 
indagini vadano fino in fondo, 4 noeessario 

— ha rioatdato il preMonàt (Ml’ARS — 
che i potai dello Suto ' ai Iheolnno piena¬ 
mente carico della qufitlana, K «d Russo 
è tornato a sollecitare remine da parte 
della Commissione OiafUila dato Camera 
dei deputati sui disiai di Issm snstaafla. 

Su un piano politico pNi gonond e X nnae 
di agosto co^ drammoMcainante aof n a t o 
dalla vtolenza, ci suggeiisie — ha^gmclniu 

— ancora una volta conit.nmltà dotte ferm 

resti Tobiottlvo coi ■ MSOXIW 

* pad Wfonare quei mwu che in 
«lift ’hà opposto un ostnèolo invali- 
l rèitirau attenuti eversivi. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Una pesante 
manovra di svuotamento, prò- 
mossa dal governo D'Acqui¬ 
sto, minaccia il comitato re¬ 
gionale della programmazio¬ 
ne. Gli episodi si susseguo¬ 
no. Ed II risultato è che, al¬ 
la ripresa politica dell’autun¬ 
no, uno strumento essenzia¬ 
le per l’avvìo della politica 
di programmazione, come 11 
comitato. ■ non - viene messo 
in condizione di • esprimere 
— come-vorrebbero . i suoi 
compiti ' di. istituto — linee 
incisive sulla grave situazio- 
' ne economica dell’isola. - 

Sabato mattina, la segre¬ 
teria regionale, la presidenza 
del gruppo parlamentare al- 
l’ARS, 1 > componenti ' della 
delegazione comunista nel co¬ 
mitato denunceranno in una 
conferenza stampa nei locali 
del comitato regionale del 
PCI, quella che viene defi¬ 
nita una « insostenibile si¬ 
tuazione ». Ma sarà anche 
l’occasione per fare il punto 
sull’intera politica di program¬ 
mazione regionale. Al dibat¬ 
tito sono stati invitati anche 
gli altri componenti del co¬ 
mitato. 1 dirigenti delle or¬ 
ganizzazioni sindacali rappre¬ 
sentanti di altre forze socia¬ 
li. i componenti della dire¬ 
zione della programmazione 
(l’òrganismo ■ tecnico (ìell’as- 
sessorato ' regionale) f 1 rap¬ 
presentanti delle organizza¬ 
zioni artigiane e commerciali. 

' ' L’iniziativa ‘ si colloca nel 
quadro degli obiettivi messi 
a punto l’altro giórno da una 
importante riunione del di¬ 
rettivo regionale del Parti¬ 
to (relatore il segretario re¬ 
gionale Gianni Parisi. con¬ 
clusioni del compagno Ema¬ 
nuele Macaiuso). L’assenza a 
Roma e a Palermo di go¬ 
verni in grado di fronteg¬ 
giare le condizioni gravissi¬ 
me. della Sicilia è il centro 
deU’approfondita analisi e'dèl- 
l’appello. alla lotta' di massa 
.e ^l’iniziativa politica uni¬ 
taria fatti dal direttivo re¬ 
gionale. Dell’aggravamento 
^della situa^ddné e d^a sua 
peri(:o!osità — si afferma nel 
comunicato finale della riu¬ 
nione — la DC porta la pri¬ 
ma e più ' grande responsa¬ 
bilità, per i suol indirizzi 
econ(Hnici e per le sue scel- 
1 te politiche. E (:lò -è< ancor 
"più evidente qui in Sicilia do^ 
ve, di fronte alla maggiore 
acutezza della crisi e alla 
‘drammatica scalata del nuo¬ 
vo potere mafioso, la Regio¬ 
ne è allo sbando, priva della 
necessaria autorità politica e 
morate è di ogni , forza, con¬ 
trattuale con'To Stato, sivuo- 
tata di .ogni capacità di in¬ 
tervènto riformatore, (decen¬ 
tramento, riforma dèlia Re¬ 
gione, risàhamento (tefdi an- 
' ti rionali,' programmazlo- 
nè). n tentativo governo 
Cossiga di stravolgere 16 Sta¬ 
tuto con un decreto che sot¬ 
trae alla Regione la disponi¬ 
bilità delle risorse del (Ad¬ 
detto articolo 38 è una con-. ) 
ferma di tutto ciò. 

La DC — è questa la va¬ 
lutazione del direttivo co¬ 
munista è sempré^più.lon- 
tima rda! necessa^'^mdétthri 
rifctrmìdcal indlèati'^ dàlia ^dl-, 
sciolta maggimcànsài-ràtitóno- 
mista. E’ sem^ più arroc¬ 
cata nella gestione del vec¬ 
chio sistema di potere. Sem¬ 
pre più chiusa nel silenzio 
e n^’omertà sulla ragnate¬ 
la di conniven^ complicità 
e protezioni che legano am¬ 
pi settori di questo partito 
e. dell’amministrazione pùbr 
bllca alle forze che ispirai») . 
i delitti polìti(d della mafia. 
Silenrìo ed omertà confór 
mati dal rinvìo sine die dei 
vertice dónocrìstiano anU-, 
mafia che era stato annun- 
ciato' per settonbre dal te-, 
gretario nazionale della DC; 

DI qui la conclusione: con 
una DC che non rompa eòa ; 
questa àtuazione, nessuna al¬ 
leanza del movimento ope¬ 
raio, delle forze rìformatiiel 
e della sinistra, è possibOe. 

E qui Q direttivo è passi^ 
ad esaminare l rapporti ’di 
forze in Sicilia, più sfavore: 
voli che altrove, e che, dun¬ 
que, più che altrove — àf* 
ferma il direttivo (»)inuni- 
sta — reclamano una spe- 
(dale convergenza ed inizia- 
tiva comune di (xxnimisti e 
aocialistL di altre forze de¬ 
mocratiche. 

- La gravità della situazio¬ 
ne, rorretratezza dei rappc^- 
tl politici, la violenza dtell’at- 
tacoo mafioso, non possono 
perrìò indurre nessuna (teUe 
forze ddla sinistra a rinun¬ 
ciare. o arretrare, ritoiendo 
immortif icaWIì e imbattibili 
rattuaie forza e involuzione 
dtìkk DC. Occorre dire con 
ddaiona e con forza — pro- 
aegue Q comunicato del di¬ 
rettivo — che il Tovesciamen- 
to lU e aXeanze operato dal 
PSt in tanti importanti co¬ 
muni tnidWonalniente aromi- 
niotratt dotta sinistra ti muo¬ 
ve in smaa diametralmente 
oppoota a queste esigenze. 


L'accusa ò di favoreggiamento La Bqri-Taranto: no al raddoppio 
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Arrestato a Cagliari Si apre uno spiraglio 
giornalista per la linea ; 

dell’« Unione Sarda » F.S. Matera-Foggia 

Col passaporto di un amico avrebbe aiutato il suo- La decisione di respingere la proroga è stata pre¬ 
cero, coinvolto nel sequestro Bussi, ad espatriare sa nelle commissioni Finanze, Bilancio e Tesoro 


Dalla nostra redazione ' 

CAGLIARI ^ Il giornalista dell’Unione Sarda. Mauro Ma- 
nunza e stato arrestato sotto l’accusa di aver favorito l’e- 
spatrio del su(x;ero Plavlo Zedda, coinvolto nel sequestro 
del tecnico della Ferrari, Giancarlo Bussi. L’ordine di cattu¬ 
ra, firmalo dal giudice istruttore Luigi Lombardinl. non 
specificaci! capo d’accusa, ma la Magistratura sospetta che 
il giornalista abbia fornito al suocero, cui è legato da ef¬ 
fetto paterno, un passaporto per espatriare in Venezuela. 

Abusato di essere coinvolto nel rapimento-deiringegner 
Bussi, avvenuto nel novembre del '78 e conclusosi con la 
morte o prababUmente con l’uccisione, del tecnico della Fer¬ 
rari, Flavio Zedda, pòssidente di Sinnai, aveva comin(dato 
la latitanza. Pur dichiarandosi lnn{xjente Zedda aveva mo¬ 
tivato la fuga spiegando che non era in grado di affrontàre 
una lunga detenzione preventiva. Già era stato in carcere 
per due anni, perché coinvolto in ùn altro sequestro di per- 
, sona, da cui poi è risultato estraneo. Al processo per quel 
primo rapimento fu assolto con formula piena. La latitan¬ 
za, seguita all’accusa di aver preso parte al sequestro Bus¬ 
si, si è comunque conclusa per il possidente di Sinnai. Rin¬ 
tracciato il suo nascondiglio in una sperduta zona del Ve¬ 
nezuela, Flavio Zedda si trova ora in isolamenti nel car¬ 
cere cagliaritano di Buoncamino. ~ 

' Dopo l’arresto di Zedda sono piovute accuse sul gioma- 
, lista Mauro Manunza. Dal quel che si è appreso l’arresto, 
firmato da Lombardinl, è stato provocato dalle circostanze 
che hanno favorito l’espatrio del suocero. Fin dal primo mo¬ 
mento Mauro Manunza si era dichiarato sicuro che il suo¬ 
cero fosse completamente estraneo al sequestro Bussi. Ave¬ 
va respìnto con forza tutte le accuse rivolte a Flavio Zedda. 
Poi, improvvisamente, la fuga di questi, Attorno ad essa 
ruotano molti ^ interrogativi. E’ vero o no che Mauro Ma¬ 
nunza ha aiutato il suocero ad espatriare? Al centro della 
vicenda c’è il passaporto di un amico di Mauro Manunza. 

"Dopo im viaggio fatto col proprietario del documento, 
Manunza ne sarebbe rimasto, non si sa bene come, in pos¬ 
sesso. Poi il passaporto è pàlsato in mano a Flavio Zedda 
che ne ha approfittato per espatriare. Glielo ha dato spon¬ 
taneamente Manunza o Flavio Zedda se ne è impadronito 
in qualche altro modo? Gli inquirenti dovranno sciogliere 
questo dubbio. Nelle motivazioni offèrte dal mandato di cat- 
. tura, pesa, tra l’altit), anche l’accusa di falsificazione del 
documento, m ogni caso il provvedimento contro Manunza 
si rivela piuttosto grave: per questo tipo di reato. Infatti, 
non è obbligatorio il mandato di cattura. 

^ a- g- 


Dal nostro corrispondente 

MATERA — Superate alcune 
manovre a niarcia indietro 
del governo, si compiono ul¬ 
teriori passi in avanti per la 
ferrovia dello Stato a Mate- 
ra. Nel dibattito alle com¬ 
missioni parlamentari Finan¬ 
ze, Bilancio e Tesoro dove 
in questi giorni è in discus¬ 
sione il « decretone » presen¬ 
tato da Cossiga elle Camere, 
è stata infatti respinta la pro¬ 
posta dell’esecutivo del rad¬ 
doppio della tratta ferrovia¬ 
ria Bari-Taranto.. 

Il nesso che lega la sop¬ 
pressione di tale proposta con 
rallacciamento di Matera al¬ 
la rete ferroviaria nazionale, 
è facilmente intuibile. La co- 
struzlone del nuovo tracciato 
pugliese avrebbe certamente 
«distratto» un cospicuo fi¬ 
nanziamento ^ daH’intcrvento 
nel capoluogo lucano che pu¬ 
re Io stesso ministro dei Tra¬ 
sporti si era impegnato ad 
operare, sollecitato dalla 
pressione delle forze politiche 
e sindacali. Ora si è ottenuto 
non solo la ^soppressione del¬ 
la nuova tratta Bari-Taranto 
così come era stato richiesto 
da un emendamento presen¬ 
tato dal gruppo dei deputati 
comunisti (tra cui ovviamen¬ 
te i parlamentari pugliesi e 
lucani) ma anche quei 220 
miliardi di spesa prevista per 
questa operazione rimanga 
contemplata nel decretone e 
siano messi a disposizione di 
qualsiasi futuro , intervento 
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sulla rete ferroviaria nel Mez¬ 
zogiorno. 

Dalla Commissione Tra¬ 
sporti poi, ulteriori novità in¬ 
teressanti. Il ministro Formi¬ 
ca ha accettato di includere 
la sspesa di 150 miliardi per 
i lavori di dotazione delie 
Ferrovie dello Stato à Mate¬ 
ra nel piano integrativo delle 
Ferrovie. Per accelerare il 
dibattito e l’approvazione del 
piano stesso, i deputati co¬ 
munisti hanno proposto la di¬ 
scussione in Commissione in 
funzione legislativa. , v,vó 

Riprende quota così la pro¬ 
posta da tempo formulata dal 
partito comunista della co¬ 
struzione della tratta ferro¬ 
viaria. Metaponto-Matera-Cèri- 
gnola-Foggia che con il col- 
legamento che garantirebbe 
tra due aree economicamen¬ 
te forti (li Metapontino e la 
Capitanata) e per l’alleggeri¬ 
mento (!he offrirebbe al traf¬ 
fico costiero, si presenta di 
indubbio valore nazionale. La 
soddisfazione del partito co¬ 
munista per i due provvedi¬ 
menti adottati nelle diverse 
commissioni parlamentari è 
espresso in im comunicato in 
cui, mentre si giudica positi¬ 
vamente ir rientro delle pro¬ 
poste del governo, si sottoli¬ 
nea la coerenza dell’azione 
polìtica comunista che ha 
sempre mantenuto sia a Ba¬ 
ri, sia a Roma, sia a Mate¬ 
ra la stessa proposta. 

' m. p. 


Hondicoppoti « dimenticati » dai coppuccini del S. Froncesco d'Assisi di Vasto 

Con la scoliosi sì fanno più soldi 
e il frate rkon verte l'istituto 

Costruita una piscina e stipulata una convenzione con la Regione - La « spe¬ 
cializzazione x significa licenziamenti - ’ Completamente trascurati i ragazzi 


" Nostro servizio • ' 

VASTO — Quattro dipenden¬ 
ti dell’« Istituto Psicopeda- 
gogìco Abruzzese San Fran¬ 
cesco d’Asslsi» (adesso pre¬ 
sidiato) ' dei frati cappucci¬ 
ni sono stati licenziati. In 
qualche caso con grande cl- 
nismoì un’operaia, per esem¬ 
pio, che lavora qui da 14 
anni e. cdte quale mancano 
solo un^anno e tre mési per 
ragi^tihgere il minimo ' di 
pensione. - - - ) ' ■ 

La ragione dei licèntia- 
menti risiederebbe nel fatto 
che l’istituto « ha subito una 
diminuzione di iscrizioni di 
circa il 50% ». Ma mai il 
verbo «subire» fu usato più 
a spropcksito. Vediamo . per¬ 
ché. : 

' L’istltutò ha sempre espi-, 
tato, nella forma dti cohvit-^ 
to scolastico, ragazzi porta¬ 
tori di handicap, provenien¬ 
ti da diverse regioni. Ora, 
in seguito ad accordi inter¬ 
regionali che prevedono il 
zitocno di ogni ragazzo nel¬ 
la sua regione d’origine, al- 
(;unl ragazti sono effettiva- 


I mente andati Via. ' ‘ ■ 

' Ma padre Fulgenzio San¬ 
tini, frate padrone, che di¬ 
rige l'istituto (un tipo arci- 
. gno, ci dicono, non proprio 
animato dalla santa patimi- 
za nei rapporti con i ragaz¬ 
zi e con 1 di^hdenti) pare 
abbia «dimenticato » di an¬ 
dare .a ritirare iieDa. se(ìe 
(àMnpetehte dóve è già prón¬ 
to. l’elencodei ragazzi àbrnz- 
z^ ospiti di istituti ' di al¬ 
tre regìcmi e che. in forza 
degli stessi accordi, dovreb¬ 
bero coìsentire - di riequili- 
tarare e forse anche di far 
aumentare, anziché ridurre, 
il numero dei convittori. 

A questa «dimenticanza», 
ci (heono i l&voratotri in 
sciopero davanti;^ all’istHutò. 
si raggiùnge ima- strana éd?;" 
versione di tendenza''^ epsi'^ 
alogica'»; prima ti cercava 
di trovare sempre nuovi con¬ 
vittori per rìstìtuto, ora ven¬ 
gono incoraggiate le parten¬ 
ze ed i ritorni a casa. 

Si mostia una inusitata 
«comprensione» verso i prò-' 
blemi dei ra^tszi, la cui ori¬ 


gine sembrerebbe adesso ri¬ 
siedere tutta nella lontanan¬ 
za dalle famiglie. 

Ma a tutte le cose di que¬ 
sto mondo c’è una spiega¬ 
zione. Padre Fulgenzio ha 
fatto (»>struireruna. piscina 
ed ha stipulatò una conven¬ 
zione c(m la i Regione per 
trattamenti rieducativi gra¬ 
tuiti - (la Regione paga circa 
' 14.000 lire per ogni trattamen-. 
to che dura circa un’ora). 

Siccome è difficile trova¬ 
re chi . abbia la spina dorsa¬ 
le perfettamente diritta, - e 
le impegnative veng(>no con¬ 
cesse con grande fa(ùlità, la 
piscinB ha fatto registrare 
da maggio ad oggi, 600 trat¬ 
tamenti e ci si avvia rapl- 
daménte verso U mTgUaio. 

. Fatti ri c^ti, \la nuova 
branra ^ « psico-pedagogica » ; 
ha rivtiato una convenlen- 
za nettamente superiore a 
quella del convitto e gli han¬ 
dicappati sono praticamente 
divenuti un intràlcio 
Piegatosi,. non sappiamo 

I con quanta interiore soffe¬ 
renza, alle supreme leggi del 


profitto, padre Fulgenzio co¬ 
mincia a licenziare i lavo¬ 
ratori del «San Francesco» 
e si inventa im nuòvo isti¬ 
tuto. che ha sede nella pi¬ 
scina e (die intitola ' «San 
Michele». Solo che la pisci¬ 
na è dti «San Bflchele». 
mentre te impegnative sono 
intestate, al «San Friince- ■ 

SCO ». ■ 

Nel nuovo istituto assume : 
terapisti con contratto indi¬ 
viduale (il padre non ama i 
sindacati, tanto che è stato 
.da questi denunciato per at¬ 
tività antisindacale - avendo 
proibito - una ■ legittima as¬ 
semblea contro i licenzia- 
-menti) e cinque professori 
di educazione fisica che ven¬ 
gono pagati « a pre5tazi(me ». 

. Nel frattempo i ragazzi ^ 
handicappati rimasti sono 
praticamente relegati in uii 
angolo dell’istituto, con un 
trattamento che viene aspra¬ 
mente criticato dai dipen¬ 
denti in lotta. Con buona 
pace delle superiori autorità. 


Nando Cianci 


di viticoltori 
; in 

a S.'Cipiriellò 


SAN CIPIRELLO ff^ermo) — Sono venuti 
a Tni gliaia da tutte le zone'dei Pìgneto del 
palermitano per dentmdare lé allarmaòtì 
porzioni assizite (itila crisi del vino. l'viti- 
ctitori ieri mattina hanno partecqjato a una 
grande manifestazioae unitaiìa, proposta itel- 
'te organizzazìoDi agricole (i Sndacatì còii- 
federaU dei braccianti, la COnfcaltivatorì. le 
ÀGLI e la Coldìretti) die ti è tenuta a ^an 
.CipireUo alla periferìa del capohiogo sid- 


liano, - ^ 

Le stra(]e del del paese sono rìma- 

ste bloccate da^ agricoltori intervenuti in 
massa con i loro mezzi agricoli. La guerra 
i del vino entra cosi in una fase cnidide. Le 
cantine traboccano d’uva ammassata per la 
' vendemmia, le spese di produzione aumenta¬ 
no e né da Roma né (la Ptiermo sì muo¬ 
ve un dito per c(M)trastare le scelte della 
CEE. 


, Ctsa i ssi-Wgissste «dis di^^ gisnsrile a Cmsìss (Rago») 

*' ' "V -__ ■ _ __[___ 

Non si può ès^re precari a vita 

Premere per una rafHda dBsciissioiie aO’ARS del pngetto di legge comiurista 
ManifestaBOne a fine mese a Palenno did glèvati ddle ^«riaee 




La lotta più efficace al 
guTtm» D^Acquisto, la con¬ 
creta puatùilità, in questo 
uMao aoMo di tegitiatura, 
di ttiaKW*, dairoppoeizkme. 
eenqfdida positive nella te- 
idmbsM e negli atti del- 
fa—aliiigtiaglonc ragionate e 
di dare eott sotuzione ai pro- 
Moret. passano pcTcìù oggi 
attravereo rei incontro e una 
lotta somme delle tinlstre 
ririttaiw Onesto incontro e 
ttnssla lotta, punto di fona 
e di iffsittnuito per le for¬ 
re l a irtre é cattoliche pro- 
gxretitté d» vogliano libe¬ 
rarli dsBn striDotere della 
conservazione DC. sono la 
via maestra per aggregare un 
nuovo Idoeco sodala 


Dal nostro inviato 

COMISO — Organizzato dal 
tindacato unitario ti è te¬ 
nuto ieri a C(xniao, In pro¬ 
vincia di Ragusa nei locali del 
centro dei servizi cultaraU un 
convegno regionale sulla' di- 
soocopaztene femminile e gio¬ 
vanile e sulla tituazione di 
precarietà dei ftavani as¬ 
sunti ti sensi éàia lem nu¬ 
mero m dti IfVT e ddle nor¬ 
me mtegfsllw detta lene re¬ 
gionale n. 37 dei IfTl. 

Pnamti iwsmei ua i giovani 
intezearetl a trovare una pri¬ 
ma occapsaient a realU altri, 
che pur aaandaia trovata con 
leggi per Poasapasione gloaa- 
nile. scontano aggi odo dram¬ 
matica liidasionf di ixeca- 
rfetà del rapporto di lavoro 
a sui quali aleggia di mrevo 
la spettro dtila dtsoocstioslo- 
M, e 1*—iìlailone di rem con- 
dittane precaria non uwaca 
insertta nei ruoli dette am- 
mintatraziaoi degli enti loca¬ 
li e «piindl di minorità ri¬ 
eletto oiitt altri tevoratori. 

Relatori del convegn o sono 
stati U' compagno Giacomo 


Cagnes,. deputato comunista 
alla Regì<àtj sìcUiana, fra i 
presentatori del disino di 
legge n. 707. predisposto dal 
gruppo comunista all’Assem- 
biea regionale, per 1 prorvedi- 
menti sulla occòpazioae gtova* 
nite e la.riorganìszaaìone ed 
ih miglterèmento negli offici: 
e nti servici degli enti locali 
e detTAinmlnlstrazione regio¬ 
nate. e soccestivamente del 
pro g e tto di legge che unifica 
i diverti progetti prréentaU 
dai vari grupin politici del 
30 luglio -fO. e Filippo Mar- 
torana, responsabile regiona¬ 
le per » CGIL della politica 
de^ enti localL 
n convegno ti è concluso 
con la dedsione di dare vita 
ad una grande manifestazio¬ 
ne giovanile a Palermo ttsvan- 
ti al palano del Nomanni in- 
sknie ti giovani di tutte te 
province ticiliané entro là fi¬ 
ne del mere di settsottre per 
pròCestare contro i ritard i e 
gli csleiiuaiiU ilavU per la 
dlscustione del citato próget- 
tò di tegge pre la tistrèmai^ 
ne e la fine dcr precariato, 


e per la ristrutturazione e 
potenziaroento dti servizi e 
degli enti kKali ai fini di 
un allargamento del mercato 
del lavoro gtovanile. 

ooenpagno Cagnes ci ha 
(Schiarato che in effetti pur 
con alcuni limiti ed alcuni 
difetti, come quello che pre¬ 
vede di pratnngare oltre la 
coeUtusione di cooperative 
fantasma di giovani stru- 
mentaltoati dalla Democra¬ 
zia cristiana per ragioni di 
clientela elettorale, a cui si 
opporrà in modo deciso il 
g r u ppo comunista àH’Assem- 
blea regionale con un emen¬ 
damento migUorativo, si trat¬ 
ta comunque di una buona 
legge, che potre b be mettere 
la parola fine sul pieeailato 
e creare migliaia di nuove 
occasioni per roccupattone 
femminile e giovanila. 

D itnvìo della dlsreMlone 
potrebbe significare ette, Kt 
pewittone ddle prosslms o- 
per rasscmblsa.jìlÉia’ 
nitie. il gr upp o di magglo- 
raaaa si appresta a struroen- 
laureare a fini elettovali la 


disperazione giovanile. Le oe- 
casioni per roccupaziona 
femminile poi, potrebbero es¬ 
sere tante, solo che si va¬ 
rasse il piano per gli asili 
nidc;. che vede la SiciUa al- 
raltimo posto in Italia. 

Qui a Cmnìso. ma la si' 
tuazimie è uguale dovunque, 
un asilo nido è già stato s» 
stniito, ma il (temone non 
si decide ancora ad aprirlo 
pertiié mancano poche rifl- 
niture; di un altro già flnan- 
tiato non ti riesce ancora 
ad appaltare i lavori. 

E* solo distrazione o c’è 
deiraltro? FiUppo Martoraria 
incalza. Si blatera di profeo- 
skmtiità eppure i molti cor¬ 
si attuati con la legge 37 
restano inutili, perché i gio> 
vani cìke sono stati qualifi¬ 
cati non trovano le strutturo 
adatte per inserirsL E allom 
per abbreviare l’iter legisla 
rivo (Mia legge all’appunto 
monto di Palenno quella del 
giovani d ovrà essere un» 
presenza di massa. 
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Scesi ieri in lotta a fianco degli operai 

Primo sciopero degli impiegati 
alla Fiat di Termini Imerese 

Lo stabilimento è bloccato - Duro rich iamo alla direzione aziendàle per la vio¬ 
lazione degli accordi di marzo - Solo 200 assunzioni contro le 650 concordate 

TERMINI IMERESE — Alla FIAT di Termini Imerese, per la prima volta, gli Impiegati sono scesi ieri in lotta a fianco 
delie maestranze operale. Da Ieri lo stabilimento è bloccato, I tre turni di lavorazione sono stati interrotti per una Improv¬ 
visa decisione del consiglio di fabbrica. Gli operai danno vita a cortei interni e assemblee nei reparti, richiamando cosi 

con durezza la direzione aziendale al rispetto .dell’accordo siglato nel marzo scorso. «L’intesa — dicono ai cancelli — è 
' stata violata ». Prevedeva l’assunzione di 650 operai, che avre bbero dovuto far fronte col loro lavoro alle richieste sempre 
più pressanti che vengono da via Marconi per incrementare la produzione della Panda. Questa vettura, infatti, come tutte 

' le utilitarie, non risente di 
una crisi di settore che col¬ 
pisce invece le grosse clUn- 


Per protestare contro lo poralisi imposta da DC e PSI 

Riesi : occupato il Comune 
dai consiglieri comunisti 


RIESI (CL) — I consiglie¬ 
ri comunali comunisti han¬ 
no occupato ieri la sede del 
Comune di Riesi, grosso 
centro in provincia di Cal- 
tanissetta. La decisione è 
stata presa a conclusione 
dell’ennesima seduta del 
Consiglio comunale andata 
a vuoto 

A Riesi, nonostante che 
oi siano le condizioni per 
realizzare una maggioran¬ 
za di sinistra, non sono 


ancora stati eletti né il 
sindaco né la giunta. Un 
accordo ufficioso fra la 
DC e i socialisti provoca, 
infatti, da diversi mesi, la 
paralisi amministrativa. < 
L’occupazione si protrar¬ 
rà fino a quando il Comu¬ 
ne non verà messo in con¬ 
dizioni di funzionare. Im¬ 
portanti scadenze attendo¬ 
no una soluzione: rischia 
di sfumare il finanziamen¬ 
to di un miliardo per la 


costruzione di alloggi po¬ 
polari. se non verrà ap¬ 
provata, entro il 27 settem¬ 
bre. una delibera di repe¬ 
rimento delle aree; le con¬ 
dizioni igienico sanitarie 
del paese sono al limite di 
guardia (la rete fognante 
scorre a cielo ai^rto) ; gra¬ 
vi ritardi si registrano nel¬ 
l’applicazione, — si vorreb¬ 
be un’altra delibera del 
Comune — della «sanato¬ 
ria» dell’abusivismo edi¬ 
lizio. 


Si estende la lotta contro la minaccia di licenziamenti 

___ ^ 

La giunta regionale vada 
a Termoli a discutere 
con i lavoratori della Fiat 

Polemica nota della FLM molisana nei confronti del presidente D’Aimmo 
Gli operai consci di affrontare scelte drammatiche • Unanime solidarietà 


_' " ‘ Nostro servizio ^ - 

TERMOLI — Dopo i due giorni di cassa 
integrazione (lunedi e martedì) e gli scio¬ 
peri di tre ore di ieri l’altro e di ieri, con¬ 
tinuano le assemblee, i dibattiti, le Inizia¬ 
tive all’esterno degli stabilimenti per por¬ 
tare il problema Fiat tra le altre categorie 
sul territorio. ' - 

Cosi, ieri mattina, 1 delegati sindacali del*, 
la CGlIi, CISL e DHi insieme alla FLM 
di tutto il Basso Molise, si son dati appun¬ 
tamento nella sala del municipio di Ter¬ 
moli per porre il problema licenziamenti al 
centro del dibattito sindacale e per arri¬ 
vare nei prossimi giorni ‘a una iniziativa 
di lotta che coinvolga gli occupati di tutte 
le categorie e i disoccupati di tutta la re¬ 
gione. «Già il 23 di questo mese — ci ha 
detto Angelo De Luca, segretario della FLM 
— giornata di lotta degli edili, si potrebbe 
avere im momento più esteso di mobilita¬ 
zione per dimostrare ai lavoratori Fiat che 
essi non sono isolati». L'isolamento — non 
vi è dubbio — non esiste, se si pensa che 
ormai in ogni angolo della regione, *in ogni 
Ente locale, si parla del problema dei li- 
cenziamentL Anche il consiglio generale del¬ 
la CISL^ riunito nei giorni scorsi, ha di¬ 
scusso la questione Fiat e ha affermato che 
una politica di licenziamento al Nord o 
più In generale di riduzione della produ¬ 
zione da parte della casa automobilistica 
torinese, comporta irrimediabilmente delle 
ripercussioni anche negli stabilimenti di Cas¬ 
sino. Sulmona e Termoli, che — è risapu¬ 
to — producono particolari per l’auto. 

I lavoratori sono sempre più consapevoli 
che la Fiat vuole imporre delle scelte per 
■caricare sugli, operai rintero prezzo drila 
crisi dell’auto e proprio per questo la loro 
mobilitazione è possente. Se sì pensa che 
solo qualche anno fa a Termoli. per que¬ 
stioni che riguardavano lo stabilimento lo¬ 
cale. si trovavano delle resistenze a far 
scendere tutti i lavoratori in lotta, mentre 
oggi non c'è bisogno di picchettare i can¬ 
celli. si deduce che la situazione è molto 
diversa. 

«Certo — afferma Giannetto Blàraffini 
della PIOM — vi sono ancora lavoratori 
che sottovalutano U difficile momento e 
altri che vorrebbero -portare alla esaspera¬ 
zione la lotta, ma la stragrande maggio¬ 
ranza degli (pierai ha capito che non si 
può scherzare e occorre tenere l nervi ben 
saldi, per imporre al padronato le propo¬ 


ste degli operai». E Costantino Pizzi, del 
consiglio .di fabbrica, aggiunge: «Qui, tutti 
sanno che il momento è delicato e che c’è 
il pericolo di perdere posti di lavoro anche 
a Tennoli. visto che il nostro stahflimenjto 
ha 1.800 persone in cassa integrazione, e 
' la giunta re^onale continua a essere lati- 
t tante. Noi chiediamo-che l’esecutivo reglo- 
■ naie venga a discutere con i lavoratori den- 
tro la fabbrica le nostre questioni e non che 
^ si vadano prendendo posirioni strane, che 
nei fatti finiscono per indebolire il nostro 
movimento e si vanno a collocare a fianco 
e a sostegno delle tesi della Fiat ». - ^ 

La polemica di Pizzi è rivolta al presl- 
' dente della giunta regionale Florindo D'Aim- 
. mo, al quale nei giorni scorsi ha rilasciato 
< delie dichiarazioni che suonano provocato¬ 
rie tra .gli operai, in quanto D’Ainuno ha 
affermato che Io stabilimento di Termoli 
non è minacciato da licenziamenti e che gli 
operai in cassa integratone presto potran¬ 
no tornare a lavorare per tutta la setti¬ 
mana. Queste dichiarazioni hanno irritato 
il sindacato; la segreteria della FUI ha 
risposto con un comunicato assai duro. Nel 
doctunento si afferma che «la segreteria 
, della FLM ritiene di dover precisare <ùie già 
al tavolo delle trattative torinese, la Fiat 
aveva informato la delegazione sindacale 
sulla possibilità di prevedere" la salvaguar¬ 
dia dei livelli occupazionali al sud». Tale 
previsione era legata però «direttamente 
all’andamento di incremento di mercato». 

«Ora — continua la nota della TtM — 
siccome la Fiat ha deciso di ridurre la pro¬ 
duzione del 30%. la decisione al rifletterà 
sicuramente sugli stabilimenti di Termoli 
che producono cambi occorrenti per 1 mo¬ 
delli maggiormente in crisi». La nota della 
FLM conclude affermarMlo che «dopo la 
dichiarazione del presidente della idunta 
regionale appare oppor tun o che in avvenire, 
chi fosse' in possesso di notizie certe, pri¬ 
ma di divulgarle le verificasse con le orga¬ 
nizzazioni sindacali onde evitare strumen¬ 
talizzazioni del padronato atte a creare con¬ 
fusione tra i lavoratori in lotta e con con¬ 
seguente ìsolainento tra gli operai e le so¬ 
cietà civile». 

Infine, continuano le riunlcmi dei «rasi¬ 
gli comunali e le assfa nblee cittadine che 
la Federazione del PCI di Campobaaso ha 
indetto in tutti i ComunL 

Giovanni Marninone 


In programma un convegno della Consulta femminile 

In quattro punti la metamorfosi 
della donna sorda negli anni 80 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La donna sar¬ 
da negli anni ottanta come 
sraA? Che rapporti avrà col 
lavoro, con la famiglia e con 
la società? Che ruolo avrà 
nelle istttuziani? Su questi 
problemi si discuterà questo 
autunno nel convegno orga- 
nlzrato dalla Consulta fem- 
nanile regionale su « Le pro- 
•pettive delle donne sarde 
negli anni ottanta ». L’inizia- 
tira si articolerà in quattro 
punti: il rapporto della don¬ 
na con la famiglia e con la 
società; il rapporto col mon¬ 
do del lavoro, il rapporto 
con le istituzicni; il ruolo 
■volto dai movimenti femmi¬ 
nisti e femminili neirultimo 
decennio in Sardegna. 

E* dal bilancio di queste e- 
iperienze. del ruolo e dei 
rapporti che la donna ha 
avuto nel settori di vita ao- 
aUle in questi anni, che e- 
irgono proposte e prospet- 
per- gli anni ottanta. 


Non si tratta solo di una ri¬ 
chiesta di emancipatone e- 
conomlca. «La donna — è 
stato detto durante la pre¬ 
sentatone della initativa 
alla stampa — vuole essere 
protagonista, uscire da^i 
schemi e. attraverso' il lavo¬ 
ro, raggiungere la sua auto¬ 
nomia ». 

Questi temi sono stati af¬ 
frontati. all’interno delia 
Consulta femminile regiona¬ 
le, composta dalle donne dei 
partiti autonwnistit (esclu¬ 
so il partito socialista), del¬ 
le organizzatoni sindacali, 
dei movimenti femminili e 
delle associatoni culturali, 
con positoni diverse, con 
una variabile derivante sia 
dalla angolatone con cui 
vengono visti 1 problemi fem¬ 
minili. sia dalla realtà so¬ 
ciale in cui le donne svolgo¬ 
no la loro attività, sia dalla 
diversa formazione culturale 
e dei rapporti con i partiti 
e con le associazioni Ma 
questa diversificaiionc — è 


stato detto — lieonoeciata e 
accettata, deve divenire, ad 
avviso delle donne, un de¬ 
mento di forza, che nel ri¬ 
spetto reciproco favorisca r 
analisi e la compienshrae 
delle problematiche diverse 
che le donne vivono oggi nel¬ 
la realtà sociale della Bar- 
degna. 

L’intensione della consul¬ 
ta femminile regionale è 
di favorire una larga parte¬ 
cipazione delle donne delle 
varie zone dell’isola, per una 
analisi di qpeste tematiche 
e per una conosoensa appro¬ 
fondita delle diverse leidtà, 
con il coinvolgimento diretto 
degli enti localL 

In questa prospettiva sono 
stati Indetti una serie di 
convegni sonaU. Dorne ni ca 
38 si svolgeranno due dibat¬ 
titi a Oristano e ad Iglerias. 

Il 5 ottobre sarà la Tdu 
di Nuoro e Lanusel, ni ot¬ 
tobre a VOIacldro, U 13 a 
Saeearl, n 18 a Tempio e ad 
Olbia • U 38 a ~~ 


drate 

A Tèrmini Imerese all’ordi- 
, ne del giorno delle lotte ope- 
' rate, nel fuoco del grande 
scontro nazionale col colosso 
FIAT, c’è cosi l’obielUvo dell’ 
ampliamento degli organici. 
Contro le 650 assunzioni con¬ 
cordate tra FIAT e sindacati, 
340 lavoratori sono stati av¬ 
viati dall’ufficio di colloca¬ 
mento. Ma la azienda, sinora, 
ne ha assunti appena 200. No¬ 
nostante la pesante contrazio¬ 
ne degli impegni occupaziona¬ 
li. una circolare interna rp- 
datta a Torino ha imposto rit¬ 
mi dì lavoro insostenibili. Co¬ 
si era necessaria l’assunzione 
di altri 650 addetti per rag¬ 
giungere il tetto delle 670 vet¬ 
ture Panda al giorno, attual¬ 
mente dalle linee ne vengono 
fuori già 630. 

Alla seconda linea della ca¬ 
tena di montaggio la produzio¬ 
ne è balzata da 120 a 145 Vet¬ 
ture. - ' 

La FIAT ha deciso di ade¬ 
guare i ritmi della seconda 
linea a quelli della prima che 
già da tempo sforna 145 vet¬ 
ture. Xome dire che 200 ope¬ 
rai lavorano per 600. • 

Nei giorni scorsi lo stabili¬ 
mento era stato il centro di 
numerose manifestazioni di 
lotta. E l’adesione totale al¬ 
lo sciopero proclamato vener¬ 
dì dalla FLM, esprinteva.ben 
altro che semplice solidarietà 
. per gli operai torinesi sui qua¬ 
li pende la spada di Damocle 
dei 14.000 licenziamenti. 

« Non ci licenzianq — ripe¬ 
tevano infatti i lavraratori la 
settimana scorsa'— perché la 
Panda tira p a D’Andrea (il 
direttore deUo stabilimento. 
n.d.r.) non conviene farlo .in 
quésto momento. Però que¬ 
sta vicenda la dice lunga stil¬ 
la facilità con.cui,la FIAT è 
. capace di rìcmrere' all*ùma 
:dd]a rìduzitme dei posti £ 
i lavoro nei momenti di maggio¬ 
re crisi». Ora, la preoccupa¬ 
zione si è acutizzata. E si scio- 
peea pee cUedap subito mi- 
j^od condizioni cE lavoro e la 
riduzione degli stressanti rit¬ 
mi imposti. 

^^^ « Se la FIAT continu«^ di 
.questo passo — dice Mario 
Sacco. • responsabile della 
FIOM di Termiifi Imprese — 
la FLM sarà c(^etta a ri¬ 
mettere decisamente in di¬ 
scussone i punti qualificanti 
contoiuti neU'accmdo di mar- 
zo'. Ora particolare riferimen¬ 
to alle quattro giornate di 
straOrdinsirio di sabato previ¬ 
ste dall’accordo. I pnÀlemi 
produttivi nera possono esspre 
. risolti con la scorciatcna dello 
sfriittamento. E’ necessario 
aumentare invece.! livelli oc- 
cupwooaU. ristrutturare gli 
impianti, estendere ancora la 
capacità produttiva ». 

n fatto nuovo di questa set¬ 
timana è dunque qurilo .dri- 
Tìnizio di una nuova stagio¬ 
ne di lotta. Prop^ in una 
fabbrica certo non immusie da 
foioiiiati di dientetismo e an¬ 
che di ekttoralismo che ave¬ 
vano frenato la capadtà di ini- 
riative e di motraitazkrae dei 
lavoratoi. In questi anni è 
diventata il nuovo polo indu¬ 
striale sempre più vasto, ad 
est di.Palermo. 

Quando le nuove assunzioni 
diventeranno realtà superer à 
addirittura in anqriezza il can¬ 
tiere navale <£ Fakrmo. oon- 
sìd«ato finora 0 polo metal- 
meccanìoo pfù gross o di tutta 
la Sicilia. Da qui la manovra, 
i ricatti con aperte nùnacce 
<0 licenziamenti. la guerra di 
principio alle forme di demo¬ 
crazia dì base, alle organiz- 
zazìoiti SndacalL La FIAT 
qui ha avuto sin dal suo ìn- 
seAamenlo 0 volto duro del? 
repoca vaDcttiana. Regolar- 
mròte. ad ogni campagna det- 
torale la DC e i pai^ di cen- 
troSnistra hanno guardato al¬ 
la grossa fabbrica tra oti- 
vì e in riva al mare, come a 
un potenziale redpjente di 
consensi elettorali. 

Alle tjHùne dezioni. per fa¬ 
re solo un esempio, lo stesso 
‘D’Andrea, 0 direttore ddio 
stabttimento ddla FIAT dà 
Termini, si preeeniò alle eie- 
rioni dd consiglio comunale 
di Termini ImMese nella li¬ 
sto liberale. Fu un fiasco. Un 
primo segno dra la pratica 
tonto sperimentato di usare 
W dasse operaia tenaritona 
come un « es er cit o» dettora- 
le da ricattare e «assistere» 
mostrava la corda. 

In quote ore n Termhd, 
rinlensa mobdJtoriope dhno- 
stra die sotto la cenere co¬ 
vano nnoorn significative prò- 
Elettive A risditto. 

Sivgrio Udito 


Stato di agitazione nello I 


calabresi in attesa di De Michelis 


Da Gioia Tauro a Lamezia i < punti 
caldi» di una difficile vertenza 

\ 

Il ministro.delle Partecipazioni statali arriverà la prossima settimana - La rabbia dei lavoratori per gli impegni 
su occupazione e sviluppo disattesi da anni - Mercoledì incontro a Roma fra governo e sindacati sulla crisi regionale 


' Dalla nostra redazione 

CATANZARO — La ' Stagio¬ 
ne di lotte sindacali inizia 
in Calabria con lo stato di 
agitazione dei «punti caldi» 
della vertenza regionale. La 
prossima settimana ' l’emer¬ 
genza calabrese sarà motivo 
di un viaggio nella regione 
del ministro delle Parteci¬ 
pazioni statali De Michelis. 
Gioia Tauro. CastrovUlari, 
Lamezia, epicentri dei movi¬ 
menti per l’occupazione e lo 
sviluppo, sono scesi in lotta 
negli ultimi giorni per riven¬ 
dicare la soluzione dei dram¬ 
matici problemi della cassa 
integrazione e della minac¬ 
cia di licenziamenti che ri¬ 
guardano diverse migliala di 
lavoratori. 

Ci sono gli oltre 1500 dl- 
'pendentl del consorzio di Im¬ 
prese Cogitau (che è impe¬ 
gnato alla costruzione ’ del 
porto di Gioia Tauro) per l 
quali soltanto sabato scorso 
è stato adottato il provve¬ 
dimenti di revoca del licen¬ 
ziamenti. A Castrovlllari i 
mille lavoratori tessili (oltre 
la metà donne) che si tro¬ 
vano in cassa integrazione 
e con gli stabilimenti chiusi 
al quali si sono aggiimtl i 
dipendenti di un pastificio. 
A Lameria un altro migliaio 
di operai edili c metalmec¬ 
canici che lavoravano 'alla 
costruzione degli stabilimen¬ 
ti SLR sono da quasi due 
anni in cassa integrazione 


mentre 1 400 operai chimici 
dell’unico impianto entrato 
in funzione aspettano di es¬ 
sere riassorbiti nella produ* 
V zlonè dairaprlle scorso. ■ 

' Sono vertenze che è estre¬ 
mamente difficile considera¬ 
re caso per caso.‘La rabbia, 
le cocenti delusioni rispetto 
al solenni impegni che da 
dieci armi a questa parte 
sono stati puntualmente di¬ 
sattesi, accomunano tutti i 
lavoratori in lotta nel tre 
centri della regione. Il loro 
ipovlmento chiama diretta¬ 
mente in causa > il governo 
nazionale responsabile di pro¬ 
poste fumose e inadeguate, 

A Gioia Tauro i sindacati 
e 1 lavoratori del porto (una 
opera gigantesca che, dopo 
il fallimento deiripotesi del 
V Centro, non si sa per che 
cosa sarà destinato) stanno 
facendo ogni giorno 4 ore di 
sciopero mentre una loro de¬ 
legazione, attendata In piaz¬ 
za, è in assemblea perma¬ 
nente con le popolazioni del¬ 
la zona. Mercoledì prossimo 
a Roma i rappresentanti sin¬ 
dacali si incontreranno con 
11 ministro per il Mezzogior¬ 
no Capria, cdn quello delle 
Partecipazioni statali De Mi- 
chells e con quello del Bi¬ 
lancio La Malfa per affron¬ 
tare le questioni relative ai 
punti di crisi. deU’economia 
calabrese, primo fra tutti 
quello di Gioia Tauro. 

Si vuole però arrivare a 
questo appuntamento con un 


coinvolgimento dell'Intera so¬ 
cietà della Piana di Gioia 
Tauro. Forme di lotta più 
estese sono infatti aU’ordine 
del giorno stamane di un’as¬ 
semblea convocata nel can¬ 
tieri 'del porto alla quale par¬ 
teciperanno 1 sindacl della 
,Bona, gU amministratori e 
i rappresentanti dei partiti 
democratici. A CastrovUlari 
il perdurare della disoccupa¬ 
zione per più di mule ope¬ 
rai tessUl degli stabUimenti 
INteca, Andreae, Lini e La¬ 
ne, al quali si sono aggiunti 
i dipendenti di ira pastificio 
chiuso di recente, sta deter¬ 
minando la lenta agonia eco¬ 
nomica dell’intera zona del 
Pollino cosentino. ' 

La lotta qui è molto aspra. 
Da mercoledì è bloccata la 
vita cittadina: .1 lavoratori 
hanno occupato prima U Mu¬ 
nicipio. poi altri uffici pub- 
hlioi. L'Enel, la Slp, le Po¬ 
ste e le banche sono chiuse 
per solidarietà col movimen¬ 
to i)er l’occupazione. Nel frat¬ 
tempo anche una delegazlo- 
|. he sindacale di questa zona 
si è recata a Roma all’in¬ 
contro al Ministero delle Par¬ 
tecipazioni statali. Il gover¬ 
no ripropone sostanzialmen¬ 
te un vecchio elenco di 
« briciole » già contenuto nel 
pacchetto Di Giesi-Lombardi- 
ni. totalmente inadeguato al¬ 
la situazione calabrese e per 
gU stabilimenti tessiti co¬ 
sentini un intervento della 
Gepl, giudicato di «nesstm 


affidamento» dalle confede¬ 
razioni sindacali. 

Infine la situazione di La¬ 
mezia Terme. Qui 1 lavora¬ 
tori — tutti In cassa inte¬ 
grazione escluso poche deci¬ 
ne di impiegati, di addetti 
alla manutenzione, e di sor¬ 
veglianti — hanno di fronte 
.una direzione aziendale to¬ 
talmente screditata che si ri¬ 
fiuta di prendere impegrìl 
accampando Vimminente i}as- 
saggio degli impianti aiR 
ati’ESNI. Per 1 circa 400 di¬ 
pendenti SIR in cassa inte¬ 
grazione da aprile (un altro 
miglialo sono gli edili e 1 
metalmeccanici che lavorano 
airallestlmento degli altri 
stabilimenti del complesso 
chimico), non si garantisce 
neti’iinmedlato nessuna pro¬ 
spettiva soddisfacente né sca¬ 
denze precise di riassorbi¬ 
mento nella produzione, 

Le rappresentanze sinda¬ 
cati lametine si sono anche 
Incontrate ieri con i parti¬ 
ti democratici presenti nel 
Consiglio regionale, anche 
per la vicenda SIR, è stato 
richiesto 11 contributo del¬ 
l’Ente Regione che però, a 
tre mesi dal voto, non dispo¬ 
ne ancora di un governo. Un 
fatto, quest’ultimo, di non 
poco peso per gli esiti del- 
rintera vertenza per II lavo¬ 
ro e lo sviluppo della Ca¬ 
labria. 

Gianfranco Manfredi 
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- r Amara soipresa per le lavoratrici della « Elite » di’ Crispianò 

Fabbrica chiusa l| padrone è indisposto 

' » ' j ^ ^ ^ 

Uffìcialmente il proprietario è andato via un periodo di cura - ZI operaie 
se^a lavoro da un glorao all’altro - Stipendio di fame e niente busta-paga 


TARANTO — Amara sorpresa 
sei gioini scoisi per le 37 
lavoratrici della «Etite», una 
fabbrica di abbigliamento di 
Crisidano, nella provincia jo- 
aica: i cancelli deU'arienda e- 
tono chiusi, il proprietario, 
tale Giuseppe Hapisa era uf¬ 
ficialmente andato via irer 
trascorrere un periodo di cu¬ 
ra. la realtà Invece è che da 
tempo egli aveva deciso di 
chiudere la fabbrica. ~ 

Oo^ 27 operaie (tutte gio¬ 
vanissime, tra i 16 e 1 18 
anm) si sono trovate da un 
glorilo all’altro senza lavoro. 
La «EUte» è un’azienda che 
Insieme alla VAMAC, di 
proprietà della moglie del 
Ragusa, fornisce la CIMAR 
di Martina Franca.- Inoltre gU 
stessi 'proprietari posseggono 
altri redditizi laboratori a 
Monteroesola. un altro comu¬ 
ne della provincia. Insocnma. 
la toro rituazione eccraomica 


nera è certo precaria, anche 
se il Ragusa ha sempre pian¬ 
to miseria, specie quando 
Cerano da pag^ i salari al¬ 
le lavoratrici 

La « Etite» infatti è già no¬ 
ta allTspettorato provinciale 
del Lavoro, che ha elevato 
contro di essa nel passato 
numerose oontiawenzionL Le 
paghe erano sempltognente 
da fame: dalle 4 alle 6 mila 
lire al giorno. 

Chiaramente per il proprie¬ 
tario non esisteva contingen¬ 
za, nè contributi e tra raltro 
la corre s ponsione avveniva 
tramite semplici ricevute e 
non attraverso regolari buste 
paga. Infine, tanto per chiu¬ 
dere 0 cuRiculum delle ina- 
dempienae,.le lavoratrici non 
ricevevano, salario dal Krata- 
no mese di giugna 

Ed 1 rapporti tra le operaie 
ed il padrone? Beh, con il 
quadro non certo edificante 


descritto prima, non è che ci 
si poteva aq;)ettare molto. Ed 
infatti i rapporti tra le parti 
sono stati sempre piuttosto 
tesL Si passa dai piccoli 
screzi, ingigantiti ad arte dal 
padrone, a ritmi di lavoro 
stressanti e quasi impossibilL 
Insomma, questo Ragusa non 
rappresenta certo la figura i- 
deale di imprenditore. Tra 
l’altro, le proprie condizion! 
economiche, a suo dire mlse- 
ze. gli permettevano in ogni 
caso di andare ih giro con 
una vistosa Range Rover e di 
possedere -« sempUcemente » 
xm motoscafo e un paio di 
ville. B questo grazie anche 
ai suoi mai nascosti collega- 
menti con alcuni esponenti 
democristUnt . r 

Ora quale sarà il futuro 
per le 27 lavoratrici Certa¬ 
mente non roseo , presso 0 


Comune di 'Cxiqidano si è te¬ 
nuto in questi giorni un in¬ 
contro tra 0 .sindacato e Fa- 
ziezMia. ma non è uscita fuori 
alcuna soluzione tonporanea 
in quanto a ricoUocazioné 
produttiva. 

n sindacato ha chiesto tra 
raltro un piano di risanar 
mento finanziario e di ri- 
struttuzione* dell’azienda, 
nonché una ricerca sul mer¬ 
cato, ma non è servito a 
niente: il Ragusa, a quanto 
pare, non intende più fare 
l’imprenditore, e di conse¬ 
guenza ogni possiUUtà di 
trattativa si è subito dissolta. 

La rituazione è quindi ora 
in una fase di stallo, che 
dann eggia quasi ..escluslva- 
mente le lavoratiicL costrette 
a subire le cònsegnenae di 
una condizione precaria cau¬ 
sata da altri - 

Paolo Melchiorre. 


L’altra faccia della crisi è cassa integrazione e mancate assunzioni 


Autunno <cUpo» anche alb Fiat di Snhnona 

Fenno senza alcuna spiegazione il prògramma di ampliamento che doveva ga¬ 
rantire 300 posti di lavoro - Bloccata la vertenza aziendale alla Magneti Marélli 


Dal nostro 

SULMONA <L’Aqa0a) — 
If’aottrano che comìncto non 
è cupo scio per le fabbriche 
del nord. Ftendismo 0 cen¬ 
tro dri cickrae che è la Fiat, 
Agnelli dice che 1 Ueòuia- 
menU si faranno soltanto al 
di là della Pianura Padana, 
ma non è vero. In Abrusno 
per erampio una fabbrica 
Fiat sto a Sulmona e in que¬ 
sto stobiHmmto dorè ti pro 
ducotw sospensioiù e « acato- 
le» dello Steno per ogm ti¬ 
po di aatomobili Fiat, le av¬ 
visaglie di tempesta si sono 
avute prima delle ferie. Si 
è cominciato con la cama 
intcgzmilooe un gtacno aUa 
■emmana per due mesi al 
rientro delle ferie i glotnl di 
casto tatefrazarae sono di¬ 
ventati due per la metà de¬ 
gù operai dello «u bi llwn to 
e contemporaneamente nel 
c on KM drila diieakaia oo- 
minciano a ctreo to re strane 
voci di «disecratinuttà nel la¬ 
voro» da parte degli operai 
thè ■erabraiM» 0 pn^ad» di 
inisiative più pesanti. 

Nessuno paria di Bosnrta* 
menu, ma già cl sono stati 
Non e paaMto molto temno 
dal giorno in cui un alto ui- 
zlfento delia 


lasciò di coesa U mo posto 
al tavolo 10 una vettema na- 
zhraale per un aumento degli 
Investiineati al Bud e si pee- 
cipttò a Sulmona a presenta¬ 
re un programma di amplia- 
mento e SIO poeti di lavoro 
in più. Adeaeo diefro 1 can- 
eeUl drila fabbrica si aggtrm. 
no piotoni di nmtatori e'car¬ 
pentieri per tonmnare pedi- 
gUonl cheaeeoodo 01 agglor- 
tmti processi Fiat nessuno oc¬ 
cuperà. Cosà quei SOO mal 
assunti sono gm bell’e licen¬ 
ziati. 

«Se al Nord si manda a 
cara chi lavora — dicono al¬ 
la FLM -- al Sud più aem- 
pUeemeabe non ri airone. La 
ricetta è s e i e lia su un piat¬ 
to direno però è'la 
ri Ueeiaia o ri 
a s e c onda del vento», 
le coee alia Fiat di 
stanno cori altrovo la 
non è soigUnfe. Quel «ridi- 
» del prò- 
g rammi per Balnwna, per e- 
sempto, la fare brutti pensle- 
ri sul futuro dt un altro gros¬ 
so InsedlamMito ngio. 
ne. ai tratto del rimltoto del 
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sto sorgendo ad Ateaea in 
Val di Sanerò e che ranno 
pro toim o entrerà in produrto 
ne. eosSndrà vriooU per tro- 
sporto leggero e occuperà 3 
mila persone: • 

I pccW enil però non sono 
pochi «dò die ri fabbrica a 
Sobnona — affermano alla 
FXJ8 — va bene andie per 
I vdcoD che uadianno da 
Atessa, 0 timore è die un 
disinipefno a Suimcraa ria 0 
prehidlo di un ridtmenricna* 
mento anche del p ro gramint 
Serri». E* un dubbio fondàto 
dato che mancano aasicara- 
zìoni del contrario. Non me¬ 
glio vanno le cose neO'altia 
gnwa fabbrica legata alla 
pro d uii one autoroObt ìt sti r a , la 
»«« gMM MarriU di San Sal¬ 
vo con 1 tuoi 3380 addettt 
Ner qurilo die produce (batr 
tene e materiale elettrico da 
montare non soltanto m auto 
nuove) non rtsmte tmmedia- 
tomente <1^ crisi più gene¬ 
rale delTautonioWle. però la 
vertensa srirodale è blocca¬ 
ta, ri minaccia cassa Integra¬ 
zione a cor ron o vod Inristcn- 

Non è tutUK n punto dt 
criri dri asttoro auto ri al- 
a tutto U me¬ 
ri MHlle. r 


Farad di Cblèti c’è cassa in- 
tegrasfcme per tqtti l dipen¬ 
denti due giarni la settima¬ 
na alla Genenfeider dura 
da un anno uno stato di mo- 
bilitarione per scongiurare i 
lioenriamenti; la GIba ha 
chiUM oonpletaBiente e i sud 
10 operai sono a casa cori 
come loao a casa qaem del¬ 
la 5 ODof ; la Industriale Roe- 
ao ha licenziato 108 operai 
e va progres ri Tamente inter- 
rompaido ogni attività: la 
Borsini con i suoi 388 licen- 
ziatt è in fase ri smobiUto- 
sione. 




C’è pd la ex fWemniT del- 
TAquila oggi ItalteL dora è 
in cono un ptoiieauo ri ri- 
oonvcnicne Industriale (dae- 
tettromec ca nica ad ekttronl- 
ca) e su coi pende una se¬ 
ria minaccia ri casoa inte- 
grariona maMioda. Fre de¬ 
cine ri altre piocoie sriende 
infine U fatino è pieno di 
autdieenalBmenU stimdati o 
tnccaUvaU, chiusure o falli¬ 
menti. E* un quadro fooco 
e promette temila die po- 
.oo sembra pruocoapare i pen- 
start oi tot forenio assente 
e ri una giunta léginnale an- 
In c ro ctar a . 

S oi dro Moringed 


Per Fospedale 
di Vasto sotto 
accusa 
l’assessore 
. alla Sanità 

VASTO — Dopo il consiglio 
d’amministrazione dell’ospe¬ 
dale di Vasto, adesso è sotto 
accusa anche rassessore re¬ 
gionale alla Sanità, la demo¬ 
cristiana Anna Nenna D’An¬ 
tonio. Nel corso della seduta 
del consiglio comunale di 
qualche giorno fa, il consi¬ 
gliere socialista D’Alberto 
(che di professione è appun¬ 
tato di pubblica sicurezza) ha 
fatto inserire a verbale una 
denuncia, che dovrà essere 
inviata alle autorità giudizia¬ 
rie, nei confronti deiraosee- 
sore regionale e di altri even¬ 
tuali responsabili per viola¬ 
zione dell’art. 381 del codice 
penale. Secondo il consiglie¬ 
re del PSI. che al comune 
di Vasto è aU’opposlzlone di 
una giunta democristiana, la 
diffida inviata dalla giunta 
regionale al consiglio d’am¬ 
ministrazione dell’ospedale di 
Vaato (v. «l’Unità» del 1^9- 
1960) conteneva elatnentl tali 
da dover essere sottoposta an¬ 
che al vaglio della magistra¬ 
tura. 


Contro il 
«lavoro nero» 
alla.Fiera 
del Levante 
Domani ma¬ 
nifestazione 
MìrnFmi 

-BARI—>>-Uaa iniziattva di 
protesta «mtro 0 lavoro 
zmto a cui vengono costret¬ 
ti i gtovani lavorano 
oegU stands della Fiera dal 
lavante, si svolgerà doma¬ 
ni 19 alle ore 19 nei pres¬ 
si déU’ìngce^ pritt^Mta 
drila campionaria barese. 

All'iniziativa, promosso 
dalla FGd di Bari, ìntec<- 
verranno esponenti del 
mondo sindacale e 0 com¬ 
pagno Angelo Rossi, cap» 
gruppo dd PCI alla Re¬ 
gione Pu^ia. Ogni anno 
presso gli esposit^ trova¬ 
no lavoro, sottopooendori 
a lunule ed nmìlianti tra- 
fOe. migliato di Rovani o 
di ragazzp ai quaU non è 
garantita alcuna tolda sia- 
dacaie. 

In accordo con 0(HL- 
CnSL-UIL, la FOCI aveva 
ipotizzato, ben prima dd¬ 
la riapertura ddla Fiero 
e ch^o la denuncia dello 
scorso anno, la costituzio¬ 
ne di un comitato di sin¬ 
dacalisti. espositori e mo- 
vimeoti ^ovaoili che rac¬ 
cogliesse in anticteu l’of’ 
feria di lavoro giovanile i» 
la collocasse, con la garan¬ 
zia di tutti i diritti sindac a- 
0 previsti nd contr a tti a 
tempo determinato, srii 
mercato interno déDa Fì^ 
ra. - - - 

L’Ente Fiera, die ìo 
scorso anno aveva mani¬ 
festato formalmente la ri- 
^Moitrilità ad affrontare 0 
probhema ha ri^nslo eoo 
una totale diinsixa. In uno 
dtrhiaTazione aUa Guaet- 
ta dd Mez z og i orno dd soo 
a^retarìo generale, non 
odio sì è' giadteata inap- 
portuna ingerenza net zair 
porto fra- espo s i t or i e ai- 
ddti eventuali qualsiasi fo- 
ntanssnto ddla Fiera, mo 
si è adriilttura segata la 
dd f< 


rio re al con tratto collettivo 
ia letribnziane dd 
le 


Usa vera o propria 
sogna poìdié 0 fe 
intere ssa andtoqseri'aaBO 
mtfiaia di gìovaiit. la 
maggior porte dei qoal 
non ss neanche qpmk sa¬ 
rà e CTwnpmso aDa ffem 
ddla prestaaioae. A ciò ri 
a gghst gooa rii «nri 
sacranti e 
cewìamMito «per 

aio. come 
volte. 

Ce n’è quanto basta per 
esigere un iatarvento dro 
dd Uvoro • 
trattiillvm tra 0 
O Fiera 
fl fe 
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Presa di |ios|z|one del PCI su||e itreuieni esterne,|Mr la formazione della giunto , 

Uninoverno regionale che nasca 
dai nroblemi e^ non 4a un diktat 

Dichiarazione del compagno Stefanini, segretario regionale comunista - « Nes¬ 
sun rispetto per rautonomia deir assemblea » - Riunione del direttivo del PSI 
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Un gruppo di handicappati al lavoro 


Una cooperativa per l'inserimento degli handicoppoti 



servire 



meno 


L’attività deila Coiise di Fano nei campo dèirartigianato - La necessità 
di farsi conoscere • Un’esperienza con i bamÙni delle scuole elementari 
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FANO — « E* : un'esp>erien^ 
Indubbiamente positiva, a me 
ha dato molto e penso che 
abbia dato molto anche ai 
; ragazzi handicappati ». Chi 
paria è Lorella. 22 anni, una 
delle socie della cooperativa 
Coiise di Fano, La Coiise 
(cooperativa per l’inserimen- 
to lavorativo e sociale degli 
emarginati) 1 è nata- a Fano 
nel ’77, è una cooperativa di 
lavoro artigianale che si pro¬ 
pone di dare una risposta 
concreta al grave è delicato 
problema deU’inserimento la¬ 
vorativo e sociale degli han¬ 
dicappati fisici e psichici 
gravi. ' , i 




■ L’idea di- costituire la coo¬ 
perativa, è nata da un nucleo 
di persone che lavoravano al 
CIM: «Ormai è-opinione dif¬ 
fusa — è un socio che pàr¬ 
ia — che debba essere la'so¬ 
cietà a garantire al diverso 
la possibilità di essere e di 
esprimere pienamente se 
stesso in piena parità di .di¬ 
ritto con tutti gli altri; Per¬ 
ciò occorre creare occasioni 
di lavoro e di inserimento 
sociale, le più varie, che per¬ 
mettano agli emarginati - di 
dare il proprio contributo al¬ 
la società e di percorrere fi¬ 
no in fondo le esperienze fon¬ 
damentali delia vita 



Uno spettacolo del Tei^ 


Quei sój^i danzati 




che 


via 
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«al modo delle foglie» 

Questa sera ad Ascoli in Piazza del Popolo 
un'interessante pièce del gruppo teatrale 


La nòstra conversazione si 
svolge a « Marche Produco¬ 
no » • dove la Colise ha alle¬ 
stito un bellissimo stand che 
espone scialli, vestiti,, coper¬ 
te, tappeti, tutto tessuto a 
mano con il telaio, un lavo¬ 
ro artigianale tra i più anti¬ 
chi e interessanti.quindi. La 
coopérativà è composta di so¬ 
ci lavoratori e soci non lavo- 
latori, soci non handicappati 
e soci ■ handicappati..’ Questi 
ultimi sono 8: Mario, Marco, 
Ines, Mirella, Fabio, Andrea, 
Gianluca e Rosaria. 

Un ruolo importante nella 
costituzione delia coòperativa 
lo hanno avuto 1 amtninist'ra- 
zione provinciàle e le IPÀB 
di Pano che hatmo contribui¬ 
to concretamente concedeiido 


ANCONA — La notizia, fil¬ 
trata l'altro ieri sera a tarda 
ora dalle agenzie di stampa 
circa un accordo «romano» 
per la spartizione a quattro 
(DC, PSI. FRI. PSD!) delle 
quattro giunte regionali « dif¬ 
ficili» (Marche, Lazio, Ligu¬ 
ria e Puglia), riportata ieri 
con gran clamore da -tutti i 
giornali , nazionali e locali 
(e di cui si parla anche in 
altra parte deU'Unità) è sta¬ 
ta accolta con ostentata fred¬ 
dezza e prudenza da quasi 
tutte le forze politiche re¬ 
gionali. - :■ 

Solo il PCI, con una tempe¬ 
stiva dichiarazione alla RAI 
del compagno Marcello Stefa¬ 
nini, segretario regionale, ha 
«alzato la voce» per espri¬ 
mere i’indignazione ed insie¬ 
me la volontà di lotta dei 
comunisti marchigiani e del¬ 
la gran parte degli operai, 
del lavoratori della nostra 
regione contro questo vero e 
proprio atto d’imperio, per cui 
la salvezza di un governo na¬ 
zionale viene giocata in stan¬ 
ze accessibili solo a ' pochi 
«eletti»: con tanti saluti al 
principi ■ più elementari di 
democrazia interna e di rigo¬ 
re autonomistico! 

Dice, dunque, il compagno 
Marcello Stefanini: «La no¬ 
tizia sembra incredibile! Sen¬ 
za alcuna considerazione per 
i problemi specifici...; ■ senza 
alcun rispetto per l’aùtono- 
mia deU’assemblea regionale, 
si ^ vuol imporre dall’esterno 
una sòluzione che non parte 
da - problemi concreti delle 
Marche, che non nasce dal- 
Taccordò su ciò che occorre 
fare per risolverli, ma da una 
volontà discriminatrice e 
spartitoria * che - avvilisce e 
mortifica le stésse fohse poli¬ 
tiche marchigiane che dovreb¬ 
bero realizzarla». 

Di fronte a questa prospet¬ 
tiva, l’indicazione del PCI non 
potrebbe essere che quella di 
una battaglia d’opposiziono 
eccezionalmente ferme, ■ in 
grado di costruire, nel vivo 
del ■ confronto-scontro suùe 
questioni una reale alterna¬ 
tiva di governo regionale. • 

Poco, in un tale contesto, 
possono dunque incidere i 
« buoni proponimenti », gli in¬ 
viti ad:una pur'minima col¬ 
laborazione tra maggioranza 
e opposizione, in nome di su¬ 
periori: interessi della collet¬ 
tività naatchigiana rivolti ie¬ 
ri al comunisti, in 'un’iritervi- 
sa al « Carlino », dal leader 
degli vzaccagniniani marchi¬ 
giani, Adriano Ciaf fi.. 

Ieri pomeriggio si è rìunPa 
la dire^one regionale del F5I 
e. al momento in cui scrivia¬ 
mo, non se ne conosce ancora 
resito: per il 30 settembre. 


del personale specializzato, i “ìì" 

-- - comunque, e già stata convo- 


ASCOLI PICENO — Alla ri- 
cerca dei gruppi teatrali delle 
^laiche abbiamo scoperto (un 
po’ in ritardo, ma valga il 
vecchio adagio: « meglio tar¬ 
di—») il Teatro deirArco di 
Ascoli, che proprio in questi 
giorni sta coordinando nei di¬ 
versi luoghi della città una 
rassegna « per un uso teatra¬ 
le dello spazio urbano». 

Vi partecipano compagnie 
e gruppi di differente prove¬ 
nienza e formazione per una 
kermesse con testi «tradizio¬ 
nali » ma rivisitati, musica 
popolare, trobadorìca e clas¬ 
sica, nella fantasia non co¬ 
me fuga dalla vita ma come 
capacità di inventarecostrui- 
re la vita, giocata (al modo 
teatrale) nei suoi caleidosco¬ 
pici aspetti.' 

Saltiamo il già rappresen¬ 
tato (la rassegna è iniziata 
il 10 settembre, patrocinata 
da Comune e dall’azienda di 
soggiorno) e fermiamoci su 
«Al modo delle foglie» del 
Teatro Dell’Arco, un gruppo 
formatosi nel 19^ che ha la 
suo attivo « n sogno del 
clown», del 1979. su testo del 
regista stesso. Paolo Clemen¬ 
ti, e «Sotttfiuolo» di quest’ 
anno, tratto da P. M. Dosto- 
Jevskjl. 

« Al modo delle foglie » ver- 
f* dato (meglio, verrà spar¬ 
pagliato. Si tratta di foglie, 
no?, con la loro linfa vita¬ 


le) venerdì 19 alle 21 nella 
stupenda Piazza del Popolo. 

Dire dì un arciere disatten¬ 
to, della dolce suonatrice di 
violino, del 'danzatore e del- 
rincantatore, o d^li uomini 
trampolieri, ncm si può in 
pòche righe. Perché ^ tratta 
di danze-sogni o di sogni dan¬ 
zati e di .risvegli sol ritmo 
delle costanti vita-morte, mor¬ 
te-vita, in un circolo esisten¬ 
ziale che punta sul negativo 
per trame 1) succo di una 
▼ita che fmò darsi. 

La favola finisce, ma resta 
aperta, imnostante la pièce, 
compenetrazione di gesto e 
paroée, si chiuda sul fuoco che 
si spegne e sulle maschere 
che ripongono i trampoli len¬ 
tamente. Nmi per nulla il te¬ 
sto è presentato con introdu¬ 
zioni che rispondono al no¬ 
me di Saffo. Mimnenno, Esio¬ 
do. Anacreonte. Ovvero la 
poesia. « coordinata » dal re¬ 
gista Paolo Clementi, lui stes¬ 
so attore insieme a Massimo 
Bartolozzì. Eugenia Brega, 
Genuino Cecchini. Marco Ful¬ 
vi. Marilena e Sandra Pasini. 
Patrizia Semproni. Giampie¬ 
ro Tarquìni, Maura Vallesi. 

m. I. 

NELLA FOTO: un mamenta 
di una rapprasantuiana dal 
groppa il «Taatra dalFArca» 


locali è il materialè per 
vorare. Succéssivamehte ' e 
con una cèrta giradUalità è 
stata ottenuta anche lina at¬ 
tiva partecipazione da. parte 
di altri enti, associazioni, 
gruppi ^ed organizzazioni so¬ 
ciali, politiche e scolastiche 
che hanno collaborato e col¬ 
la borano tutt’oggi attivamen¬ 
te con. la cooperativa. Utilis¬ 
simo ad esempio è risultato 
l’accordo tra la Coiise e l’Isti¬ 
tuto d'arte statale di Fano 
« A. Apolloni » 

I'^.cittadini^ di P^'ò sonò' 
al cónente dèlia vostra Ini- 
■ziatfva?.V.i- ' 

i «Non àncora in^inodo suL 
Ticiente. Ultimamente abbia¬ 
mo avuto, occasione di farci 
conóscere ‘grazie alla móstra 
dell'artigianato fanese orga-- 
ruzzato dall’aimninistraziohe' 
comunale all’intemo. - dell’ex ; 
chièsa di Sari Dómenlcò. Du-' 
«ante la mostra . s(mo ' stati 
molti quelli che cl chiedeva-' 
no informàamii, volevano sa¬ 
pere chi «amo e dov’è. la 
nostià sede ». . 

''ooipiti sono quelli che si 
fdtìuÉùu' al loro, stand, qui a’ 

' Producona La prp- 
dn^óhè della'-ÒfUlsé' -ncHi’ si 
ferina ai lavori al,.telaio, ci. 
sono lavori legati:'al cane- 
staggio eseguiti aiKhe' que-; 
^ secondo le 'tradizioni po¬ 
polari e contadine con salice i 
selvaggio e.cannel 'A queste" 
attività; se ne aggiungono ah ' 
tre minori come la realizza¬ 
zione, di smplici collane'con. 
perle di legno, cinture in stof¬ 
fa;' piccole faambòle ò àhiniàli 
in stoffa, conciatura.di pelU. 

’ « Queste ultime realizzazio¬ 
ni ~ spiega un altro socio .-~ 
le àbbiamo incoraggiate per 
dare la pos^bUìtà ài .ragaz^ 
handicappati di non appllcar- 
à solo meccanicamente;e. per. 
tempi troppo lunghi à" certe 
produzioni che li ..poterebbe¬ 
ro a stancarsi in breve tem¬ 
po, ma . a ruotare attamo a 
ma serie di attività che U 
condoooDo a Interessarsi in 
manieia più completa e merw. 
alienante alla produzione a. 

per concludere, parliamo di 
alcune iniziaUve che la coope¬ 
rativa ha intenzione di orga¬ 
nizzare. La più interessante 
riguarda senz’altro i corsi di 
tessitura nelle- scuole elemen¬ 
tari. 

«Abbiamo già fatto questa 
e^terienza to scorso armo. In 
aooido con alcuni maestri 
siamo andati con i Mai tra. 
i taunbini a scuola. E* stato 
un successo, tutti erano inte¬ 
ressati, curiosi e imparavano 
in fretta tutto ciò che spie¬ 
gavamo. Qoest’anno faremo 
di più; dovranno essere gU 
stessi ragazzi handteappàti a 
spiegare loto come zi lavófa' 
al tdaki. I bambini avranno 
cosi modo di conosoeni. di 
starci assieme; di diventare 
amici. Ci sembra una cosa 
importante ». 

sa, è senz’altro una cosa 
importante. 

Mafalda Garro 

-tv r» 
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cala la seduta di «riiK'esa» 
del Consiglio Regionale. - 

Intanto continuano a per¬ 
venire da più parti appelli 
affinché si faccia presto, per- 
'ché le Idarche possano con¬ 
tare .su una Giunta stabile 
ed efficiente 

. L’ultima presa di posizio¬ 
ne è della giimta comunale 
di Porto Sant’Elpidio. Ne fan¬ 
no parte PCL PSI e PSOI. 
Enunciando i problemi del 
Comime, ' i tre p^iti della 
•giunta elpidiense,; nel..riferi- 
réi degli ;, sfònì icheystanno 
compiendo per'ìi5ólverU/-.af' 
férmàno ' che - « é^' coìnun^e 
diffuso im senso di précaxie- 
tà degli interventi dei comu¬ 
ni pròprio a causa della man¬ 
canza di'im’ punto di rife- 
, rimento re^onale ». 

«A' nostró parére occorre 
una giunta regionale — sp^ 
cificano i 3 partiti della mag¬ 
gioranza di Porto SanfElpi- 
dto — che non nasca da di¬ 
scriminazioni tra i partiti, 
perché darebbe fin dalTlni- 
' zio' una' scarsa attidaMlità 
, sulle reali .'cai^ità di gòver- 
■ liaré i processi socIaU ed eco¬ 
nomici delle Marche». 

- ■- « Occorre una giunta re¬ 
gionale che adotti un meto¬ 
do di confrontò con i emnu- 
lù-che non ^ efttsodico'o 
puramente formale», chiedi 
• no ancora. « Ci sembra quin¬ 
di necessario avere quanto 
i prima vm incontro con i va¬ 
ri gruppi consiliari per renT 
derci direttanienté conto del¬ 
la situazione complessiva dd- 
^ la nostra regione ». 


m. b. 


|ris|e< primato per il centro 



niercoto delle droga 


Dopo gli ariresti Jesi scpprie 







Secondò aicòm dati lin iragazzo su tre, tra i 15 è 130 anni, farebbe uso di droghe pesanti e circa il quaranta 
per cento di quelle leggere - Tragica realtà spesso ignorata o «coperta» dalle stesse famiglie dei tossicodipendenti 


JESI — Dopo Tarresto di 16 
giovani iesini coinvolti nel 
giro della droga pesante (eroi¬ 
na) ‘ e le notizie non certo 
rassicuranti apparse in que¬ 
sti giorni sulla stampa loca¬ 
le la domanda che si ''pone¬ 
va due giorni fa - il nostro 
giornale: «Ma Jesi è una 
piazza dell’eroina? ». ■ è oggi 
sulla • bocca di sempre j più 
numerosi cittadini. : 't 

' Stando ai fatti, sembrereb¬ 
be di sì: circa un anno fa 
alcuni giovani anconitani fu¬ 
rono sorpresi dai carabinieri 
. nei giardini pubblici con un 
certo quantitativo di hashish; 
qualche tempo dopo altri ra¬ 
gazzi — questa volta iesini — 
furono ■ denunciati per aver 
trasformato e usato farmaci 
acquistati dietro presentazio¬ 
ne di ricetta medica, in po¬ 
tenti droghe (il fatto ■ destò 
scalpore perché in esso era 
implicato anche un medico 
iesino, che aveva rilasciato 


le ricette): oggi si è giunti 
a >16 arresti e a 6 denunce 
a pie(Je libero. 

• Il fatto che più preoccupa 
è quanto emerso dalle dichia¬ 
razioni dei giovani ' riferite 
dal pretore Palumbo e con¬ 
fermate in ijnea di massima 
dal dottor Enzo Geritili, pri¬ 
màrio del reparto di neuro¬ 
logia dell'osi^ale di Jesi :. 
in. città'il 30 per cento dei 
giovani fra i 15 e i 20 anni 
fa uso di droghe pesanti e 
il 40 per cento di quelle leg¬ 
gere, per lo più hashish. Va¬ 
le a dire ..che un ragazzo su 
tre è tossicofilp, un dato che 
porta Jesi ai primi pósti — 
un primato ben triste — nel¬ 
la graduatoria, se una gra- 
duatoria però è attualmente 
"possibile, delle città italiane 
' più « intossicate ». : -a . 

Continuiamo ancora - con ì 
dati: negli ultimi tre anni 1 
carabinieri hanno operato cir¬ 
ca 250 arresti e di questi un 


centinaio erano legati diret¬ 
tamente alla droga, ma non 
è escluso che gli altri reati 
non. abbiano legami con ; gli 
stupefacenti; anche.- diversi 
giovani tra quèHi arrestati in 
: questi, giorni hanno capì'di 
imputazione che vanno aalla 
truffa e falso in assegni, al¬ 
la/ricettazione,' detlnzi^one e 
porto. abusivo di armi, , men¬ 
tre nelle abitazióni (legli spac¬ 
ciatori , è stata'^ > trovata re¬ 
furtiva proveniente ; da « vi¬ 
site > : fatte in appartamenti 
di cittadini iesini. • j 
■ -' Certo i’escalation di questi 
tre anni è preoccupante: nel 
corso delloperaziòne dei ca¬ 
rabinieri sono stati recupera¬ 
ti 30 grammi di eroina, ma 
un altro etto di tale stupe¬ 
facente (del tipo White Stuff 
e Brown Sugar.,entrambe di 
qualità scadute) ■ era stato 
venduto poco prima che scat- 
. tasse l’operazione dei carabi¬ 
nieri. Considerato che , ogni 


■) 
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dose — venduta sul mercato, 
a un prezzo che oscilla dal¬ 
le 30 alle 50 mila lire — con- 
; tiene un centigrammo di eroi¬ 
na e che una di esse serve 
per tre buchi, ognuno può ren¬ 
dersi conto della pericolosità, 
della merce venduta, ma so¬ 
prattutto degli spacciatori. CJi' 
riferiamo qui non soltanto ai 
pesci piccoli — pe^é tali 
riteniamo i corrieri’e gii spac¬ 
ciatori — arrestati a Jesi, ma. 
a. quelli del centro e'nord 
Italia, da cui sembra prove¬ 
nire la droga che. sta awe- 
flenando la nostra città. • ; 

Certo, 'i i carabinieri hanno 
'! svolto un ■ lavoro lodevolissi- 
mo, e hanno spezzato un ten¬ 
tacolo della piovra: • ora oc¬ 
corre . arrivare all'occhio e 
per ; questo sono necessarie 
una ' sempre maggiore colla- 
borazimie e la vigilanza di 
tutti t cittadini. Molti geni¬ 
tori dei giovani arrestati si 
sono mostrati increduli di 


fronte alla tragica realtà che 
li ha colpiti; molti degli ar¬ 
restati e denunciati hanno 
ctiiesto al pretore di non av¬ 
visare le famiglie. Ma è pro¬ 
prio su questa c'omèrtà» • 
sullo scarso legame nellé fa¬ 
miglie (anche se in cèrti ca¬ 
si alla radice di questo stan¬ 
no situazioni difficili) che è 
potuto prosperare à , Jesi ; 11 
mercato della droga. -i ì 
' Fórse è ancora possibile ri¬ 
mediare e la strada sarà lun¬ 
ga e fatiexisà, ma Occorre ave¬ 
re il coraggio di guardare, e 
di denunciare, di lottare tut¬ 
ti insiera.e pèr una vita, mi¬ 
gliore, per ; dare un '• lavoro 
ai giovani disoccupati, : per 
una scuola diversa e aperta 
ai problemi di tutti i giorni. 
Dobbiamo lottare perché la 
, nostra città non ritorni alla 
ribalta della cronaca con « un 
primo morto per eroina ». 

l.f. 


I pròvvèdiménti dichiarati esecutivi sono già quattrocento 
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Cinquantà famiglie dovranno abbandonare la propria abitazione entro la fine del mese, altre 350 
entro ottóbre - Mentre esistono circa 1600 appartamenti « estivi » sfitti - Creato un comitato di lotta 


PORTO SAN GIORGIO — 
Quattrocentomila ' sfratti 
esecutivi in una città con 
160 ; appartamenti ; sfitti. 
Venerdì 12 settembre; tre 
nuclei iàmiliafi, colpiti da 
' sfratto esecutivo, in tutto 
circa 17 persone, di notte 
prendono alcune coperte 
; ed occupano tre apparta¬ 
menti delle case popolari, 
.in via di ultimazione a 
Porto r San.;.,Giorgio.. Poco 
.dopo arrivano: di. corsa, i 
carabinieri che riescono 
con trattative a far « slog¬ 
giare » le fma solo 
il giórno, 'successiyó^.sàba-: 
io l3 - sèttémbre .‘alle : ore 
23. ■’■: A'- ■•• ■ : : ■ > 

■ Siamo dinanzi >> ad Un 


nuovo : drammatico - episo¬ 
dio che ha investito la cit¬ 
tà ai Porto San Giorgio: 
la ' crisi degù ; alloggi. 
Quattrocento famiglie di 
questa cittadina hanno già 
ricevuto lo sfratto esecuti¬ 
vo; 50 nuclei famiUari 
dovranno abbandonare la 
propria abitazione entro il 
mese di settembre gli altri 
350 entro U mese di otto¬ 
bre.'- ■•/ ■ ” ■ 

Cinque di queste fami¬ 
glie hanno dato vita ad un 
«comitato ‘ promotore 
sfrattati e fainigUe disa¬ 
giate»,- proponendosi, 
tfamité. una massiccia a- 
desiohe dèlia popolazione, 
di coinvplgére ramminl- 


strazione comunale ' co¬ 
stringendola- a requisire 
gli alloggi 'disp(jnÌbiU ■ in 
città. A Porto San Giorgio, 

' infatti; esistono circa 1500 
appartamenti vuoti, i quali 
vengono affittati dai pro¬ 
prietari ■ soltanto durante 
la stagione ' estiva, otte¬ 
nendone larghissimi gua¬ 
dagni per lo più a riparo 
dai controlli del fisco: un 
medio appartamento, col¬ 
locato di jronte al mare, 
dà un’ introitò di circa un 
milione al-mese! 

I ' rappresentanti di 
questo . comitato si sono 
recati pressò il sindaco, il 
sòciàiista Fi'ahco'Loira; il 
; quale si è fatto garante a 


" Cori'Un esposto ptosentato alla Procura delia Repubblica i - - 

GióVàhe pesarése femiatò dalla PS 
dehuhcia dì essere stato malmenato 

> FI«viò\Balléniy;^cbrtdònoiin questura per accertatati, afferrna^ aver 
un^%Selv^rth*a « «nhodenunciav^^ 


a*. 




PESARO — Botte in questura a Pesaro? Un 
giovane invia un esposto : alla Prociira, la > 
polizìa nega seccamente è replica con una 
denuncia per calunnia. 

L’inquietante quanto controverso eptoodio 
vede protagonlsto un giovai dipa>d«ite, 
comunale che svolge l’incàrico di animatore 
cultunde in una pubblica sMUipteoa. : ' . 

Flavio Ballerini, trenta [àhni, ges arése. In 
un dettagliato esposto ìnfiitó alla Frócora 
delia Repubblica di Pesarq^l affanna ; di esse¬ 
re stato fermato, alcuni ■‘g^qc^.fa. In una 
via del centro cittadino dà/duajpóUiè^ in 
borghese che l’hanno inviate a sègultli fino 
alla vicina questura. ^ -' 

' All’interno degli uffich^alàa^rfeldcstB di 
sinegazioni sul motivo daìtetiiio»' Il .'Bàlie-- 
rhil ^— è sempre la suà° .vwrsionc per 
tutta risposta avrebbe riqnuto un vkdento ' 
ceffone, seguito da altri óòlpì al vrdto, wl 
colio e sulla spalla. Il BallKini -ìtt che affer¬ 
ma ^di aver riconosciuto iirpidliiótto in bar- 
ghese che gli avrebbe risélàaitp que^ trat¬ 
tamento — sarebbè statoj jp^ao tt àpoato" a 
perquisitone, c quindi rilàÉl(rt^'.-';V - ^ 

Recatosi con alcuni 

corso del nosocomio citt^fimk "1 » sttilCÉui ; 
~ dichiara il giovane nel suo esposto allà 


Procura — gii hanno riscontrato contusioni 
guaribili in due gitunL , : 

Fin qui la vèisionè, sufficientemente • del- 
tagUata, che Flavio Ballerini fa dell’eplso- 
dia Dal canto suo la questura nega recisa- 
mente che i fatti si siano svòlti come s qsti^ 
ne il fermato. Di più: contro il gióvane p^-. 
rése è scattata una denuncia ' per falsifM»-- 
ztoae (ii documento (la patente tràttrài^ 
Ih questura, presenterebbe alcuni numeri di¬ 
versi dà queUi registraU in prefettura) e 
per le minacce a pubblioo ufficiate che sa-, 
zvMiexo state rivolte ai poliziotti^ al .mo¬ 
mento del fermo. A queste si agginn^ an¬ 
che «oa denuncia per calunnia legata ai 
contcBoto dell’espoato alla Procura di coi 
abbiaÌBo sopta riferito. 

- clfon.aUNamo commenti da fare: il. caso 
nonVÌBiBteà-'Ceià dichiara-la^ questura, che • 
tàé nl É ce una versi<Hie diametralmente oppo¬ 
sta Òeit:ei>isòdió: «Una normale operazianè 
di prttita giudiaiaila. n Ballerini è stato 
per q Ut dt o perchè sospettato di detenere stu- 
pétecÉÌiti. L’i^erifme ha avuto esito nega-. 
tivo' éÉ il-gkrfpne è statò rilasciato ». 

.. SaBà! vioénaà<id segnala anche una inter- 
rng.Éiinnr al sindaco di Péàaro del lappie- 
sentànte del FDUP-Ml^ in ConrigUo comu¬ 
nale, Ermando OttanL ~ ' 


nome deirammlnistrazione 
di un aiuto per il paga¬ 
ménto deU’àffittò a favore 
delle famiglie disagiate. 
«Ma il problema — come 
dice il presidente ' delló 
stesso comitato — non sta 
qui; noi non sappiamo cò¬ 
sa fare di probabili aiuti 
finanziari, quando non ab¬ 
biamo la casa da abitare ». 

V . . . . . f 

La cittadinanza si è di¬ 
mostrata finora molto 
sehsiBllèVà ; qùestò proble¬ 
ma è numeróse firme sono 
/già state raccolte dai co- 
imitato promotore, il quale 
ha anche indetto una ma- 
, nifestazione r popolare che’ 
si terrà domenica prossi¬ 
ma, Un membro del comi¬ 
tato da noi avvicinato af¬ 
ferma: ' « Sabato « 19 > set¬ 
tembre io, mia moglie ed i 
nostri tre figli dobbiamo 
lasciare ria' casa e non 
sappiamo ; dove - andare; 
Temo che dovrò fare paz¬ 
zie:,ho In mente di pren¬ 
dere la mia famiglia e di 
accamparci sulla strada 
nazionale, - bloccando il 
traffico. E’. mai possibile 
cheljò^ ottenere giustizia 
si';>debbano^%^Trèré a 
ifoimé c^;es%0M?>. V 

'' iìè^che ~ che 
ammìiiis lTano la Città, che 
da alcune settimane, lo ri- 
cofdiaiho/lìa. al vertice u- 
- na plinto di sinistra. aper¬ 
ta aUe forze làiche, stanno 
affronUndó. ' il' > problema 
con la massima decistòné 
è ' molte ^ probàthimentè è 
arrivato il momento • di 
tagliare netto nodo co¬ 
stituito dà quegli appar¬ 
tamenti che per gran par¬ 
te dell’anno restano sfitti 
e che suonano come una 
offesa alla coscienza popo¬ 
lare. soprattutto per quel- 
, le. famiglie ' (Strette a 
dannarsi l’anima per siste¬ 
marsi ' sótto un tetto. E* 
/cronaca di questi giorni, 
che si spera possa avere a 
breve scadenza una solu¬ 
zione positiva, anche con 
l’intervento del magistrati 
competenti. 


‘’Ot’ ■ 


Assembleai^ ■ 
delle dipendenti 
della « Alexandra » 

-ANCONA — Organizzata dal-, 
la FULTA provinciale, si tie¬ 
ne quésto pomeriggio nello 
stabilimento di Monsano, alle 
ore 16,30. una assemblea di 
tutte le dipendenti deirazieh- 
da tessile -"Alexandra", Grup¬ 
po Tanzareila^ per discuter* 
della situazione attuale e del¬ 
le prospettive della fabbrica. 
Attualmente, le oltre 130 ope¬ 
raie sono-tutte in Cassa inte¬ 
grazióne da tempo. . ., . 


NuóVó sègretaria 
del Gomitata PCI 
idi S3 Benedetto " 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Il ■ compagno 
Giuseppe Benigni è ii nuovo 
segretario.'dei ComLato co¬ 
munale del PCI di San Be¬ 
nedetto del Tronto. E’ stato 
eletto - l’altro ieri: Il compa- - 
gno Benigni, consigliere co-' 
-munaie del TOI, assessore al¬ 
l’Urbanistica nella passata. 
amministrazione di sinistra, 
sostituisce il compagno Lu¬ 
ciano Sgolastra. che ha la¬ 
sciato rincarìcò ^ per motivi • 
persònali. 


i: Telepesaro 

18,30 Film: «Imagliari» . 

20 ;-' Cartoni, .àhimati - 

20,^ Telepesaro giornale ; 
20,40 Prezzi caldi e mal d| 

tasca / /: 

21 ’Superélàssifica show 
2L43 Personale di I. Berg- 

*^man: «H volto» 

23,15 Amichevolmente 


^ Ir Ricordo 

' Ricorreva ieri ranniversario 
delia scomparsa del compa- 
^ LAMBERTO PASCUCCl. 
In sua monoria la moglie e 
i figli versano la somma di 
L.- ^.000 per l’IJnità. ed al¬ 
tre 20.000 le versano la ma¬ 
dre e la sordla. 

' La redazioDe • de «l'Unità» 
ringrazia queste famiglie. 


PROVINCIA DI 
PESARO E URBINO 

. UFFICIO LAVORI E CONTRATTI 


AvvÌ90MgKrm 


Questa ' Anuninàstraiiane 
^ medianle eapletanienlo di 
prezzi e aéInrtaDe tecnica, i 
dazteel (M p«te àM fleme 
tr* abitate « We ya N H ria (PS) 
e. IN F a l a o a • Ce* 

Le ditte. MemasMe 
eHa girà M aR ondo 
Lavori é CòuRetti de&'Anii 
saro e Uilèao» via Gnanacì 
settemlte IMI. 

Le domàn d e di invito noe 



Pesaro» 101 IMO 


hAende appaltare, 
per oUerta di 

M ameiit* fon- 
M pressi del cen- 
fhada prevlnciale 

B essere invitate 
bollata aU-Uffìcio 
Ptw.te di Pè- 
àMro il giorno 30 

rÀmministrazione. 


VHe 


PROVINCIA^ 
DI ANCONA 


' Qaosta AnunincMi 
esperir*, inediwrt* lìdtaoàon* 
privata da' «safuìra ì* csofoi^ 
mìtè d*N« lEspesizioei conta- 
rata natta (*90* 2-2-1973 n. 14, ■ 
•rt. 1. lattara A) a. pradsa- 
nMBt* con il iw a t oda di cai 
aU’art. 73, ìatt. C dal *.0. 
23-5-1924 n. 127 e can H pro - 
ccdlnwnto pravisto. dai siKcas-^ 
sivo art. 76 commi 1., 2. * 
3., senza prefissiom di_ 
limita dì ri! 
sant* eh* 

offerta M aamanlo, il 

t* 



(Amido Tandlf) 


PROVINCIA 
DI ANCONA 


- Otite a Aiimliiisliaiiona - daà* 
asparire, mediante lidtai^ene ^ 
i p r i val a da aaeiaim in c a ntai - ’ 
nùtè dell* dìsposìtienì contai 
nule/ nOlto. laa* .2-2-1973' n. ' 
14. àrt. 1. lattan A) a preci- 
samanl». con il metado di cai 
aiPart. 73. lett^ C. dal H.O. 
23-5-1924 n. 127 a con il pro- 
cadìmento pr « v is to dal swxts- 
art. 76 commi 1., 2. d 3. 
a piafìssióna dì a'con 
;dl ribasso, ianando pre- 
rdw tono ammeaaa anchè 
in aumento, il s sau ron 



t* ditte dt* intendono asatra 
invitala aHè fare d’appalto 
debbono hwltiara aH’ A ai n iini- 
miaiana ftnvfnc i a la di A m o 
na - Piv iai an t Sa ps l ail a - Sa- 
Ai ana Canti atti • antro il flìorr 
no » a a n enbi a 19*0 

H 



PROVINCIA 

IMANCCmA 


privata da aaapaiia «n confor¬ 
mità dall*. db^otitiofd conta- 
nut* natta i* 9 f* 2-2-19‘73 n. 14, 
art. 1, laltera A) a pracìsa- 
. manta con H wotodo dì coi 
sU’art. 73. latt. C, dal^R.D. 
23-5-1924 n. t27 a con ÌI pro- 
■ c ad im a n to provislo dal sucets- 
aìvo art. 76 cnmai 1., 2. a 3. 
sena* p Ta lìasi ona dì akun limi- 
I* « ribasao. l a na n do presar»- 
t* de sono a ra mas a a anche of¬ 
ferto in amnanto, il sapamte 
appalt*: 



■un. 1,4Ve 
aia L. iTiteitee. 

. U dWa eh* 
r* in r i t a t a aNo 



PROVINCIA 
Di ANCONA 


ione 

liotadooo 
pnvatà'da' ésa<n>ire in confot^ 
mitb daU* disposizioni cont^ 
nute nella tapòc 2-2-1973 n, 
14, art. 1. lattara A) a prach 
samenta con il metodo di coi 
all'art. 73, lett. C. dal R.O. 
23-5-1924 n. 827 a con il pro¬ 
cedimento praristo dal succcm 
shro art. 76 commi 1.. 2. a 3, 
irmi preHssion* di alcun IL 
mite di ribacse. tenendo pio- 
sento dio sono ammassa andio 
offerta in aumento. Il saptanlo 
appalto: 

Uvori « .iJl.ua ini Mpm» 

Te 



{.* Ctta che intandono asaaro 
alla tara d’appalt* 
inoltiaia att’Ammini- 
sfracìona taovincial* dì Anco¬ 
na - Divisìen* Safratarìa - 9» 
aìan* Contratti - .antro il lìor- 
no 29 aattambra 1910 



(Afaldo ToroHI) 
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La nuova giunta democratica di sinistra comprende ancbe PRl e, PSDI Nell’attesa clìe i dati di un lavdro. del cdnsi^o'di fabbrica; siano resi noti è opportuno un dlbaUiti 
non numericamente indispensabili - Una DC preambolista sempre più isolata serio • Ieri è iniziato un confronto sull’organizzazione del lavoro - Martedì prossimo nuovo Incontn 


Con questa tnlervisto al com¬ 
pagno Giorgio Raggi/ sinda¬ 
co dal Comune di Foligno, 
continuiamo l'Inchiesta sul¬ 
l'attività delle emministraxto- 
ni ' comunali dell'Umbria do¬ 
po il completamento del qua¬ 
dro delle giunte. 

L'Inchiesta $1 era aperta ‘ 
con l'intervista al vice sin¬ 
daco di Perugia Raffaele Ros¬ 
si e nei prossimi giorni con¬ 
tinuerà con quelle ad ammi¬ 
nistratori di altri comuni. 

FOLIGNO — A nemmeno 
un mese-di distanza d^a 
sua elezione, incontriamo il 
compagno Rag^, sindaco di 
Foligno, che guida una giun¬ 
ta democratica di sinistra 
della quale fanno parte, ac¬ 
canto a PCI e PSI, anche re- 
pubblicani e socialdemocrati¬ 
ci. 

Fu questo, un fatto politicò 
di grande rilievo, che obiet¬ 
tivamente assim.se ed assu¬ 
me un valore che va oltre i 
confini della regione. Logi¬ 
co che in questa conversazior 
ne con Giorno Raggi si par¬ 
ta da qui. * 

€ Si — esmxiisce — st frat¬ 
ta di un allargamento della 
maggioranza che si inserisce 
nella tradizione del dibattito., 
pòlitico' folìgnate. *Non dob¬ 
biamo dimenticare, inoltre, 
che PSDl e FRI non erano 
numericamente indispensabi¬ 
li per una maggioranza di si¬ 
nistra che hanno scelto in 
piena autonomia politica, 
mentre lo sarebbero stati in 
caso di una soluzione di cen¬ 
tro sinistra, per la quale, si 
sa. la DC'ha lavorato*. ’’ 
Sarà per questo — diiedia-, 
mo — che Io scudocrociato 
ha mostrato irritazione per 
raccordo? \Senf altro — rì- 
spOTide Raggi — l’accordo di 
fatto fa emergere un isola¬ 
mento di questo partito, che 
anche a Foligno, nella stra¬ 
grande maggioranza, ha scel¬ 
to la linea del preambolo, di 
rigida pregtudizìalè tiei còn- 
fronti dei comunisti*. 

Se questo è il dato politico 
deU’accardo. non meno rile¬ 
vante appaiono i punti pro¬ 
grammatici che caratterizza¬ 
no l’intesa folignate. Ih sin¬ 
tesi, i temi detìo sviluppo e- 
conoìnico e deR’occupazione 
nel cOTiprensOrio, Tallarga- 
mentò e la nuova qualità d^- 
la partedpazicHie popolare, il 
rafforzamento delle istituzio¬ 
ni ed H loro rapporto con i 
giovani sono le ideeforza su 
cui gli amministratori comu¬ 
nali stanno muovendosi.. co¬ 
me Ràggi confmna: «Al cen¬ 
tro del nostro impegno — di¬ 
ce — sto la difesa détt’aari-. 
coltura e del tesstdo della 
pìccola e media industria. 

Per Vagrìcóltùra, il punto 
più qualificante è la costitu¬ 
zione del centro agro-cdimen- 
iare, come momento di colle¬ 
gamento diretto tra la produ- 
mone e la commercializzazio¬ 
ne e per il superamento dei 
proce.vn di intermediaiàane 
che colpiscono quasi sempre 
i produttori oltre agli stessi 
consumatori. Riguardo alla 
pìccola e media industria, U 
nostro sforzo è qudlo di qua¬ 
lificare U tessuto produttivo, 
iogliendola dotto sùdo di pre¬ 
carietà in cui si trova e for¬ 
nendo alle imprese assisten¬ 
za tecnologica e neùe ricer¬ 
che di mercato. A questo pro¬ 
posito uno degli omettivi che 
riconfermiamo è quello ddlo 
àUestimento del centro tecnico 
per la pìccola e media indu¬ 
stria, inserito nel program^ 
ma regionale di sviluppo e per 
S quide abbiamo già stabili¬ 
to proficui contatti con le 
forze sindacali e imprendìto- 
rialL Accanto a questo, c’è la 
grande questione détto zucche¬ 
rificio, che ha ripreso la pro¬ 
duzione con un ottimo anda¬ 
mento delia campagna sacca¬ 
rifera, Questo però non et te- 
sla, né ci rassicura: manca 
ancora da parte del governo 
Veiaborazìone del piano sac- 
earifero nazionale e nei pros¬ 
simi giorni sono già fissate 
iniziative sinaaeali per ripren¬ 
dere la battaglia». 

OtMettivi chiari e precisi, 
come si calosce, e so^attut- 
to realistici ed adeguati a 
qudii die il compagm Rag¬ 
gi dilania «rìschi dì grave 
degrado dd nostro tessuto e- 
canamico>. 

L'altro grande filone, come 
d diceva, è quello deOa par- 
ledpazkHie popolare, per la 
quale ramministraziane comu- 
fude si sta impegnando n^a 
dìreziane dell'attrìbuzione 
poteri diretti aDe c i rcoscrizio- 
ni in materia di servizi soda¬ 
li, .scuole, impianti sportivi. 
Ma Telemento che preoccupa 
maggìorTnente i comunisti fo- 
Hgnati. le forze politiche de- 
«ocratidie. )o stesso sindaco, 
è qciidlo del rapporto con i 
^BFinì Come tutti- sanno. 



Dali'assMtor» ill'agricoHura 

Chiesto un incontro pei* 


PEIEIUOIA — L'aaeessore re¬ 
gionale aU’agrìcoHum Carlo 
GubbinI ha chiesto al'mini¬ 
stro dell’Agrlcdtura e Fore¬ 
ste senatore Giovanni Mar- 
cora un «Incontro urgentis¬ 
simo» per prendere In esa¬ 
me « la grave situaalone » de¬ 
terminatasi allo zuccherificio 
di Foligno, a seguito della de¬ 
cisione della direzione azien¬ 
dale di smantellare lo stabili¬ 
mento. 

Nel telegramma inviato al 
ministro, l’assessore Oubblnl 
ricorda come tale decisione 


Una moderna stalla. Agricoltura a zootecnia' Mno al centro dell'Impegno doll'ammtnistrazione 


Foligno è una delle città um¬ 
bre, dove la\,« questione gio¬ 
vanile * presenta aspetti più 
preoccupanti. La diffusione 
della droga in questo senso 
è una delle spie più indicati¬ 
ve di un malessere dalle cau¬ 
se molt^ici che però non ha 
visto immobile ranuninìstra- 
zione comunale. : 

« Tutt’altro — dice Raggi —, 
Dopo la seduta aperta del con¬ 
siglio comunale dedicata al 
problema della droga e ai pro¬ 
blemi più generali dei gio¬ 
vani,'abbiamo formato un co- 
. mitato contro le tossico-di¬ 


pendenze. Abbiamo recuperato 
, uno. spaili. vitale per la città 
‘ quello dèi Parco dei'Canape, 
abbiamo dato una sede al co¬ 
mitato che in maniera autono¬ 
ma ed autogestita ha orga¬ 
nizzato per l’estate, per i me¬ 
si di settembre e di ottobre 
tutta una serie di iniziative 
musicali, teatrali, sportive e 
ricreative,' di aggregazione' 
che hanno visto protagonisti 
gli stessi tossicodipendenti. 

Certo, aU’intemo del comi¬ 
tato ci sono spinte contraddit¬ 
torie: c’è chi si pone solo il 
> problema del metadone al po¬ 


sto déll’eroina..'chì ’fhvece si 
pone la. questióne^ stessa : del ' 
superaménto dell’eroina. Ma 
al di là di questo, il comita¬ 
to contro l’emarginazione rap¬ 
presenta un puntò di riferi¬ 
mento per tanti giovani, che 
andavano ciascuno per pro¬ 
prio conto è che ora si impe- 
.gnano in un rapporto auto¬ 
nomo e dialettico con le stes¬ 
se istituzioni. Ed U fatto che 
questo rapporto si sia stabilito, 
rappresenta già un’occasione 
da non perdere*. . 

: Walter Verini 


PERUGIA Bosco vuol dire 
ecologia, ma andie produzio¬ 
ne. R bòsco ceduo (che in 
Umbria rappresenta il 9314% 
di tutta la superfice boschiva) 
può essere sfruttato a' finì 
industriali, mentre, attraver¬ 
so l’individuazione delle speci 
arboree e delle tecnìdte più 
aderiate ai vari ambienti, è 
possibile promuovere una « fo¬ 
restazione iH-oduttiva» di no¬ 
tevole 8ignifk:ato economico. 

E* questo il senso di due 
cmivenzitMii che laiRe^ne 


I primi rilevamenti denunciano un madore Ittdice di inquinamento atinòsfericò ^ 

Vwia di lenii sj l^^ 

Le ore più difficili sono quelle comprese dalle 16 alle 20 - Molti bambini cominciano ad awertinié 
^ effetti - Presto entreranno in fnnzìone i c manicotti » che faranno funzionare meglio 1 depuratori 


TERNI — I primi rilevameiti sulla 
quantità di polveri i^esei^ Dell’aria 
confermano i timori: in questi giorni 
Tatmosfera è pù inquinata. Da tre 
giorni a coltro di rflievameDto dati 
i’ìnquìnaroento atmosferico è 
rientrato in funzione. 

Già gli esperti hanno potuto riscon¬ 
trare un tasso di inquinamento siqie- 
riore al normale. Le (ne deOa for¬ 
nata maggiarmente interessate dal 
fenomeno sono quelle oompese tra 
le sedici - e le vehtL Le rìlevarìtmi 
vengono effettuato ogni ora. anziché 
ogni due. come prescrìve la legge, 
in maniera da garantire un ooàtroL- 
lo più rigoroso. ^ 

Le zone più esposte sooo. ovviar 
mente, quelte {dù vicine aRe fabbri¬ 
che. in particolare il quartiere di Pri- 
sciano, che si trova propk» a ridos¬ 
so delle mura delle Acciaietie. Il se¬ 
gno ddl’inquinaiDento è ben eviden¬ 


te. . Basta' affacciarsi da una fìne- 
stra, per accorgersi di imo strato di 
polvere scura che si poggia sui da¬ 
vanzali. L'aria cUventa diRidlmen- 
te residrahìle e i sensIbìU. i bam¬ 
bini in particolare, ne àwertdoo.^ 
effetti.- 

' L’inquinamaito è a ftisedano un 
problràia annoso, che Sembrava av¬ 
viato a sduaòne dopo che la « Ter¬ 
ni > aveva mésso ili funzione i de¬ 
puratori che servono per l’abbatti-, 
mento dei fumL GK impianti erano 
stati messi in aperu nei lepaitL in 
particòlare in qodlo più vicino al 
centro abitato, Ù reparto «Forni a, 
ridurìone ». QuesU depuratori però si 
guastano facilmente. Ora rì attende 
l'arrivo, dalla ^ezia. dì detominati 
tessuti per i « manicotti » dm per' 
mettarànno una ndgliore utflizzazh>- 
ne dd depuratori. 

Ciò -potrà avvenire, come ha assi¬ 


curato ringegner Cipolla. ; nel corso 
di un incontro conil coos^lìo di fab¬ 
brica, che è il revoQsabfie ai prò- 
blani ecologici ddl’adénda. sembra 
luneA prossimo. • ^ ^ 

Intanto come leaidsoe If gedè dd 
posto? L’évobrersi deUa'aìtuaziane 
viene seguita con gnuide attensoito 
p ae è Y&o che non ci smnoo ma¬ 
nifestazioni, né tanto meno prove di 
forza, è però vero che gK abitanti 
dd quartiere intendono procedere con 
la maiwima solerzia. Dd problema 
se ne farà carico anche la prima dr- 
coscrìziODe, la «Tacito», qud- 
.to che comprende la zona d^ « Ter¬ 
ni ». che cercherà di mettersi in eoo- ' 
tatto con il consiglio di fabbrica dd- 
le Acciaierie per una hiiziativa coo- 
ghida. ' ■ 

Nd quarti^ tutto 0 dstoma sani¬ 
tario viene rimesso hi discussione. A 
Frisdaoo è in fuzBìooe il coosidtocto. 


nato in sèguito alle lotte operaie 

A' livello nazionale fu la prima e- 
sperienza di medicina prevràttva in 
un quartiere. Ma il coèsultorio, che 
è là grado di afltontare i p roble m i 
dd bambini e deBa . donna, non da 
■invéce ri^MSté aderiate al problema 
déDa salute in riferimento diletto al: 
le cons^uenze ddl'ÌDquìnamento. : 

: Nd ^ro di venti anni a Frisdano 
d sono stati tre cari di leucemia. Là 
gente, non ha mai pensato fino ad 
ora che vi fosse im coUegamento tra 
il manifestarsi ddla nudàttia e Tìa- 
quinupento. Ora il schietto comin¬ 
cia però ad insimiarsi e si vuole che 
il servizio di mecficìna pr ev e nti va 
fanzioni bene e dia aduniate ga- 
'ranzie... - 

Adnano Loranzoni 


Un'intervista con Giovanna Morinélli responsabile per l'Umbria dell'ETI 

E il governo mise in castigo il teatri) 

La sfagioiia di prosa rischia di saltaro per mancanza di finanzi ami a n f i • La sHuazioiio ya sanata al più prasto 


n teatro bussa alle porte, 
ma il ministro non risponde. 
Aumenta il numero degli spét- 
tatori (a Perugia ne^ tdùnii 
5 anni c'è stato un aumento 
ddto pre s enze dd 13Z per cen¬ 
to). cmsce la qualità della 
programmazione, ma D'Arez¬ 
zo è avaro: la stagione <£ 
prosa ETl^UDAC ri¬ 
schia di saltare per mancan¬ 
za di finanziafnenti. 

La dottoressa Giovanna Ma- 
rindlL respoosalnle per TUpr 
bria deil’ETI. non ha dubbi: 
«La dtuaziane è drammati¬ 
ca, se non arrivane altri fon¬ 
di (i fìnanzìamenti per fl UW 
ddl’ETT. l’ente che floanzia 
ppr dire la metà fl cartellone 
teatrale, sono esauriti, c’è un 
disavanzo di oltre m miliar¬ 
do) si rinunda a fare teatro 
in una ddle regiani. ebe in 
a.sso1uto è andata me^ìo in 
Italia per crescita fi pifibU- 
co e fi qualità ddla prò- 
grammaxiODe ». 

Insamma, insiste la dotto¬ 
ressa Marinelli: «La dtua- 
zione va sanata al più pcie- 
sto. altrimenti non si parte ». 
Dunque, settembre IMO, il 
teatro non ha una lira. Per¬ 
ché? Una spic g a iion a forse 


c'è e n epp u re molte nobile: 
d dice fl ministro ddlo 
^ttaedo abbi a lasdato aL 
Tasdutto l*Bn in Uéguito al¬ 
la morte dd presllaite dd 
consiglio fi «nministTazìone 
ddl’ente. un de. die pare 
godesae di molta credihilità 
al ministero. 

£ comunque sia: «n mini¬ 
stro ddlo a pet ta coàa — dice 
la dottoressa MarindU — ha 
creato questa lituazione fi 
crìd perd iè, avendo affida¬ 
to all'En un conqdto fiatri- 
fautivo determinante in Italia, 
non ha tubavìa nd corso di 
que^ anni dilatato un bUan- 
do in modo dà fare ass o lv er e 
afl’ente i co mpiti che gli 
competono ». 

Ed i drcuiti legionali? 
« Hamo un molo estremanzen- 
te importante — riqionde la 
dottoressa MàrindM — sono 
i partners ideali ddl’Kn. ma 
questi circuiti hanno dal mi¬ 
nistero ddlo spettacolo ado 
ddle briciole. dàUe adopdtoa- 
sa die non possono onto con- 
sentbe fi s ost en ere una ata- 
pene... ». 

n rischio ora è die la sta¬ 
gione fi proM poaae in idat t 


àdo a gennaio ddi'81 p con 
uno stanziaiDHito ridotto dei 
due terzi rieletto alla pas¬ 
sata stagione; una dnquan- 
tina di mfliaai circa'rispetto 
ai 138 dd ’7t-'88. E pensare 
che Fanno scorso, d fioe che 
il ministro abbia conferito 
circa 640 milioni a un teatro 
privato fi Roma. «Una pro- 
gr ammati ooe che inizia md’ 
m ~ sostieoe Gtovanna Ma- 
TtodU — è monca e carene 
sotto ogni punto dì visto; la 
situazione va risolta ora e 
subito ». 

A tutto dò è da ag^unge^ 
re che fl condro d’ammini¬ 
strazione defl’ETT è fimss- 
donario da circa 2 anni: 
«Per grevi carenze da par¬ 
te fi aktaie Regiani e 
da parte dd ministero 
— dice la dottarmsa Ma- 
rindb — non è stato nani- 
nato fl nuovo oonsìgfio» cha. 
aaooodo la rtfonna ddl’enle 
taolrale Hdiaao, dovrebba 
essere co m posto da rappre- 
amdaiili degù enti locaU. Al¬ 
le forse teatrali dd stodacotL 

Una d l uaii e no dunqoa dtf- 
flcfle «k cui oomegmHBper 
k nostra ragione — oomoMn- 


to il p residenk regànde dd- 
l’AUDAC. cjnmjipgno Afikoo 
Casasok ' pàtodibero es¬ 
sere pesantL In breve ai po¬ 
trebbe toramó todklre di al¬ 
meno fied ami nd àetm 
ddk kiiiaU fe tentraH e nd- 
k politica dd .decentramen¬ 
to». 


iM*En». «VL 


fid ComiBd tolctiesaali al da- 
oen tf am ento tonfa ak k Dar 
tm, M p re ddente driTAODAC 

k afla cuibra. prof. Robetto 
Abbondanza dkooteraitoa sol- 
A fard. Poi. k dato deve 
ancora pso or e floontn. d mi- 
rà un toconfao dd d rc utti 
ref fane fl . deU'CTl con fl mi- 
nktre. Si premor à por una 


to ddFAUDAC. 


bìto su tutte k piamo Afl'an- 
no scorse pii a CMà fi Ca- 
fltelk. Deve kidare eoa k 


pregre wmaikno teatnk. do- 
vxA anco ra ess ere k Stato a 
fonflre alTETI i fondi oeces- 
sari , per partire con k sto- 
gkne W'Zl. «Ikn è giusto 
che i cfamM t^ AUDAP 
dice Càsaóde — amnenti n o 
k kro spese, pdefaè non so- 


teria al 


coltarek non è stato- ancora 
decentrata rei Canoni, sup- 
pifae fkanTkrianienla a que* 

-o- *■— 

tfkrè aoUi ad k k rvent ì per 
k o crek . per k fogne, per 
tutti i settori fi vttak ìm- 
por trez n». 

. Maunacomèddara: qod- 
cat 1 cnpnflQ ripo nmp 
Itati ndFANART. è FEM 
dAderanno al nriaidro non 
^dta che an ^u v m fia ^ 

S gomma d dadA «a rioo- 


ne Fi 


^ar oenim ta dd ceoll».^^ 
Inoonana, in qaHln làat di 
pniaagflo. fìnefai k B i g A l l 


Je alla 
Abbon- 


glÀ atabfWa ATk 

Sacelli 
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NMHIOIA — «Nel non pesdìnto .ifccottoro che. H direttore gontrolo dello rolazienl intor 
od ootorno Al gruppo iap.|ta)|o giudichi poslllvamonto .l'oecó’do sInAcolo Al li àdtomb 
0 pel agiti "•trumtntolmtnto". ll problon\o AII'aiMnltismo».' Lo ha affòrmato Argie Gras 
segretario roglonele Allà. FB4À (Federazione ][avoràtorl settore alimentare), nel corso dèi 
conferenza-stampa di ieri mattina, convocata dd consiglio di fabbrica deU'IBiP e; AU'Ulb 
e dalle organizzazioni sindacali per cónmentarè Taccole sottoscritto il 12 settembre e pr 
comunicare Fawiò di un la- I ■ ■ ■ ' ■ 


della società «Cavarzere» si 
stia concretizzando con il tra¬ 
sferiménto di parte dei mac- 
ohinarl; dal primo ottobre 
dovrebbe essere trasferito an¬ 
che uh certo numero di o- 
peral. . 

Ricordando a Martora gli 
impegni a suo tempo assun¬ 
ti a favore dd mantenimento 
dello zuccherificio, Oubblnl 
chiede che, nel prossimo In¬ 
contro al ministero, venga e- 
saminata « congiuntamente 
la possibilità di dare soluzio¬ 
ne al problema ». 


Firmate due confezioni dalla Regione 

n bosco oltre all’ombra^ 
darà anche carta e lavoro 


AUThnbria ha stipulato, con 
l’Ente nazionalé cellulosa e 
carta, e che sono state Anna¬ 
te ufÀcialmente Ieri dd pre- 
si Ante Alla giunta regionale 
umbra Gennano Marri e dd 
presidente All’Ente cellulosa 
on. AlfreA De Poli. 

. La prima convenzione pre- 
veA tuia serie di attività di 
sperimentazioDe per lo sfrutr- 
tamento Al bosco ceduo a 
fini industriali su un terreno 
del Amanio regkmale. . ' 


I voro sui punti « aperti » e 
I qualificanti Alla intesa. ^ 

I , Nell'attesa di fornire Atl 
cA saranno il risultato di un 
attento lavoro Al consiglio 
di fabbrica. Grassi ha Atto 
che il sindacato è disponibile 
ad iflfrontare seriamente 
il proÙema dell'assenteismo, 
senza pregiudizi, con coscien¬ 
za é senza • « voler salvare 
tutto e tutti». 

' Intanto, nella conferenza 
stampa di ieri mattina, il sin- 
dacato ha dato una risposta 
I «politica» del tema dell’as- 
senteismo ricpnducendolo d- 
rinterno della storia All’or¬ 
ganizzazione del lavoro aH’in- 
temo Alla fabbrica IBP.. 

«Fino d '72 —ha soste¬ 
nuto Grassi — i ritmi di {vo- 
duzione erano elevatissimi e 
scanditi dal cottimo: l’am¬ 
biente di lavwo èra ed è di- 
sagiato — ha : continuato — 
con sbalzi. aU’intemo delle 
stesse Ihiee produttive, fra 
calA e freddo e alla presen¬ 
za dì un rumore OMitinuo. 

« Questi elementi V hanno 
peggiorato la condizione 
rda, assieme ad impianti e 
tecnologie invecchiati. ' Al- 
riBP infatti ' —ha ricordato 
; Grassi — l’anzianità Alla 
classe operaia è devata e 
fissata sui 40-45 anni: è gen¬ 
te dimqiie che ha sulle spal¬ 
le "concrètamente*’ una or- 
I ganizzazlone dd lavori) che 
ha pesato e che. pesa tuttora. 
C’è un. diro aspetto da con- 
I sidérarè sul teiàà défl’assen^ 
teismo é sèmpre inerente ài 
problemi All’organizzazione 
deL lavoro: non è. possibile 

—ha detto anoorà . Cìràssi ~ 
mandare avanti iàh*^azieoA 
dtemativamehte tra cassa in¬ 
tegrazione e straordinari ». , 

! Intanto è iniziato ieri p6- 
. meriggio U lavoro di confron¬ 
to e disevessione tra organiz¬ 
zazioni sìnAcali e direòone 
aziendak stfll’organizzazìaoe 
dd lavoro. deH’ambiente, Al- 
.la salute in fabbrica. «À qpie- 
sti coerenti —ha detto Gior¬ 
gio Righetti, coredinatcìre dd 
consiglio .di fabbrica IBP — 
è andié legato fl discorso 
sull’assenteismo ». ; 

1 L’altra ' scadenza è fissata 
per martefi prossùno quanA 
Filia, condilo di fabbrica • 
dirèzioDe aziendale sì incon- 
trerànoo per un prita ooo- 
fronto tecnico sul {ùrolflapa 
impkgatizk)- Queste due que¬ 
stioni organizzazione dd i 
lavoro e prcUema impìegafl- I 
zio —sono, i punti « aperti » 
ddl’accorA. sui quali, anche 
ieri mattina, il consiglio di 
fabbrica ha Ato un giudizio 
positivo. 

n sinAcato ha sottoBneato 
come l’azienA abbia lispeA- 
tato gli impani fissati od-, 
l’acoorA dd 9 gennaio scom 
e relativo agli investùncnti 
«a breve». : 

Indtoendentemeote dai. fi¬ 
nanziamenti p ubMi ci e con 
propri fonfi ITBP ■ ha mve^ 
stìto due miliardi e qudtro- 
ccnto mflìom a breve (un ml- 
lìarA in i»ù dd previsto), 
che sono serviti per-rna nuo¬ 
va lìnea « Waser » die hù già 
iniziato a prod u rre e «he tei^ 
rirabno anche per tm inovo 
prodotto «Odeon», btoootto 
ricoperto A cioccolato. 

« Questi tovesthrenti a bre¬ 
ve —ha cona B éWto to Oras¬ 
si -reppresenfano Fìidiio fi 
ma diversificazione produtti¬ 
va a Sai Sbéo*i lava* 
■tlimtl.a medio l en ni ne c 
i^ati afla posstbìfità fi ac¬ 
cesso ai fondi previsti. ABa 
ìegge di rioonverstane e ri- 


il stodscato'si è fidArrio 
sodfisfatto ddla rìcoifcnna 
AO'krecfito déirazknA a 
ddFavvk ddk proccdree. 

A questo prepàsAfa Grtta 
ha riferito che. ndTincontre 
dd coscifloamento stadaesie 
m svnnost mercoiesB 

a Roma,.! shake a ti fasnoo 
dAsto un inc ontro coi k 
firciiooe ddk IBP. A svél- 


dl attohr e . per dkcukre t 
dettai dd pkno. ete rigoar- 
A tutto k sfautture preAtti- 
va del Mappa IBP-Ralìa. 

Sempre ai livéM fi eon- 
frènto naztaak fl sindacato 
dA déc A di fi s cu fcre k que¬ 
stiona dsgfl assetti socìeUri. 
poiché questa qussttae rdm 
detto Grassi —< è legata al 
probkma AgH hnpleipdi a 
defl’orfaiAtasione dd U- 
varo». 

Sul problema degli kAs* 
gali Gknk Righetti ha af¬ 


fermato die la discussione! 
sarà gènérale e' riguarderà; 


ghetti. > —che conta a può 
contare sulla grande proife: 


tutti gli aspetti Al lavoro im- sionàlità' Agli operài; II re- 
piégatizlo: «Sono arini — ha cu Am. di produttività, fi èf- 


detto —che chieAyamo di 
entrare e,- adesso, siamo de¬ 
cisi ad affrontare questo prò-' 
blenia Arnplessivamente ». 

fl sindacato, dunque, è in¬ 
tenzionato a lavorare seria¬ 
mente p&c una « nuova » fab¬ 
brica perugina anni *80, « una 
fabbrica —ha oAcluso Ri- 


ficienza .è legato dunque oòn 
airaumento dello sfruttamén¬ 
to. ma ad una diversa s mi¬ 
gliòre òrgahizzàzioné dd la¬ 
vori). Su questo il confronto 
con' la firezioA aziende è 
a Arto e andrà avanti». 

Fausto Bèlla 


Concreti possi avanti nello 
applicazione della riforma sonltaria 

Mensa, inceirèiit^ 
é un miliardo 
per il nuovo ospedale 

Questi ì risultati dell'incontro tra l'asses¬ 
sore alla sanità e il presidente dell'ULS 


PEJRUGIA — ReralizZazio- 
ni in t«npì brevi della 
m^isa aziendale, acquisto 
di un nuovo inceneritore 
per l’ospedale regioDale, 
stanziamento di un miliar- 
A p^ :F81, destinato all’ 
gqquisto di.^ Àlmo lotto 


ga tempestivamente attua¬ 
to. « nei limiti dei tempi. 
tecnici necessari».. . 

‘ L’imAgoo ' preso, quin- 
- di, dai presidente Groesì 
d^’USL nei giorni scor¬ 
si è stato mant^uto. Si 
preveA quindi che A pir- 


di àttréBcàhire tecnicorsa-. .r te dri laVoiratMÌ deU’AA* 


nitarìe per il nuovo ospe¬ 
dale fi S. Andrea ddle 
v.Frittte. -U: il-!;?. 

Questi gh 

maggior rilievo emèrsi da 
un incontro fra l’assesso- 
>, re r^jonfie. alla sanità Ve- 
, ho'Lorenzìni é fl presìAn- 
te AU’Unità sanitaria lo¬ 
cale ' di PenigifrCanA- 
Do€)éruta-Torgìàno Tina 
‘ Grossi; Nel corso defl’ài- 
con^; è stato fatto ii puh- 
W sùflb stato, di'àttua'zàoA 
i ddla 'riforma sàmtària ' in i 
• Umbria e sono stati esami- < 
nàti i problemi più iogeoti 
ddk '< USL» dd PerìigìDOr ; 
' sì riÈordeirà.' péì' 

giorni /scòrsi U pcrèonak 
- ospeAÌkro dd PoUdìmoo ■ 
: di Peragia aveva indetto 
assembli a rìpetìriopé per - 
. -evìdèreirée la-czùréoza .fi 
f. servìzi € di sCruthire par- : 
. ìmportantL 

/ , 'Tré /queste vi- erano. ap- 
. patto la messa, la lavan- 
< deria e pa^oolrei attrez- 
. ' zature tecniche. 

La mràsa aziendale dot- ! 
que sLfarà: l’assessore ha 
espresso agli ; amministra- 
j/i tori dell’USL il /Ài«« f*^* 

' vorevole ddla ghatta ré: 

gkmak Rercbé fl servi- 
. zk) Qvev^ Àll’accorA 
nazkoak di lavoro Al 
/ personak ospedaliero) veni 


dale verrà ritirata la mi- j 
naccia fi sciopero a ol- 
f tranza di tutti i reparti dd- 
i/Fuopedak Avvista per il 
' 39 settembre. 

Uguale assenso ha ma- ' 

. infestato Losrenzini per . 

' quanto rigùàrA l’acquirto 
di un nuovo inceneritore 
per l’ospedak regionak. ; 

: La vécdiia appareodAtu- 
ni; (che è stata. definita ! 

; « non. pienamente ris pon- • 
dente alk attuali esìgen- 
' ze »> sarà sostituita con ai : 

- nuòro impianto dd costo di : 

' drcà .62 \mìliora. ■ ' ' • 
./ PartkàAie attenzione è . 

stata dpficata al proM^ni- 
ma 4^. prevéA di dotare- 
il nAvò.ospedak di S. As- : 

. . drea delle Fratte di qu^- , 

‘ ficate att rezzature fonào- ' 

' nài: (n ‘Mogràrena dévé - 
esserè realizzato nd hkn^ 

: nio 1981-8^. : ; 

! . Àt questo pir(H>odtq 1 
Toizini ha assicinrato cbs. 

. in;seA di ripartizioA àfl* . 
Unità sanitaria kcak dd- ; 

- k quote dd fooA sanìta- 

~ rio Azionate per nuore : 
strutture inmxibòiari e nna- 
.' vi presidi, sarà tenuto con- 
' to ddk necessità fìnanzìa- 
rìe. All’Ut di Perugia. 

; Un mìliarA per l’SU A - 
destinare all’aoqaisto di un 
primo lotto di attrezzuture ' 
teciAo-sanitarie. : . 


/^ Dttnuncià R ' Tèrni 
del movimento dei tossicodipendenti 

L 

di rinvadéré U mercato 


TERNI — C’è p r eee eup àrione sere 1 ottetto per boòea, Ui 
a Terni per rti effetti dd chi invece se to liAtte psr 
decreto Aniasi, con il quale endov e na oonteiA seri peri- 
vknè régdaosretato l'oso dd ooU. 

3 AkA toe : 'fl ao dirento dd cSkmo toraati ad una d- 
toasioodiiiénAnti denuncia il ♦««»«/»<■ tate che A un nre 
rischio fi u na nuoreteim- mento alFaltro — aggiunge to 
rione dd mneatoreco At stesso gtovazw — pobdbbs 

rtepbia. __ ^ .. . scàppazet un altro morta DI 

- SMMQO ' MBIIlBy flIMti oràtlUk ^ nìm% fri dZQQlUiQDQ 

ntatM dd Ateta si sarèb- ce h’è indta e alcuni non 
bero gta manifestati con un vanno più al Stevirio per* 
ritooK) In dori magrirce dei- prendere il Mrtailnnr. eoi, 
rerofaia sul mer cat o t ern a n a gm Faltro uuò auere efkm 
«M Uffktenm ta 1 SetìS Sdd^ 

in rti~at''. niTrè fivoas te- stato im ptetoi to » 

^ - ctgtmtge un altro dei teMi> 

Nd PérioA tra dkcmlice e 
MAmto; una ventina fi tea- 

teporii ad un uattanMito a 

taefi iwnrffaM, pai si è OD- nuovamente nato», 

mtociato a far uro di meta- U pro Mema d rog^ E 
doDc. clamare suroltate Alte dag 

«7 guari un anno cA fac- morti roccedntsrind gfao fi 
'rio Metadone per Intrarau- poriii meri (Ctoria Dfari mi 
— awttfné un * iìg*™ nuvoiiUe dd ]f?9 e Brune 
fi frènteal toren Pntavlch nd génnato se» 

SKAT. Fapporito senlriB per oeeriro) continua a core^ 
rasslstsnaa — e non ce k sotto k brace, la lafiAitonl 
faccio ad andare avanti con no n men o alknnanti. p» 
il tiuttamento orale. C’è riil co taip a è cresefarto aa^ R 
ri fa A swii tt Mftartnns nui reto At te a sto o dlp enAntt 
tattaimneoto. tn masU fkr- riw aeno ri oond aOo'EMAT. 
ni sono tornato a tanni eroi- per fl Me t ado ne . Adamo sono 
na, ma c è chi peeoA k flak chea 80. un numaro qreri 
fi Metadone e m te inktto' doppio rkpetio a pochi reMl 
per end o renaa or sono, he prooocnfirel 

La «sciroppo» di Metadone tea i tosri o o fi pwttfan a rono 
è to ctrookslone la oonfsrio- acctreclu te diala . vgri 
al A venti wlMgrewml por sOàtU cuncoroisni Al Mta- 


to pamattL usate fivoit to- 


Nd perioA tra dlcterthie e 
ftbhzmta; una ventina fi tea- 
sioodlpcodeDtl SODO stati sol- 
toporii-ad un tiattsmnto a 
bare di morfina, poi ri è oo- 
mtociato a far uro di meta- 
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I lavoratori, e , il movimento, àindàcalé mobilitati contro l’attacco airoccùpazione 
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Ieri ferme pér due óre tutte le aziende in crisi della provincia - La manife¬ 
stazione alla FIAT di viale Guidoni - Si aggrava la* situazione alla ' SIME 





I lavoratori ddlè aziéndé in; CTÌrf di 
scioperato ieri inattina per due «Ke, Assemblee apèrte è mani-; 
festazicmi si sono svolte aùa Fiàt^ De MicheH,; alla Fa¬ 
lcimi, alla Gover, alla Mahetti e Roberts, alla. Pa^uali. alla 
Patema e Livi, alla Pirelli,, alla Sìci^ e alla Sitik/Ràppre- 
sentanti dei ■ partiti politici ^'e delle istituziom' deròocraticbe 
hanno partecipato alle, iniziative iii'. alcune fàbbriche, v - 
^ Nel piazzale/ dello stabilimento Fiat del viale Guidoni si è 
tenuta Tassemblea si^ficatiVa. di questa rio^hata di 
lotta.I ; lavoràtòri'hanno ribadito'con tenacia .la. Volcritài- di 
battere le decisioni dril'azienda. La mobilitazione c le. tóoni 
sindacali per la sali^gùardjà del postò di lavoro si ^estende¬ 
ranno nei i^o^ìmi giórni, C«i sempre più insistenza si parla 
déUo sciopero 'generale a meno diè la Fiat non re<^a dàlia 
linea dura, che ha scelto,- '^ 
Assemblea aperta • anche alla Siine. In quedta aziènda ‘ 1 
problemi si sono aggravati. La ;intuaziòite produttiva è finan¬ 
ziaria ba avuto. IBI ulteriore peggioramento che ha portato, 


alla cassa integratone e al ritardo dei pàgathenti de^ stipendi. 

H consigiUo di fablaica tramite le amministrazioni locali 
(Regione, Provincia e Comtaie) he ' chiesto.’ uh ulteriore • ih- 
conteo con il ministero dell'Industria per trovare una solti- 
ziorìe alla vertenra e per riconfermare gli iihpegni prèsi alla 
fine dei luglio scmso. • ‘ ‘ . v.. . • ‘ . : 

Una serie di incontri sono ih corso anche per la vicenda 
della Siciet (una società appaltatrìce nel settore telefonie»). 
Sono in ballo quattrooentocinquanta po^i di lavd'o. .Ièri si. è 
svolto un incontro tra la Firn e la Sielte dove è stato affron¬ 
tato il problema di nuovi . sbocdii di lavoro. La Regione 
Toscana si è impegnata à discutere della verienza convocando 
per i prossimi giorni la federazione dei metalmeccanici e la Sip. 

E' riiareso in questi giórni à ritmò serrato ■ il. dibattito 
airintemo delle cH'ganizzazioni sindacali. Ieri mattina ' ri è 


riunito il dìretrivo regionale della . che ha affròràatp 1 
temi deirimminente incontro con le altre confederàzìom sinda¬ 


cali e del ruolo della CgS all’intèrno della federazioaé unitaria. 


iviATìÀ’i '.ir, 
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L’i 

« importa » la crisi 
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'■ .'It, { r- 


economia 


Emerson, Slclet, Slme, Fa- 
lorai, .Motofid^, Fiat, , Fon¬ 
deria ^lie Oh»; j^ioi prM 
nomi che saltano alla mente, 
ma l'elenco delle aziende to¬ 
scane che attualmente si tro¬ 
vano ..nell'occhio del ciclone 
è molto , più lungo. ; 

À queste fabbriche in crisi 
vanno, poi, aggiunti alcuni tra¬ 
dizionali , settori. produttivi, 
come il cuoio e le ' scarpe, 
cHè per la prima volta accu-,’ 
saho pericolosi sintomi di ri¬ 
getto sul mercato. La situa¬ 
zione non ; è : certamente al¬ 
legra. -• ■ - .V-.- ^ ■ 


IN ghKKziO: dei con^^ Rastrelli, segretario regionale 

ddia CGIL, suHa condii^^ regione 


automobilistica ha rappresen¬ 
tato negli ultimi 30 {uuii, nel ‘ 
bahe ;e nel prale, ' il; settóre 
trainante <}eùa nostra, econo- | 
.. mia. In ' questo senso, le .vi¬ 
cènde della FIAT hanno con- 
tìribùjtò a creare un clima di 
attesa - e. di incertezza ne^ 

■ investimenti. > su cui • si - in¬ 
nestano anchè comportamen¬ 
ti stnim^tali ^ 


. : Ci davanti ad. 

una parIcolosé .china op- 
purà la crisi, strisciante 
che sfa colpendo ■ l'econo¬ 
mia toscana è soltanto pas¬ 
seggera? Giriamo - la do¬ 
manda a Gianfranco Ra¬ 
strelli, segretàrio regiona¬ 
le della CGIL. . 


' In poche parole, il ita 
diffondendo un clima di 
sfiducia nel Paese... V.1' 


^' «DifficUe—; dice Rastrel¬ 
li — è formulare una previ¬ 
sióne perché attualmente non 
è .possibile fare una, sintesi 
regiriiale della situazione che, 
per moiri aspetti, appare, ar¬ 
ticolata e contraddittorià. Una 
còsa è «ria: per te'iri™® 
veita i’autuhno si p«sentà con 
qualche >raUentaiDento — e 
non teltanto nei settori triadi- 
zionali' — cte, se; non. è ge¬ 
neralizzato. è però abbastan- 
d^ftisQ. 'Ihpltre si assiste 
ad una progressiva perdita di 
competiyità nostre! aziei^ 
de ‘ nei me^cati^ esteri >. ; -r. 


/ € Dirò di più: ad àUihénta- 
re la sfiducia contribuisce an¬ 
che 11 governo che non rie- ' 
sce ad esprimere una seria e ; 
m-ganica. ia^)posta politica di 
rilancio della nostra ecwio-* 
mia. Faccio un esempio: i li¬ 
neamenti del piano La Malfa, 
non toccano, nemmeno nelle 
analisi.- i problerhi della pic¬ 
cola e me^a azienda ». . 


. Ma ali'Intarnó dalla a- 
zienda toscana còma si rl- 
; F^upte quésta. crisi?. 


'Ma la crisi dall'aufo, sé- 
: cohdo la, neh ihfluisca sul- 
f to' situàziohé gaiMraiè?/ 

«(irtamente. . L'industria 


€ L'elariicità ocmincia a 
perdere colpi ed H decentra¬ 
mento produttivo ed il lavoro 
sommerso riescono sempre 
meno — come del resto ave¬ 
vamo largamente previsto — 
ad. assolvere te funzioné 'di 
valvola di sfogo. In una situa¬ 
zione dri. genere, ■im.uìterkae 
rioOTSo ri decentramcmto /può 
portàre alla dispersi<me ed 
àlià -scomparsa di'ricimi ■set¬ 
tori {voduttivi». 


“ Conia Infonda II slndé- 
: /cato àffrontaro qiiasti òro^ 

=' :< Ih questa situazione -' il 
sindàicato. trova difficoltà :àd 
affermare'una politica econo¬ 
mica in Toscana perché il go¬ 
vernò—-corhè ho detto pri¬ 
ma non offre punti di rife¬ 
riménto ben precisi :* su cui 
còhfrOntarsi. ‘Cónhmque,.par¬ 
tendo' dalla ■ considerazione 
che Ja Toscana non è un'isola 
e che-1, problemi non si risol¬ 
vono all’interno delle singole 
.'arieòdè ma vanno collegati al 
territorio ed a effettivi piani 
territoriali, il sindacato inten¬ 
de . impostare un’azione di 
! ^ahde respiro politico che 
ihvèsta ' i problemi generali 
.della’Toscana e. del Paese per 
àfferinare una^- nuova linea 
politica ed economica. In con¬ 
creto,, la nostra azione doyrà 
dispiegarsi su due piani: nel¬ 
l’azienda e nel territorio: a 
livello ' settoriale ed interset¬ 
toriale; Affronteremo i grossi 
nodi regionali (trasporti, sa¬ 
nità, a^»-ihdustria) é riven¬ 
dicheremo interventi di poli¬ 
tica industriale per consoli¬ 
dare i comparti ’ produttivi 
tradizionali e per sviluppare 
un’industria intermedia ad alto 
livello' tecnologico • (inquina¬ 
mento. ricerche di fonte ener¬ 
giche. alternative, elèttro-’ 
■aica).■- : - ‘ . ...v-;'. 


striali continua a brillare per 
assenza di idee e di impegno, 
come se i problemi della cri¬ 
si non. la riguardassero. Non 
màhcàno, però, aziofiii per ri- 
^stinare vecchi ràpporii frà 
sindacato ed hnprenditori. su¬ 
perati ormai da 20 anni »V ^ ^ 


Come si pone l'azione del 
t;. sindacato nei . tehfi'òhti 
^ della Regione e dògli enti 
? locali? . • , -V;;; 


'Quale è l'àtfeggiamòhtò- 
del l'Associazione 'degli in¬ 
dustriali di frenta ' alla 
: crisi? 

« L'Assòcìarione. de^ indu| 


V < Pensiamo di deterihihare 
una svolta nei. rapporti che 
il sindacato ha con la Regió¬ 
ne e'gli ènti localI.‘ Non più 
ccmhrònti. generici su piattà- 
fràme generali, ma confronti 
specifici che abbiano obietti¬ 
vi concrèti. , prendo anche 
spécifiche vertenze. A questo 
proposito, il 22 settembre si 
riunirà il Direttivo regionale 
unitario per discutere ed ap¬ 
provare le rivendicazioni sui 
problemi dei trasporti' e della 
sanità, mentre i primi i di ot¬ 
tobre saranno fissati i -punti 
rivendicativi per il sètttme 
agro-industriale. Inoltre. rite¬ 
niamo debba essere superato 
41 sistema delle consultazioni 
sui programmi e le vàrie lèg¬ 
gi, instaurando invece un.rap- 
pmlo tendente a definire con¬ 
giuntamente, leggi e profani¬ 
mi. fmmo restando ì’autonO- 
mia déll’àsSeinWea èlettiva;' 
D'altro canto te'Regióne," pur 
avendo poteri limiteti ih bia- 
terìa di - politica ' industriale; 

. riteqianio possa fare di più 
. rispètto spassato ; 


MI sembra che In questi 
ultimi tempi il. processo 
unitario vada un po' a ri¬ 
lento all'Interno dei sinda¬ 
calo. 


«C'è un impe'gno unitario 
per affrontare questi proble¬ 
mi, ma c’è anche una fase 
di stallo, che può diventare 
pericolosà, per quanto riguar¬ 
da- i problemi della riforma 
or'gahizzaUva > è quelli - legati 
allo sviluppo della democra¬ 
zia sindacale. Metodi e oom- 
portementi delle strutture sin¬ 
dacali di quésti' ultimi mesi 
danneggiano l’unità e la fof-. 
za dei lavoratori. Non si può 
più' abitare tnediazioni a 
tavolino-su tutu i problemi, 
ma si devono discutere libe¬ 
ramente con tutti i lavoratori! 
le divergenze e le difficoltà 
unitarie.. Solo cosi si raffm^a 
l’unità e la fòrza dei lavora- ■ 
tOTi>. .. / 


' Ti riferisci alla q'uestlo- 
IM del Consigli di zona? ! . 


! « Mi riferisco anche a qué¬ 
sta questione. E’ passato wt-! 
anno dal convegno di Monte- 
silVàno e non è stato ancora' 
costruito nulla ih questa dire^' 
ztone. Le attese e le incèrtez- 
j» sono. più cómpÉènsI- 
bili, soprattutto se si pensa 
alla : domanda di democrazia : 
sindacale che sale dai luoghi 
di lavoro e che investe tette 
le .strutture del sindacato! che. 
Mnza.canabtere metodi e com- 
potamenti, rischiano di bu¬ 
rocratizzarsi ulteriorinente. ! 


Francesco Gattuso 












Sostiene di aver sparato per terra e liÓri f r uccidere 


Dopo aver rubato an motorìno^si è scontrato con un motociclista déÙ^Arina - A^^^ 
la richiesta dei docùmentì ha tentato dì scappare - Poi è venuto la vérità 




Chiudono le mostre : 


preoccupazione 
tra i lavoratori 


n .28 ottobre cala ; R sipàrio suUè nove 
mostre medicee. - ■ ... -i/. ■ 

Sette mesi di esposizione che. tianno ri¬ 
chiamato a Firenze .centinaia ;^.:,mteUaia 
di visitatori italiani è strajiièìl<5^^;^v:v'-:.. 

Un ^ppo di lavoratorl.jùàuhtt^A'-teiiiqio. 
determinato nei marzo aeprtowt 
di trovarsi entro imchi gldraiT&Oiinia --la¬ 
voro, hanno promosso,, divéraw- , 
per far conoscere te virò, ooikttiii» 

In un documento tnvìatò' alle redaxiani; 
dei giornali i lavoratori-clèUe. mostre eleit. 
cano una serie di proposte, 

Si prospetta per esqnpló una; 
utilizzazionè delle strutUrò 
tura pomeridiana dei musei - statali ò di 
quelli tenuti parzialmente chinai);, l’aper- 
tuza di nuove sedi (Museo d’arte’modenia, 
le opere recuperate, possibilità dJ ■ racco¬ 
gliere in una sede permanente alcune opere 
delle Mostre medicee, ecc.), la creazione 
di nuovi servizi permanenti. adeguati al 
fenomeno del turismo povero 
Su questi temi hanno chiesto incontri 
con Tassessorato comunale alla cultura e 
quello ai personale, con la Regione Toscana 
e Con il sindaco di Firenze: - ■ 

Martedì si riuniranno ih assemblea ge¬ 
nerale. . ■ > 


Al BOr^ S. Lorenzo 
: nasce il nuovo c 


ffluseo^el Mugello 




Nàsce", iinttufrò 


_ —- -, -mnséb. \ì('à|»efturav:!di 

uzM' struttiu ià" cptoralè-’è àcaipre uit^fkito' 
importante. Quésti^ volta la aona interes¬ 
sata . è quella del' Mugello • della Ifal di 
Sieve. ' ‘: - ' ., . 

, La giunta comunale di Borgo àih 'Ito-' 
tenzo ha esaminato un -progetto presen-., 
. - tato dall’aichitetto GiUliàiió 'De 'MàiiiUs 
tteUa Boprintendenm arriieicàofte^ Tto 
;Soana;-e ha-deciso .di mettere-a: dispòsl- 
; maìiè, per la costituzione àppcmto'del Mu^ 
vseo arriMdtogiéo del comp h ebsorio, alcune' 
sàte dèftitrilla-Pecoirl-GiràldL - ■ 

' L’jpatèmVdÉfla aeprtiiròdenza è stata giu¬ 
dicata dto'èènmànv'lnv.tìnmihi nettamriite - 
poBitivL li'‘ mtttoé;raiini'''r’di estrenio • ìnte» 
resOe per te papoÉnÉBil^^* sarà importante 
sopnMrtto in fclatoèóè^àUa ; preròaà nel ; 
t enlt de 'l occonMihate^di Borgo di hùmèrdse 
.sca<^vVe<'^ldDittività «S -grappi ctròrah 
• initdnaÉBi:di^-ia''cAtnpi (UvèrsL si dedicano. 
: alte'irteita%^|tte >iicosteumone ’della storia 
è 'dètlé-txadijSiml: teòaH - ^ 

Borgo quindi ha ’ accolto vròntieii « te 
proposta della soprintendènza di ospitare, 
il museo, non con intenti " inanIcipallstL 
; ma con la consapevolròa di poter offrire 
' à tutta la sona te Sede Idpnea per te hòovia- 
fitrattera^-?;-;,f,';;:.fr:''! (V; 


; '. Un banale Incidente'- stra¬ 
dale ha permesso ài carabh 
nìerl di arrivarè- allo qpara-' 
tore di piazza della Signoria 
che tessera del 29-agósto, 
allò. 20,45. .feri con .un colpo 
di pistola un sottufficiale dei 
carabinieri. Franco Piccoli, 
29 annL che riportò ^lerioni 
giudicate guaribili in vmti- 
cinque gioroL " 

Si tratta di Fatdo De Mu- 
jdo^-,26 annL. ftorentiim ab^.t | 

'"■risati 


:vtf. Vàhnl 




PICCOLA 



FARMACIE NOTTURNE 

Ptj3i 3 . Giovanni 20 R; Via 
atomi 50 R; v. della Scala 
49R; V. G. P. Orsini 27 R; 
p.zza Dalmazia 24 R; v. Di 
Brozzi 29pA/B; vJe Guidoni 
89 R; ini. Stazione S. M. No- 
vtite; p-zza Isolotto 5R; vJe 
Calatafimi 2/A; Borgogol»- 
saiiU; p-zza delle Cure 2R; 
V. G. P. Orsini IzTR;, v. 
Starntoa 41R: v. Senese 
206 R; V. Calzaiuoli 7 R. 


si terrà te riunione del oO- 
mitato direttivo drite FQCI- 
per discute» suHa ripma. 
deU’attivltà dirite fteferasio- 
ne Okrranile Comunista Fio- 
reoStoa. 


FWTE DELL’UNITA’ 


IL PARTITO 

-Oggi alle 9,30 presso il 
Confuto regionale del PCI 
si terrà te riunkioe del co¬ 
mitato direUivo per discu¬ 
tere su «a) Bilancio sul¬ 
la formazione delle giunte 
negli Eriti locali; b) Ipotesi 
dì accordo istiturionale alte 
Regione; c) Ipotesi di accor¬ 
do sulle commisrioni del 
consiglio regionaie». 

Per lunedi prossimo alle 
ore 21 ki Federazicr»c è cco- 
Tocato ratttvo provtociale 
del PCI per discotere su 
«Lotte operaie e sMuarione 
politica»., 

Per lunedi, proeslmo Inol¬ 
tre. aOe 21 hi Federazione 


cBòUa e 

za aNe à con gli 
coóHniAi dà. Mazzo Tee- 
cbio; alia fema deH’Unilà 
del coròdpil dà N Mre d L Oggi 
alte .lOìÉa dei cmapipri di 
Scarparti.- aHè 31 mettaccto 
di moÉtea iack con «edlocen- 
tofiori aPa pNOa La Laectoia. 
sempre alle a-aaià proiet¬ 
tato il documentario di Walt 
Disney <n deserto che vi¬ 
ve ». A S. Der w t i no alle 21 
serata . di bailo lisrio con 
I Jolly, n festival della se- 
rione di Castello per oggi- 
ha in programma per le 
.21 un dibaUito aperio sui 
fatti dì Monte con ' il se¬ 
natore Mario Goszini e Re¬ 
nato Cecchi della FlOM pro¬ 
vinciale. seniEve alle 21 film 
«L’affare drite serionè spe¬ 
ciale ». 


La feste del compagni di 
U gnawa per oggi aHe 31 ha 


p rogramma- una. 
i giovani don RDÌS. 

" di rocL' and - RoP 
dei Gian Bla^ 
«tanto - te 
festa del compagni della ae¬ 
rane Tra Pirira, àSèattta 
■atta locale cam del . popolo, 
domani alla festa dei 
di San Vinaonaa 
a Torri spettacolo dei Oiàh-' 
cattivL 


1; nato, per'alcùht rò0eA(te&,A' 
''ztfó cariocF to pfetiirè’«’è teaià 
demmcla per spacciò di ban¬ 
conote false; inóltre ha li- 
portàto! una cahdanhà r 
porto abusivo di ahnà. D'gìo' 
volte ritei ha avuto lina vita 
travagliatissima (ha trascm- 
isó diciotto anni in vari isti¬ 
tuti di beneficenza) sostiené 
.dÌ aver> 'ipaimto per terra e 
che il carabiniere è stato ng^ 
fiìinto dà un proiettile di itea- 
-lialaòi 

' U ’frtìve eplaodto avàìaBe 
in ptozsa della Signoria/.ri- 
l’ah^lo' di via OaladaE-il 
spttufflciate Plocaii^toràiia 
borghesi, ri • trorava'^às paiàa-. 
rè da . via Calzàlol .QNtiido 
te sua attenrioiie viime ri- 
:cHlaaìata da uh 
peraonè che Ui 
un'gloyàae. 

. Awirinatori 

!^'aiiimL il mflnSBa hòh eb- 
vbe neppure li tempo di m^ 
strale i propri ■doeumènti. n 
gtormne estratta una pistola 
esplose aleoni oripi dandori 
poi alla fuga. 

-, U: militare raggimito'ad to 
nà ròUa ri getto alThurò^ 
r mento ma in pian» deOa |te» 
ptfbMica cadde a ròra. lo 
aiteiàtoR feaé pfeid er e le.pla- 
prie .treooe. Mei. glocni eoor- 
aL' Fàoià De Italo, rabala 
un ri cl o rno toie in via Ifaste- 
nale, ai acóntre In via detta 
Beala con un awtorklina dei 



Dopò rincontro àogotivo còl Prowédltore 


- . / 




Per U té 

oecóp^ta là sóuóté 

i di Prato 


Nittfité tézumr»-lh atto ^ faint^ivo di lìqifi^- 
etére itt ^gósfioM democratici daiPistituto 




mii 

il i« primo 
giórho» 
se he è 
midato 




Ka % ìe% 

^.. . . _ V> 

Manco àA guaé' 

delle soiofe. Ieri è atilito l'onnai-mitico «primo gramo». 
Alunni e studenti daÓà materna ale sò^ìe deó’università 
^ ham» rìenmito ie! aule d^ 'fonte : deÌ}.sàprò-:.:£ /intanto 
praseguoDo ancora, ' come ogni annóV lè code ‘ idavénti ' àie 
! Iflxerie per. rianpINare reròco fornito dagl-àDseipmntL '/: n 
n caro fftrL'to cai'vanno compr^.tùtte te aftrè .^lese 
«cewedò» aoslarifco,.dal diarte alte pèrò.-dal'grrò 
' ^ MòIé atte aqpmdre. tMiie sempre più derisaniqhte/sui Ulaiici 

a tratoandarm 'là «ihóda 
lè csperiìiie sono im po’ diverse, in 


dei ttrilè sempre la stessa. Le copertiiie 
’ far jiàcpssare dì jaù' ecÙórL I Mài' 
1.; prpHema minore che 




aie avvisto ss 










' La sriirò è hiiz^ «-tto 
goteiinènté » 'anche *'à -! Prato 
haa iran alia ^.Pier Cirooi 
Ite teD mattina ì ^nàóci 
e la sezione sindacale de^li 
iasèghanti hanno indétto' imo 
sciopero. Staztonano stàlxR- 
mente'davanti, ai canorili' di 
ingresso dell’istituto avendo 
deciso di;, trasfonnaze l’aa- 
semUea^permahaÉte cbà\tà 
^ròCf«feviV'<Ìa ■" 

z jÌK4 lìfii niiiìihsrii ^1^- 

n^atìyo ^!;da’incoiitro cri 
Proweditare 'à cut ritre al- 
^te «M^ariòiuàeid sin^ciri ha 
partéciIMktO WlriM l’ A mmmL . 

stiàzteite Vcóhròate. C , 

,B -Provve di tore ri ; è. wkh 
'strato ìnsriìsibilè heOa'aastah- 
. ;ia alle richieste . di gcaitari 
ed how^nantL cori 

qti^la agitazione che ha al 
auo 'oentrè .A ttempo pieno. 

. MS perchè trito Tàt^òco 
; atta «l^oni »? Una d?—wda 
non perenna. ,se d..vrò; Am 
3 'Ftvvvedìérò ri è dkfaia- 
:i«Co: disposte -àd 
rtetensiooe del fc 
’ anche- ad 'ahre^sc 


- melicfaierio, dal smdàcàto'^ -' 
'dalle .stèssè fòrze politiche^' 
tutte conmrese nel quarttere 
3.- -.Qurila stesse - zooizzaziane-' * 
che TAmministrazioDe comu- 
-nale si è diriiiarria dispo- 
sta à rivedere. Si è'scèho la •‘* 
strada dello scontro. E* màn-“~ 
caia la vriontà politica del 
/Pròvecliturrio non scilo: di 
risplvrò la « questione > dei- 
te!f.Cirèni ma di avviare su 
hpri Jfu ove l’Hitearo discorso 
pieno salvaguar- . 
dahdó'ji^ che già esiste. 

- Non ri può credere a ine* 
no" ! di ; non. essere illùsi. cìieV 
te; svikipim -.dèi tempo pimo-^ 
può avvenire da altre parti'^ 

. jptrodiioeado mairi o inizìan-^ ; - 
do uh opera di smahteHamen^' 
te |É -dovè questa èqieriènza '" 
è gìà'bea avviata, lo realtà , 
dò che; ri; vuol-fare è ritrè 
còsa. E’ im attacco ad un - 
Irò òi esperienza che è - 
Vanàta tra mMe difficoità; : 
è un • tentriioo <fi ' liquidare 
mia ròóooe democr a tica del¬ 
la, apooià che progredisce tra 
con tra d di zioni c ambignìtà. 


ziàte tesonnoriàlaie fl fatto 
che aBa <Qrohi» fossero ia- 
trodolte tre daari a tempo 


ttnchtt por rìvMclwrtt H niolo' elèi P roriwc itt li 

ci — Vanno siiparalo hifta la incomp r a iiil g ni o dMiioni 


La 


ABa rtchMia I 
dichiarò di «ré 


CHIUDE VIA 


cavi 

con¬ 


lavori di 

riettrici eotterreoel 
to della società 
luped proestem là via 
lici tesca sarà dtinsa àl'tittn- 
rito del 


ta nella 
Paolo De 
fino a 
non rio 
•dotto ta- 
taihento 
■prò I 
anche che: 


dell’auBiento 
del pana, drila 
ivamente ui 
alimentari ha 
parte della ae- 
Otunta Re- 
Toscana. in 
idiscuiiBtane hav 
rituarione' 
del premL ha 
delle 


Uà 


DI 


ferito 


Fauto- 

ihoteca deU’AVK awtaià la 
pio iva Doottio dalle Mi. oBo 
13;3D per i teeve rè la 
zkme del aanguo da 
di tutti coloro che 
lano offiirio 
fèriti e del malati del noatrl 
oopodalL L’AVIB «onte «L 
la genròtttà dèi rittedM. 
Oocoiro 






mi g o vern a tivi 
amMto — è stato i 
— che oitte a hon offitte 
ed untforniìto di 
oMiigs to 
la nfgloin ad una 
presa d’atto di fatti 

e df 

La Oia nta Reg loaal e 
toiréto rSmSSS^^ c par 


La Otunta_ 

ritteoe, al oantrarto. 
«te M psam • ri dskte co- 
stndte un oohfronto positivo 
tre le itfl iiss H e lé aHMOati- 
ve dei oonstmialori c molti 


• Da' 




scuoia è 
la «Cheni» 


te é 


nd- 



SODO i ragaz- 
ri-’-cbè m trita questa, vken-. ' 
dà r ullano quelli colpiti tei 
prhna - persona. L’atl^gia- ! 
meato dei feritori è' stato-, 
diuersa. Anche dà ieri mai-:' 
ttea ha Mooaapagnato lego-- 
larmente i p ropr i figli a scuo-. 
la ha caamresa i fatti te 


01*1 


saa anche 

■tep ur con- 

_ conoordano 

^ tempo pieno. 

Lunedi uà nuovo fncòntea 
rei' Frèvrédiiore. L’auspìcte 
che la «teaiig a f ri sfateochi: 
por la «Ctesoi» e per Fav- 


1 ra 


i: «B tempo 
loka del’òbbb- 
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rè- 






a sorie- 

gpe detta tetta aBa sdeztene 
^.«tesae aafc cman^nazio- 
as dri teriàiri è per 3 su- 
dei dtaBvclli cuK 
ratturie organla- 
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Decìso a Roma rìhcreméntÒ dei finanziaménti agevolati 
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Tunica schiarito è per la Foresi 


^ .>:-■ H-M; 


. i i i• * :) l ; 


Vengono portati a due miliardi é 800 milióni - Sembra vicina la positiva chiusura di una vicen? 
da cominciata quasi tre anni fa - La nuova fabbrica è progettata per centocinquanta lavoratori 


Tredici operai assolti con fòrmula piena 


Non ci fu blocco 
sulla Lucca-Aulla 


LUCCA — Assoluzione con formula piena, per. non aver com- 
messo 11 fatto, per 1 13 lavoratori comparsi davanti al tribù* 
naie di Lucca sotto la imputazione di blocco ferroviario. 
U tribunale, presidente Nardone, ha cosi accolto la tesi della 
difesa, illustrata dagli avvocati Frezza e Galllgani. Il pub¬ 
blico ministero al tèrmine dèi dibattimento aveva anch’esso 
chiesto r assoluzione ma solo per insufficienra di prove. 

• I fatti risalgono all’ottobre del 1977. Era un periodo in 
cui l trasporti dèlia linea ferroviaria Lucca-Aulla erano par¬ 
ticolarmente disagiati e 1 treni, stracolmi di operai e stu¬ 
denti pendolari, arrivavano sistematicamente con grossi ri¬ 
tardi. Lavori di sostituzione, di materiale rotabile che dura¬ 
vano un’eternità, carrozze totalmente Inadegruate, una linea 
telefonica aerea spesso guasta erano (e In i>arte anche oggi 
lo sono) le cause dei pesanti ritardi La mattina del 3 ot¬ 
tobre 1977, esasperati dalla situazione, centinaia di pas¬ 
seggeri, studenti e cperai, scesero dal treno e occuparono 
I binari nel pressi della stazione di Bagni di Lucca. 

Giunsero sindacalisti, autorità, forze politiche e si formò 
un comitato, che apri una trattativa con le ferrovie dello 
Stato, ottenendó piccoli Investimenti che consentirono alcuni- 
miglioramenti della situazione e un Impegno per un modesto 
piano biennale di intervento. Con l’assoluzione con formula 
piena .letta dal giudice Nardone dopo mezz’ora di camera' 
di consiglio, si chiude ora lo strascico giudiziàrio di una 
lotta che portò a risultati positivi; anche se 1 problemi di 
fondo della Lucca-Aulla restano ancora aperti e attendono 
ancora un intervento globale. , , . ; ' - ' 


r. t. 


Furto alla « Arsenio Lupin >» ad Arezzo 


Ci mostra i gioièlli ? 
E intàntò fiibanó tutto 


AREZZO — Sono le sei del pomeriggio. In una gioielleria del 
centro di Montevarchi entrano tre donne. Girano per il 
negozio. Guardano intorno,' chiedono alle commesse di vedere 
anelli, collane e bracciali. Parlano dei prezzi, discutono im 
po’ e se ne vanno senza còmprare niente. = 

Una cosa del tutto normale, coriie. accade tutti i giorni 
in tutti i negozi. La cosa meno normale è che con le tre 
dorine'sono usciti dal negòzio anchè gioièlli per circa 10 milioni. 

Tre giovani ed abili ladre, tanto che U commissariato di 
Montevakiii ha cla^ificàto ‘la loro òpera € furto con de¬ 
strezza». Due di'loro si serio • ttctt^até di intràttàiére e 
distrarre le comirosse. che, prive di, ogni sospetto, hanno 
seguito con attenàórié i<e 1^ rìcjiìeàte. La t^zà donna, od 
frattempo, lavorava a 'rienìpire la' borsa. ' - 

Alla fine, tutte e tre sono tiranquillamèrité uscite, ood cane 
mno entrate. Le commesse tion si séno accorte assòluta- 
molte di mila. Non solò:' le tre donné sono riuscite ad appa¬ 
ri cod Anormali» die le dipendenti della gioielleria non 
sono rìusdte a fornirne una" desddzìòrie utile. 

La proprietaria del negorio ha ^gato la, polizia di mn. 
foniìré il suo nome alla stampa e di questo fiirto, tra l’àltro' 
si è avuta notìzia con ben due giorni di ritardo. Forse alla 
rabbia per il danno economico subito, si è aggiunta midie 
là beffa di essere stata raggirata m questo modo. , . - - 


Il giovane morto in un incidente a lollonica 

H ! cordogUo ; della città 
al funefàlfìdfi Antòntó 


FOLLONICA — Centinaia di giovani e cittadini, compari 
di scuola e amici, hanno partecipato ieri mattina a Follonica 
af funerali di Antonìo . Altini, la giovane vitUina del timglco 
incidente stradale avvenuto nefia-notte di lunedi scorso. 
Permangono Intanto gravi le condizioni dell’altro giovane 
coinvolto nello scontro, Spartaco Lolini, di 22 anni, da 48 ore 
riooveiato in sala di; rianimazione della clinica neurochinir- 
gica di Siena dove i sanitari-si stanno prodigando p^ strap¬ 
parlo alla morte;. Sull’incidente, accaduto nella centralissima ■ 
via Ccdombo, sono in buso gU accertamenti dei carabinieri 
per silurare l’esatta dinamica dei fattL Dall’assenza di qual¬ 
siasi segno di -frenata si presume che l’Altihl _ giunto nei 
pressi del crocevia che unisce via Ferri con via Bovio si 
sia accorto del sopiaggiungeEe della vespa condotta dal LoUm 
ed abbia cercato inutUmente di evitare l’urtix I due- giovani 
motociclisti sbalzati di .sella sono, prima pesantemente ca¬ 
duti sull'asfalto andando successivamente a sbattere la testa 
contro una 8% postegjfiata lungo il viale. Le condizioni dei 
due feriti erano apparse ^bito gravi al medico di guardia 
intervenuto con una ambulanza. 

La morte di. Antonio Altlni, originarlo dell’isola d’Elba, 
figlio di un funzionario del Monte del Paschi di Kena attual¬ 
mente in servizio a Pisa.e già direttore della filiale di Fol¬ 
lonica, ha profondamente impressionato irti ambienti studen¬ 
teschi dedla cittàJ La Federazione giovanile comunbU dove 
Antonio militava da due anni, con un telegramma al fratello 
Giovanni, anch’esso iscritto alla PQCL esprime le. sue con¬ 
doglianze per la tragica e immatura scoropotsa del nostro 
giovane compagno. 


H. FILM CHE HA ENTUSIASMATO FUBBIICO 
E CRITICA AL FESTIVAL DI MONTREAL 



CARLO LIZZANI 


FonTnmnRn 


memi PUCIIX>«AN10NEUAMUR0IA 


! PISA — Le ombre lunghe 
ohe oscuravano le prospet¬ 
tive del lavoratori della 
Forest sembrano essersi 
dissolte dopo che la coni, 
missione della 675, riunita 
ieri a Roma presso 11 mi- 
nistero deU’Industria, ha 
fugato alcune perplessità 
che ancora intralciavano 
l’iter per lo.sblocco del fi¬ 
nanziamenti. Il comitato 
ha finalmente accolto la. 
necessità di, un loro ag¬ 
giornamento come richie¬ 
sto dalla società TEX-Pl il. 
29 luglio scorso, portando 
il finanziamento agevolato 
dà 1 miliardo e 600 milioni 
a 2 miliardi e 800 milioni. 

Negli ultimi giorni ' era 
corsa voce che il comitato 
della 675 non avesse . la 
minima ' Intenzione di 
prendere in considerazione 
la vicenda non soltanto 
dal punto di vista del fi¬ 
nanziamenti ma anche sot¬ 
to 11 profilo delle pósslbill- 
tà occupazionali. 61 era 
saputo in via ufficiosa l'e¬ 
sistenza di uh ostacolo di 
carattere burocratico che 
non avevamo mancato di 
denunciare anche da que¬ 
ste colonne. , . • ' i 

La nuova fabbrica - è 
progettata per 160 lavora¬ 
tori, vi è un recupero cioè 
dei due quinti della vec¬ 
chia mano d’opera, mentre 
invece secondo la legge di 
riconversione il reimpiego 
avrebbe dovuto interessare 
1 tre quarti della vecchia 
forza-lavoro. s vfi > A • V 
Nonostante che fosse da 
anni in discusslóné la 
creazione di 150 posti (e 
non di più come pure, sa¬ 
rebbe stato auspicabile) si 
levarono voci che, non 
sendo possibilé crearne 
almeno . 300, non sa ne sa¬ 
rebbe fatto di niente 
neanche ,di quel 150. Era il 
màssimo del 'paradosso. 
L^altro'Ièri Mi cèmiiatò i^h 

lal^dlféea<rdeU*occupa^héiv 
rilavava TiilsòsteifibliltÀ al= 
questa : assorda clausola^ 
che r^hiàya di bloccare, 
appunto ' anche quei ISO' 
posti di lavoro che là lòtta 
del* làvòràtori della Fòrtót, 
era riuscita ad ottenére. ., 
Ma di ; rlsthitturazipne. e 
non di . rlconversioné si 
tratta, così, magià .delle 
parole, è stato superato; 
anche questo ostacplp; e si 


vanno ora ad affrontare le 
questioni concrete circa 
l’elargimento del finan¬ 
ziamenti per rihlzio dei 
lavori. ’ - ^. 

' Nel consiglio di fabbrica 
c’è soddisfazione per que¬ 
sto ' sbocco che sembra 
chiudere la vicenda inizia¬ 
ta quasi tre anni fa. il 19 
novembre ' 1977, - con la 
messa in liquidazione della 
Forest e U licenziamento 
di 400 lavoratori. Due mesi 
dopo, 11 26 gennaio 1978, fu 
sigiato il primo accordo al 
ministero r del Lavoro. La 
Forest sospese l licenzia-, 
menti e richiese la cassa 
integrazione. Da allora si 
presentarono una lunga 
serie di possibili soluzioni 
ma andarono sempre per¬ 
dute. NeU’óttobre-novem- 
bre dello stesso anno vi fu 
una . grossa . occupazióne 
della fabbrica per ottenere 
la proroga della , cassa in¬ 
tegrazione. ,, > ; 

Il 3 maggio 1979 avvenne 
finalmente raccordo defi¬ 
nitivo per l'attuazione del 
progetto TKXPI presso il 
minlsterq deH'Industria. 
Seguono l’acquisizione del 


A Pistoia cohtro il taglio dell'occupazione 


Assemblea permanei^» 




PISTOIA — Ancora licenzia¬ 
menti, ancora tagti aÙ’occu- 
parione (in particolare quella 
femnùnilé) a Pistoia. Questa 
volta la crisi viene dal setto- 
' re dèlie conf^oni, assai dif¬ 
fuso in provincia. ' 

. ’ L'arienda è la «Conftì^ 
,!^Pà^^ », i.,cui soci hanno 
[f avviare la procédu- 

r rà> di 'liceririàioratói p^ ben 
;24 tavoraferi sii. un totale di- 
40. Un tagHò’-^ 

: pCT * cento degli addetti, quin^' 
di'; che < le inwe^rahae nod- 
‘ sonò disposte ad accettare, 

' anche perdié : non giustificato 
; dall’andamento ddl'azienda. : 

PÒ: questo, fin da ieri, alla 
‘ Confezioni Pa^ia ^ operai 
sodo iù atiimtdea .pamai^ 
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terreno ' a ' Ospedaletto e 
l'assunzione di 150 lavora¬ 
tori da parte della TBXPI 
a partire dal 1. luglio 1979. 
Ma la questione del finan- ‘ 
ziamenti si riesce a sbloo- 
carta solo un anno dopo. 
<E’ un grosso risultato 
positivo — dice Bacconl, il 
segretario della 'Camera 
del lavoro — che si ^ ag¬ 
giunge a quello che sem¬ 
bra profilarsi anche per 1 
lavoratori della Pozzl-Gi- 
noti. E’ 11 frutto della lob 
ta del lavoratori. E’ li 
frutto anche dell’appoggio 
attivo degli enti - locali e 
del partiti democratici. ' 

. « Tuttavia l'economia pi¬ 
sana è travagliata anche 
da numerosi altri proble¬ 
mi che attèndono una so¬ 
luzione — continua Bàc- 
conl — occorre quindi te¬ 
nere alto il grado di mobi¬ 
litazione nélla. clttà'e sa¬ 
per rlspondiMre unitària¬ 
mente agli attacchi che 
giorno per giorno vengono 
portati ai livelli occupa¬ 
zionali». . » 

Aldo BassonI 


I te,' ;pw • opstzingere. i 4 ■ - 

' prietàri a ripensare alle loro' 
[.dedsioci- Lai tootivariope < eh , 
questo fatto toprovViso deìlà 
•proprietà, che fino a ieri a- 
veva cwtteàtite àd àssUineré 
nuovi*dipendenti non è 
\aeiu« di .coUmM^^ con- : 
tinuaito'-àhri àd vcssérci' ma 
piùilpS$ niìk? i 

gèÌK^iéB ^€dB^uzioito''dèn 
* tivite 

;dilficóltà finàbriJWffe.-^"'' ‘4 
, .In lèìfià la'manovra M 
i n’aìtra e niente ba' a che ve-; 

yèiè o prw^ 
tè: ìa società intènde 'cancèl-3 
li^' TunHà produttiva' à ' 
stoià. pér pimtare unicàmen- 
te al dececAhUneoto pcodut^. 
tivo e 'a 'profitti nteggì<^ ej 
più poèoòdi. Già oggi bài tré 
, arièhde decoitrate (a Bàrda-^. 
ki^ a Dòooratico e à NardòT 
in provincia di Lecce) fanno, 
capo aHe «Gonfeziotii Patri-: 
-ria». ■ 

- n disegoo ^.-rdtì.restp. aa*/ 
sai genéralizxato , -ì-di -frtn- 
tumm-emoora òl- i»ù 4’ap^i 
rato produttivo ih particolare' 
uà settore f manufattuziero. 
deve essere co n tr as tato eoo . 
la ma.« Mima decisione, dicono 
i sindRcati. Settore c alzatu- 
riero; Dleémie, IMI. SICIET, 
.più tutta làiB serie di gravi 
sihaó^ «sommèrsé» sono 
le albe fàcce dell’astato pa- 
.oàrama sindacale {àstoiew 
c^* non dà'cenni Aversi ri¬ 
spetto all’andamento, genera¬ 
le. ^ 


; ARistoN ' V h : 

Piazza Ottavlanl • Tel. 287.833 . 

(Aria cond. t r«frlg.) 

Il giorno dol coOr» di Snto G. Caitaliarl, In 
tRchnIcolor. con Franco Nero, Sybii Oanning. 
(15,30. 17.20. 19.10, 20.55. 22,45) , - ; 

ARLECCHINO SEXY MOVI ES .4 -:; 

Via del Bardi, 27 • Tel; 284.332 < ' 

(Ore 15.30) 

Apriti .con amore. In. recnnicolor, con jannitcr 
Wellea, iody Maxwcii, Cary (.acy. Rat Kean, 

; Èva Adamt- (VM..18)' ..r-r, ‘ 

CAPITOL . i ^ 

Via dei Castellani • Tel, 212.320 - i 
(Aria cond. a rafrig.) 

Irreslttiblla, ' travolgenta, ' antuslatmanta, arri¬ 
va il Branco taWagtlA, a colori, con Burt Lan- 
' óeitar. Diana Lane, Rod Stetger. Amanda Plunv 
mer, John Savage. 

(15,30, 17,15, 19. 20,45, 22,45). > 

CORSO 

. 8UPERBEXY MOVIE8 N. 2 

. Borgo degU. Albizi - Tel. 282.687 ■ 

Borgo desìi Alblzl - Tel 282.687 > . 

(Ap; 15,30) 

. Stritatla arotlca, in taclinicolcr, con So Hol- 
vgar,' Anne Sand e Martina Grimaud. (VM 14). 
-(18,45,17.30.19,15,21.22,45). 

■ Edison ' ■ - ' ''■ 

Piazza della Repubblica. 5 . .Tel. 23.110 
^ (Aria cond. a rafrig.) •. 

''Vincitore del Festival di'Montreal 1980: Fon- 
; tamar» di Ignatlo Sllona, diretto da Cerio 
r; Llnani, in technicolor, con Michele Placido, 
Antonella Murgla. 

(15,30, 17,55, 20,20, 22,45) 

^EXCELSiOR 

Via Cerretani. 4 . Tel. 217.798 . . 

• (Aria cono e ratrig.) 

.;(Ap. 15.30) 

. American Gliele, di Pairi Schrèdar, In technl- 
còlor, con Jack Gare. Leuren Hutton. Anthony 
Parkin» (VM 18) 

(15,50, 18.05, 20.25. 22.45) . i , ■ 

FULOÒR 8UPERSEXY MOVIES < 

Via-M. Plnlguérra - Tel. 270,117 
(Aria cònd. e rafrig.) - ■ 

Quella tuperporne di mia Nglla, in technicolor, 
.con Sonja.Engels, Yvónne Màrriot. (VM 18). 

T (15,30< 17, 18,30, 20, 21,30, 22,45). ., 

cOÀMBRÌNÙS ^ ^ 

Vià-Bruhelléschl ;- TeL 215.112 :. - < . 
-(Aria cond. e retrif.) 

Leone d’oro alla Mostre Interaealonale del C1- 

- nema Vanesie ‘8wi Una notte d’estate (Glorie) 
diretto de John C e e fe v e téi, in technicolor, 
con Gene Itowlénds. Jean Adamee. . 

(15,30, 17,55, 20,20, 22,45). 

METRÒPbUTAN = ; 

: Piazza Beccarla - Tel. 663.611 
Francis Ford Coppola prasanta: Black ttallieii, 

_ In.technicolor, con. Kelly Reno, Tari Garr, CI» 
rance'Muse. , 

(15.30, 18. 20,20, 22.45). 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel. 215F54 ’ ' ■ " ' 

Desideria le vita intarlora di Alberto Motevle, 
diretto da Gianni Barcelloni, in ' tadtnieoter, 
con Stafenie SandrelU, Laure Vendei, Klaus 
Lowisih; (VM 18). 

(15,50, 18,10, 20.25, 22,45). 

ODEON - 

IVla^dei EiAszetti • Tel. 214.068 
(Aria-cond e retrlo.) ' . - < 

L’impero colpisce aacorà di George Ltieas, di¬ 
rètto da Irving Kerhncr, in technicolor, 'effetti 
specleii stereofonici, con Merle HemMI, Har- 
, rfson'Ford. Carrie Fishtr. 

(15,30, 17,55. 20,20, 22,45). 
i, PRINCIPE ' ■ 

Via Cavour. 184/r -. TCL 575.881 
(Ore 16) . 

(Aria cond. e refrìg.). 

Anteprima nazionale del Htm di Prence GlnrOI: 
La fiaeca verde, In technieotor, con Remò Mon- 
; tegnani (Premio DonetèXe 1980), Sénti Ber- 
'■ (PramÌó.;N$ceMto ;,t980) Jean. Pterro., 

: VI* ca»atori - tsl mA74 . 

(Aria cònd. e reMs.),.f ' 

. If femoM regista..René .Cardane Jr. deòe 11- 
(ermldabnf tuocMieo da .a il trlagnole dalla 
; Bérmude a - hè 'reallmto' adeaao II eiie plb 
: epettàcólate tfiHllingl: I g eer ri a rf dal ler i es e. ' 
Coleri, con Stuerd Wbitymn. Antonella Intaiw 
, lenghi, - Marita Mail, .Prendeea Rabei, danni 
Macola.' 

(15.45, 17,30. 19.15, 20,45, 22,45). 

; VERDI:- 

Via Ohibellln* :4 ' ? 

- Ariane,. mistero, enere iMlle spettaeetare ko- - 
lOssél: Orinéi 'aan <8 pM eeempa. a celeri, 
con Raul ' Nearman. •' Jaequelln Bissat, Wlliem 

' Holdan,. Valentina CortaM. Eriieet Bòrgnine, 
James PrenciiraÀ ' ' ■ - 

(15.45, 18. 20.30. 22.45). : 4 t' u ; 


COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 212.178 
(Ap. 15,30) V?' - 

'Hard cork, rlgorOsemehte .vietato minori 18 
anni. In technicolor Sexy (aniesy, con Karlne 
Gambler e Martine Rety, ; i ' . ; . 

EDEN ’ 

Via della Fonderia - Tel. 225.643 
Ricordo e Peter Satleri; Uno spara nel buie, 
in technicolor, con Peter Stilers, ElKe Sommar, 
-Herbert Lom. Per tutti, . . , 

(Uj.: 22,45). ' 

FIAMMA 

, Via Paelnotti - Tel, 30.401 
(Ap. 16) ' .. . 

Un film di • gran claise ■: Cigola, e colori, 
con Devid Bowle, Sidney Rome, KIm Novak 
e Marlene Dietrich. Per tuttil 
(16. 18.20. 20.40. 22.40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel. 560.240 

(Aria cond e ratrig.) • 

'Ore 16) - ' r- 

Superdlvartenta film di Sergio Corbuccl, In 
technicolor DI che segno aelT, con Adriano 
Celantanò. M. Malato,' Paolo Villaggio,' Gio¬ 
vanna Ralll, R, Pozzétto e Alberto Sordi. 
(VM 14), . ' 

(u.t. 22). " ' ' ;• 

FLORA SALA ‘ f 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 . 

(Ap. 16) 

DI John Schlesìngen Urt uomo de mertleplede. 
In technicolor, con Dustln - Hoffmen e John 
Volght. (VM 18). ■ .. . 

(U.s. 22.43). . > . . ’ 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 ; 

(Ap. 16) ' 

Spettacolare technlcotori; Golden girl (La ra¬ 
gazza d’oro), con Susan Anton, Jahies Co- 
bum, Lesile Caron, Curò Jurgens. Per tuttil 
; (U.s. 22.45) 

GOLDONI 

Via dei Serragli - Tei 222.437 ■ . 

Revival di un'attrice, Marilyn Monroe c Ntaga- 
ga s di. Henry Hataway In Technicolor con Ma¬ 
rilyn Monroe e Joseph Cotten. Platea L. 2.000. 

- Rid.' AgU, Arci, Adi, Endas L. 1.400. 

(15,55, 17.30, 19.15. 21. 22,45), ; 

IDEALE 

■Via Fiorenzuola - ’Tel. 50.706 , 

.16 ito con gli Ippopotami, in technicolor,,con 
Bud Spencer a Tarance^HIIL Per tuttil 

ITALIA 

Via Nazionale - TeL 211.069 • . ’ : 

(Ap. ore'IO antim.) Aria cond. e refrigerata. 
Pome fronosio di ma vergine, in technicolor, 
con Maria Costa, Chris Wambicy, George Jln- 
dis. (VM 18). ' 

MANZONI ’ 

Via Martiri - TeL 366.808 ? - ■ 

(Arie cond. e retrig.). 

Edwige Fehech, Barbere Bouchet, Rense Meiv 
tagnenl e Lino Banfi In Le mògtte la «acann 
, l’emaata ta città di Sèrglo' Martine, In tcclV' 
,ntcoior. Per tuttil 
(15.30. 17.20, 19. 20,50, 22,45). 
MARCONI 

Via Giannottl - Tel. 630.644 ' : 

Qua la mano di Pasquale Festa Cempenna, 
hi teUmtcolor, con Adriano Cetantane. Enrico 
Montasano. Liti!. Carati, Ranzo Mentagnenl,' 
Phtiippa Leroy. . Per tuttil < ^ 

, (15,30. 18. 20.20 22.40). 

NAZIONALE 

Via Cimatoiri • Tel. 210.170 : 
l Locale di classa oe» famiglio 
. Proseguimento orlme visioni ’ ' ' 

Il gtilio pie emozionante dell’anno Interpteto- 
to de tO' femosI attorni Rohm por u assa a sl - 
:nJe, a colori, con ehn Huston. Anthony Par- 
klns, Tomas Mtltan, Dorothy Malona, Bl Wal- 
■ lari». Steriing Heyden, Toihlro Mlfwno. 

(15.45. 17.30 19. 20.45, 22.45) : 

IL PORTICO 

Via Capo dei Mondo - Tel. 67S.930 ' 

Empiente « Poreeo tir* . . 

•■(Ap 16) - • • ■ 

Un lllm di Francis Coppola: ApocalyM iww. 
In tichniceìer. con Merlon Brindo a Robert 

; puwi. (v.m. >141 , ^ : 

: Plàiaa PiioeUif - Tel. 362X167 x ’ 

• Jemee Frunclscus, MImey. Fermar tns.Cmmerdo 
. affairo *79, con Joeéph Cétten, Ven Johnsón. 
"Edmund Puròbm. Venantlnó Vaiiàntlnl. Cotori 
.kwentufoto, per futtil Da dómenit La CòM-' 
ho dal cenigli .-.-'.. 

VITTORIA 

. Via Pagaiiàti - TeL.’ 480379 
.,À mnicme piece caldo, di Billy giTIMor. co* 
Mtryiin. Monroe. laek Lemmon o Tony Canta 
(15.30. 17.9D. 20.15. 22.40) 


ALBA ■- 

Via P. Vezzanl (Rifredl) • Td. 462.296 

Prossime riepertura. 

OIÓLIO (Galluzzo) . - I : / 

Tel. 204.94.93 f ^ ^ 

(Ap. 21) * ' ■ • 

Ragazza intailablll. (VM 18). 

(U. s.: 22,45). 

LA NAVE ' 

Via VUlàmagna, 111 . . . ì ' 

Oggi riposo ■ > - * ' 

CIRCOLO L’UNIONE ' i 

Ponte a Etna (Bus 21-32) r ^ 

Oggi riposo 

ARCOBALENO - . 

Via Pisana, 442 • Legnala ' ■ ; 

Prossima riapertura - • 

ARTIGIANELLI 
Via Serragli, 104 • Tel. 225.057 
Domani: Il Vangelo secondo Ben Frediano. 
ASTRO 

Piazza 8. Slmone , ' : ' ‘ 

Prossima riapertura • 

ESPERIA 

Via D. Comjiagni Cure ' * ' i. 

Chiuso 

FARO 

Via P. Paolettl, 38 - Tel 469.177 . 

Domani: Jasua Christ super star. 

FLORIDA : 

,Vla Pisana, 109/r - Tei 700.130 ■ s 

(Ap. 20,30) . y 

Kramar contro Kramtr II capolavoro (5 Oscar) 
'di;Robert Benton, con Dustin Hoffman e Me^ 
ryil - Streep, In technicolor. Per tuWl v 
r(U.S.: 22.45). . : ^ ■ ! 

ROMITO ~ " 

Via del Romito i 

' Domani: Mariti di John Cs^savetes. 

NUÒVO (Oilluzzo) 

Via 8.. Francesco d’Assisl - Tel. 20.450 
(Ap. 20,30). 

Salto- nel vuoto di M. Betlocchte, con M. Pic¬ 
coli a A. Aiméa. ; 

(Rid. Agis) ■ '; 

S.M.S. S. QUIRICO i 

Via Pisana. 676 - Tel; 701.035 
(Ap. ore 20,30) 

Fatto di sangue tra due uomini, per causa 41 
una - vedova; con S. Lòren a M. MéstroiannL 

CASTELLO 

Via R. Giuliani, 374 - Tel. 461.480 
(Ap. 21), 

L^ffaro dalle aeslone speciale di Coste Ga^ 
vras. Ingresso libero. 

S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano • TeL 690.41$ 
Chiuso , : 


COMUNI PERIFERICI 


CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica • TeL 640.06$ 
Domaiih II ‘corpo dalla ragesae. 

C.D.C. COLONNATA 

P.zza Rapisardi (Sesto Fiorentino) ■ 

Tèi 442203 (bua 28) 

'Oggirfpose . • - , r 

C.R.C. ANTELLA ' 

Via Pullclano, 53 • TeL 640507 : 

Oggi riposo 
.Piazza Piave, 2 

(Ap. 20,30) ’ v: - < 

MANZONI (ScandIccI) 

La porno maMgnd. Cotori. VM 18. 

(Uj.: 22,30) < 

MICHELANGELO - 

(San Ctasciano Val di Pesa) ' t 
(Ap. 21). ' - 

• Un.ttim sexy: La liceele. Colori, con Giorìe 
Guida (VM 18). . 


DANCING 


Ore 21,30: Ballo Uscio con « I Toocana Folk ». 
ÒÌ.A88 OLOBE (Campi SLtenzlo) ^- 
' Ovest* seta' or* 21^30: Bene Usdd- Ri cemp 
pegnie di Adriano,'. Suone :ii oerapieeed «A*^ 
■iOM eeoitd >. ■ - • . ■ 


TEATRI 


CINEMA D^ESSAI 


ADRIANO 

Via RoroagnosI • TeL dSSJOTT 
i (Ap. 15,30) - 

.’DaiMari* le sto lat e »lese di Al b ine Morarie, 
dilette da Giéml DarooUenI, In ladaiicolor, 

. con SMfenla SandraUl, Laura Venda!, Klaus 
Lmoiech. (VM.15). 

- (18, 18.15, 20.25. 22,45). _ 

lALOERARAN 

iVl* F. Baraoc*. 191 • Tri. lldOOt : 

: (Aria cdnd. a rafrig.) 

yQaa li ara** di P e aóua l * Neta. Ceamanlta, in 
tectolceler, can Adriana Calentene, Enrico 
; Ma nto ane. Renao Me ntagn a nI , PMlipp* Laroy, 
5 Uflf Orati, ta tattll 
' (15,30, 17,20. 19. 20,45, 22,40) ; 

' AROU.O 

rVla Mattonate - Tel. 3iao« 


; palerara di Alka it a Lanoodai Aa-ttmla * eo- 
:|èf«.eto Vini* Utt. (P to n l a SaeM tt Dena- 
tMMt.a.Grato d’ara 1500)..-AMkeay Pram 
• daga SanMi Sttotaf a r sap U iiia aaora rt- 
\ inrtiag Cto ftelttmlik. (VM 18). 

> 05. 17. li. 28AA 22.45). V 

^-CAVOUR'-:-- -’:■ 

I Via Cavottr Tri. Mt/m 

f là lariMeaiar, eaa SuiàT C erila a 8ad Cara 
108, 17,4A 1A88^ 203A 22,40). 


AB8TOR ' D’ESSAI: 

Via Romana. IIS - Tri. 222386 . . 

.(Ap. ora 16). ‘ ' 

Uno st o ria d'amero. - 1 * pfi«enaiieil*l, una tra¬ 
ma in gtailet II U n iu e l o riata d! NIeelat Reeg. ' 
con Art. Garfunkel. Terese Russol, Harvay 
.KaltaL (VM .14). L 1.500. 

(U.s.r 22.45) ..^ 

ALFIERI ATELIER 

Via dettinivo - TeJ. .2a2.i37 > - 

rOmVnSO OUWV Ol. VIITOflfBg JHN Vlvrlallv 

riovocarioM della oMoierìa stòrica: OamW a 
p* di ValanMne Orsini, con Havlo toed-M^ 
nk* Guerrìtorà. Orarlo spottacoll: 17, 19, 21. 
Ora 22,45: 'Incontra dibattito, dòn II rèOteta 
V. OrsInL t n g rae ea 2.509. AGI5 L. 1.50G. - 
UNIVERSALE IFES8AI 
Via PisaiML n - Tri. 226.186 ^ 

(Apl 16) - ‘ ' ? 

Waieagne > I Mettater) della ceimaedie tolto 
né » par la ragia di . Luigi Cemmidai, Nino 
Me ntradI à H detaci to ' pri vata pift f urto vfafo 
al cloema. Dlvarianle^- emozloneitlas -La -gai^k 
aatia, coleri, con N. Manfredi, U. TégnaoL 
L. 1.000. AGIS L. 800. 

(Uj. 22,30). (Sole oggi).- '•- . f- - - 

SRAZIOUNO 

Via del Sola, tt • TeL a&j|$4 rf 
Odusora osHra. : 


ESTIVI A FIRENZE 


CHIARDILUNA ESTIVO 
Via MotktattUTOte • Tri. : 
(Spelt. 2030/22.30). 

IV e «Ori eeeorp fra «gri, la 
toneto ta eetto , Enrico M 
V W a g g l e . DaU* Di Leraara, A 
ta tuttU ' 


TEATRO COLONNA :,Vr 

^fia Giampaolo Orttnl 
Lungarno J^ituccl - TeL eBl.OS-SO 
CMuae per ripeaoL Proeslma apertura staglea* 
invernale 1980-81. . 

PRATO DELLE CORNACCHIE " 

; (Parco delle Cascine) . 

■ Domenica' 21 ' Mtombra. ora 21: Rodio Cento 
nari (9590,4) propone: P.F.M. . (Premiata 
: Fernaria Martonl) in concerto.. Prevéndit*: Gal¬ 
loria del Disco sottopossegglo stazione, DIscM 
Alberti, rie dé taori c ria dé Pucci. Dischi 
Marchi, pra Duomo 15/a, Librerìa Rlnaectta 
irte L. AJamaniii. il eaaem i» . Bèrà'.Tae ga easàe 
la ceaa di piòggtet Per Infermatlona Radiò 
CengaHari. M. 055/229*123. - 

teatro niccolini : - 

(Glà^Toàtzo del Co(X)iBero): ^ . 

(Via RteaàoU 5 - TeL $18383) 

E’ In cono la campagna abbo n ament i par te 
s t a g i one vteetrate 1990-81 (Orario: dèi hmodl 
alirènordi 10-12.30 /’l8-19.30). - r . 

:eS#AZfÒ CÙLTURALEa- " : 

IL fabbricone 

Viale OalUel - Prato • - 
Oa awriodl 23 e atte mb rer a gtotadl 2 attobrà 
II Teatro Regienelo Toscane praMnt* n Tarn 
tra. Crfcat 2 di Cracovte, *a « La ctaeèa ans^ 
•a » - di - Tadaust Ranter. (infaraiarioM praee* 
Teaira . M i tol ii l a • TeL 0574/33047). - 

O.AJB.O. (Gnipiio Apèrto ÌCostea Oggi) 
Cenacolo di S. Croce 
Orav21: Carioarto-del S.EM: Enaamàte, mosL 
ehe di 3. Caga, lafonnerioni} 295018 giond 
diapari 18/20. - 


Ro B rlct ie a coca dòSe SPI (Setlrià per 
lo paRR llcHà In ItàSa) FIRENZE • Vfà 
Me rt iW I tot* T a U Bwi l t 88r.f71-t1LMB 
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VeiMrclì r19, teff ^mbr^ 1980 


Dèlfica II vio àlló stagione y^toria , ; ; Si apreia 


apre la càccia : 
a Regione Tòscah^ 
lancia un appello 


' r'^r ;■' 


E’ deil’assessore airAgricoltura « Si ri¬ 
chiede un grande senso di responsabilità » 


:!’■■ 






i/ i' 






Domenica apre ,la : caccia. L'assessore regionale alla 
' Agricoltura e alia càccia Emo Bonlfaz!, nell'occasione, ha 
1 rivolto un appello ai cacciatori e a tutti i cittadini. Lo 
pubblichiamo di seguito. ' .7, ’ ' 


In occasione deU’apertu- 
ra della caccia desidero rir 
volgere a tutti i cittadini, ' 

, e in particolar modo ai ?: 

cacciatori, un pacato e se- - 
^ reno discorso sullo impor¬ 
tante avvéniménto che ri- '' 
guarda non solo i portico- 
lari aspetti delVattìvità ve- . 

■ notoria, ma anche le gran¬ 
di questioni del suo rappor- 

■,to con l’ambiente e la con-, 
. diìzìone agricola. ' ^ ^ 

Tutti conoscono i termi 
hi del dibàttito culturale e'~- 
' politico in atto nei:paese, . 
sia in rapporto alta prèseh-. ' 
^a di nuove nórme comu- ' 
nitàriè e all’avvenuta rac¬ 
colta di Jirme per il refe¬ 
rendum, sia àll’accresoiu- ; 
ta e positiva.sensibilità na- 
zinnale per la difesa-della 
: fauna, della flora e del ' 
territorio. • . . ^ 

• ' Per tali motivi, quella'ì ' 
degli anni 198Q-’8t, deve :. 
essere considerata; una sta- j 
gione venatoria di transi- \ 
zione. I diritti dei cacciato¬ 
ri. sanciti sin’ora da leggi . 
sfatali e regionali e rego¬ 
lamentati dal calendario 
vigente, àpprovàto con àm¬ 
pi consensi dal Consiglio 
Regionale.toscano, npn-po--,. 

■ tevqno non trovare àlcunè ". 
limitazioni, del resto con- . 
cordate con le. associazio- 

' ni e positivamente accolte - 
dalla maggioranza dei càc- ■ 
datori. • - ' ' 

L’esercìzio della caccia, 
in tale situazione.' richiede 
un grande sènso di 'respon¬ 
sabilità; innanàtutto per la 
sicurezza di chi io esérci- '. 
ta. e dei cittadini, per'.il . 
Scorretto e totale rispetto 
dette leggi e dei régola- 


menti In vigore, ma anche 
per l’immagine positiva, ri- 
: spetto ai temi, generati cui 
' ho fatto cenno, che le as¬ 
sociazioni e i cacciatori, 

' vanno da tempo costruen- 
do. ' 

i 7 Tale esercizìò, quindi, at- 
. intendo i córitrasti che già 
determina, deve - essere 
svòlto con rigore e con aHU 
i io senso civico, nella con-. 

• sùpevolezza degli intéressi 
complessivi in, citi si càl- 

■ locò è dei diritti degli agri- 
cóltorì e di tutti i cittadini. 

Anche per questi motivi 
,, ritengo doveroso richiàmà- 
l re l’attenzione dei càccia- 
untori sulla necessità di evi¬ 
tare-infrazioni che sareb¬ 
bero perseguibili: essi, in 
primo luogo, hanno inte¬ 
resse ad un comportamèn- , 
^ to singole’e collettivo che . 
'• non crei ulterióri óccasio- _ 
ni di frizióne e di contrasto 
e non richieda gli interven- 
ti previsti dalle leggi. ‘ 

Alle Amministrazioni 
provinciali, ai Comuni, al- 

■ le delegazioni, ai caccia¬ 
tóri e ai cittadini assicuro 
che la Regione farà il pos¬ 
sibile per là piena' e prqn-, 

. ta^ applicazione délUi leg^è 
feguìnale n-ìll.ché'pr'evè- 
: ,de un modèrno uso déUe 
attività venatorie nel.ter -.. 
ritorto e un’azione crocea- •- 
> te e partecipata di enti e 

■ di ^goli per renderla ade¬ 
guata ai tempi e ài dibat¬ 
tito in corso .. . .. 

Voglio augurorrni che 
. qu^to appello, trovi ad^ ; 

* guàio consenso e.,contribUi- ^ 

SCO all’equililh’àta’ esercì-} 
zio di una diffùsà pratica 
sportivà. - ' f ^ : 
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Allo" Camera di cooimercio 




ricetta (inticrm 
del prof. 

conquista di^ West! 

Vede roseo il futuro proprio mentre migliaia 
di’iavoraforì stanno; per essere licemdati 

eUa f autorità dènassoeia- ■ 
ztoné di cui è presidente. 
Intendiamoci: egli ha U 
pieno diritto di esprimere 
tutta la forza e fautono-. 
mia:.. Forse liarebbe stato 
opportuno che .io avesse . 
fatto al cospetto dei eo- 
’ mitato per la difesa del- 
Toec up takme, ma, proba- ~ 
burnente, questo atteggia- 
mento: è già parte della 
'eoMdetta m nuova JBoeo- 
fia delTtmprenéttore'», il 
cui archetipo sembra es- 
sere-wegrwÙmOo gueUo di 
$fug^ ut uò rqamiv e^ . 
ìe'rugiUut éH'UÈmnmn. -. 
■"^Kipruìméur Étiièl:0cu^; 
W cam M 'inr di 
;r. muuu m iM :n- 




PISA — I dirigenti del¬ 
la Camera di Commercio, 
tndustria e artigianato 
tengono U giorno 16 al¬ 
le Il una conferenza stam¬ 
pa; quasi contemporanea¬ 
mente;' tn Comune,- si ; 
apre. U 'dibattito nei Co¬ 
mitato cittadino per la 
difesa - deiF occupazione. 
Mentre neiredificio di 
itoraiff Vittorio Emanutié 
Seconda il professor JU-:i 
no Ricci si dice sicuro che 
mPisa può offrire anco. 
ru,:-in termini di mobUi- 
tài ueìsie aUemattve oc- 
èmamiqmali*, nàSa sala 
éei.cènsigRo, tra U Trion¬ 
fo. delle Bàleari e Firn- 
presa di Sardegna, Cè chi 
'm anif esta ■ una - insolita 
prooecupatùme per le 
sorti dOTeconomia pisana 
in. generUle e per la mh 
nnccf di massieei Oeen- 
ziàrrtènti che incombè sul¬ 
la testa di mimeno 2M in- 
voratori deRa Motofides. 

Ma il professor Ricci, . 
che guarda il futuro con 
un cannocchiale del tutto 
speciale, una roba che in¬ 
sieme atto spmete- deve 
d l e ó i are anche B tempo, 
non senta il bisogno di in- 
UrregUref suoi n gie ml che 
aetU rnpmi mmtt kUnmo 
impueetttù Fisa di ettre 
mlDe poeU di lavoro. 
eon U passo tengo, sdiri- 
^1^ di gaURa èiesee che 
'ÙFvde di essere Io seppo 
dmla storia, sema better 
cig^ calpesta alami 
fTarnmenti 'M' ludfA. ' . 

: ' Per -gaeèto Fuómo che 
produce è oggi in bVRa 
di una smtontà dissohUri- 
ce, eapéce di disgregare 
e di c otrump er e, tosa ad 
àfvatm gR etnOmi^ 
ìRtcT e con esM f foppotti 
di team.. . 

etampa ha 
__iiìNie com¬ 
prèndere U peso che eser- 



nuova frontiera che riem- 
''''phà d’àr&^^i éérii deT no¬ 
stri pionieri? Chiudiamo, 
chiudiamo- in fretta le 
fàbbriche ^ìnatilT, tanto 
9 ifi nei dintorni esiotono 
"'prospettive taU. da crea¬ 
re almeno 200 posti , di la- 
voTcr. S depa Otm mme 
cosa ne facciamo? QneOi 
: ffeOe OinorU quélU dMla 
Foresi? QuMU déDa Mo- 
tofpies? Qmem dOla Ltts- 
: zeri? È tmèJtt che et pre- 
: parò la FIAT per Fautan- 
I no e àhè uernmno? 
< n padnnMio on^.jDfn- 
cere la battaglia prtma an- 
ì corm di Scendere In -eam- 
i po. per q uesto cerca .-di 
‘ accecare' róeversarto, di 
i confondere le idee sUTopi- 
i nione pubblica, di impre 
\ gnare Faria eon odori, ar- 
{ tiHciolf; éà asm linea che 
ì oìla fine non si ditferen 



zilt sòstanìiioltnehte' ■ da 
onèRa. che anche il' ’DC 
pisana patta 'aóantt.:-: 

' ■ ' ■ ‘ I ■ i r-r.'^^r- -V' 


•mio»". . 
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Trenta aziende artigiane presentano i loro prodotti • Il giudizio u 
dell'assessore alio Sviluppo economico del Concine; di Empoli 7 

EMPOLI ^ — Ecco la mostra mercato doll'arttgiahato, puntuale sul finire di .settembre. De 
domani a domenica-28 sottombre trenta aziende artigiane dei comprensorio ’ mettono In 
mostra il mègiiò dé|la loro produzione, nello sale del palazzo deljt esposizioni. Abbigliamento, 

pelleUerìa, legno e arredamento, articoli da regalo, ceramica, metahneocanica; in un reper¬ 
torio che rapprèsenta i vari e più qualificati aspetti dell'ariigianato della zona. « Marte 80 », 
questa la sigla della maniféstazione, è alla sua seconda edizione. La prima, del settembre 
scorso, fu un tentativo, un ■>- ' ' 

esperimento per fare cono¬ 
scere agli operatori commer¬ 
ciali e al cittadini ciò che si 
produce a Empoli e nei co¬ 
muni vicini, 

« Pu un successo — eom- 
menta_ Carlo Andressi. presi¬ 
dènte'del comitato organiz- , . 

2 iatore—. I visitatori - furo- I v 

no migliale e migliaia, gli 
espréltori fecero discreti af- 
fari con - la vendita diretta I 
al consumatori e soprattutto 
instaurarono rapporti con gli 
operatori del settore che an 
cora proseguono e danno buo¬ 
ni frutti ». • 


« Quest’anno — prosegue 
Andressi,— ci muoviamo stil¬ 
la stessa linea, per consoli¬ 
dare,la conoscenza: della no¬ 
stra economia e per mante- 
ner^ contatti con enti come 
la Regione, i Comuni, la cà¬ 
mera di commercio, le am¬ 
basciate. l’istituto per il com¬ 
mercio estero, gli istituti di 
crédito.. . : V... 

' La mostra ha mantenuto il 
suo carattere di « campiona-, 
ria» con esnofdtori su 4500' 
aziende artigiane, ma slamo 
certi che essa contHbuisce a 
fare scoprire • e ■ valorizzare- 
tutte le categòrle Imprendi- 
toHali del -nostro : compren¬ 
sorio». i 

* n programma prevede per 
domani pomeriggio alle -Ì6.30 
l’inaugurazione della. mostra 
con la partecipazione del pre¬ 
sidente del Consigliò regiona¬ 
le dèlia Toscana, Loretta 
Montemaggl. ; 

« Riflettendo sitile esperien¬ 
ze compiute — osserva Pao¬ 
lo Peru^. assessore allo Svl- 
lupoo economico del Comune 
di ESnpoH — possiamo indivi¬ 
duare nuove direzioni di-la¬ 
voro *e.‘ magari,' indirizzarci 
in futuro verso una maggio- 
re specializzazione ideile mo¬ 
stre. per renderle più carat-, 
téristiche ed Incisive. L’ammi¬ 
nistrazione comunale conti- 
ntiérà a dare il '; suo''• contri* • 
bùto. Ti nostro Impégno vèr- .' 
sò le attività produttive, co¬ 
munque. non si concretizza 
solo' con le esposizioni: ‘in 
questi anni, ad ■ esemiHò, Ab¬ 
biamo àssietùrato la'disponibL 
Utà di terreni ^ a preiBi ; osi» 
miérati, con lè aree per- gH 
insediamenti prodiittlvl, per, 
affidare, nuovi investlmehlL. 
nuova occupazione, una mi- 
^bie ' qUi^icarione deU’w- 
ganizzazìone e delle condlzdo- - 
ni di lavoro ». . ; . . 
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Do oggi le festa all'ospoilalo psichiotrica 

^ una 

^ '.sS' ‘a;, .Ir??:*?'.',«iì -v.- ; • \ ,.v 

« chimerà» che non 
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i.i La chimera: un po’ utopia, j 
un po'■ simbolo della .città 
ed un po’ il segnale di qual-^ 
cosa di nuovo dentro l'ospe¬ 
dale psichistrico aretino. Il 
segnale è la cooperativa di 
servizi tra degenti che si è 
formata dentro l’ospedale, e 
l’utopia è quella di cancel¬ 
lare, alla svelta, ogni trac¬ 
cia dell'istituzione manico¬ 
miale. Dalia somma di que¬ 
ste considerazioni è nato U 
nome della - annuale festa del¬ 
la sòlidarietà aU’ospedale psi¬ 
chiatrico: - la ; chimera ap¬ 
punto. V y i ‘ : 

Una festa diversa, ovvia¬ 
mente. . Suo • primo ; compito, 
come tutti gli anni., è quello 
di suonare il campanello per 
chi ogni -tanto si addormen¬ 
ta. Un campanello che ricor¬ 
da alcune cose: ' dentro lo 
psichiatrico * ci * sono ancora 
300 'ospiti’ (la parola degenti 
non rende ' bene la situazio- 
nè) che aspettano di uscire. 
Prima però hanno bisogno di 
due cose essenziali: una ca¬ 
sa e un’occupazione (o alme- 
nb ùh’asjsistenza). Non basta 
quindi il lavoro degli ' opera¬ 
tori psichiatrici e sanitari: 
occorre Pimpegno politico e. 
finan;Qario - di :enti Ideali e 
non solò di questi. •' 

' . /nto Barbini, il. nuòvo pre¬ 
sidènte ' dell’ammhustrazione 


Oltre al divertimento danno vita a una 
iniziativa « per non; far dimenticare» 


i:? -L ;, r! • ; ; ' 

festa è stato incoraggiante: 
■< L’obiettivo della ■ Provincia, 
— ha detto ' — è quello di 
àrrivaré in tempi rapidi alla 
chiusura - deH'pspedale psi¬ 
chiatrico », Ha anche ricor¬ 
dato che tutte le Unità sani¬ 
tarie locali della provincia, 
alle quali ' sono- passate ■ le 
competenze, • hanno dimostra¬ 
to ampia disponibilità a la¬ 
vorate . in questo senso. 

Buon segno, da -non sotto¬ 
valutare: non sono state an¬ 
cora dimenticate le resisten¬ 
ze e. i disimpegni di alcuni 
comuni e consorzi socio sani¬ 
tari nel passato. Ma per ac¬ 
corciare i tempi occorre di¬ 
scutere del ' problema con la 
gente. ' ' ' .. 

Chiudere il ' « manicomio » 
infatti vuol dire restituire ad 
una .vita autonoma diverse 
centinaia di persone. Ma per 
la città di Arezzo vuol dire 
anche un’altra csa. C’è un 
obiettivo. che gli amministra¬ 
tori aretini si sono posti, che 
è insieme emblematico e po¬ 
litico: trasformare in area 
verde e sociale la zona del¬ 
lo psichiatrico. , ■ ■ ; . , -.7 , ' 

' Sarebbe la degna conclusio¬ 
ne di un lungo lavoro che 
ha impegnato per oltre. un 


provinciale, nel presentare la I decennio operatori psichìatri- 


■*;. ■■ ■-■,'7 'Al <■ ■ 

ci (a cominciare da Pirella) 
e amministratori locali. Lun¬ 
ghi anni per trasformare 
un'^ea chiusa; isolata dalla 
città’, segregante, in uh’aiea 
aperta.. punto di ritrovo per 
giovani e cittadini, centro cul¬ 
turale e ricreativo. X-' i s 7 ; 

Sarebbe veramente un sim¬ 
bolo ma anche una struttura 
funzionale, « di cui — ha det¬ 
to Barbini ‘ —. C’è estremo 
bisogno nella città di Arez- , 
zo ». La chimera, la,’ festa 
della'- solidarietà» discuterà 
anche di questo. 

Si . parlerà poi di Fì-anco 
Basaglia, ’ della sua figura e 
ideila sua opera. In calenda¬ 
rio, per sabato pomeriggio 
c’è un dibattito al quale in¬ 
terverranno oltre al presiden¬ 
te della Provincia il respon¬ 
sabile dèi settore sanità del 
PCI, Sergio Scarpa, e Agosti¬ 
no Pirella. ex direttore'dello 
psichiatrico aretino e attual¬ 
mente coordinatore dei . ser¬ 
vizi psichiatrici del Piemonte. 

E fin qui abbiamo parlato 
dèi lato politico della festa 
ddia soli^ietà, < giornate di 
lòtta, contro remarginazio- 
oé », ma c’è anche ■ il ■ lato 
culturale e ricreativo. La pa¬ 
rola a Vierì Marzi, direttore 


deU’ospedale i - psichiatrico: 
«Abbiamo cercato,di legare 
^*la battaglia contro Tèmargi- 
nazione al tentativo di pro¬ 
durre qualificati momenti cul¬ 
turali all’interno dell’ospeda¬ 
le ». : Dentro • la festa - infatti 
ci saranno lavori costanti-di 
animazione, giovani muralisti 
fiorentini decoreranno Ì1 « si¬ 
los» vecchk) edificio mai uti¬ 
lizzato, ci saranno giochi. 

• E pòi spettacòli. Sabato po¬ 

meriggio il ; gruppo ' spagnolo 
« Domus de Jana > presente¬ 
rà ■ li suo lavoro. « frutto — 
ha detto Vieri Marzi —, dì 
una. lunga, ricerca sulla for¬ 
ma' di vita che si produce 
nelle situazioni di eràargina- 
rione ». ■; '■ 

• Venendo al dettagli del prò- 
gramma, la festa si aprirà 
oggi alle 16 cori l’esibizfone 
degli sbandieratoli. Sabato sì 
discuterà di Franco Basaglia 
e ci sarà lo spettacolo dei 
«Domus de Jàna». La sera¬ 
ta. sempré- di sabato, sarà 
occupata dal ^ Nuovo ■ Canzo¬ 
niere Italiano di Ivan Della 
Mea. Domenica ; alle 18 si 
esibiranno i -Wsky l^il, ese¬ 
cutori di mùsiche e balli del¬ 
le tradizioni ^polari europee 
e la festa si concluderà lurie- 

con lo spettacolo della 
«Compagnia dd Tarlo», y 

^ Claudio Repiek 


■ì. 




Pròwedimeiìti per fronteggiare gli sfratti e per risahàre il centrò storico 







Sino ad ora sono abd^i; a Vuòto rtèntatìvl di acquistaré appartamanti dà? privati - Una sistamazione nai Bruco par i casi pidì 
drammatici • Sarartno a^uisifi quaranta alloggi alKAcqua Calda • lavoro di ricognizióne effettuato dagli ; ui^ci comunali 




SIENA — Sarà ; un « set¬ 
tembre- nero » per .gli in¬ 
quilini senési? .11 Comune 
sta' prbtòhaènciò:'*!! ; nlag- 
glòr impegnò','iK)^i^é''t^r 
cercare di Veniré; incontrò 
alle circa 20 ^ famiglie che. 
appuhto/ nel Inese di sé^ 
téhib're .dovrebbero atere 
in Ornano 1 provvedimenti 
esecutivi di sfratto.' L’eléh- 
co ' del ' mese di' séttembrc 
pom, uzm vvehtina dì. nomi 
e — si dice — tendeorà^ad 
.^li^aisi nel - corso .dfl 
successivo ■ knésè 7 di'; otto¬ 
bre. La situazióne, se pur 
nòn raggl\mge i -livelli 'di 
drammaticità di altri cen¬ 


tri urbanL A, senza-; dubbiò 
grave., v ^ •• > 

, Si' allunga l’eWnco delle 
' persóne che * chiedono che 
’ l’ente locale le aiuti à tro*' 
■ vare -una solùziozìe per la 
casa^ Solo, che 11 .Comune 
ha neùè 8ue;màni nn^^nu- 
meno , .limitatissimo'., di 
: stnimi^L; .v;,;;':..;’' 

.;»!» :11’ ntomèntpi/lf ' Cor 
: mime è andato jàvahti con 
[ flLaUdgj^ h^ Brueó.'e non 
1 bìspéié .'.d^éhUcaie che 
‘ questi^ Òtmo per ; la'. massi- 
’ ma--pci^ rlsèrvàti per .c^ 
kHto.che;luuuto un quartie^ 
re sóttòpiÀto à rtoanamen- 
ta.Cé.Una pral^-ih cor¬ 


so per l’acqulstó ^ di. una 
quarantinà di appartameli- 
ti nei quartiere dell’Acqua 
;Cald< 

, ;E*; -/qiialéoeà, ma' certo 
non ; béèta a far fronte inte¬ 
ramente alle richieste. Anr 
che le proposte di acquisto 
che il Comune sta f àóéhdo 
ai. proprietaridi apparta¬ 
menti sfitti per il momen¬ 
to non ; sono ap]»odati a 
risultati conóretL Chi vuo¬ 
le? vendere vuole generai- 
meni tutto e sùbito e non 
à detto chè sla . dispósto a 
trattare a pdozsà édui è 
con i tempi Inevitabllmen- 
té più lunghi che' Il lavoro 


dell’ente locale richiede. * 

' Intanto si sono presen¬ 
tati ih troppo pochi, una 
decina più 0 ihénó,:i’pfó- 
prtétari'di àlloggi'sfittt'óhe 
il ;Comóhe di Siena'‘fia 
convòcato ih questi glóini 
pw sollecitargli ad affitta- 
ro gli aiq>artamenti. 

’ ìl'meceanismo è scàitoto 
cón. rasseghaidohlXrecehii. 
delle case ' popolah al ’Sah 
BiQhiàto: su un elèhcb' di 
2$ próp^tari : desunto 
la cassa della nette:^ ur¬ 
bana,, eompo^ uha'sdiè 
di' incertézze nòh indiffe¬ 
rente e possono solo servi¬ 
re a scopo indicativo:-ne 


sono risultati comunque 
circa una 'cinquantina di 
appartamenti vuòti' in p& 

- riferii: ; L’Ufficiò càsa ;deì 
;Cómuhè hà- iniziato ^ll'.suo 

ìàvprò di rteóghizlone e di 
pressione, sia pure attra¬ 
verso gli scarsi strumenti 
che la legge- gli- affida-:in 
questo: caso . 

- n risultato dell’tnizàativà 
del Comune è stato per il 
móméhto/. nòn propondo- 
nato nò allò sfòrzo nè 7 al 
bisogn ò; 'Alc uni' degli Ap- 
partamehti ih -qù^tìone 
sarebbero vecchi malan¬ 
dati a detta dei proprietari 
che hanna avanzato; Tesi- 


gónza di apprótlttàre del 
cambio di inquilino . per 
lavori di risistemazlone - 
■ ■ Alle imposte di aeqùlsto 
ve di .affitto che 11 Oonume 
ha fatto in prima persona 
non si è avuta che qualche 
risposta . genòica. vL’inv 
presskuie genezaléA che. hi 
gran, parte dei;eaàL si.ten¬ 
da a prchdèrc,tempo, à ri-, 
sistemàre. .per .vendere 
magari al’ migllpr .pnao, 
Fpchi del' proprietari; ri 
sono ; ,dichiarai di^hlblli 
all’lihmediato. riaffitto de- 
. gli afq>artanientl - cherspno 
;rima»tt viìótL. 7 ' ‘ 

; Sandro RossiL 




al caogresoo da tutta' Italia a Siena ri si è meeeo anriic un 
niSiteritoofazDenta Ifri’prarii di MoolalelM v à r ètRè até^ 
to infatti locaUsmto un meteorite pcéoipitoto alomio 3 anni 
m Al più presto d ovre Micf o biisiaro le àpedirieiil por la- rt- 
ceica e U r e c opero dell’importante matertUe. \ 

La notlsto riie intereooa dtcettaanciAe li oongprcnÉotto 'se-, 
neee viene a cadere in:«n’iaqa«ito,qaaArntti ^qpWi^ed 

inmortante per gH appaoskXMtti di astrofioiida. 

NeU’amMto del «oaMdetto • prog etto^aaUoopw toj. mto 
dalla coHabòrailóne tm.runhinè AsttoilH senèri, notttnto 
di matematica dcU'UntversttàLll Coinuoe e>t provincia di Sie¬ 
na. si aure ouéstà -lÉnttida TtusoaSto 'dooìgrdoao dcfi’Dmcoe* 
AstrofiUitoUaid^ H • progettò astrwwda» . gi à In a ttWtà 
a Siena da qdalBbf ^Svamamdato Ms modo 

stente in cim dumnero degh 
mente «eroem» di awrotoodm le pteprie 
po aatn suMaàDo attravtno.Tuso di .materiale :• 

^^SngSSò deinJiqaa »lAe U ? ffl ’ ^ 

prokmo ieri. neB'Atrto dri fHodestà con mia eottNrenoaM 
D!^7<S^bii dtìl*Untooa AattòSB rssbeel «tri Ila p^ Ùto 
auir« attuari um óo ten i a del .iiriema-«e)ai«^ li*àpÉirturo dri 
cohgreaao é preriotia per q qeau matti» sMb ero 
drtriàtlttsto dimatòmattca. d^y*m»ri^tn ' ^ y Capit 
Vi sàraiùio dóDs cetnunlcationl aririìtlflcfie «he p 
no anche nri p o méUgl o- Alle 18 sarà tenuta una 
a ito? ìL elW^I^tvf^ dt 
del noni drilu corieneeK»*.»- ! . ,1 : i 

fAlle ore ainalt'Atrio del Foterià eonfmui^esnrtMAto, 
^ ptofemar Cwuòl dcnstttqtototro.fWea spolelc 
Sà ro^TieSmrtonl naeàlòna]l fórit » (tatoiBtil ,trit .'atoj 
:vef e Cómetei: ■ » • ’’ ' 
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n capogrnjraio séudocrociato ha stum- 
cato im tiM - Uh’c^posi^eiie rpzsà 


FSBXOIA — Si^bseuto 
cón.siilbt prima.sedutA.del 
oóQrigllo òBìiMiiule' di II- 
'stote. Al puapigUs teU’al- 

nù aSTrodluDO 

innsnritatto caasv vn. sue- 
cando. parèélcBdò.- n capo- 
quotor; .qwuido^il'} nuovo 
coos^lto é'IÀ ffiNéhi-giiinta 
0000.7 prcaentoti 
sol bnWftrt del palozio co- 
mùnriè. ..c’oanq parecchi 
punti afirortÙDè dri gionio 
:(«itro viQ8) più f toou sm- 
docaU ean in «evia la 8t- 
.ciet)i durili iótcthaskMiali 
driie.eiMttmi»' 




queUa di ricitoùe lòzaèqù», 
dìoeutikidii pipo é provù- 
csìmIo pacùeeùk». Ùa cugé- 
gruppo de SUcnanl ha 
etossicato an po tatti; ha 
prima dato dri bogiurde al 
rindaco BazdriU che aveva 
ricordato Bùri’ari Uulvudir 
frange della Peniocraria 
CHsUana aoBO hi f*ÌM« 
eon i^udlttafi. eltaodo te- 



.Tnisstaio nella quarta com¬ 
missione. 

; n.cQCB^agno.Dp^^ha.e',, 
spéw ró ià propria' indlgna- 
slóiMv-eBtigimnl è tipfirt!- " 
;to aH’attaeco- Quésta nhta ; 
nel suo mirino c’exa... Y 
' antifascismp. ; In-poriii. mi- 
noti db botta e risposta , 
quélcioio'ha pefM ht cól¬ 
ma, laoriahatipenprotesta 
faannó. lasciato, raoAa. .Que-, 
sti i fattL jt qualche; Idor- ^ 
•no di <Ù 0 tóiÌsà‘ò‘'poBrifaUe 
: (e doveroso) rifletterci 'sc¬ 
opra. 

' H comraemo probaMl- 
mento meno approivtoto.Gl. 
.aemtara tt moraUttico « fa- 
Fé Olr'iRttà fa- ^ 

.aclo»; la strada'insoiBma 
-«hi» ha oérito- la Mastane. 
V* bene tntatu ehu dMóu-. 
se 'pree^ ; si atsMUecaiib 
fra un attésgiaaiento e 1’ 
aKro. fra chi provoca • 
dd reaglsto una provuca- 
atone. 11 segretario dri fti 
Der t tn elU ha dtehtorato di 
stigmatlzaare la vkenda 


anche detto che la provo- 

»■ 



dò per pa**- 
to #riUarato sn> 
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RISPÀRMIO ENERGETICO 
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In seguito alle insirienti fidhiesfe, pervénute sia da Utenti che da' 
' Installatori, di prorogare la. data di chiusura della «CAMPAGNA'AC- 
7 QUA; CALDA: 1979 r 80 à, la scadenza dei relathh « Buoni distribuiti o 
V in dìstribuzipne, è stata poriicìpata al ; 
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Y - ftórK)Stahfe^^^^^ costah^. crescita dei còrii di ntote« 4 n e mam 
d’opera, è stato possibile contenere l’aurnento deli'oriere a càricò 
•deUXherite. V'.;,;-:":--’::'. T,.: 

’ ' ’ Le huo^ 'é agevblaaòni » in .vigore dal l, luglio uà. (óperè miK 
rarie'éscluse) risultano pertanto le seguenti: ' . 


SòstHuziene del 
a gm non fut t rionantu 

^CONTANTI 


. . :-Tz .. rr> I - 


1.-150.000;+IVA 


- A s 


1 t~ jA I^T^: in due armifvhudtohte boi* 

Fv sola anticiparipneLdèlhVA di lite - . - - ? , 3 . , 

26J250 

: Soa Rluii enu dW Roller eMliko i ’ 

o per un nuovo impianto ’ 

(massimo 7 metri di tubò gw o 7 moiri dì tubo «c* ^- 

vqua; .eccedenza a L 6.500 il mpiró) - ^ 

— ODNTANTI ^ Lf9BOOO+fVA 

A RATE: in due anftf medianld addebito in boi-.- 
letta, cori la sola anNcipùìcilto deNlVA di Km 
JISOO ^ ;L^230u0O0 " ^ ' 



AndeipHionédi L llS.OOOché^ 
b uW u ll u in duri anni. 


»« BUONO: ACQUACAU 

OA V ÒNÉdin dMbuzÉnPdfo Sfxiftello h.'T di Via dri Ned 25 
'driru|lM. Ubllri^ ' * f i ' ^ v r 
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0V«n«rdL,19.:Mtt«mbr« ,1980 


.ftitemsto con 

un nome nuovo del fumetto 


iene aaòcanaicct 
è nipote dì Mao 
e grande amico 


FIRENZEiTOSCANA 


r Unità PAQ. 13 


B fiuto di Oreste Del Buono 
Dalla cerchia di amici i migliori 
spunti per le storie - I modelli 
della Bretécher e di Lauzier 
Uh breve autoritratto: il disegno, 
la favola rosa, Bobo e la mia vita 






flo 
I Vi 


5 






cr. 


^tey<nrt . 
9lAifCIB‘' - 
dU^AreueUm 

K i;a4n, 

m PA \fivou 


(,A0 ' • 

^sre{6/4'ro 
yl,^ PJVTC 

vea»<« •*' 
r $pAtiVK-t*l*rc 

\ Ili p4Vit 


: m Md Sto 

imatm, 

srefft/ff 

: /Kji 





B ferre 

3oM) 

^ ìAt^ - 


utHético 

B fAi^m 

PA r- 
,€ì/$A 




t"9eAt(Hc€ 

PAC 

tACAftAdm 

(II# 

m, 

fW/- 


Nella vignétta ili alto, accénto al titolo, Bobo Peroe di 
Stainò;'nelle 'due qui sopra 1 suoi cugini fiorentini, anche 
loro alle prese con le' nuove mode culturali e di costume 
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Senza padri, orfano'ideól<>- 
gicamente» scampato ■ non 
senza traumi à un principio 
di assideramento procurato 
dalle nevi <eterne* dél.mù 
to stalinista, Bobo, iOeniié, 
grassoccio, occhiali -dalla 
montatura d’osso, barba alla 
Fidel è un fiore appena sboC' 
.•ciato nel • panorama del fu- 
■ -metto italiano. 

A nemmeno uni anno di 
'distanza daU’esordto lsu Ì4- 
■:nas''il' reduce Boba .è già un 
primo attore . .sulla-: scena 
della, rivista mUaneie. JS lo 
stesso Oreste Del Buono, am¬ 
letico direttore del periodico, 
' suo luminato scopritore, lo 
ritiène cèrtamente una delle 
possibili altematit>e. al fu- 
-irtcffo alla Crepai • 

\ 'Mentre Bobo-si intrattene- 
■' va 'à tu per tu con - Stalin 
l’Italia e Firenze, sul piano 
cèl costume, sono molto cam¬ 
biate proponendo ìtuovi rìH 
ye -miti che vanno dallo spi¬ 
nellò fumato sull'aia oi film 
notturni proiettati nel cinè- 
~'club (dia moda, dal femmi¬ 
nismo ai seminari di Massi¬ 
mo FagielÌT^UH po’ sciama' 


no e un po’.psicoanali^à al- 
:, Vombrò di Verdiplione- . 

\ . A tutto questo Boba assi¬ 
ste con occhio allarmato ma 
attentissimo: -t ascolta la fi- 
■ glia di cinque anni che lo 
mette a parte del suo desi¬ 
derio di farsi monaca è, 
successivamente, forse nello 
stesso pomeriggio, gli chie¬ 
de di comprarle l’ultimo nu¬ 
mera di Playmen dove su 
riCarta patìéata Cimpeggia in- 
[, tegt(iltnen^:fludó;il cqrftapte 
. .Miguel Boséi. quindi, su umi - 
'.spiàggia ’òffetiatà. «i 'denu¬ 
di lui, questa volUi, eroica- 
. mente per arginare la foga 
oratoria di una sua amica 
femminista a dimostrare la 
sua apertura mentale. Ncl- 
• Vuliima. mesta immagine 
della strip ì'incqutó progres¬ 
sista si atTOia, ciistodito da 
: due in/IessibSi carabinieri. 

- verso la piti vicinò tenenza, 

: per « accertamene *• ,, 

Ma ehi c’è dietro Bobo? 

Nell’ombra, a distribuire 
sapienti tocchi di china, c’è 
Sergio StainOi 40enne, gras- 
, soccio, (xxhìàli dalla monta¬ 
tura d’osso, barba alla Fi- 


dei. Da qualche giorno ha _ 
: cominciato a collaborare olle 
; pagine toscane deU'UnAà e- 
]qui, di seguito, troverete la 
' sintesi di una lunga chiac- , 
. chieraia con VgUer-ego di Bó-, 
bo che si presenta ai lettori. 
UN AUTORITRAtTO - ^ 
; Sono insegnante di applica- j 
rioni tècniche iti una scuola ; 
.media di Scandicci, dove vi¬ 
vo nei pressi di San Marti- 
no alla Palma Quella di in- p 
.^seòfutràjù, a. suo 
^scélta: :^ilt1có, ' laù^^ ; 

drchite^a, nel dòsi là 
professionalità da parte e i 
: mi diedi alla militanza ndle ^ 
alile. Nel '09 ito' aderito a 
; Nuova Vmtà, sutVóndà dèi- ' 
‘ là Cina. ' , 

IL DISEGNO —; Ho «miin- 
cioto a disegnare professio- 
nedmente nèll’otiabre deU’aà- 
; no Scorsoi U dieci ottobre 
* per essere precìsi. Vimpulso 
: è stato /ondamentalmeide e- L 
conómico: mi sono trovato '• 
nella prtmaoera scórsa fuòri : 
del pdrtito. del gruppetto in ; 
cui avevo mUìteOo tèadi an-1 
ni, con una famiglia sulle' 
spalle e con solo lo stipendio ■ 


della scuola. Mia moglie è, 
infatti,. . . tuttora cittadina 
straniera, peruviàna, e non 
può lavorare ancora. 'Allora, 
per trovare un lavoro corh- 
' pedìbUe con quello di inse- 
gnantà mi sono messo a ta¬ 
volino e ho detto faccio una 
striscia, autobiografica non 
solo nei penòneq/gio princi¬ 
pale ma ctóehè in qàéUi dr 
contorno (pri^ daOa realtà, 
danà èerchià iM amici),'Ho 
fatto una cinquantina eh q^ 
sto strisce. e..ie'.ha,.spedite, ; 
a'fine ' mese,' direttamente a . 
Linus, offui intera. = 

mediOTio. '■■■ ■' 

UNAi FAVOLA ROSA — 
Dòpo i^hi giorni Dèi Buorur 
mi cMàma, mi dice di salire 
sù a Milano, mi fa firmare ; 
il contratto che fa di Bobo 
tuta ésclùsiva di Linus. Una 
cosa da non crederci, pen- 
s<tóo idte sfondaré nel setto¬ 
re'^ fosse mo^ di//icile- Le 
ragioni dèi successo sfanno 
forse ndUi novità in ffolia 
d^a satiro, di costume che 
in Ftanck^ invece, gode di 
fikse come la BreUcher e 
Là«l^i«^ P'V'P;--. .< * -p-.' 


■ BOBO É LA MIA VITA — 

Io con,le.strisce di Bobo mi. 

■ : sono guardato intorno, mi so- : 

: no guardato allo specchio. 

. Sono passato, come hanno 
' scritto, dallo . «tolinismò al- . 
l’auto-ironia. Bòbo nàn i un' 
personaggio che osanna U ri- ' 
flusso, come sostengono cer- 
/ ti mìei vecchi ornici, i qfiiàli 
lo paragonano a certe pagi- : 
ne di Lotta continua di ìet-‘? 

V tem e di,sfoghi. Boba jptapo 

■ piano -^r aequisUMdo- éw 

«; saa^dimen^one pdliiicàr.mit f 
Utà u^médM .PCI e Jta - 
^ pró|btoni compie^ ed è inai- ' 
,z|to aor^^ sen- 

* aàcAe U rischio . 

dteèdeehtame.’- - 
A Boba jAace Cipputi, pìa- 
ce Hùào Praff e Corto Mal- 
tess. Paolo Conte e le sue 
^ cam<mi. Gli piace la ptrovìn- . 
eia. Non ama. Valentina di ' 
Crepaz. E giiOndo guarda al 
passato p^ta . ancora che 
gli piace Fidel, che come lai. 

, ha la barba e porta camicie 
di taglio. mSitare, due còse 
che servono molto a snellirti. 

4 A^ònio D'Orrko 




Un prìmó bilanéio della rassegna dnenuttografica estiva di Forte Belvedere 


Circa ventìn^ cittadini hanno asàstìto aU’inidatìva della cooperatiTa PAtelier e del Comime 


L'estate può cominciare, | 
anche per il cinema, dove | 
finisce la fantasia. Pro¬ 
grammazioni ' agonizzane,, 
riedizioni stantie, ' sale 
chiuse o asfittiche; la ca¬ 
duta verticale della città la 
si avverte neUà nòia c lo 
sbadiglio che* serpeggiano 
per le strade, le piasse ra¬ 
duni Improvvisati di soli¬ 
tari vasi hòn comunicantL 
Le ferie estive sono • da 
sempre un alibi per smor¬ 
zare volontà ed intelllgeào- 
za, svuotare o degradare la 
già difficile vita collettiva 
di una città. . * 

E* bastata un’Idea, una 
proposta un po' inusuale, 
la riconquista di un o s^- 
zio non canonico per vede¬ 
re ogni sera, da luglio ad 
agosto, centinaia di spetta¬ 
tori affollare l’arena e- 
stemporanea dei bastloai 
del Belvedere allestita dal¬ 
la cooperativa TAtellw in 
collabora^one con il Co¬ 


mune di ■ Firenze. ' In un 
mese di proiezioni all’apèr¬ 
to circa ventimila cittadini 
hanno seguito la rassegna 
«Quadri di un’esposizio¬ 
ne» arrampicandosi con 
ogni mezzo verso i con-’ 
traffortt- della rocca. " sfi¬ 
dando le bizzarre sfumatu¬ 
re del tempo, o le bizzose 
rlpicché di qualche piccolo 
esercente inquieto. -- - - 

La risposta della città 
alla galleru di personaggi 
sullo schermo à stata la 
riconferma' dell’esigenza 
vitale di aumentare nuovi 
e divèrsi spazi per il con¬ 
sumo cinematografico, e- 
stendendo i'area dèi gusto 
e del godimento anche nel 
periodi tradisioiialÉiente 
destinati alla quaresima 
della ragione. 

Come gli ormai famosi 
«centomila» di llasoenzio 
i «ventimila» di Belveder 
re, incantati dagli òcchioni 
.di GreU o dalla piega sar¬ 


castica ■ di Bogey oppure 
dal-fascino di una notte 
fresca non più soli sotto le 
stelle, hanno trasmesso fi¬ 
ducia ed entusiasmo al 
buon cinema e a chi anco¬ 
ra si ostina nel volerne ri¬ 
tardare la caduta." - ' 

Questo pubblico, non più 
sfaccendata «d elitaria 
banda di cmephlkè. ma 
portone di popolo, va ri¬ 
spettato, assecondato nelle 
sue' esigenze ùritiché, sod¬ 
disfatto e non raórtlfiéato. 

Iniziative come le notti 
dri Belvedere, sintesi di 
sforzi è contributi per la 
crescita qualitativa del so¬ 
ciale, : non : devono essere 
solo parentesi o sfizi iHu- 
minati di un • aasessonrto 
recettivo, ma la pratica di 
una città che vuole, difen¬ 
dere ed accrescete n imo 
I pilo tenore di vita cottura 
Ic-, - ‘ 





A Livorno un convegno dedicato al regista ottantacinquenne 
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Riuniti al Circolo ricréativo PortuaB molti nomini di cinema - Rassegna dei 
suoi film più noti - Un attento descrittore dei problemi della povera gente 


LIVORNO —Mario Camerini 
ha compiuto 85 anni, la stes¬ 
sa età del cinema. E* infatti 
nel dicembre del 1895 che 
avveniva la prima proiezione 
cinematografica in pubblico a 
Parigi, nel Grand Café sul 
Boulevard des ^pucines. Là 
sua prima re^a risale al 
1923. l'ultima al 1972. SO anni 
di : attività ininterrotta, 47 
film* ' 

Protagonista del cinema 1- 
taliano con Blasetti ne£^ an¬ 
ni trenta, seppe sottrarsi alle 
pressioni del regime, fascista. 
Il suo ’ è un cinema senza 
camicie nere. « Personalmente 
~ ..ha dichiarato — ho sem¬ 
pre fatto dei film come se il 
fa^ismo non esistesse. Cosa 
che ha dato ' molto disturbo 
al dirigenti della cinemato¬ 
grafia italiana di allora. Ho 
' avuto qualche guaio, semi^re 
: rimediato. D’altra parte face¬ 
vo dei film sulla povera gen¬ 
te. delle piccole storie senza 
grandi drammi, delle storie 
che definirei .alla Maupas-, 
sant». E perciò ricorda con 
rammarico sincero di aver 
diretto. lui che andava con¬ 
trocorrente, un film colonia¬ 
le.' u>che se non piacque al 
regime, segno di ima vera 
< incapacità » del legistà ad 
esprimere la retorica fascista. 

Per festeggiare Camerini, 
ricordarne l’opera e insieme 
ripercorrere 15 anni del ci¬ 
nema italiano si sono riuniti 
a Livorno molti uomini di 
cinema (tra gU altri Ettore 
Bcqìa, SusOw Cecchi D’Amico. 
Agé è Scèrpa, Lùigi Fflippo 
D’Amico, Leo Benvenuti. Fe¬ 
dele D’Amico, Nedo Ivaldi, 
Ernesto G. Laura, Walter Al¬ 
berti. Giancarlo Zagni) ed il 
pubblico, accorso numeroso.,, 
del cinema d’essai « 4 Mori ». 

L’iniziativa, promossa dal- 
.ritatooleggio. patrocinata dal- 
,la Regìariè lywcanà' e da^ 
£ntiIocaU; > stete 'lféstite dèi 
=liqrèatìyo,. .pprtùaÌL 
;dàl,. .<^pó$ato.,..cupiraliè : dà 
cinaóDà aesMl ' e'daìl-cirpolo 
del cinema «4 Mòri ». I \ma- 
teóali infonnativù di grande 
it^erasse docuiiientario.. sono 
stati curati da m agguerrito 
gruppo di operatori livornesi: 
CaNÌrosa, Cecchi, Ferretti. 
Forti, F>&ettà, Speri e Tarn- 

piMXU / 

' . Al convégno, apèriò da una 
. relaziooe «fi Ernesto G. Lau¬ 
ra, si affianca una ras»%na 
: di 12 flhn tuttora in corso, 
tra i idù sightfirativi defl’o- 
pera di Camerini nel perìodo 
1929-1915, raocàti con là Cól- 
laboraziòoe - ddU Cineteca 
nazióDale e deDa Cineteca i- 
taliwia: « Rotaie » (1929). 

« Figàra e la sua gran giorna¬ 
ta» (1931), «Gli uomini die 
mascalzoni! > (1932), « Tame- 
rò sempre» (1933), «H cap¬ 
pèllo à tre pùnte » (1984). 
« Còme Jé foghe » . (1^), 
«Darii UD mOiooes .dSl^, 
«n siCQor Max» (1937). 

« Grandi magazzini > (1989). 
«Una inmantikm avventura» 
(1940). et promessi sposi» 
0941). «Due lettoe anoni¬ 
me» (1945). 

- Resfdngei^ TappeOatiyo À 
manlFo, Camerini ha pailato 
con motta modestia ddla sua 
attìTità. «n c i u a m a è spetta¬ 
colo ha detto —, arriva 
yia testa e al cuore attraver¬ 
so. gH occhi, perdò qódlo 
che si vede è molto inopor- 
tame. €2 v cglis o o ^ attori 
giosti con le facce giaste, tn- 
aogna racoonUr» delle storie 
ia mado «Uaro^ peedié > io 


' Camerini ricorda il suo 
rapjporto con gli attori: ebbe 
ragione quando, contro Topi- 
nicaie del produttore, scdse 
per l’interpretazione di un 
autista in « Gli uomini che 
maspal^ni! » Vittorio De Si¬ 
ca che pure suRe scene tea¬ 
trali indossava spesso il frac. 
Ritiene ■ che l’insuccesso ■. di 
< Suor Letizia > sia dovuto al- 
Tinterpreta^one - ^ di Anna 
Magnani, imposta dalla prò-, 
duzione in un ruolo del tutto 
■ inadatto. Considera .esempla¬ 
re la volontà di riuscire, ol¬ 
tre che il talento, di Sophia 
• Loren. • ’ • • '—- ■ 

Ernesto G. Laura nella sua 
relazione al convegno ha ri¬ 
levato che le principali scelte 
espr^ive di Camerini con¬ 
sistono nella netta prevalenza 
della. visuaiità sùf dialoghi e 
nel ritmo narrativo, che sot- 


tehdòho un’accurata scrittiira 
dei film,.' una sapiente dire¬ 
zione degli attori ed una 
grande sicurezza nel lavoro 
di montaggio. 

Per Camerini queste regole 
valgono ancora, oggi come 
nel passato, ed attacca pole¬ 
micamente quella parte del 
cinema : attuale , tr^po ^ppa 
di parole e poco attenta alle 
immagini. Camerini non ri¬ 
sparmia neppure la produ¬ 
zione televisiva, specie quella 
degli sceneggiati, per la len¬ 
tezza della narrazione: «Un 
brodo troppo allungato», di¬ 
ce. Rivedendo dopo molti 
anni i suoi film non esita a 
scartarne alcuni, mentre altri 
sembrano ancora divertirlo o 
emozionarlo. ■ 

■ L’iniziativa livornese apre il 
ciclo delle manifestazioni ci¬ 
nematografiche dell’autunno 


1980 in Toscana, che prose¬ 
guirà con altri appuntamenti 
significativi: 11 Festival inter-: 
nazionale del cinema d’ani¬ 
mazione a Lucca, la ripresa 
(dopo dieci anni di Inattivi¬ 
tà) dei Colloqui cinematogra¬ 
fici di Cairara, la seconda e- 
dizione di Firenze Cinema ed 
il Festival dei'.PòppU. 

Il cinema d’essai « 4 Mori », 
sala ; del circuito regionale 
con jjTOgrammazIcme. ctótura- 
ie continuativa, annuncia in¬ 
tanto a chiusura del conve¬ 
gno-rassegna suH’operal di 
Camerini, , l’edizione di una 
lunga intervista al regista ed 
un progranuna ambizioso dì 
ricognizione sulla storia del 
cinema italiano, secondo la 
formula collaudata con suc¬ 
cesso nei giorni scorsi. 

d. f. 


Domani a Toscana TV Stasera all’Atelier Alfieri 

Chiamate Siena Orsini a Firenze 


53412... ri 


Roberto Benigni 


SIENA Roberto Benigni sarà negli studi 
: di « Toscana TV », emittente democratica 
per Siena, Arezzo e Orosseto sabato dalle 
ore 19 alle 20. Telefonando ai 53413 (prefis¬ 
so .0577) per chi chiaria da altre province 
non vi risponderanno redattori o tecnici ma 
Roberto Benigni: consigli, sproloqui e inolte^ 
divagazioni come è nel cliché dèi comico to-. 
scano. - ' 

«Toscana TV» ha cplto l’occasione della 
venuta a Siena di Roberto Benigni che - 
aUe 21 terrà il suo ' smttacolo ài Palasport < 
— per offrire ai suoi telèepettatorl là poesi-^ 
bilità di fargli da spedla. 

Vale la pena anche di rischiare la presa 
in giro se dall’altio caf>o>del-telefona c’èr 
Roberto Bemgm à rinsondèie. Dilfiellé pre-' 
vedere cosa rtepondeim: -occorre ntélefónare 
per saperlo. Si- può chiedere tutto, vera-, 
-mente- tùttoi^-inpn. c!è jieiricqlo ohe lui,., ri-;, 
4mànga ■ lmbaràiBait<\. auxiìqm il .oontrsno. - 
Date di'hèsriU/ sMùàrio^ fàmfilèié, sèHtl' : 
mentale e individuale, gitidizi su pezèonaggf 
importanti: tutto su Roberto Benigni e sara 
lui a xispondeTe.' Potrebbe easete Toccasione 
per-fargli dire ciò che non ha mal detto e- 
obe ha sempre passato di dire. - ' I 


per presentare 
« Uomini e ho » 


' Dalle moltéplici sezioni della Mostra cine¬ 
matografica di. Venezia escono, oramai ^ a 
ritmo continuo, i film nuovi che andranno 


nifeètajslòne venèzlAha. ha già iniziato una 
. coUaboraziane non saltuaria con la Mostra, 

- avviata da un primo incontro con U. dlret- 
!tore Ciarlo Lizzani, avvenuto al cinei^ Al- 
.'l fieri^- e dalia preéehtezione di imo del tanti 

film delle rassegne, La petite shené di An- 
■. drléux. cui seguiranno altri appuntamenti 
con gli autori, le pellicole e le retrospettl- 
. ve storiche di Venezia. 

- n .primo , incontro :à In programma oggi 
. al cinema Alfièri con l^uscita di Uomini e no 
; il/film di VaJéhtino. Omni prodotto dAli» 

Rèi, tratto dal xòmànzo emblematico di 
' VittoHni, accolto' 'con' calore- alla 'Mostra. 
" Vadèntihó. Orsini} '^ìdsCahò, ex ’ partttér dei 
' ■ffàteni 'TavMòìl’firà' Uòmo da-bruciare. 1 
fuorilegge del matrimonio}, ha esordito da 
solo con il discusso I dannati deUa terra, 
. nel fuoco del ’es, pa poi proGeguire un suo 
coiifronto originaie ' con la storia contem- 
-’poianea. 


daOo svriger- 


' Iftr Camerini II clètuia è 
fratte di un lavora coflettivo:. 
«la he. «Volo non grande 
lÉfitefia. he .fatte 1 fegMa. 
sce^iende i migliarì ooOriie- 
ratari tra qorili che altea 
arane auna piràu». E I re¬ 
sela è ìnnanfihittn, un pro- 


pnà avevo dei 


ricordare 

Poggiò^: 

Braeciòlihi 


' te occasione dèi VI cente¬ 
nario delia nascite di Poggio 
BraccioUni, U Comune di 
Terranuova Biuccióllni ha al¬ 
lestito per il 28 e 29 settèm¬ 
bre una IV Mostra filatelica 
sul téma -«Donalnl Uliùtri 
della filatelia »; (teante detta 
'mostra funzionerà un ufficio 
postele dlsteccato dotato deV 
raimuUo póstele qui allegato. 
Parteciperai^ alla mos tr a 
coheziQni di valoce naxkmaie.- 
r teoltre il Comtme di Tmu- 
nuova Bimeeioliiìi pec^guen- 
do neU’iniaiattva di zìoòrdàze 
1 «Grandi Aretini» attraver¬ 
so la oontasiohe di inedagUe 
in bronzo in occaskine della 
scadenza dei rispettivi cente¬ 
nari' della nascite ha coniato 
una medagUa commemorati- 
và del VI CEMlSMÀfUO 
DEUA NASCrTA Di FOG¬ 
GIO BRAOdCXJNI. La me¬ 
daglia, in tondo regolara 
avrà un diametro di 70 mtt- 

nmi.lil. ~ 

' Potterà sm dritto li ritiaV 
to di Poggio e sul loveacló 
una parte di^un nmn oa cri tto 
di R«gìò «en Ivaaa firma. 
Là medaglia è opera di due 
maes tri d’arte del settore ar- 
:«latko della Gètf -fé ZaédU 
■ S.pJL DNG-A-EilRX: e verrà, 
cu i to to m pieno di I..1M0I. 
Per i ooDestaiisti ed amatori 
di o mitu d’arto la mada- 
gUa vorrà «oòiata anelie In 


g. m. r. «aav. 


Le danze 
dei Medici 
per 4 giorni 

a Firenze 


te omaggio àile mostre me¬ 
dicee ette sono ancora Ih pie¬ 
no svolgimento a Krenze, il 
Centro studi danza. oisàniz- 
za per oggi, dmnanl. dome¬ 
nica e lunedl-tmo mèttecolo 
di muBiebe e dattae.deH’«pQca 
del V Meifiri ' premàtotò ; dal 
gruppo fiorentinò di murica 
e danza Kateida Màjm. :- 
• Ne «La pazaia .del batto», 
questo il titcìto detto spette- 
eote sono , state riocatruite 
eoo raarilio della consulenza 
aotlstloa dette danzatriet Cri-’ 
sttna BosBoIini e Lilia Ber¬ 
telli, ateme dànae deH’epoca 
medicea. «La niote drilaiòr- 
tunaa : «Llnfriioa» - é la 
«Battaglia» aono- tre balli 
tosami del ‘SQO che si trova¬ 
no, con la loro intevolatara 
liié Jlte p er Unte, nei zhs. Ma¬ 
gli XIX 31 della Biblioteca 
narionale di Ilrénae pubbli¬ 
cati per-topMte coreogràfi¬ 
ca.da .O. GortL 
La preeenia nel programma 
di danre come «La cihla» 
e «La’ CTCÉsade» - (antiche 

rdÙBB'"'DODOlÉri . apànfA-y 

late neB’Auférgne) ricorda 
un a vue nlm ento storico pre- 
etto .aUmtbà rà; Fi naiae, nel 
10Mb Cuberina 'dr Medici, du- 
raratc una feete in suo ono¬ 
re. invitò atemi montanari 
«MTAnuergne . a " ballare .la 
bòatuA 

3 .l'ooMuml. aikh'toal rleò- 
ariuiti su testi s figurini del- 
lépoea sono di Claudio Krco- 
Uno dello studio tenooentL 
Me degù spettacoli H sa¬ 
lone centro CXjUXB. di via 


.;’;-;Sei:àta.:-.c 

( John vCagè> 
al Cenàcolo 
;di Santa 
Croce - 


Staacm alle 21, p re sso il 
Cenacolo di Santa Croce; si 
bùuqlurerà li terzo : cielo di 
concerti del OjLM.o: (Grup¬ 
po Aperto Musica Ogri)- Oaek 
présenteto, in prima eseeu- 
zkne per Plrnòae. uno del 
lavori, più slgnifioattvi di 
Jotah Cage, il «Song Boote» 
(eeecuzione'integrale), esegui¬ 
to dal SE^ Enseóible di 
Buffalo dirètto da Pstr Bo- 

Le altre manifastasteii 
prevedono, mercoledì 34 sem: 
pre al CenBoolo di Santa Cro¬ 
ce, la pròna esecarione fio¬ 
rentina di «Aventuns» e 
«Nouvelles Aventures» di U- 
geti, s inoltre pa«^ di. Ca¬ 
staldi. e PetrasBl, nelTcaeca- 
zioiie della camerata A. Ca¬ 
setta di Torino «firetta da Al¬ 
berto PeyrettL n 14 ot to bra, 
al Teatro Rondò di Baeeo, In 
ooQatoraaèone con il Téatio 
Regionale Toscano; h ptaal- 
ste TlIbniF - ea egn iià 

«Mibrotamnoa II» di Osor- 
ge Crumh e «ITèàtlse» di 
porneiiui Càidew.. entrambi 
In prima eannstonó a Fliui»- 
m, e Infine il 39 ottóbre; ài 
cinema. Alfieri, vurraano 
protattaU 1 fUms mnsioall di 
Maurkdo Kagel: «Materia. 
«Ballelàlari» c «Ludwig yah». 
aociie questi in «prima» pv 


Strumento 

• vi Id deila elaboratone 

della realizzaÉione 
della costruzKMie 

deUa poUticsi del partitó ponuirtista 
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; Roma; Torìtiò e Ju# hanno iniziato bone la loro avyentura europea 




Bandite le tattiche nnùnciàtarie: sette degli undici gol sono stati messi a segno nel primo tempo 
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ROMA — Fucili puntati In 
Coppa Italia, fucili puntati 
nella «prima» di campiona* 
to (senza voler scomodare le 
((amichevoli»). 11 calcio e< 
spresso allora venne vivise¬ 
zionato. .1 giudizi furono — in 
^ massima parte — Ipercritici. 
Anzi, qualcuno addirittura 
sembrò caldeggiare la « mor¬ 
te» della Coppa Italia. Ora 
se è giusto far rilievi per 
quanto riguarda il suo mec¬ 
canismo, gli orari sballati e 
altre piacevolezze (pensate 
soltanto air« Olimpico » ina¬ 
gibile e poi agibile); estre¬ 
mizzare non ci sembra giovi 
a nessuno. Il valore del « cal¬ 
cio estivo » è sempre stato 
alquanto basso. Persino se¬ 
gnare molti gol, vincere tutti 
gli incontri non ha mai por¬ 
tato acqua al mulino del 
« tutto è definito ». Insomma, 
al cospetto del calcio che con¬ 
ta, giudizi e impressioni ven¬ 
gono, quasi sempre, ribaltati. 
Ia medicina migliore, onde 
non complicare la « malat¬ 
tia » del tifoso, è quella di 
affidarsi tutt’al più a sem¬ 
plici indicazioni. Per di più 
questa è una. annata diffici¬ 
le, dove una pagliuzza può 
diventare improvvisamente 
lina trave. E non staremo 
qui a . soffermarci ulterior¬ 
mente sù elementi già da 
noi lumeggiati sino alla noia. 

■ Indubbiamente il primo ap¬ 
puntamento europeo ‘ delle 
quattro squadre italiane (l’an¬ 
no scorso erano sei), è an¬ 
dato al di là del pensabile. 
Potrebbe essere un buon ser 
gno per. il cammino futuro 
del calcio degli « anni 80 ». 
n Torino che vince in Bel-, 
gio; la Roma e la Jùve che 
strapazzano Jena e Panathl- 
naikos; l’Inter. che batte il 
Craiova: che véramente qual-, 
cosà di nuovo ci sia sotto 
il sole italico? Intendiamoci, 
se dovessimo partire da quan¬ 
to accaduto, -per lasciarci an- 
dare ad Inni . trionfalistici. 


,.,,v 

renderemmo un cattivo ser¬ 
vigio a noi stessi e a chi ci 
segue. E lo faremmo anche 
verso questo mondo del pal¬ 
lone che. Viceversa,, ha ur¬ 
gente necessità di critiche 
costruttive e niente affatto 
di complimenti sviantl. Sta¬ 
volta « amichevoli »,. Coppa 
Italia e campionato si sòtio 
dlniostratl quanto mal utili. 
Chi come ' la Roma non ha 
giocato la Coppa Italia, aven¬ 
do saltato la fase eliininato¬ 
rta In virtù dell’essere cam¬ 
pione, ha scelto .quali test 
squadre di rango (Atletico 
Madrid. Dinamo ^ Zagabria, 
Betls, Porto Aiegre, Twente). 
Porse i nuovi metodi messi 
In atto dagli allenatori, nel 
corso della preparazione, .so¬ 
no alla base di un quasi pres¬ 
soché totale equilibrio di gio¬ 
co sfoggiato dalle quattro ita¬ 
liane. inter, Roma, Torino e 
Juventus hanno indubbia¬ 
mente messo una seria ipo¬ 
teca al passaggio ai turni 
successivi. La parola defini¬ 
tiva verrà dagli Incontri di 
« ritorno » del prossimo 1. ot¬ 
tobre. , ; . 

Stavolta poi, a differenza 
del poaiato. non si è partiti 
affidandosi a schemi rinun¬ 
ciatari. Tutte e quattro d’im¬ 
peto hanno « morso » le av¬ 
versarle. Sette degli undici 
gol sono stati segnati nel 
primo temoo, soltanto uno 
quello subito. Potrebbe èsse¬ 
re il sintomo, della i^cerca 
'di un calcio più offensivo e, 
quindi tjlù soettacolare. I gra¬ 
nata di RabittI hanno-legit- 
timatò come proiezione cam- 
Irfònato. la loro prova gagliar¬ 
da. Hanno rimontato, il gol 
e sono noi passati In ' vàn- 
tagéio. Hnn acca'lèva da tem¬ 
po in Coppa. Hanno fatto 
esordire t il giovane,'^Cilttóne 
in difesa, che' bà '.dato, ra¬ 
gione In oieno-aPe scelte del 
tecnico. L’Tnter è stata for¬ 
se la meno appariscente del¬ 
le quattro, ma ha avuto In 



• VERZA con un preciso rasoterra mette a sagno il secondo gol Juventino, nella vendemmia- 

,, . ■ ■ ■i -. -r-.' . ■■■, .. ' i »'», • ; . t • ■ 

e il Twente le erano piovute 
addosso critiche, in certi ca¬ 
si. ingenerose. Figuriamoci 
poi qiiando Ziiedholm annun¬ 
ciò alla vigilia chè avrebbe 
schierato Benetti al posto di. 
: Amenta, e che sarebbe stato 
confermato .Spinosi. Ebbene 
i 1 giallorossi hanno dimostra¬ 
to che il successo in campio¬ 
nato a Como era arròsto e 
non fumo. L’equilibrio dei re- 


Prohaska . l’uomo • squadra. 
«Spillo»' Altobelli ha fatto 
giustizia di tante perplessi¬ 
tà che gli sono piovute ad¬ 
dosso ad inizio di stagione. 
La Juventus poi ha addirit¬ 
tura ^ maramaldeggiato. Bra- 
dy è stato il vero dominatore 
del centrocampo. Quattro gol 
nel-primo tempo, quindi gio¬ 
co al risparmio nella ripresa. 
Resta la Roma che forse sul¬ 


la carta aveva Timpegno più 
difficile. ■ '• > * ■ ‘ 

I tedeschi democratici del 
Cari Zetss Jena erano pre¬ 
ceduti da risultati altisonan¬ 
ti: 4 partite in campionato 
e altrettante vittorie; 13 gol 
segnati e soltanto 4 subiti.' 
La Roma era ancora poco 
decifrabile, d’altronde; un po’ 
come rinter. Anzi, dopo gli 
incontri con il Porto Aiegre 


Jncidenti^arMadrid: morto un tifóso inglése 


MADRID — Un giovane tl- 
;foso inglese, Frank Saltòr 
fdl.18 anni, è mòrto ieri In 
im ospedale madrileno. Èra 
. statò investito Ieri da uh au- 
.tobiis'in. una strada adiacèn¬ 
te 10 stadio Santiago Berna- 
beu. nel corso - di incidenti 
seguiti all’Incontro dì- Coppa 
delle coppe tra il CastUla ed 


il club britannico del West 
Ham.- 

Oli episodi di turbolenza 
erano cominciati durante la 
partita, /sempre con gli In¬ 
glesi protagonisti: i «fàns» 
del West Ham. si dilettava¬ 
no, appostati nelle tribune 
superiori, ad orinare sulle te-, 
ste dei malcapitati spettato¬ 


ri spagnolL - ' ' - ^ 

La polizia spagnola è sta¬ 
ta costretta ad Intervenire 
più volte tra gli applausi dei 
70.000 spettatoli Numerosi ar¬ 
resti sono stati fatti, inoltre, 
dopo la partita. Un altro'gio¬ 
vane ;inglese è ricoverato in 
òspedaie. in non gravi con¬ 
dizioni - - - . ■ - 


. ’i 

.parti è st^tò pressoché ■ pèf- 
fetto. FalcaO' e Di Bartolo- 
^ mei si sono incrociati; che 
'èra un piacére vederli-Bru¬ 
no Conti-ha sfoderato una 
delle sue prestazioni tutta 
fantasia e capatbietà, tanto 
da costringere Schilllng a 
colpirlo duro. Bonetti ha da¬ 
to robustezza alla manovra. 
Un centrocampo che ha fìl- 
tfato le spotradlche Incursio¬ 
ni tedesche, e che In fase di 
impostazione è stato perfetto. 
Ma-anche , il reparto difen¬ 
sivo ha. retto il cohfronto. 
I tedeschi sono stati supe¬ 
rati proprio in quella che 
era la lofo prerogativa: pres¬ 
sing. forcing e gioco a tutto 
campo. Per la Róma potreb¬ 
be essere un anno di gròsse 
soddisfazioni. . . . . ■. / 

Peccato . soltanto che ' In 
campo societario si^ stia de- 
termlnàndo qualche smaglia¬ 
tura. In passato avemmo una 
«discussione» col dòtt. Pa¬ 
squali in meritò al «benser¬ 
vito» che si voleva dare al 
prof. - Allclcco, il medico so¬ 
ciale. Allclcco restò e non 
certamente per il nostro, in¬ 
tervento. ma per lè sue In¬ 
dubbie capacità. Ora sembra 
che il dott. Gilberto Vito, 
capo deH’ufffolo òreanizzatl- 
vo, lasci tra due mesi la Ro¬ 
ma. H presidente. Viòla, nel 
corso, di un .'collooulo telefo¬ 
nico. chiuse rareomentò’ èò- 
sl: «Sono fatti interni. E ne! 
loro ambito vanno risoli! ». 
Più che legittimo .questo di¬ 
scorso. Soltanto chè non ere-., 
diamo che la Poma oi guada- 
gml H dott. Viti ha fatto .m 
15 anni tento ner la società, 
lo sanno bene Marchinl e An-? 
zàiohe E non intèndiamo cer¬ 
tamente «difehderé» il dot¬ 
tor Viti. non ne ha mica bi¬ 
sognò. 0<mnno cavalca la ti¬ 
gre eh© é di ano pradiTn<‘ntn. 

sewnre che non si riveli di 
, carta.» 

. -.^r- f-'.. 


Da oggi a dolnenicà (Tv ore 14) italia-Àustralìa, semifinade’ ^ «Davis » al Foro Italico di Roma 


Panottq 0 foràzzuttì: 

per sqlyore hi 






C'ri,. 


Subito Àdriano contro McNamee, poi Corrado contro McNaiiiafa •- Gli aniirri foyorìti 




ROMA — La Città è zoffoca- 
ta da una appiccicosa afa 
estiva e quindi oggi a mez¬ 
zogiorno è da supporre che 
Adriano Panatta e Paul 
McNamee troveranno un 
Campo centrale rovente. Su 
Italia-Australia. • semifinale 
di Coppa'Davis, c’è un inte¬ 
resse notevole e U cassiere 
della Federtennls, visto co¬ 
me va la prevendita, si frega 
le mani soddisfatto. A Roma 
Adriano Panatta è amato in 
maniera quasi morbosa e la 
gente non accetta che gio¬ 
chi male. Anzi, se gioca ma¬ 
le piuttosto che ' fischiarlo 
cerca di- incoraggiarlo sco- 
raggifinda iraweisario -di 
turno. 

‘ Neale Fraser, capitano non 
giocatore degli australiani e 
antico avversario di Nicola 
Pietrangéìi, è stato obbliga¬ 
to a rintuzzare i prtmri Istin¬ 
ti conservatori e ha-scelto 
Paul McNamee e Peter Me 
Namara sacrificando l’uomo 
più esperto, quel PhU Deht 
assai noto dalle nostre parti 
per aver giocato un po’ dap¬ 
pertutto Ma Phil Dent è in¬ 
grassato, si muove poco e 
male e ha il fiato corta 
tré i due « Mac » corrono co¬ 
me mezzofondisti e sono hi 
eccellenti condizioni di for-, 

fru>. • ■ . 

' Eccovi subito il program- 
oggi a partire da mes- 


. • — t X 


zogiomò Panatta-McNameé. 
Seguirà il match , tra Corra- 
dino Baràzzutti é Petér Me 
Namara. Domani dalle 
14,15 — il dqimio, come sem¬ 
pre còh le caratteiistichè di 
essere una partHa decisiva, 
tra i >collaudati Panatta e 
. Bertolucci" e i dué - « Mac », 
vincitori quest’anno del' tor¬ 
neo di Wlmbledoa. Domeni¬ 
ca infine, ancóra dàlie 12. 
Panatta-McNamara e poi Ba- 
razsUtti-Mciiàmeè. Per . i/tee 
pràiérlggi TV Rete due dal¬ 
le 14. . 

LTtàiia è favorita anche se 
fi match è equilibrato. Ed 
è favorita semplicemente per 
fi fatto di giocàré a'Rmna. 
Gli australiani non amano l 
campi - rossi e in più- non 
hanno che lievi' esperienze 


di CkipfMi Davlà. B. la « Da¬ 
vis » è quanto di, più diver¬ 
so si'pòssa concepire da un. 
torneo tradizionale. In Còp¬ 
pa non c’è fi « tie-brieak » e 
si 'gioca ài meglio del cinque ' 
set. E inoltre i match di C<^ 
pa in Italia sono spesso ar¬ 
roventati dal/tifa - . 

Non ' esistono - ingredienti 
segreti per vincere questa 
semifinalé. -Corrado Baraz- 
zutte. logorato da una atti¬ 
vità intensa é 'stréssante, è 
spesso -tórinéntato. da ' una 
maligna disoopatia.^ Ma è uo¬ 
mo da «Davis», sente e vi¬ 
ve la «Davis» eomè nessu¬ 
no il inonda AdriàhO Pàirat; 
ta è tenhiZta di' grandè ta¬ 
lento. Anche lui soffre fi lo¬ 
gorio di una carriera lunga e 
Interàa. Ma sente la Coppa 


Le altió liève Vòlte andò così 

Genova. 5:7 maggio 1990: ItaHa-Austzlalia 4-J 
IBlano,^ 14-15 giugno 1930: Italia-AustraUa 5-2 - ' ~ 

Rye, 12-15 agosto IMO: Austialià-ltaUa 50 ' . - ‘ 

Filadelfià. 14-18 agosto 1965: AttsteaUa-IteUa 58 
Filadelfia, 7-8 agosto I960: Austrafia-ltalia 4-1 ; • 

Sydney, 24 dioemlife 1977: Austealia-Italla 3-1 ' ' 
Melbourne, 2528 dteémhre 1901: Australia-Italia 50 ’ . 

Boma. 24-27 ^settembre 1978: llalia-Anstralla 52 
Sydney. 24 dkembre 1977: Ansteaai-Italla 3-1 " 

H telando A quindi di’8 vittore ddTAustralla e S del- 
ITtaUa. I confronti dd del MI e del *77 erano di finàte. 


e sente fi pubblico. Se sàprà 
giocare moderatamenté bene , 
dovrebbe vincere senaa; par- 
tictearl angosce. . 

.La fmza dellaàquadra ath> 
stealiana sta. nel fatto, che i* 
: due raga^ — quasi coeta¬ 
nei: Paul ha 28 anni e Pé- 
tér 25 sono ihtegi^'hanho 
ténùtà atlètica di ’piim’oidt- 
ne "e sono dotati di tempo-.' 
ramento. . Tanto equilibrio lo 
poesaao rompere In due. Pa¬ 
natta e BarazzuttL E,questa 
è la nostra fona reale. , : 

' Vincere questa séìififlnale 
. significherà fare la finalissi¬ 
ma eòa TArgentinà o etm la 
Cecoslovacchia, dà oggi impe¬ 
gnate a Buenos Aires xiella 
altea ' semifinale. Ma quale 
che sta. fi responso di Bue¬ 
nos Aires per gli aasurri si 
tratterà di giocare la sesta 
finale di Coppa Davis in tra¬ 
sferta. Là finalissima semtera 
^stregata: In quattro anni tre 
finali é tutte fucffi casa.'Se 
andrà' bene da oggi a dome^ 
nica saranno quattro finali 
in cinque anni su camifi lon¬ 
tani., ■ - -, • •; 

La Coppa Davis è;tiin)ar. 
tante dite volte per i nostarl 
atletL Primo peiteié la Cop¬ 
pa è sempre la Coppa e se- 
«mdo 'pei^ié la Coppa è pa¬ 
re l’ultima spiaggia di una 
stagione mlserella. Adriano 
Psnatta è ormai diventato 
un giocatore da edbMòos 



#'l «fòt capRairi neo 
-gono la mano dopo il 


■ - : A. T — 


mentre Bàiazsùttl stenta ter¬ 
ribilmente a restare abbar^ 
bicato alla classifica del 
«comptder». Vincere la Cop¬ 
pa . sifififiea quindi salvare 
'la statfóoà, •’ ' 

Faiàrttà - 8ar4> accolto da 
un pùbteioo attento e perii-, 
no fazioso, da gente che vuol 
dtvertixzi : e appassionani. 
diè vuol partedpare magari- 
a tennis non tanto bdlo a 
ve i s rsi ma-eiw sia vibrante. 
B la-Ooppa Davis è. 

tennis' 

z^^ljèa d iydÉ ^ovSte -fino 
drulttmo eelpo di racchetta. 

è tevòdta» anche 


PRASU^ e CROTTA si 
di ItelleABsIrsna 


'se-di poGòi'Me'èM Sempre 
l’insidie di ane-«défaillan¬ 
ce». B Adrteno di «défafi- 
lances» ne ha vissute pareo 
chiè. E poi c'è_ Pacione Ber- 
tolnoei. aoiBo capace <tt fin- 
prése zteaordiààrié è.di IgiÉi.' 
mirile inootoprerisiUlL Bdeck, 
la «Devia» è bella, quasi 
smnpre. anche e soiamttuUo 
per queste' rélAbcil. fK pori 
vincere 58 sul filo di 'un equi- 
llhrio .-perfetto e al paò 
■iMa'COl casse in 


Petreselli e CoiTaro haiHio piSnMato i distili dèlia Oioventìi 





sette 







Il manifesto ufficiale dei Giochi della Gioventù IO 


ancora sénia 

ta ÌFasg final«, alla quale preRderanno partè oltre 3000 tra ragax- 
zi e-ragazze, si svolgerà a Roma dal 29 settembre al 3 ottobre 

l /' ■■ ■ ■ '■ . 

RÓMA Oàl 29 settembre 
al; 3 ottóbre Roma ospiterà 
Ik manifestazione nazionale 
'del Giochi della Gioventù, 

Converranno nella capitale, 
per qesta festa dello sport 
giovanile, circa 3.800 raga/.- 
zé e ragazzi, ed altrettanti 
dirigenti .ed accomagnatorl. 

. Il sindaco, compagno Luigi 
Petroselli, e 11 presidente del 
CONI, Franco Carraio, han¬ 
no parlato ieri in un incon¬ 
tro con la stampa — al qua¬ 
le - è intervenuto anche l’as¬ 
sessore allo sport della Regio¬ 
ne .'Lazio, Guido Varlese e, 
in rappresentanza delle For¬ 
ze. Armate. fi generale Nardi 
— del valore e degli aspetti 
pratici'fii questa rassegna. ^ 

«Roma' è. onoràta ■ ha 
dettò fi sindaco nella sua in¬ 
troduzione — di ospitare que¬ 
sta ff rande festa dello sport 
e della gioventù. Tra Valt'o 
essa in questo momento assu¬ 
me anche valóre di simbolo 
della speranza che nutriamo 
sùUà, possibilità di ristabili¬ 
re una migliore convivenza 
civile'»:^ .. . .. 

Tr^ l’altro Petroselli ha an¬ 
che, messq in evidenza la po-, 

. sitlvà pressione venuta dalle ' 
òrgani^sazioni vólohtariè del¬ 
lo sport per ■ un - nuovo as-, 
setto delle città pensate sen¬ 
za sport ed' oggi impegnate a 
recuperare aspetti più umani 
nelle quali lo sport abbia, 
come merita, i suoi spari, le 
sue attrezzature. . 

-'.Senza trionfalismi; dunque.' 
tuttavia : consapevole del ruo¬ 
lo positivo, nonostante 1 li¬ 
miti — al quali ; ha anche 
accennato . : IL presiden te del 
COHi Cairaró V che 1 Gio¬ 
chi harmo, Róma si appresta, 
anche col contrtbùtò della Re¬ 
gione Lazio, a ricevere la gio- - 
ventù che vi partecipa, 
r Da parte sua, Carraio ha 
quindi messo In evidenza co¬ 
me questa fase nazionale non 
intenda essere una-occasione 
riservata soltanto alle miglio¬ 
ri- , individualità, ma piutto¬ 
sto. àgli istituti scolastici' òhe 
hanno esprésso le migUòrt 
pàrtèclpazionl coUèttfve. Pen¬ 
sati come occasione per uria 
propaganda capillare' allo 
sport,, grazie, alla ooUabora- 
zlcme .degU Enti Locali, di 
gran paprtè degli Istituti sco¬ 
lastici e anche deUè Fòrze 
Armate, riellè varie fasi 1 Gio¬ 
chi ' della Gioventù hanno 
quèst’aimo zegittrato la pari 
teoipaziope dfi cirea'.S miuònl; 

' e mezaòHli’Jdovanl dlglhvtriy^ 
almi , e iuttà'ria cesi'sono’ ari^ 
cova kmtarii dall’aver rea¬ 
lizzato l’òteetttvò di far fare 
lo ttmt a^ eeelusL Bùio aor 
oora àliiMmo. sette milioni. 
come ha rtte vatò fi. preriderite 
dèi ' CONI ~ 1 'giovani, .'che 
per: varie ragfimi. non posso¬ 
no' pràtiCare attività ' sor¬ 
tiva. 

CàrrùD ha anche tracciar 
to. un- bUanoio, annunciando 
che questa dodioeririia edizio¬ 
ne^ dei .Giochi è; oòstàta ài 
CONI 8 riillàrtfì e 218 rifino- 
rii: riieà 460' raùlorii per le 
fasi òomunaliv 600 per quelle 
provlnclàH. 450 per le regio* 
nsll e .290 per iè Interréglo- 
nall e qnliMli 560 per la fase 
finale; notichè 2 mUlànli e 
160 mflhml èòcrie oòntributi 
Féderaziòol ^xttvé ln- 
tetes8atè''é'/l "riiniardò ’ e '968 
milioni per attresreture. 

V ' Queste, dite. a| ^zUèrlsémto. 

«ivtlsBterite^alle epese sss^ 

.nute^dsl^.QCHn. Non tenere 
di «mio anche quanto qué¬ 
sti Giochi della Gioventù co- 
ttino ai giovani (allè: laro 
fanUÉliei^qhé yi al avvldiriir 
noìf-/ngittlfeù{forss aourcoiii' 
prendeie^’àlcttrie iddio raii|k>- 
nl per crii ranèorà'sette iril- 
Uoni dano É91 eseluai. Cod 
esule pan ^ parte di-questi 
àèttèniOiaalm esdiul In gnà 
riarte è Cblàzo d trovano nd> 
la scuo^ che,nonostante le 
pi ri mes B z del vari minidil, 
c ò ptlriu a ad èsBèré neg^-sd 
un reale, ànuonieo svfi^po 
ddla prattea sporttvà. ' - 

..C^ooriraque i dica 8J08 rsp> 
psesentantl. dd r qoad-8 


noni e mezzo che hanno pre¬ 
sa parte alle varie fasi del¬ 
le gare di atletica leggera, 
basebàll. calcio, canoa, canot¬ 
taggio, ‘ ciclismò, ' gimiastlcà. 
hockey su prato, ' nuoto, pal¬ 
la canestro, pallamano,. pal¬ 
lavolo, pattinaggio» penta¬ 
thlon individuale e à squa¬ 
dre, rugby. scherma,’ softbàU. 
teririis/ ’ teng-Pòng; tirò . con 
l’arco e vela^ già starino pre¬ 
parandosi a partire per Ro¬ 


me. dove, con Io Stadio dei ’ 
Marmi per ' epicentro, scia¬ 
meranno al Foro Italico, all* 
Acqua . Acetosa, àr Laghetto : 
delrEUB. al Palazzètto dello 
sport, à Tor di Quinto^ allo ; 
Stadio delle Terme di Cara- 
calla e addirittura sul lago 
di Bracciano per la vela e 
sulla "pista di Vdlelunga per 
fi .cictisróo.. - . 

^ V Eugenio Bomboni 


ParfQclpi|irà al; éampiqnato di : sèrie A-1 


’t, •rr- 


. • . j : ' t -’f ) 

-ft' ^ 


Ut FerraréNe al vio 

w -vd f» ‘ ‘ jt: s4i ^ 

CM omlilzlói^ 

ROBCA — «Spsrito» -fi vèrefaló ivorióor" (trecento ' 
da . pagare, tutto attivò per la società là . coi squadra è va¬ 
lutata una sòia' lixàD'la «Behsstlirifi-baahet» d! Rietlias 
ha trovato -uno nuovo di zecca: la FèrrareHe,. aoquà: iiii- 
.nenie del gruppo SaogésniriL. Deità «nuova» foimàzlone 
oestisttea,. che vanta uno del migliori'- vivai..italiwii, fanno : 
pactè .gli. àmertcaxiì Inrin Kifflri, .e Wfilàzd Sojuiner e gli 
itàllaai Blasètti, .Bcriinò, BronamontL Dan^. Di' Fàri. :I^. 
stàsio, - Fèinntè. OUvlèri. Sariésl.' Bàiduoci, Cariire, Stefa^ 
nò è Luca ColaritoriL Ad'éccezione dì Donlrio tutti ! gio-, 
catorl; italiani soriò riati'«da Beriigla In giù e tanti nsL 
la stessa Rieti» -^ comè ha tenuto a aottoQnearlo il'pté-' 
sidttite' Mfiaidi ' ■ tanto', da- far-meritare alla squadra, fi' 
soprantaame di « Pèrla deLCenttóSttd »^ Làfienatore è rame- > 
ricario Klinckowski, il suo ,vice il reatino Siméoril. L’oblèt- 
tivo serio i plày> off; ' àe poi vèrrà. lo scudettoù Le prè¬ 
messe cl sona fi tempo dirà se.la ^unriiza dlveirà realtà.. 




r;T; ;E,«4|lMdè 
ha compiuto cìnquant’anrii 


FIRENZE, -- n « Brivido 
^partivo»; un' aettìàóuzfil» 
etto vierte ffifuso in Tòscà- 
nà, con rih nuriiao :« aprici» 
le » ha festeggiato 115(L siml- 
. versarlo deila fondazloiia La 
Oe riw spla tt .è vsvteta^teTun 
noto ristorante cittadtno al¬ 
la picsenre del presidentè 
della Reglórie .Toscana, Leo- 
na ' dffl as a ésaó re allo kpoit 
del CaiuÉmé di Ftrènré, Amu; 
rò^ e di nrinieroBl prèsi; 
dsóti dei coifaitati regionali 


delle varie fedeiàzkzai spor¬ 
tive. E» luesente' altee ad' 
alcuni- dirigenti è gioèatòti 
della’Fiorentina amdie Tal- 
tenàtore dei ylola Careìtl. 
Paolo Mtesnl die da motti 
; anni rdriige la Svista nèUMT-! 
g<^ il saluto ed fllnttriiré la 
«storia» del «Brivido» ha 
fatto p r ese n te tì» fi aettl- 
manale die . tratta ^ sport 
minori poteà aricréa oontinaa-' 
ré àd uscire Mtaate al ma» 
dodo tot a v e nt o dèfi’Avv, 
Diaria, ex presidatto del 




La festa dell’* Unità > di ChìaravaUe e il libro biàneo del • PiOgà o sjp0i$ 


ROMA — Fesfo deir»Unità» 
di ChiaravaUe (Ancona): ta 
programma un dibattito sullo 
sport, uno dei tanti che ti 
svolgono nei nostri PesticaL 
Si alza a parlare un compa¬ 
gno dirigente s p or ti vo. U qua¬ 
le afferma, con tono perento¬ 
rio, che lo sport è a migliore 
antidoto contro la dro^ che 
sullo sport si dovrebbe punta¬ 
re decisamente come preoen- 
zmiu contro le tossicoiUpen- 
denze. 

Il tema t affascinante, ma 
i giovani che sono presenti 
(non molti) sembrano per¬ 
plessi, fioa lo approfondisco¬ 
no. C’è in effetti difficoltà ad 
affrontarlo. Altre volte ci 
hanno suggerito di indicarlo 
come uho degli argomenti da 
dibattere, per pnjmuovere con 
più forza area attività diffu¬ 
sa dello: sport, per dare a 
questa campagna di mttssa 
una fistonamia u sociale • (lo 
sport come u servizio socia¬ 
le » anche nella battaglia con¬ 
tro la droga), ma qualche 
dubbio permane in tutti. Il 
dubbio di considerarlo una 
spetìe di toccasana. Kecente- 
mente fi Coai ha edito sa 
libro bianco dal titolo signi 
fieattvo e abbastunsa peren- 
■ torio « Droga o sport ». 81 
tratta di un dossier di psico¬ 
logi che. fa waa eMgaaariive 
di pagine, si prefiggono di 
dimostrare come ta 
sportiva sia una vera a , 
pria aUemativa alla diffusio¬ 
ne della droga, coma preven- 
eione ma anche coma rteòfià 
teuiona. 

Già fi eompegao tkmetto 
Cosentino, segretario 
naie deWArci, presa in 



a batterà la 


Il « dossier » curato degli psicologi delIXiito 
lotte elio tossico^pondonzo, essegnendogli 



me, sulle ctAonne dti nostro 
gùrmale (cfr. l’tJnità'dd 28 
luglio 1980), questo studio dei 
Coni, eoa intento di qsrviure 
un dibattito, che però pro¬ 
prio come aéUe tasembiee cui 
ac cenna v amo — stentala 
prendere quota. La materia è- 
oerameuie eompletsu e — sia¬ 
mo d’accordo eoa Còseatt- 
ao — aoa sieurumeute tata 
da aecontentarel di wo luti B mi 
fùcm, al limita dei semplici¬ 
smo. 

Noi, dts da tempo seeteu l m- 
mo Vtmpartttnam della prati¬ 
ca èpoft tos a delle afttoftà 
motorie, ntm eottanto come 
prevenàiome e difesa dèda sa- 
bste, ma aneha. e sop mtt s Mo , 
coma fatta di calriOv, di for- 


rabiao è _ 

so delfcaf o eama qasOo deP 
'ta droga, di tfogffre la stes- 

■ dsgtt . p 


che ha^^ redatto 

tnidditto, aa p oco 
aiattoaaieafe; « ^ 
sport »,- ad scaso di . 
aperta la porta ad aa 


tifo che tenesse conto, altre 
che dette luci ttnehe dette 
ombre che pure rutto sport — 
e proprio ta questo, spoelfioo 
versante — a volte si at lun - 
gano a causa di esasperai » 
gonismi a dt csttemlesasttmi 
fa campo professkndOtteo. 

Detto gasrt à , stes 
deWoptniome ■ che la 
cporétsa pÉà a fdeat/ 
siltfo dtoeafaro aaa dette « ar¬ 
mi s da adop e r are sai fronta 
dota òa tt ag w è contro ta toa- 
slcodtpc ad rata a la dt/fasto- 
ae d^ drepà. Seaaa, I» ripe- 
tisiào, madifTl a ittudare che 
si tratti di quitta r i so lutiv a, 
impngnatm la faale la oeon- 
fitta dei aciaieo è asstearafa. 
Un’*armar, v o mun qm , da 
asaro aoa soiameate coma 
argómento di 
natta pratica, eoa Fi 
di sempre n u ov i a 



é atte altra attNiaiB 


•nfetizze gR ofletK posIM 
virlà teumeturgiwlio —r io 

che chiedono dt poterlo fàru. 


me momenti eattetttot di tae 
teresse, di lattea, di solida¬ 
rietà fio ricorda Cooentino), 
neon db 



té 

la _ 

Muti laeOtt, eon M pih largo, 

iSSSf isì^c£ tR- 


p e g no a sosmfiggen gmtta. 
che oaalCBao ha dettmo la 

« ca t t a re detta éragu». - — 


aaSSIa «arais»| 

dt pnpemdom eodtro quatta: 

Of d MMM, d 'pte 



servono a ^^dodtrrv fi pé» 

cààaat^Ua used^t^Sau fi 
tempo Ubero, dt i m pt ig ore - 

fdt 



more la p r u p iia 
Jfda è poco in 
come la 
«vtdsnie è la 



al ssto 

sa a cui aoa di 

oaae si 

la dwgu,eema • 
appunto. 

Ott p dcoloff dM'Cbai tèn¬ 
dono, ta semi, ad snfsiirea 
i« 

.18 MWOfX MIW IIKM 808 B8iB^: 




PMvgki 


li « tziigo 
contìnuà à 


aigénlinQ z ^ Fortìmato 
non con^cerè 



uq 


B MogneTeittecceiito en^è in pendìi* 
R bront i ne (sarà disponMo e ottono) 


— ARsoaaUU 
a non ptatoere fi 
argentino» di BUo 


lo sktMdsro di to Pla- 
à coatretto a rinviare fi 

ita-. 



bSioÓ di à' 




cSe sopite di, 

~ dàce Fortunato — et sono 
sdUi streateri che 

ta .ausala uf ia p à i aa Nt 



ha fatto molti gomts. 

n suo appare U Isaieiito di 
Ciri si sente escluso; Ha non 
iBsniforta propositi di rinan * 
il B oiog n s vor- 
Awtrè a priwal 
reti. 

«Cau i miei paal fi Porup te 
d puri s o t ea re . Ma dsaa pia- 
eM ad àa 
M /rettaà. 
mdbrt Bsu U uau a wm 

n 



rentt e noBL Quei duetti die 
UUvIeri s eg na v a con 


ni 

rientrerà Pateib Dal Fluriteb 
altro fiooatoro dOenialo; nte 
dd qua le si sente laimari^ 
canea quando non c’à 
là In aw d lana aon Fa 
mento di Nappi a 
La nntita con fi Bolog na 
già caricando tutto l’aai- 
J.àne ponti dt r uiu 
Al Badte 
anche un pa¬ 


pe! oa 
'Wtne. 


Oli «ul- 


•|Mr, li città invitando U pub- 
Biloo ad Incitare la squadra. 
Bicaraaettte molti itqmrids- 
ranno all’invita 81 pccredè 
Spienone.' 

Nd frattempo la società 
oltee ad aver acqulttata il 
dirensere L^ dalla FVuontt- 
na fate ràffare verrà amete* 
aolo ad ottobio) ha 
rubbinaaicMIa pab> 
eon la Amte. Tré* 
mfUoni che sono gtt 
•tati msi proprie per ootre 
ì Q prtino rinforaa . 

Dottori ' 
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ìiale : inizia ll> Festival 


L’ihàiigurazione sarà tenuta'dal corti jtagno Maurizio Yalenzi, sindaco di Napoli - Si|bito dopo è previsto il còinizio niel corsOdél quale parleràhnp ì 
pagni j £ugenio Donise, segretario della Federazióne napoletana e Adalbertó Minucci della segreteria nazionale del partitó - Alle 2! primo spetti 


lì r:<ri i ■■ 


? .'i'vxr-, ; <= 


i ■. 


Intorno 
oggi ce 


• Coniiiu'ia slasera la Festa 

• provinciale ileirUnilà. A inau- 
: Kurarla sarà il siiiiiaco di Na¬ 
poli, Mauriaio Yalenzi. Cosi 
euine fu Maurizio Yalenzi cin- 
ipie anni fa ad essere festeg¬ 
gialo primo sindaco comunista 

^ di Napoli proprio durante la 
Festa deirUnità. Alle 18,30, 
poi, dal Palco Centrale, la nia- 
iiifestazione d’apertura nel cor¬ 
to della quale parleranno il 
rompagno Kugenio Donise, se¬ 
gretario della Federazione Co- 
i niunista Napoletana, e il coni- 
pagno Adalberto - : 3Iinucci, 

^ membro della Segreteria Na- 
< zionale del nostro Parlilo, 
i A loro spetterà il còmpìto 

• di spiegare il senso politico di 
' questa festa, il suo taglio cui- 
; turale, il, rapporto slrellis- 
■ fimo — che la unisce con le 
, vicende attuali della nietropo- 
r li partenopea e del Mezzo* 

• giorno. ; • , 


airUnità, perché 
n^è gran bisogno 


Saranno loro a spiegare iier- 
ebe i comunisti napoletani ball¬ 
ilo di nuovo sentilo il bisogno, 
a quattro . anni daircsaltante 
esperienza del Festival Nazio¬ 
nale, di dar vita a quella gran¬ 
de ed originale iiianifestazionc 
politica, culturale e ricreativa 
che è un Festival deirUnitù. 

Alla redazione de « rUiiilà » 
spetta invece già da ora rin¬ 
graziare le centinaia di compu- 
gin clic volonlariamenle, gra- 
luilamcnte, enliisiaslicamentc 
hanno offerto il loro lavoro 
manuale cd intellettivo per or¬ 
ganizzare ,e costruire, la Festa, 
per consentire che essa espri¬ 
ma il massimo delle capacità 
culturali e politiche dei comu¬ 
nisti napoletani. 11 fatto che 
questo impegno sia profuso in¬ 
torno' al nome èd al sìmbolo 
de « l’Uhità y, il giornale dei 
comunisti, non è rituale. Si¬ 
gnifica che il PCI, i suoi mi¬ 


litanti, i ' suoi lettori, la de¬ 
mocrazia in Italia e nella no¬ 
stra città, hanno bisogno ! di 
questo giornale, più che mai 
, in questi tempi difficili che 
' vedono tornare all’ovile delle 
veline tante esperienze giorna¬ 
listiche propagandate per de¬ 
mocratiche cd innovatrici,. ' 
, E significa che questo gior¬ 
nale deve diventare più forte 
e robusto ili quanto non lo 
sia già oggi: dal punto di 
vista finanziario, attraverso la 
sottoscrizione di massa che nei 
giorni del Festival si sviluppe¬ 
rà; e dal punto di vista delle 
idee c della partecipazione po¬ 
polare, che dibattiti, manife¬ 
stazioni e spettacoli assicure¬ 
ranno. \ 

Con questo spirito «c l’Uni¬ 
tà » saltila le migliaia di na¬ 
poletani che fili da stasera an¬ 
dranno in Villa ad « incontrar¬ 
si » con i comunisti. 





Traffico e collegamenti 
previsti per il Festival 


larierannp 1 com- ; 
primo spettacolo 


-v '-0 5' fi 

• " Linea 128: partenza ogni 
10 minuti: ultima partenza 
ore 0,10 da piazza Plebiscito, 


‘ Migliaia e migliala dL.ce- 
munisti, di cittadini, di napo- 
letà^r interverranno f stasera 
alla/^ande> manifestazione ’di 
apertura del Festival Provin- 
.^ciale de « rUnità in Villa 
"Comùnale. 

- Dopo ^ l’inaugurazione • ■ del 
sindaco Maunzio Valenzi e' il 
comizio nel quale parleranno i 
compagni Donise e Minucci, 
sempre presso il palco cen¬ 
trale di ' viale Dorhn è pre¬ 
visto ? lo spettacolo musicale 
del sassofonista africano, Pe¬ 
la ^ Kuti, Si tratta come si 
vede già in questa prima gior¬ 
nata di un ,, programma- in- 
ten^. L’afflusso . dimassa 
previsto r comporterà ' a'nc.he 
non pochi problemi per assi¬ 
curare .l’arrivo di tanta gen¬ 
te in Villa Comunale. 

Per quanto riguarda. la. cir¬ 
colazione déèU aùtovéìcoli nel¬ 
la zona, tranne che nei giórni 
festivi (come stasera) è sta- 


-.X- /■ • XX' ' •; 

ta decisa là riapertura dì via¬ 
le Dorhn ■ fino alle ore 20. 
Il comitato organi^atore del 
Festival invita còmunque i 
lavoratori e i cittadini - che 
intendono partecipare . alle ini- 
' ziative del Festival-ad usare 

■ pfeferibilmente i mèìuti dell’ 
ATANUe cui corse sono state 

■ potenziate sulle seguenti linee. 

COLLEGAMENTO POGGIO¬ 
REALERI Vi ERA DI 
CHIAIA^ FUORIGRÓTTA — 

Partenza ; ogni 7-8 minuti; ul¬ 
tima partenza 0.30 da Fuori- 
grotta. 'ix-tì .i?- 

COLLEGAMENTO PIAZZA 
VITTORIA - S. GIOVANNI - 
BARRA — Linea tranviaria 
304: partenza ogni 10 minu¬ 
ti; ultima partenza da piaz¬ 
za Vittoria ore 0,20. 

" COLLEGAMENTO PIAZZA 
PLEBISCITO - V. MORELLI - 
P.2ZA MARTIRI - VOMERO 


COLLEGAMENTO vPlAZZA 
VANVITELLI - (Via Scarlal- 
11) - VOMERO ALTO — Linee 

VD e VS: ultime partenze da 
S. Martino ire 0,40. yu: 

^ - ..ol. V- 

COLLEGAMENTO UèCON- 
DIGLIANO - P.ZZA G; PÉ¬ 
PE — Linea occasionale 33r 
sul percórso: Rióne 167 ^ C/so 
Secondigliano.-Calata Capodi¬ 
chino - p,zza Carlo IIFC/so 
Garibaldi -■ - p.zza G. Pej». 
f’artenza ogni 20 minuti cir¬ 
ca; " partenza dal Rione ^ 167 
ore 19,15; ultima partenza da 
piazza G. Pepe ore 0,40, ; ; 

COLLEGAMENTO PIAZÌA 
MUNICIPIO - ' PORTICI - - 
TORRE DEL GRECO ^ Li¬ 
nea 255: partenza ogni 8 mi¬ 
nuti: ultima partenza da piaz- 
a Municipio ore 0.20. 

COLLEGAMENTO MER- 
GELLINA - RIVIERA 01 
GHIAIA - P.ZZA CARLO III 

— Linea 106: partenza ogni 
10 minuti; ' ultima - partenza 
I da Mergellina ore 0,10. 


ilh Lucia Jmti anni fa 


I =- Attorno fervono ’ gli - lilti- 
mi ■ preparativi, ’ il Festival 
Provinciale de c L’Unità-» 

' di questo settembre 1980 cp- 
mincerà tra poche ore. Si 
respira la suggestione della 
vigilia, che è vigilia di fe¬ 
sta. Ma quella dei comuni- 
.• sti è ofgi .è. sempre • sta- 
' ta herpSssalo una festa’ con 
peculiarità ^winiyvnlrici ri¬ 
spetto aliayl^^neL'^dryer- 
sa. ìnsonHiaf ^una^^^i- 
ce occasione di « evasione 
festaiola ». • r 

Gaetano Macchiaroìi, raem-. 
bro del comitato promotore 
del Festival, ci aiuta a capi¬ 
re. Facciamo un salto nel j 
passato recente, quando, al¬ 
la fine degù anni ’40, i co- ^ 
'munisti napoletani grazie 
alla passitme ■ poUtìca dei 
Mario AUcata, dei Paolo Rie- 
ci dello stesso MacchiaroU 
e di tanti altri la loro fe¬ 
sta la organizzavano a Villa 
Lucia ■ incentrandola sulle 
sollecitazioni politico-sociali 
del pensiero di Carlo Levi (lo 
stesso Levi ne avrebbe poi 
parlato ne «L’orologio»). 

Oppure, qualche anno più 
tardi, quando anima della 
manifestazione era il compa¬ 
gno Giovanni Piacente, allo¬ 
ra responsabile deUa sezione 
contatUni della Federazione. 

«I tempi, naturalinCTte. 
sono cambiati — raccoòta 
MacchiaroU — ma le radici 
sono rimaste le stessè.- La 
nostra festa rifugge oggi co¬ 
me ieri daUa tràp{i|OÌa- del¬ 
l’evasione. Alla g^Àe,. ai cit¬ 
tadini. ai napoletanL noi co¬ 
munisti non vt^Uamo {Hopi- 
nare un diversivo alienante. 
VogUamo, invece, fanire 


un’utUe occasione di confron¬ 
to, di dialogo: vogUamo ”at- 
-trarre”i non^ sviare dai pro- 
I blemi di tognì giorno, pur 
restando aìi’interno della ne¬ 
cessaria cornice di spetta¬ 
colo e di svago». 

E’ la chiave di lettura mi- 
igliorq per spiegarsi /ino in 
fondo' le scelte di oggi:. di 



questo Festival del 1960 dtèXy 
— a questo punto peliamo 'k 
dire non a caso — i comu- Vr 
: nisti hanno voluto centrare 
- sui temi affascinanti della 
.. Kienza, - del sapere che si " 
v.èi^uga con la poUtica e di- 
veóta capacità: ^ governa- ^ 
I rie per il cambiamento, c Par- ' 
l 2 U% di 'SCÌeDza.qtd a Napo- 
,U---diceVBfacdùaroìi:;-^;^ 
gnifìca andie un’altra cosa. . 

• Significa che i cotnunìsU m- 
,- tendono camminare nel 
de seikM culturale ché Uà H, 


setnpré fatto di questa cit¬ 
tà una grande capitale eu- 
: ropea. i La memoria i storica 
non può che correre alla 
affascinante stagione politi¬ 
ca e culturale dei «lumi» 
quando Napoli vedeva nasce¬ 
re e morire la sua repub¬ 
blica nel 1799. ; ■ f - s- 
E^non c’è poi bisogno di- 
ricordare ^ che- questa - città 
póssi^i^‘ tirt - 'pamnionio irlitM"' 
nùmenfàU. '’àrttólici, ' biblidi'' 
grafici e scientifici d’imporr ^ 
tanzà e valore inestimàbile. 
Basta guardare U a due pas¬ 
si da noi. il complesso della . 
Stazione Zoologica voluta da 
Dorhn nel 1872, che ha vi¬ 
sto passare néi suoi.Ialmra- 
tori, neUa'sua biblioteca, de¬ 
cine di premi Nobel... ».. ~ 

Se questa è Napoli, rìm- 
pegno a cui sono chiamati' i 
comunisti, protagonisti.' or¬ 
mai, insieme ad altre forze 
progressiste, ’' del ■' governo 
della città, diventa ancora 
più difficile; « certo — osser¬ 
va Macchiaroìi — potremmo 
dire, per intenderci, che ol¬ 
tre il Festival si apre 
noi ii c^rofa^ina del dqpó-( 
Festivrf^, di S^.c^é ' 

;(radiiri’e;:m sòluzioói 
le grandi idee affacciate e 
discusse, durante la nostra 
maniféstàzibne. ronfia gen--: 
te. E’ questa, córau^ue, là ; 

riprova di quMto'pritnà di- ■ 
cevamo: an^Cj^il nt^ < 

mento della festa rappresen¬ 
ta per lioi im’óbca'siobé per;: 
fare politica e ^ tra;^«iiìare 
la realtà ».■■' ■ ^ 

?-Procólo Mirabella 

. 


Nella « Meridionale IndnstriàM Sanif icatrice 


' !, ’■'* !f' 


Guardiaiio mittunio trovato 




ieri mo^ in 


j- -• ^.4 


ì i 


A scoprire il cadavere dèll’iioino è stato il nipote AntoniO- 
che lavora nello stesso edificio come guardiano didnió 



>ì -- '1 > ■ ■ 


Questo il programma delle . i 
manifestazioni politiche e ' 

; culturaU, degli spettacoli 
. OGGI' ' • 

Dopò l’inaugurazione te¬ 
nuta alle 18 dal sindaco Va-' 

. lenzi, dal Palco Centrale di 
r viale • Dorhn ■ parleranno ’i 
compagni Donise e Minucci. ' 
Alle 21, sempre al Palco 
Centrale, ci sarà lo spetta- 
i colo, musicale, del satssofonl--. 
ì sta-zafricanosFela KvtL .lin ,-: 

; DOMANE. 

1 Alle óre 18,30 presso IL Gir-- 
'• colo- della -Stampa ';(sala < 

^ esterna) dibattito pubblico . 
su « Progresso e sviluppo.- 
società industriale e qualità 
della vita» con Castellano, ' 
Corti, De Giovanni e Zor-- 

;ZOli.-. - • •• - .. 

' ' Alle 18,30 al Circolo della. 
Stampa (sala interna) dlbat-, 

- tito: pubblico su «Democra-, 
zia e:decentraménto ammi¬ 
nistrativo» c<m > BianchL ; 

: Cuomo, Florelli, •: Morales, • 

. Picardi e Visca. • 
SPETTACOLI E 
INIZIATIVE SPORTIVE 
Alle 16 Spazio Bambini. 
Animazione con Patchwork : 

' ' Kàrma. Alle 18,30 Spazio 
Bambini. I Pupi - di Ciro 
Pema. Alle 18,30 Casina dei 
. Fiori. Il cinema: « Dersu 
Ukala» di Akira'Kurosawa. ? 
I.; ' Alle 19'-Cassa 'Armonica. 

; Concertò della Banda ìnusi- 
’ càie ' di 'Montémilettò. ' ’vy 
Alle 20,30 Casina del FiorL 
li teatro: I Santella in 
,<Tutti avvelenati». Farsa ■ 
da Petito. 

iJ; Alle 20,30 Palco Centrale. 
Premiazione delle società 
partécii^ti'al 1. «Meeting» 

, intemazionale partenopeo di 

- atletica leggera otganlnato 
. dall’UlSP e assegnazione 
' del Trofeo «D’Unm» alla 

società prima classificata. 

Alle 21 Palco Centrale. Mu- 
^ sica Nova in concerto. 




11 programma 
per stasera 
è domani 



Staseì’É il sak 


; .;7c 


' Si apre con il concerto di Pela Kuti il programma di 
“ spettacoli previsto diti cartellone deJ Festival. Pela Kuti 
è uno dei personaggi più singolari dell’attuale pano¬ 
rama musicale Intemazionale, produce una originale 
fusione di atUi /jìfaffiBilmeirte etìchettabni, _dal sound. 
tradizionale■irjòc|àjiite’^2!Ìt4Ìiito.dt^nìirtrìceinèm. SùoDa 
U SBS è si tfà>.jjScqn>iTÌfeutà.^dà..ima beìMlà di numerósi x 
musicisti, gliòhé ricòtìla alla' 
distanza altre formazioni di origine africana gifeU gli 
Exuma. o l più noti Osibisa. . 

' Recentemente Kuti.'.è^ passato alle cronache- per 
- avvenimenti non certo ’mosicàli, dàlia felice unione còn 
circa ^nta mogli al sequestro di quantità - imprecisate 
di canapa . indiana presenti'nelle custodie ' del suoi 
strumenti. ' 

li musicista è poi riiué^ à didaòstzare b 'siaa'.estra- 
, neità 'lai fatto ed ha numerosi concerti in 

.diverse città italiane, èisf ; "^ V ; .v. 

La curiosità per U pfidlMÒiiiRpet . l’lnterécw: per ui^ 

. musica « diversa » i1chilóiÉnoBte: ósitainenfe -.stasera al 
Festival migliaia di pqii!ìMa.f.B Fétn Kutt riusci^^ 
tamente ad interessai 


-- 




Regione e rifemia sanitaria 

« I^nti fra" tre mesi » 
ma dicevano così 
anch^ gemaio 


mnm 


» o « 


»? 


Al Festival si puO tutto 


Con un indirizzo .che si / Musica Nova per sabato, ad 
lega ai concetti dì ‘tTema- Ahtónio Casagrante, Ange- 
tizzazione,. qualificazione e . - la - Pagano e Lina - Sastri 
pluralità del Uguaggi espres: previsti per domenica. . 


.siyi» si apre pU’interno del 


Si passerà quindi dalla 


Festival dell’Unità provin- ’., cultura più propriamente 
. cialé ' lo ‘ spazio particolar: '-. giovanile (Ivan Grazlani, 
mente ampio ancora una '• Roberto Ciotti, .Tullio • De 
volta dedicato al settore •. Piscopo. ecc.) alla musica 
’ spettacolo. Non è senza una -• popolare (Zabàtta e Nac- 
punta d’orgoglio infatti che - chete Rosse), alla ripropo- 
. verrà presentato un prò- sizione di ima cultura na- 
gramma articolato e speci- .poletana di prestigio (Ro¬ 
nco in un campo, dove ormai ..berlo Miirolo e Sergio Bru- 
per tradisriòne,' I nostri fe- i rii), alla- presenza infine di 
stivai si distinguono . per 
qualità ed impegno. ' - ; - - . - 

Coinè ha tenuto a preci- 

’ sare lo stesso compagno 176- ■ ■ ■ ; • 

lardi, responsabile di turno i- ' y : \ ; 

per la-'programmazione; al- ■■•ij 

. rintèmO- della conferenza '• ' 

stampa.tenutasi ieri in Vii- : 

; la, -«H problema centrale • -'■!'' 

era; quello di ganmtire, ima .' ' 

tenuta teiéatlcà ché-salva- V ^ | 

guardasse péro i gustF e’ le • -, M 

-esigènze di-un pùbblico va- ' II pf- 
sto e ^Tesso giustamente di- / ■ I I , 1 | 

•;somiOgàieo,- come è notoria-, - /I I" 

mente quello dèi nostri ;ap^ .1. 

puntamenti di massa. Il' tut- ’ - 1^. V* ' # 

to però senza mai scadere. ' ' Y : 

nella retorica o nel cattivo : ■ 

gusto. Le scelte operate, lo 

confermeramw abbondante- ..-ì.. -r.. < . 

mente». 'x ; 

-x E; v«Uamo\(iuindi-a que-i 


'Ste seeltèt X xx- & ''X \:> v-'?. ii' iX 'yX ■ \ \ -k x Vf I ; 

:'^..IntiìUài to \tìlsthbwdòne ^% - s- -, 

''per '^laa nèl FésUvaL cón *^-'^^ ’ 

tre punti fondamentali de- una significativa testimo- 
: stinati alle varie esibizioni; nianza aell’espressività fera- 
M1 '.Palco - Centrale : in- ,via-rminile dì-qUesti ultiini anni 
Dorhn, la Cassa Armònica còti rintervenlò di "Laura 
all’interno della ; Villa e 'la , BettL . ’^era Degli Esposti; 

; intera struttura,della ,Casi- Dacia Maraini e Anna Mi¬ 
ma deiyPióéL Sul ptiino;" il setocchi. i ij ‘ ; ' . - ; 

princiSHde .(con una tribuna .. . La Cassa Armonica vedrà - 
antistante dalla'càiàéhza di .-invéce' protagonista'la rou- 
cltrca duemila posti), vi sa- sica clànica con una serie 
ranno gli ^ttacoli più iin- di concerti dedicati ai *700^ 
ptxiantL in partioedar. mo-. , napoletano curati dall’Asso- 
dò quelli' mùsicàli.' dà'Felà ' 'ciàzione Pergolesi e con un 
Kuti presente . stasera, recital del maestro . Bruno 




Canino. Sarà presente inol- ; 
tre in due date diverse la 
classica banda da piazza, / 
con le rappresentanze ban¬ 
distiche ■ di ' Mariglìano e' 
Montemlletto. • - 

Inoltre sempre nella Càs- , 
sa ■ Armonica la domenicà, 
dalle ore 10 in poi, sarà pos¬ 
sìbile anche pier. giovani 
gruppi musicali è teatrell 
tenere del brevi spettacoli, 
a testimonianza della pro¬ 
pria attività, / : 

Per quanto riguarda InVfr i 
ce la-Casina dei Fiori, .vi 
sarà im utilizzo particolar¬ 
mente attento agli specifici. 
teatrali e , cinematografici.. 
Per il teatro tre gruppi na¬ 
poletani. non esaustivi della j 
produzione artistica napole- 
tana, ma senz’altro rappre-- 
sentativi: < i -Santella ^ con - 
« Tutti avvelenati » di A. Pe¬ 
tito, la Coopetativà dei Mu¬ 
tamenti cori scene tratte dà 
« Anemie Cinema » ed Infl- - 
ne Gli ipocriti con «D tea- ; 
tro umoristico: i De Pilippòi>. 

Per Io ■ spazio •. cinema - 
«Dersu Uzala» di Akira' 
Kurosawa. «L’albero degli - 
zoccoli » di Ermanno Olmi, ' 
« L’uomo con la machina da 
presa » dì Dziga Vertov. ed ; 
altri rappresenteranno infl- 
he X l’interessante cartello 
previsto per questi giorni. 

. " Ancora lo spaziò bambini, 
con vari gruppi dì aninia- 
zione (ricordiamo lo svizze¬ 
ro Patchwork Elarma) e là 
discotèca curata dalte Pgcl,-- 
con. intrattenimento serate 
. garantito; per tutti i giorni 
del festival. ' . 

- Un. ' programma quindi 
particolarmente ricco e và¬ 
rio. in cui ciascuno dovreb¬ 
be trovare senza difficoltà 
il -proprio punto di riferì-' 
mento. 

... S. <l.t. 
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.T«i;.36445i - NAPOLI 




PICCOLA 


IL GIORNO 

Oggi venerdì 19 settembre. 
Onomastico (Gennaro (doma¬ 
ni Eustachio). 


CULLA * \ 

E* nato Milo figlio dei .com¬ 
pagni Augusto Altiero e Ade¬ 
le Lancia. Ai genitori gli au¬ 
guri della sezione «Barra» 
e della redazione dell’Unità. 


FARMACIE NOTTURNE 

ZwM CfeMa Kifimns Pjzm Anw- 
a«o 2; Via Manzoni 26; Vìa Mar- 
fettina 35. Z«m fa on pai Vìa 
Manzotrf 215. *to*J^** 

f i a t Vìa Carvantas 56; P.zaa Nì- 
•• 2; Cratfoni di Oliala 36. Zaaa 
Avvocata, t. i>amaK Corvo Vìtt, 




EiaafwiaM^UjIPJm^irtoHa 3^ 

rftaWi 103; Via Doooto 357. Zaaa 
nagaiaMai Via Noava Poffiorea- 
t« 192. Zaaa Vl ili i Via Araiwc- 
cìa 102; Cena GarikaM 103; Via 
rftilihTTT^ : aZi Aaaaaaiita 24. 
Zaaa « I ti la ; Via Z. CalanTtn 2i 
Via Fona 113. Zaaa S. Carta Aia- 
aae Sw Malia Antaa tta la 63. Zaaa 
Ca« ABdaiÌT Vìa Urto Farce Giu- 
nani 12. Zoaa Vaawra AraaiWa . 
Vìa Scartatti-:99; Vìa D. Fontana 
; 37; Vìa B. Cavaltino 7«; Vìa Fi- 
fna 75. Zaaa f aai lp a Mw Via O* 
tea 124; Via Campagna 123. Zaa a 
BapaaBs Via Ludo Snia 65. Zoaa 
S. Ciav. a TaC; Corso S. Giovan¬ 
ni 102. Zaaa S ac ca vai Vìa nave 
209; Via Provindala 18. Zoaa; 
Miaaa, S ac a a diiB aaa t Vìaia Mai* 
sherita 74; Via Montaresa 105. 


Munidpio 1 • nadnola. 
«aalBi Via Ottaviaaa. 
a Via FìfurpUa 31. 

\à - ^ 

n «a ^ 


^-■ -7 . - ì: ^ ‘ ^ r 

*- !. ji : .. . J I . ..'l 

- 'Oli guardiano notturno di. 
-45 axmL Giuseppe 3dalIa^o, è ~ 
stato trovato mtalo sulle sca¬ 
le della fabbrica dove lavora- 
.vm, la < Meridioaale Indòsttìa 
Banificazione » che si trova 
«alla provinciale Giugliano- 
Qiudiano. 

- A soopime la morte è sta¬ 
to il nipote deli’uoino, il ven- t 
tunenne Antonio Maliardo, 
che prtota htvoro anch’egli 
come guardiano nella stessa 
fatferica. 

Antonio lialiaTdo eia anda¬ 
to, come tutte le mattine a 
sostituire lo «io.nel tomo di 
giorno. LO lui trovato riverso 
suite scale deiredlficio,'oòh il- 
cranio fracaaiato -e il fucile 
ancora accanto. - - . - 
' • Sol posto sono giunti i ca- 
'rabinierl che hanno dato su- 
trito l’avvio alte indagini. Si 
rìUene che poma trattegst di 
un incidente o ili un soiddiol 
Giuseitoe MàliMUdo. infatti, 
soffriva già da tempo di una 
forte forma di waurtmento 
nervoso. 


Conferenza stampa delTassessore alla 
Sanità e del presidente della Giunta 


; SCIGN^O-CLASSICO 

PBIlflunRONICd 


■- . 1-. 



. CoJi/erenza stampa del pre¬ 
sidente De Feo e deiTusses- 
sore alla sanità Mario Sena 
smlVattumMone ta CàaqMuta 
del Seroiìto saatfario uaito- 
naìe. Il pHuédemte deNa «Nnt- 
ta'Tegkmsde ed U reapammÈt: 
le dei settóre hmamo diehsarm- 
to che entro U Jt di c emb re 
delTtO verrà àttnatm (a Cam¬ 
pania fé rt Anma -sanUmria 
eoa - la eastt tme te ae delle 
SAUB e ddte tJnOà sanitene 
ìócsaL 

Èr la toma o quarta volta 
che starna stati c oas o cafì, 
gionudieti, sàMUacateto. ope¬ 
ratori del MtoMFV, a S. Lana 
.per sentire gu mta ectocaafe 
natieìà. ^X’asr am arore De 
Uosa lapN àNtt di penmaio, 
-dopo aaa stetoate polemica 
coi gi ora al L’ aaaa u c lò ;frtea-. . 
falmenté èhe entro ftapa# 
tutto soruNe'toato pronte. 

Sono peeónti etto mom a d- 
siamo ri tiooeàt - wp« -- . lima 

fi pi iiittoiitii Oe fÉBivà 


tuazione ha risposto testual¬ 
mente: «C’è la volontà poii- 
Deamdmdempiere agli atti 
meotoMNU entro il primo 
Pfiiwàfi Atm-ti. Anche ì co¬ 
mmi tàa per effetto deUe 
nmnsa jMto andiamo ad ema- 
WMé ApMda sessanta giorni di 
ieÌÈi^ dàlia pubblicazione 
pdf adNuptore agli atti di ìo- 
rvtoMp^azo sono tenuti al 

''JMàsa «àftgm fi o rassessore 
ette Pmpt à che ha cercato di 
^uepBMN da impegni precisi 




SCUOU MEDIA - MAESniA D'Asilo 
(lÉNiiiniu - 

W 1: ANNO ; ^ 

opERAfoiK nmsim 

Dìplofna valtoto óór Ta pct it t allllntvéfsifà 


-j - - 


;> i./;.- J 





f ‘ u l : 


Lm 


sa domi 


B» ad ama avac«- 
«ai imi m nt- 


oa 1» 


Vfito t'n gioco è gros- 
Màtotro socialista A- 
à nffermato che la 
B-ON 31 dicembre 'm i 
Wtéa e che i consigli . 
B inadempienti ri-; 
-di essere scioitL 
to Aa assicurato che’ 


iju Anche perché 
NtÈno tm otto mesi 
I àeCa stessa sala 
‘é'mttoris diversi a 
toitore le stesso pa- 


tTOesdisa} 




luaoiBi AWBA-waàttnKt apo-Mwaery 

iRM et NWOU; Ciò SVMhiagaaiO 1M-W754Ot0l- 
VlBSeqrtBn» 41 AC-M»C»MO 
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Venerdì 19 settembre 1980 


NÀPOU-CAMPANIA 


ruhità PAGI 1t 


Oggi i lavoratori di Pomigliano da C(»siga 


\ , ‘ 


In massa a Roma pàr l'AK^uil 


sciopero 


La Federazione Cgil-Cisl-Uil ha indetto per giovedì un’altra giornata di lotta 
dei lavoratori dell’industria - Telegrammi di solidarietà di Valenzi è di De Feo 


A Roma- a Palazzo Chigi. I 
lavoratori dell'Alfasud e del¬ 
l’Alfa Romeo vanno questa 
mattina nella capitale per far 
sentire la loro voce al gover¬ 
no, per dire a Cossìga che 
l’accordo con la Nissan si 
deve fare, per denunciare la 
politica del rinvio che porta 
alla deriva il Mezzogiorno e 
tutto il paese. 

; L’appuntamento è alle 7 dì 
questa mattina alla stazione 
centrale. C’è un treno specia¬ 
le che li porterà in masàa a 
Roma. Ci sarà un corteo fino 
a Palazzo Chigi, dal presiden¬ 
te del Consiglio dei ministri. 
Ci sarà un incontro? I lavo¬ 
ratori lo hanno chiesto. 

• A sostegno della mobilita¬ 
zione dei lavoratori Alfa, la 
federazione CGEL, CISL, UIL 
di Napoli ha proclamato per 
giovedì 25 lo sciopero genera¬ 
le dell’industria in tutta . la 
provincia. In im documento 
diffuso ieri sera la federazio¬ 
ne sindacale provinciale ha 
chiesto che la federazione 
nazionale CGIL, CISL, UIL 
proclami uno sciopero gene¬ 
rale in Italia di tutte le cate¬ 
gorie a sostegno delle verten¬ 
ze Alfa e Fiat e per im piano 
economico a medio termine. 

CGIL, CISL. UIL accusano 
il governo di non aver rispet¬ 
tato gli impegni;- presi in lu¬ 
glio, per la Campania e il 
Mezzogiorno. Cosi nella re¬ 
gione la lista delle aziende in 
crisi si va allungando: alla 
Montefibre, ' Snia. Indesit, 
Fatme. Selèùa, si aggiunge 
ora anche l’Alfasud. 



SALERNO • Multati per milioni | AVELLINO;- Per protestare contro brogli nel tesserameite 


i/V/'V 


Denunciati 

nòve 



la sede della DC 


$«qu«étrati anch» altri 9 piHhnan - La que¬ 
stura: «Così, il fenomeno non si elimina 


Rimarranno ad oltranza nel comitato provinciale - De 
Vitto e Bianco chiedono l’invio di un commissario da Roma 


8ALBRNO — Sta per arriva¬ 
re Alla magistratura un altro 
voluminoso dossier sulle atti¬ 
vità dei « caporali » nella 
piana del 6ele: stavolta ad 
averlo messo a punto sono 
stati gU agenti deUa questura 
di Siuemo ed In particolare 
del commissariato di Batti¬ 
paglia. Nel doasler figurano 
altre nove denunce a a capo¬ 
rali». A -v- - \ • .. ; ■ . 

: SI tratta di persone blocca¬ 
te nel pressi di Battipaglia e 
provenienti oltre che da al¬ 
cuni paesi dell’alto Seie. an¬ 
che da numerosi centri del- 
i’Avelllnese. La polizia ohe ha 
notificato un numero altissi¬ 
mo di contravvenzióni per 
• Tammontare .di alcune centi-, 
naia di milioni ha pure effet¬ 
tuato il. sequestro di nove 
pullman delle ditte private 
che vengono utilizzati dai 
« mercanti delie braccia » per 
condurr^ i lavoratori alle a- 
zieiide agricole della piana 
del Seie presso le quali han¬ 
no svolto le loro ftmzionl di 
mediatori. • 


11 fenomeno non sarà certa¬ 
mente eliminato solo con le 
operazioni di polizia » 

La frase che conclude 11 
documento della questura ò 
secca: è facile capire che la 
questura ha voluto in un cer¬ 
to qual modo ammonire gli 
stessi enti statali (Ufficio 
provinciale del lavoro) e le 
istituzioni (assessorato regio- 
. naie al Trasporti e all’Agri¬ 
coltura) che V non si potrà 
continuare a lungo senza 
mettere In cantiere ed attua¬ 
re serie;iniziative per la riso¬ 
luzione del problema dell’av¬ 
viamento al lavoro ed 1 1 
• trasporto del lavoratori del- 
l’agiicoltura. - ' 


NELUL FOTO: l'assemblea di ler mattina all'Alfasud 


Intanto a Cossìga ha tele¬ 
grafato ieri Maurizio Valenzi. 
11 sindaco di Napoli chiede 
che, nell’ambito delle consul¬ 
tazioni del governo per l’Al- 
fa-Nìssah. il presidente del 
Consiglio ascolti anche il pa¬ 
rere del Comune di Napoli 
ed eventualmente anche della 
Regione Campania, della 
Provincia ' di Napoli e • del 
Comune di Pomigliano d’Ar¬ 
co. Il presidente della giunta 


regionale. Emilio De Feo, ha 
dichiarato che la giunta della 
Campania è favorevole all'ac¬ 
cordo Alfa-Nissan e alla rea¬ 
lizzazione ^ degli stabilimenti 
previsti, i = . 

' Anche i dirigenti dell'Alfa 
Romeo e dell’Alfasud hanno 
preso posi^oné. ' Hanno scrit¬ 
to a Cossiga ricwdando i be¬ 
nefici legati all’accordo con 
la Nissan (miglìmramento del 


bilancio, incremento dei livel¬ 
li occupazionali nel sud, mi¬ 
gliore utilizzo degli impianti 
è della rete commercialé). 
€ Se dovessero prevalere i 
tentativi di ostacolare i pro¬ 
grammi di ripresa dell'Alfa 
Romeo — scrivono — i diri¬ 
genti vedrebbero , messo in 
crisi il proprio fondamentale 
ruolo e sarebbero costretti 
ad adottare le decisioni con¬ 
seguenti». ' 


Stavolta, però, la polizia — 
comprendendo le conseguenze 
1 che sarebbero potute deriva¬ 
re dalla messa fuòri circola¬ 
zione dei pullman ~ — ha 
chiesto alla magistratura che 
gli stessi automeszl venissero 
dati In « affidamento giudizia¬ 
le» alle ditte di appartenen¬ 
za. Così potranno essere adi¬ 
rti al servizio di linea senza 
creare lo scompiglio tra le 
centinaia di opmai se ne 
servono. Tutto dò in attesa 
di tma definitiva decisione 
della magistratura. 

« I servizi della polizia per 
la repressione del grave fe¬ 
nomeno dei ”caporalato" sa¬ 
ranno intensificati, ma è 
nostra convinzione — è af¬ 
fermato in im documento di¬ 
ramato dalla questura — che 


Da oggi 
un nuovo 
quotidiano: 
«Telesera» 


' Stasera sarà diffuso 11 nu¬ 
mero « 0 » di a Telesera »; U- 
nuòVò quotidianò del pome¬ 
riggio nato a Napoli. L’Ope¬ 
razione è stata fatta nel mas¬ 
simo riserbo ed è attribuita 
al circoli cattolici vicini alla 
Confederazione delle Coope¬ 
rative, la centrale de delle 
Coop. E’ : stata riattivata la 
cooperativa di giornalisti che 
pubblicava «Insieme Oggi» 
e a lavorare nella testata so¬ 
no arrivati anche giornalisti 
impiegati nel a Corriere di 
Napoli » di Mazzoni, ormai 
chiuso. 

n direttore dovrebbe essere 
Antonio Colàsantò. - , 


Aristide Savignano, ammi- . 
nlstrativista; Raffaele Picei- 
la, già amministratore dele- . 
gato della sMB; Vincenzo 
epagnuolo Vigoilta, ammini¬ 
strativista; Nicola Scaedione, ' 
avvocato; Massimo Lo Cice¬ 
ro, economista. Sono quesU : 
i nomi dei cinque nuovi con-., 
siglieri di amministrazione ài . 
Banco di Napoli nominati dal r 
comitato intemdnisteriale; 
ed essi dovranno aggiungersi 
altri cinque eletti dal con- -, 
sigilo generale dd Banco, a . 
Elia volta nominato ieri sul- - ' 
la base delle proposte prove¬ 
nienti dalle realÙ: reglonalL 
Da rilevare, nel consiglio ge¬ 
nerale, la nomiha del compa- ; 
gno IMO Daniele, già vicepre- 
Bidente della Provincia, • 

Del vecchi consi^leri d’am- 
mlnìstraìdone, dunque, non 
ne è rimasto nessuno. E tra 
1 cinque nuovi, per la prima 
volta, c’è un ' comunista. I 
commenti, ieri, s<mo stati ge¬ 
neralmente favorevoU. H emn* 
pagno Fermariello, senatore, 
ha dichiarato che « la nostra 
battala tenace e coerente 
contro la pratica distruttrice 
delle lottizzazioni e ^ delle 
clientele per rmteilore po¬ 
tenziamento del Banco di Na¬ 
poli. insostitaibile strommito 
di sviluppo del Mezzogiorno 
e del Paese, ha consentito 
di ccrnségoire importanti ri- 
sultatL Dopo la nomina, ac- 


Intervista al compaio Lo Cicero 
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Fermariello (Pd): la nostra tenace battaglia ha pagato - Nessuno dei vec- 
chi consigKeiì è limaste - Nel consiglio generale il cómimista Ilio Dàniele 




colta con geniale favexe, del 
presidente Cesoia — conti¬ 
nua Fennariello — è stato 
finalmente nonovato, come 
da tempo andavamo chieden¬ 
do, l’intero consi^o di am¬ 
ministrazione. 

«Le decisioni fin qui assun¬ 
te — imosegue il sehatote co¬ 
munista — sono dunque posi¬ 
tive. Deve ora iniziare presto 
la complessa opera per il 
definitivo rilancio dell’Istitu¬ 
to. Ci auguriamo perciò che 
il nuovo oonsiedio generale 
venga convocato al più presto. 
per discutere gli intendimenti 
e le proposte della nuova ge¬ 
stione. Non vi è dubbio che, 
nel nuovo clima, se non ver¬ 
rà ancora turbato, non man- 


cherano'Ic collaborazioni di¬ 
sinteressate e fattive di tutu, 
- Un giudizio positivo viene 
dato anche dal deputato de 
Ugo Grippo, mentre U dispet¬ 
to di càti settori de è stato 
espresso dal vice-i«esldente 
del gruppo de alla Camera 

Abbiamo chiesto anche a 
Massimo Lo Cicero, nuovo 
consigliere d’amtninistrarione 
del Banco, un suo ^udizlo 
sulla viòendà. 

«Ho'appreso dai gtomaU 
deUa nomina conferitamL li 
nostro partito, infatti, mai ha 
accettato di discidere a guai- 
siasi tavolo la speàrtietone de¬ 
gli organismi del Banco. I 
cinque nomi che il ministro 
ha proposto rispecchiano, nel¬ 


la diversità di posizioni cui- 
tutaU e politiche, un arco 
di capacità professUtnaU vi- 
sibUmente impegnate nàia 
soluÈione dei problemi deZTe- 
cartmnia meridionale. Spiego 
dunque rtncarico conferitomi 
in questo contesto. Non aven¬ 
do parter^pato ad alcuna trat¬ 
tativa, prendiamo dunque at¬ 
to poetttoàmente dèi tipo di 
sceUa operatà, ribadendo che 
se non ci fosse stata una. in¬ 
tegrale innovazione degli uo¬ 
mini, personalmente e politi¬ 
camente non avrei accettato 
di ricoprire questo incarico •. 
Basteranno ammlnlstiatotl 


mU^Uort per risollevare 11 pre- 
e la qoalit' ' 


stigio 
di Nap(Ml? 


ità del BaÙKO 


; ‘ eli Banco è una ddJe dktei 
maggiori aziende di erédUò 
del paese: raccoglie etrod do¬ 
dicimila mOitardi di depòsm: 
dà lavoro ad oltre dodieimaa 
persone. Sono dtmenskmi.di- 
fronte alle quali la pròfesttà-. 
mdiià e la moralità degli ààt- 
Ut tnfàip tdortl ' sorso condizióni 
^neet ss aridjkiu non sufficienti 
al riaanìménto,: QuestrnUimo 
■■ si può ^rùulrrmre con fi .con- 
semso e ìe édpóettà profeiàto- 
è di tutu 
t'Iavrhmfori del Bàneo- Com¬ 
portaménti nsurvi da parte 
degù dmthinistratori serv imn - 
no d dare spazio a tutte le 
energie sane che senddUro 
esistono ntìPazienda . 

dome ti fqsleghi che al Ban¬ 
co di Napoli A sia andati ad 
una Bomzlflne positiva men¬ 
tre In . tanti altri eziU pub¬ 
blici V» pterdiendo una fer¬ 
rea lògica lottizzatrice? 

' « Uno dei meriti pr i ncipa tt 
va attribuito alla fermezza 
óofi 2s quale U presidente 
da Banco ha difeso la pro¬ 
pria intenzione di non pie¬ 
garsi alle pr e ss io n i lottizzatri- 
ci dette correnti de. Questo 
conférma che noi comunisti 
facemmo bene a votare Os- 
sola. Bisogna però rfeord a re 
che TUUitna tornata Pettoru¬ 
te ha confermato la dimeur 
siane dette forze comuniste e 
democratiche detta città di 
NapoU segnalando come o- 




biettivamente non si possono 
affrontare i grandi temi del 
rinnovamento strutturate del¬ 
la città e del sud senza o 
contro U partito comuntstaz. 
' Ma' basterà tm comunista 
nel consiglio di amministra¬ 
zione per cambiare'le cose? 

« Vanno sfatate subito fdué 
musiodi: quettd di tfU pensa 
che fi Baneò di NapoU ormai 
sia dei comunisti; e Valtra 
di chi pensa che essendoci 
un comunista anche questo 
partito t d’accordo a conti- 
nuore sulle vechie strade. Un 
consiglio ru amministrazióne, 
anche se può sembrare un 
luògo ovattato, dove tutti so¬ 
no Raccordo, è invece luogo 
di scontri anche vUtténti: è 
però un luogo dovè valgono i 
rapporti di-forza. Lé difficol¬ 
tà dèi rinnovàniento a rilan¬ 
cio del . Banco sonò notevoli 
perché gli interessi materiali 
legati atFarretTatezzà ed ai 
vecchi metodi sono difesi da 
forte potenti. Se il consiglio 
ha Menzione di confrontarsi 
con queste forte e sconfig- 
gerle potrà contare suHappog- 
gio leale e fermo di tutti i 
comunisti e quindi anche sul 
mio: In caso con t r a r io è be¬ 
ne dire subito che non è co¬ 
stume dei comunisti, e quindi 
neanche mio, eoOezionare ca¬ 
riche per 0 gusto di vedere 
allungare U proprio currieu- 
Uan». 


AVELLINO X- DaU’àltra se- ' 
ra, nella sede del comitato 
provinciale della DC iipkia, 
si respira un’aria Insolita; 
quella concitata e tesa dèl¬ 
ie « occupazioni ». Gli occu¬ 
panti, sono i seguaci del- 
l’on. Gerardo Bianco capo¬ 
gruppo dèi deputati DC e 1 
fahfenianl d^’on. Lorenzo 
De . VittÒ, consigliere regio¬ 
nale e membro del consiglio 
nazionale della DC. Ieri maV 
tina hanno fatto venire da 
Guardia e S. ) Angelo del 
liombardl (paesi natali di 
Bianco e De Vitto) un fol¬ 
to gruppo di fedelissimi, che 
ha creato, nella sede del 
partito ima confusione di¬ 
versa da quella solita delle 
lunghe file dei questuanti. 
A provocare una cosi estre¬ 
ma decisione nel seguaci Ir- 
plnl del «preambolo» è sta¬ 
ta la « drammatica » per¬ 
suasione che la maggioran¬ 
za della sinistra di base stia 
per farli «fuori». '■ . 

La goccia che ha fatto tra¬ 
boccare il vaso è stata la 
vicenda del tesseramento. A 
suo ‘ tempo, cioè nell’aprile 
scorso, quando si tenne il 
congresso provinciale si sta¬ 
bili che alla maggioranza 
demltiana sarebbe andato 11 
64% delle tessere e alla «mi¬ 
noranza preambolare» il 34 
per cento. La minoranza, óra, 
^ura di essere stata ai pat¬ 
ti ed accusa i basisti di ave¬ 
re imbrogliato a proprio van¬ 
taggio tei vista del prossimo 
congresso regionale dello scu¬ 
do crociato. Infatti, In seno 
alla commissione per la ve¬ 
rifica del tesseramento, 

« bianchiani » e « fahfaniani » 
hanno scoperto che gli iscrit¬ 
ti della maggiomnza erano 

3 mila in più di quanti do¬ 
vevano essere. - •- — ■ 

Nonostante però che la 
cofmnissione fosse parlteti- 
cak come virole lo statuto e. 
cioè fosse composta da 4 
membri d^la mag^oranza e 

4 della minoranza questi ul¬ 
timi non hanno potuto far 
vàlwe le loro ragioni, - In¬ 
fatti, il predente delM com¬ 
missione Antonio Telaro (lo 
stesso che, lo scorso anno fu 
ccndannàto ad 8 mesi di car¬ 
cere e ad un anno d’intetT ' 
dizione dèi pubbllfd : uffici 
per illeciti commessi comq, 
vicepresidente, delV’ehte aprb- 
lu^o>. ha, ; col, fuo ; .votò. 
dowlò, di fatto-la^sd 
nendò T’opnosiziòhe destituì- ; 
ta’ di fondamento. 


Pubblicata oggi dal «Diario» 



sili governo 


'l \ 





«Armato propone di riaprire, oggi, il discorso con 
11 PCI. Ma non era 11 caso di aprirlo due mesi fa prima 
di approdare alla giunta attuale alla Regione, ossia ad 
un pentapartito con prolungamento liberale?». E’ questa 
' la prima risposta di Antonio Bassolino a Massimo Ca- 
’ prara, direttore del «Diario'», neU’ampìa Intervista pub¬ 
blicata oggi dal quotidiano napoletano. In discussione 
. un Intervento dell’assessore Armato sulla riapertura di 

■ un'« discorso » con il PCI. Il compagno Bassollno dopo 
aver riconosciuto che 1 comunisti sanno distinguere tra 

. un atteggiamento ed un altro, ha risposto a questa dor 
'manda: «In Calabria — ha sottolineato Armato sembra 
avviata una fase differente e aperta di contatto fra la 

■ DC e le sinistre, compreso il Partito comunista: procesu 
tutt’altro che chiuso e non- rifiutato ». ' - ■ 

«In Calabria — risponde Bassollno — appunto: non 
qui. Li la DC affronta un tornante difficile in modo con¬ 
fuso anche se più dinamico ed interessante. In Campa¬ 
nia, dove la DC è diretta dal moroteo Clemente — ag- 
: giunge Bassollno — dove opera e conta un personaggio 
df spicco delle sinistre come De Mita, le cose, i fatti, 
sinora sono andati per una strada contrarla». 

In Campania si è adottata la politica del numeri 
ha spiegato il segretario re^onale PCI, mentre bisogna 

■ scegliere un ragionamento opposto partendo dalla realtà 

sociale campana, dei suol problemi che vanno Sfron¬ 
tati con urgenza. ‘ ir.: :• - v ;.i - 

r A proposito del «governare» — infine — il compa¬ 
gno Bassolino ha sottolineato che « governare significa 
non soltanto approntare uno schema credibile sul plano 
istituzionale, alla Regione come a Palazzo San Giacomo. 
- Esige di fare i conti con iò tensioni ed >i'prohtehil di 
oggi. Armato propone, generosamente — ha‘ pmsègulto 
Antonio Bassolino — che vengano assegnati due assea- 
sorati al PCI; E crede che basti? Ovviamente sarebbe di 
: grande rilievo la presenza comunistà nella giunta. Ma 
bisogna risalire più a monte per verificare modi e inter¬ 
venti di questa eventualità. Partiti cosi diversi come la 
DC ed il PCI possono trovare occasioni durevoli per 
stare assieme. Ma per fare cosa?— ha concluso — per 
' quale programma? Lasciandocosi com’è Ta strutti^ 
regionale? ». — - -- - - .. . 


Ség^àlé per ristabilire i contatti? 


^PiMlIq^di^Vincen^ 


' A ipiesto'’ punto, 1 « pream- 
b<^ri»<con De ’ifitto in te¬ 
sté, hénno occupato la sede^ 
della DC ed hanno inviato, 
un telegramma alla direzio¬ 
ne del partito per protestare 
contro 1 «brog^ll nel tessera¬ 
mento». lesi possibili anche 
. — come ’si legge nel testo 
dP telearainma — dafiln- 
oualificabBe comportamento 
del presidente basista Telarò 
ed hanno mSnaociato. Tocca-: 
pazkne ad oltranza e chle-/ 
sto un mésso della direzione 
per riporre le . cose a posto. 

A convincerli all’ooctmazio- 
ne è stato — oltre a tutta > 
una serie di esdosiml da 
enti e uresìdenze — il ricor¬ 
do bmoiàn^^e delTeTineMiré 
batosta Inflitta - loro dalla 
maggioTanza demltiana. al¬ 
lorquando. luneÀ scorso. Il 
ha esclusi dalla nuova eiun- 
ta provinciale di fxntrosl- 
nlstra. 
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Gino AnzaloiiB 


Un messàggio di 'Vincenzo 
Copila, il costruttóre padre 
di Francesco, il giovane che 
fu rapito cinque mési fa e 
che, i rapitóri tratten^no an¬ 
cora, è stato fattO;. pervenire 
alle redazioni di tutti i giór- 
nalLi Questo è il testo: «Mi 
rivolgo a coloro Idie, tratten¬ 
gono da cinque mési inio fi¬ 
glia Da cittad^ e da padre, 
e con la lealtà che finora bo 
dimostrato, vi prego di stabi¬ 
lire un qualsiasi contatto e di 
darmi notizie di nrio fig^ 
Ber la salvezza di mio figliò 
sono sempre pronto, nei . li¬ 
miti delle mie po^bilità, a 
soddisfare - le richieste». ' 

Al testo segue là firma di 
pugnò dello stesso Vincenzo 
(toppola. : E* probabile > che 
questa lettera sia in realtà ; 
un segnale che il costruttore 
« lancia » ai rapitori 

Un segnale , dove Si confer¬ 
ma la disponibilità a pagare 
il riscatto, dopo l’episodio di 
Cassino^ 3 dove li costruttore 


fu fermato, durante un con¬ 
trollo casuale da parte di 
due agenti della stradala e, 
contenuti In due capaci vali- 
ge, furono trovati tre. 
di . 



' Bacoli ore 10 di 

chiusura' della cainpagna e- 
lettórale con BassoUna ' 
Ore 15,30 presso il Gnqipo 
Regionale del PCI rfunkne 
del gruppo di lav<xo che pre¬ 
para la conferènza stdle 
Partecipaziatii StaUdL par¬ 
tecipano i compagni segretor 
ri delle fedecmÀml, i reqian- 
sabili deBe .cosninissianl la¬ 
voro, diiigenU sindacali, par- 
làtùentari. responsabili delle 
sezioni di lavoro'del condtia- 
to regionale, eoaxanisti, ze^ 
sponsàbiìi di odiale di fab¬ 
brica è di 


VI SEGNALIAMO 

• «Harold.a Mauda» (Rite) 





TEATRI 


g. CAWLO 

Domenica 21 scttembra Inaugo- 
n^one cWla sta^on* linlonl* 
1980 eoo la « Fa ti l a aolaauMl- 
la» par soli; coro « onbastra, 
d! G. Rossini. 
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